
VOLUME III 
(2009 – 2017)

VOLUME III
(2009 – 2017)

LE EMERGENZE NELLE PRIME PAGINE



L’AQUILA TERREMOTO MORTI SCOSSA RICOSTRUIRE CROLLI MACERIE FUNERALI SFOLLATI CASA VITTIME 

GOVERNO SCAVARE STATO INCHIESTA PREMIER AIUTI DOLORE ITALIA NAPOLITANO PAESE PROCURA 

FORTE NUOVA PAURA SISMA DISPERSI MUTUI TENDOPOLI CITTÀ DEVASTARE EDIFICI EMERGENZA 

MILIARDI NAZIONALE PASQUA SALIRE TERRA COLPITA DISASTRI DOMANDE FERITE LUTTO PAESI PAPA 

RECUPERARE RISCHI SOLIDARIETÀ SPERARE ANTISISMICHE CAPO BERTOLASO FORZA ESTRARRE EURO 

FONDI BARE DIMENTICARE INAGIBILE MARONI PIOGGIA POLEMICA PRESTO SABBIA SCIACALLAGGIO 

TENDE TRAGEDIA VIOLENTA ANNOZERO CATASTO CHIESA CONTI COSCIENZA COSTRUIRE DIGNITÀ FARE 

LUCE MESSA MORTE NORME ONNA PALAZZI PROVINCIA RACCOGLIERE RETE RICERCA ROMA SANTORO 

SCATTARE SICUREZZA SOCCORSI SOLDI SOSPENDERE STANZA TREMARE UNITÀ VICINA ARRESTARE 

BASILICA BERTONE COLPE COMMENTO VIA CRUCIS EPICENTRO ESAME FREDDO GRAVI LACRIME 

MEGLIO ORGOGLIO PROGETTARE RESPONSABILI RICOMINCIARE RISORGERE SOLENNE TORNARE 

VIVA ACCETTARE ANNUNCIARE APPELLO AREE NEW TOWN BAGNASCO BENE BILANCIO MESSINA 

2009 PRECIPITAZIONI ALLUVIONE DISSESTO IDROGEOLOGICO GIAMPILIERI AVVISI METEOROLOGICI 

PREVISIONI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE VENTI FORTI CRITICITÀ ALLARME ASSETTO CRISI ISOLATE 

SOCCORSI ELICOTTERI EMERGENZA DANNI SICUREZZA CROLLI SMOTTAMENTI FRANE FRAZIONI ISOLATE 

VITTIME DISPERSI TRAGEDIA CATASTROFE TERRITORIO INSOFFERENZA ABUSIVISMO PIANO D’AZIONE 

COLLABORAZIONE SISTEMA SOGLIE DI RISCHIO ISTITUZIONI CAMBIO MENTALITÀ CONCORDIA 2012 

TRAGEDIA GIGLIO MARITTIMO NAUFRAGIO COMANDANTE NAVE COSTA TITANIC MORTI SCOGLIO 

ISOLA CROCIERA SCHETTINO CAPITANO RITARDO ORA ALLARME BORDO CAOS DISPERSI SICUREZZA 

RISCHIO CORRADO CLINI CARBURANTE DISASTRO AMBIENTALE AMMUTINAMENTO CAPITANERIA DE 

FALCO SALIRE RICERCA INCHINO INABISSARSI EMERGENZA CORSA CORPI SALVARE ABBANDONO VIZI 

VELENI NOTTE LIVORNO PROCURA MANOVRA MALDESTRA INCIDENTE TEMPI SQUARCIO PASSEGGERI 

ALTOPARLANTE ERRORE UMANO MISTERI CISTERNE SUB INCLINARSI RIVA ANZIANI DISABILI VACANZA 

PIANISTA URTO CARABINIERI INCASTRATA INCAGLIATA VERUSIO GROSSETO MAMMA FIGLI BAMBINI 

CABINE URLA BOATO CALPESTARE SCIALUPPE EQUIPAGGIO BUIO SALVAGENTE GIUBBOTTI SUPERSTITI 

OMICIDIO COLPOSO TERRORE ANGOSCIA PAURA INCHIESTA AFFOGATI SOMMOZZATORI SEGNALATO 

LEGGEREZZA UFFICIALI MARE VICINO SOCCORSO PASSEGGERI EVACUAZIONE SCAFO MANOVRA 

IMPAZZIRE BLACKOUT LUCE ELETTRICITÀ TELEFONATE ARMATORE PONTI PANICO ELICOTTERI AIUTO 



VIAGGIO AFFONDARE GIALLO DONNA DOMICILIARI SCENDERE RELITTO ACQUA INCUBO GIGANTE EMILIA 

2012 SCOSSE SCIACALLI TERRA TREMA AZIENDE IMPRESE BASSA FALSI ALLARMI PROTEZIONE CIVILE 

MINISTRO CLINI CAPANNONI NAPOLITANO CHIESE CASE TERREMOTO VITTIME TENDOPOLI FABBRICHE 

SFOLLATI PAURA CROLLI NOTTE DUOMO MIRANDOLA FINALE SAN FELICE SISMICO SINDACO ECONOMIA 

CAMPANILI MACERIE RISCHIO MORTI NORD DANNEGGIATI OPERAI STRAGE SIMBOLI ARTE PIANURA 

PADANA INCUBO DANNI TERRORE TORRI FUGA SANT’AGOSTINO MONUMENTI MONTI SOLIDARIETÀ 

TERRITORIO EMERGENZA ANCORA FERITA HOTEL EDIFICI SCIAME INCHIESTA RIPARTIRE INFINITE 

TESORI EVACUATE EPICENTRO PALASPORT DISASTRO MODENA GUERRA CENTO SICUREZZA GOVERNO 

ACCISA BENZINA VERIFICHE AGIBILITÀ TRAGEDIA CITTÀ ERRANI LAVORO VIGILI DEL FUOCO FERRARA 

MAGISTRATURA INDAGINI AVVISI DI GARANZIA STRADA LACRIME CONFINDUSTRIA DELOCALIZZAZIONE 

OSPEDALI ANZIANI GEOLOGI CAOS FERITI SANGUE LAVORATORI CENTRO ITALIA 2016 SFOLLATI 

CONTAINER NATALE RENZI RESTARE RESISTERE SCOSSE CROLLI FORTE SISMA TERREMOTATI TERREMOTO 

DEFORMATO NORCIA ITALIA RISCHIO SCUOLE CENTRO NEVE AMATRICE ABRUZZO MARCHE LAZIO 

UMBRIA ISOLATI DISPERSI SCIACALLI PAURA ROMA ALBERGO RIGOPIANO HOTEL PROTEZIONE CIVILE 

CORPI SOCCORSI ALLARME VALANGA GRAN SASSO SLAVINA MACERIE SOCCORITORI VIVI SCAVARE 

SUPERSTITI MIRACOLO SEPOLTI TERRORIZZATI DETRITI COMUNI RESORT TELEFONATE PAPA MORTI 

GUERRA PAESI BAMBINI CUORE MONTAGNA ACCUMOLI ARQUATA CARITAS VITTIME TREMARE SPERANZA 

TERRA EDIFICI PIANO SINDACO CASA PROCURA CANTONE DOLORE RICOSTRUIRE SOLI MATTARELLA 

VESCOVO FUNERALI ERRANI FREDDO DANNI SBRICIOLARE INCHIESTA PM ACCUSA OSPEDALI TENDOPOLI 

TENDE APPENNINO FAGLIA CHIESE RIETI DIO FRANCESCO LUTTO TRASPARENZA DOSSIER ANTISISMICI 

PROTESTE CAMPANILE PIANTO SAN BENEDETTO ISCHIA TERREMOTO FRATELLINI DANNI PERCHÉ 

ABBASSATO CASE ISOLA BORRELLI PROTEZIONE CIVILE VITTIME FAMIGLIA MATERIALI FATISCENTI 

SCADENTI MORTE CROLLI ABUSIVISMO FERITI DATI SBAGLIATI CASAMICCIOLA TURISTI SCAVARE 

FERITI DISPERSI DONNE BIMBI CONDONO MAGNITUDO SALVI MACERIE BLACKOUT BOATO ALBERGHI 

SISMA INGV EGIDIO GRASSO EPICENTRO VIGILI DEL FUOCO OSPEDALE RIZZOLI EVACUATO TETTONICO 

VULCANICO SOTTOVALUTAZIONE PROFONDITÀ PAURA DEBOLE COSTRUZIONI FRAGILE NATURA SINDACI 

BENEDETTO CROCE POLEMICHE FLEGREA CAMPANIA LIEVE SOCCORRITORI SFOLLATI TELEFONATE PM 

DISASTRO SCOSSA GEOLOGICA DELIRIO DE LUCA TRAGHETTO PANICO PREVENZIONE SERA TREMARE 





VOLUME III 
(2009 – 2017)

LE EMERGENZE NELLE PRIME PAGINE





II
I

“Fare presto e bene. È questo che si chiede al Sistema di Protezione civile 

e che vogliamo assicurare.”

La collana “Fate presto – Le emergenze nelle prime pagine” ripercorre 

parte delle vicende, spesso tragiche, che hanno segnato la vita di nu-

merose comunità del Paese negli ultimi decenni, a partire dal terremoto 

dell’Irpinia del 1980. Vicende che, con fasi alterne, hanno contributo 

all’attuale assetto del Servizio nazionale della Protezione civile e che ci 

portano a riflettere sul tema della sicurezza del territorio, sollecitandoci 

sul ruolo fondamentale della prevenzione. 

Dalla lettura di queste pagine, il concetto di Protezione civile emerge 

sempre come espressione di solidarietà, spirito di collaborazione e senso 

civico. Un concetto che ha radici lontane. La storia stessa delle cala-

mità racconta di organizzazioni solidaristiche, comitati di beneficenza 

e Associazioni di Volontariato impegnate a portare aiuto ai cittadini 

colpiti dagli eventi. Il Volontariato di Protezione civile, in particolare, 

nasce dietro la spinta delle grandi emergenze che colpiscono l’Italia 

negli ultimi decenni del secolo scorso: l’alluvione di Firenze del 1966 e 

i terremoti del Friuli (1976) e dell’Irpinia (1980). Una grande mobilita-

zione spontanea di cittadini che rese chiaro che a mancare non era la 

solidarietà della gente, ma un sistema pubblico organizzato che sapesse 

impiegarla e valorizzarla. 

Oggi il Volontariato di Protezione civile è una grande risorsa, circa 

130mila iscritti che con la loro generosità e il loro prezioso impegno si 

mettono a servizio della comunità, non solo nella risposta all’emergenza 

ma anche nel difficile e a volte meno appariscente, tuttavia fondamen-

tale, lavoro di prevenzione. Il nostro Sistema di Protezione civile, apprez-

zato in tutto il mondo, ha raggiunto livelli di efficienza così alti perché è 

stato in grado di migliorarsi e di crescere dopo ogni emergenza. 

Ma è necessario crescere e migliorarsi ancora. Da qui l’importanza 

dell’insegnamento nelle scuole della cultura della Protezione civile, del-

la conoscenza dei rischi naturali e antropici e delle misure per ridurli. 

A tal fine è stato recentemente sottoscritto un Protocollo d’intesa tra il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Dipartimen-

to della Protezione civile, per promuovere la conoscenza sui rischi del 

territorio e sui temi della prevenzione, della gestione e del superamento 

delle emergenze e della diffusione della cultura e delle buone pratiche 

di Protezione civile. Fondamentale, in questo percorso, è l’introduzione 

dell’educazione civica nelle scuole che prevede, con la Legge 20 agosto 

2019, n. 92, anche la formazione di base in materia di Protezione civile.

L’obiettivo è un sistema scolastico in grado di veicolare ai giovani la 

consapevolezza dei rischi perché imparino a essere resilienti nei con-

fronti del nostro territorio, fragile, bellissimo e difficile al tempo stesso. 

Convivere con i rischi significa conoscerli e mettere in atto le azioni 

necessarie per ridurre la vulnerabilità individuale e collettiva. Questo 

è possibile solo a partire dalla preparazione dei più giovani. Dobbia-

mo essere tutti cittadini più consapevoli, perché solo adottando com-

portamenti corretti si può contribuire a mitigare i rischi e a ridurre gli 

effetti di possibili calamità. 

Pertanto sono "profondamente orgoglioso" dell’istituzione, con Direttiva 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1º aprile 2019, della Settima-

na nazionale della Protezione civile (in corrispondenza del 13 ottobre 

di ogni anno, data della Giornata internazionale per la riduzione dei 

disastri naturali, dichiarata dall’Organizzazione delle Nazioni Unite) che, 

oltre a rappresentare un significativo riconoscimento per il lavoro che 

svolgiamo, è un’occasione fondamentale per diffondere i temi di Prote-

zione civile tra tutti i cittadini. Ogni anno verranno promosse campagne 

di informazione e comunicazione finalizzate a sensibilizzare l’opinione 

pubblica, in particolare i giovani, sui temi della Protezione civile e del-

la resilienza, sulla riduzione dei rischi e della conoscenza delle capacità 

operative e di intervento delle diverse articolazioni del Servizio.

Le vicende narrate nelle pagine di questi volumi, infine, impongono 

un ringraziamento a chi, in quei momenti drammatici, in cui il Si-

stema ha dovuto affrontare emergenze così improvvise, ha operato 

mettendo spesso a rischio anche la propria vita. Penso ai soccorritori 

e a chi, come i volontari, si è prodigato per alleviare le sofferenze 

della popolazione colpita. Donne e uomini che, per la passione e la 

professionalità che mettono quotidianamente nel loro lavoro, hanno 

consentito di rendere il nostro Sistema di Protezione civile un’eccellen-

za riconosciuta a livello internazionale.

Angelo Borrelli 

Capo del Dipartimento della Protezione civile

PREFAZIONE
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L’Italia è un Paese soggetto, per le ca-

ratteristiche fisiche del suo territorio, 

a molteplici fenomeni naturali che 

possono trasformarsi, purtroppo, in eventi calamitosi: alluvioni, terremoti, 

eruzioni vulcaniche. E non solo.

Il 44% del territorio nazionale è a rischio sismico; abbiamo 10 vulcani attivi 

monitorati; il rischio idrogeologico e idraulico interessa il 91% dei Comuni 

italiani e vede esposti 7,5 milioni di cittadini, 6 milioni per frane e 1,5 per 

alluvioni. A questi si aggiunge il rischio incendi boschivi. 

I volumi “Fate Presto – Le Emergenze nelle prime pagine”, a partire dal 

terremoto in Irpinia del 1980 fino alle più recenti emergenze di carattere 

nazionale, oltre a narrare vicende spesso tragiche che hanno segnato nel 

profondo intere comunità, testimoniano un percorso virtuoso intrapreso 

negli anni dal Sistema della Protezione civile, capace oggi, a differenza 

del passato, di affrontare in modo efficiente ed efficace le emergenze, 

garantendo il loro superamento.

Questi volumi offrono anche una visione dei cambiamenti che hanno inte-

ressato la comunicazione, dai fax del terremoto del 1980 ai social network 

di oggi, in grado di diffondere informazioni con estrema rapidità, abbat-

tendo barriere geografiche e temporali.

Oggi, in emergenza, si chiede alle istituzioni di “rispondere” in modo tem-

pestivo alle richieste di soccorso, ma anche la capacità di “raccogliere” le 

informazioni inviate dai cittadini, dotandosi di strumenti idonei per va-

lutarne la attendibilità e correttezza. In questo nuovo scenario, quindi, i 

social network rappresentano lo strumento principale di condivisione delle 

informazioni in tempo reale. Tempestività e immediatezza rappresentano 

i punti di forza dei social, che per tale motivo vengono utilizzati sempre 

di più nella comunicazione di emergenza, per segnalare situazioni criti-

che, richieste di aiuto, condividere emozioni. Sui social network navigano 

immagini, video, audio: l’emergenza corre in diretta su questi canali. Ma, 

talvolta, possono anche essere diffuse notizie non controllate, in grado 

di generare confusione e allarmismo. Ciò è particolarmente delicato so-

prattutto nell’immediatezza dello scambio delle comunicazioni, quando è 

necessario non correre il rischio di “comunicare l’incertezza”, di diffondere 

dati provvisori, non codificati e comunque non disponibili per tutti. Per 

questo deve essere rafforzato il ruolo di fonte di riferimento delle istitu-

2009
L’AQUILA

2009
MESSINA

INTRODUZIONE

Agostino Miozzo

Direttore Generale Dipartimento della Protezione civile 
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zioni, nel mondo dei social ma anche nei confronti di chi non è avvezzo 

al loro utilizzo. Su questi aspetti innovativi di comunicazione il Sistema di 

Protezione civile si è confrontato ormai da tempo e negli ultimi anni ha 

potenziato la sua presenza approdando su Facebook, Twitter e Instagram 

per dialogare con i cittadini.

Nel ripercorrere gli eventi descritti nei volumi “Fate presto – Le emergenze 

nelle prime pagine”, che hanno rappresentato delle pietre miliari nel per-

corso evolutivo del Servizio nazionale della Protezione civile, non vanno 

dimenticate alcune delle altre, tante tragedie che hanno interessato il no-

stro territorio. Ne voglio ricordare due, tra le più recenti ed emblematiche.

Il 4 novembre 2011, a seguito di forti piogge, Genova viene inondata da 

un fiume di fango, acqua e detriti, causati dall’esondazione dei Torrenti Bi-

sagno e Ferregiano, che si riversano con violenza in alcune zone della città, 

provocando ingentissimi danni, sei vittime, la distruzione di infrastrutture 

e forti ripercussioni alle attività economiche. La progressiva impermeabi-

lizzazione del suolo e la pratica di costruire edifici in zone a rischio o di 

restringere le sezioni idrauliche dei corsi d’acqua in corrispondenza dei 

centri urbani è tra le concause di eventi calamitosi come questo. L’evento 

ripropone il tema del ruolo che una corretta pianificazione del territorio ha 

in una efficace politica di prevenzione. 

Il 28 agosto 2019, alle ore 12,17 una violenta eruzione esplosiva interes-

sa Stromboli, causando tra l’altro un’onda anomala alta 30 centimetri. La 

nuova eruzione vulcanica non provoca, fortunatamente danni a persone o 

cose, né si registrano dispersi. Il Sistema di Protezione civile, già allertato a 

seguito dell’esplosione parossistica del 3 luglio 2019, che aveva causato la 

morte di un escursionista, si mobilita immediatamente. Nei minuti successivi 

l’esplosione, si attivano le sirene di allarme e le misure previste dal Piano di 

Protezione civile. Vengono inviati sull’isola due Canadair con l’obiettivo di 

spegnere rapidamente gli incendi causati dall’esplosione e i volontari infor-

mano costantemente la popolazione sull’evoluzione del fenomeno e sulle 

misure di precauzione da adottare. La Capitaneria di Porto mette a dispo-

sizione alcune imbarcazioni nell’eventualità di un trasferimento di persone. 

Anche in questo caso la sinergia tra le diverse componenti del sistema, in 

particolare con il mondo della ricerca scientifica, rappresentato dai Centri 

di competenza, ha consentito di monitorare costantemente l’evolversi del 

fenomeno evitando situazioni critiche per l’incolumità delle persone. 
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Il nostro Sistema di Protezione civile non opera solo sul territorio italiano ma, 

come previsto dalla Legge n. 152/2005, lo stato di emergenza può essere 

dichiarato anche in caso di calamità naturali o gravi eventi all’estero, come 

è accaduto a seguito della devastazione provocata dal passaggio del ciclone 

tropicale Idai, il 20 marzo 2019, quando su richiesta del Governo del Mo-

zambico si è proceduto all’attivazione del Servizio nazionale per contribuire 

all’assistenza delle popolazioni. Vengono inviati nella zona di Beira, grave-

mente colpita, un Posto medico avanzato di II livello, un team medico e una 

squadra del Dipartimento della Protezione civile per coordinare le operazioni. 

La missione di assistenza internazionale, nata su richiesta della Commissione 

Europea agli Stati membri, è stata operata di concerto con la Direzione gene-

rale per la cooperazione allo sviluppo. Grazie ai velivoli messi a disposizione 

dall’Aeronautica Militare per il trasporto dei materiali e per l’allestimento della 

struttura sanitaria da campo della Regione Piemonte e al team tecnico del 

Dipartimento della Protezione civile che ha curato gli aspetti logistici, il nostro 

Paese è stato tra i primi a intervenire a Beira.

La storia del nostro Paese è segnata, oltre che da eventi calamitosi legati a 

fenomeni naturali, anche da altri tragici eventi/incidenti, come nel caso dell’e-

splosione alla stazione di Viareggio, il 29 giugno 2009, di un convoglio merci 

che trasportava Gpl, provocando 15 morti e cinquanta feriti gravi. Un evento 

che ha dato prova della capacità di risposta del Sistemadella Protezione civile 

ai diversi livelli di attivazione, a partire dal soccorso tecnico, logistico, sanitario 

e di assistenza alla popolazione.

Il 14 agosto 2018 alle ore 11,36, sotto una pioggia torrenziale, a Genova 

crolla il viadotto Morandi, causando 43 morti e nove feriti, oltre all’evacua-

zione di più di 400 persone e a importanti disagi alla viabilità anche interna-

zionale vista la vicinanza con la Francia. La notizia del crollo giunge alla Sala 

Situazione Italia del Dipartimento della Protezione civile pochi minuti dopo. 

Il Capo del Dipartimento Angelo Borrelli, convoca alle ore 14 il Comitato 

Operativo, tavolo che riunisce i vertici delle Strutture operative all’opera per 

garantire i soccorsi. L’obiettivo è assicurare il massimo supporto al territorio in 

termini di ricerca e soccorso dei sopravvissuti e di tutti coloro che si trovano 

in difficoltà per le conseguenze dell’incidente, di assistenza sanitaria psicolo-

gica e pediatrica e di assicurare la viabilità, considerato il ruolo che il viadotto 

Morandi aveva nella viabilità nazionale e internazionale, data la prossimità 

del confine con la Francia. Viene attivato il Centro operativo comunale di Ge-
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nova e subito dopo anche il Centro coordinamento soccorsi della Prefettura, 

che da quel momento diventa il centro nevralgico dell’organizzazione e del 

coordinamento dei soccorsi a livello locale. Vengono impiegate più di mille 

persone: 340 Vigili del fuoco, oltre quattrocento tra funzionari di Protezione 

civile, rappresentanti delle Autorità locali, Forze dell’ordine, Forze armate, 

Volontari delle Associazioni di Protezione civile della Regione Liguria, Servizio 

sanitario, tecnici delle aziende di servizi essenziali. Tutti al lavoro, per diversi 

giorni, senza sosta, in una condizione di pericolo anche per la propria vita, 

sotto i piloni del ponte pericolanti rimasti ancora in piedi, per salvare chi mi-

racolosamente è scampato alle conseguenze del crollo.

Ma l’impegno della Protezione civile non si esaurisce nella capacità di inter-

vento rapido ed efficace in emergenza.

È il 22 novembre 2008 quando la vita dello studente Vito Scafidi si spezza, a 

seguito del crollo del controsoffitto di un’aula del Liceo Darwin di Rivoli nei 

pressi di Torino, ponendo in modo drammatico il tema della sicurezza nelle 

scuole, luoghi nei quali mandiamo a crescere i nostri figli. Non c’è opera più 

grande di quella di garantire la sicurezza ai nostri figli e la serenità ai genitori. 

È sulla base di questi principi che il Dipartimento della Protezione civile è 

fortemente impegnato a diffondere la cultura della sicurezza, a iniziare dalle 

scuole, come prevede anche il Protocollo d’Intesa sottoscritto il 15 novembre 

2018 con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Calamità e incidenti, queste sono le “cicatrici” del nostro Sistema di Protezio-

ne civile. Scorrendo le pagine di questi volumi abbiamo un sussulto al cuore 

ricordando oggi chi non c’è più, pensando ai bambini che hanno perso la 

vita, ai loro genitori, a questo Paese che è stato martoriato dal dolore e dalle 

conseguenze di tante calamità.

Prevenzione e formazione: queste le parole chiave per garantire la sicurezza 

del territorio. È necessaria una maggiore consapevolezza nei cittadini. Cono-

scere i rischi e i comportamenti per ridurli significa più sicurezza. Noi dob-

biamo lavorare per far crescere la cultura di Protezione civile, una realtà che 

unisce istituzioni, società civile e comunità scientifica. Perché non è impor-

tante agire “presto” durante le emergenze ma è fondamentale soprattutto 

agire nella fase di previsione e prevenzione e per questo tutti noi dobbiamo 

impegnarci. Quindi la missione più importante della Protezione civile è quella 

educativa, per fare in modo che ciascun cittadino venga formato ad avere 

comportamenti che riducano i rischi per la tutela del bene comune.
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L’AQUILA TERREMOTO MORTI SCOSSA RICOSTRUIRE CROLLI MACERIE FUNERALI SFOLLATI CASA 

VITTIME GOVERNO SCAVARE STATO INCHIESTA PREMIER AIUTI DOLORE ITALIA NAPOLITANO PAESE 

PROCURA FORTE NUOVA PAURA SISMA DISPERSI MUTUI TENDOPOLI CITTÀ DEVASTARE EDIFICI 

EMERGENZA MILIARDI NAZIONALE PASQUA SALIRE TERRA COLPITA DISASTRI DOMANDE FERITE 

LUTTO PAESI PAPA RECUPERARE RISCHI SOLIDARIETÀ SPERARE ANTISISMICHE CAPO BERTOLASO 

FORZA ESTRARRE EURO FONDI BARE DIMENTICARE INAGIBILE MARONI PIOGGIA POLEMICA PRESTO 

SABBIA SCIACALLAGGIO TENDE TRAGEDIA VIOLENTA ANNOZERO CATASTO CHIESA CONTI COSCIENZA 

COSTRUIRE DIGNITÀ FARE LUCE MESSA MORTE NORME ONNA PALAZZI PROVINCIA RACCOGLIERE 

RETE RICERCA ROMA SANTORO SCATTARE SICUREZZA SOCCORSI SOLDI SOSPENDERE STANZA 

TREMARE UNITÀ VICINA ARRESTARE BASILICA BERTONE COLPE COMMENTO VIA CRUCIS EPICENTRO 

ESAME FREDDO GRAVI LACRIME MEGLIO ORGOGLIO PROGETTARE RESPONSABILI RICOMINCIARE 

RISORGERE SOLENNE TORNARE VIVA ACCETTARE ANNUNCIARE APPELLO AREE NEW TOWN BAGNASCO 

BENE BILANCIO MESSINA 2009 PRECIPITAZIONI ALLUVIONE DISSESTO IDROGEOLOGICO GIAMPILIERI 

AVVISI METEOROLOGICI PREVISIONI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE VENTI FORTI CRITICITÀ 

ALLARME ASSETTO CRISI ISOLATE SOCCORSI ELICOTTERI EMERGENZA DANNI SICUREZZA CROLLI 

SMOTTAMENTI FRANE FRAZIONI ISOLATE VITTIME DISPERSI TRAGEDIA CATASTROFE TERRITORIO 

INSOFFERENZA ABUSIVISMO PIANO D’AZIONE COLLABORAZIONE SISTEMA SOGLIE DI RISCHIO 

ISTITUZIONI CAMBIO MENTALITÀ CONCORDIA 2012 TRAGEDIA GIGLIO MARITTIMO NAUFRAGIO 

COMANDANTE NAVE COSTA TITANIC MORTI SCOGLIO ISOLA CROCIERA SCHETTINO CAPITANO 

RITARDO ORA ALLARME BORDO CAOS DISPERSI SICUREZZA RISCHIO CORRADO CLINI CARBURANTE 

DISASTRO AMBIENTALE AMMUTINAMENTO CAPITANERIA DE FALCO SALIRE RICERCA INCHINO 

INABISSARSI  EMERGENZA CORSA CORPI  SALVARE ABBANDONO VIZI  VELENI  NOTTE LIVORNO 

PROCURA MANOVRA MALDESTRA INCIDENTE TEMPI  SQUARCIO PASSEGGERI  ALTOPARLANTE 

ERRORE UMANO MISTERI CISTERNE SUB INCLINARSI RIVA ANZIANI DISABILI VACANZA PIANISTA 

URTO CARABINIERI INCASTRATA INCAGLIATA VERUSIO GROSSETO MAMMA FIGLI BAMBINI CABINE 

URLA BOATO CALPESTARE SCIALUPPE EQUIPAGGIO BUIO SALVAGENTE GIUBBOTTI  SUPERSTITI 

OMICIDIO COLPOSO TERRORE ANGOSCIA PAURA INCHIESTA AFFOGATI SOMMOZZATORI SEGNALATO 

LEGGEREZZA UFFICIALI MARE VICINO SOCCORSO PASSEGGERI EVACUAZIONE SCAFO MANOVRA 



IMPAZZIRE BLACKOUT LUCE ELETTRICITÀ TELEFONATE ARMATORE PONTI  PANICO ELICOTTERI 

AIUTO VIAGGIO AFFONDARE GIALLO DONNA DOMICILIARI SCENDERE RELITTO ACQUA INCUBO 

GIGANTE EMILIA 2012 SCOSSE SCIACALLI TERRA TREMA AZIENDE IMPRESE BASSA FALSI ALLARMI 

PROTEZIONE CIVILE MINISTRO CLINI CAPANNONI NAPOLITANO CHIESE CASE TERREMOTO VITTIME 

TENDOPOLI FABBRICHE SFOLLATI PAURA CROLLI NOTTE DUOMO MIRANDOLA FINALE SAN FELICE 

SISMICO SINDACO ECONOMIA CAMPANILI MACERIE RISCHIO MORTI NORD DANNEGGIATI OPERAI 

STRAGE SIMBOLI ARTE PIANURA PADANA INCUBO DANNI TERRORE TORRI FUGA SANT’AGOSTINO 

MONUMENTI MONTI SOLIDARIETÀ TERRITORIO EMERGENZA ANCORA FERITA HOTEL EDIFICI SCIAME 

INCHIESTA RIPARTIRE INFINITE TESORI EVACUATE EPICENTRO PALASPORT DISASTRO MODENA 

GUERRA CENTO SICUREZZA GOVERNO ACCISA BENZINA VERIFICHE AGIBILITÀ TRAGEDIA CITTÀ 

ERRANI LAVORO VIGILI DEL FUOCO FERRARA MAGISTRATURA INDAGINI AVVISI DI GARANZIA STRADA 

LACRIME CONFINDUSTRIA DELOCALIZZAZIONE OSPEDALI ANZIANI GEOLOGI CAOS FERITI SANGUE 

LAVORATORI CENTRO ITALIA 2016 SFOLLATI CONTAINER NATALE RENZI RESTARE RESISTERE SCOSSE 

CROLLI FORTE SISMA TERREMOTATI TERREMOTO DEFORMATO NORCIA ITALIA RISCHIO SCUOLE 

CENTRO NEVE AMATRICE ABRUZZO MARCHE LAZIO UMBRIA ISOLATI DISPERSI SCIACALLI PAURA 

ROMA ALBERGO RIGOPIANO HOTEL PROTEZIONE CIVILE CORPI SOCCORSI ALLARME VALANGA GRAN 

SASSO SLAVINA MACERIE SOCCORITORI VIVI SCAVARE SUPERSTITI MIRACOLO SEPOLTI TERRORIZZATI 

DETRITI COMUNI RESORT TELEFONATE PAPA MORTI GUERRA PAESI BAMBINI CUORE MONTAGNA 

ACCUMOLI ARQUATA CARITAS VITTIME TREMARE SPERANZA TERRA EDIFICI PIANO SINDACO CASA 

PROCURA CANTONE DOLORE RICOSTRUIRE SOLI MATTARELLA VESCOVO FUNERALI ERRANI FREDDO 

DANNI SBRICIOLARE INCHIESTA PM ACCUSA OSPEDALI TENDOPOLI TENDE APPENNINO FAGLIA 

CHIESE RIETI DIO FRANCESCO LUTTO TRASPARENZA DOSSIER ANTISISMICI PROTESTE CAMPANILE 

PIANTO SAN BENEDETTO ISCHIA TERREMOTO FRATELLINI DANNI PERCHÉ ABBASSATO CASE ISOLA 

BORRELLI PROTEZIONE CIVILE VITTIME FAMIGLIA MATERIALI FATISCENTI SCADENTI MORTE CROLLI 

ABUSIVISMO FERITI DATI SBAGLIATI CASAMICCIOLA TURISTI SCAVARE FERITI DISPERSI DONNE 

BIMBI CONDONO MAGNITUDO SALVI MACERIE BLACKOUT BOATO ALBERGHI SISMA INGV EGIDIO 

GRASSO EPICENTRO VIGILI  DEL FUOCO OSPEDALE RIZZOLI EVACUATO TETTONICO VULCANICO 

SOTTOVALUTAZIONE PROFONDITÀ PAURA DEBOLE COSTRUZIONI  FRAGILE  NATURA SINDACI
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alle ore 3,32 il territorio aquilano è colpito da una forte scossa di terremoto di magnitudo locale Ml 5.8 (magnitudo 	 momento Mw 6.3) e intensità macrosismica all’epicentro (Io) pari al IX-X grado MCS (scala Mercalli Cancani Sieberg)
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Quando attaccano i marziani,
gli umani si stringono al di là
di ogni confine geografico e

politico. Fanno fronte contro l’attacco
alieno. Come il terremoto che sale dal-
la terra e sventra le montagne, un mo-
stro disumano. E così tutti d’accordo,
maggioranza e opposizione, di fronte
all’apocalisse, che è tornata, ieri sera,
con la stessa forza mortifera. Non è
tempo di polemiche. In questo clima
(«godetevi la bella stagione, è Pasqua»,
esorta il premier), suona stonata l’inda-
gine per disastro e omicidio colposo
della procura dell’Aquila, che ha aper-
to un fascicolo contro ignoti. «Un atto
dovuto» precisano. Eppure dietro l’at-
to burocratico si sente il frastuono del
non-detto, nascosto da fiumi di imma-
gini e inchiostro, spettacolo fiammeg-
giante e poemi lirici sulla vita che se ne
va tra le macerie dell’Aquila, di Onna,
di Paganica. Alimento goloso di prima,
seconda e terza serata con le le teleca-
mere pronte a frugare, in disprezzo del-
la privacy, sui volti dei sopravvissuti, in-
quadrati seminudi, piangenti, costretti
a recitare nel kolossal catastrofico.

Liquidato lo «scienziato pazzo» Gio-
acchino Giuliani - che ricorre a metodi
non «scientifici» per prevedere catastro-
fi - radio e tv, salvo rare eccezioni, han-
no messo in scena il teatrino dell’unità
nazionale con gran sfoggio di ministri
rassicuranti, dietro lo slogan berlusco-
niano «nessuno verrà lasciato solo». Re-
sponsabilità zero. Quello sciame sismi-
co che dal 14 dicembre scuoteva la zo-
na ad alto rischio, preludio del big one,
aveva indotto la Commissione grandi
rischi a segnalare il pericolo con l’invi-
to di mettere in sicurezza gli edifici, so-
prattutto quelli pubblici, le scuole, gli
ospedali. Ma l’Italia era in piena eufo-
ria da «piano casa», votata all’anarchia
del fai-da-te, costruire e non risanare,
cultura dell’espansione edilizia, che ha
contagiato evidentemente la Protezio-
ne civile, latitante prima se non dopo.

Era possibile prevenire gli effetti de-
vastanti del terremoto, mettere in al-
lerta la popolazione, indicare le misu-
re da adottare, fornire le comunità di
tende e di coperte... e invece dalla poli-
tica alta del governo a quella bassa
dei comuni tutti hanno promesso che
«nulla accadrà». Non si può togliere il
buonumore a questo paese, mai parla-
re di crack, economico o tellurico.

E adesso, dopo i duecento morti,
tutto continua come prima. Il velo ne-
ro della censura scende sull’informa-
zione: è stato fatto il possibile, gli aiuti
sono arrivati tempestivi, piangiamo i
bambini, il patrimonio artistico fran-
tumato, i paesi scomparsi. Che qual-
cuno invece si metta a gridare contro
gli «ignoti», senza paura di essere ac-
cusato di speculare sulle vittime. So-
no proprio loro che pretendono un ri-
sarcimento, fantasmi in cerca di giu-
stizia. Non vorranno abitare le «new
town» promesse dal presidente del
consiglio, città parallele di quelle feri-
te dal sisma, ghiotte occasioni per i co-
struttori nostrani, che invece di am-
pliare balconi potranno espandere il
cemento, come hanno fatto nel lager
del Vajont. E se Berlusconi rifiuta pa-
triotticamente gli aiuti esteri (poi ci ri-
pensa), suggerisce agli Stati Uniti di
provvedere alla ricostruzione «dei be-
ni culturali e delle chiese». Che vuoi
che gli importi di rimettere su la cupo-
la di Valadier, lui pensa a tante casette
a schiera sulle verdi alture abruzzesi.
È lui il nostro terremoto permanente.

ATTO
DOVUTO

Mariuccia Ciotta

Marco Boccitto
INVIATO A L’AQUILA

Èun boato tremento
quello che alle 19.42
di ieri sera annuncia

l’ennesimo, insopportabi-
le attacco di magnitudo
5,3 alla città de L’Aquila e
ai suoi mille dintorni. Uno
schiaffo elettrico capace di
sbriciolare ogni residua vo-
lontà di resistenza psichi-
ca, insieme ad altre case, al-
tri edifici e altre chiese.

Dopo oltre quaranta ore
di incubo, 228 corpi estrat-
ti finora senza vita dalle
macerie, un migliaio di feri-
ti e un numero di sfollati in-
definito - la cifra ufficiale
parla di 25.000 persone,
ma è possibile che siano
molte di più - e certamen-
te multiplo rispetto alle cin-
quemila brandine appron-
tate nelle quattordici ten-
dopoli che fanno da coro-
na di spine alla città capo-
luogo. Con la via XX set-
tembre, dall’ormai triste-
mente celebre Casa dello
studente in su, che resta la
vera via Crucis di questa
maledetta settimana santa
aquilana.

Una sinistra circonvalla-
zione che abbraccia il cen-
tro storico vero e proprio,
sempre più vuoto e ostile,
con i muri aperti, le travi
spezzate, le porte divelte,
in terra un doloroso tappe-
to di calcinacci, brandelli
di fregi, di coppi antichi in
frantumi, acqua marrone
che sbrodola dai balconi
malfermi.
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un’inchiesta per disastro colposo. I superstiti di fronte
al vuoto di una regione devastata. Berlusconi fa l’ottimista,
poi accetta gli aiuti internazionali PAGINE 2, 3, 4, 5, 6, 7

FOTO REUTERS

REPORTAGE

Il nuovo boato
sulle ferite
ancora aperte

Il vuoto
e la paura

ALL’INTERNO

alle ore 3,32 il territorio aquilano è colpito da una forte scossa di terremoto di magnitudo locale Ml 5.8 (magnitudo 	 momento Mw 6.3) e intensità macrosismica all’epicentro (Io) pari al IX-X grado MCS (scala Mercalli Cancani Sieberg)



4

www.lanazione.it
MARTEDÌ 7 aprile 2009
Anno 151 - Numero 95 € 1,10 Firenze

L’OSPEDALE

Macerie in corsia,
i medici resistono

Struttura inagibile al 90 per cento,
i feriti sistemati all’aperto
e sulle panche di una chiesa vicina

· Alle pagine 6 e 7

BERLUSCONI

«Non lasceremo
solonessuno»

Il premier vola a L’Aquila: «Lo Stato
è in campo, evitare le polemiche»
Aiuti: mobilitazione in Toscana

· Alle pagine 4-5-19

SOLIDARIETA’

AncheLaNazione
per i terremotati

La gara di solidarietà è scattata nel
mondo e in Italia. La Nazione si unirà
a partire da domani a queste iniziative
in forme che stiamo studiando



L’Aquila distrutta dal terremoto. Centinaia 

di vittime, 70mila sfollati

Catastrofe in Abruzzo
Fate presto. Venti secondi cambiano una 

storia millenaria. L’Aquila è irriconoscibile, 

l’Abruzzo sconvolto. Vite spezzate. Tante, 

troppe. Il bilancio è solo provvisorio, fa già 

rabbrividire. 

IL CENTRO

Un terremoto devastante ha colpito l’Abruzzo 

ieri mattina alle 3,32. Il centro dell’Aquila 

distrutto. Scatta la solidarietà da tutta Italia

Si scava, già 150 morti
Ancora centinaia di dispersi tra le macerie. Il 

dramma di 100mila sfollati sotto la pioggia. 

Berlusconi subito sul luogo della tragedia: il 

Governo stanzia 30 milioni per l’emergenza.

LA STAMPA

■	L’AQUILA 5

l	 L’evento

LA SEQUENZA SISMICA
L’Aquila, posta nell’area epicentrale, subisce 

danni gravissimi: circa un quarto del patri-

monio abitativo risulta inagibile. Si contano 

circa 1500 feriti e 309 vittime, concentrate 

soprattutto nel capoluogo e nella frazione 

di Onna, 8 km a sud-est della città. È la pri-

ma volta, dopo la catastrofe sismica calabro 

messinese del 1908, che una città viene così 

duramente colpita. 

La scossa provoca, oltre ai danni ai fabbri-

cati e al patrimonio storico monumentale, 

un fortissimo impatto sociale, economico e 

culturale come di recente, solo in occasione 

del terremoto dell’Irpinia e Basilicata del 23 

novembre 1980, si ricorda.

La sequenza sismica prosegue con moltissime 

repliche, interessando un’area che si estende 

per oltre 30 km in direzione nord-ovest-sud-

est, parallelamente all’asse della catena ap-

penninica, lungo la valle del Fiume Aterno. La 

replica più forte, registrata alle ore 19,47 del 

7 aprile (Ml 5.3), interessa il settore più me-

ridionale dell’area aquilana, in prossimità dei 

centri abitati di San Martino d’Ocre, Fossa, 

San Felice d’Ocre. Il 9 aprile un nuovo forte 

evento di Ml 5.1 si localizza, invece, a Nord 

de L’Aquila, verso il lago di Campotosto.

La notevole diffusione e gravità del danno, 

in particolare lungo la media valle del Fiume 

Aterno, è certamente determinata dalla ma-

gnitudo del terremoto, particolarmente eleva-

ta, dalla presenza in alcuni casi di condizioni 

geologiche che hanno amplificato il moto del 

terreno, ma è stata favorita soprattutto dalle 

caratteristiche del patrimonio edilizio, estre-

mamente vulnerabile, costituito da edifici di 

pessima qualità sia per i materiali utilizzati 

che per l’assenza di interventi di recupero o 

ristrutturazione soprattutto nei centri storici, 

in maggioranza abbandonati. 
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Giù anche
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La politica
non litiga
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all’Eternit

LA CONTRATTAZIONE

Obama: non siamo in guerra con l’Islam
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di ANTONIO FERRARI
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Difesa

di GIAN ANTONIO STELLA
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di F. Foresta Martin e G. Caprara
alle pagine 14 e 15

di CRISTINAMARRONE

Il viaggio in Europa si chiude con un nuovo sostegno alla Turchia nella Ue

di ANTONELLA BACCARO

Ma Bertolaso: niente di scientifico

Sisma devastante: più di 150 vittime, 70 mila sfollati. Berlusconi: non vi abbandoniamo
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ALLE PAGINE 22 e 23

ANKARA — Gli Stati Uniti «non sono in guerra con
l'Islam». Obama pone una tessera fondamentale nel-
la sua politica estera chiudendo in Turchia il suo pri-
mo viaggio Oltreatlantico.  ALLE PAGINE 16 E 17 Valentino

A PAGINA 33

ROMA — Nei giorni scorsi aveva lanciato un av-
vertimento ed era stato denunciato per procurato al-
larme. Ma Giampaolo Giuliani insiste: con il suo si-
stema di misurazione del gas radon, i terremoti si
possono prevedere. Ribatte Guido Bertolaso, il capo
della Protezione civile: si tratta di metodi non scien-
tifici. E ottiene l’appoggio di governo e opposizio-
ne. Ma Di Pietro e alcuni radicali replicano: sarebbe
stato meglio verificare. ALLE PAGINE 12 e 13

E scoppia il caso
del ricercatore:
«L’avevo previsto»

«B are. Mandate altre bare». «Anco-
ra?». «Ancora». Alle quattro del
pomeriggio, tra i ciliegi e i meli in
fiore di Onna, l’antica Villa Unda

nota al papa Clemente III, è già chiaro che non
bastano, tutte quelle casse di legno chiaro fatte
arrivare a più riprese fin dalla mattina e allineate
da una parte, sotto il tronco di una robinia. Un
poliziotto stende sull’ultimo poveretto estratto
dalle macerie, infagottato tra coperte e lenzuola,
un pezzo di nastro adesivo da pittori. Ci scrive un
nome col pennarello.

Non c’è un passero che voli, nel cielo azzurro
di Onna. Non una rondine che sfrecci. Non una
cinciallegra che canti. Solo il silenzio. Un silenzio
gonfio di disperazione. Rotto solo dal pianto di
qualche parente e dal rumore dei caterpillar che
affondano le pale tra le rovine tirando su enormi
cucchiaiate di quotidianità annientata. Frigoriferi
sepolti sotto tonnellate di pietra con una confe-
zione di uova rimaste miracolosamente intatte
che si rompono rotolando via nella polvere. Stufe
a gas. Credenze dai vetri scoppiati coi bicchierini
del vermouth della domenica rovesciati tutti da
una parte. Spalliere di ottone che emergono tra i
travi e i mattoni luccicando gialle sotto il sole.

Silvio Berlusconi, che si è precipitato nel cuore
di questo Abruzzo ferito annullando il viaggio in
Russia dove era in programma una missione a
fianco degli imprenditori, ha un maglioncino ne-
ro, la faccia nera e assicura che «nessuno verrà
lasciato solo»ma la situazione è davvero pesantis-
sima: «Per quanto riguarda il centro storico di
L'Aquila c'è inagibilità assoluta: tutti gli edifici
pubblici sono inagibili».

CONTINUA ALLE PAGINE 2 e 3

Macerie e morte in Abruzzo

Radon, acqua e satelliti:
i terremoti sono prevedibili?

DA PAGINA 2 A PAGINA 15

U BONIFICO BANCARIO: Intesa-San Paolo, conto corrente n. 1000/144 intestato
a «Un aiuto subito - Terremoto dell’Abruzzo». Cod. IBAN: IT 03 B 03069 05061
100000000144.
U CARTE DI CREDITO (CartaSi, MasterCard, Visa, American Express) Numero
verde CartaSi: 800 317800; dall’estero: 02 34980235. Tenere la carta a portata di
mano e seguire le istruzioni del sistema.

B arack Obama non accetta che si possa sminuire il
ruolo della Turchia, «luogo dove Est e Ovest non si

dividono ma si incontrano». Per questo motivo è pronto
a sfidare di petto alcuni alleati, a cominciare da Francia
e Germania, contrari all'ingresso di Ankara nella Ue.

CONTINUA A PAGINA 17

di FRANCESCO ALBERTI eMARCO IMARISIO

LA TERRA IMPAZZITA
E I GIURAMENTI
MAIMANTENUTI

7 aprile 2009
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1	  Informativa del Governo sul terremoto in Abruzzo. Intervento del Ministro per i Rapporti con il Parlamento, Elio Vito, alla Camera dei Deputati del 6 aprile 2009

EURO 1,20

Catastrofe
umana

Sono crollati ospedali, edifi-
ci pubblici e scuole costru-
iti di recente. Dovevano ri-

spettare rigorose norme antisi-
smiche, ma il terremoto ha tra-
gicamente svelato una realtà
che viene sistematicamente oc-
cultata: siamo il paese delle re-
gole scritte con solennità e vio-
late con estrema facilità. Siamo
il paese in cui le funzioni pub-
bliche di controllo sono state
cancellate o messe nella condi-
zione di non nuocere. Di fronte
a questa cruda realtà, il «piano
casa» della Presidenza del Con-
siglio liberalizzava ulteriormen-
te ogni intervento edilizio che
poteva iniziare attraverso una
semplice denuncia di inizio atti-
vità, e cioè in modo che la pub-
blica amministrazione perdes-
se per sempre ogni residua pos-
sibilità di controllo. Dappertut-
to, in zona sismica o in zona di
rischio idrogeologico.

Sono poi crollate in ogni par-
te anche le case private. Anti-
che, della prima o della seconda
metà del novecento. Segno evi-
dente che anche esse sono state
costruite senza gli accorgimenti
che ogni paese civile richiede.
Invece di avviare questo proces-
so, il piano casa del governo au-
torizzava aumenti automatici di
cubatura (fino al 20%) senza
contemporaneamente costrin-
gere i proprietari a rendere più
efficienti le strutture. Chiunque
chiude un balcone o una veran-
da, pur aumentando i pesi che
le case devono sopportare, non
interviene sulle fondazioni o sul-
le strutture principali. È noto
che questa anarchia e disorgani-
cità è alla base di molti crolli e
di molte vittime.

La tragedia dell’Abruzzo mo-
stra dunque di quale cinismo e
arretratezza culturale fosse sta-
to costruito il provvedimento
tento reclamizzato da Berlusco-
ni. Cinismo perché faceva bale-
nare in ciascuno la possibilità
di incrementare la proprietà
senza tener conto dell’esistenza
di equilibri più complessivi, sen-
za cioè dover rispettare i beni
comuni per eccellenza: le città.

Arretratezza culturale perché
il terremoto ha dimostrato an-
cora una volta che il vero pro-
blema del nostro paese è quel-
lo di avere i piedi di argilla. In
un paese ad alto e diffuso ri-
schio sismico, infrastrutture,
servizi e abitazioni non sono in
grado di resistere ai terremoti.
Invece di agevolare la sistemati-
ca messa in sicurezza del terri-
torio e del patrimonio edilizio,
questo governo ha in mente
una sola cultura: «aggiungere».
Nuove grandi opere, a iniziare
dal ponte sullo stretto e dalle
centrali nucleari, nuove espan-
sioni edilizie. Invece di consoli-
dare l’enorme patrimonio edili-
zio esistente e rendere sicura la
vita degli italiani, si continua
con lo scellerato meccanismo
della rendita speculativa.
 CONTINUA |PAGINA 7

UNPAESE
IN PERICOLO

Paolo Berdini

Alle 3.32 di ieri una forte scossa di terremoto di magnitudo 6,3 Richter
ha devastato l’Abruzzo. Mentre ancora si scava sotto la pioggia, salgono a 150

i morti, 1.500 i feriti, centinaia i dispersi, 100mila senza casa. Sono crollati
edifici vecchi e nuovi, costruiti senza criteri antisismici. Gravi danni

all'Aquila e provincia, 26 i comuni colpiti. La frazione di Onna rasa
al suolo. Paganica semidistrutta. Proclamato lo stato d’emergenza

nella regione, ma i fondi non sono stati ancora stanziati.
È polemica sull’allarme inascoltato PAGINE 2, 3, 4, 5, 6, 7

ONNA, FOTO REUTERS
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IL PRIMO INTERVENTO
“Alle ore 4 della giornata odierna è stato 

immediatamente convocato il Comitato 

operativo della Protezione civile, presieduto 

dal dottor Guido Bertolaso, al quale hanno 

partecipato tutti i rappresentanti delle 

componenti e delle strutture operative di 

Protezione civile. Il Comitato si è riunito alle 

ore 4,40, ed è tuttora ininterrottamente attivo.

Nel corso delle prime ore della mattinata 

sono partiti nove nuclei di Protezione civile 

diretti nelle località maggiormente colpite, 

e sono state attivate le colonne mobili dei 

Vigili del fuoco da tutte le Regioni italiane, ad 

eccezione, per ovvie ragioni, di quelle della 

Sicilia e della Sardegna. Sul posto è stata 

istituita la Direzione Comando e Controllo 

presso la sede della scuola della Guardia di 

finanza dell’Aquila.

Alle ore 7,30 è stata effettuata una 

prima ricognizione in elicottero sulle aree 

interessate dallo stesso dottor Bertolaso, 

accompagnato dal vicecapo della Polizia, dal 

Commissario della Croce Rossa italiana, dal 

capo del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 

e da un ulteriore team del Dipartimento 

Nazionale della Protezione civile, e sono stati 

attivati i primi interventi di assistenza alla 

popolazione così drammaticamente colpita.

Sono quindi partite le colonne mobili del 

Lazio, dell’Umbria, del Molise e delle Marche, 

e sono state attivate quelle della Lombardia, 

dell’Emilia-Romagna, della Liguria, della 

Toscana, della Calabria, della Campania, del 

Friuli-Venezia Giulia e del Veneto. 

Alle ore 15 risultano operativi cinquecento 

volontari delle Associazioni nazionali di 

Protezione civile, ma già entro stasera 

si prevede il raggiungimento delle mille 

unità impegnate (a queste naturalmente si 

aggiungono i volontari che fanno riferimento 

alle singole colonne mobili regionali delle 

Regioni che ho prima elencato).”1

Terremoto in Abruzzo: oltre 150 morti 

e 100mila sfollati

L’Urlo
I dispersi sono 250. 

Si scava ancora sotto le macerie.

IL GIORNALE

Tragedia in Abruzzo: alle 3,32 di ieri notte 

un violento terremoto devasta la regione

Siamo tutti con voi
Oltre 150 morti, 1500 feriti, 70mila sfollati. 

Scatta la corsa alla solidarietà.

IL MESSAGGERO

Alle 3,32 di ieri una scossa di magnitudo 5.8 

ha portato morte e distruzione.

Interi paesi semidistrutti, 

il capoluogo in ginocchio, i feriti sono 1500. 

La preghiera del Papa

Inchiniamoci al dolore
Per tutta la giornata si è scavato tra le 

macerie alla ricerca dei feriti, mentre i 

volontari accorsi da tutta Italia, hanno dato 

conforto a chi ha perso la casa. 

AVVENIRE

ALVOHXEBbahaajA
9 770390 107009
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La scienza

CRISTINA
NADOTTI

La molecola
che cancella
i brutti ricordi

Diario

GAMBARO, SCHIAVONE
E SOFRI

La rivolta
quando gli esclusi
dicono basta

L’inchiesta

GIORGIO LONARDI
E CARLO PETRINI

Nuova agricoltura
un tesoro
nascosto nei campi

Il presidente Usa in Turchia archivia lo scontro tra civiltà. E insiste sull’ingresso in Europa

Obama: no alla guerra con l’Islam

Il protagonista

ANKARA

«GLI Stati Uniti
non sono e
non saranno

mai in guerra con l’Islam»:
Barack Obama scandisce
ogni parola e scatta il più
lungo degli applausi del
Parlamento turco. 
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3° Dvd con
Repubblica 
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È in edicola
“I Segreti di Roma”

REPUBBLICA

L’ESPRESSO

dal nostro inviato

MARIO CALABRESI
Il progetto dell’azienda italiana
sfiorava i 13 miliardi di dollari

“Costa troppo”
la Casa Bianca
boccia l’elicottero
di Finmeccanica
ARTURO ZAMPAGLIONE
A PAGINA 29

Si scava tra le macerie sotto la pioggia. Interi paesi cancellati, migliaia di feriti. Aiuti e solidarietà da tutto il mondo. Ma Berlusconi: bastiamo noi, nessuno sarà lasciato solo

La paura senza fine
nella città spezzata

Il reportage

dal nostro inviato

JENNER MELETTI

L’AQUILA

APPARE anche la luna, sul-
la città fantasma. Ma non
porta sollievo, questa sua

luce che a tratti appare fra le nu-
vole dopo il temporale. La luna
illumina anche i pochi vicoli e le
poche strade dove non ci sono le
fotoelettriche, fa vedere gli an-
fratti dove a quest’ora si è già fi-
nito di cercare i tanti morti e i po-
chi sopravvissuti.

SEGUE A PAGINA 2

Abruzzo in ginocchio, 150 morti

Nella valle
dei bimbi perduti

Il racconto

dal nostro inviato

ATTILIO BOLZONI

POGGIO PICENZE

DA QUESTA notte è la valle
dei bambini morti. In ogni
paese che abbiamo attra-

versato ci sono padri e madri che
maledicono di essere vivi. Davan-
ti a ogni maceria che abbiamo cal-
pestato c’erano loro che urlava-
no, piangevano, che rovinavano a
terra e imprecavano in ginocchio
con gli occhi rivolti al cielo.

SEGUE A PAGINA 13DANIELE MASTROGIACOMO A PAGINA 12

A Onna soltanto bare
le case non ci sono più

Le storie

GIAMPAOLO VISETTI A PAGINA 18

Maria, Dario e gli altri
la notte dei reduci

Il personaggio

GIUSEPPE CAPORALE A PAGINA 9

Il ricercatore: l’avevo detto
mi hanno messo alla gogna

Un bambino estratto dalle macerie di Onna  SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 19

Il caso

GIOVANNI VALENTINI

NON è certamente colpa
di nessuno, tantomeno
del governo in carica, se

scoppia un terremoto nel cuo-
re della notte e devasta un’a-
rea sismica già censita nelle
mappe della paura, provo-
cando una dolorosa catena di
rovine, morti e feriti. Quando
l’instabilità del territorio si
combina purtroppo con la
violenza della natura, il cata-
clisma diviene inarrestabile e
l’uomo non può che arrender-
si alla fatalità.

SEGUE A PAGINA 33

LE COLPE
DEL MALPAESE

GIORGIO BOCCA

IL TERREMOTO si distin-
gue dalle altre e molte cala-
mità per la rapidità e l’indif-

ferenza naturali: nei pochi mi-
nuti delle scosse telluriche il
disastro è compiuto, ai super-
stiti non resta che cercare i ca-
daveri sepolti sotto le macerie
e camminare smarriti fra ciò
che resta di città e villaggi. Fra
il dolore insopportabile ma
come sempre sopportato da
chi ha perso i suoi cari, e il si-
lenzio degli altri sopravvissuti
che li compiangono ma sanno
di essere stati miracolati. 

SEGUE A PAGINA 32

LA MODERNITÀ
DEI DISASTRI

Il terremoto devasta L’Aquila, 70mila senzatetto. Èpolemica: “Poteva essere previsto”
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Amiantoassassinoall’Eternit
«El’azienda losapeva»

dal nostro inviatoMARCOMENDUNI

TORINO. Questi, l’amianto, li ha uccisi davvero. Gli
operai dell’Eternit. Ma anche le mogli, che a casa lava-
vano le tute piene di polvere. Ma anche i ragazzini, che
giocavano nei prati vicini alla fabbriche, coperti di fibre
di asbesto, «dove anche l’erba sembrava sempre grigia e
tornando a casa i vestiti avevano sempre uno strano
odore».Echinonèmorto si è ammalato, e altri ancora si
ammaleranno,perché lamaledizionecontinueràancora
per anni a tormentare intere zone d’Italia. E a trasfor-
mare i cimiteri in una triste Spoon River: «Prima mio

marito.Poimiozio,miacugina, suomarito», ricordauna
donna di Casale. Dormono, dormono divorati dall’asbe-
stosi, dal carcinoma polmonare, dal mesotelioma pleu-
rico. Una tragedia da duemila vittime. Ecco perché
quello che prende il via al tribunale di Torino è il più
grandeprocesso d’Europa. Ci sono voluti ventidue anni,
come Il Secolo XIX ha rivelato nel gennaio scorso, per
chiudereilfallimentodellaEternitItalia,cheavevalasua
sede aGenova: cinquemilioni emezzo di euro, di fronte
alle centinaia richieste. Fino alla messa al bando, nel
1992, in Italia sono state utilizzate 20mila tonnellate di
amianto.
Questa è una partita nuova: è il processo a Stephan

Schmidheiny e JeanLouisMarieGhislainDeCartier, la
dirigenza della multinazionale svizzera. L’ipotesi di
reato: disastro doloso e omissione volontaria di cautele.
SEGUE>> 10

Levittimesonostateduemila. Il pm
Guariniello: «Perundecennio, raccolti
ediffusidati scientificimanipolati»

Obama:
pacecon
l’Islam

INTURCHIA

Furioso incendio sull’A12

tra Rapallo e Chiavari. Salvi

i passeggeri di un pullman,

5 intossicati. Autostrada

chiusa e Aurelia nel caos

Delegazione guidata
daministro Scajola apre
la strada a nuove
collaborazioni conMosca.
Faissola (Abi): sosterremo
le aziende italiane

LAMISSIONE

SCARCELLA>> 11

L’Italia
investirà
inRussia

Gli Usa «vogliono con forza

che Israele e Palestina

vivano fianco a fianco in

pace e sicurezza». Così

Obama al Parlamento turco

L’INVIATOF.FERRARI>> 12

RAPALLO

Camionbrucia
ingalleria
giornodicaos
nelLevante

TRAVERSO>> 10e22

Scene apocalittiche sulla A12

L’AQUILADEVASTATA, ILPAESECORREINAIUTO

dalnostro inviatoPAOLOCRECCHI

L’AQUILA.Vivi.Litiranofuoriaseraesonoilprimosegnale
di speranza, la prova chenonè finito tutto con la catastrofe e si
puòricominciaregiàadesso,malgradol’ennesimascossachefa
tremare l’asfalto sotto i piedi e la grandinata che infierisce sui
morti e sulle macerie. Sono i sei ragazzi rimasti intrappolati
tutto il giorno alla Casa dello Studente, tra i letti a castello e le
scrivanie della stanza 308, dove si erano rintanati per dormire
insieme e «farsi coraggio», avevano detto, ma più ancora per
esorcizzareconlagoliardiadeifuorisedequell’ansiachedopola
seconda scossa, domenica sera, stava contagiando tutti.
SEGUE>>3

L’EDITORIALEDIERMANNOMAROCCO>> 17

LA PRIMA COLONNA
DI AIUTI GIÀ PARTITA
DALLA LIGURIA
È scattata subito la gara della soli-
darietà e la Liguria ha organizzato
una prima colonna di aiuti: vigili
del fuoco,medici e infermieri offri-
ranno assistenza a 4.000 persone.
Ecco che cosa fare (e non fare) per
dare unamano senza intralciare.
VIANI>> 9

«L’AVEVO PREVISTO»
MA GLI ESPERTI
ATTACCANO IL “GURU”
Giampaolo Giuliani aveva segna-
lato il rischio di un terremoto, ma
era stato denunciato per procurato
allarme. Ora chiede le scuse del
capo della Protezione civile. Ma
tutto il mondo scientifico è d’ac-
cordo: i sismi non si prevedono.
G.FERRARIeSOLARINO>> 7

Casadello Studente, in salvoquelli della stanza 308

UN GENOVESE FERITO
«MIA MOGLIE E IL MIO
BIMBO SONO LÀ SOTTO»
Stefano Esposito, 35 anni, mare-
sciallo della Finanza, è stato
estratto vivo dallemacerie della
casa di Villa Sant’Angelo dove tra-
scorreva le vacanze con lamoglie
Veronica e il figlio di nemmeno 3
anni. Si cerca disperatamente.
FORLEOeTRAVERSO>> 5 e 21

OLTRE
150MORTI

MIGLIAIA
DI FERITI

100MILA
SFOLLATI

250
DISPERSI

Casa distrutta a Castelnuovo,
frazione di Pio delle Camere.

Qui accanto, una donnaguarda
fuori da una tenda

nel campo sfollati all’Aquila

UN SISMA
SCONVOLGE
IL CENTRO
DELL’ITALIA

Colpo
alcuore

I collegamenti con i nostri in-
viati, le foto e i video su
www.ilsecoloxix.it eRadio19

2	  Informativa del Governo sul terremoto in Abruzzo. Intervento del Ministro per i Rapporti con il Parlamento, Elio Vito, al Senato dell’8 aprile 2009 
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I SOCCORSI
“L’evento sismico ha purtroppo provocato 

crolli diffusi in numerosi Comuni della 

Provincia dell’Aquila, causando la perdita di 

numerose vite umane, numerosi feriti. […] 

Ad oggi, il numero dei decessi è salito a 250. 

[…] Attualmente i dispersi risultano 11, i feriti 

allo stato 1179, di cui 179 più gravi e perciò 

trasferiti in strutture ospedaliere fuori della 

Regione. Circa 150 infine – questa è la notizia 

più sollevante – sono state le persone estratte 

vive dalle macerie. 

Particolarmente importante è stato l’apporto 

fornito dalle Forze armate. Tale contributo 

si è materializzato, sin dalle prime ore 

dell’emergenza, […] con l’intervento di squadre 

e mezzi specialistici per la ricognizione ed il 

primo soccorso. […] A questi, nel prosieguo 

dell’emergenza, si sono aggiunti via via 

assetti specialistici terrestri ed aerei che hanno 

consentito la costituzione di ben tre task force 

di Esercito, Marina ed Aeronautica, per un 

totale di 1530 unità di personale impiegate e 

dotate di 96 mezzi speciali (escavatori, ruspe, 

torri di illuminazione); 104 mezzi ruotati; 20 

elicotteri e 7 aerei.

Come dicevo, è stato particolarmente 

importante inoltre, sin dall’inizio della gestione 

dell’emergenza, il ruolo dei Vigili del fuoco. 

Alle ore 7 del 6 aprile erano già presenti sul 

posto circa 300 uomini, con circa 100 mezzi 

operativi. Per effettuare le ricognizioni delle 

aree sinistrate e per soccorrere i superstiti, alle 

prime luci dell’alba, appena è stato possibile, 

sono decollati 4 elicotteri provenienti dai 

reparti volo di Pescara, Bologna e Roma, con 

equipaggio integrato con aero soccorritori 

dei Vigili del fuoco, specializzati in tecniche 

speleo-alpinistiche. 

Nelle ore successive, le forze in campo sono 

ulteriormente aumentate, sino ad arrivare, 

intorno alle ore 18, a circa 1200 unità operative, 

con oltre 600 mezzi impegnati sul territorio.”2

E l’Italia dà il meglio di sé
Terremoto: scatta una straordinaria gara in 

tutto il paese per aiutare gli abruzzesi.

IL SECOLO D’ITALIA

Calvario d’Abruzzo
“Se è vero che anche gli edifici moderni 

hanno subito danni irragionevoli, ancora 

una volta si pone il tema del controllo della 

qualità delle costruzioni. Un terremoto 

così in California non avrebbe provocato 

nemmeno un morto.” Franco Barberi, 

presidente onorario Commissione Grandi 

Rischi, 6 aprile.

L’UNITÀ
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DALL’INVIATO A L’AQUILA
GINO CAVALLO

IN MATTINATA un sole rovente rende ancora
piùduro il lavorodei soccorritori:miglia-

ia di vigili del fuoco giunti da tutte le
regioni italiane, con la sola eccezione
delle isole. Militari di tutti i corpi dello
Stato, lo straordinario popolo dei volonta-

ri. Poi in serata la temperatura scende di
colpo, il cielo si fa minacciosamente livido
e una pioggia battente sembra voler puni-
re con una notte quasi invernale questa
terra già così duramente trafitta da un
sisma catastrofico che ha causato cento-
cinquanta morti, millecinquecento feriti e
almeno settantamila di senzatetto, giunto
dopo un mese di fenomeni tellurici che

avevano generato paura e anche polemi-
che. Nella Scuola ispettoridella Guardiadi
Finanza, a due passi dall'ospedale che il
terremoto ha reso inagibile, la protezione
civile ha allestito il suo centro operativo.
Tutto sembra funzionare, anche se la
struttura qualche danno l'ha subito come
attestano i marmi e i calcinacci caduti
nell'androne.

I SOCCORSI

Bertolaso:
un cataclisma
impossibile
da prevedere

LA RICOSTRUZIONE

La prima
«new town»
nella zona

dell’epicentro

PAOLO GRALDI

INUMERI sono pochi, crudi e crudeli:
150 morti (ma a conta finita saran-

nodi più, troppi sonoancora i disper-
si), millecinquecento feriti, almeno
settantamila gli sfollati che hanno
trascorso alla meglio la prima notte
da terremotati. E tutta l'Italia intorno
a loro, solidale, affettuosamente vici-
na. Stavolta le mani amiche ed esper-
te del soccorso sono arrivate presto,
quasi subito cosicché, se il terremoto
non si può prevedere e non si può
vincere, almeno si è armati e pronti a
contrastarlo.

Forseabbiamofatto tesorodiespe-
rienze amare del passato e spesso
segnatedagli scandali,avvelenatedal-
le voracità degli scampati sulla pelle
dei defunti, forse abbiamo smesso di
pensare che c'è sempre lo Stellone
lassù a proteggerci. Stavolta la prote-
zione ce la siamo data con l'ingegno e
con l'impegno, sfruttando conoscen-
za e memoria. Non tutto il male è
dunque inevitabile. Specie se a com-
batterlo scende in campo la calma
della professionalità, l'adeguatezza
dei mezzi, la visione lucida dell'acca-
duto e del da farsi.

Non mancheranno le polemiche
anche gratuite, sovente strumentali e
segnate dalla faziosità politica. Di
questo male non siamo ancora guari-
ti. Ma saranno solo voci stonate,
stridule, a spezzare un silenzio com-
patto e severo. Ben accolte quelle che
segneranno i limiti invalicabili, le
omissioni, i ritardi e le incompeten-
ze. No, di improvvisatori sapientoni
non c'è bisogno qui e adesso. Dolore
e distruzione occupano tutto il tem-
po disponibile.

L'Abruzzo, la provincia dell'Aqui-
la, decine di paesi disseminati su quel
territorio arido e arcigno, colpiti nel
cuore della notte, adesso reagiscono.
Si sono mostrati a tutti senza rabbia,
senza grida, senza imprecare al cielo
una inutile maledizione. Ma a ciglio
asciutto, senza versare lacrime, mo-
strandounadignitàeunacompostez-
za più grandi dello stesso scisma e
della sua travolgente violenza.

‰ SEGUE A PAGINA 14

L’Abruzzo trema: è catastrofe

LA MEMORIA

Ritorno all’Irpinia

RIFLESSIONI

L’occhio del Paese

‰ SEGUE A PAG. 2
L’INVIATO TROISE, BARTOLI, CASTIGLIONE, CIRILLO, DE VINCENTIIS, LIMONCELLI, MANDARA, MARINCOLA E MILANESIO DA PAG. 2 A PAG. 11

Un bambino portato in salvo dopo essere stato estratto dalle macerie della sua casa a Onna, un paese vicino a L’Aquila. A sinistra, sfollati in una tendopoli

Primo bilancio:
150 morti
ma si scava
tra le macerie

Berlusconi:
fondi e aiuti
nessuno sarà
lasciato solo

Tutti con lo Stato
non perdere tempo

ROBERTO CIUNI

CI SONO vicende che penetrano nel-
la memoria e sembrano piantarci

una lapide. È così per il terremoto del
1980 in Irpinia (e Napoli, parte della
provincia di Salerno, del Casertano e
della Lucania) che contribuì a far
riflettere l’Italia interasia sulla lentez-
za degli apparati statali del Paese, sia
sulle condizioni esistenziali del Mez-
zogiorno, finoa quelmomento cono-
sciute più che altro attraverso media-
zioni cultural-politiche. Il sisma che
l’altra notte ha scosso la terra in
Abruzzo lo ricorda.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Ore 3,32: una violenta scossa di terremoto sconvolge L’Aquila e i centri vicini. Il dramma degli sfollati

DALL’INVIATO A L’AQUILA
VITTORIO DEL TUFO

DOVEVA sostenere proprio oggi un esame, è stata
inghiottita dal buio e dalla polvere della sua

ultima notte. Carmen, vent’anni, frequentava la
facoltàdiEconomia eCommercioall’Aquila.L'han-
no riconosciuta dall’orologio che portava al polso,
nel giorno delle lacrime e dei destini incrociati.
Carmen Romano era la figlia di un dipendente
comunale di Amorosi, nel Beneventano. Non ce
l'ha fatta. Sotto le macerie è stato trovato il trolley
diuna suaamica,MariaUrbano,un’altrastudentes-
sa sannita (ingegneria civile), che domenica pome-
riggio erapartita da Puglianelloalla voltadell’Aqui-
la. Anche lei è morta, a tarda sera la conferma.

‰ SEGUE A PAGINA 4

Crolla la casa di due studentesse beneventane: una riconosciuta dall’orologio

Il sogno spezzato di Carmen e Maria

GIUSEPPE MONTESANO

TUTTO comincia nell’atmosfera irre-
ale che accompagna le vere cata-

strofi. Le prime notizie arrivano pre-
sto, passi dal sonno inquieto allo
schermo del televisore, incerto ma
ipnotizzato dalla parola che chi vive
qui conosce troppo bene: Terremoto.
Tutto sembra lentissimo, lontano, le
facce sullo schermo sonno incredule;
un esperto dice che c’è stata una
scossa «non forte» che ha colpito
l’Aquila, poi si parla di venti morti, si
dice che la cifra è destinata a salire.
L’ansia cresce. Passi da un canale
all’altro. Pensi disordinatamente.

‰ SEGUE A PAGINA 12

www.suzuki.it
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PIÙ MIGLIA, PIÙ NODI, MENO LITRI.
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il Giornale

Riecco De Mita candidato
Ora è capolista con Casini

Riecco Abbado alla Scala
(in cambio di 90mila alberi)

MERCOLEDÌ
8 APRILE 2009

Arte perduta Ecco
come ricostruire

CONTROCORRENTE
TonyBlairprende7.300euroalminutoper
dire unmare di banalità. Per nostra fortu-
na, Dario Franceschini costa molto meno.

Sale il numero dei morti, sono oltre 220. Ieri alle 19.42 nuova violenta scossa: altre vittime, altri crolli
Ma gli abruzzesi si rimboccano le maniche. E danno al Paese uno straordinario esempio di dignità

Giancarlo Perna a pagina 21

IL RITORNO/2

Lorenzo Arruga a pagina 34

IL RITORNO/1

L’ORGOGLIO
segue a pagina 5

Adalberto Signore

di Peppino Caldarola

a pagina 7

di Salvatore Tramontano

a pagina 6

Anno XXXVI
Numero 83
1,20 euro*

www.ilgiornale.it

Antonio Signorini

 alle pagine 14-15

di Michele Brambilla

«Che cosa prova in questo
momento?»,chiedel’inviatodel-
la tv al poverocristo che ha ap-
pena perso qualche familiare e
la casa. Giusto per non ripeter-
si, alle successive vittime (del
terremotoedelgiornalismo)so-
nopropostealcunevarianti: co-
mesisente,cidicaunaparoladi
speranza, passerà la notte in
tenda?
Ladomanda-idiota sui luoghi

del disastro è purtroppo parte
integrante del bello della diret-
ta. Il tempo va riempito (...)

QUANDO LA NOTIZIA DELLA TRAGEDIA ARRIVAVA UNA SETTIMANA DOPO

Il bello (e il brutto) della diretta tv

Luciano Gulli

a pagina 3

a pagina 19

di Vittorio Sgarbi

L’altra facciadella tragedia.
VittorioSgarbi spiega come
recuperare ilpatrimonioar-
tisticodistruttodalterremo-
to senza ripetere l’errore
del Belice. Bisogna risco-
struire rispettando l’identi-
tà culturale dell’Abruzzo.

L’obitorio
«È morta coi suoi bimbi
Per l’ultimo viaggio
avrà l’abito da sposa»

DOPO L’URLO

Chiocci, Conti, Cramer, Cuomo, Filippi, Fontana,
Giannico, Guerri,Marino,Materi, Novella e Telese

da pagina 2 a pagina 19

Cristiano Gatti
nostro inviato a L’Aquila

Da tre giorni sto frequentando un
bellissimosupercorsodidignitàumana.
Col passare delle ore, l’Abruzzo si sta ri-
velando lamigliore università del (...)

a pagina 6

Il premier
«Obama mi ha detto:
gli Usa pronti
a ricostruire le chiese»

Il commento
Così il governo
ha rimesso
in moto lo Stato

segue a pagina 17

La polemica
Lo sciacallaggio
dell’opposizione
«responsabile»

Il caso
Legge antisismica?
C’è da 4 anni
(ma mai applicata)
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l	 Cause e 
conseguenze

SISMICITÀ DELL’AREA
La scossa sismica del 6 aprile 2009 ha interes-

sato un’area già colpita in passato da terremoti 

distruttivi. In generale, questo settore di Appen-

nino centrale è caratterizzato dalla presenza di 

tre importanti aree sismogenetiche rappresen-

tate dall’Aquilano (media e alta valle del Fiume 

Aterno), dalla zona del Fucino e della Maiella: 

•	 l’area dell’Aquilano è caratterizzata dal 

grande terremoto del 2 febbraio 1703 (Io 

X grado MCS e Mw 6.7), dai forti terremoti 

del 27 novembre 1461 (Mw 6.5) e del 6 

ottobre 1762 (Mw 5.5) e dai terremoti di 

magnitudo più modesta del 22 aprile 1916 

(Mw 5.1) e 24 giugno 1958 (Mw 5.0);

•	 l’area del Fucino è caratterizzata dal terre-

moto del 13 gennaio 1915 (Io XI MCS e 

Mw 7.1) e da pochi altri eventi di magnitu-

do più modesta; 

•	 l’area della Maiella è caratterizzata dal gran-

de terremoto dal 3 novembre 1706 (Io X-XI 

MCS e Mw 6.8) e dal forte terremoto del 26 

settembre 1933 (Io IX MCS e Mw 5.9).

Nell’area che comprende la zona colpita dal-

la sequenza sismica aquilana, la scossa del 

6 aprile può essere paragonata, in termini di 

energia rilasciata, al terremoto del 1461, che 

provocò, come l’evento del 2009, gravissimi 

danni a L’Aquila e in alcune località minori 

dell’area posta a sud-est, lungo la valle del 

Fiume Aterno. Le fonti attestano la distruzione 

quasi totale di Onna, Poggio Picenze, Castel-

nuovo e Sant’Eusanio Forconese, che anche in 

occasione del terremoto attuale risultano tra 

le località più gravemente danneggiate. In ge-

nerale, la sismicità dell’area aquilana è carat-

terizzata da forti terremoti, con una frequenza 

di comparsa relativamente elevata e da una 

intensità macrosismica massima osservata pari 

al X grado della scala MCS.

Macerie e paura
Altre scosse e nuovi crolli. 235 morti. Ancora 

vivi sotto terra.

IL CENTRO

Torna la paura, cade la cupola della Basilica 

del capoluogo

Terrore per una nuova scossa
L’Aquila, altri crolli. I morti salgono a 235, si 

scava ancora. Più di 25mila sfollati.

CORRIERE DELLA SERA

Ieri sera il terremoto avvertito anche a 

Roma. Le vittime salgono a 235, crolla la 

cupola della Basilica. Berlusconi: accetto gli 

aiuti della Casa Bianca

Nuove scosse, paura senza fine
L’Aquila, ragazza estratta viva dopo 42 ore. 

Inchiesta sulle norme antisismiche violate.

LA REPUBBLICA

All’Aquila viene giù la cupola della Basilica. 

Il Governo prende i primi provvedimenti: 

sospeso il pagamento delle tasse 

nei paesi colpiti

La terra trema ancora
Forte scossa ieri sera alle 19,42: nuovi crolli 

e panico in Abruzzo. I morti salgono a 228. 

In salvo 150 persone, una ragazza trovata 

viva dopo 42 ore. Berlusconi: scavate ancora.

LA STAMPA 

Nuova violenta scossa, crolla la Basilica 

delle Anime sante all’Aquila. Un morto per 

paura a Roma. Aperta un’inchiesta

La terra trema ancora, 
coraggio Abruzzo

Le vittime salgono a 235. Lotta incessante 

dei soccorsi: 150 estratti vivi, ragazza salva 

dopo 42 ore.

IL MESSAGGERO

8 aprile 2009
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RUSSIA

Energia
maxi-intesa

tra Eni
e Gazprom

BRUNO VESPA

LA sequenza è obbligata. Si scava
tra le macerie, separando i vivi

dai morti. Si sfamano i superstiti, li
si dota di coperte, di una branda e di
una tenda. Poi si aspetta. All’inizio
tutto è rapido e quasi sempre effi-
ciente. Poi dinanzi ai sopravvissuti
si apre il baratro dell’attesa, l’incu-
bo del tempo vuoto e della solitudi-
ne. Certo, chiamano da tutto il
mondo. La Protezione civile deve
affannarsi a dire non venite, grazie,
abbiamo tutto, vi faremo sapere.
Ma i superstiti non sentono niente.
Non sentono rumori, vedono muo-
versi intorno a sé il mondo con
l’audio spento. Hanno un solo ru-
more nel cervello, associato a una
sola sequenza d’immagini: il boato,
i crolli, le grida e di nuovo il silenzio.
Il silenzio dei terremoti è spavento-
so. Quando mi capita di rileggere le
cronache del sisma che nel ’15
distrusse Avezzano, mi colpisce il
silenzio che lo circondò. I primi
soccorritori, i primi inviati speciali
chiedevano di stazione in stazione:
e ad Avezzano che succede? Nessu-
no sapeva rispondere. Ad Avezzano
c’era solo il silenzio della morte.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Berlusconi, sì a Obama
aiuti Usa per le chiese

IL BOATO, un urlo,una madre e le due figlie
divorate dal buio. C'è una famiglia tra le

più note di Capri ad allungare l'elenco
delle vittime del terremoto. La terribile
scossa didomenica notte ha ucciso, in via
Venti Settembre, Patri-
zia Massimino, 56 an-
ni, figlia di quell'inge-
gner Massimino che
progettò il porto di Ca-
pri negli anni '60. Mor-
ta nel crollo anche la
figlia più piccola, Ales-
sandra, mentre l'altra,

Antonella, praticante avvocato, è ricove-
rata in gravi condizioni a Roma. Alla
tragedia è scampato solo il capofamiglia,
Maurizio Cora, avvocato molto noto
all'Aquila. Mentre continua il lavoro dei

settemila soccorritori
nel cuore ferito della
città, gli edifici sven-
trati restituisconosto-
rie di vite spezzate in
un attimo, e di super-
stiti che possono gri-
dare al miracolo.

‰ SEGUE A PAGINA 4

DALL’INVIATO A L’AQUILA

GINO CAVALLO

GLI UOMINI della Protezione
civile portano nella sala

stampa allestita nel comando
della Scuola della Finanza del-
l’Aquila il bollettino dell’ulti-
ma terribile scossa, quella che
alle 19,48 ha ridato vita ai
peggiori incubi: 5,5 gradi Ri-
chter, di pochissimo inferiore
a quella di domenica notte,
che era stata di 5,8 gradi. La
terra impazzita (prima di mez-
zanotte altre due forti scosse
in Abruzzo, avvertite dalla po-
polazione, altre in Emilia Ro-
magna a Forlì, Cesena e Raven-
na e perfino in Calabria, a
Crotone) continua a uccidere:
il bilancio delle vittime va a
quota 235. Cancellato quel che
restava della cupola della basi-
lica di piazza Duomo. La pau-
ra di una nuova catastrofe,
così diffusa da costringere il
sottosegretario Bertolaso a
ripetere «per l’ultima volta»
che previsioni del genere
non hanno nulla di scientifi-
co, sembra d’improvviso av-
verarsi: «Non c’è nessuno più
di me al mondo - ci dice - che
vorrebbe fosse possibile pre-
vedere i terremoti, ma pur-
troppo non è così».

‰ SEGUE A PAGINA 2
ARCOVIO, CIFONI, DE VINCENTIIS
LIMONCELLI, LOMBARDO PIJOLA

E VACCHI DA PAG. 2 A PAG. 9

Dopo il dolore
salvare le radici

I L G O V E R N O

Madre e figlia da Capri alla morte

L’INCHIESTA

Quanto costa
ricostruire

IL CASO

Milano, due poliziotti
uccidono clochard

LA STRATEGIA

Il modello
Napoli

DALL’INVIATO A L’AQUILA VITTORIO DEL TUFO

Nuove scosse, torna la paura
Studente napoletano tra le 235 vittime. Una ragazza estratta viva dalle macerie dopo 42 ore

Berlusconi torna a L’Aquila, gira tra la tendopoli, parla di
ricostruzione rapida e con l’aiuto di tutti. Annuncia fondi Usa
destinati alla ricostruzione di chiese e monumenti e confer-
ma che il governo studia misure ad hoc. Slittano le scadenze
fiscali in Abruzzo. Opposizione contro la «new town».

‰ FRANZESE A PAGINA 8

La cupola della basilica delle Anime Sante crollata ieri sera a L’Aquila. Sotto, Alessandra Cora

DALL’INVIATO A L’AQUILA

ANTONIO TROISE

PER ora i riflettori sono tut-
ti puntati sulle vite spez-

zate e sugli edifici crollati.
Ma presto, molto presto, su-
perata la fase più acuta del-
l’emergenza, l’attenzione si
concentrerà sulla ricostru-
zione. E questa volta il gover-
no non vuole ripetere gli
errori del passato. Quindi,
tempi e finanziamenti certi,
con una cabina di regia uni-
ca per monitorare in tempo
reale lo stato di avanzamen-
to dei cantieri. L’obiettivo è
di aprire e chiudere i cantie-
ri in 24-28 mesi al massimo.

‰ SEGUE A PAGINA 9

Abruzzo, sisma di 5,5 gradi della scala Richter: cade cupola della basilica. In 25mila senza casa

Avrebbero pestato a
morte un clochard che
viveva tra la Stazione
Centrale di Milano e
undormitorio, fornen-
do nel rapporto una
falsa ricostruzionedel-
la vicenda. Due agenti
della Polfer sono stati
arrestati con le accuse
di omicidio e falso. I
due incastrati dalle te-
lecamere della Stazio-
ne Centrale e dagli esi-
ti dell’autopsia.

‰ A PAGINA 13

MARIO AJELLO

IL corpo delle istituzioni.
La presenza fisica del pre-

mier sul territorio. Il ritor-
no dell’autorità dello Stato
che cerca riconoscimento
da parte dei cittadini, e
sembra trovarlo, ed entra
in contatto con loro e mo-
bilita energie e offre rispo-
ste «in tempi certi e con
decisioni rapide». Ricorda
qualcosa tutto ciò?

Era il «modello Napoli»,
quello che Berlusconi ha
sperimentato con successo
nell’emergenza dei rifiuti.
Ora l’emergenza è un’altra,
e più drammatica, ma la
sfida resta quella.

‰ SEGUE A PAGINA 8
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● Berlusconi torna
sui luoghi
del disastro
E dice alla gente:
seguirò tutto,
continuerò
a venire fra voi

● Telefonata
di Obama:
l’Italia accetterà
sostegni Usa per
riparare chiese
e monumenti

● Domani nuovo
Consiglio dei
ministri: allo
studio misure
per chi ha perso
il lavoro e uno
stop alle imposte

● Possibile
sospensione
del pagamento
di mutui
e di utenze
domestiche

La Presidenza della Cei, a nome dei Vescovi
italiani, rinnova profonda partecipazione alle
sofferenze e ai problemi delle popolazioni
provate dal terremoto che ha provocato
centinaia di morti, sconvolgendo la vita della
città de L’Aquila e di numerosi centri limitrofi.
Per far fronte alle prime urgenze e ai bisogni
essenziali di chi è stato colpito da questa
calamità, la Presidenza della Cei ha disposto
lo stanziamento di tre milioni di euro dai
fondi dell’otto per mille per iniziative di
carità di rilievo nazionale. Tale somma sarà
erogata tramite Caritas Italiana, già attiva
per alleviare i disagi causati dal sisma e a cui
è affidato il coordinamento degli interventi
locali.
Consapevole della straordinaria gravità del
sisma, la Presidenza della Cei indice anche
una colletta nazionale, da tenersi in tutte le
chiese italiane il 19 aprile 2009, domenica in
albis, come segno di solidarietà e di
partecipazione di tutti i credenti ai bisogni
materiali della gente abruzzese. 

La Presidenza della Cei
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«Pregate con ogni sorta di
preghiere e di suppliche nello
Spirito, e vegliate con ogni
perseveranza».

(Efesini 6,18)

el capitolo 6º della lettera agli
Efesini, l’Apostolo si preoccupa
di insegnare a quella comunità

cristiana l’arte del combattimento
spirituale, la strategia della vittoria
sugli attacchi del subdolo nemico.
L’arma invincibile, dice, è la
preghiera. Questa, infatti, ha una
carica di forza sovrumana: «Pregate
con ogni sorta di preghiere e di
suppliche nello Spirito»; è dunque lo
Spirito Santo a pregare nel cristiano,
e lo Spirito è onnipotenza di Amore.
Egli prega senza interruzione e ci
tiene vigilanti. Vegliare
perseverando in preghiera è come

montare da sentinella giorno e notte
sulle mura della nostra città, ossia
sulla nostra vita interiore e pure
sulla dimora di Dio che è la Chiesa e
tutta l’umanità. Gesù ha vegliato e
pregato a lungo; nella notte del
Getsemani la lotta ha raggiunto il
suo culmine, fino alle lacrime e al
sudore di sangue: «Padre, non sia
fatta la mia, ma la tua volontà» (Lc
22,42). «Vegliate e pregate per non
entrare in tentazione, perché lo
spirito è forte, ma la carne è debole»
(Mt 26,41). Nei momenti cruciali
della nostra vita, quando, anche
senza volerlo, ci accade di rinnegare
il Signore con i fatti e con le parole,
soltanto la preghiera umile,
fiduciosa e perseverante può tenerci
attaccati a Dio, darci la salvezza e
renderci anche cooperatori della
salvezza del mondo.

N

Mercoledì 8 aprile 2009

L’ARMA SOLA E VERA
ANNA MARIA CÀNOPI

è qualcosa, nelle cronache di
dolore dall’Abruzzo, che si insi-

nua come fra le righe. Qualcosa come
una nota diversa in tanta morte, in tan-
ta devastazione. Improvvisamente, qui
e là, fra le parole gettate concitata-
mente nei microfoni dagli scampati,
una nota che stona nella desolazione.
È quando una madre racconta di co-
me è stata salvata la sua bambina, da
dei vicini sconosciuti che si sono ar-
rampicati sui cornicioni per arrivare a
quella stanza. La bambina è salva, dor-
me. La madre non si capacita: «Hanno
dei figli anche loro, e hanno rischiato
la vita per la mia. Angeli, sono, come
devo chiamarli?».
C’è qualcosa, in questa mole ferrigna
di strazio che sommerge dai telegior-
nali, che ci stupisce. È la vecchia di 98
anni che sotto le rovine della sua ca-
sa ha aspettato i soccorsi quietamen-
te, lavorando all’uncinetto, in quel rit-
mo antico delle dita che tramano e le-
gano: simile allo svolgersi fra le dita di
una corona di rosario. O il giocatore
dell’Aquila Rugby, ventenne, un co-
losso, che in quell’alba di macerie s’è
caricato in spalla una donna e poi suo
marito - salvi, dalla loro casa crollata.
E su quelle grandi spalle si è poi la-
sciato mettere da tanti altri, come un
giogo accettato, malati in sedia a ro-
telle, e materassi, e fornelli – poveri
resti per sopravvivere. Con quelle
spalle da rugbista, con quelle mani
come badili, instancabile – a scavare,
per gente mai vista. 
È questo che ci stupisce dall’Aquila,
molto più che le polemiche, e le accu-
se, e la consueta rabbia. Ci stupisce che
in una simile esplosione di dolore e di
male, gli uomini reagiscano. Come un
pugile che ha incassato un formidabi-
le colpo e, alle corde, si riscuote e tor-
na a combattere. Che si raccolga così
la sfida del dolore, introduce un fiato
di meraviglia nell’abitudine stanca con
cui spesso guardiamo a noi e agli altri. 
Cos’è che spinge degli uomini a ri-
schiare la vita per uno sconosciuto, a
svangare nel fango la notte intera, sen-
za sentirsi stanchi? (Quegli stessi uo-
mini che fino al giorno prima erano as-
solutamente come gli altri, magari ci-
nici, o arrabbiati, o pigri tentatori del-
la buona sorte al lotto). È, sembra, lo
stesso dolore che sfida. E riapre di-
menticati pozzi interiori, e nello
schiaffo provoca: c’è una sorgente, lì
sotto, che avevamo dimenticato di a-
vere. Generosa, gratuita; come stra-
niera, in un mondo che normalmente
non dà niente per niente. 
Si chiama questa sorgente, parlando
cristiano, speranza. Quella speranza
che Charles Peguy definì «una irridu-
cibile». Quel non arrendersi, anche
quando tutto sembra perduto. L’im-
provviso scoprire che il vicino di cui
non sai il nome, vale tanto per te da
sfidare la massa minacciosa dei muri
spezzati e incombenti, per salvare la
sua bambina. Come se quel vicino fos-
se un fratello. Come se davvero, alla ra-
dice, fossimo tutti fratelli. 
È un’altra Italia quella che s’è vista in
tv e sui giornali in questi due giorni.
Nella gente d’Abruzzo e nelle colonne
di mezzi di soccorso che già all’alba di
lunedì si mettevano in marcia da ogni
parte d’Italia verso L’Aquila. Nei vo-
lontari e nelle offerte di case, di viveri,
di pannolini. Nelle cento sottoscrizio-
ni aperte, e indicate da tutte, tutte le tv
e i giornali. In questo tempo di crisi.
Dove fino a ieri l’Italia, cupa e depres-
sa, sembrava chiusa nelle sue paure e
partigiane rivendicazioni.
La sfida del dolore, come un manro-
vescio, ha rivelato un Paese spesso i-
gnoto agli italiani stessi. Una faccia ge-
nerosa, che rischia, che non calcola.
Un’Italia amante della vita. In questa
settimana di Passione e di morte, ci ha
stupito, ci ha lasciato muti la madre
che raccontava di quegli "angeli" che
le han salvato la figlia; e il gigante del-
l’Aquila Rugby, accanito, ansante, quel-
la notte, su tutta un’altra meta. 

’C

Abruzzo. Il sisma avvertito alle 19.42 anche a Roma e in zone nel Centro-Sud
Si scava tra le macerie alla ricerca di sopravvissuti. Salite per ora a 235 le vittime

● La città e il suo
hinterland non trovano
tregua. Il nuovo
terremoto non avrebbe
provocato morti ma ha
portato nuove
distruzioni e paure

● Sempre più pesante
il bilancio: oltre mille
i feriti, almeno cento
dei quali in gravi
condizioni. Gli sfollati
sarebbero circa
ventimila. Numerosi
falsi allarmi provocati
da sciacalli. Una
ragazza estratta viva
dopo 42 ore

● Il conforto
dell’arcivescovo
Molinari ai senzatetto
ospiti delle tendopoli

RIAPRONO I POZZI INTERIORI

SOTTO SCHIAFFO
L’ITALIA

SI SVELA DIVERSA
MARINA CORRADI Il demone non dà tregua

IMPIEGATI FIAT "A CASA"

Cassa integrazione
record a marzo:
in crescita del 925%

MATARAZZO A PAGINA 25

SÌ AD AIUTI INTERNAZIONALI PER IL DOPO-EMERGENZA

CELLETTI, D’ANGELO, ZANINI 11

Il premier: la ricostruzione
sarà in tempi rapidi e certi

Silvio Berlusconi (Reuters)

DA PAGINA A PAGINA3 11

NEL GIORNALE

■ Moldova

Esplode la rivolta
anti-comunista
«Voto da annullare»
Bruciato il Parlamento

BENSI A PAGINA 18

■ La missione

Obama a sorpresa
vola a Baghdad
«Tocca agli iracheni
Usa via entro il 2011»

MOLINARI A PAGINA 15

Ieri sera una nuova violenta scossa, ancora crolli all’Aquila
LA PRESIDENZA CEI

Stanziati 3 milioni
Colletta nelle chiese

■ Milano

«Pestarono a morte
un clochard»
In manette
due agenti Polfer

ISOLA A PAGINA 14

Le macerie nel centro dell’Aquila (foto Arcieri)
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■	L’AQUILA 13

PERICOLOSITÀ SISMICA 
E PREVEDIBILITÀ DELL’EVENTO

“La Commissione unanimemente conferma 

quanto già espresso nel corso della riunione del 

31 marzo 2009, ovvero l’attuale impossibilità di 

prevedere un singolo evento sismico in termini 

geografici, temporali e dimensionali. È viceversa 

possibile definire in termini probabilistici la 

pericolosità di una determinata area geografica 

rispetto alle altre.

A L’Aquila erano stati registrati nel corso 

degli ultimi mesi numerosi eventi di modesta 

magnitudo, cui non necessariamente segue 

una scossa importante. Al contrario sequenze 

di scosse di questo tipo vengono registrate 

normalmente in Italia più volte nel corso di un 

anno, mentre forti scosse si manifestano con 

intervalli medi dell’ordine di diversi anni, talvolta 

senza sequenze precedenti di scosse più lievi.

La zona epicentrale dell’evento è viceversa 

caratterizzata da pericolosità tra le più elevate 

in Italia. Un terremoto di elevata magnitudo 

era quindi da attendersi, non in un momento 

preciso e con un epicentro definito.

Si ribadisce che la difesa dai terremoti è possibile 

solo attraverso azioni sistematiche di prevenzione, 

con interventi strutturali mirati che riducano la 

vulnerabilità delle strutture soprattutto nelle zone 

a più elevata pericolosità, in particolare quando si 

tratti di strutture pubbliche di carattere strategico 

e di edifici il cui collasso possa produrre effetti 

particolarmente gravi.” 3

Il Comune dell’Aquila è stato classificato si-

smico per la prima volta dopo il terremoto 

marsicano del 13 gennaio 1915. Altri Comu-

ni della Provincia sono stati invece classificati 

dopo il terremoto della Maiella del 1933. Con 

Ordinanza PCM 3274/2003, le aree colpite dai 

terremoti del 1915 e del 1933 ricadono attual-

mente in Zona 1, dove è necessaria l’applica-

zione di norme più severe per le costruzioni. 

L’Aquila ed i Comuni della media valle del Fiu-

me Aterno ricadono, invece, in Zona 2.

“Se servirà sarò qui ogni giorno”
Berlusconi torna in Abruzzo per incoraggiare 

gli sfollati.

IL SECOLO D’ITALIA

Il vuoto e la paura
Una nuova forte scossa semina la paura 

in Abruzzo. 228 i morti accertati, 25mila 

i senza casa. La Procura apre un’inchiesta 

per disastro colposo. I superstiti di fronte 

al vuoto di una regione devastata. 

Berlusconi fa l’ottimista, poi accetta gli aiuti 

internazionali.
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VERONA

Madre inmanette
Haaffogato
il figlioneonato

Insegna in una scuola materna
Era depressa. Dopo il raptus, lo choc:
«Mio Dio, non so perché l’ho fatto»

Servizio · a pagina 22

ISTRUZIONE

Maturità, ammesso
chiha lamediadel 6
Stopcol 5 in condotta

Passo indietro del ministro Gelmini,
che avrebbe preferito la linea dura
Ritorna l’affissione dei risultati

MASTRANTONIO · a pagina 25
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DISPUTA SU DIO
e dintorni

LA PIÙ RADICALE DELLE DISPUTE

Giannelli

Come fare i versamenti

La tragedia Le immaginiLa storia

Il caso

diMARIO PORQUEDDU di PAOLO DI STEFANOdiMARCO IMARISIO

Focus

Le 16 piccole
vittime

Il gruppo Usa

Prevenzione dei disastri  

Gli oggetti
di una vita

Le donne
che resistono

Il cattolico
Blair
critica il Papa
sui gay

I BAMBINI

Chrysler:
presto
l’accordo
con Fiat

diMARIA SERENA NATALE

Le leggi «pressappoco»
nel Paese sempre a rischio

DOPO I CROLLI«NON ANDIAMO VIA»

L’EX PREMIERMOSSA ANTIFALLIMENTO

Havel e il testo
antirusso
«censurato»

OLTRE L’EMERGENZA

T roppo facile, fare il ponte di Messina. Detta così,
certo, può sembrare solo una provocazione: anche chi

non apprezza affatto, per mille motivi, l’idea di realizzare
quel sogno deve ammetterlo: una grande nazione deve
darsi grandi obiettivi. Non per megalomania: per mettersi
alla prova. Dio sa quanto l’Italia abbia bisogno di credere
in se stessa e scavalcare lo Stretto potrebbe essere un
obiettivo formidabile. CONTINUA A PAGINA 6

ALLE PAGINE 10 E 11

E’ un documento che
avrebbe dovuto sancire
un nuovo impegno di
Usa e Ue nella difesa dei
diritti umani nel mondo,
da pubblicare dopo il
vertice di Praga. Scritto
da Václav Havel, il primo
presidente della
Cecoslovacchia libera,
l’eroe della rivoluzione
del 1989. Ma non è mai
uscito: cita, tra i Paesi in
cui monitorare il rispetto
dei diritti umani, Cina,
Federazione russa,
Bielorussia, Birmania,
Corea del Nord, Cuba. E
la sua diffusione avrebbe
messo in forse equilibri
internazionali delicati,
soprattutto con la
Russia.

A PAGINA 23

di SERGIO RIZZO

di GIAN ANTONIO STELLA

Berlusconi all’Aquila tra le macerie: città fantasma, ora cento progetti

A PAGINA 13A PAGINA 3

di A. Arachi e S. Bucci
alle pagine 14 e 15

di FABIO CAVALERAdi GIACOMO FERRARI

Diritti umani

Calabria Sviluppo Italia in liquidazione, 100 licenziati su 138 vengono salvati

di SERGIO ROMANO

Stravolto il testo sulla sicurezza anche grazie a voti Pdl

Ancora paura, 28 mila senza casa

I monumenti distrutti:
ricostruirli o restaurarli?
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Vertice Usa-Ue

E la Regione riassume i parenti dei politici

P roviamo a parlare
de l t e r remoto
abruzzese, anche
se è difficile farlo

in questo momento, con
la freddezza e il distacco
con cui giudicheremmo
l’avvenimento osservan-
dolo da un Paese stranie-
ro. L’Italia non èmolto di-
versa da quella delle inon-
dazioni e dei sismi degli
anni Sessanta, Settanta e
Ottanta. Il Paese ha una
pessima conformazione
geografica, un traballante
sistema orografico e flu-
viale, un’alta densità de-
mografica, ed è esposto,
più di altre regioni euro-
pee, al rischio di grandi
calamità naturali. Non
possiamo evitarle, ma
possiamo ridurne il peri-
colo e mitigarne gli effet-
ti. Basterebbe, per rag-
giungere lo scopo, evitare
di costruire nelle zone a
rischio e applicare dili-
gentemente le precauzio-
ni rese possibili dall’edili-
zia moderna.
La California e il Giap-

pone sanno che verranno
colpiti da un grande terre-
moto nel corso dei prossi-
mi trent’anni, ma hanno
fatto il possibile per ridur-
ne le conseguenze. An-
che noi sappiamo che la
terra continua a tremare
sotto di noi, che il Vesu-
vio non è spento, che i tor-
renti dell’Appennino pos-
sono diventare spavento-
se macchine da guerra,
che i nostri boschi sono
male custoditi e governa-
ti, che Venezia è esposta a
rischi mortali. Ma l’arte
del pensare sui tempi lun-
ghi sembra essere estra-
nea alla nostra natura. Le
leggi esistono, ma vengo-
no sistematicamente
sconfitte da una potente
coalizione di interessi
elettorali, fatalismo indi-
viduale, imperizia ammi-

nistrativa, affarismo spre-
giudicato, instabilità go-
vernativa e una somma di
cavilli giuridici chemette-
rebbe in ginocchio il più
illuminato dei riformato-
ri. Fra la preveggenza e il
tornaconto, politico o in-
dividuale, vince quasi
sempre il tornaconto.
Ma il Paese impreviden-

te può essere al tempo
stesso, nel momento del
pericolo, generoso ed effi-
ciente. Nella tragedia
abruzzese le istituzioni
hanno reagito con rapidi-
tà e le organizzazioni del
volontariato hanno rispo-
sto all’appello con una
prontezza di cui altri Pae-
si, più inclini alla pro-
grammazione, non sareb-
bero capaci. Dopo gli
show e le sortite goliardi-
che della settimana scor-
sa il presidente del Consi-
glio ha dimostrato che
dentro l’impresario teatra-
le vi è l’imprenditore, ca-
pace di organizzare e di
gestire. La Protezione civi-
le può avere commesso
qualche errore di suppo-
nenza, ma il suo direttore
ha provato con i fatti che
era pronta ad affrontare
l’emergenza. I partiti, sui
due lati dello schieramen-
to politico, hanno capito
che il gioco delle recipro-
che accuse sarebbe stato
in questo momento irre-
sponsabile.
Di fronte all’Italia peg-

giore è apparsa, in altre
parole, l’Italia migliore.
Ma non possiamo fermar-
ci a questa constatazione.
Le virtù deimomenti diffi-
cili non possono condo-
nare i vizi dell’altra Italia,
quella che vive spensiera-
tamente alla giornata sen-
za pensare al futuro. Non
basta ricostruire l’Abruz-
zo. Occorre pensare sin
d’ora alla prossima cala-
mità. E’ il solo modo per
evitarla.

Stop su ronde e espulsioni
Esplode l’ira della Lega

In Abruzzo decine di scosse ogni giorno: i morti sono 272. Si scava fino a Pasqua, linea dura contro gli sciacalli

U BONIFICO BANCARIO: Intesa-San Paolo, conto corrente n. 1000/144 intestato
a «Un aiuto subito - Terremoto dell’Abruzzo». Cod. IBAN: IT 03 B 03069 05061
100000000144.
U CARTE DI CREDITO (CartaSi, MasterCard, Visa, American Express) Numero
verde CartaSi: 800 317800; dall’estero: 02 34980235. Tenere la carta a portata di
mano e seguire le istruzioni del sistema.

Per il consigliere regiona-
le dell’Udc Pasquale Tripodi
è un provvedimento «discri-
minatorio e dal sapore clien-
telare». E non si può dire,
dal suo punto di vista, che il
sospetto sia infondato. Per-
ché la Regione Calabria do-
vrebbe aprire il paracadute
soltanto per 100 dipendenti
della locale filiale di Svilup-
po Italia, in liquidazione, in-
vece di salvarli tutti e 138?

CONTINUA A PAGINA 29

ROMA — Il decreto legge sulla si-
curezza perde alcuni pezzi e la Lega
grida al «tradimento».

Ronde. Nella conferenza dei capi-
gruppo, il governo ha formalizzato
la decisione di stralciare la norma
sulle cosiddette ronde, fortemente
voluta dal partito di Bossi. Ufficial-
mente a causa dell’ostruzionismo
dell’opposizione.

Clandestini. Il governo poi viene
battuto per 17 franchi tiratori sulla
norma che prevede il prolungamen-
to della permanenza — fino a 6 me-
si — degli immigrati nei centri di
identificazione ed espulsione (Cie).

Traditi. Franceschini esulta, Maro-
ni accusa: «Traditi da esponenti
Pdl». Bossi poi telefona a Berlusco-
ni e assicura che «mettiamo tutto a
posto».

ALLE PAGINE 16 E 17
Di Caro, Martirano, Soglio, Trocino

L’AQUILA— Ventottomila persone senza casa, 272
morti accertati. E’ l’ultimo bilancio del terremoto in
Abruzzo. La terra continua a tremare, decine di scos-
se ogni giorno. Berlusconi nel capoluogo regionale:
L’Aquila è una città fantasma. Il governo decide la
mano dura contro gli sciacalli. DA PAGINA 2 A PAGINA 15
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L’EDILIZIA
La fragilità del patrimonio edilizio ha giocato 

un ruolo fondamentale nella gravità dei danni 

osservati nell’area aquilana, dove sono pre-

senti tipologie e qualità edilizie molto diverse. 

All’interno dei centri storici di quasi tutte le 

località e nel capoluogo, sono molto diffusi 

nuclei di edilizia storica in pietra, solitamente 

non squadrata, di dimensioni e forma irrego-

lare e murature a sacco, costituite da due pa-

ramenti (uno interno e uno esterno) riempiti 

con ciottoli, pietre e malta povera. Spesso tali 

edifici risultavano in completo stato di abban-

dono da decenni e in precarie condizioni di 

stabilità già prima del terremoto. Negli stessi 

centri abitati è presente un’edilizia più recen-

te in muratura di mattoni o edifici vecchi in 

condizioni di manutenzione accettabili, che 

hanno generalmente ben sopportato le azioni 

sismiche subendo in alcuni casi danni lievi o 

trascurabili, come pure gli edifici moderni con 

struttura in cemento armato. In qualche caso 

si sono osservati danni gravi e crolli parziali 

anche in edifici sui quali erano stati eseguiti 

interventi recenti di recupero, a causa della 

sovrapposizione di cordoli e pesanti coperture 

in cemento armato su mura portanti che non 

erano state rinforzate in modo adeguato. 

Talvolta, anche costruzioni con struttura in 

cemento armato hanno subito danni gravi 

fino al collasso, evidenziando un comporta-

mento inatteso rispetto alle azioni sismiche 

che avrebbero dovuto sopportare. In gene-

rale, tuttavia, nella distribuzione e grado di 

danneggiamento delle costruzioni si eviden-

zia una forte componente di vulnerabilità 

sismica, associata in qualche caso a effetti 

molto evidenti di amplificazione locale dello 

scuotimento, come in alcuni centri ubicati 

nella media valle dell’Aterno, sulle alluvioni 

soffici (Onna) o su alture costituite dai limi 

bianchi di origine lacustre (Castelnuovo).

Oggi il capo dello Stato tra i terremotati. 

Domani lutto nazionale e funerali celebrati 

dal cardinale Bertone. Annunciata la visita 

di Benedetto XVI

Il Papa: verrò tra voi
Il Governo: cento piani di ricostruzione, uno 

per Provincia.

AVVENIRE

Il Governo cerca un miliardo, spunta 

l’ipotesi una tantum. Nuove scosse, i morti 

salgono a 272. Primi arresti per i furti tra 

le macerie. Domani lutto nazionale per i 

funerali

Il dramma dei senzatetto
Berlusconi a L’Aquila: la ricostruzione sarà 

lunga, pene dure per gli sciacalli.

LA REPUBBLICA

Scavate ancora
Il Ministro Maroni ordina: si cerchino 

sopravvissuti fino a Pasqua. Oggi Napolitano 

all’Aquila.

IL CENTRO

Terremoto in Abruzzo, salgono a 273 i 

morti. Dallo scudo fiscale i soldi per la 

ricostruzione. Norme più severe contro lo 

sciacallaggio

 “Cento cantieri per ripartire”
Berlusconi: ogni Provincia curi un progetto. 

Domani funerali di Stato e lutto nazionale.

LA STAMPA

9 aprile 2009

www.lanazione.it
GIOVEDÌ 9 aprile 2009
Anno 151 - Numero 97 € 1,10 Firenze

ESPULSIONI

Franchi tiratoriPdl
salvano i clandestini
Maroni furibondo

Il ministro e il capo della Polizia:
«Presto liberi migliaia di irregolari»
Decreto sicurezza, stop alle ronde

MASTRANTONIO e BONASI · alle pag. 12 e 13

BOLOGNA

Poliziottiminacciati
su Internet:
quattro indagati

In casa avevano le foto degli agenti
indicati come «servi della borghesia»
Sono tutti attivisti dei Carc

NALDI · a pagina 19

CHIESTO UN RISCATTO

Ingegnere italiano
rapito inNigeria

«Un milione di dollari per
liberarlo». E’ bergamasco
e lavora per una società
di costruzioni. L’Unità
di crisi della Farnesina:
non è un sequestro politico

Servizio · a pagina 20

LA VIGNETTA DI FORATTINI
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4	 Informativa del Governo sul terremoto in Abruzzo. Intervento del Ministro per i Rapporti con il Parlamento, Elio Vito, alla Camera dei Deputati del 6 aprile 2009 
5	 Idem

il Giornale

Il Vaticano «boccia»
gli ambasciatori di Obama

Governo battuto sulle espulsioni
Maroni: un indulto per clandestini

GIOVEDÌ
9 APRILE 2009

Il mio viaggio tra le macerie
Ecco i piccoli paesi da salvare

I morti senza nome
che nessuno piange

CONTROCORRENTE
Finalmente una buona notizia dalla ricer-
casucellulestaminalie fecondazioneassi-
stita.Nelgirodipochegenerazioni ibambi-
ni potranno venire al mondo senza Trava-
glio

Andrea Tornielli a pagina 23

TENSIONI CON GLI USA

Il premier
«Subito 100 cantieri
E nessuno
sarà lasciato solo»

LA FORZA
PER RISORGERE

a pagina 8

Greco, Scafi e Signore alle pagine 16-17

DECRETO SICUREZZA

Anno XXXVI
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1,20 euro*

www.ilgiornale.it

IL FUTURO
segue a pagina 3

Giulia Guerri

alle pagine 10-11

Cristiano Gatti

a pagina 13

Vincenzo La Manna

alle pagine 4-5

«D
io mio, non dovevi farmi
questo». Sono le parole di
unuomochehapersosotto
le macerie de L’Aquila due

sue figlie. È l’interrogativo che ogni cre-
dente ha dinanzi al male che lo coglie e
non riesce ad afferrare la provvidenzadi
un Dio onnipotente nella vita che gli è
tolta, sia essa la propria e, ancor più,
quella delle persone care. E questa do-
manda sale da tutto un popolo cristiano
comeè il popoloabruzzese.Nelle litanie
dei santi che erano un elemento portan-
tedella liturgia tradizionale, icristiani in-
vocavanodaDiola liberazionedel flagel-
lo del terremoto, messo allora alla pari
della fame, della guerra e della peste. La
domandasaleanchepiùforteperchécol-
pisce in terraaquilana ladistruzionedel-
lechiese,novantasecondola tradizione.
Edècolpita labasilicadiColleMaggio, la
gloria di Celestino V, colui che pensò
che essere monaco era più (...)

di Gianni Baget Bozzo

a pagina 15

Sono stati estratti dallemacerie e
nonhannounnome.Fannoparte
di una lista trasparente, i fanta-
smidel terremoto.Nonsonostati
riconosciuti all’obitorio. Nessu-
no veglia su di loro. Ieri sera era-
notre, isenzanome,senzacogno-
me, senza età. Morti di nessuno.

Emanuela Fontana

272 morti e 182 scosse in 48 ore
Ma l’Abruzzo vuole già ricominciare

segue a pagina 42

Nelmaggiodel1976mi trovavoinFriu-
li, avevodiciott’anni emi stavopreparando
all’esame di maturità. In quel lunghissimo
minuto incui la terraha tremato, tuttoquel-
lo che conoscevo e che avevo programma-
to a un tratto è svanito. Erano le nove di
sera, mi sono scaraventata in strada trasci-
nando dietro il mio cane, terrorizzato. Ri-
cordo quel pomeriggio come un pomerig-
gio oppresso da un’afa particolare, trenta e
più gradi, una cappa che rendeva difficile
muoversi. Per due volte, quel pomeriggio,
erostatacoltadaun’abbondanteeinspiega-
bileepistassidalnaso.Uscitadicasa,scaval-
cando calcinacci e fili della (...)

RICORDO DEL FRIULI

Quelle scosse mi hanno fatto perdere l’innocenza

di Vittorio Sgarbi

di Susanna Tamaro

Luciano Gulli
nostro inviato a L’Aquila

Arrivano alla spicciolata,
senza dare nell’occhio, fre-
gandosene altamente degli
«sconsigli» della (...)

segue a pagina 12

La testimonianza
«Adesso si riparte»
Un’edicola ridà vita
alla via del dolore

La sopravvissuta
Il pianto di Eleonora,
salva dopo 42 ore:
«Papà, non lasciarmi»
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l	 I provvedimenti

“Il Presidente del Consiglio ha nominato il 

Capo del Dipartimento della Protezione civile 

Commissario delegato per l’adozione di ogni 

indispensabile iniziativa (questo è avvenuto 

ancor prima che sia stato dichiarato lo stato 

di emergenza nazionale, che avverrà solo nei 

prossimi minuti con la riunione di emergenza del 

Consiglio dei Ministri). Questo provvedimento è 

stato assunto ai sensi dell’articolo 3 del Decreto 

Legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito dalla 

Legge n. 286 del 2002.” 4

Viene adottato l’impianto normativo e pro-

cedurale già sperimentato con successo in 

occasione degli eventi calamitosi degli ultimi 

anni: l’emanazione di una o più Ordinanze di 

Protezione civile che consentono l’avvio di 

interventi urgenti e, successivamente, l’ema-

nazione di uno o più provvedimenti normativi 

(Decreti Legge) necessari ad avviare il supera-

mento dell’emergenza e la ricostruzione.

“Il Commissario delegato – a cui è stato 

assegnato il compito di assicurare ogni 

forma di tutela degli interessi pubblici primari 

delle popolazioni interessate, nonché ogni 

misura idonea al superamento del contrasto 

emergenziale per la salvaguardia innanzitutto 

delle vite umane – ha già emanato 

un’apposita Ordinanza commissariale, con la 

quale ha disposto i primi interventi urgenti 

conseguenti agli eventi sismici. Tra l’altro, il 

provvedimento commissariale ha autorizzato 

il Presidente della Regione d’Abruzzo ed i 

Sindaci dei Comuni interessati ad avviare 

tutte le attività urgenti, per garantire il 

necessario sostegno alla popolazione […]. 

Come annunciavo prima, signor Presidente, 

è stato convocato il Consiglio dei Ministri 

tra pochi minuti, alle ore 19, che procederà 

alla dichiarazione dello stato di emergenza 

ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della 

Legge n. 225 del 1992."5

Ancora scosse, i soccorsi continuano la 

ricerca dei dispersi. Salgono a 273 i morti, 

16 bimbi. Domani funerali di Stato

L’Abruzzo scava, piange e spera
Berlusconi, terzo giorno tra gli sfollati: cento 

progetti per la ricostruzione.

IL MESSAGGERO

Le voci inascoltate del web

 “Speriamo che le scosse 
finiscano, 

e che non ne faccia una 
veramente forte…” 

Da settimane i giovani de L’Aquila si 

scambiavano messaggi preoccupati. 

Continuano le scosse. Il capoluogo è un 

fantasma. Oggi la visita di Napolitano.

L’UNITÀ

L’Aquila e gli avvoltoi
272 morti, 100 feriti gravi, ancora dispersi. 

Rabbia e disperazione tra gli sfollati. 

Berlusconi torna in Abruzzo, chiede soldi 

internazionali e insiste sulle new town. 

Il Sindaco de L’Aquila: ricostruire la città 

dov’era. Domani i funerali, lutto nazionale.

IL MANIFESTO

Stiamo tutti in Abruzzo
Il Premier vola ancora all’Aquila. Oggi va 

Napolitano, presto anche il Papa.
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DOMANI

Notte in fabbrica per i
dirigenti “Scapa”. Le
maestranze s�dano Sarkò,
che aveva detto: «Non
lascerò fare agli operai»

Sono impiegati e operai
tuttora in servizio. Molti di
loro hanno soltanto chiesto
gli “sconti” sull’anzianità. Il
giuslavorista Angiolini:
«Ma per i Pm sarà dura»

ALL’ANSALDO

Amianto,
700nuovi
indagati

CETARA >> 9

INFRANCIA

Sequestrati
4manager,
s�daoperaia
aSarkozy

SERVIZIO >> 8

DOMANI I FUNERALI, I MORTI SALGONO A 272
DAINOSTRI
INVIATI

Sonoqueste
lemacerie
dell’Italia
deicondoni
Nelle zonedel sisma
settemila sanatorie in 24
anni. Ora tutto è crollato,
ed è come sepietre
e cementoparlassero

PAOLO CRECCHI

L’AQUILA. «Qua!», urla il tec-
nicoAntonio Leoncini, e tanta foga
fa sperare che ci sia un sopravvis-
suto, un ferito, alla peggio un corpo
tra le macerie del palazzo a �anco
del tribunale. Ma Leoncini indica
un pilone spezzato in due, una co-
lonna di cemento dalla quale spor-
gonodue sbarredi ferro: «Per forza
è venutogiù.Mancava l’armatura».
Ieri è cominciato il censimento dei
palazzi danneggiati e tra i mura-
glioni divelti, i tetti sfondati, i cra-
teri dei cortili ha cominciato ad af-
�orare la verità: c’è la solita Italia
sciagurata, dietro la tragedia.
SEGUE >> 2

«Viprego,
miamoglie
eilmio
bimbono»
Stravolto dal dolore
Stefano Esposito,
il genovese che haperso
la famiglia nel crollo
di Villa Sant’Angelo

MATTEO INDICE

ORTONA (CHIETI). La scia-
guragliha impressounaferitapro-
fonda intorno all’occhio, le gambe
tengonomaèlosguardoapreoccu-
pare suo padre e suo fratello: “Vi
pregono, Andrea. No, Valentina”.
SERVIZIO >> 4

Ospedale San Salvatore, L’Aquila

da uno dei nostri inviati

MATTEO INDICE

SANTA MARIA DEL PONTE
(L’AQUILA). Elvia non respira e gli
spi�eri sono ovunque. Poi c’è la tosse,
l’in�uenza non era �nita e adesso
trema tuttoper due secondi, la tenda e
la branda e il cuore di quest’anziana.
Non lo sapevano neanche quelli della
Protezione civile che i campi di Santa
Maria del Ponte e Tione degli Abruzzi
sarebberostati ipiùfreddi,piùdegliag-
glomerati di tende all’Aquila, SanGre-
gorio, SanDemetrio, Vallecupa e Fon-
tecchio,gelidi sìeperòsempresopra lo
zero.Quino,quisivaamenoduesenza
riscaldamento, e le mani paralizzate e
la testa che famale.
La notte è ansia pura perché molte

donne non hanno un’auto su cui dor-
mire, e dopo che è andato giù il sole,
dopolacenachesiècongelata inunse-
condo e le coperte usate per resistere
almeno di sera, ecco adesso lo sanno
che si so�rirà di nuovo.
SEGUE >> 3

Sopravvivere
daterremotati
Unanottenelgelodella tendopoli, con l’incuboIrpinia

IL PAPA: PRESTOVERRÒ
ALL’AQUILA PER
CONDIVIDERE LAPENA

BERLUSCONI: CITTÀ
FANTASMA, SERVONO
CENTOCANTIERI
Silvio Berlusconi ha visitato ieri le
macerie dell’Aquila. «E’ una città
fantasma» ha dichiarato. Il consi-
glio dei ministri varerà un pac-
chetto di misure.
LOMBARDI >> 5

MAGGIORANZA IN PEZZI ALLACAMERA

Via le rondedaldecreto
Immigrati, governobattuto

ROMA. La maggioranza di go-
vernoèandatainpezziallaCamerasul
“pacchetto sicurezza”. La Lega ha do-
vutoaccettaredi ritiraredaldecreto le
norme sulle ronde (se ne riparlerà in
un futuro disegno di legge) ma subito
dopo il governoèandatosotto. È stato
infatti approvato un emendamento
delcentrosinistracheimpedisceditrattenereiclandesti ni
nei Centri di identi�cazione per più di due mesi. Coperti
dal voto segreto, quasi una ventina di deputati del Pdl
hannovotatoassiemealleopposizioni. «Partedel centro-

destra ha votato un vero e proprio in-
dulto mascherato», ha tuonato il mi-
nistro Maroni, chiedendo subito un
chiarimento a Berlusconi. Secondo
Maroni, per e�etto del voto saranno
rimessi inlibertà1038clandestini.Per
protesta contro gli alleati “traditori” i
leghisti non hanno poi preso parte al
voto complessivo sul decreto (già “de-
purato”del capitolo ronde). La leggeè
stata comunque approvata a larghis-
sima maggioranza (397 si, 6 no e 2
astensioni) solo grazie all’apporto

dell’opposizione.Nuovoincidentepocodopo,quandol’as-
senzadei leghistihamandatoilgoverno“sotto”nelvotosu
unamozione sulle banche.
BOCCONETTI >> 7

Leghisti furibondi contro i
“franchi tiratori” che hanno
votato con l’opposizione

Una volontaria distribuisce bevande calde agli
sfollati nella tendopoli allestita a Paganica, uno
dei campi per i terremotati dell’Aquila

Benedetto XVI ha annunciato che
presto visiterà i terremotati per
«condividere la loro pena». Do-
mani il Segretario di Stato Tarcisio
Bertone, celebrerà i funerali.
SERVIZI >> 6

Bambini giocano
con imedici-

clownnel campo
di piazza d’Armi,

L’Aquila
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6	 Relazione del Capo del Dipartimento della Protezione civile Guido Bertolaso alla Commissione Ambiente della Camera dei Deputati (Audizione del 10 giugno 2009)

il Giornale

Chiesti 30 anni per Stasi:
«Ha ucciso con crudeltà»

Mistero sull’eredità Agnelli:
«Ci sono conti nascosti»

VENERDÌ
10 APRILE 2009

E in Piemonte Tonino
gioca a fare il leghista

CONTROCORRENTE
AbolitaallaCamera l’oradi ricreazioneper
iparlamentari. Confermato, invece, ilquar-
to d’ora di lavoro.

Stefano Zurlo a pagina 23

IL DELITTO DI GARLASCO

LA VIA CRUCIS
Daniele Abbiati

«E
cosìpersempreconlosguardo indietrovolto/ leg-
gevano il mistico volume del mondo,/ compitan-
dolo a rovescio, come un libro ebreo,/ finché la
vita divenne una Leggenda diMorti». Hai ragione,

caro vecchio Longfellow. Insieme, noi come loro, ovunque e
dovunque, soltanto a ritroso possiamo leggere e capire «il mi-
stico volumedelmondo». Insiemeci sforziamodi raccogliere,
con lemani sporchedi fango epolvere, frammenti antologici,
istantanee immobilizzate, incastrate fra lemacerie.Noi e loro.
Noi che rischiamo a ogni passo la mutazione genetica in scia-
calli della pietà che arraffano il trofeo inesistente di una (...)

Oggi i funerali nel Venerdì Santo più triste della storia d’Abruzzo
Le vittime del terremoto sono 287: vi raccontiamo le loro storie

Ottocento euro al mese per
commercianti, artigiani, agri-
coltori – insomma tutti i lavori
autonomichehannodovuto in-
terrompere la loroattivitàacau-
sa del terremoto –, ma anche ai
«co.co.co.». Quattrocento euro
al mese – o cinquecento nel ca-
so di persone disabili o con più
di 65 anni d’età – agli sfollati
che provvedono (...)

Il personaggio
«Io non me ne vado»
L’ex fabbro Giovanni
resiste chiuso in casa

Asserragliatoedeterminato,co-
me un rapinatore di banche.
Giovanni il fabbro è armato di
solitudine e coraggio. Non ne
vuol sapere di uscire di casa.
Non detta condizioni, non si
consegnaaicarabinieri,aipom-
pieri,aglienergumenidellaPro-
tezionecivilechepigianoinutil-
mente il campanello. Risponde
picche pure al prete. Fa (...)

Tony Damascelli a pagina 25
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segue a pagina 4

segue a pagina 18

Giancarlo Perna

In trasferta pasquale nella
campagnacuneesemi sono im-
battuto, all’angolo di un viotto-
lo, in un vistoso cartellone elet-
torale. Nel mezzo, un grosso
pollo pronto per lo spiedo. In
alto, lascritta: «Pioggiadimiliar-
di per lo spreco nel Sud». Sud
scritto a caratteri enormi per at-
tirare attenzione e (...)

Il governo
Mutui e bollette bloccati
Artigiani e senzatetto
avranno uno stipendio

Gian Battista Bozzo

Il confronto
Il premier tra le macerie
e la vecchia politica
che fa i giochetti a Roma

di Vittorio Sgarbi

Conosciamoil fastidioconcui il
presidente del Consiglio regi-
stra i commenti ironici dei gior-
nalisti sulle sue battute, i suoi
comportamenti irrituali negli
incontri internazionali come il
recente G20 di Londra. Berlu-
sconi ha una precisa percezio-
nedeglieffettidiquesteesterna-
zioni, e si compiace del (...)

GianMarco Chiocci

I parlamentari dell’Idv per par-
lare con la stampa devono ave-
re ilpermessodiDiPietro.Ean-
che prima di votare devono at-
tendere l’indicazione del «ca-
po». Ha scritto l’ex pm ai suoi
uominidopounascombussola-
ta votazione alla Camera della
suatruppa: «Vipregodiattener-
viallaseguenteeelementarere-
gola: noi siamoall’opposizione
equindi nondobbiamomai vo-
tare i provvedimenti dellamag-
gioranza, salvo che non ci sia
unamia formale disposizione».

UNA MAIL AI PARLAMENTARI DELL’IDV

Di Pietro il duce: «Parlate solo se lo dico io»
Paolo Bracalini

segue a pagina 7

segue a pagina 11

segue a pagina 42

alle pagine 16-17
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LA GESTIONE DELL’EMERGENZA
Il Dipartimento della Protezione civile ha at-

tivato fin dalle prime ore della mattina del 6 

aprile, presso la sede della Scuola sottufficiali 

della Guardia di Finanza a Coppito ‒ frazione 

di L’Aquila, la Direzione di Comando e Con-

trollo (Di.Coma.C). 

Il territorio colpito dal sisma è stato suddiviso 

in 8 Centri operativi Misti (COM), che insisto-

no su parti di territorio sostanzialmente omo-

genee per orografia e tessuto socio-economi-

co, con sede a L’Aquila, San Demetrio, Pizzoli, 

Rocca di Mezzo, Paganica, Navelli, Sulmona 

e Montorio al Vomano, al fine di coordinare i 

servizi di emergenza: valutazione e censimen-

to danni, sanità, telecomunicazioni, Volonta-

riato, strutture operative/viabilità, materiali e 

mezzi, assistenza alla popolazione, logistica, 

servizi essenziali, supporto amministrativo. 

 “In merito poi agli interventi operati dalle 

strutture del Servizio nazionale di Protezione 

civile preme rappresentare che il Volontariato 

di Protezione civile rappresenta senza dubbio 

una delle principali peculiarità del Sistema 

nazionale di Protezione civile italiano. 

Centinaia di organizzazioni composte da 

personale volontario specializzato nelle 

diverse attività connesse con la gestione 

delle situazioni di emergenza concorrono 

ad assicurare una forza operativa di pronto 

impiego che non ha paragoni nel mondo in 

termini di consistenza numerica e di qualità 

e varietà delle attrezzature e dotazioni 

specifiche. […] Immediatamente dopo la 

registrazione della prima scossa della notte del 

6 aprile, il sistema di gestione e coordinamento 

del Volontariato si è subito attivato e, sotto la 

direzione unitaria del Dipartimento nazionale, 

sono state attivate le organizzazioni nazionali 

dotate di maggiori capacità logistiche 

(Associazione Nazionale Alpini, Associazione 

Nazionale delle Pubbliche Assistenze, e le altre 

raccolte nella Consulta Nazionale).” 6

Il Presidente Napolitano si commuove 

tra le macerie di Onna ed elogia i 

soccorsi ai terremoti. Ma parla anche di 

“irresponsabilità diffuse”

 “Esame di coscienza, per tutti”
Il Governo: ricostruzione trasparente. Nuova 

forte scossa.

AVVENIRE 

Il Presidente: bene i soccorsi ma per il 

passato nessuno è senza colpa. Oggi i 

funerali. Altre scosse, panico in Umbria

 “Serve un esame di coscienza”
Napolitano in Abruzzo. Aiuti dal Governo, 

800 euro a negozianti e artigiani.

LA STAMPA

10 aprile 2009

www.lanazione.it
VENERDÌ 10 aprile 2009
Anno 151 - Numero 98 € 1,10 Firenze

LERICHIESTEDELPM

«Ha ucciso Chiara
con crudeltà
Trent’anni per Stasi»
I genitori della
ragazza chiedono
dieci milioni
di danni. La difesa:
«Indagini a senso
unico, niente prove
contro Alberto
E l’alibi della
cugina Cappa
va controllato»

MORONI · alle pagine 14 e 15

DURAVERTENZA

Fiat, tensione inBelgio
Tredirigenti
assediatiperore

Bruxelles, i manager (uno è italiano)
chiusi in due stanze del centro vendite
Gli operai contestano i licenziamenti

COMELLI · alle pagine 22 e 23

FIRENZE

Cantieresul viadotto
Si blocca la città

Transenne all’Indiano
per un avvallamento
che il Comune non ripara
Chilometri di code, poi
scatta l’emergenza
E i lavori si fanno subito

ULIVELLI · in cronaca

FIRENZE

La Finanza intercetta
la droga delle feste

Arrestati due corrieri
con otto chili di eroina
e coca. Erano destinati
al mercato toscano
Il blitz al casello
autostradale di Scandicci

SPANO · in cronaca
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CRISI ECONOMICA

Globalizzazione
e pratiche
di democrazia
«Soltanto una società fonda-
ta sulla cittadinanza attiva
può contrastare la globalizza-
zione neoliberista». Parla il
sociologo brasiliano Candi-
do Grzybowski, tra i fondato-
ri del World Social Forum,
invitato in Italia al Festival
del giornalismo  PAGINA 13

Non solo la ricostruzione ma anche l’emer-
genza devono essere gestite secondo crite-
ri solidali e razionali. Che senso hanno tut-

te queste collette e sottoscrizioni che ci bombarda-
no e circondano? A chi vanno i soldi che si raccol-
gono, con che criteri? Ma soprattutto: a chi evitano
di tirar fuori i soldi, a chi consentono di risparmia-
re e su cosa? Personalmente preferisco prepararmi
a sottoscrivere per le campagne elettorali di chi si
batte per evitare tutta questa follia edilizia, o a sot-
toscrivere per progetti specifici, innovativi e non al-
trimenti finanziabili. E’ ora di mettere in discussio-
ne quello che sta succedendo, magari in buonafe-
de da parte di tutti (o quasi): il grande moto di sen-
so civico sta andando in una direzione confusa e
controproducente.  CONTINUA |PAGINA 5

Cemento
mori

Nessuno è senza colpa, dice
Giorgio Napolitano ridando
alle istituzioni l’onore e

l’onere di parlare di responsabilità,
anzi di «irresponsabilità diffusa». Pa-
rola fuori campo, come fuori campo
cerca di restare il presidente della Re-
pubblica rispetto all’occhio invaden-
te degli obiettivi, «non sono venuto
qui per farmi fotografare da voi, fate-
vi da parte, non rompete!». L’oppo-
sto simmetrico del presidente del
consiglio, che da lì va e viene per far-
ne cento e spararne mille, ma sem-
pre in favore di telecamera.

Di responsabilità non sta bene
parlare, ammonisce regolarmente in
prima serata tv il mantra della squa-
dra di governo: adesso è il tempo del
dolore, della solidarietà, degli aiuti.
Bisogna sospendere i cattivi senti-
menti e stringersi attorno alle vitti-
me con i sentimenti buoni. Bisogna
sospendere la polemica politica e
prendere esempio dal paese reale,
dalla società civile che si sta rivelan-
do civilissima, dall’orgoglio degli
abruzzesi che è più forte del terremo-
to, dai volontari che accorrono da
ogni dove senza ideologia. «L’Italia è
un grande paese». Fine del mantra.
Poscritto: mandate soldi, lo Stato
non ne ha, ma nel grande paese ne
circola in abbondanza (sarà per
l’evasione fiscale).

Le catastrofi e i traumi collettivi so-
no sempre un’occasione d’oro per ri-
formulare il discorso pubblico: certe
parole vanno fuori corso, certe altre
schizzano in primo piano e il senso
segue a ruota, anche a seconda di
chi le pronuncia o le tacita. Mettere
in contrapposizione il dolore per le
vittime e la denuncia delle responsa-
bilità è un’operazione cinica e bara
che si commenta da sé: sono i lutti
senza responsabilità quelli che non
si elaborano mai e che aprono la pi-
sta alla coazione a ripetere, sempre
lo stesso delitto e sempre senza col-
pa.

L’ode in rima baciata al Grande
Paese, invece, qualche commento se
lo merita. Ci mancherebbe pure che
non fossimo solidali, che non accor-
ressimo in soccorso, o che tutti ce ne
andassimo gaudenti al mare dotati
di crema abbronzante secondo i con-
sigli di chi sappiamo. Ma quando
l’elogio della società civile deborda
in bocca alla compagnia di governo,
rafforzato per giunta dalla sistemati-
ca ingiunzione a «lasciar perdere la
politica» di fronte all’ira degli ele-
menti, non si tratta più di un omag-
gio alla virtù civica, ma di una autodi-
missione dalla virtù politica. Questo
è infatti precisamente lo spot che gli
uomini di governo ci stanno man-
dando a ripetizione: c’è una catastro-
fe naturale, non ci sono responsabili-
tà e non c’è colpa, non c’è illegalità e
non c’è impegno di legalità, la politi-
ca non c’entra niente e deve solo ta-
cere di fronte al lutto, il governo sta
facendo di tutto e di più ma il palli-
no vero, la possibilità e la responsabi-
lità, l’oggi e il domani, stanno in ma-
no vostra.

Politica dell’antipolitica. Più colpe-
vole e più irresponsabile del solito,
di fronte al lutto. Corroborata dall’at-
tivismo del premier-imprenditore,
con l’imprenditore che fornisce le ri-
cette al premier, una dieci cento Mi-
lano2, l’esperienza c’è, potete fidar-
vi. Più che ammaccato e più che feri-
to nelle sue pretese seduttive al verti-
ce di Londra fra i grandi della terra,
gira fra le macerie d’Abruzzo come
uno fra tutti, abbraccia gli sfollati co-
me uno di loro, elogia la virtù civica
come uno di noi. Forza dell’empa-
tia, debolezza del mimetismo. An-
che la commedia dell’assurdo fa par-
te dei tratti del «grande paese». E’
una commedia dell’assurdo nascon-
dere le crepe del Palazzo sotto le ma-
cerie di case qualsiasi.

Oggi a L’Aquila i funerali delle vittime del terremoto. 281 i corpi recuperati,ma ci sono ancora
dispersi. Il capo dello stato visita l’Abruzzo e accusa: «Troppi crolli, responsabilità diffuse». Il
governo rinvia il decreto per l'emergenza a dopo Pasqua. Annuncia 70milioni e promette altri
soldi. Di sicuro però c’è soltanto il taglio di 510milioni alla «prevenzione sismica e allamessa
in sicurezza delle scuole e dei beni culturali» deciso dell’esecutivo in diecimesi PAGINE 2,3,4,5

Da quando è scoppiata la crisi economi-
ca, nel nostro paese si tenta di affidare
la ripresa al più tradizionale degli stru-

menti: la produzione edilizia, con gli addentel-
lati della speculazione, della corruzione, del la-
voro nero e della distruzione del territorio (co-
sa ancor più inquietante, dopo il terremoto
abruzzese). Questo è il senso del cosiddetto
«piano casa» e fa specie che a destra come a si-
nistra l’esigenza di affrontare la crisi si declini
con gli strumenti più banali dello sviluppo pre-
cedente (e una delle cause della crisi). Che
non si tratti di illazione è verificabile dal testo
dell’accordo tra Conferenza delle regioni e Go-
verno.
 CONTINUA |PAGINA 12

CINEMA

Esce nelle sale
Che Guevara
«L’Argentino»

Arriva «L’ Argentino», dalla
Sierra Maestra al trionfo dei
barbudos, prima parte, più
convenzionale, della biogra-
fia di Ernesto «Che» Guevara.
Diretta dall’anticonformista
Soderbergh  PAGINE 14 E 15

FIAT-BELGIO

Tre dirigenti
sequestrati
dagli operai
Tre dirigenti della sede loca-
le Fiat, Alfa e Lancia che
dipende direttamente da
Torino sono stati bloccati
per ore dai lavoratori che
chiedevano una «trattativa
chiara» di fronte alle minac-
ce di chiusura  PAGINA 8

GEORGIA

In migliaia
in piazza: via
Saakashvili
Tutto il paese è all’opposi-
zione. Il regime isolato, le
truppe russe in allerta. Tbili-
si sfida il premier responsa-
bile della guerra dell’estate
2008  PAGINA 11

ODE AL PAESE
GRANDE

Ida Dominijanni

COMMENTO

Ladannosa
sottoscrizione

Paolo Hutter

DECRETO SICUREZZA

Lega-Pdl, arriva
lo scambio
sulle espulsioni

Dopo la «decapitazione» del
decreto sicurezza alla came-
ra, Berlusconi media con
Bossi: l’intesa sarebbe uno
scambio. I soldi del referen-
dum potrebbero andare ai
terremotati  PAGINA 6

CONGRESSO CGIL

Le interferenze
del «correntone»
di Cofferati
Il «cinese», sindaco di Bolo-
gna in dismissione, ci ripen-
sa e tenta la corsa alle euro-
pee per il Pd. La sua candi-
datura piomba sul sindaca-
to di Corso Italia, diviso ver-
so il congresso  PAGINA 7

ALL’INTERNO
FOTO REUTERS

COMMENTO

Le priorità
del territorio

Francesco Indovina
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L’ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
“A 24 ore dall’evento erano già operative e 

dislocate presso i COM, otto colonne mobili 

regionali e una provinciale; nelle 13 aree 

individuate per il ricovero della popolazione 

venivano montate tende per 5000 posti 

letto. […] Nella stazione dell’Aquila sono 

state inoltre allestite 8 carrozze letto 

per l’alloggiamento dei senzatetto. Per 

le primarie necessità della popolazione 

coinvolta sono stati distribuiti 18.000 pasti e 

dislocati sul territorio 165 bagni chimici.

Le attività sono proseguite ininterrottamente 

e a 48 ore dall’evento la popolazione assistita 

risultava pari a 28.000, di cui 18.000 alloggiati 

in circa 3000 tende allestite in 30 diverse aree, 

10.000 trasferiti tramite bus negli alberghi 

individuati nelle zone costiere delle Province 

abruzzesi di Teramo, Pescara e Chieti. Al fine 

di garantire la piena assistenza sanitaria sono 

stati resi operativi 13 Posti Medici Avanzati 

(PMA) e l’ospedale da campo. 

[…] A conclusione delle attività di ricerca 

delle persone intrappolate dalle macerie, il 

10 aprile sono state avviate le operazioni 

di valutazione dell’agibilità e dei danni 

alle infrastrutture pubbliche e private. 

[…] Tale attività è finalizzata a valutare le 

condizioni di agibilità degli edifici colpiti 

dal sisma, così da permettere il rientro 

della popolazione nelle proprie case e la 

ripresa delle attività sociali ed economiche. 

Il rilievo viene effettuato da squadre di 2-3 

tecnici (ingegneri, architetti e geometri) 

[…] le rilevazioni puntuali, edificio per 

edificio, hanno visto in campo mediamente 

un numero di 100-200 squadre, capaci di 

effettuare tra i 1000 e i 2000 sopralluoghi 

al giorno […]. Al 6 giugno 2009 sono 

stati eseguiti e informatizzati circa 51.240 

sopralluoghi, da un numero complessivo di 

circa 2000 squadre e circa 4000 tecnici.”7

Il sisma si allarga
Nuove scosse, epicentro a Campotosto. 

Napolitano, Berlusconi e il cardinal Bertone 

oggi ai funerali di Stato all’Aquila.

IL CENTRO

Oggi funerali solenni, delegazioni da tutto il 

Paese. Nuova forte scossa, 287 i morti

L’abbraccio dell’Italia
Napolitano all’Aquila: bene i soccorsi, esame 

di coscienza per tutti.

IL MESSAGGERO 

Oggi i funerali in Abruzzo con il capo dello 

Stato. Il Governo stanzia 400 euro mensili 

per ogni famiglia senza casa. Bloccati 

mutui e bollette. Nuova forte scossa

Napolitano: “Nessuno è senza 
colpa”

“Responsabilità di molti per le norme 

antisismiche.” Il premier: non credo al dolo, 

ma si indaghi.

LA REPUBBLICA

Roma, Piazza Venezia 5
Tel. 06 688281
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Giannelli

Come fare i versamenti

di GUIDOOLIMPIO

Cultura

«Avanti con il nucleare
Ma pronti al dialogo»

di PAOLO FRANCHI

UN PAESE E IL RUOLO DI UN GIORNALE

E il credito superò
lo stress test

Adriano: basta
non torno più,
ho perso la gioia
di giocare a calcio

AHMADINEJAD DOPO L’APERTURA AMERICANA

COFFERATI
NON SI
CANDIDI

di FERRUCCIO DE BORTOLI

La protesta

B en Bernanke, presidente della
Federal Reserve, paragona ciò

che sta accadendo in questi giorni
alla Bank Holiday del marzo 1933.
Allora Franklin Delano Roosevelt
decretò la chiusura di tutti gli
sportelli degli Stati Uniti, perché le
banche venissero ispezionate.

CONTINUA A PAGINA 31

IL CAMPIONE DELL’INTER

Se tutte le case
fossero assicurate
contro le calamità

C on ogni
probabilità siamo

abbondantemente
fuori tempo massimo,
visto che l'annuncio è
ufficiale. Ma, se
dovessimo dare un
amichevole consiglio a
Sergio Cofferati e a
Dario Franceschini, il
suggerimento sarebbe
quello di lasciar
perdere.
Intendiamoci.
Cofferati è una
persona seria e un
dirigente politico
sperimentato della
sinistra italiana.

CONTINUA A PAGINA 40

QUELL’ITALIA
CHECELAFA

La linea Geithner

di FEDERICO FUBINI

Dal Brasile

ALLE PAGINE 12 E 13 Battistini e un commento di Roger Cohen

«T assa sulla jella»: ecco
come i critici chiamano

l'assicurazione obbligatoria
contro le calamità naturali che,
come già accade in moltissimi
Paesi occidentali, potrebbe
essere introdotta anche in
Italia. Sono tanti, questi critici.
E hanno buone frecce nel loro
arco. Eppure una svolta come
quella andrebbe al di là dei
soldi risparmiati dalla
collettività. Potrebbe anche
incidere profondamente sul
tessuto del nostro Paese.

CONTINUA A PAGINA 9

Pubblico e privato

Napolitano in Abruzzo. Il governo vara il primo pacchetto di aiuti

Rivelazione del New York Times. Trichet: un 2009 molto duro
La scelta del Pd

di ROCCO COTRONEO

Londra Lista di ricercati che aveva sotto il braccio finisce alla stampa. Dimissioni

«Esame di coscienza per tutti»

Benn e la «seduzione erotica»
Elogio della poesia in rima
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«Spiragli per le banche Usa»
E le Borse mondiali vanno su
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U BONIFICO BANCARIO: Intesa-San Paolo, conto corrente n.
1000/144 intestato a «Un aiuto subito - Terremoto dell’Abruzzo». Cod.
IBAN: IT 03 B 03069 05061 100000000144.
U CARTE DI CREDITO (CartaSi, MasterCard, Visa, American Express)
Numero verde CartaSi: 800 317800; dall’estero: 02 34980235. Tenere
la carta a portata di mano e seguire le istruzioni del sistema.

Uno dei disegni sul terremoto realizzati dai bambini colpiti dal sisma: un gioco che è anche psicoterapia

N ei momenti di
dolore colletti-
vo si scoprono
immagini inde-

lebili di solidarietà, effi-
cienza e unità d’intenti
del nostro Paese. Due su
tutte: la dignità e la com-
postezza di chi ha perdu-
to sotto le macerie un fa-
miliare, la generosità di
tanti volontari anonimi.
In realtà, non dovremmo
assolutamente sorpren-
derci, come facciamo in
questi giorni. Il Paese
non si trasforma, non si
scopre diverso. Mostra so-
lo alcune delle sue tante
qualità. Lo spirito italia-
no, quello vero, è ben de-
scritto dagli inviati del
Corriere. E ci si accorge
che l’informazione è uti-
le, necessaria. Non do-
vremmo stupircene. Insie-
me alle notizie circolano i
sentimenti, le emozioni.
Ci si sente tutti parte di
una comunità. Ma i me-
dia non svolgerebbero fi-
no in fondo il proprio
compito se non denun-
ciassero le tante incurie,
le leggi inapplicate, le co-
struzioni colpevolmente
fuori norma. E se non
continuassero, anche
quando l’emergenza sarà
finita, a diffondere quella
cultura della prevenzione
e della manutenzione che
misura il nostro livello di
civiltà.
Basta l’esempio di que-

sti giorni drammatici per
descrivere la funzione
pubblica di un buon gior-
nale. Su carta e online.
Onesto, serio e costrutti-
vo. Com’è il Corriere della
Sera, un’autentica istitu-
zione di garanzia del Pae-
se, che da oggi sarà firma-
to da chi scrive. L’impe-
gno con i lettori, in estre-
ma sintesi, è proprio que-
sto. Il nostro è un giorna-
le aperto. Nel quale le
idee si confrontano e si ri-
spettano. Ma noi siamo

dei moderati, sottolineo
moderati, orgogliosi del-
la nostra tradizione. E del-
la nostra indipendenza.
Un giornale aperto è il
luogo dell’incontro profi-
cuo tra laici e cattolici. Il
luogo della tolleranza e
della ragione. Dove si ten-
ta di costruire, piuttosto
che distruggere. Che sta
dalla parte del Paese. Non
contro. E ambisce a rap-
presentare quell’Italia
che ce la fa, come quella
di questi giorni di passio-
ne in Abruzzo. Consape-
vole dei suoi mezzi. Che
produce, investe, studia;
si rimbocca le maniche
ed è orgogliosa di quello
che crea. E va non solo in-
formata correttamente
ma anche rappresentata.
Difesa. Un giornale mo-
derno è anche uno spec-
chio dell’identità di chi lo
legge.
Il Corriere giudica sui

fatti (e qualche volta può
sbagliarsi), ma non sta
pregiudizialmente con
nessuno. Se fosse stato
sempre al servizio di qual-
cuno (anche dei suoi azio-
nisti) non avrebbemai po-
tuto svolgere il ruolo sto-
rico che gli è proprio.
Non avrebbe mai potuto
anticipare gran parte del-
le scelte di civiltà e pro-
gresso del Paese, le aper-
ture all’Europa, al libero
mercato. Paolo Mieli, a
cui succedo per la secon-
da volta, questi valori li
ha conservati in una fase
difficile nel rapporto fra
informazione e potere.
Gli va reso merito. Mieli
continuerà a scrivere sul
suo giornale.
Qui mi fermo. E cam-

bio registro. Vorrei tratta-
re in breve due temi. Pri-
mo: perché un’informa-
zione libera, indipenden-
te e responsabile fa bene
alla democrazia? Non è
una domanda retorica.

CONTINUA A PAGINA 40

Tre dirigenti Fiat (nella foto Giuseppe
Farinazzo) trattenuti per ore in Belgio
dai dipendenti. A PAGINA 15 Nava e Offeddu

A PAGINA 49

LE MISURE PER IL SISMA
 Lavoro autonomo
800 euro mensili a 
commercianti, agricoltori
e artigiani costretti
a sospendere l’attività

 Mutui
si potranno 
rinegoziare
con gli istituti
di credito

 Bollette
sospesi per due 
mesi i pagamenti
di luce, gas
e telefono

 Alloggi
400 euro mensili alle famiglie 
che trovano una sistemazione 
autonoma e altri 100 se
ci sono anziani o disabili

 Farmaci
prevista la consegna   
senza ricetta per 
patologie acute
e croniche

Dossier segreti, una foto rovina il super 007
di FABIO CAVALERA

di GIAN ANTONIO STELLA

Ieri sera un’altra forte scossa. Berlusconi: io sono a pezzi, all’Aquila ci vorrà tempo per ricostruire

Secondo il New York Times, il setto-
re bancario Usa sarebbe in condizio-
ni migliori del previsto. E le Borse fe-
steggiano. ALLE PAGINE 30 e 31

Belgio, dirigenti Fiat
in ostaggio per ore

LONDRA — Si è dimes-
so Bob Quick, capo dell’an-
titerrorismo di Scotland
Yard, incaricato delle inda-
gini su Al Qaeda. I teleo-
biettivi dei fotografi aveva-
no «catturato» e decrittato
un dossier su un’operazio-
ne segreta che Quick tene-
va in mano (foto a destra).
Il blitz è stato fatto scatta-
re in anticipo e il superpo-
liziotto ha lasciato.

A PAGINA 17

«Nessuno è senza colpa.
Molti sono stati coinvolti
nella costruzione dei palaz-
zi crollati. Deve esserci un
esame di coscienza», ha
detto il presidente Giorgio
Napolitano in visita a
L’Aquila.

Il governo, in attesa del
decreto sulla ricostruzione
che verrà varato dopo Pa-
squa, ha preso ieri numero-
se misure di sostegno alla
popolazione dell’Abruzzo
colpita da un terremoto
che continua a martellare
il capoluogo e la provincia.
Tra i provvedimenti: aiuti
a commercianti, artigiani e
agricoltori e possibilità di
rinegoziare i mutui.

Berlusconi , torna a
L’Aquila e confessa ai cro-
nisti: «Sono a pezzi. Ho toc-
cato con mano questa tra-
gedia» .

DA PAGINA 2 A PAGINA 11

Confronto di Claudio Magris
con Giuseppe Bevilacqua a pagina 42
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Il personaggio

PAOLO
RUMIZ

Con Muti a Sarajevo
“La mia musica
per aiutare la pace”

I documenti

ALBERTO
FLORES D’ARCAIS

Le ultime lettere
dal carcere
di Saddam Hussein

La storia

FRANCESCA CAFERRI
E SANDRO VIOLA

Stoccolma
la regina verde
d’Europa

CORRADO
AUGIAS

VITO
MANCUSO

DISPUTA SU DIO
e dintorni

LA PIÙ RADICALE DELLE DISPUTE

Il capitano della nave americana
tenta la fuga ma viene ripreso

Somalia, la Francia
attacca i pirati
ucciso un ostaggio
DEL RE, MARTINOTTI E NADOTTI
ALLE PAGINE 12 E 13

Via Nazionale: ma la ripresa è lontana, peggiorano i conti pubblici

Bankitalia, la crisi rallenta
Obama: barlumi di speranza

Il caso

ROMA — «Si intravedono alcu-
ni segnali di allentamento della
forza della recessione». Gli eco-
nomisti di Banca d’Italia fanno
professione di prudente ottimi-
smo, pur segnalando che la ri-
presa è lontana e che i conti pub-
blici peggiorano. E anche il pre-
sidente Usa vede una svolta: «Ci
sono barlumi di speranza, ma
resta ancora molto da fare».

IEZZI E ZAMPAGLIONE 
ALLE PAGINE 20 E 21

ROMA

IL CONCERTO di Bruce Spring-
steen il 19 luglio all’Olimpico di
Roma contro i mondiali di nuo-

to di Roma: ora scende in campo
Maroni. Ieri il ministro dell’Interno
ha chiamato il prefetto di Roma e ha
fissato una riunione per la settima-
na prossima al Viminale per discu-
tere la questione.

SEGUE A PAGINA 43

MARIA ELENA VINCENZI

Il ministro interviene dopo lo stop del prefetto per motivi di sicurezza

Maroni: io, fan di Springsteen
salverò il concerto di Roma

La polemica

Diario di una famiglia

Il 4° volume
“Vulcani e
Terremoti”
a richiesta
con
Repubblica

È in edicola “Scienza
Illustrata per Ragazzi”

REPUBBLICA

Berlusconi ai funerali tra i parenti delle vittime: “Non vi lasceremo soli, metto a disposizione le mie case per gli sfollati”. Incentivi a chi ricostruisce in proprio

Il lungo giorno del dolore
L’Italia piange i morti d’Abruzzo. Scatta l’inchiesta sui palazzi di sabbia

La bara del piccolo Antonio Jovan (4 mesi) posta su quella della madre, ieri ai funerali a L’Aquila                         SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 11

VITTORIO ZUCCONI

L’AQUILA

ÈSTATO un giorno chiaro e luminoso, come furono i giorni mi-
racolosi dei funerali a Giovanni Paolo II. Non una bara solen-
ne, ma 205 bare sui sanpietrini del cortile di una caserma da-

vanti a una tribuna di cardinali della Chiesa e di cardinali della co-
munità nazionale, e non un grande personaggio, ma tanti piccoli fra-
telli e sorelle divenuti in una notte protagonisti di un evento che li ha
divorati. Eppure c’erano lo stesso silenzio rispettoso, la stessa tene-
rezza, in un’ora e quaranta di omelie e di canti liturgici.

SEGUE A PAGINA 2

L’INFINITA FILA DI BARE
Cristina e Diego: la nostra seconda vita

L’AQUILA

«IO VOGLIO andare su-
bito da Ciccio Pastic-
cio». L’ordine arriva

da Crystal, 3 anni, appena apre
gli occhi alle 8 del mattino.

SEGUE A PAGINA 8 Cristina e Diego Vescera

L’AQUILA

ÈSTORTO, messo di traverso
su un dosso. Dietro è come
scoppiato, le pareti sputate

fuori, l’edificio tagliato a pezzi.

SEGUE A PAGINA 6

Il Catasto antisismico
è subito esploso

FERZAN OZPETEK

L’AQUILA

SONO stato varie volte in
Abruzzo. Ho molti amici lì. Il
mio medico Guido, che vive

a Roma, è abruzzese.

SEGUE A PAGINA 11

Quell’uovo di Pasqua
“Nonostante tutto”

dal nostro inviato

ATTILIO BOLZONI

dal nostro inviato

JENNER MELETTI

Inchiesta
sul disastro/3

Un regista
tra le macerie
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L’ASSISTENZA ABITATIVA
“Dopo la realizzazione degli interventi di primo 

soccorso il Commissario delegato ha avviato le 

procedure per assicurare, prima dell’apprestarsi 

dell’inverno, che l’intera popolazione colpita 

non sia più ospitata nelle tende ma in vere e 

proprie abitazioni. […] A tale scopo è stata 

individuata, come soluzione al problema, la 

necessità di costruire in sei mesi circa 4000 

alloggi con tecniche di prefabbricazione, 

su piattaforme con isolamento sismico. Le 

costruzioni avranno, oltre a livelli di sicurezza 

sismica superiore, […] anche qualità notevoli 

per quanto riguarda la sostenibilità e 

l’ecocompatibilità (Progetto C.A.S.E, N.d.A.). Il 

primo passo è stato quello dell’individuazione 

delle aree, con i necessari requisiti di 

compatibilità urbanistica e sicurezza dal punto 

di vista idrogeologico e sismico[…] . Tali 

moduli abitativi, dovranno essere edificati […] 

per ospitare i 12mila sfollati de L’Aquila […]. 

Per quanto concerne invece l’apprestamento 

delle abitazioni temporanee per gli abitanti 

dei 48 Comuni dell’area epicentrale, le cui 

case sono state dichiarate effettivamente 

inagibili […] è stato predisposto un piano per 

la realizzazione di moduli abitativi provvisori 

prefabbricati (MAP) in legno, temporanei 

e smontabili, aggregabili in bifamiliari o 

a schiera e ubicati sul territorio in nuclei 

di diversa consistenza numerica […] con 

caratteristiche di coibentazione tale da 

essere posizionate anche alle quote più alte, 

individuate come le più adatte […] per poter 

ricoverare per il periodo di tempo necessario 

alla ricostruzione le popolazioni colpite dal 

terremoto. […] Complessivamente, anche se 

non tutti i Comuni hanno formulato l’esatta 

richiesta di moduli abitativi, in quanto 

rimangono in attesa di conoscere l’esito dei 

sopralluoghi nelle zone interdette, l’attuale 

esigenza di moduli abitativi provvisori 

ammonta a circa 1800 unità […].” 8

In Abruzzo l’ultimo saluto ai morti del 

terremoto: 290 le vittime. Inchiesta della 

Procura sugli edifici crollati

Lacrime d’Italia
La promessa di Berlusconi: “Non vi lasceremo 

soli. Le mie case per gli sfollati."

LA STAMPA

Funerali in Abruzzo, speculazioni in TV

Il dolore e gli sciacalli
… Ma stavolta i funerali di Stato, la 

partecipazione di personaggi di grande 

rilievo della Chiesa e della politica non 

sono serviti a dare alla cerimonia soltanto 

un carattere ufficiale e solennemente 

celebrativo. È stato invece il momento 

più fortemente emotivo della tragedia di 

un’intera popolazione; una tragedia con 

cento volti diversi, destinata a prolungare 

le sue ombre per chissà quanto tempo, forse 

finché l’ultima casa, l’ultima chiesa e l’ultimo 

palazzo saranno stati ricostruiti, come erano 

e dove erano.

IL GIORNALE

La via Crucis d’Abruzzo
Davanti alle bare il giuramento del Premier: 

non vi lasceremo soli.

IL SECOLO D’ITALIA 

Terremoto in Abruzzo, in migliaia ai 

funerali solenni. Presenti le massime cariche 

dello Stato. L’omelia di Bertone

Per sempre insieme
Dolore in tutto il paese, inno di speranza 

dalla Via Crucis del Papa.

IL MESSAGGERO 11.4.2009

Il lutto e il domani 
Migliaia ai funerali. Davanti alle bare il 

dolore di tutta L’Aquila. E la speranza: 

ricominciare. Show del premier. Il disagio 

delle tendopoli. Ancora senza acqua calda né 

luce. Si indaga sulle case fuori regola.

L’UNITÀ

11 aprile 2009
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Giannelli

Focus

di ALDO CAZZULLOdi ALDO GRASSO

Spettacoli

«Un’imposta
per la ricostruzione»

Santoro, in onda
l’abuso di libertà

INTERVISTA A GIULIANO AMATOIL SISMA VISTO DA «ANNOZERO»

America
e Francia:
battaglia
con i pirati

Che sollievo,
siamo tutti in coda

Monumenti, chiese, ville:
il censimento dei rischi

Somalia: ucciso un ostaggio

SILVIO AL DUELLO
SUL PRIMATO DEL NORD

L’Italia s'è fermata ieri, ma una delle
nostre qualità sta venendo fuori:
l'ottimismo testardo. Queste vacanze
lo dimostreranno.  A PAGINA 25

Vacanze di Pasqua

ORA QUATTRO IMPEGNI

A PAGINA 6

di Stefano Bucci e
Paolo Conti alle pagg. 10 e 11

Una folla in lacrime per l’addio

A PAGINA 8

di Andrea Laffranchi
a pagina 47

Economia E Bankitalia: la recessione può allentarsi

di PIERLUIGI BATTISTA

di PAOLO VALENTINO

L a competizione con la Lega è già
iniziata, ma Berlusconi vuole

ingaggiarla nelle urne, non nel Palazzo.
E coinvolgendo le province nel progetto
di ricostruzione dell’Abruzzo, il premier
ha impugnato la bandiera di Bossi,
inaugurando una forma di federalismo
nazionale.  CONTINUA A PAGINA 17

di BEPPE SEVERGNINI

di CLAUDIO DEL FRATE

U BONIFICO BANCARIO: Intesa-San Paolo, conto corrente n.
1000/144 intestato a «Un aiuto subito - Terremoto dell’Abruzzo». Cod.
IBAN: IT 03 B 03069 05061 100000000144.
U CARTE DI CREDITO (CartaSi, MasterCard, Visa, American Express)
Numero verde CartaSi: 800 317800; dall’estero: 02 34980235. Tenere
la carta a portata di mano e seguire le istruzioni del sistema.

L’Aquila, 10 aprile 2009

Obama per la prima volta
vede «barlumi di speranza»

di GIAN ANTONIO STELLA

di Francesco Verderami
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«Torneremo con più forza e con più coraggio a ridare vita a questi luoghi» Il cardinal Bertone «La squadra e lo spirito di gruppo possono fare dei miracoli» Michele Ruggiero, vigile del fuoco

Terremoto, i funerali in Abruzzo. Lutto nazionale. Berlusconi: serve l’unità politica

Mogol, Celentano
e la canzone censurata

Torna il best-seller
che sfidò i relativisti

ALLE PAGINE 12 E 13 Farina

Guareschi, sì dal Dna
«Sono il figlio segreto»

Settegiorni

L’AQUILA — Italia in lut-
to per l’ultimo saluto alle
vittime del sisma. Migliaia
di persone hanno parteci-
pato ai funerali nel piazzale
della caserma della Finan-
za (accanto una veduta dal-
l’alto) in frazione Coppito.
Il presidente del Consiglio
Berlusconi ha abbandona-
to il protocollo e, commos-
so, si è mescolato ai familia-
ri. A Messa finita ha detto:
«Dopo un accadimento co-
me questo un clima di uni-
tà è indispensabile».

DA PAGINA 2 A PAGINA 9

Obama vede «barlumi di speranza»
per l’economia Usa. Crescono ordini del-
l’industria e vendita di case. Bankitalia:
la recessione frena.  ALLE PAGINE 32 E 33

Torna in libreria dopo
20 anni «La chiusura della
mente americana», di Al-
lan Bloom. E’ il saggio con
cui il filosofo di origine
ebraica, morto a 62 anni
nel ’92, mostrò le trappole
del politicamente corretto,
attaccò il relativismo e die-
de fondamento alla «Right
Nation» di Bush. Un’opera,
riproposta da Lindau di To-
rino, più che mai attuale.

A PAGINA 41

Q uesto nostro Pae-
se è in debito con
Francesco, Ludovi-
ca, Andrea e gli al-

tri bambini sepolti ieri,
con tutti quei padri e ma-
dri e nonni e fratelli, nella
dura terra abruzzese. Deve
onorare, mentre si asciu-
ga le lacrime di una ceri-
monia funebre che toglie-
va il fiato con quei giocat-
toli posati su piccole bare
bianche, una serie di impe-
gni. Il primo, su cui ha già
speso la sua parola il pre-
mier, è la massima traspa-
renza. Si sa come andò,
purtroppo, in Irpinia. I co-
muni terremotati iniziali
erano 36: diventarono
687. Le case distrutte o
danneggiate poco più di
28 mila: diventarono
474.583.

Col risultato che quei
soldi distribuiti dall'alto, a
pioggia, per motivi mas-
sicciamente clientelari, fi-
nirono troppo spesso ai
furbi e non ai bisognosi.
Alla larga. Meglio il model-
lo voluto dai friulani: dele-
ga dello Stato alla Regio-
ne, della Regione ai Comu-
ni, dei Comuni alle fami-
glie. Un antipasto di fede-
ralismo che funzionò al
punto che Manzano votò
una delibera per dire: gra-
zie, ma non abbiamo avu-
to danni, concentrate gli

aiuti dandoli a chi ne ha bi-
sogno.

Secondo impegno: mas-
sima semplicità burocrati-
ca. I terremotati dell'Um-
bria, nel '98, si ritrovaro-
no alle prese con testi da
delirio: «Le graduatorie di
cui al comma 1 sono for-
mate con l'utilizzazione
degli indicatori di cui al-
l’art. 6, comma 4, lettera
a), numeri 1, 2, 3...». Inac-
cettabile, per chi già ha
perso tutto. Il che non
vuol dire che a chi ha per-
so tutto, come è già suc-
cesso, sia consentito (in
deroga) tutto. Le regole
devono essere poche e
chiare, ma regole: non un
mattone, non una trave,
non un coppo possono es-
sere più posati senza il ri-
spetto di criteri anti-sismi-
ci. Berlusconi è un uomo
che ama le sfide temera-
rie? Eccone una: fare della
ricostruzione dell'Abruzzo
(e l'idea degli incentivi a
chi adegua la propria casa
ai criteri di sicurezza va in
questo senso) un modello
di come una catastrofe
possa essere ribaltata in
una formidabile occasione
di rilancio, di risanamento
di un territorio a rischio,
di ottimismo. Di rinasci-
mento del patrimonio arti-
stico e architettonico.

CONTINUA A PAGINA 9

Giuliano Montagna,
62 anni, giornalista, emi-
grato in Australia nel ’62
è il figlio naturale di Gio-
vannino Guareschi, il
«papà» di Peppone e
don Camillo. Lo ha stabi-
lito il tribunale di Parma
grazie al test del Dna, po-
nendo fine ad anni di so-
spetti. Giuliano ora può
fregiarsi del famoso co-
gnome.

A PAGINA 23
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1	 Sono stati analizzati tutti gli articoli pubblicati in prima pagina sul terremoto in Abruzzo dal 7 al 15 aprile 2009. Sono state prese in esame 9 testate nazionali (Il Corriere della Sera, La Repubblica,  
	 La Stampa, Il Messaggero, Avvenire, Il Giornale, Il Secolo d’Italia, L’Unità, Il Manifesto) e due regionali (Il Centro e Il Tempo Abruzzo)
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«Voi siete morti e la vostra vita è
nascosta con Cristo in Dio!». 

(Colossesi 3,3)

è un giorno nell’anno liturgico
in cui tutto è immerso nel
silenzio - il silenzio del Cristo

morto e deposto nel sepolcro in
attesa della risurrezione. «Caro mea
requiescit in spe» – la mia carne
riposa nella speranza – canta la
Chiesa nella liturgia; ed è una
speranza per tutta l’umanità.
San Paolo, scrivendo ai cristiani di
Colosse, sottolinea la centralità e il
primato del Cristo quale principio
di vita nuova. Nel sepolcro egli è
come un seme da cui si sprigiona
una vitalità incontenibile che si
comunica a chi, mediante il
Battesimo, viene misticamente con
lui sepolto, nascosto al mondo, ma

reso vivente in Dio. Per molti la vita
si limita all’apparenza; nella nostra
società delle immagini,
dell’esteriorità spettacolare, della
ricerca di notorietà e di prestigio, il
linguaggio cristiano della «vita
nascosta», dell’interiorità che si
adorna delle virtù evangeliche, in
particolare dell’umiltà e della
mitezza, suona assurdo, quasi si
trattasse di un’anomalia della
personalità che, anziché tendere
alla massima espressione di sé,
mortifica le proprie potenzialità
naturali. Si ha praticamente lo
scontro tra due diverse concezioni
della vita, tra i valori dello spirito e
quelli della natura, tra quello che si
vede oggi e quello che si vedrà
domani, al di là delle cose apparenti
e transeunti, realtà già vissuta nella
speranza.

’C

Sabato
11 aprile
2009

SILENZIO DI SPERANZA
ANNA MARIA CÀNOPI

el venerdì santo d’Abruzzo, la morte
ha apparecchiato la sua mensa trion-

fale in quel piazzale disadorno. Duecento-
cinque bare, neanche tutte quelle delle vit-
time, ma comunque un colpo d’occhio an-
nichilente davanti alla fredda geometria di
una caserma. Duecentocinque bare in fila,
ma anche, qualcuna, bianca e piccola, so-
pra a una bara grande. Assurdamente pic-
cole le bare bianche abbracciate a quelle
scure. Bambini morti avvinghiati alla ma-
dre, al padre.  E ragazzi che un’ora prima di
morire avevano scritto su Facebook: bevo
una birra alla faccia del terremoto e vado a
dormire, a domani. 
Quella parata alla vigilia della Pasqua, men-
tre attorno, fra le macerie, fioriscono i pe-
schi, pare una beffa atroce. Una settimana
fa questi morti compravano colombe, e uo-
va di cioccolato ai loro bambini. Dov’è ora,
sembrava dire quel corteo di feretri, la vo-
stra Pasqua? Dov’è la speranza di una ma-
dre sopravvissuta ai suoi figli, di chi ha sca-
vato cercando un fratello, di chi è vivo, ma
solo? Davvero la morte ha allestito una gran-
diosa prova della sua potenza, in quel piaz-
zale ampio e spoglio come un altare – all’o-
rizzonte l’Appennino innevato, impassibi-
le. 
E l’ha ben visto, il cardinale Bertone, quel-
l’altare di morte, ha ben sentito il silenzio
che tutti in quella piazza sentivano. «Ci in-
chiniamo – ha esordito – dinanzi all’enigma
indecifrabile della morte». Davanti a quelle
duecento bare, e a quelle piccole, bianche,
la prima reazione umana è tacere, e inchi-
narsi – come di fronte a un troppo grande
nemico. «Tutto in un attimo può cessare,
tutto può finire», ha aggiunto Bertone (e noi
continuavamo a pensare a quei 289, che u-
na settimana fa compravano le uova per i lo-
ro bambini). 
Il silenzio davanti a queste bare (e di quella
notte, dopo l’ultimo schianto di macerie) è
il silenzio – ha detto il cardinale – del Cal-
vario, dopo l’ultimo grido di Cristo. Il silen-
zio dell’uomo e il silenzio di Dio in quell’o-
ra sospesa sull’abisso: aveva dunque, la mor-
te, vinto per sempre? 
Straziante, vertiginoso sovrapporsi del ve-
nerdì santo con questa Via crucis d’Abruz-
zo; simmetria delle donne sotto la croce nel-
le sacre rappresentazioni, e dell’Italia da-
vanti alla tv, ieri. Come uno schiaffo pode-
roso, che impone di fermarsi almeno un mo-
mento. L’enigma di una morte piombata co-
me uno sparviero ci interroga perentoria-
mente. Davvero vince la morte, in una not-
te di terremoto, come, alla fine, nelle nostre
singole vite? Cos’è la Pasqua, se non la me-
moria di un sepolcro vuoto, di un Dio ri-
sorto dalla morte? In cosa crediamo, con chi
stiamo davvero? 
Le facce della gente al funerale sembrava-
no riflettere – nel dolore pudico, austero –
spesso anche una ritrosia a rispondere alle
parole del celebrante. Come di figli troppo
feriti per poter serenamente credere in una
resurrezione, che nella loro stessa carne
sembra oggi così crudelmente smentita. E
questo è così profondamente umano. Chis-
sà, sul Calvario, le facce di chi stava a guar-
dare; avevano creduto in un Re, e vedevano
un povero corpo martoriato. Chissà che buio
infinito, quando Maddalena stava davanti al
sepolcro, perché il suo Signore era morto. 
Ma il sepolcro, era vuoto. Lo sbalordimen-
to, la gioia inaudita di Maddalena che in-
contra Cristo risorto. Niente di meno, cre-
diamo, occorre ai padri e alle madri che han-
no perso i loro figli. È un aut aut la sfida in
quella piazza di bare – un aut aut anche a
noi, che non abbiamo perduto nulla. Ci cre-
diamo, che la morte non vince? Questa è per
molti in Abruzzo «l’ora della grande fede»,
come ha detto l’arcivescovo Molinari; che ha
chiamato per nome alcuni dei suoi fedeli
scomparsi – Fabio, Franca, Alessandra... In
un appello che ha fatto venire alla mente il
buon pastore del Vangelo di Giovanni, che
"chiama le sue pecore una per una e le con-
duce fuori... e le pecore lo seguono, perché
conoscono la sua voce". In un appello ver-
so un tempo in cui , ha ricordato il Papa dal-
l’Apocalisse, «non ci sarà più la morte né
lutto né lamento né affanno, perché le cose
di prima sono passate». Quando quei figli
perduti saranno – davvero – riabbracciati. È
la speranza cristiana: capace, nella sua cer-
tezza, di sfidare il futuro. 

N

Venerdì Santo. L’Italia in lutto per i funerali all’Aquila. Cinquemila persone in piazza. Presenti
le massime autorità dello Stato. In un messaggio l’«accorata partecipazione» del Santo Padre 

● Nei testi del vescovo indiano
Menamparampil riecheggia la
sofferenza dei cristiani. Il volto
di Cristo «si riflette in quello di
ogni persona umiliata ed offesa,
ammalata e sofferente, sola,
abbandonata e disprezzata»

● Dal Colosseo il Papa ripercorre
la Via della Croce, «vicenda
tragica di un Uomo unico nella
storia di tutti i tempi, che ha
cambiato il mondo»

● L’arcivescovo Molinari: è il
momento della fede, più
forte dello smarrimento.
Presenti Napolitano,
Schifani, Fini, Berlusconi

● Il premier: nessuno resterà
solo. Stretta di mano 
con Franceschini: questa è
l’ora dell’unità

● Il conto delle vittime è
salito a 290, si scava ancora
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Infezioni in ospedale
Esposto dei dipendenti
Indagati 4 medici
«Ci siamo ammalati
lavorando a Ponte
a Niccheri» affermano
venti operatori sanitari
del nosocomio
fiorentino. Sotto accusa
il guano dei piccioni
Denunce dei Nas
per lesioni colpose
e falso ideologico
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l	 Le prime pagine  
	 dei quotidiani

ARGOMENTI TERREMOTO IN 
ABRUZZO1 2009*
ıı Danni		  108	 65.1%

ıı Istituzioni	 99	 59.6%

ıı Vittime	 97	 58.4%

ıı Soccorsi / Interventi 	 86	 51.8%

ıı Protezione civile	 41	 24.7%

ıı Polemiche	 34	 20.5%

ıı Esposizione	 32	 19.3%

ıı Campagne di solidarietà / 

sensibilizzazione 	 27	 16.3%

ıı Volontariato	 16	 9.6%

ıı Totale		   166 articoli	

*Nella tabella è riportato il numero di citazioni dei singoli 
argomenti negli articoli di prima pagina, in valori assoluti 
ed in percentuali. Queste ultime sono calcolate rispetto al 
numero totale degli articoli.

S’È SPEZZATO L’OSSO DEL SUD

I
l 6 aprile 2009, un terremoto devastan-

te di magnitudo 5.8 colpisce l’Abruzzo. 

Numerosi articoli descrivono il terre-

moto nell’aquilano come un demone, un 

mostro, un gigante, un drago, che tra-

sforma il paesaggio urbano e la vita delle 

persone: “La terra comincia a sbattere co-

me la coda di un drago impazzito”, “Il de-

mone non dà tregua”, “L’Aquila sfregiata”, 

“La terra si crepa d’improvviso e sussulta e 

si dimena impazzita”, “Il gigante ci ha assa-

lito di notte come un ladro."

Nei giorni immediatamente successivi al 

sisma, le prime pagine dei giornali sono 

completamente dedicate alla tragedia, 

con articoli spesso composti da un solo 

titolo che occupa l’intera pagina. Come 

per gli altri terremoti analizzati, anche 

in questo caso il tono dei titoli è in netta 

prevalenza emotivo. Il corpus analizzato 

è di 166 articoli.
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Focus Spettacoli

Assalto al largo della Somalia. Arriva la fregataMaestrale

LA PASQUA
CHE SEGNA
UN NUOVO INIZIO

LA PAURA
DEI CORSARI
QAEDISTI

IL NORD TRA PDL E LEGA

Dieci italiani in mano ai pirati

Il Parlamento
e il popolo
del doppio
incarico

Ecco perché
moriremo
thatcheriani

A PAGINA 30

La Terra sarà più calda
«5 gradi in più nel 2050»

L a Settimana santa che
si chiude con la

Pasqua offre una
molteplicità di segni, di
suggestioni, di obbedienze.
Molti li avranno
assaporati attraverso le
sintesi televisive che,
secondo copione, evocano
la magnificenza della
liturgia papale, seguita da
qualche reportage da
Gerusalemme.

CONTINUA A PAGINA 30

Il commento

Ho vissuto
un secolo
senza padroni

A PAGINA 21

Con i pirati è
relativamente facile. Se
paghi, l’affare è chiuso.
Ma il Pentagono teme
che gruppi di terroristi
islamici vicini ad Al
Qaeda infiltrati in
Somalia abbiano
adottato le tattiche dei
corsari. Per questo i
comandi americani
pensano ad un’azione
sul territorio somalo.
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Il retroscena

di ANGELO PANEBIANCO

Paura nel Golfo di Aden. I banditi comunicano con l’armatore per email

IL FRONTE DEI 68

di Federico Fubini
alle pagine 10 e 11

di Paola De Carolis
a pagina 37

di ALBERTOMELLONI

di GUIDOOLIMPIO

CHECOSACHIEDE
LACLASSEMEDIA

Tremonti: 5 per mille ai terremotati. Il prefetto contro i turisti delle macerie

U BONIFICO BANCARIO: Intesa-San Paolo, conto corrente n.
1000/144 intestato a «Un aiuto subito - Terremoto dell’Abruzzo». Cod.
IBAN: IT 03 B 03069 05061 100000000144.
U CARTE DI CREDITO (CartaSi, MasterCard, Visa, American Express)
Numero verde CartaSi: 800 317800; dall’estero: 02 34980235. Tenere
la carta a portata di mano e seguire le istruzioni del sistema.

Avevo iniziato a scrivere
La famiglia Winshaw nel
1990, agli sgoccioli degli
anni della Thatcher. Ero
certo del mio
anti-Thatcherismo come
quasi tutti...
Ma ora la decisione di
tollerare l'avidità, di
conviverci e persino di
incoraggiarla, si è
trasformata in una sorta
di pazzia. In altre parole,
ci siamo tutti dentro. La
pazzia non finirà mai.

Charlotte Rampling
e il segreto scandaloso

Tra 10 giorni, il 22 aprile,
il Paese intero si
stringerà attorno al
Nobel Rita
Levi-Montalcini per i
suoi 100 anni. «Ma non
ho paura di morire»,
dice. Le persecuzioni
razziali, il Nobel e la vita
privata: «Ero ancora
adolescente quando
decisi che non mi sarei
sposata. Dissi a me
stessa che non avrei mai
obbedito a un uomo».

di SERGIO RIZZO

Il sisma in Abruzzo Indagine sugli edifici crollati. La Procura: «Arresteremo subito i colpevoli»

Non si scava più: 293 le vittime
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L’Inter frena a San Siro
ma la Juve non ce la fa

di JONATHAN COE

Il meteo sbagliato
e la rivolta in Versilia

di ALDO CAZZULLO

C ome conferma-
no le tensioni di
questi giorni (de-
creto sicurezza,

questione del referen-
dum sulla legge elettora-
le) il vero tallone d'Achil-
le dell'altrimenti fortissi-
mo governo Berlusconi è
dato dalla rivalità fra la
Lega e il Popolo della li-
bertà: una rivalità la cui
posta, come si sa, è l'ege-
monia sul Nord e, in par-
ticolare, sul Lombar-
do-Veneto. In questa lot-
ta per l'egemonia la parti-
ta che davvero conta ri-
guarda la questione della
rappresentanza politica
di un insieme di ceti, so-
ciologicamente assai arti-
colati al loro interno, che
un tempo si sarebbero
detti «ceti borghesi» o
classemedia indipenden-
te: piccoli e medi impren-
ditori, professionisti,
commercianti, artigiani.
E' quell'insieme di ceti da
cui dipende da sempre il
dinamismo economico,
la ricchezza, il benessere
del Lombardo-Veneto.
Data l'importanza e il pe-
so economico di queste
regioni, inoltre, è eviden-
te che chi riesce ad assu-
mere la rappresentanza
piena della classe media
indipendente, e a stabiliz-
zare il rapporto con essa,
si garantisce una duratu-
ra posizione di centralità
nel sistema politico italia-
no.
La ragione per cui la

partita per l'egemonia su
questi ceti si disputa solo
fra Popolo della libertà e
Lega, dipende dal fatto
che le opposizioni, date
le loro caratteristiche,
non sono in grado di par-
tecipare alla gara. Non lo
è l'Udc, un partito che,
tradizionalmente, ha i
suoi punti di forza nel
Mezzogiorno. Non lo è,
per ragioni diverse, il Par-
tito democratico. Il para-
dosso del Partito demo-
cratico è che mentre esso
dispone al Nord di alcuni
eccellenti amministrato-

ri, perfettamente in gra-
do di dialogare con suc-
cesso con la classe media
indipendente, non è inve-
ce capace di farlo in quan-
to partito. Data la preva-
lente incidenza, come ri-
sulta dalla geografia so-
ciale del voto del 2008, di
lavoratori dipendenti
(con una sovrarappresen-
tazione di dipendenti
pubblici) e pensionati,
fra i suoi elettori, il Parti-
to democratico è condan-
nato, anche per la stessa
provenienza sociale dei
suoi iscritti e militanti, a
farsi soprattutto portavo-
ce degli interessi sociali
organizzati dai sindacati,
Cgil in testa, a scapito di
altri interessi.
Il fallimento del proget-

to veltroniano, del «parti-
to a vocazione maggiori-
taria», è dipeso anche dal
fatto che il Pd non è riu-
scito a presentarsi, a
nord dell'Emilia-Roma-
gna, come un interlocuto-
re credibile per la classe
media indipendente. So-
lo una partita politica a
due, dunque. Ma anche
una partita resa assai
complessa dal fatto che,
per ragioni diverse, sia il
Popolo della libertà che
la Lega incontrano più
difficoltà di quante i loro
dirigenti siano disposti
ad ammettere nell'assicu-
rarsi la piena fiducia di
quei ceti, nell'interpretar-
ne le esigenze e nel tute-
larne gli interessi.
Sottoposti a un regime

di elevata fiscalità e pena-
lizzati dalle inefficienze
del sistema pubblico,
questi ceti chiedono, da
sempre, meno tasse eme-
no burocrazia. Oggi, pres-
sati dalla crisi, chiedono
anche sostegni e agevola-
zioni da parte dello Stato.
Dal 1994 in poi il grosso
della classe media indi-
pendente del Nord aveva
trovato in Berlusconi il
proprio campione e in
Forza Italia il proprio par-
tito di riferimento.

CONTINUA A PAGINA 30

Per le festività
pasquali domani i
quotidiani non
usciranno, il

tornerà in edicola
martedì 14 aprile.
Oggi e domani il
sito www.corrie-
re.it sarà regolar-
mente aggiorna-
to. Auguri alle let-
trici e ai lettori.

A PAGINA 17

L’Inter frena, pareg-
giando a S. Siro 2-2 con il
Palermo, ma la Juve non
ne approfitta. Anzi i bian-
coneri finiscono a 10 pun-
ti di distacco, perché il Ge-
noa, ormai convinto dei
propri mezzi e lanciato
verso la Champions, li
batte 3-2 a Marassi e in
pratica dichiara chiuso il
campionato: anche se sa-
bato ci sarà Juve-Inter. A
Roma nel derby, poker
della Lazio: 4-2.

DA PAGINA 41 A PAGINA 46

Lo scrittore

Blitz francese I pirati sullo yacht poco prima dell’assalto

Sotto il sole di una vigi-
lia di Pasqua a 24 gradi,
sindaco e presidente degli
albergatori accusano i me-
teorologi: hanno sbagliato
e non hanno corretto le
previsioni di maltempo.
Conseguenze: cali di pre-
senze e disdette, con dan-
ni gravi al turismo della zo-
na. Amministratori e ope-
ratori si stanno organiz-
zando per chiedere il risar-
cimento.

A PAGINA 23
Del Frate, Gasperetti

Levi-Montalcini

Dieci marinai italiani so-
no in mano ai pirati soma-
li che hanno preso d’assal-
to la loro nave, il rimor-
chiatore d’alto mare «Buc-
caneer», della Micoperi di
Ravenna, che stava trai-
nando due chiatte. L’attac-
co è avvenuto nel Golfo di
Aden. Verso la zona sta di-
rigendo la fregata della Ma-
rina militare italiana «Mae-
strale», inviata per parteci-
pare all’operazione inter-
nazionale di lotta contro la
pirateria. Anche unità Usa
sono pronte a intervenire,
nel tentativo di liberare un
capitano americano. Gio-
vedì il proprietario di un
veliero francese era morto
nel blitz della marina mili-
tare voluto da Sarkozy per
liberare 4 ostaggi.

ALLE PAGINE 8 E 9
Alberizzi, Martirano, Stringa

L’AQUILA—Adesso in città non si sca-
va più, il bilancio è definitivo: 293 vitti-
me. Parte l’inchiesta sugli edifici crollati
e le verifiche effettuate ieri dai periti fan-
no emergere le prime anomalie. Il procu-

ratore: «Se ci saranno illegalità chi le ha
commesse non sarà indagato ma subito
arrestato». Il ministro Tremonti: il 5 per
mille anche ai terremotati.

DA PAGINA 2 A PAGINA 7

Recuperati altri tre cadaveri. All’appello non 

manca nessuno. La Procura: arresteremo chi 

ha costruito con la sabbia

Non si scava più, 293 morti
Tremonti: “Il 5 per mille potrà essere 

destinato ai terremotati.”

LA STAMPA

 “Aiuto, crolla tutto”: ecco le 
voci dall’inferno

Esclusivo: il terremoto d’Abruzzo nelle 

telefonate al 112. “Venite, è caduto un 

palazzo.” “Siamo prigionieri.”

 “Fate presto, qui c’è una fuga di gas.” 

Minuto per minuto, il racconto in presa 

diretta della notte di terrore.

IL GIORNALE

Trecento morti, 40mila senza casa: non ci 

sono più corpi da recuperare

Non sarete dimenticati
IL CENTRO

Decida l’Abruzzo
“Quando c’è una tragedia così grande come 

quella che è accaduta a L’Aquila è importante 

che i musicisti non rimangano fuori. Perché 

la musica non è una cosa che sta fuori dalla 

vita reale”: il direttore d’orchestra Daniel 

Barenboim, 11 aprile 2009.

L’UNITÀ 

Terremoto in Abruzzo, primi passi per 

la ricostruzione: scelte le aree per i 

prefabbricati, pronte le Ordinanze

Il coraggio di ripartire
Non si scava più, oggi messa solenne nella 

tendopoli. Prosegue l’inchiesta: via alle 

perizie sui crolli.

IL MESSAGGERO

12 aprile 2009
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«Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù!».
(Colossesi 3,1)

ercare le cose di lassù non significa fare i sognatori, estraniarsi
dalla realtà terrena, ma dare un deciso orientamento al fine
ultimo dell’esistenza, senza appagarsi delle inezie di questo mondo

trascurando l’essenziale, il "tesoro" incorruttibile. L’Apostolo non lascia
spazio al tergiversare: sa bene che uno scarso impegno nella vita
cristiana porta quasi inevitabilmente all’indebolimento della fede e al
disorientamento nel cammino. L’uomo pasquale è invitato a guardare
sempre oltre e tenere il livello della vita spirituale sempre più alto. La
sua vita si distingue per un ampio respiro di libertà dai molti
condizionamenti interni ed esterni, che sono causa di insicurezza e di
angoscia di fronte a ogni difficoltà e soprattutto di fronte all’enigma
della morte. Il credente scopre proprio nell’esperienza del quotidiano
morire e risorgere con Cristo, sotto l’azione dello Spirito Santo, il
segreto per "riscattare il tempo", per far passare tutte le cose dall’usura
del tempo cronologico (chronos) al tempo della grazia (kairós), quindi
al Regno eterno in cui il Cristo Risorto ci ha introdotti. La Pasqua è il
prodigio della nuova creazione, il progressivo passaggio al
compimento dell’universale salvezza, ai cieli nuovi e alla terra nuova
in cui non ci sarà più la morte (cfr. Ap 21,1.4).

C

NUOVA CREAZIONE
ANNA MARIA CÀNOPI

www.avvenire.it
Opportunità di acquisto in edicola:

AVVENIRE + Luoghi dell’Infinito € 2.00

Resurrezione del Signore       Anno XLII  n. 87 € 1,00Domenica
12 aprile
2009

La settimana santa di quest’anno ha coinciso con il
terremoto dell’Aquila e la conta dei suoi 293 morti, i
1500 feriti, le decine di migliaia di sfollati. Sarà
difficile scordare una sovrapposizione così
espressiva di eventi. Tutta una nazione si è
identificata con quelle vittime, tirando fuori il
meglio di sé e della propria cultura. E oggi, con il
pudore del ragazzo che si affaccia dalla tenda, tutti
trepidiamo sul ciglio del sepolcro da cui erompe
vittorioso il Signore, primizia di quanti sono rapiti
dalla morte. Passaggio duro ma insieme splendente.
Buona Pasqua, amici. Buona Pasqua, a tutti.

AI LETTORI
LE INTERVISTE/LE STORIE

Cristo Risorto tra gli Apostoli, evangeliario del XIII secolo.
Riprodotto da un nostro lettore, Vincenzo Romeo.

Molinari
«Anch’io ho paura
della morte
ma in Cristo
trovo il coraggio»

LIVERANI A PAGINA 3

Crociata
«Ho vissuto da ragazzo
il disastro del Belice
Ora agli abruzzesi 
dico: non fermatevi»

MAZZA A PAGINA 7

Solidarietà
La mobilitazione
dei Portaparola
e per far rivivere
Radio L’Aquila 1

FERRARIO E ZANINI A PAGINA 6

Roseto
«Gemellaggio»
con gli sfollati
E oggi Messa comune
nel  palazzo dello sport

LAMBRUSCHI A PAGINA 9

Abruzzo. A una settimana da quella tragica notte, L’Aquila vive una domenica
particolare. Ieri recuperati altri tre corpi. Intanto la Procura vuole fare luce sui crolli

Tra tende e rovine irrompe la Pasqua
Oggi la Messa in tutti i campi che ospitano senzatetto
Il Papa alla Veglia: dalla croce nasce la luce nel mondo

sempre violento, il nostro nemico, quando si presenta al-
la porta. Però certe volte l’abbatte così di schianto, e bru-

talmente, che per un attimo interminabile tutto ci crolla ad-
dosso e intorno: anche quello che è rimasto in piedi. 
Enigma indecifrabile dell’essere "presi". Eppure sappiamo di
essere mortali. Enigma dell’essere "lasciati" in vita: eppure
sappiamo di rimanere comunque mortali. Ricordate il tur-
bamento dei "sopravvissuti" ai campi di sterminio? Molti
non vi hanno retto, persino tragicamente. L’esperienza di
un’umanità comune e condivisa, il nostro bene assoluto, bru-
talmente tagliata in due dalla morte di alcuni e dalla so-
pravvivenza di altri – entrambe inspiegabili – diventò insop-
portabile. 
L’indelebile sigillo di quella terribile esperienza – il male as-
soluto, che si riforma sempre – era proprio questo. La mor-
te che ci strappa agli affetti è sempre insopportabile. Ma è an-
che vero che noi lo agevoliamo in mille modi, il lavoro spor-
co della morte. Quello che non si limita a spegnerti il corpo.
Quello che ti soffoca anche l’ultima scintilla dell’anima. Quel-
lo che ti vuole convincere dell’inutilità delle migliori passio-
ni della vita. 
Nella storia dell’uomo, in mille modi facciamo calcolo sulla
morte: in pensieri, parole, opere e omissioni. In mille modi le
vendiamo l’anima. Lo facciamo al prezzo della vita altrui, nel-
l’illusione – patetica e un po’ vile – di sopravvivere meglio. Lo
facciamo svuotando la mente delle generazioni che vengo-
no, catturando i loro occhi perché non si guardino dentro l’a-
nima, infilando mille congegni nelle loro orecchie, perché ri-
mangano sconnessi.
Paolo di Tarso, quello che ha detto «se Cristo non è risorto, la
nostra fede è vana», la chiama «l’ultimo nemico», la morte. Cer-
to, bisogna aver molto amato la vita di qualcun altro, per pa-
tire fino in fondo l’ostilità – «l’inimicizia» – della morte. Que-
sto patimento non va avvilito, confondendolo con il timore
biologico della propria estinzione. Non accettiamo denari, in
cambio di questa "fede". Un essere umano con la schiena
dritta non cede su questa passione dell’amore che dà la vita:
costi quel che costi. E spera, contro ogni speranza, per tutti. 
La cristianità ripete oggi, per tutti, il racconto della enorme
pietra che fu spazzata via dal sepolcro di Cristo. L’ultima ma-
ceria, fra noi e la speranza. Narra delle bende sciolte e ri-
composte, perché non più necessarie. Porta fino a noi, sen-
za cambiarne una virgola, l’emozione del giorno in cui si im-
piantò nella storia la certezza della sconfitta totale dell’ulti-
mo nemico. All’ultimo, infatti, neppure il corpo si potrà te-
nere, la morte. Non pensavamo che Dio avrebbe amato co-
sì tanto anche quello. Pensavamo che Dio, al più, si prende
le anime: i corpi, e il mondo, li lascia al loro destino di inevi-
tabile sgretolamento. 
Eppure, un voce indecifrabile, proprio nell’intimo del nostro
abbandono, ci lanciava un segnale. Come accettare di spal-
mare semplicemente una mano di nero sugli incanti e sui so-
gni che la nascita di un essere umano forma e riforma inces-
santemente, soltanto perché il suo corpo è fragile, vulnerabi-
le, mortale? Contro ogni apparenza, la nostra anima aveva
più ragioni di quelle che sono scritte nei libri dei filosofi e nei
racconti della morte. 
Non possiamo sottrarci al doloroso passaggio in cui la felicità
dell’affezione tra i mortali, che genera umanità condivisa, è
messa alla prova della sua pura differenza dal godimento. Per
non agevolare il lavoro sporco della morte, che ci fa dubitare
dell’amore, però, possiamo molto. Moltissimo. E lasciatemi
aggiungere questo. È l’intera società occidentale, che oggi vie-
ne sfidata dall’annuncio evangelico della risurrezione. Perché
la prova della nostra fede in quella differenza, in questa pre-
cisa fase della nostra storia, è un fatto sociale totale. La forma
collettiva della convivenza occidentale, è ispirata dal raccon-
to di Narciso. Battiamoci per i legami dell’umano, non difen-
diamo gli adoratori della propria immagine. 

È

LE SFIDE DELL’OCCIDENTE

BATTIAMOCI
PER I LEGAMI DELL’UMANO.

NON PER NARCISO
PIERANGELO SEQUERI

◆ IL RACCONTO
IL PARERE DI UNO
SCONOSCIUTO 
DI NOME GESÙ

ERRI DE LUCA A PAG.1

◆ INCHIESTA
MUSEI: DOV’È 
FINITO L’«ORO 
NERO» D’ITALIA?

SERVADIO A PAG.3 

● Un rimorchiatore,
proveniente da
Singapore e diretto a
Suez, è stato attaccato
e dirottato verso le
coste somale. Sono 16
i prigionieri, fra cui 
5 romeni e un croato

● Gli anziani delle tribù
guidano le trattative
per liberare il
capitano americano
rapito mercoledì
E gli Usa valutano 
raid aerei sui campi 
dei miliziani islamici 

Somalia, nuovo assalto dei pirati
Dieci marinai italiani in ostaggio

La nave Usa Maersk a Mombasa (Ansa)

ANCORA UN ARREMBAGGIO NEL GOLFO DI ADEN

BERTOLDI E ZAPPALÀ ALLE PAGINE 10/11

● La magistratura abruzzese ha aperto
un’inchiesta, al momento senza indagati,
per fare luce sui crolli

● La tragica conta dei morti è cresciuta
ancora, arrivando a 293 corpi recuperati.
Ma si continua a cercare tra le macerie,
con le unità cinofile dei Vigili del fuoco

● Il Papa: la croce ci ricorda che «da quando
Cristo è risorto, la forza di gravità della vita
è più forte di quella della morte»

L’OMELIA DEL PAPA A PAGINA 13. I SERVIZI SUL TERREMOTO DA PAGINA 3 A PAGINA 9

Prima della Messa all’Aquila (Ansa)
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DOMANI

A CHIAVARI UOVO PASQUALE CONDIAMANTI E SMERALDI

UNCOLLIERDA 12MILAEURO

ALGUSTODICIOCCOLATO
DEBORABADINELLI

A
LTRO CHE CIONDOLI di plastica.
La sorpresa che una chiavarese tro-
verà oggi nell’uovo di cioccolato che
le ha regalato il marito è di oro zec-

chino. Un collier da 12mila euro, tempestato di
diamanti e smeraldi. Unpegnod’amore alla fac-
ciadellacrisi,unregaloperpochiche, inevitabil-
mente, fa scattare la caccia alla fortunata e su-
scitaallusionimaliziose. Ilmunificomaritoavrà
qualche peccatuccio da farsi perdonare? Non lo
sapremo mai. Ecco, invece, qualche indizio per
individuare ladestinataria e, per chi covasse illusioni (o so-
spetti), l’uovodei desideri. La fortunata è lamoglie di un li-
bero professionista cinquantenne.
L’uovo, fondente, non passa inosservato - come si con-

viene alla sorpresa che custodisce - e provienedalla pastic-
ceriaFalconediChiavari.Decorato con figure di zucchero,

èsormontatodaungrandefioccorosso.Ilcollier
è custodito in un astuccio blu con la scritta do-
rata. «È un oggetto molto elegante. Splendido -
assicuraMarco Falcone che ha ereditato la pas-
sionepasticceradalpadreSilvio-Ladestinataria
e ilmarito sono clienti abituali». Lui ha fatto ca-
polino in negozio con il sacchetto della gioielle-
ria e ha chiesto a Falcone di personalizzare un
uovodestinatoallamoglie.Allavistadelcollier,il
pasticciere ha sgranato gli occhi. «Una sorpresa
dicosìaltovalore-conferma-nonmieramaica-

pitata. In passato, tuttavia, altri clienti si sono presentati
con diamanti, rotoli di banconote da 50 euro e penne pre-
ziose». Il marito generoso ha seguito le fasi della prepara-
zionedell’uovospecialeepoi,pagati55europeril finissimo
cioccolato artigianale, se n’è andato con l’esclusivo dono.
Da oggi occhi puntati sul collo delle signore chiavaresi.

Alla faccia della

crisi un marito

ha deciso

di far trovare

alla moglie

una sorpresa

davvero

preziosa

GOLFO DI ADEN DIECI CONNAZIONALI IN OSTAGGIO

Ipirati suunanave italiana
MarinaUsaprontaalblitz
Il rimorchiatore Buccaneer con 16 persone a bordo, fra cui dieci
marittimi italiani, è stato assaltato nel Golfo di Aden dai pirati. Gli
americani preparano un attacco alle basi a terra CAFASSO>>7

L’INCHIESTASUICROLLIDEGLIEDIFICINUOVI

Cosìhannocostruito
ifurbettideicantierini
Unimpresario:«Risparmisututto». Indaga l’antimafia
dal nostro inviato

PAOLOCRECCHI

L'AQUILA.«Qua,nubicchiere!Nubiscotto!
Nubicchiere!».L'imprenditoreedileErcoleRo-
tilio detto Santino, perché è nato il giorno di
Ognissanti, festeggiaallavigiliadiPaquailman-
cato crollo dei suoi sessanta palazzi costruiti
«primaspezzandomi la schienaepoi standocol
fiatosulcolloaglioperai,cheoggisonotuttidro-
gati e fannulloni ma con me devono lavorare.
Negriero!,midicono,succhiasangue!,perònelle
casemie non èmorto nessuno».
ErcoleSantinoRotiliohadue figli ingegneri e

unogeometrachegli fadabracciodestroincan-
tiere, una moglie estremante sospettosa
(«Santì! Statti zitto!») e un impero immobiliare
che gli ha attirato le accuse velenose di mezza
città: palazzinaro, squalo, profittatore, persino
la fortuna di possedere cinquantamila metri
quadrati di terreno edificabile alle porte
dell'Aquila è diventata una colpa.
SEGUE>>3

IMORTISALGONOA293

Pasquanella tendopoli
con lopsicologo
e ilvinodiunprete ligure
Unadonnadi 103annieuna ragazzadi 13
raccontano il “loro” terremoto.Enei
campi si cercadi ritrovare lanormalità.
SERVIZI>> 2, 3,4 e 5

ABRUZZO, ITALIA

LACOSCIENZA

RITROVATA

NELLEMACERIE

ORNELLAMARIANI

U
nnome,uncognome,qual-
che volta solo un numero
sul dorso delle bare alline-
ate per l’ultimo viaggio da

compiersi nell’obliquità della luce che
ilGranSasso rimandaalMonteVelino
mentre il silenzio è rotto dalle parole
degli affranti celebranti edalpiantosi-
lenzioso di famiglie decimate. Fu così
anche alle 19,34 di domenica 23 no-
vembre1980adAvellino,aTeora,aCa-
labritto,aGuardiade’Lombardi,aBal-
vano, a Laviano, a Potenza, quando un
sisma sventrò decine di comunità.
SEGUE>>4

LA DOMENICA

ILMESSIA

ELELACRIME

DELLAMADRE

MAURIZIOMAGGIANI

Q
UESTO è il più bel rac-
contopasqualecheabbia
mai sentito. Fa parte di
una deposizione resa al
processo di Norimberga

contro i gerarchi nazisti da parte di
un testimone, ebreo polacco della
città di Vilna, ed è disponibile negli
atti di quel processo.
Il testimoneraccontaperestesodi

come si sia salvato dalla deporta-
zione in un campo di concentra-
mento vivendo per gli anni dell’oc-
cupazione tedesca della Polonia na-
scosto in una tomba del cimitero
ebraico della città.
Non era il solo ad aver trovato

quella via di scampo; in quel cimi-
tero ormai abbandonato, hanno vis-
suto per anni diverse famiglie,
ognuna stretta nel cavo di una vec-
chia tomba, tutti nell’impossibilità
di prendere anche solo un poco di
aria, se non in pienanotte.
SEGUE>> 15

•••Domani il Secolo XIX,
come gli altri quotidiani,
non sarà in edicola per la fe-
stività di Pasqua.
Notizie, aggiornamenti e
servizi saranno invece di-
sponibili sul sito www.ilse-
coloxix.it e su Radio19.
Auguri a tutti i lettori

>> AI LETTORI

GENOA IN TRIONFO
NEL SEGNO DI MOTTA

SAMP ANCORA LORO
CASSANO & PAZZINI

CASACCIA,
SCHIAPPIAPIETRA
EMANGINI
alle pagine 17, 18 e 19

GLI INVIATI BASSO
eGIAMPIERI
alle pagine 20, 21 e 22
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Crisi,
segnali
di ripresa

BANKITALIA

La vittima è un ragazzo

indiano di 21 anni, tornato

poco dopo l’una. Dopo

l’ennesima lite, il padre lo

ha accoltellato al cuore

Niente contratto per il

datore di lavoro a patto

che le attività non diano

luogo a compensi superiori

ai cinquemila euro nel

corso di anno solare

CIRCOLARE INPS

G.FERRARI>> 10

Lacolf si
pagacol
vaucher

Per la Banca d’Italia

la recessione si allenta.

Gli economisti: il peggio

sembra passato. In frenata

anche il calo dei consumi

SERVIZIO>> 10

ANZIO

Rientraacasa
tardi, il padre
louccide
acoltellate

DECAROLIS>>8

Pirati somaliminacciano l’equipaggio dello yacht francese Tanit al largodella Somalia in una foto di
alcuni giorni fa. Nel blitz dellaMarina francese èmorto Florent Lemacon (a destra della donna)
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LA VIA CRUCIS D’ABRUZZO
Frequente nei titoli anche l’uso di termi-

ni religiosi, legato soprattutto all’arrivo 

della Pasqua pochi giorni dopo il terre-

moto: “Calvario d’Abruzzo”, “Tra tende e 

rovine irrompe la Pasqua”, “La via cru-

cis. Oggi i funerali nel venerdì santo più 

triste della storia d’Abruzzo”, “Via crucis 

tra le bare”, “Quel crocifisso appeso a un 

albero." Nei titoli dei giornali compare, 

però, anche il messaggio di rinascita e 

di speranza per il futuro che porta con 

sé la festività pasquale: “Il Papa alla ve-

glia: dalla croce nasce la luce del mondo”, 

“Resurrezione. Questa Pasqua”, “La forza 

per risorgere”, “La Pasqua che segna un 

nuovo inizio." 

LA PRESENZA DELLE ISTITUZIONI
Rispetto alle analisi precedenti, negli ar-

ticoli sul terremoto nell’aquilano è molto 

elevata la percentuale in cui sono presen-

ti riferimenti alle istituzioni. Infatti, nel 

59,6% dei testi presi in esame sono citati il 

Governo, il Presidente della Repubblica o i 

rappresentanti degli Enti locali, ad indica-

re una risposta forte dello Stato di fronte 

all’emergenza terremoto: “Stavolta lo Stato 

c’è”, “Se servirà, sarò qui ogni giorno. Ber-

lusconi torna in Abruzzo per incoraggiare 

gli sfollati”, “Se il Cavaliere ci mette la fac-

cia dello Stato”, “La nuova macchina dello 

Stato”, “Stiamo tutti in Abruzzo. Il Premier 

vola ancora all’Aquila. Oggi va Napolitano, 

presto anche il Papa." La presenza delle 

istituzioni assume anche il significato di 

un’assunzione di responsabilità collettiva 

di fronte alla tragedia: “La coscienza dello 

Stato”, “Napolitano: ’Nessuno è senza col-

pa’”, “Il Presidente: bene i soccorsi, ma per 

il passato nessuno è senza colpa”, “Serve un 

esame di coscienza." 
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Doveva succedere a
Schifani. Rapido e
scamiciato, il presi-

dente del senato ha antici-
pato il collega e rivale Fini
che sarà oggi all’Aquila
per la messa pasquale.
Schifani si è presentato ie-
ri al super campo profu-
ghi di piazza d’armi. È arri-
vato in mattinata. È arriva-
to dopo la sfilata dei mini-
stri - cinque più un pacco
di sottosegretari - e dopo
gli sbarchi praticamente
quotidiani del presidente
del Consiglio. Gli è toccata
la contestazione. La pri-
ma.

Federica Fabiocchi, 28
anni, camice azzurro, ricci
biondi, occhi chiari, guan-
ce arrossate dal sole e ste-
toscopio al collo. Dottores-
sa volontaria di Teramo,
specializzazione a Roma
da dove è partita martedì
scorso senza che nessuno
l’avesse chiamata, così
per dare una mano qui
nella tendopoli più gran-
de. Schifani si infila nel-
l’ospedale da campo den-
tro il tendone verde. Tren-
ta posti, otto per il codice
rosso, due postazioni di
pronto intervento, un defi-
brillatore, un elettrocar-
diografo, una macchina
per l’ecografia, ossigeno.
Ma non c’è l’acqua corren-
te. E fa un freddo cane.
 CONTINUA |PAGINA 2

CAMPOTOSTO l PAGINA 3

Nelle tende fa freddo
E la scuola salva tutti

L’AQUILA l PAGINA 4

Storie di immigrati
sfuggite ai sismografi

L’INCHIESTA l PAGINE 2 E 3

La Procura: l’indagine
sui crolli è cominciata

Il ministro dell’interno Bobo Ma-
roni (Varese) sta facendo la stessa
fine dell’aeroporto di Malpensa (Varese). Entrambi col-
locati al nord, entrambi fortemente voluti dalla Lega,
entrambi inaugurati in pompa magna, stanno dando
entrambi i risultati che sappiamo, con la differenza che
a salvare Maroni non potrà essere Lufthansa. Dovessi-
mo applicare alla Lega e ai suoi ministri lo schietto effi-
cientismo lombardo di cui si favoleggia, sarebbe il caso
di chiedere un rimborso: per mesi hanno sventolato la
bandiera delle ronde e alla fine ronde, nisba. Stessa co-
sa per le permanenze prolungate nei centri di rastrella-
mento per stranieri: nisba pure lì. Passata una ventina
d’anni dai suoi primi isterici vagiti, ora, nel momento
di massimo fulgore della Lega, si può forse tirare un bi-
lancio. Sia dello sguaiato partito di lotta e di governo
che potete ammirare mentre rivendica sedie, poltrone e
incarichi; sia del famoso nord, che in questi vent’anni

non sembra aver beneficiato di
grossi guadagni, né materiali né

morali. Senza contare (recente acquisizione) l’operaio
che vota Lega, tanto evocato e coccolato dai media, ma
ahilui, tanto licenziato lo stesso: votare Lega non gli ha
mica portato bene. E senza contare l’epocale figura da
peracottari che la moderna città di Milano sta facendo
con la sua Expo che tremare il mondo fa. Pareva il tocca-
sana e invece litigano da un anno, mancano i fondi, si
parla di rinuncia, e come segno di novità arriva mister
Stanca, quello che in un antico governo Berlusca dove-
va portare l’Innovazione (ah, ah!) e che ora potrà fre-
giarsi del doppio stipendio (nessuna innovazione, dun-
que). Risultato: il nord è quello che è, non risultano pro-
gressi recenti, semmai notevole regressione culturale, ed
efficienza ai minimi storici. Però la forza che doveva «li-
berarlo» esprime il ministro degli interni. Bravi! Ma con
un braccio destro simile, non era meglio essere monchi?

L’attendopoli

VOI SIETE QUI

Si è ammosciata la Lega
Alessandro Robecchi

GOLFO DI ADEN

Nave italiana
sequestrata
dai pirati

Il rimorchiatore «Buccaneer»
battente bandiera italiana è
stato preso d'assalto dai
pirati a 60 miglia da Aden,
nel mare tra Somalia e Ye-
men. A bordo ci sono 16
marinai, 10 dei quali italia-
ni. L'imbarcazione si è diret-
ta verso la Somalia. È il se-
sto sequestro di navi in una
settimana  PAGINA 11

RATZINGER 1998

Collaborò
con rivista
negazionista
Tornano le «scivolate» del
papa sul negazionismo. Un
suo «puntuale» articolo ven-
ne pubblicato nel 1998
sulla rivista austriaca «Die
Aula», antisemita, revisioni-
sta storica e vicina all’allo-
ra leader d’estrema destra
Jorge Haider  PAGINA 11

MAFIA

Messina Denaro
dal carcere
di L’Aquila
Un summit di mafia è avve-
nuto in prigione a L’Aquila.
Dal video della sala colloqui
gli inquirenti capiscono che
il soprannome di Matteo
Messina Denaro, sarebbe
«l'olio». Mentre si suggellava
l'alleanza tra siciliani e cala-
bresi  PAGINA 6

CRISI

Falliscono
altre due
banche Usa
Nonostante si «intravveda-
no barlumi di speranza»,
dichiara il presidente ameri-
cano Barack Obama, sono
fallite ieri altre due impor-
tanti banche americane,
Cape Fear (North Carolina)
e New Frontier Bank (Colo-
rado)  PAGINA 8

LONDRA

La rivoluzione
via etere dei
pirati del rock
Radio Caroline era l’emitten-
te pirata creata nel 1964 a
largo del mare del Nord.
«The boat that rocked», il
film di Richard Curtis, già
nelle sale inglesi, ripercorre
la storia di quel gruppo di
coraggiosi deejay. Uscirà a
giugno in Italia  PAGINA 14

L’AQUILA

Non c’è acqua
nell’ospedale,
soloministri

IL CAMPO DI PAGANICA /FOTO REUTERS

ALL’INTERNO

Pasqua d’attesa per i terremotati dell’Abruzzo.
Mentre continuano le scosse, il bilancio
delle vittime sale a quota 293, decine di migliaia
i senzatetto che affollano le tendopoli.
Dove l’unica cosa che abbonda sono le visite
istituzionali, mentre si vive al freddo
e in condizioni igieniche difficili. Il governo
promette massima attenzione, il cinque per mille
e il pranzo pasquale con il presidente
del consiglio PAGINE 2, 3, 4, 5
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L’incontro

Paolo Villaggio
il comico cattivo
che non ride piùD

La

omenica
DARIO
CRESTO-DINA

La cultura

Collezionisti
e mercanti
di libri perduti
PAOLO MAURI
FRANCESCO MERLO

La copertina

Nei desktop
l’autobiografia
di un Paese
UMBERTO ECO
MICHELE SMARGIASSI

In Abruzzo arrivano i commissari Ue. Le vittime sono salite a 293, allarme maltempo. Oggi Berlusconi torna a L’Aquila

Case di sabbia, scattano i sequestri
Il procuratore: pronto a fare arresti. Lotteria e 5 per mille ai terremotati

MA OLTRE
L’EMERGENZA
INCOMBE
IL FUTURO

EUGENIO SCALFARI

LACRIME lacrime lacri-
me. Composte, repres-
se, trattenute, a volte

singhiozzanti, a volte silen-
ziose in lunga riga sulle guan-
ce da occhi che fissano il vuo-
to. Ma ora, in questa Pasqua
dolente, non è più tempo di
lacrime che non siano stret-
tamente private. Ora è tempo
di decisioni rapide e sagge e
di pubbliche assunzioni di
responsabilità.

Siamo un paese capace di
mobilitarsi e di dare il meglio
di sé nell’emergenza, seden-
dosi poi su se stesso nei tem-
pi lunghi. Accade addirittura
che lo sguardo lungo verso il
futuro si addica di più alle fa-
miglie che al potere pubblico
e alle istituzioni. Dovrebbe
avvenire il contrario ma non
è così, non in Italia.

Prendete il piano casa vo-
luto dal governo. Al principio
fu una proposta avventurosa
di Berlusconi per rilanciare
l’industria delle costruzioni:
il 20 per cento di cubatura in
più concessa a tutti i proprie-
tari di case, in città, nei centri
storici, nelle campagne. Le
sovrintendenze costrette al
silenzio-assenso con trenta
giorni di tempo per opporsi. I
privati autorizzati a iniziare i
lavori con la semplice auto-
certificazione firmata dal
professionista incaricato di
dirigere i lavori. E sgravi fisca-
li per tutti.

Poi le Regioni bloccarono il
progetto, lo ridimensionaro-
no escludendo le città e le
aree vincolate al rispetto
paesaggistico, introdussero
vincoli speciali per le zone a
rischio sismico.

SEGUE A PAGINA 23

Gli sfollati dell’Aquila guardano in tenda il campionato di Serie A

L’AQUILA

IL QUARTIERE più grande è
quello di Pettino, ci abitano in
venticinquemila. Hanno co-

minciato a fare case negli Anni 70,
e fino al terremoto scavavano an-
cora fondamenta.

SEGUE A PAGINA 6

Il quartiere del cemento
che balla sulla faglia

FRANCESCA COMENCINI

Le ragazze
di San Gregorio

ATTILIO BOLZONI
GIUSEPPE CAPORALE

Inchiesta
sul disastro/4

Una regista
tra le macerie

Rapiti dieci italiani, caccia ai pirati nel Golfo di Aden
Preso in ostaggio un rimorchiatore, si muove la Marina

I pirati con gli ostaggi dell’imbarcazione “Tanit”, poi liberati dai commando francesi NADOTTI E SCUTO ALLE PAGINE 2 E 3

LUCIO CARACCIOLO

IL MARE è anarchico per
definizione. Malgrado i
tentativi di regolamenta-

zione in punto di diritto inter-
nazionale, nelle acque vige la
legge del più forte, o del più
scaltro. Non c’è bisogno di es-
sere una grande potenza per
fare i comodi propri in un de-
terminato specchio di mare.
Anzi, i paesi leader della geo-
politica globale, con le loro
flotte supermoderne, vengo-
no facilmente umiliati da
bande di criminali locali. 

SEGUE A PAGINA 22

QUEI MODERNI
SANDOKAN

Il caso

Ricerca del “Financial Times”: uno degli indici della recessione è la spesa delle donne per l’estetica

La crisi si misura con il fondotinta
Pari del Palermo a San Siro
I bianconeri sconfitti dal Genoa

L’Inter frena
ma la Juve perde
Roma, derby-rissa
vince la Lazio
SERVIZI
NELLO SPORT

GABRIELE ROMAGNOLI

LA CRISI economica ha toc-
cato il fondo(tinta). Barlu-
mi sul volto delle donne, ma

anziché la fine del tunnel segnala-
no che la svolta è ancora lontana.

SEGUE A PAGINA 14

AUGURI AI LETTORI
Per la festività pasquale, Repubblica
domani non uscirà. Tornerà in edico-
la martedì 14 aprile. Il sito Repubbli-
ca.itsarà invece sempre aggiornato.

Il racconto

Nella discarica
dei ricordi

L’AQUILA

SOFFIA il vento, nel gran-
de spiazzo dietro il co-
mando dei carabinieri.

Camion e bilici, uno dietro
l’altro, scaricano rottami.

SEGUE A PAGINA 11
SERVIZI DA PAGINA 4 

A PAGINA 13

L’AQUILA

ARRIVO nella conca dell’A-
quila di notte e ho paura. Mi
accosto con l’auto a un pic-

colo gruppo di persone per chiede-
re come arrivare a San Gregorio,
dove mi aspetta Chiara, una ragaz-
za del paese che desidera parlarmi.

SEGUE A PAGINA 13

dal nostro inviato

JENNER MELETTI

SEDE: 00147 ROMA, VIA CRISTOFORO COLOMBO, 90 - TEL. 06/49821, FAX 06/49822923. SPED. ABB. POST., ART. 1, LEGGE 46/04 DEL 27 FEBBRAIO 2004 - ROMA. CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ: A. MANZONI & C. MILANO - VIA NERVESA, 21 - TEL. 02/574941. PREZZI DI VENDITA ALL’ESTERO: AUSTRIA, BELGIO, FINLANDIA, FRANCIA, GERMANIA, GRECIA, IRLANDA, LUSSEMBURGO, MALTA, MONACO P.,
OLANDA, PORTOGALLO, SLOVENIA, SPAGNA € 2,00; CANADA $1; CROAZIA KN 15; DANIMARCA KR 15; EGITTO EP 16,50; MAROCCO MDH 24; NORVEGIA KR 20; POLONIA PLN 12,10; REGNO UNITO LST 1,50; REPUBBLICA CECA CZK 60; SLOVACCHIA SKK 80/€ 2,66; SVEZIA KR 18; SVIZZERA FR 3,00 (CON D O IL VENERDÌ FR 3,30); TUNISIA TD 3,50; TURCHIA YTL 5,25; UNGHERIA FT 495; U.S.A $ 1

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Ezio Mauro

€ 1,00 in Italia- Numero  87Anno 34 domenica 12 aprile 2009
www.repubblica.itSS-1F �

NZ

Repubblica Nazionale  

 - Gruppo Editoriale L' Espresso S.p.a. - © Tutti i diritti riservati -



2828

www.lanazione.it
MARTEDÌ 14 aprile 2009
Anno 151 - Numero 101 € 1,10 Firenze

NELGROSSETANO

Drogato al volante
Speronata e uccisa
una turista tedesca
La vettura del giovane,
positivo al test, ha urtato
prima l’auto di una
famiglia cremonese
e poi ha travolto
quella dei gitanti
stranieri. La madre
è morta sul colpo,
gravi il marito
e le due figliolette

MARINARI · a pagina 12

SCONTRIOPPOSIZIONEINPIAZZA
DUEMORTIEOLTRE100FERITI

Thailandia
a ferroe fuoco
LaFarnesina:
«Nonpartite»

BERTUCCIOLI · a pagina 20

FIRENZE

Rubato crocifisso
nella chiesa
delleapparizioni

Ladri in azione a Ostina. Portati via
anche 8 candelabri e alcune reliquie
dei santi. Indagano i carabinieri

· In cronaca

SOMALIA

LiberocapitanoUsa
Italiani inostaggio

Blitz dei cecchini della Marina
americana contro i pirati:
tre uccisi, uno catturato
Ma dieci nostri connazionali
(nella foto il comandante della nave)
sono ancora prigionieri

· ALLE PAGINE 2 E 3

PISTOIA

«ProcessateEbe
e i suoi seguaci»

Il pm chiede il rinvio
a giudizio per la «santona»
di San Baronto con l’accusa
di associazione a delinquere
falso e truffa. La donna
ha già avuto alcune condanne

AGATI · alle pagine 16 e17

INCIDENTINELVARESOTTO
LATRAGICACOINCIDENZA

Muore in moto
nel punto dove
perse la vita
il suo gemello

· A pagina 19
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In provincia gli edifici a rischio 

sono invece il 30 per cento

Una casa su due è inagibile
L’Aquila, i controlli dei tecnici. Maltempo 

sulla tendopoli.

CORRIERE DELLA SERA 

Il sisma ha dato 10mila scosse e reso 

inagibile un edificio su tre: 294 morti, 106 

tendopoli, 55mila sfollati

L’Aquila reagisce: 
ora la “fase due”

Premier e Sindaco all’unisono: emergenza 

agli sgoccioli. Entro il 24 definite misure e 

risorse per la ricostruzione.

AVVENIRE 

Da rifare una casa su tre
Inagibile il 30% delle abitazioni, trentamila 

persone senza lavoro.

LA STAMPA 

Vento e pioggia, emergenza sfollati. 

Venerdì Consiglio dei Ministri a L’Aquila 

per la ricostruzione

Tende, freddo e voglia di 
ricominciare

Berlusconi: presto fuori dai campi, ma niente 

baracche. Inagibile una casa su tre.

IL MESSAGGERO

L’Abruzzo prima di tutto
Il premier: qui si riunisce il Governo. 

Le iniziative da Tremonti a Bondi.

IL SECOLO D’ITALIA

DAL “FATE PRESTO” DELL’IRPINIA 
AL “FARE PRESTO” DELL’ABRUZZO 
In particolare, emerge un titolo signifi-

cativo pubblicato il 7 aprile da Il Centro: 

“Fare presto." Questo titolo, confrontato 

con il famoso “Fate presto” del Mattino del 

1980, che racchiude il monito del Presi-

dente della Repubblica Pertini dopo il ter-

remoto in Irpinia, è esemplificativo di un 

passaggio importante nel modo di affron-

tare una calamità naturale, da parte dei 

cittadini e delle istituzioni, ma anche nel 

modo di raccontarla, dal punto di vista 

della stampa: “Non siamo più, diciamolo 

francamente, ai tempi dell’Irpinia, quan-

do dovette intervenire il Presidente Pertini 

per esortare a fare presto e bene”, “Quasi 

trent’anni dopo, il fantasma di Sandro Per-

tini che svela i ritardi dello Stato in Irpinia 

può andare in archivio." I titoli mostrano, 

infatti, come si passi dalla semplice de-

lega alle istituzioni, ad un’assunzione di 

responsabilità da parte dei cittadini, degli 

Enti locali e dello Stato per fronteggiare 

l’emergenza: “Finalmente abbiamo capito 

che lo Stato siamo noi, ciascuno con il suo 

bagaglio di professionalità e di compiti, 

che andando oltre i suoi diritti individuali 

adempie i doveri inderogabili di solida-

rietà politica, economica e sociale, come 

insegna la Costituzione.” La responsabili-

tà del disastro è collettiva, e deve esserlo 

anche la risposta: “Nessuno è senza colpe 

per il passato”, “Norme antisismiche non 

rispettate, le colpe sono diffuse”, “Uniti e 

veloci, così si rinasce.” 
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IL GIORNALE

� LA RABBIA DEI POMPIERI

il Giornale

Blitz: salvo l’eroe antipirati
Paura per i nostri ostaggi

Guerra civile in Thailandia
«Italiani, non partite»

MARTEDÌ
14 APRILE 2009

Le idee

MotoGp Solo Rossi
resiste a Stoner

segue a pagina 22

Le interviste

a pagina 7

La Russa
«Diamo all’Aquila
i 44 milioni
del Superenalotto»

Alfano e Cusmai a pagina 12

Il test
Ecco come capire
se la vostra casa
è a prova di sisma

Parla Damiano
«In Italia i manager
non rischiano
d’essere sequestrati»

Parla Cacciari
«Ma i sindacalisti
non devono
assolvere i violenti»

CONTROCORRENTE
Il presidente russoMedvedev ha reinseri-
to tra le festività nazionali la Rivoluzione
d’ottobre. Senonché la rivoluzione d’otto-
bre cadde in novembre, ed ebbe quel no-
mesoloperché l’imperodellozaradottava
ancora il vecchio calendario giuliano. Un
equivoco fin dall’inizio. Figuratevi dopo.

Proposta
Basta un giorno
per votare

Matteo Buffolo alle pagine 18-19

L’ANGOSCIA

MarcoMaroni, Matthias Pfaender e Rolla Scolari da pagina 24 a pagina 27

�

di Carlo Verdone

Gentile direttore,
dopo aver rilasciato un’intervi-
sta a Michele Anselmi sul suo
quotidiano il 10 aprile scorso
sul temadellapirateriaaudiovi-
siva, sento l’esigenzadi tornare
un attimo sull’argomento dopo
aver letto alcuni commenti alle
mie parole sul sito on line del
Giornale. Premesso che ognu-
noha il sacrosantodiritto di ap-
provare o di non approvare un
pensierocirca lemisuredaadot-
tare contro il furto di opere au-
diovisive, quello che (...)

MA NON SPEGNETELO
CERCA IL MARTIRIO

Diego Pistacchi a pagina 9

a pagina 15 a pagina 15

Cramer, Della Frattina, Scafuri e Signorini alle pagine 2-3-4

a pagina 16

Quegli eroi infangati dalla tv

GianMicalessin a pagina 20

L’ALLARME

Anno XXXVI
Numero 88
1,20 euro*

www.ilgiornale.it

segue a pagina 42

Analisi
La finta guerra
tra Lega e Pdl

Islam
Il terrorismo
delle querele

segue a pagina 33

LE GUIDE

DEL GIORNALE

INTERVENTO DEL REGISTA

Il web fa male al cinema, non a Verdone

S
e quella contro Santoro è una battaglia persa, il
mistero è perché la si combatta ogni settimana.
Checosa si vuole?ChiudereAnnozero?Nonpa-
re, anzi, non l’ha chiesto nessuno: non gli am-

bientigovernativi,nonquestogiornale,nonquellapar-
te di centrosinistra che pure è da tempo imbufalita con
Santoro, non il terzismoumorale degli AldoGrasso sul
Corriere della Sera. E che cosa pretendevano, di con-
verso,Santoroe i suoi aedi?Che lapuntata sul terremo-
tononnescatenasseunaltro?Cheogniobiezionecorri-
spondaper forzaacensuree regimi? Il punto, semplice
ebanale, è cheMichele Santoro èunprovocatore: ogni
settimana, da 21 anni, ci serve sempre lo stesso pro-
grammadove l’avversarioèbenstagliato, legridapale-
semente indirizzate, gli agguati organizzati, lo Stato
sempre in ritardo, le piazze sempre urlanti, le grida in
alternanza agli applausi, il semplicismo al vittimismo,
gli eroi ai corrotti, il rosso al nero, il Nord al Sud.
Lo schemanon cambiamai: l’asticella ogni volta vie-

ne alzata affinché ci siano le reazioni che lo stesso San-
toro probabilmente desidera, e senza le quali si senti-
rebbe un giornalista come tutti gli altri. Uno schema
ricattatorio, tutto sommato: perché è come se ogni vol-
ta ci guardasse e virtualmente ci (...)

di Filippo Facci

segue a pagina 5

L’ex ministro del Lavoro
Cesare Damiano non ha
paura che l’assalto ai ma-
nager tocchi l’Italia: «Qui
c’è un sindacato solido,
unito,chesacanalizzaree
frenarecerteformedipro-
testa violente».

Laura Cesaretti

Il sindacodiVeneziaMas-
simo Cacciari mette in
guardia il sindacato: «At-
tenti con le parole. Que-
ste formedi lotta, i seque-
stri, fanno male anche
aglioperai.Nonècosì che
si esce dalla crisi».

AnnaMaria Greco

Casadei Lucchi e Scaglia
a pagina 38

Dopo la pioggia arriva Ca-
seyStoner(nellafoto).L’au-
stralianosuDucatihavinto
ilgranpremiodelQatar,ga-
rad’aperturadelmotomon-
diale2009.Per lui è la terza
vittoria consecutiva sul cir-
cuito di Losail. Secondo è
giunto Valentino Rossi.

La puntata di «Annozero» sul terremoto è diventata un caso
delicato. Lo hanno capito anche i dirigenti della Rai, che dopo un
lungo silenzio hanno aperto un’inchiesta sui toni, fuori misura, di
Michele Santoro.Molti supporter del giornalista hanno criticato la
trasmissione. Berlusconi e Fini: «Non può fare così».

Ora Santoro è con le spalle al muro
Dopo la nostra denuncia, la Rai apre un’inchiesta sulla trasmissione che ha fatto sciacallaggio sugli aiuti
ai terremotati. Anche i fan scaricano il tribuno. Cicchitto al Giornale: «Annozero? Ormai è la tv di Di Pietro»

Elezioni e referendum
inungiornosolo.Esol-
di risparmiati.

di Mario Cervi

In un’Italia attonita e
dolente per il disastro
che ha colpito (...)

di Geronimo

Siamoungruppetto di
tuttorispetto,giornali-
sti, politici, (...)

di Maria Giovanna Maglie

Cristiano Gatti

Altri 2500 posti di lavoro
La sorpresa dell’immobiliare
Il settore casa è in crisi, ma le agenzie cercano personale
Boom per gli investigatori privati: in arrivo 500 offerte
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Casa nostra
ARCHIVIO DI STATO l PAGINA 4

Sotto le macerie
c’è anche il Vajont

I FONDI PER IL TERREMOTOl PAGINA 6

14,5 miliardi di euro
per i caccia F-35

LAVORO l PAGINA 3

Malgrado tutto,
la macchina riparte

UN FUTURO
DA COSTRUIRE

Vezio De Lucia

CRACK DEI CRACK | PAGINA 10

Bernanke: Usa solidi.
Obama corregge: «Non
siamo fuori pericolo»

La gravità della situazione ita-
liana dal punto di vista della
sicurezza sismica sta nei due

dati fondamentali: il 75 per cento
del territorio è classificato sismico;
meno del 20 per cento del patrimo-
nio edilizio si può considerare pro-
tetto. È enorme quindi la dimensio-
ne della tragedia potenziale e delle
inadempienze istituzionali. Dopo
ogni evento si sono sprecati gli im-
pegni solenni che mai più sarebbe
successo, che la messa in sicurezza
del territorio e la sua manutenzione
sarebbero diventate la più impor-
tante opera pubblica del paese. E in-
vece, ogni volta, passata l’emergen-
za più acuta, il terremoto e la pre-
venzione sono stati accantonati.

Non solo, il quadro che emerge
dalla tragedia abruzzese fa vedere
che è venuta meno la stessa ordina-
ria gestione della vigente normativa
tecnica. Gli edifici in cemento arma-
to, sottoposti a scosse non eccezio-
nali come quelle di questi giorni,
non dovrebbero collassare, e gli edi-
fici cosiddetti strategici - ospedali,
prefetture, caserme, opere pubbli-
che di particolare importanza - do-
vrebbero mantenere la propria fun-
zionalità anche dove la terra trema.
E invece all’Aquila sono crollati o so-
no stati fortemente danneggiati la
casa dello studente, l’ospedale, la
prefettura, il municipio, molta edili-
zia costruita negli ultimi anni. È sta-
to detto che questi sono fatti della
magistratura, e non c’è dubbio che
così debba essere, ma mi pare che
quando i comportamenti delittuosi
sono così diffusi non si possa non
cogliere la natura politica del pro-
blema. L’irresponsabile sottovaluta-
zione della sicurezza pubblica dal
terremoto e dalle catastrofi è uno
dei temi di cui prioritariamente do-
vrebbero farsi carico il governo e le
forze politiche. Altro che rumeni,
ronde e sciacalli.

A conferma dell’insensibilità per
la sicurezza sta l’indulgenza, o addi-
rittura il favoreggiamento, nei con-
fronti dell’abusivismo, diffuso so-
prattutto nel Mezzogiorno dove più
elevata è la pericolosità sismica.
L’edilizia abusiva è a rischio per de-
finizione, perché è evidente che chi
costruisce illegalmente non si pre-
occupa né delle qualità del sedime
né delle caratteristiche strutturali
del manufatto.
 CONTINUA |PAGINA 3

REFERENDUM | PAGINA 6

La Lega: attentato
alla democrazia

ANNOZERO | PAGINA 7

Santoro, richiamo
o puntata riparatrice.
Oggi la Rai decide

CONTRATTI | PAGINA 8

Oggi l’accordo separato
Fiom: non l’applicheremo

USA/CUBA

Fidel: elemosine.
Ma Obama
non è Bush

In pagina l’intervento
completo del leader cu-
bano sul «Granma» di
ieri: «Il presidente ameri-
cano doveva parlare di
embargo, invece si è fer-
mato alle regalìe. Ma
noi non lo accuseremo
mai delle gravi colpe dei
suoi predecessori»
 PAGINA 9

CINA-REPORTAGE

Dongdan,
il parco dei gay
di Pechino
Nel cuore della capita-
le cinese, non lontano
da Chongwenmen, c’è
un luogo «a bassa vo-
ce», che racchiude
storie di sofferenze e
gioie nascoste: è il
parco dove si ritrova
la comunità omoses-
suale pechinese
 PAGINA 11

Il procuratore capo Alfredo Rossini, titolare dell’inchiesta per disastro colposo,
non nasconde la preoccupazione di infiltrazionimafiose, le cui tracce, precedenti
al terremoto, arrivano da Palermo e portano al tesoro di Ciancimino. Un rischio
reale in vista della ricostruzione.Ma il governatore Chiodi (Pdl) preferisce
minimizzare PAGINE 2, 3, 4, 5

ALL’INTERNO

Il ministro Calderoli attacca: «L'accorpamento del
referendum con il voto per le europee è incostitu-
zionale». Il Carroccio continua a dire no, ma apre
al compromesso: votare il 21 giugno con i ballot-
taggi. I promotori della consultazione: «Porcherie»

L’AQUILA/FOTO TAM TAM
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La terra trema ancora. E i pm dell’Aquila 

continuano a raccogliere materiale 

d’indagine. Ma si comincia a progettare il 

dopo-emergenza. Il presidente della Cei 

nelle tendopoli, con altri aiuti

Bagnasco: qui il meglio dell’Italia
Il piano di Bertolaso: niente container e un 

tetto per tutti prima dell’inverno.

AVVENIRE

Terremoto e fondi. Altri 2 milioni di euro 

dai vescovi. Lite sul 5 per mille

 “Abruzzo, servono 12 miliardi”
Le cifre del Viminale. L’Abi sospende le rate 

dei mutui.

CORRIERE DELLA SERA

Il dopo terremoto – Nasce all’Aquila la 

cittadella delle istituzioni. Maroni: servono 

12 miliardi per la ricostruzione

Ufficio e scuole, l’Abruzzo riparte
Le banche congelano le rate dei mutui per il 

2009. Polemica sul 5 per mille ai terremotati.

IL MESSAGGERO

Paradiso fiscale
“La maledizione del terremoto non è soltanto 

quel minuto in cui la terra ha tremato, 

ma ciò che accadrà dopo. La paura per gli 

abruzzesi è quella di vedersi spacciare come 

aiuto una speculazione senza limiti nata dalla 

ricostruzione.” Roberto Saviano,14 aprile.

L’UNITÀ

31

L’ABBRACCIO DELL’ITALIA
Gli interventi della macchina dei soccor-

si, citati nel 51,8% degli articoli, vengono 

presentati dalla stampa come tempestivi 

ed efficienti: “Nel disastro la risposta del 

Paese migliore”, “L’efficienza dei soccorsi”, 

“Protezione civile immagine vera del Pa-

ese”, “Bagnasco: qui il meglio dell’Italia”, 

“Lotta incessante dei soccorsi: 150 estratti 

vivi, ragazza salva dopo 42 ore.” La stam-

pa dà spazio soprattutto al lavoro della 

Protezione civile (25,3% degli articoli) e 

dei Vigili del fuoco (15,1%). Analizzando 

i titoli e i sottotitoli dei giornali, si deli-

nea una dimensione collettiva non solo a 

livello della responsabilità di fronte all’e-

mergenza, ma anche della risposta, dei 

soccorsi e degli aiuti. Per fronteggiare il 

dramma abruzzese, infatti, si mobilitano 

non solo le forze locali e nazionali, ma 

anche quelle internazionali: “L’Abruzzo 

scava, piange e spera”, “Scatta la corsa 

alla solidarietà”, “E l’Italia dà il meglio 

di sè. Terremoto: scatta una straordi-

naria gara in tutto il Paese per aiutare 

gli abruzzesi”, “Lutto nazionale”, “Lacri-

me d’Italia”, “L’Italia piange i morti d’A-

bruzzo”, “La terra trema ancora, corag-

gio Abruzzo”, “Non ci sono parole: forza 

Abruzzo”, “Il sogno di un Paese unito oltre 

la pena”, “Una certa idea dell’Italia: quan-

do ci si unisce nella cattiva sorte”, “Resti-

tuiamo a questa terra generosa qualcosa 

del tanto che ci ha dato”, “Non sarete di-

menticati”, “In quelle tende la mutua col-

laborazione prende forma”, “Il Premier e 

la gara di solidarietà dall’estero”, “Berlu-

sconi: accetto gli aiuti della Casa Bianca”, 

“Una mano dal mondo.”

15 aprile 2009
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CLAUDIOPAGLIERI

C
OME MOLTI SANNO, lo squattrinato
Giuseppe Garibaldi acquistò ai saldi la
stoffa per le camicie rosse dei suoi vo-
lontari, nel 1843, approfittando di una

maxi-partita destinata ai macellai di Montevideo
e mai ritirata. Il rosso aveva una funzione mime-
ticaperchénascondevalemacchiedisanguedegli
animali, ma sul campo di battaglia l’effetto era to-
talmente opposto e indossarlo divenne una prova
di coraggio, una sfida al nemico. In questi giorni
altre “camicie rosse” sono tornate in piazza in
Thailandia, ma l’esercito ha usato il pugno duro e
i sostenitori dell’ex premier Thaksin Shinawatra
hanno scelto una ritirata strategica, in attesa di
tempi migliori.

Dal panno di lana di Garibaldi, un po’ pesantino
per una campagna estiva in Sicilia, alle magliette

100% cotone dei thailandesi l’idea stessa della ri-
voluzione è profondamente cambiata. Un tempo
era sangue, cannonate ad altezza d’uomo e capa-
cità di tirare dalla propria parte i proletari, conta-
dini o operai che fossero; oggi è soprattutto
marketing, immagini tv e capacità di tirare dalla
propria parte l’opinione pubblica mondiale.

A scendere in piazza non è più un esercito, sia
pure di volontari, ma la gente comune, che spera
di cambiare le cose senza spargimenti di sangue
maspessononsirendecontodiesseremanovrata
da pochi burattinai politici. Tutti hanno il loro
bravo slogan, in Thailandia sulle polo ufficiali c’è
scritto “Truth Today”, la Verità Oggi, in inglese,
perché sanno che il mondo intero li guarda.
SEGUE>>6

ALTROSERVIZIO>>6

Dal rosso

mimetico

dei garibaldini a

quello dei ribelli

thailandesi

a misura

di tubo catodico

L’AQUILA. Il simbolo
della cattiva edilizia che ha
reso più tragico il bilancio del
terremoto in Abruzzo è
l’ospedale dell’Aquila. Lo dice
chiaro e tondo il sindaco della
città, Massimo Cialente, che
parla di «pilastri senza staffe»
e di «ferro che nel cemento
era storto. Poteva crollare
tutto sui malati». L’inchiesta
procede ma, spiega il procuratore capo, «per il
momento non ci sono indagati».

Intanto si accende la polemica sul fronte degli
aiuti e il volontariato scende in trincea contro
l’ipotesi di attingere al 5 per mille per dare nuovi
fondi ai terremotati. In realtà, è qualcosa più di
un’ipotesi: il ministro dell’Economia, Giulio Tre-
monti, ha già attivato la procedura per consentire

di inserire nella dichiara-
zione dei redditi il sisma
abruzzese fra le causali di ver-
samento del 5 per mille
dell’Irpef, senza che sia ne-
cessario modificare i modelli
in corso di diffusione entro il
30 aprile. L’operazione è già
partita, scatenando la prote-
sta delle organizzazioni del
volontariato in attesa ancora

dei fondi del 2006 convogliati nel 2007. L’idea di
Tremonti è «dannosa», «miope», «demagogica» e
rischia inoltre di favorire «una guerra tra poveri»:
i volontari contro i terremotati. Per i quali, invece,
c’è una buona notizia dalle banche: in Abruzzo,
per tutto il 2009 sono congelate le rate del mutuo
e dei finanziamenti per il credito al consumo.
L’INVIATOPAOLOCRECCHIeLOMBARDI>>2e3

Ventinavi inmanoaipirati
e340marinai sonoprigionieri
I pirati hanno sequestrato altre due navi da carico: una greca, la seconda del
Togo. Dopoquesti attacchi, i corsari hanno inmano 20 navi e 340ostaggi.
L’Onu parla di «flagello internazionale» SCARCELLA>>7

GLIUSAMINACCIANORAPPRESAGLIE

CRESCE L’OFFERTA CEI

BAGNASCOPORTA

CINQUEMILIONI

AI TERREMOTATI

SERVIZIO>>3

CRONACA&FICTION

E LA TELEVISIONE

AMERICANA

PREPARA UN REALITY

I network americani pronti a
sfruttare l’occasione: il flagello
della pirateria diventerà reality.
SERVIZIO>> 7

«Cemento-truffa
ancheall’ospedale»
Il sindacodell’Aquilaaccusa.Rivoltasul5permille VALENZAPO

Colpogrosso
allaDiabolik,
rapinati
500chilid’oro

VALENZA (ALESSANDRIA).
Erano in quattro, vestiti di nero, con il
voltocopertodauncappuccio.Hanno
aspettato che l’amministratore dele-
gato della “Coppo Luigi srl”, una delle
più note aziende orafe di Valenza Po,
disattivasse i sistemi d’allarme e gli
sono piombati addosso, lo hanno im-
mobilizzato e imbavagliato. Erano le
cinque del mattino. In pochi minuti i
rapinatori hanno svuotato il caveau
dove erano custoditi lingotti, blocchi
semilavorati e residui di fusione. Cin-
quecento chili d'oro il bottino, per un
valore di circa 10 milioni di euro.

È la più grossa rapina messa a segno
a Valenza, città nota in tutto il mondo
per l’oreficeria d’alta qualità.
FOSSATI>>8

Il Carroccio si impunta,
andarealleurnecosterà
460milioni inpiù.O360se
sidecideunmini-election
dayper il 21giugno

ROMA. La Lega non fa sconti agli
italiani: dice no all’election day che
accorperebbe le elezioni europee, le
amministrative e il referendum e il
conto finale sarà, più o meno, di 460
milioni in più. Il voto accorpato «è in-
costituzionale e antidemocratico» at-
tacca, al termine del vertice del Car-
roccio nella sede di via Bellerio, il mi-
nistro della Semplificazione, Roberto
Calderoli. Nel corso della riunione,
Umberto Bossi ha informato, telefo-
nicamente il premier Silvio Berlu-
sconi della decisione. Un incontro tra
la Lega e Cavaliere è in agenda nei
prossimi giorni e il capogruppo del
Pdl alla Camera, Fabrizio Cicchitto,
avverte: «Anche il Carroccio deve
farsi carico dei problemi». Dura la re-
plicadelcomitatopromotoredelrefe-
rendum: «Non c’è più tempo!». L’ipo-
tesi di mediazione è un mini-election
day il 21 giugno. Alludendo al piccolo
risparmio, il leader del Pd, Dario
Franceschini, attacca: «Invece di una
porcata da 460 milioni, stanno per va-
rare una porcheria da 360 milioni. E
così ci tocca pagare la “Bossi tax”».
BOCCONETTI>>5

NOALVOTOUNIFICATO

Referendum
edelezioni
laLega
nonfasconti

Quattrouominimascherati
evestiti di nerohanno
svaligiatoun’aziendaorafa
con trentadipendenti.
Bottinoda 10milioni

L’ormeggiatore genovese
escluso, ma felice: «Ho
trovato l’amore». Pronto
a restare in tv. Serena
Garitta: piedi per terra

Bruxelles all’attacco di tutti
i social network: bisogna
proteggere la vita privata
dei cittadini, in particolare
quella dei minori

PRIVACY

Facebook
nelmirino
dellaUe

SERVIZIOe l’editoriale
diUMBERTORAPETTO>>9e 19

GRANDEFRATELLO

Alberto fuori
dallacasa,ma
ormeggerà
in televisione

ALBANESE,F.BASSO
eT.LEONE>> 10

Alberto Scrivano
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«Qualunque cosa facciate, in paro-
le e in opere, tutto avvenga nel no-
me del Signore Gesù, rendendo
grazie per mezzo di lui a Dio Pa-
dre».
(Colossesi 3,17)

a persona umana si esprime con
le parole e con le opere, con il suo
modo di mettersi in relazione con

gli altri e con il suo comportamento
nelle varie situazioni della vita. Per
l’Apostolo l’esistenza del cristiano
deve essere totalmente in Cristo, va-
le a dire in unione vitale con lui, Fi-
glio di Dio, nel quale siamo noi pure
diventati figli. Sant’Antonio abate,
prima di morire, lasciò ai suoi di-
scepoli, quasi testamento spirituale,
questa esortazione: «Respirate sem-
pre Cristo… Cercate di unirvi sem-
pre prima di tutto al Signore, e poi

ai santi». Fare tutto nel nome del Si-
gnore Gesù significa dunque agire
con rettitudine d’intenzione, dire so-
lo parole vere e costruttive, suggerite
dallo Spirito e sostenute dalla pre-
ghiera. Il nome indica la persona, e
poiché Cristo è il Santo, pensare,
parlare e agire nel suo santo Nome
comporta un impegno costante nel
perseguire la santità, nel dare valore
di culto a tutta la nostra vita. Si ma-
nifesta così la Presenza di Dio ope-
rante nei credenti, il compiersi del
suo Regno di amore, di pace e di
gioia nonostante persista nel mon-
do quel mistero d’iniquità che tenta
di stravolgere le menti e i cuori degli
uomini per spingerli al male. Resta
però la consolante realtà che il re-
spiro del Cristo risorto attraversa il
cosmo e la storia, tutto purificando
e rinnovando.

L

Oggi su èVita
STATI VEGETATIVI:
LE ASSOCIAZIONI
PROPONGONO
10 PUNTI FERMI

Giovedì 16 aprile 2009

RESPIRARE CRISTO
ANNA MARIA CÀNOPI

Abruzzo. Nuove piccole scosse. Sfollati a quota 65 mila
Berlusconi frena l’ipotesi di una tassa sui redditi più alti

● In funzione le «scuole
di campo». Gelmini:
nessuno di questi
ragazzi perderà l’anno

● La Procura acquisisce
materiali da ospedale
e Casa dello studente

● Tremonti garantisce:
ricorreremo al 5 per
mille, ma senza togliere
nulla al volontariato

● Bertolaso: entro l’estate
va ridato un tetto
a circa 20mila persone

L’Aquila ha voglia
di ricominciare
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■ Referendum
Fini spariglia
le carte
dell’intesa
nella maggioranza
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Motivazioni
della sentenza
non depositate:
fuori 21 criminali
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■ Storia

La Resistenza
delle suore,
tanto eroismo
da riscoprire
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● Sta bene il lombardo
rapito il 6 aprile
«Si è liberato da solo» 

● A Jolo disperata
trattativa per
il tecnico toscano:
«Eugenio sta male»

● I 10 italiani in mano
ai pirati somali
hanno chiamato casa

OSTAGGI / SOLLIEVO PER L’IMPRENDITORE. ANSIA PER L’OPERATORE DELLA CROCE ROSSA

IN MESSICO

Il presidente arriva oggi.
Ad attenderlo un vero
«campo di battaglia»: lo
scontro tra lo Stato e i
cartelli nel solo 2008 ha
provocato 6200 morti.

Riaperte le prime classi, lunedì tante altre

In Nigeria Canova sfugge ai rapitori
Ore cruciali per Vagni nelle Filippine

Missione
anti-narcos
per Obama

Giuseppe Canova
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OGGI IL COMPLEANNO DI BENEDETTO XVI

Auguri e grazie
Padre Santo

SPERIMENTATA DAL FRIULI IN POI

LA VIA EFFICACE
È QUELLA

DEI GEMELLAGGI
ANTONIO GIORGI

e è vero che solo la metà degli edifici già
sottoposti a verifica statica nelle zone

terremotate dell’Aquilano risultano agibili,
e se è verosimile l’entità del fabbisogno i-
potizzato dal ministro dell’Interno Maroni
per portare a compimento la ricostruzione
(12 miliardi di euro), quel miliardo che il go-
verno si appresta a stanziare per assistere i
sinistrati fino al termine dell’anno assume
la valenza di un provvedimento tampone,
un gesto necessario, obbligato, ma inade-
guato alle esigenze che si vanno manife-
stando. Intendiamoci: il governo fa quello
che può, e bisogna dargliene atto senza ri-
serve. Sono i soldi che mancano, è il bilan-
cio dello Stato che si trova ad essere a sua
volta terremotato, compresso tra le mace-
rie del sisma che si accumulano e i vincoli
imposti dalla situazione di cassa, dall’an-
damento delle entrate, dai parametri euro-
pei. Oltretutto, il terremoto ha colpito nel
bel mezzo di una recessione senza prece-
denti nel dopoguerra, e questo aggrava u-
na situazione di precarietà estrema.
Tutto il Paese, allora, si trova chiamato ad u-
na assunzione diretta di responsabilità an-
che economica. Tutto il Paese significa e-
sattamente ognuno di noi cittadini, ma an-
che ogni istituzione, ente, associazione, cor-
po sociale. Davanti a una prova così diffici-
le, accanto e assieme allo Stato deve entra-
re in campo lo strumento formidabile di u-
na solidarietà generalizzata e diffusa. Non
servono interventi normativi di nuovo co-
nio. Serve un impegno corale come quello
a cui chiama la Chiesa italiana con la gran-
de colletta di domenica prossima, 19 apri-
le. E serve la volontà di imboccare con de-
cisione la via evocata dallo stesso presiden-
te del Consiglio (quando ipotizzò di affida-
re cento progetti di ricostruzione alla cura
delle cento Province d’Italia) e indicata, an-
cora una volta, con felice concretezza dalla
Caritas italiana. Stiamo parlando dei «ge-
mellaggi», strumento già collaudato con
successo sin dal dopo-terremoto del Friuli,
nel 1976, quando le iniziative nate dal bas-
so sopperirono alle lacune di un sistema di
protezione civile allora ai primi passi e so-
stennero efficacemente gli sforzi di una po-
polazione che andava fiera di saper fare da
sé ma che non rifiutò la mano tesa dall’e-
sterno. I risultati si sono visti.
Se la pratica del gemellaggio diventasse me-
todo operativo e diffuso nell’emergenza a-
bruzzese, siamo convinti che i tempi della ri-
costruzione sarebbe abbreviati, gli aiuti
giungerebbero in forma mirata, le sovrap-
posizioni di interventi e sprechi si ridurreb-
bero e – da ultimo, ma non per ultimo – i
professionisti delle speculazioni e i pescica-
ni delle ruberie avrebbero vita impossibile.
La strada del gemellaggio è percorribile da
tutti e a vari livelli. La Caritas sta dando l’e-
sempio. E tanti altri sono in condizioni di i-
mitarlo: circoli giovanili, oratori, gruppi
scout o studenteschi, ma anche associazio-
ni, enti culturali, gruppi politici o sindacali
possono trovare modo di stringere legami
d’azione con una o più realtà omologhe o
affini di un paese o di un quartiere sinistra-
to. Ogni «gemello» donatore si fa carico di
un intervento nei limiti della propria di-
sponibilità, ogni «gemello» destinatario dei
benefici si impegna a fare il miglior uso de-
gli aiuti ricevuti (fosse anche una consu-
lenza tecnica per restauri o rifacimenti) dan-
done conto puntualmente dopo aver stabi-
lito di comune accordo gli obiettivi da rag-
giungere nel contesto del piano generale di
ricostruzione.
Lo strumento del gemellaggio, che è figlio
di una concezione della comunità nazio-
nale ispirata al principio di sussidiarietà,
può rappresentare la risorsa utile. E un an-
tidoto alla tentazione di attingere ai fondi del
5 per mille, dei quali semmai il volontaria-
to si trova oggi ad avere maggiore urgenza. 
Durante il primo conflitto mondiale un e-
minente uomo politico francese affermava
che la guerra era una cosa troppo seria per
lasciarla fare solo ai militari. Ecco, la batta-
glia della ricostruzione in Abruzzo è impre-
sa troppo onerosa – non solo economica-
mente – per essere lasciata interamente sul-
le spalle dello Stato, della protezione civile
o del volontariato istituzionalizzato, che pu-
re hanno dato prova egregia in questa cir-
costanza. È battaglia civile che chiama tut-
ti, e tutti tocca.

S

GLI APPROFONDIMENTI

Arte
Ci sono da restaurare
800 monumenti
e un tesoro di manufatti

Solidarietà
La Caritas lancia
un «progetto» lungo
ventiquattro mesi
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COS’È
E COSA FA

INSERTO

L’avventura di
seguire Pietro
giorno dopo

giorno è il dono grande che
ci è dato, e che gustiamo
senza stancarci. Le parole, i
viaggi, le catechesi che
danno sostanza
quotidiana alla nostra
fede, e poi gli sguardi, i
gesti, la delicatezza umana
e interiore che abbiamo
imparato a conoscere così
bene... 
Sì, Padre Santo, ogni
giorno di più scopriamo di
amarla e di voler stare al
suo passo, fin là dove vorrà
condurci, cercando per
l’umanità che ci è
compagna di strada quel
che lei cerca e chiede. Dirle
queste poche cose oggi, con
tutto il cuore, è il nostro
piccolo regalo. Buon
compleanno, Santità.

Eugenio Vagni



■	L’AQUILA 33

SICUREZZA TRADITA
Nel 20,5% degli articoli di prima pagina, 

e, in particolare, negli editoriali, viene da-

to spazio alle polemiche, relative soprat-

tutto alle norme antisismiche violate e 

non rispettate (esposizione, 19,3%): “So-

no crollati edifici vecchi e nuovi, costruiti 

senza criteri antisismici ”, “Inchiesta sulle 

norme antisimiche violate”, “Pilastri marci 

e acciaio liscio, viaggio nel palazzo della 

morte. L’Aquila, così è crollato provocan-

do 26 vittime”, “Norme antisismiche non 

rispettate, le colpe sono diffuse.” 

UFFICI E SCUOLE, L’ABRUZZO RIPARTE
Rispetto agli altri terremoti analizzati, 

da sottolineare come dopo pochi giorni, 

la stampa parli già di emergenza agli 

sgoccioli, di inizio della fase due e dei 

primi passi per la ricostruzione: “Rinasci-

ta subito”, “Terremoto in Abruzzo, primi 

passi per la ricostruzione: scelte le aree 

per i prefabbricati, pronte le Ordinanze”, 

“Decida l’Abruzzo. La ricostruzione”, “L’A-

quila reagisce: ora la ’fase due’”, “Racco-

gliere le pietre, ricominciare da capo.” 

RACCOGLIERE LE PIETRE, 
RICOMINCIARE DA CAPO
Numerosi anche i termini legati alla di-

mensione del futuro e della progettua-

lità, pubblicati a partire dal 9 aprile e 

legati soprattutto alla determinazione e 

alla voglia di rinascita del popolo abruz-

zese: “Oltre l’emergenza”, “Il coraggio di 

ripartire”, “La speranza”, “Una luce di 

speranza”, “L’Abruzzo spera”, “Raccoglie-

re le pietre, ricominciare da capo”, “Dopo 

la tragedia. Della speranza”, “La dignità 

e l’orgoglio di gente che sa cos’è il pudo-

re dei sentimenti”, “La forza dell’identi-

tà”, “La forza del Paese, la dignità degli 

abruzzesi.”

● Il capo del governo
spiega: terremoto,
crisi e G8
sono le priorità,
ora la stabilità
è necessaria

● Replica sul mancato
«risparmio»:
polemiche fuori
luogo, ma non
ce l’ho con Fini

● Confindustria torna
a premere: sarebbe
inaccettabile
rinunciare
all’election day

● Anche D’Alema per
far slittare tutto di
un anno: si cerchi
un’intesa su nuove
regole del voto
No dei referendari
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«Scelti da Dio, santi e amati, rive-
stitevi di sentimenti di tenerezza,
di bontà, di umiltà, di mansuetu-
dine… Come il Signore vi ha per-
donato, così fate anche voi».

(Colossesi 3,11-12)

a forte esperienza che Paolo
aveva fatto dell’essere stato
scelto, amato e perdonato dal

Signore si riflette nei suoi scritti.
Tutti gratuitamente amati, scelti e
chiamati a essere santi – egli dice –
i cristiani hanno davanti un
modello vivo, una Persona da
imitare nella sua tenerezza, bontà,
umiltà, mansuetudine… Ecco il
volto di Gesù, icona del Padre
celeste e nostro fratello
primogenito. Fondamentale in
questo modello di santità è il
perdono. Gesù è il sacramento e il

prezzo del perdono di Dio per tutti
gli uomini: un prezzo di valore
infinito a cui noi possiamo sempre
attingere per essere perdonati e per
perdonarci a vicenda. La capacità
di perdonare come il Signore ci ha
perdonato è di pochi, perché la
radice dell’orgoglio e dell’amor
proprio è dura da estirpare, e c’è
sempre anche l’insinuarsi del
"nemico" che fomenta sentimenti
di rancore, di odio e di vendetta.
Tutta la violenza che si scatena nel
mondo nasce da tale groviglio di
sentimenti annidati nei cuori degli
uomini come serpenti velenosi.
«Me sventurato!», gridava Paolo
quando era tentato al male, ma
subito, rifugiandosi nelle piaghe
del Crocifisso, si sentiva liberato e
pronto al bene con un più grande
amore.

L

Venerdì
17 aprile
2009

IL PREZZO DEL PERDONO
ANNA MARIA CÀNOPI

er il parcheggio o per tutta la vita? In-
somma, questa ira che acceca e fa al-

zare la mano assassina di un uomo su un
altro uomo è per la lotta per il parcheggio
o perché tutta la vita s’è trasformata in u-
na lotta? Il fatto accaduto l’altra sera a Ro-
ma provoca uno sgomento enorme. Mori-
re per un parcheggio? Ma è uno sgomen-
to, se si può così dire, raddoppiato, molti-
plicato per il fatto d’esser stata la violenza
micidiale compiuta mentre la famiglia del-
la vittima era in auto. E mentre lo era an-
che quella dell’assassino. Come se quei due
uomini fossero usciti dalla loro vita, dalla
loro intera vita, l’amore, i figli, gli affetti, le
fatiche, per proiettarsi fuori come lottato-
ri. Usciti fuori dalla scatoletta metallica del-
le auto che contengono, comprimendole,
le intere vite, per lottare. 
Ma davvero per un parcheggio? O un’ira
così cieca e idiota, così micidiale e dispe-
rante scaturisce non dal futile motivo ma
da una trasformazione della vita in lotta
perpetua, per il parcheggio, sì, ma anche
per la strada, per l’auto, per fare quella fa-
miglia benedetta e straziata, per il lavoro o
per l’aria, forse, persino per respirare. Lo
spettacolo estremo e definitivo di uccide-
re (e di morire) davanti agli occhi della pro-
pria famiglia per un futile motivo è scritta

nella scena di quale
più vasto copione,
tessuto di rabbia e
d’insofferenza? In
quegli occhi incredu-
li nell’abitacolo ve-
diamo la vita stessa
spalancare lo sguar-
do, non credere che
possa andare così. In
quegli occhi incredu-
li nell’abitacolo ve-
diamo, contempora-
neamente all’orrore,
un emblema della vi-
ta stessa che muta

supplica che non sia vero, che non può fi-
nire così, che non si deve vivere e morire
per questa rabbia. 
Nella scena della strada di Roma, in quegli
occhi rimasti senza parcheggio e senza pa-
dre, senza marito, vediamo un simbolo che
tutti ci riguarda. Se nei fatti che accadono
non leggiamo i segni che ci riguardano,
non ricaveremo nient’altro da tali fatti se
non qualche indignazione o sgomento
passeggero. Invece occorre guardare, guar-
dare bene. Perché la scena di questo as-
sassinio è simile ma anche diversa da mol-
te, troppe altre. Perché la famiglia che in
macchina fa da quinta, fa da fondale alla
scena del sangue, aggiunge qualcosa di tre-
mendo. Che ci fa ammutolire. Come se in
quei pochi passi che separano l’auto dalla
morte si sia perduto tutto. Non solo la lu-
cidità di piantarla lì, che non ha senso liti-
gare tanto per un parcheggio. Non solo la
lucidità, ma anche la coscienza di essere in
strada con altri, i primi altri che sono i tuoi
cari, di essere non da soli come lupo tra i
lupi, ma insieme, in una prima cellula del
più generale organismo sociale. 
Questo prendersi a pugnalate, a spari, a
brani, questo auto-divorarsi dell’organi-
smo comune che siamo dinanzi agli oc-
chi di quelli che formano la prima cellula
della nostra vita, che non è nulla (diceva il
poeta Eliot) se non è vita in comune, è un
segno estremo. Da leggere senza riparare
gli occhi dietro a facili e inutili analisi psi-
cologiche. La teoria del "raptus" è nel no-
vantanove per cento dei casi un modo co-
modo per chiudere il problema. Per non
guardare da quali oscuri serbatoi è ribol-
lita e poi esplosa quella rabbia che colpi-
sce alla cieca, senza vedere più nemmeno
che alle spalle, a pochi passi, c’è una fa-
miglia. La cui sola presenza avrebbe do-
vuto fermare quella mano. Avrebbe dovu-
to provocare una pronta moderazione. Un
supplemento di pazienza, di attenzione.
E invece no, la si è lasciata con gli occhi
smarriti dietro i vetri a vedere l’assurdo
della vita dominata dalla lotta per il pos-
sesso. Di un parcheggio, di un posto di la-
voro, di un po’ di soldi, di onore o di qual-
cun altro tra tutti gli idoli, momentanei o
più duraturi, che ci tolgono la luce dal cuo-
re e dallo sguardo.

P

CHE COSA È DIVENTATA LA VITA?

UCCIDERE 
PER UN PARCHEGGIO

SOTTO GLI OCCHI
DEI FAMILIARI

DAVIDE RONDONI
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L’AQUILA ABRUZZO TERREMOTO MORTI SCOSSA RICOSTRUIRE CROLLI 

MACERIE FUNERALI SFOLLATI CASA VITTIME GOVERNO SCAVARE 

STATO INCHIESTA PREMIER AIUTI DOLORE ITALIA NAPOLITANO PAESE 

PROCURA FORTE NUOVA PAURA SISMA DISPERSI MUTUI TENDOPOLI 

CITTÀ DEVASTARE EDIFICI EMERGENZA MILIARDI NAZIONALE PASQUA 

SALIRE TERRA COLPITA DISASTRI DOMANDE FERITE LUTTO RECUPERARE 

RISCHI SOLIDARIETÀ SPERARE ANTISISMICHE FORZA ESTRARRE FONDI 

BARE DIMENTICARE INAGIBILE PIOGGIA POLEMICA PRESTO SABBIA 

SCIACALLAGGIO TENDE TRAGEDIA VIOLENTA ANNOZERO CATASTO 

CONTI COSCIENZA COSTRUIRE DIGNITÀ FARE LUCE MESSA MORTE 

NORME ONNA PALAZZI PROVINCIA RACCOGLIERE RETE RICERCA 

ROMA SANTORO SCATTARE SICUREZZA SOCCORSI SOLDI SOSPENDERE 

STANZA TREMARE UNITÀ VICINA ARRESTARE BASILICA COLPE 

ESAME VIA CRUCIS EPICENTRO FREDDO GRAVI LACRIME ORGOGLIO 

PROGETTARE RESPONSABILI RICOMINCIARE RISORGERE SOLENNE 

TORNARE VIVA ACCETTARE ANNUNCIARE APPELLO AREE BILIANCIO



Q
UANTO ERA BELLA 

LA MIA ONNA

DOSSIER

Secolo d’Italia, 12 aprile 2009, di Antonio Rapisarda

Il Centro 14.4.2009 , di Giustino Parisse

“Noi non possiamo prevedere se il terremoto ci 

sarà, ma possiamo monitorare e comprendere 

il livello di rischio. Possiamo fare opere di pre-

venzione mettendo in sicurezza gli edifici e le 

strutture, e sappiamo che se il terremoto ci sarà, 

per tutti sarà un implacabile esame. Ma quando 

il terremoto arriva e travolge persone e cose, a 

partire dall’istante successivo, l’unica possibilità 

è fare presto.” 

Guido Bertolaso, 15.4.2009, “Uniti e veloci, così si rinasce”

U
NA CERTA IDEA 
DELL’ITALIA:
QUANDO CI SI UNISCE
NELLA CATTIVA SORTE…
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Sarà perché non esiste parte del Paese che non sia stata 

interessata dalla furia del terremoto o da altri eventi natu-

rali come alluvioni o frane. Ma quello che si sta muovendo 

in questi giorni a sostegno della gente colpita dal sisma 

in Abruzzo è un circuito di solidarietà e di partecipazio-

ne sorprendente. Che fa parte, certamente, della storia 

d’Italia tanto da divenire nel tempo una costante di un 

modo tutto particolare di sentirsi “nazione.” E che con-

traddice la boutade che fa dell’Italia un luogo privo di 

senso civico come fenomeno diffuso. Anche la sobrietà 

dimostrata dal mondo della politica in questi giorni ‒ e 

che ha visto la maggioranza e le opposizioni unirsi in un 

clima di concordia a favore del rapido svolgersi dei primi 

aiuti ‒ contribuisce a rintracciare una sorta di specificità 

italiana nell’affrontare emergenze di così grande portata. 

Come in ogni azione dell’uomo poi, agli atti di generosità, 

di professionalità e di altruismo, si contrappongono anche 

manifestazioni di inefficienza, sciacallaggio e di approssi-

mazione. Ma è innegabile – come ha scritto Stefano Folli 

sul Sole 24 Ore – che questa vicenda dimostra come la 

coesione nazionale, quell’espressione un po’ retorica a cui 

non si riesce mai a dare un significato preciso, ha preso 

forma forse per la prima volta negli anni recenti. Sì, per-

ché al di là del luogo comune che vuole l’Italia un Paese 

incapace di pensarsi come un’entità unica, gli esempi di 

questi giorni riportano alla mente una vicenda italiana 

che parla invece di partecipazione verso l’altro e di condi-

visione della sorte. Soprattutto quella cattiva. 

I fatti succedutesi negli ultimi cento anni, e che raccontano 

di un’Italia solidale non solo verso gli uomini ma anche ver-

so le testimonianze storiche e architettoniche del territorio 

testimoniano che proprio tra le macerie e nel momento del 

bisogno un popolo riesce a ritrovarsi e ad affermare la pro-

pria specificità. E, purtroppo, a doversi confrontare anche 

con i limiti della mala gestione di alcuni settori strategici e 

con le inadempienze di molti addetti ai lavori.

Già agli inizi del Novecento, il giovane Stato d’Italia dovette 

confrontarsi con una prova molto dura quale fu quella del 

terremoto che distrusse Messina e Reggio Calabria il 28 

dicembre del 1908. Il calcolo delle vittime non poté essere 

mai eseguito, ma le cifre oscillano tra le 80 e le 100mila. 

E se per la prima volta lo Stato si trovò dinanzi a una situa-

zione di calamità di massa che si tradusse in un’operazione di 

aiuto non tempestiva – tanto che arrivarono in soccorso pri-

ma le navi della flotta russa e inglese e solo dopo quelle del 

Regno – non fu così per la generosità dimostrata dalla popo-

lazione italiana. Se la stessa regina Elena fece trasformare le 

sue navi in ospedali per i feriti, dalle provincie di Cosenza e 

dal resto del Meridione giunsero medici e squadre di operai 

fin dai primi giorni dell’accaduto. Tra gli episodi significativi vi 

fu anche quello delle “passeggiate benefiche”: in varie città 

italiane dei carri sfilavano per le vie principali, accompagnati 

da una banda musicale, con l’obiettivo di raccogliere aiuti e 

fondi per i terremotati. Questo e altri episodi hanno ispirato 

anche un volume dello studioso John Dickie, Una catastrofe 

patriottica. 1908: il terremoto di Messina: nel libro l’autore 

sostiene la tesi in base alla quale l’evento drammatico del 

terremoto di Messina fu uno dei primi episodi di solidarietà 

nazionale e smentendo così la tesi che negava l’esistenza 

di un sentimento nazionale che abbracciasse l’intero popolo. 

La solidarietà e il “richiamo” alla responsabilità non si 

UNA CERTA IDEA DELL’ITALIA:
QUANDO CI SI UNISCE
NELLA CATTIVA SORTE…

Secolo d’Italia, 12 aprile 2009, di Antonio Rapisarda

Io sono un filo d’erba un filo d’erba che trema

E la mia Patria è dove l’erba trema

di Rocco Scotellaro        
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manifestarono solo nei confronti delle gravi perdite uma-

ne. Il senso civico, insomma, si manifesta anche con la 

consapevolezza che la salvaguardia delle testimonianze è 

esso stesso un mezzo di coesione. 

A tal proposito a unire il popolo ci fu, qualche decennio 

dopo, un evento che commosse il mondo intero. La causa 

fu l’alluvione che nel 1966 mise in ginocchio Firenze il 

cui centro storico venne letteralmente inondato dall’eson-

dazione dell’Arno e che invase, tra l’altro, la Biblioteca 

Nazionale. Questo evento, che fu raccontato da un do-

cumentario realizzato da Franco Zeffirelli con la collabo-

razione della voce narrante di Richard Burton, fece il giro 

del mondo e riuscì a mobilitare migliaia di giovani italiani 

e stranieri che si impegnarono con entusiasmo coinvol-

gente nel tentativo di salvare dalla distruzione l’immenso 

patrimonio artistico della capitale del Rinascimento. Per 

questo motivo, quei ragazzi furono soprannominati gli 

“Angeli del fango”: questi rappresentano anche un feno-

meno di massa e di costume che, per certi versi, anticipò il 

movimento del Sessantotto. Quella degli “Angeli” fu un’e-

sperienza e un ricordo così luminosi – in quanto unirono 

nell’azione anche ragazzi provenienti da culture politiche 

differenti, in anni in cui stava per montare l’odio ideologi-

co ‒ che nel quarantesimo anniversario dell’avvenimento 

a Firenze è stato celebrato anche il raduno ufficiale con 

ben duemila partecipanti.

Nel 1968 toccò alla Sicilia occidentale essere colpita da 

una calamità di vaste proporzioni quale fu il terremoto 

che rase al suolo interi Comuni della Valle del Belice. An-

che qui per la gioventù siciliana fu un avvenimento che si 

innestò all’interno dell’articolato movimento del Sessan-

totto, tanto che furono numerosi i protagonisti di quella 

stagione in prima linea nei soccorsi. Ma il terremoto del 

■	L’AQUILA
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Belice, poi, fu anche un’occasione (poi in parte ridimensio-

nata dagli esiti) per cercare di ricostruire dalle macerie av-

valendosi delle intuizioni di grandi architetti e artisti inter-

nazionali. Fu Ludovico Corrao, Sindaco di Gibellina, uno dei 

Comuni più colpiti dal sisma, a concepire questo ambizioso 

disegno urbanistico al quale collaborarono nomi quali quel-

li di Alberto Burri, Arnaldo Pomodoro e Leonardo Sciascia.

Il 6 maggio 1976 per il Friuli-Venezia Giulia è un ricorso 

molto triste. Un terremoto, il cui epicentro fu la zona a nord 

di Udine, causò solo in Italia (perché fu interessata anche 

la Slovenia) quasi mille morti e 45mila sfollati. L’impatto 

nell’opinione pubblica – dato che questa fu una delle prime 

tragedie naturali a essere trasmessa con un’ampia coper-

tura televisiva – fu molto forte. Tra gli episodi della trage-

dia, vi fu poi la decisiva mobilitazione dei radioamatori che 

riuscirono a essere uno snodo fondamentale per le prime 

comunicazioni con i soccorritori. In questo evento, tra le 

numerose manifestazioni di sostegno, emblematico fu lo 

sforzo dei giovani militari di leva provenienti da tutta la pe-

nisola. Occorre ricordare, inoltre, che proprio in questi giorni 

una delle delegazioni più numerose e partecipi al dramma 

che ha sconvolto l’Abruzzo è proprio quella friulana, come 

si può vedere dalle tante iniziative e dai numerosi messaggi 

di solidarietà che si trovano sul web.

Nella memoria collettiva quello che colpì, il 23 novembre 

1980, l’Irpinia è di sicuro uno degli eventi più spaven-

tosi della contemporaneità. Più di 2700 persero la vita 

a causa di una forte scossa che investì la Campania e 

la Basilicata. Come termometro dell’angoscia che suscitò 

un evento (che di giorno in giorno aumentava le dimen-

sioni) è rimasta storica la prima pagina del quotidiano di 

Napoli, Il Mattino del 26 novembre di quell’anno: “Fate 

presto”, lanciando così un disperato appello. Tra le tante 

storie di partecipazione e di aiuto alle popolazioni colpite, 

significativa quella proveniente da Ravello, un piccolo pa-

ese del salernitano coinvolto nel disastro (fortunatamente 

con poche conseguenze): “Da Ravello venne organizzata 

una raccolta di fondi per l’acquisto di una roulotte nella 

quale vennero ubicati gli uffici del Comune di Santomen-

na (una delle località totalmente distrutte, N.d.R.). Ed i 

Ravellesi aprirono finanche le proprie case, le scuole, gli 

alberghi ai poveri sfollati trovatisi senza una casa, senza 

futuro, talvolta senza famiglia.”

Negli anni ’90 un’altra terra ricca di arte e di storia fu 

interessata da un sisma devastante. 

Fu Assisi, la città umbra di San Francesco, a subire i danni 

più ingenti che interessarono non solo il tessuto urbano 

medioevale, ma anche la Basilica di San Francesco con i 

capolavori di Giotto che decorano le pareti della Basilica 

superiore. Il terremoto danneggiò una parte degli affre-

schi e l’immagine fece il giro del mondo, determinando 

quasi una gara internazionale per venire in aiuto nel recu-

pero dei numerosi beni culturali danneggiati dall’evento. 

Segno che, italiani e non, tutti intesero salvaguardare il 

patrimonio artistico di Assisi e dell’Umbria come un bene 

universale.

Un evento carico di riscontro emotivo e di rabbia fu il 

terremoto che interessò nel 2002 il Molise. 

A San Giuliano di Puglia, uno dei centri più colpiti dal 

sisma, il solaio di una scuola crollò intrappolando 57 

bambini. Di questi purtroppo ne moriranno 27 e con lo-

ro anche un’insegnante. Questo fu uno degli episodi che 

ha più indignato il Paese, perché fin dal primo momento 

furono espresse perplessità sul grado di sicurezza dell’e-

dilizia scolastica e per questo sono stati indagati ammi-

nistratori e tecnici. Tra i soccorritori che si occuparono dei 
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Comuni colpiti dal terremoto vi furono anche i giovani 

scout dell’Agesci.

Tutto questo fino all’epilogo tragico di questi giorni in 

Abruzzo. E qui, fin dai primi momenti, tutta la Nazione si 

è stretta attorno alla popolazione colpita. Dagli alberga-

tori della costa che hanno messo a disposizione strutture 

e cucine, alle Associazioni di Volontariato che continua-

no a mandare beni di ogni sorta, alle aziende che hanno 

lanciato centinaia di sottoscrizioni, tutta la società civile 

italiana sta dimostrando sul campo che il presunto gap 

di senso civico di cui è accusato il Belpaese è un giudizio 

sommario smentito dai fatti. Se la struttura “ufficiale” dei 

soccorsi, sotto la regia di Guido Bertolaso, stavolta sta 

dimostrando un alto grado di professionalità, nonostan-

te questo il mondo del Volontariato intende fare la sua 

parte: quasi per un senso di affetto e compartecipazione 

al dramma di chi è stato meno fortunato. Non è un caso, 

forse, che anche il mondo politico sta svolgendo con in-

telligenza la sua parte. Dal premier Berlusconi, ai leader 

dell’opposizione Franceschini, Casini e Di Pietro, la classe 

politica sta dimostrando che – quando si tratta di un fatto 

che riguarda la dignità e il bene di un popolo martoria-

to dagli eventi – le divisioni devono essere subordinate 

all’interesse primario che è quello di garantire una pre-

senza sostanziale della nazione tutta verso quel popolo 

chiede di non essere lasciato da solo. 

E allora, non sembra inutile prendere in prestito le parole 

significative di un meridionale innamorato della propria 

terra come Rocco Scotellaro. 

Proprio per indicare l’intensità che un evento del genere sta 

suscitando nella parte migliore del Paese, quella che amia-

mo definire l’Italia del “fare”: “Io sono un filo d’erba/un 

filo d’erba che trema/ E la mia Patria è dove l’erba trema.”

■	L’AQUILA
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Quella casa che diventa una tomba, la tomba dei sogni, la 

tomba dei tuoi figli per i quali hai lottato e poi quella notte 

scopri che li hai solo portati nel baratro. È la tua storia che 

finisce, è la tua casa che sparisce, il tuo paese che non c’è più.

Quanto era bella Onna quella notte, prima dello scossone 

orrendo. La luna rischiarava i vicoli: via dei Calzolai, via Op-

pieti, via dei Martiri, via Ludovici, via della Ruetta, via delle 

Siepi. Dentro, mille anni di storia e milioni di storie: uomini e 

donne che quel piccolo paese in fondo alla Valle dell’Aterno 

avevano costruito e amato. In quella orrenda notte abbiamo 

perso tutto: le vite umane, le case, il nostro paese.

Non sentirò più gli odori: da bambino a ogni passo c’era 

una stalla. Sotto gli animali, sopra gli uomini. Nei giorni di 

festa il profumo del pomodoro fresco per fare il sugo ral-

legrava il palato ancor prima di consumare il pasto. E poi 

le voci, la colonna sonora di un paese di gente semplice. 

Quella notte dopo lo scossone orrendo le voci non c’erano 

più. La luna rischiarava il silenzio. Il dolore tanto forte da 

spezzare le corde vocali. 

Quella notte era una bella notte. Nella mia casa c’erano due 

angeli, erano nel loro lettino. Riposavano. Attendevo già il 

rumorio di un mattino normale. Quando si alzavano per 

contendersi il bagno. La mamma che li chiamava: sbriga-

tevi, è tardi, la scuola vi attende. L’ultima carezza, l’ultima 

rassicurazione. L’orrendo scossone. La corsa verso quelle ca-

merette, il grido spezzato: “Papà, papà.” “Domenico arrivo, 

arrivo. Resisti, resisti.” Polvere, sassi, disperazione. 

Dall’altra parte della casa il grido della mamma: “Maria  

Paola è qui. Lo sento.” Un barlume: arrivo ad aiutarti. No, è 

solo speranza. L’orrendo scossone non perdona. 

Nella notte, sul tetto che non è più un tetto, l’abbraccio di 

un padre e una madre. 

Quella casa che diventa una tomba, la tomba dei sogni, la 

tomba dei tuoi figli per i quali hai lottato e poi quella notte 

scopri che li hai solo portati nel baratro. È la tua storia che 

finisce, è la tua casa che sparisce, il tuo paese che non c’è 

più. Poi le luci del giorno beffarde. C’è il sole, sullo sfondo 

brilla il Gran Sasso. Gli uccelli cantano la primavera. 

Tu sei lì, a guardare il vuoto. Arrivano gli amici. I soccorsi. 

E inizia il rosario della morte: Gabriella, Luana, Berardino, 

Susanna, Fabio e poi ancora, ancora e ancora: fino a 38. Era 

quella la mia gente, è quella la mia gente anche nella morte.

I miei bambini estratti dalle macerie. Nemmeno il coraggio 

di guardarli. La morte non deve avere un volto. La vita deve 

trionfare: il ricordo è del sorriso, degli occhi pieni di gioia, 

non del ghigno mortale di una faccia disfatta. Mamma che 

si salva: il volto insanguinato non lo riconosco. Papà è anco-

ra seppellito sotto una montagna di macerie. Si lavora per 

portalo via. Poi vado via anche io, fuggo dall’orrore. Fuggo 

dalla mia storia. Fuggo dalla mia vita. 

Tutto finisce nella notte dell’orrendo scossone. Non sento la 

radio. Non guardo la tv. Poi, qualche sera dopo, incrocio con gli 

occhi l’immagine della chiesa parrocchiale: lì si sono sposati 

mia madre e mio padre, lì sono stato battezzato, lì ho pregato 

con la mia gente la statua della Madonna delle Grazie. Mi di-

cono che devono portarla via. Era nella sua nicchia dalla fine 

del 1400, quando la mano ispirata dell’artista Carlo dell’Aqui-

la l’aveva modellata. Siam peccatori ma figli tuoi, Maria delle 

Grazie prega per noi: il canto è risuonato milioni di volte, al-

meno venti generazioni di onnesi hanno toccato quella sta-

tua, l’hanno baciata e hanno sfiorato quel bambino Gesù che 

Q UANTO ERA BELLA LA MIA ONNA

Il Centro, 14.4.2009 , di Giustino Parisse
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stringe forte fra la manina un uccellino. La Madonna se ne va, 

depositata dentro un container. Terremotata anche lei. Tornerà, 

si tornerà, quando le macerie risorgeranno.

Via dei Martiri non c’è più: nel 1944 la mano cattiva dell’uo-

mo l’aveva resa simbolo della sofferenza, dell’uomo che si 

accanisce sull’uomo. Diciassette onnesi, la mia gente, an-

nientati dalla follia di una guerra senza senso. Quella strage 

mi ha perseguitato per trent’anni: ho cercato di capire, di 

spiegare, di dare una ragione a quella violenza tanto assur-

da. Ho sperato anche di dare uno spunto per cercare giusti-

zia. Oggi via dei Martiri piange altri morti: stavolta l’assurdo 

è il tremendo scossone. Tanti anni fa scavando nella storia 

del mio paese mi sono imbattuto nelle carte dell’archivio 

parrocchiale. Mi colpì una data: 2 febbraio 1703. Il parroco 

di quel giorno scrisse: ora sesta, orrendo scossone, la chiesa 

parrocchiale per intercessione di San Pietro Apostolo è rima-

sta in piedi, una sola persona è morta.

Nel 1753 fu costruito il campanile, intorno una scritta a ri-

cordo del parroco che lo aveva fatto realizzare: Beneditus 

Pezzopan, Unda prepositus. 

Due giorni fa i Vigili del fuoco hanno preso la campana 

grande recuperata fra le macerie del campanile. L’hanno 

fatta suonare nella tendopoli. Sarà rinascita? Alla mia gente 

dico andate avanti, io non so se ce la farò, non so nemmeno 

come sono riuscito a scrivere questi pochi pensieri. 

Grazie alla mia seconda famiglia: gli amici e colleghi del 

Centro. Grazie a tutti quelli che mi hanno aiutato e confor-

tato in questi giorni. 

Quanto era bella Onna quella notte 

prima dello scossone orrendo.

■	L’AQUILA
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«Non è opinione unanime
che la marijuana crei as-
suefazione», né tanto me-
no che i suoi effetti siano
soltanto nocivi e per que-
sto «la legge non dovrebbe
perseguire chi la assume
facendone uso persona-
le»: per aver espresso que-
staopinionein unaassem-
bleadella suascuola ilpre-
side del liceo scientifico di
Barletta «Carlo Cafiero»,
Ruggiero Dicuonzo, è sta-
to rinviato a giudizio dal
gup di Trani. Il suo pensie-
ro sulle droghe leggere Di-
cuonzo lo aveva espresso
nel gennaio del 2007 men-
tre un ufficiale dei carabi-
nieri, Michele Zampelli,
parlava di droghe e dei
loro effetti agli studenti.

‰ A PAGINA 15

Alessandra Cora,
la ragazza caprese
morta con la madre
(ferita grave la
sorella) nel crollo
della sua abitazione
a L’Aquila, era una
promessa del pop.
Sul web il ricordo
degli amici che
ininterrottamente
ieri hanno ascoltato
i brani da lei
interpretati.
«Cantava Paoli
come la Vanoni,
avrebbe sfondato».

‰ PAPPALARDO
A PAGINA 8

| I SASSI DI MARASSI |

Contro la crisi economica, la
diocesi di Napoli lancia la
«Banca dei poveri»: un fon-
do di solidarietà - voluto
personalmente dal cardina-
le Crescenzio Sepe - per fi-
nanziare a tasso zero, attra-
verso il microcredito, picco-
leattività imprenditoriali ge-
stite da persone che hanno
perso il lavoro, non lo hanno
mai avuto o sono vessati
dagliusurai. La banca porte-
rà il nome del cardinale Si-
sto Riario Sforza, antesigna-
no alla fine dell'800 a Napoli
del microcredito. Il fondo
sarà aperto da una donazio-
ne di 50mila euro dello stes-
so arcivescovo che devolve-
rà un anno del suo stipendio
e i suoi risparmi personali.

‰ TRECCAGNOLI
A PAGINA 29

LA STORIA

Le canzoni di Alessandra
e l’amore che vive sul web

IlpresidentedelConsiglio,Ber-
lusconi, è tornato ieri a L’Aqui-
laper unnuovo girodicontrol-
loallamacchinadellaProtezio-
ne civile. Ha camminato tra le
macerie dei palazzi crollati o
pericolanti, ha stretto mani e
ascoltato gli appelli di chi non
ha più nulla. Il premier ha
lanciato ilpianodi ricostruzio-
ne dei paesi colpiti dal sisma:
cento progetti da affidare alle
province, stanziati subito i fon-
di per riedificare la casa dello
studente crollata. Annunciate
penepiù severe pergli sciacalli
che rubano nelle case abban-
donate. Oggi sarà la volta del
presidente della Repubblica in
Abruzzo: Giorgio Napolitano
farà visita alle popolazioni col-
pite. Anche il Papa ha annun-
ciato la sua venuta. Domani
solenni funerali di Stato per le
vittime che sono salite a 274.

‰ GLI INVIATI CAVALLO
DEL TUFO E TROISE. AJELLO

BARTOLI, CIRIELLO, CIFONI
CONTI, LOMBARDO PIJOLA, RIZZI

E SANTINI DA PAG. 2 A PAG. 9

Prof di Barletta agli studenti: la marijuana non dà sempre assuefazione

«Spinello innocuo», preside a giudizio

IL RETROSCENA

Bossi alza la posta:
mettiamo la fiducia

BRUNO FORTE *

MAURIZIO era un giovane di vent’anni,
pieno di vita, trascinatore e animato-

re entusiasta nella sua comunità parroc-
chiale. Morto il papà da qualche anno,
era tutto per la mamma: la luce dei suoi
occhi. Tante volte l’avevo incontrato. Mi
era stato accanto sull’altare, avevo scher-
zato con lui. Con quel gioco pieno di
serietà che si stabilisce fra chi si sente
unito da un ideale comune.

‰ SEGUE A PAGINA 12

L’ANALISI

L’Italia
che reagisce

Presentata l’operazione di microcredito, nasce la «Banca dei poveri»

Sepe: un fondo per il lavoro a Napoli

PAOLO GRALDI

LA PRIMA: gli sciacalli umani esistono anco-
ra. Fiutano il bottino da lontano. Sento-

no che la guardia si è abbassata, che la
preda è indifesa, che la debolezza altrui
diventa la propria forza. Gli sciacalli sono
ancor peggio del terremoto. Il sisma si
abbatte su tutti e tutto d’improvviso. Miete
senza selezionarle le sue vittime, la sua
falce squassante non fa preferenze, bambi-
ni, vecchi, uomini, donne.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Il premier: cento progetti da affidare alle province, subito i fondi per la Casa dello studente. Oggi arriva Napolitano

Berlusconi: via al piano ricostruzione
I morti in Abruzzo salgono a 274, domani i funerali solenni. Il governo: linea dura con gli sciacalli

Tensione Lega-Pdl sul decreto sicurezza. Ieri il gover-
no è stato battuto alla Camera: approvati, infatti, a
scrutinio segreto gli emendamenti del Pd e dell'Udc
che sopprimono l'espulsione degli immigrati e le
ronde. Via libera solo alle misure anti-stupri e an-
ti-stalking e a uno stanziamento di 150 milioni alle
forze dell'ordine. «Furibondo» con il Pdl il ministro
dell’Interno, Maroni, che si appella a Berlusconi: «Ora
il26apriledovremorimettere in libertà1.038clandesti-
ni». Esultano le opposizioni. Vertice a Palazzo Chigi.

‰ MILANESIO E SERVIZI ALLE 10 E 11

Il decreto sicurezza passa senza le ronde. Vertice a Palazzo Chigi

Espulsioni, no alla Lega
Maggioranza battuta. Maroni accusa: traditi dal Pdl

CLAUDIO SARDO

UMBERTO BOSSI ha chiamato il premier
nel pomeriggio. I deputati leghisti

avevanoabbandonato l’auladopo l’ap-
provazione dell’ emendamento firma-
to Pd-Udc sui clandestini e la tensione
con il Pdl era al massimo. Ma dopo la
telefonata il Senatùr ha assicurato che
«Berlusconi riparerà» all’incidente par-
lamentare. La richiesta del ministro
Maroni è di rientrodurre la norma
cancellata in Senato nella legge di con-
versione del decreto. I tempi sono
strettissimi. Il decreto scade il 26 apri-
le. E l’aula del Senato tornerà a riunirsi
non prima del 21. Se anche il governo
ponesse immediatamente la fiducia, il
provvedimento non potrebbe tornare
alla Camera prima di giovedì 23.

‰ SEGUE A PAGINA 10

Con la spinta della fede

ANTONIO GALDO

C’È UN’ITALIA che non finisce
maidi sorprendere. Inpo-

sitivo. Si è messa in marcia,
giàpocheoredopoil terremo-
to,eharovesciatosullemace-
rie di paesi ridotti a polvere,
sui corpi straziati dalle scos-
se assassine, un’onda impe-
tuosa gonfiata dal coraggio,
dalla solidarietà, da un desi-
derio istintivo di dare una
mano. Abbiamo visto gente
comune, arrivata da tutta la
penisola, scavare a mani nu-
de, come se tra i resti di un
palazzo ci fossero da salvare
anche i loro figli, i lorogenito-
ri.Unamobilitazionesponta-
nea è cresciuta di ora in ora,
diminuto in minuto,come se
una regia misteriosa avesse
spinto tutti a dare un contri-
buto concreto, a sentirsi par-
tecipidi unatragedia colletti-
va, di un lutto il cui confine
nonè l’epicentrodel terremo-
to. Viveri, soldi, vestiti: la ca-
rovana degli aiuti è diventata
interminabile e in alcuni ca-
si, come a Bergamo, è stato
necessario bloccare gli invii
perchéerano troppie rischia-
vano di disperdersi. Nel gior-
no più nero, il lunedì dei
morti che aumentavano e dei
vivichemancavanoall’appel-
lo, ero in Veneto per lavoro, e
i giornali e le tv locali riporta-
vano le decine di iniziative
spontanee in soccorso del-
l’Abruzzo devastato. Pagine
intere, un’impressionante
corsa popolare per non la-
sciare sole le vittime del disa-
stro. Questa Italia è la miglio-
re che abbiamo, è la nostra
riserva umana, è il patrimo-
nio sommerso di un Paese
dove un cittadino su quattro
è impegnato nel volontaria-
to. È un’Italia che cancella in
un colpo solo i suoi rancori,
le divisioni di una comunità
sfarinata, le tossine di una
società afflitta dal virus della
mucillagine. Una volta tan-
to, e anche questa è una
sorpresa positiva, la solida-
rietà dal basso si è incrociata
con gli interventi dall’alto.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Punire i senza umanità
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Atti Parlamentari – Senato della Repubblica
XVI LEGISLATURA — GIUNTE E COMMISSIONI — 13ª COMMISSIONE 

PERMANENTE — SEDUTA DELL’8 MAGGIO 2009 

 INDAGINE CONOSCITIVA SULL’ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE IN 

RELAZIONE ALLE SITUAZIONI EMERGENZIALI DEL PAESE

GUIDO BERTOLASO, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri

È 
noto a tutti che, a partire dal giorno successivo al terre-

moto, abbiamo iniziato a compiere le verifiche per l’agi-

bilità di tutte le strutture esistenti nella zona interessata 

dal sisma; abbiamo messo in piedi squadre in grado di svolgere 

questo genere di attività, formate da tecnici certificati, com-

petenti e addestrati dalla Protezione civile negli anni passati, 

d’intesa con tutte le Regioni italiane e le Province autonome. Il 

nostro Paese è l’unico che si è dotato di un esercito di tecnici 

per la verifica dell’agibilità delle strutture dopo un terremoto.

Signor Presidente, onorevoli senatori, come d’abitudine lascerò 

alla Commissione una dettagliata relazione sull’attività che dal-

le ore 3,32 del 6 aprile di quest’anno la Protezione civile ha 

portato avanti per fronteggiare quella che – come ho più vol-

te dichiarato e non ho alcuna remora nel riconfermare anche 

oggi – è la più grave, la più complessa, la più difficile e la più 

dolorosa emergenza che ci siamo trovati a gestire dal giorno 

dell’istituzione del Servizio nazionale di Protezione civile con 

la Legge n. 225 del 1992.

La dimensione del fenomeno è largamente superiore e assai più 

grave, sotto tutti i punti di vista, rispetto al terremoto che col-

pì l’Umbria e le Marche il 27 settembre 1997 ed è paragonabile, 

proprio per i numeri che la caratterizzano, al sisma del Belice, 

dove fu registrato di fatto lo stesso numero di vittime e di feri-

ti, anche se un numero inferiore di sfollati rispetto a quello del 

territorio aquilano. L’ulteriore particolarità di questo terremoto è 

data proprio dall’epicentro del fenomeno e dai territori che sono 

stati particolarmente colpiti: per la prima volta nella storia mo-

derna del nostro Paese un capoluogo di Regione è stato colpito al 

cuore; anche nel caso di Messina e di Reggio Calabria si trattò di 

fenomeni che colpirono due città importanti del Mezzogiorno del 

nostro Paese, dove però non risiedeva lo Stato a livello territoria-

le, come invece è accaduto per L’Aquila. Come ben sapete, l’intero 

centro storico del capoluogo dell’Abruzzo è di fatto lesionato e 

gravemente danneggiato, addirittura con il crollo di molti dei suoi 

edifici, tanto che vi è completamente interdetto l’accesso, salvo 

autorizzazioni specifiche che vengono disposte dal Sindaco op-

pure dal sottoscritto. Questo significa che al doloroso bilancio 

delle vittime, dei feriti e degli sfollati si aggiunge la drammaticità 

di una situazione complessa, perché di fatto ci troviamo a lavo-

rare praticamente senza interlocutori e soprattutto senza gli atti, 

i documenti ed i riferimenti burocratici necessari per poter gesti-

re una situazione di questo genere. Lo stesso censimento delle 

persone, l’individuazione della loro localizzazione sulla base del 

domicilio e della residenza, fondamentale ad esempio per il di-

scorso dell’agibilità, è molto complicato dalla mancanza o dalla 

parziale assenza di quei documenti di anagrafe e di altri che ser-

vono per la gestione di una situazione di questo tipo.

Come dicevo, lascerò una robusta documentazione sul lavoro 

svolto; dal momento che ritengo che la questione sia abbastan-

za nota sotto tutti i punti di vista, vorrei fornire soltanto alcu-

ne cifre che mi permetteranno di fare un breve ragionamento 

su quegli aspetti che a noi interessano di più, in particolare sui 

contenuti del Decreto Legge n. 39. Immagino che poi gli ono-

revoli senatori mi vorranno porre una serie di questioni a cui 

sarò pronto a rispondere. 

Ad un mese dalla vicenda del terremoto del 6 aprile, la Prote-

zione civile ha prestato assistenza a 64.657 persone: un 50 per 

cento di queste è residente negli alberghi e nelle case private 

che abbiamo potuto acquisire sulla costa, non solo abruzzese 

ma anche nella Provincia di Ascoli Piceno, poiché abbiamo sa-

turato tutti gli alberghi, le pensioni ed i campeggi della costa 

adriatica; l’altro 50 per cento è residente nelle 170 tendopoli 

che abbiamo creato nell’area interessata dal terremoto e anche 

in numerosi altri Comuni meno colpiti, ma dove le persone 

per timore delle scosse non vogliono rientrare in casa. Abbia-

mo allestito, come leggerete nella relazione, 5516 tende che 

possono ospitare un numero variabile tra le 8 e le 15 persone; 

vi sono 99 cucine da campo che forniscono vitto la mattina, a 

pranzo e a cena alle 32.103 persone accolte; vi sono 37 posti 

medici avanzati, ovvero ambulatori specializzati che sono stati 

distribuiti strategicamente per assistere le tendopoli con un 

numero importante di popolazione. Infatti nelle tendopoli dove 

il numero di persone supera le 2000 unità si creano situazioni 

particolarmente critiche; potete immaginare cosa può essere 

la convivenza di dieci persone in una tenda, dove magari più 

nuclei famigliari sono costretti a coabitare. 

Abbiamo dovuto affrontare temperature molto rigide nei giorni 

passati e nei giorni prossimi affronteremo temperature abba-
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stanza elevate per quelle che sono le caratteristiche del territo-

rio, visto che le condizioni meteorologiche stanno rapidamente 

cambiando in senso positivo. La Protezione civile già è attrez-

zata per affrontare non più i problemi di raffreddamento e le 

patologie legate alle temperature rigide, ma eventuali problemi 

legati soprattutto alla catena alimentare e alla convivenza con 

un’altissima densità di popolazione costretta nell’ambito di 

uno spazio estremamente limitato: purtroppo numerose sono 

le patologie che possono essere suscitate da una situazione 

epidemiologica di questo tipo. La documentazione che lascerò 

a disposizione della Commissione riporta le statistiche ed i 

dati sulla ripartizione percentuale degli abitanti delle tendo-

poli, divisi nei Centri operativi misti, che sono quelle strutture 

che abbiamo creato sul territorio da subito dopo il terremoto 

per poter gestire in modo strategico non solo i 49 Comuni col-

piti ma, come dicevo, tutte le realtà che hanno subito danni 

di vario genere anche nel corso delle scosse successive alla 

prima. È in corso altresì un censimento della popolazione per 

età anagrafica e per condizioni sociali, che mi sembra molto 

interessante e che si sta sviluppando non solo nelle tendopoli, 

ma anche negli alberghi e nelle pensioni lungo la costa; dob-

biamo in qualche modo ricostruire l’anagrafe di quel territo-

rio in quanto, oltre alle 65.000 persone che sta assistendo la 

Protezione civile, è ben evidente che vi è una buona quota di 

persone che ci sfugge, posto che hanno lasciato L’Aquila e i Co-

muni limitrofi e si sono rifugiate da parenti e amici, in seconde 

case sulla costa, presso conoscenti qui a Roma o in altre parti 

nella zona del circondario. Questa quota è calcolabile intor-

no alle 20.000 persone. Di fatto, possiamo stimare che circa 

85.000-90.000 persone in questo momento vivono fuori dalla 

propria abitazione. Come distribuire queste 90.000 persone e 

che cosa accadrà loro nel corso delle prossime settimane? È 

noto a tutti che, a partire dal giorno successivo al terremoto, 

abbiamo iniziato a compiere le verifiche per l’agibilità di tutte 

le strutture esistenti nella zona interessata dal sisma; abbiamo 

messo in piedi squadre in grado di svolgere questo genere di 

attività, formate da tecnici certificati, competenti e addestrati 

dalla Protezione civile negli anni passati, d’intesa con tutte le 

Regioni italiane e le Province autonome. 

Il nostro Paese è l’unico che si è dotato di un esercito di tecnici 

per la verifica dell’agibilità delle strutture dopo un terremoto. 

Sempre sulla base delle intese fra lo Stato e le Regioni, ci sia-

mo dotati di una scheda tecnica di rilevamento standardizzata, 

oggi ripresa a livello internazionale essendo il documento più 

chiaro e anche più sicuro – il che non è di poco conto – per 

poter determinare il reale stato degli edifici a seguito di scosse 

di terremoto. Sempre alla data del 6 maggio sono state effet-

tuate 29.751 verifiche di agibilità sugli immobili. È un nume-

ro straordinario. Vorrei ricordare che al tempo del terremoto 

dell’Umbria e delle Marche per raggiungere questa cifra di rile-

vamenti sull’agibilità degli immobili dovettero passare più di 

tre mesi. Oggi, ad un mese e pochi giorni dall’evento sismico, 
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abbiamo largamente superato quota 30.000. Vi fornisco i dati 

ufficiali trasmessi l’altro ieri per essere sicuro di riferirvi un 

numero assolutamente attendibile: la stragrande maggioranza 

di queste 30.000 verifiche ha riguardato edifici privati, abita-

zioni; altre verifiche hanno riguardato edifici pubblici e uffici 

di vario genere, dalle banche alle poste. È stata verificata l’agi-

bilità di 38 ospedali, 109 caserme, 434 scuole e 1157 fabbriche 

e aziende. Queste 1157 realtà industriali sono state le prime 

che abbiamo verificato, perché abbiamo voluto dare priorità 

alla ripresa delle attività economiche sul territorio, seguendo 

il banale slogan che preferivamo avere operai in tenda, ma in 

grado di lavorare in fabbrica, piuttosto che operai in casa, ma 

con la fabbrica chiusa. Questo ci ha permesso di far ripartire 

moltissime industrie nella periferia de L’Aquila, arrivando ad-

dirittura a concordare con gli imprenditori interessati la crea-

zione di mini tendopoli all’interno della fabbrica per consentire 

agli operai di stare tranquilli durante la notte e di lavorare in 

fabbrica durante il giorno (anche per cercare di drenarli dalla 

costa e reindirizzarli verso la zona interessata dal fenomeno).

All’interno del documento che vi sarà consegnato troverete una 

serie di statistiche particolarmente interessanti, che abbiamo 

suddiviso – come si dice in gergo – in torte per fornirvi immedia-

tamente una fotografia dello stato attuale delle verifiche: emerge 

che ad oggi il 53 per cento degli edifici è agibile, il 15 per cento 

è temporaneamente inagibile (ma può diventare agibile con un 

leggero intervento), laddove gli edifici completamente inagibili, 

distrutti o lesionati alle fondamenta, che necessitano quindi di 

un intervento pesante, costituiscono il 23,6 per cento sul totale 

delle verifiche condotte. Nel documento è anche contenuta una 

ripartizione per tipologia d’uso delle verifiche. 

Per andare allo zoccolo duro del problema, il 24 per cento de-

gli edifici privati è completamente inagibile, mentre è inagibi-

le il 19 per cento degli edifici pubblici e l’11 per cento degli 

ospedali. Per quanto riguarda le caserme – dato davvero ec-

cezionale – non ve n’è neppure una completamente inagibile. 

Ancora: il 13 per cento delle scuole e il 15 per cento delle atti-

vità produttive è completamente inagibile. La nota più dolente 

– ma non poteva essere altrimenti – riguarda i Beni culturali, 

anche perché si tratta di edifici che in alcuni casi hanno oltre 

mille anni e che, probabilmente anche a causa dei terremoti dei 

secoli passati, avevano già subito tutta una serie di lesioni: il 

44,2 dei Beni culturali di quel territorio risulta completamente 

inagibile. Disponiamo anche di un elenco che è stato predispo-

sto dai tecnici dei Beni culturali. 

Come sapete, il Decreto Legge n. 39 prevede la nomina di quat-

tro vice commissari che, vi anticipo, sono stati già nomina-

ti: il vicario è il Prefetto dell’Aquila, Franco Gabrielli; il vice 

Commissario che ha la specifica responsabilità di gestire il 

problema dei Beni culturali, è il professor Luciano Marchetti, 

a voi noto perché già responsabile della ricostruzione dei Be-

ni culturali in Umbria e nelle Marche, con un pedigree quindi 

assolutamente d’eccezione; vi è poi l’ingegner Sergio Basti che 
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è il Direttore dell’emergenza dei Vigili del fuoco, aquilano di 

nascita e profondo conoscitore di quel territorio, cui è affidato 

il compito di messa in sicurezza delle situazioni più a rischio, 

dal puntellamento agli interventi di messa in sicurezza dei 

Beni culturali, alle demolizioni (in sostanza, si occupa della 

riorganizzazione del territorio); infine, il professore Bernardo 

De Bernardinis, già vice capo del Dipartimento della Protezio-

ne civile, si occupa delle attività di gestione delle iniziative 

emergenziali che, purtroppo, dovranno continuare ancora per 

qualche tempo: gestione delle tendopoli e degli sfollati, siste-

mazione delle numerose problematiche che ogni giorno, sotto 

tutti i punti di vista, dobbiamo affrontare per assistere, nel mi-

gliore e più puntuale possibile dei modi, i nostri terremotati. 

Onorevoli senatori, in allegato troverete anche il numero di edi-

fici rilevati, classificati per Comune ed esito di agibilità, ossia 

l’elenco delle 30.000 verifiche che sono state compiute, Comune 

per Comune. Potrete vedere, ad esempio, la situazio-

ne di Acciano e capire quanti sono lì gli edifici inagi-

bili, così come di Bugnara, Cagnano, Calascio, Cape-

strano e via dicendo. Per ogni Comune e frazione di 

Comune che sono stati controllati dai nostri tecnici 

vi sono le risultanze suddivise per categoria. 

Per arrivare alla conclusione del mio ragionamento, 

questo per noi è un lavoro essenziale perché solo 

sulla base delle verifiche che stiamo compiendo, e 

che contiamo di ultimare per la fine di maggio, sare-

mo in grado di valutare esattamente il destino degli 

sfollati. È ovvio che la stragrande maggioranza di coloro che 

vivono in tenda oggi lo fa perché ha paura. Come avrete capito, 

gli edifici agibili sono numerosi. 

Voglio sottolineare un piccolo aspetto che tuttavia non è irri-

levante, ovvero la procedura per il rientro nelle case. Subito 

dopo il terremoto tutti i Sindaci hanno disposto le Ordinanze 

di sgombero del proprio territorio. Nel momento in cui l’agibi-

lità viene concessa, garantita e certificata dalle nostre squadre, 

la Direzione di Comando e Controllo della Protezione civile 

trasmette giornalmente a tutti i Sindaci l’elenco degli edifici 

agibili e di quelli non agibili, compresi gli appartamenti. È poi 

compito dell’Amministrazione comunale adottare le delibere 

per il rientro nella propria abitazione di coloro le cui case so-

no state dichiarate agibili. Su questo aspetto si registra uno 

scollamento perché noi abbiamo comunicato l’agibilità di oltre 

12.000 appartamenti, ma le delibere per il rientro non supera-

no il numero di 200 o 300. Questo oggi non costituisce un pro-

blema perché, come ho detto in precedenza, sappiamo che c’è 

ancora grande timore nella popolazione. A tal proposito vorrei 

sgombrare il campo da chiacchiere, ipotesi e pettegolezzi: non 

abbiamo la minima intenzione di costringere chicchessia a ri-

entrare nel proprio appartamento. Ovviamente davanti a noi 

abbiamo dei tempi da considerare: non possiamo mantenere 

funzionanti le tendopoli per i prossimi 12 mesi. Segnalo infatti 

che il costo quotidiano dell’emergenza, ad oggi, si aggira tra 

i 2,5 milioni e i 3 milioni di euro. È dunque semplice effet-

tuare dei calcoli: sono coinvolte circa 70.000 persone, a cui 

si aggiungono i quasi 10.000 soccorritori, che sono anch’essi 

cittadini di questa città diffusa, che va da Tornimparte fino a 

Pescara e ad Ascoli Piceno, a cui garantiamo vitto, alloggio e 

assistenza sanitaria in modo praticamente gratuito. Da questi 

dati la stima dei costi è facilmente deducibile. 

Desidero lasciare alla Commissione un’interessante 

mappa che riepiloga quanto ho finora illustrato, in 

cui sono riportati i grafici a torta che indicano le 

percentuali degli edifici agibili e di quelli inagibili, 

su tutto il territorio interessato dal sisma. Dalla let-

tura di questa mappa risulta chiaro che al centro de 

L’Aquila si riscontrano i maggiori problemi, mentre 

man mano che ci allontaniamo e andiamo verso la 

periferia della zona interessata dal terremoto la si-

tuazione migliora rapidamente. Di fatto in quest’ul-

tima zona gli edifici inagibili sono pochi rispetto ai 

numerosissimi casi di agibilità. Torniamo al punto fondamenta-

le. Abbiamo spiegato qual è la procedura per il rientro nelle case 

e abbiamo chiarito che non vi è alcun onere per gli abitanti che 

vogliano rientrare nella propria abitazione dichiarata agibile, in 

quanto è stato siglato un accordo con i tecnici che hanno la re-

sponsabilità di collaudare i rubinetti del gas, che costituiscono 

il problema fondamentale. Il controllo viene effettuato gratuita-

mente dai collaudatori certificati e viene interamente pagato dal-

la Protezione civile, per il tramite dei Sindaci, che rappresentano 

anche in questo caso i terminali più importanti per la gestione 

della situazione emergenziale. Contiamo, entro la fine del mese, 

di aver ristabilito l’equilibrio tra numero delle agibilità e numero 

delle Ordinanze per il rientro nelle case. Speriamo che nel corso 

del mese di giugno, se non vi saranno ulteriori problemi con gli 

sciami sismici, vi possa essere un progressivo ma deciso rientro 

negli appartamenti agibili. 
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Sono in fase di predisposizione due Ordinanze della Protezione 

civile, che recependo in particolare il disposto degli articoli 2 

e 3 del Decreto Legge n. 39, ci consentiranno la predisposi-

zione di una procedura estremamente snella per consentire il 

rientro a chi ha un’abitazione parzialmente agibile (rientrante 

nella cosiddetta tipologia B, che presuppone l’effettuazione di 

un intervento molto leggero): il cittadino che ha una casa che 

rientra nella tipologia B si farà fare una verifica da un tecnico 

e una perizia giurata per il costo della ristrutturazione e della 

sistemazione del proprio appartamento e la presenterà al Co-

mune che lo autorizzerà a compiere l’intervento; a conclusione 

dell’intervento il cittadino farà apporre un visto sulla fattura 

emessa dal tecnico che ha compiuto il lavoro e il Comune rim-

borserà la spesa sostenuta. In questo modo contiamo di con-

sentire, entro la fine del mese di giugno (e vorrei sottolineare la 

tempistica che ritengo sia abbastanza importante), a tutti coloro 

che hanno un’abitazione nella categoria B di fare i 

lavori e rientrare tranquillamente in casa, dopo che 

siano state effettuate le ulteriori verifiche di agibilità. 

Concludo riferendomi al problema più importante, 

quello relativo agli edifici completamente inagibili, 

le cui stime stiamo via via aggiornando e che deb-

bono tenere conto di un altro aspetto significativo. 

Ricordo che nell’effettuare le verifiche di agibilità 

siamo partiti dalle zone più semplici, meno danneg-

giate, e ci stiamo man mano avvicinando al cuore 

del problema, costituito appunto dal centro storico 

de L’Aquila. Come ho ribadito in precedenza, a tale centro sto-

rico oggi è addirittura interdetto l’accesso; dunque è eviden-

te che la maggior parte degli edifici di quella zona rientra tra 

quelli maggiormente compromessi dalla scossa di terremoto. 

Pertanto dobbiamo considerare le variabili relative alle verifi-

che che verranno effettuate nel centro storico e sappiamo che 

alcune migliaia di persone lì residenti non potranno tornare 

in casa. Se aggiungiamo a questo numero di cittadini coloro i 

quali hanno case inagibili fuori dal centro storico de L’Aquila, 

le cifre di oggi, aggiornate rispetto a quelle di due settimane 

fa, ci fanno immaginare un numero che si aggira intorno alle 

15.000 persone che staranno fuori casa per un periodo abba-

stanza lungo, che potrà variare dai 12 mesi a qualche anno, in 

base alle situazioni che devono ancora essere studiate, esami-

nate e verificate nel dettaglio. Ci stiamo dunque organizzando 

per gestire, dopo la prima fase della ricostruzione cosiddetta 

leggera, un numero variabile di persone che va dalle 15.000 

alle 20.000. Ho già iniziato gli incontri con gli abitanti della 

zona e del cratere: visiterò tutte le 170 tendopoli e incontrerò 

chi vive lungo la costa. Ho già parlato con i cittadini di Onna e 

ieri sono stato nella tendopoli di piazza d’Armi, una delle più 

importanti e grandi della zona, che si trova vicino al centro 

storico aquilano. Sto spiegando ai cittadini la nostra strategia, 

la nostra politica, i contenuti del Decreto Legge n. 39 e la no-

stra road map. Per quanto riguarda la ricostruzione cosiddetta 

pesante, offriamo agli abitanti di quel territorio una serie di 

possibilità. Innanzitutto la possibilità di soggiornare altrove 

mentre loro stessi ricostruiscono o ristrutturano la propria abi-

tazione. Si pone dunque il problema relativo a dove andranno 

tali cittadini, per un periodo che potrà variare dai 12 ai 48 me-

si, durante il quale comunque non potranno rientrare in casa. 

Possiamo pagare loro un’autonoma sistemazione e lasciare che 

si organizzino come meglio credono, oppure indi-

viduare degli appartamenti, che noi stessi possia-

mo affittare, a prezzi concordati con i proprietari, 

in cui potranno andare a vivere. Oppure possiamo 

proporre la realizzazione di interventi a proposito 

dei quali lascerò alla Commissione dei documenti 

aggiornati, dei rendering che illustrano il progetto 

relativo alle C.A.S.E (costruzioni antisismiche tec-

nicamente sostenibili ed ecocompatibili). Si tratta 

di un progetto assolutamente innovativo, mai rea-

lizzato prima in Italia. La nostra preoccupazione è 

dunque quella di garantire un alloggio confortevole e tranquillo 

ad un numero imponente di persone a differenza di quanto av-

venuto nelle esperienze del passato. Non abbiamo alcuna inten-

zione di far stare la gente nei container, come accaduto anche 

a seguito di terremoti non lontani nella storia del nostro Paese, 

né possiamo sistemare tutti nelle casette di legno, come ho fat-

to invece a San Giuliano di Puglia, nel novembre e dicembre del 

2002. Per quale ragione non possiamo utilizzare solo casette 

di legno? Se dovessimo costruire le casette di legno per 20.000 

persone dovremmo cominciare a costruirle alla periferia de L’A-

quila per giungere alla periferia di Chieti, considerato lo spa-

zio necessario per questo genere di realizzazioni. È ovvio che, 

anche sulla base delle statistiche che leggerete nel documento, 

nei Comuni dove sono sfollate solo 20, 30 o 40 famiglie (e ce 

ne sono parecchi anche nel cratere) costruiremo le casette di 

legno, perché con 10 o 15 di queste avremo risolto per un lun-
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go periodo il problema degli sfollati dei Comuni più lontani. Lo 

stiamo già facendo a San Demetrio e in altri Comuni più piccoli 

della zona interessata. Per quanto riguarda L’Aquila centro e il 

centro storico, tutto ciò è praticamente impossibile. Dobbiamo 

allora realizzare degli insediamenti sicuri. Nel documento vi è 

la descrizione della tipologia antisismica. Non vorrei suscita-

re reazioni irritate da parte di alcuni rappresentanti di questa 

Commissione, ma più volte abbiamo parlato del fatto che gli 

inceneritori che si costruivano in Germania venivano realizzati 

con tecnologia italiana e da parte di aziende italiane. Accade 

la stessa cosa per gli isolatori sismici, perché le migliori im-

prese che li costruiscono sono italiane; peccato che esportino 

il 99 per cento del loro prodotto in Giappone e in California, 

mentre in Italia praticamente non hanno mercato. In questo 

modo incominceremo a far lavorare anche nel nostro Paese 

delle imprese italiane ad altissimo contenuto tecnologico, che 

producono degli isolatori sismici che verranno montati sotto 

piattaforme di cemento armato sulle quali saranno costruiti 

questi prefabbricati, o in legno ad altissimo contenuto tecno-

logico o in pannelli di calcestruzzo, anch’essi completamente 

coibentati, oppure in metallo, un’ulteriore scelta tecnologica. 

Il problema non è quello della tipologia o della modalità; il 

problema è sempre il solito con cui si confronta la Protezione 

civile, ovvero il tempo. Quindi dobbiamo riuscire a terminare 

questi interventi entro l’inizio dell’inverno, quello vero, aquila-

no, che possiamo considerare non oltre la data del 1º ottobre. 

Entro questo termine dovremo riuscire a mettere in abitazioni 

la stragrande maggioranza delle persone che non possono tor-

nare a casa loro. Sulle procedure di gara, sull’identificazione 

delle aree, e così via, sono a vostra disposizione. Purtroppo 

il tempo corre veloce; avrei voluto essere brevissimo, penso 

tuttavia che questo genere di informazioni possa esservi utile. 

Concludo con due punti sui quali so che avete molto lavorato 

e discusso e di cui si parla anche a livello pubblico: le modali-

tà della ricostruzione pesante o della ricostruzione completa 

degli edifici danneggiati. Quale Commissario e Capo della Pro-

tezione civile ho sempre sostenuto che nel Decreto Legge n. 39 

non dovessero essere indicati limiti di spesa o tetti per questo 

genere d’iniziative. Conosco bene la relazione tecnica, ma sono 

sempre stato convinto, così come lo è sempre stato il Presiden-

te del Consiglio, della necessità di garantire la ricostruzione 

completa della prima casa. Il Governo ieri ha elaborato un’ipo-

tesi di emendamento, che mi risulta verrà ripresa ed esaminata 

oggi, che prevede di chiarire nel testo del Decreto Legge n. 39 

che anche in questa occasione verrà garantito il 100 per cento 

di ricostruzione o di ristrutturazione per quello che riguarda la 

prima casa. Quindi, a mio avviso, con questo chiarimento, con 

questa specifica, il problema dei 150.000 euro, del tetto, del 

limite e così via, dovrebbe essere risolto. Mi pare assolutamen-

te vincente l’ipotesi di fare in modo che ogni cittadino oppure 

ogni condominio, ogni struttura organizzata possa decidere 

qual è la migliore modalità per rimettere a posto la propria ca-
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sa e possa avere facoltà di scegliere la ditta, l’impresa che deve 

eseguire il lavoro. Questo è quanto si prevede anche nel De-

creto Legge n. 39, che dettaglieremo con la seconda Ordinanza 

che ricorderà questo argomento. Sapete che vi sono delle mo-

dalità di controllo per evitare infiltrazioni della malavita. Il si-

stema per la ricostruzione pesante, ovviamente con i necessari 

aggiustamenti ed approfondimenti e le più che utili verifiche, 

seguirà comunque il canovaccio della ricostruzione leggera, 

quindi indagini, studi, esami sulla situazione di quell’immobi-

le, dopodiché una serie di progetti, una verifica da parte di una 

Commissione competente, che sarà sempre nella responsabili-

tà degli enti locali, quindi l’autorizzazione a fare l’intervento. 

Sapete che non vi sarà alcun giro di soldi in quanto il privato 

farà eseguire l’intervento, l’impresa interessata andrà in banca 

e, sulla base dello stato di avanzamento e del lavoro finale, si 

farà consegnare quanto necessario con l’intervento diretto del-

la banca. Per sommi capi questa sarà la procedura anche per la 

ricostruzione pesante. 

L’ultimo punto riguarda il ruolo degli Enti locali. Ricordo che in 

una delle prime Ordinanze della Protezione civile, se non nella 

prima (le lascio tutte, quindi non sarà difficile trovarla), ab-

biamo conferito ai Sindaci, con provvedimento del Presidente 

del Consiglio, tutti i poteri necessari per interventi di somma 

urgenza durante l’emergenza. Le demolizioni, la pulizia delle 

strade, i puntellamenti, l’assistenza alla popolazione sono an-

che compito, diritto, responsabilità dei Sindaci, che lavorano 

infatti in piena armonia e sinergia con il Commissario e Capo 

della Protezione civile, tant’è vero che con un’altra Ordinanza li 

abbiamo nominati Soggetti attuatori; di fatto, 49 vice Commis-

sari, ciascuno dei quali, nel territorio di propria competenza, 

applica tutte le misure che ritiene necessarie per la compiuta 

attuazione del Decreto Legge n. 39. 

Infine, per chiarire e anche in questo caso sgombrare il cam-

po da altre illazioni, abbiamo chiesto al Governo un secondo 

emendamento – che dovrebbe essere anch’esso esaminato oggi 

– che affida al Sindaco de L’Aquila, d’intesa con il Presidente 

della Regione, il compito di occuparsi della ricostruzione del 

centro storico. Quindi, anche da questo punto di vista, mi au-

guro che la situazione sia in fase di chiarimento. Aggiungo e 

concludo che i 49 Sindaci (dei quali oggi su un giornale si parla 

in termini di pretese, di richieste e di atteggiamenti polemici 

nei confronti del Governo) sono stati convocati per l’ennesima 

volta – ho perso il conto – dal sottoscritto. L’altro giorno, presso 

la nostra sede operativa, abbiamo fatto tre ore di riunione; ho 

chiesto loro – io stesso – di presentarmi proposte di emendamen-

to, suggerimenti, richieste di chiarimento. Mi è stato consegnato, 

su mia richiesta, un documento finale (ho qui l’originale firmato 

da tutti i Sindaci) con le loro richieste di emendamento, che per-

sonalmente trovo del tutto plausibili ed accettabili, al punto che 

alcune – come vi ho già detto – sono contenute nei due emenda-

menti che il Governo dovrebbe ufficialmente sottoporre all’atten-

zione di questa Commissione nelle prossime ore. 	    

■	L’AQUILA



MESSINA 2009 PRECIPITAZIONI ALLUVIONE DISSESTO IDROGEOLOGICO GIAMPILIERI  AVVISI 

METEOROLOGICI PREVISIONI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE VENTI FORTI CRITICITÀ ALLARME 

ASSETTO CRISI ISOLATE SOCCORSI ELICOTTERI EMERGENZA DANNI SICUREZZA CROLLI SMOTTAMENTI 

FRANE FRAZIONI ISOLATE VITTIME DISPERSI TRAGEDIA CATASTROFE TERRITORIO INSOFFERENZA 

ABUSIVISMO PIANO D’AZIONE COLLABORAZIONE SISTEMA SOGLIE DI RISCHIO ISTITUZIONI CAMBIO 

MENTALITÀ CONCORDIA 2012 TRAGEDIA GIGLIO MARITTIMO NAUFRAGIO COMANDANTE NAVE COSTA 

TITANIC MORTI SCOGLIO ISOLA CROCIERA SCHETTINO CAPITANO RITARDO ORA ALLARME BORDO CAOS 

DISPERSI SICUREZZA RISCHIO CORRADO CLINI CARBURANTE DISASTRO AMBIENTALE AMMUTINAMENTO 

CAPITANERIA DE FALCO SALIRE RICERCA INCHINO INABISSARSI EMERGENZA CORSA CORPI SALVARE 

ABBANDONO VIZI VELENI NOTTE LIVORNO PROCURA MANOVRA MALDESTRA INCIDENTE TEMPI SQUARCIO 

PASSEGGERI ALTOPARLANTE ERRORE UMANO MISTERI CISTERNE SUB INCLINARSI RIVA ANZIANI DISABILI 

VACANZA PIANISTA URTO CARABINIERI INCASTRATA INCAGLIATA VERUSIO GROSSETO MAMMA FIGLI 

BAMBINI CABINE URLA BOATO CALPESTARE SCIALUPPE EQUIPAGGIO BUIO SALVAGENTE GIUBBOTTI 

SUPERSTITI OMICIDIO COLPOSO TERRORE ANGOSCIA PAURA INCHIESTA AFFOGATI SOMMOZZATORI 

SEGNALATO LEGGEREZZA UFFICIALI MARE VICINO SOCCORSO PASSEGGERI EVACUAZIONE SCAFO 

MANOVRA IMPAZZIRE BLACKOUT LUCE ELETTRICITÀ TELEFONATE ARMATORE PONTI PANICO ELICOTTERI 

AIUTO VIAGGIO AFFONDARE GIALLO DONNA DOMICILIARI SCENDERE RELITTO ACQUA INCUBO GIGANTE 

EMILIA 2012 SCOSSE SCIACALLI TERRA TREMA AZIENDE IMPRESE BASSA FALSI ALLARMI PROTEZIONE 

CIVILE MINISTRO CLINI CAPANNONI NAPOLITANO CHIESE CASE TERREMOTO VITTIME TENDOPOLI 

FABBRICHE SFOLLATI PAURA CROLLI NOTTE DUOMO MIRANDOLA FINALE SAN FELICE SISMICO SINDACO 

ECONOMIA CAMPANILI MACERIE RISCHIO MORTI NORD DANNEGGIATI OPERAI STRAGE SIMBOLI 

ARTE PIANURA PADANA INCUBO DANNI TERRORE TORRI FUGA SANT’AGOSTINO MONUMENTI MONTI 

SOLIDARIETÀ TERRITORIO EMERGENZA ANCORA FERITA HOTEL EDIFICI SCIAME INCHIESTA RIPARTIRE 

INFINITE TESORI EVACUATE EPICENTRO PALASPORT DISASTRO MODENA GUERRA CENTO SICUREZZA 

GOVERNO ACCISA BENZINA VERIFICHE AGIBILITÀ TRAGEDIA CITTÀ ERRANI LAVORO VIGILI DEL 

FUOCO FERRARA MAGISTRATURA INDAGINI AVVISI DI GARANZIA STRADA LACRIME CONFINDUSTRIA 

DELOCALIZZAZIONE OSPEDALI ANZIANI GEOLOGI CAOS FERITI SANGUE LAVORATORI CENTRO ITALIA 2016 

SFOLLATI CONTAINER NATALE RENZI RESTARE RESISTERE SCOSSE CROLLI FORTE SISMA TERREMOTATI 



2009
MESSINA



56

Ottobre 2009

ESSINA, L’ALLUVIONEM

Il 1°ottobre 2009, in serata, un violento nubifragio, che durerà tutta la notte fino al mattino successivo, colpisce la Sicilia 			  orientale causando frane, esondazioni di fiumi e torrenti, allagamenti di case e fabbricati
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l	 L’evento

L’ALLUVIONE DI MESSINA 
L’evento interessa la costa ionica, immediatamente a sud della città di 

Messina, fortemente antropizzata nonostante la morfologia acciden-

tata della zona. Già tre ore dopo l’inizio del nubifragio si segnalano 

danni alle strade e alla ferrovia e, intorno alla mezzanotte, giunge la 

notizia del crollo di alcune palazzine tra Scaletta Zanclea e Giampilieri 

Superiore, una frazione del Comune di Messina a circa 20 chilometri 

dal capoluogo, che rimarrà poi isolata per diversi giorni. La portata dei 

danni, alle prime luci dell’alba, si rivela preoccupante e più seria del 

previsto: numerose le vittime sepolte sotto il fango, incerto il numero dei 

dispersi, molte le persone rifugiate sopra i tetti e alcune delle frazioni 

raggiungibili soltanto a piedi o per via aerea. La situazione più critica si 

registra nelle località di Giampilieri, Molino, Altolia Briga, Pezzolo, Santa 

Marina e nei Comuni di Scaletta Zanclea e Itala, dove colate di fango 

bloccano il sistema viario e isolano Scaletta Zanclea. Si tratta di località 

ad elevato rischio idrogeologico e già interessate, in passato, da eventi 

simili. Le vittime accertate saranno 37, la maggior parte concentrate 

nella frazione di Giampilieri, e oltre 2000 le persone evacuate. 

Nei giorni che precedono il tragico evento, il Dipartimento della 

Protezione civile aveva emesso alcuni bollettini di avviso di avver-

se condizioni meteo che riguardavano la Sicilia, sollecitando “ad 

un’adeguata attenzione" il Sistema locale di Protezione civile. Tale 

esigenza era stata ben recepita dalla Regione Siciliana che, con 

una sua direttiva, aveva informato tutte le realtà locali, indirizzan-

do ai Sindaci lo stato di pre-allerta, secondo le previste procedu-

re operative che richiedono la vigilanza continua sull’evoluzione 

degli eventi. Tuttavia i sistemi temporaleschi si erano manifestati, 

soprattutto sul settore occidentale della Sicilia, in modo imprevedi-

bile rispetto ai modelli, andando ad interessare in modo estrema-

mente localizzato e, purtroppo, anche eccezionalmente persistente, 

l’area del messinese

L’INTERVENTO DI SOCCORSO
Il Servizio Nazionale di Protezione civile si attiva tempestivamente. La 

sera stessa del 1° ottobre, le prime operazioni di soccorso vengono 

coordinate dall’Unità di Crisi attivata presso la Prefettura di Messina. 

Il Dipartimento della Protezione civile invia una task force composta 

da due team di esperti per supportare gli enti territoriali e locali nella 

organizzazione dell’intervento e per valutare la situazione di rischio 

ancora in atto. Il giorno successivo, presso la Prefettura di Messina, 
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viene istituito il Ccs (Centro di Coordinamento Soccorsi) e nei Comuni 

di Scaletta Zanclea e di Messina vengono attivati i Coc (Centri Opera-

tivi Comunali). Vengono anche stabilite le aree di ammassamento dei 

materiali e mezzi per agevolare l’attività dei soccorritori nelle aree più 

colpite dal maltempo. A Giampilieri, la località più colpita, viene isti-

tuito un Coa (Centro Operativo Avanzato), coordinato dalla Regione 

Siciliana, per seguire le operazioni nella stessa frazione e nelle frazioni 

di Molino e Atolia, le più in difficoltà. 

L’obiettivo prioritario nelle prime ore è raggiungere le frazioni rimaste 

isolate. Le risorse impegnate nell’intervento di soccorso sono impo-

nenti. Saranno impiegati 2.386 uomini appartenenti ai Vigili del fuoco, 

alle Forze Armate, all’Arma dei Carabinieri, alla Guardia di finanza, 

alla Polizia di Stato, al Corpo forestale dello Stato, ai volontari ed alla 

Capitaneria di Porto e 567 mezzi.

Altrettanto impegnative le attività di soccorso coadiuvate o effettuate 

con mezzi aerei (22 mezzi impiegati appartenenti alle diverse strut-

ture operative dello Stato) con un totale di 130 decolli e 80 ore di 

volo complessivo. Gli impieghi principali sono stati quelli di ricerca e 

soccorso, ricognizione, rifornimento di acqua e viveri ed evacuazione 

della popolazione rimasta isolata. 

I DANNI
Gran parte della popolazione delle frazioni dei Comuni di Messina 

(524 persone) e Scaletta Zanclea (31 persone) viene assistita presso 

strutture di accoglienza, mentre solo 9 persone optano per una siste-

mazione autonoma. Gli edifici privati che è stato necessario “accertare 

e valutare” sono stati oltre 3300, di cui circa l’80% nel Comune di 

Messina dove sono state danneggiate anche 7 scuole. Ingenti i danni 

alla rete stradale e ferroviaria dovuti alle frane e inondazioni. La linea 

ferroviaria Messina – Catania è stata danneggiata in più punti in par-

ticolare dal trasporto solido lungo i canali. Oltre 9 km dell’autostrada 

A18 hanno subito danneggiamenti del piano stradale, dei sottopassi, 

dell’impianto elettrico e dei pannelli di segnalazione. Danni rilevanti si 

sono avuti anche lungo la rete stradale minore, in vari tratti di strade 

statali, provinciali e comunali. Danni gravi anche agli acquedotti e alle 

reti fognarie, elettrica, del gas e telefonica. 

La Regione Siciliana ha stimato in 433 Ml di euro i danni ai beni 

pubblici e privati nei 3 Comuni colpiti, di cui la metà nel Comune di 

Messina. Se si includono i danni subiti dai gestori delle infrastrutture 

(RFI, ANAS, Consorzio Autostrade Siciliane, ENEL, Società di telecomu-

nicazione) la cifra sale a 550 Ml di euro.
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I PROVVEDIMENTI
“Considerato che il giorno 1° ottobre 2009 il territorio della 

Provincia di Messina è stato interessato da una straordinaria ed 

eccezionale ondata di maltempo, caratterizzata da diffuse e copiose 

precipitazioni di particolare intensità tali da causare la perdita di vite 

umane, numerosi feriti, ingenti danni al tessuto sociale, economico e 

produttivo, nonché’ una grave situazione di pericolo per la pubblica e 

privata incolumità;

Considerato, altresì, che detti eventi hanno determinato movimenti 

franosi, l’esondazione di fiumi e torrenti, allagamenti di insediamenti 

abitativi, commerciali ed industriali, l’interruzione della viabilità 

stradale e ferroviaria, delle linee elettriche e telefoniche, nonché gravi 

danni alle infrastrutture, agli edifici pubblici e privati, ai beni mobili, 

con conseguente necessità di disporre l’evacuazione di numerosi 

nuclei familiari;

Ravvisata la necessità di procedere con ogni urgenza alla realizzazione 

dei primi interventi finalizzati al soccorso della popolazione ed alla 

rimozione delle situazioni di pericolo; tenuto conto che detta situazione 

di emergenza, per intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi 

e poteri ordinari; […] è dichiarato, fino al 31 ottobre 2010, lo stato di 

emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi 

il giorno 1° ottobre 2009 nel territorio della Provincia di Messina.”

Il 2 ottobre viene dichiarato lo stato di emergenza nel territorio della Pro-

vincia di Messina (Gazzetta Ufficiale n. 234 dell’8 ottobre 2009), a seguito 

del quale vengono successivamente emanate le Ordinanze che definiscono i 

primi interventi urgenti. L’OPCM n. 3815 del 10 ottobre nomina il Presidente 

della Regione Siciliana Commissario delegato, con il compito di accertare i 

danni causati dall’alluvione e predisporre un piano di interventi per il ripri-

stino degli edifici e dei beni distrutti o danneggiati. Il Commissario delegato 

ha il compito anche di definire i contributi finanziari per le abitazioni di-

strutte o danneggiate dall’alluvione e le modalità con le quali assegnare i 

contributi per l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari rimasti senza ca-

sa. Con la successiva OPCM n. 3825 del 27 novembre vengono introdotte 

misure economiche destinate alle attività produttive ed economiche della 

zona e vengono previste disposizioni in materia previdenziale, assistenziale 

e tributaria. Ulteriori misure saranno contenute nelle OPCM n. 3836 del 30 

dicembre 2009, n. 3865 del 15 aprile 2010, n. 3886 del 9 luglio, n. 3937 

del 7 maggio 2011. Lo stato di emergenza è scaduto il 31 ottobre 2012 

(DPCM 22 settembre 2011) e con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento 

della Protezione civile (OCDPC) n. 35 del 3 gennaio 2013 la Regione Sicilia-

na è stata individuata come l’Amministrazione competente in via ordinaria 

a coordinare il completamento delle iniziative per il definitivo superamento 

dell’emergenza causata dall’alluvione.			      
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«Non è opinione unanime
che la marijuana crei as-
suefazione», né tanto me-
no che i suoi effetti siano
soltanto nocivi e per que-
sto «la legge non dovrebbe
perseguire chi la assume
facendone uso persona-
le»: per aver espresso que-
staopinionein unaassem-
bleadella suascuola ilpre-
side del liceo scientifico di
Barletta «Carlo Cafiero»,
Ruggiero Dicuonzo, è sta-
to rinviato a giudizio dal
gup di Trani. Il suo pensie-
ro sulle droghe leggere Di-
cuonzo lo aveva espresso
nel gennaio del 2007 men-
tre un ufficiale dei carabi-
nieri, Michele Zampelli,
parlava di droghe e dei
loro effetti agli studenti.

‰ A PAGINA 15

Alessandra Cora,
la ragazza caprese
morta con la madre
(ferita grave la
sorella) nel crollo
della sua abitazione
a L’Aquila, era una
promessa del pop.
Sul web il ricordo
degli amici che
ininterrottamente
ieri hanno ascoltato
i brani da lei
interpretati.
«Cantava Paoli
come la Vanoni,
avrebbe sfondato».

‰ PAPPALARDO
A PAGINA 8

| I SASSI DI MARASSI |

Contro la crisi economica, la
diocesi di Napoli lancia la
«Banca dei poveri»: un fon-
do di solidarietà - voluto
personalmente dal cardina-
le Crescenzio Sepe - per fi-
nanziare a tasso zero, attra-
verso il microcredito, picco-
leattività imprenditoriali ge-
stite da persone che hanno
perso il lavoro, non lo hanno
mai avuto o sono vessati
dagliusurai. La banca porte-
rà il nome del cardinale Si-
sto Riario Sforza, antesigna-
no alla fine dell'800 a Napoli
del microcredito. Il fondo
sarà aperto da una donazio-
ne di 50mila euro dello stes-
so arcivescovo che devolve-
rà un anno del suo stipendio
e i suoi risparmi personali.

‰ TRECCAGNOLI
A PAGINA 29

LA STORIA

Le canzoni di Alessandra
e l’amore che vive sul web

IlpresidentedelConsiglio,Ber-
lusconi, è tornato ieri a L’Aqui-
laper unnuovo girodicontrol-
loallamacchinadellaProtezio-
ne civile. Ha camminato tra le
macerie dei palazzi crollati o
pericolanti, ha stretto mani e
ascoltato gli appelli di chi non
ha più nulla. Il premier ha
lanciato ilpianodi ricostruzio-
ne dei paesi colpiti dal sisma:
cento progetti da affidare alle
province, stanziati subito i fon-
di per riedificare la casa dello
studente crollata. Annunciate
penepiù severe pergli sciacalli
che rubano nelle case abban-
donate. Oggi sarà la volta del
presidente della Repubblica in
Abruzzo: Giorgio Napolitano
farà visita alle popolazioni col-
pite. Anche il Papa ha annun-
ciato la sua venuta. Domani
solenni funerali di Stato per le
vittime che sono salite a 274.

‰ GLI INVIATI CAVALLO
DEL TUFO E TROISE. AJELLO

BARTOLI, CIRIELLO, CIFONI
CONTI, LOMBARDO PIJOLA, RIZZI

E SANTINI DA PAG. 2 A PAG. 9

Prof di Barletta agli studenti: la marijuana non dà sempre assuefazione

«Spinello innocuo», preside a giudizio

IL RETROSCENA

Bossi alza la posta:
mettiamo la fiducia

BRUNO FORTE *

MAURIZIO era un giovane di vent’anni,
pieno di vita, trascinatore e animato-

re entusiasta nella sua comunità parroc-
chiale. Morto il papà da qualche anno,
era tutto per la mamma: la luce dei suoi
occhi. Tante volte l’avevo incontrato. Mi
era stato accanto sull’altare, avevo scher-
zato con lui. Con quel gioco pieno di
serietà che si stabilisce fra chi si sente
unito da un ideale comune.

‰ SEGUE A PAGINA 12

L’ANALISI

L’Italia
che reagisce

Presentata l’operazione di microcredito, nasce la «Banca dei poveri»

Sepe: un fondo per il lavoro a Napoli

PAOLO GRALDI

LA PRIMA: gli sciacalli umani esistono anco-
ra. Fiutano il bottino da lontano. Sento-

no che la guardia si è abbassata, che la
preda è indifesa, che la debolezza altrui
diventa la propria forza. Gli sciacalli sono
ancor peggio del terremoto. Il sisma si
abbatte su tutti e tutto d’improvviso. Miete
senza selezionarle le sue vittime, la sua
falce squassante non fa preferenze, bambi-
ni, vecchi, uomini, donne.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Il premier: cento progetti da affidare alle province, subito i fondi per la Casa dello studente. Oggi arriva Napolitano

Berlusconi: via al piano ricostruzione
I morti in Abruzzo salgono a 274, domani i funerali solenni. Il governo: linea dura con gli sciacalli

Tensione Lega-Pdl sul decreto sicurezza. Ieri il gover-
no è stato battuto alla Camera: approvati, infatti, a
scrutinio segreto gli emendamenti del Pd e dell'Udc
che sopprimono l'espulsione degli immigrati e le
ronde. Via libera solo alle misure anti-stupri e an-
ti-stalking e a uno stanziamento di 150 milioni alle
forze dell'ordine. «Furibondo» con il Pdl il ministro
dell’Interno, Maroni, che si appella a Berlusconi: «Ora
il26apriledovremorimettere in libertà1.038clandesti-
ni». Esultano le opposizioni. Vertice a Palazzo Chigi.

‰ MILANESIO E SERVIZI ALLE 10 E 11

Il decreto sicurezza passa senza le ronde. Vertice a Palazzo Chigi

Espulsioni, no alla Lega
Maggioranza battuta. Maroni accusa: traditi dal Pdl

CLAUDIO SARDO

UMBERTO BOSSI ha chiamato il premier
nel pomeriggio. I deputati leghisti

avevanoabbandonato l’auladopo l’ap-
provazione dell’ emendamento firma-
to Pd-Udc sui clandestini e la tensione
con il Pdl era al massimo. Ma dopo la
telefonata il Senatùr ha assicurato che
«Berlusconi riparerà» all’incidente par-
lamentare. La richiesta del ministro
Maroni è di rientrodurre la norma
cancellata in Senato nella legge di con-
versione del decreto. I tempi sono
strettissimi. Il decreto scade il 26 apri-
le. E l’aula del Senato tornerà a riunirsi
non prima del 21. Se anche il governo
ponesse immediatamente la fiducia, il
provvedimento non potrebbe tornare
alla Camera prima di giovedì 23.

‰ SEGUE A PAGINA 10

Con la spinta della fede

ANTONIO GALDO

C’È UN’ITALIA che non finisce
maidi sorprendere. Inpo-

sitivo. Si è messa in marcia,
giàpocheoredopoil terremo-
to,eharovesciatosullemace-
rie di paesi ridotti a polvere,
sui corpi straziati dalle scos-
se assassine, un’onda impe-
tuosa gonfiata dal coraggio,
dalla solidarietà, da un desi-
derio istintivo di dare una
mano. Abbiamo visto gente
comune, arrivata da tutta la
penisola, scavare a mani nu-
de, come se tra i resti di un
palazzo ci fossero da salvare
anche i loro figli, i lorogenito-
ri.Unamobilitazionesponta-
nea è cresciuta di ora in ora,
diminuto in minuto,come se
una regia misteriosa avesse
spinto tutti a dare un contri-
buto concreto, a sentirsi par-
tecipidi unatragedia colletti-
va, di un lutto il cui confine
nonè l’epicentrodel terremo-
to. Viveri, soldi, vestiti: la ca-
rovana degli aiuti è diventata
interminabile e in alcuni ca-
si, come a Bergamo, è stato
necessario bloccare gli invii
perchéerano troppie rischia-
vano di disperdersi. Nel gior-
no più nero, il lunedì dei
morti che aumentavano e dei
vivichemancavanoall’appel-
lo, ero in Veneto per lavoro, e
i giornali e le tv locali riporta-
vano le decine di iniziative
spontanee in soccorso del-
l’Abruzzo devastato. Pagine
intere, un’impressionante
corsa popolare per non la-
sciare sole le vittime del disa-
stro. Questa Italia è la miglio-
re che abbiamo, è la nostra
riserva umana, è il patrimo-
nio sommerso di un Paese
dove un cittadino su quattro
è impegnato nel volontaria-
to. È un’Italia che cancella in
un colpo solo i suoi rancori,
le divisioni di una comunità
sfarinata, le tossine di una
società afflitta dal virus della
mucillagine. Una volta tan-
to, e anche questa è una
sorpresa positiva, la solida-
rietà dal basso si è incrociata
con gli interventi dall’alto.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Punire i senza umanità
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Atti Parlamentari – Camera dei Deputati
XVI LEGISLATURA – DISCUSSIONI – SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 2009

GUIDO BERTOLASO, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri

Sappiamo da sempre che l’Italia vanta il record dei rischi naturali, ne 

abbiamo parlato tantissime volte in questa e nella precedente legislatura, 

in particolare nelle competenti Commissioni. Rischi che vanno da quello 

vulcanico a quello sismico, dal dissesto idrogeologico a quello degli incendi 

boschivi, ma sappiamo che tali rischi sono stati spesso sottovalutati e 

vissuti come un ostacolo, in qualche modo ingiusto, allo sviluppo delle 

città, delle aree industriali, delle infrastrutture, e soprattutto alle attività di 

costruzione di nuovi insediamenti.

“S
ignor Presidente, ci troviamo di fronte a un evento 

meteorologico che ha provocato, come sappiamo be-

ne, danni gravissimi nella Provincia di Messina, in 

particolare nel Comune di Messina e nelle frazioni di Giampi-

lieri Superiore e anche Giampilieri Marina, Molino, Altolia, Bri-

ga Superiore e Briga Marina, Pezzolo, Santa Margherita Marina 

e anche del Comune di Scaletta Zanclea e del Comune di Itala. 

[…] Vorrei sottolineare che il 1º ottobre, dopo le emissioni di 

avvisi meteorologici del giorno 30 settembre, a seguito di nuo-

ve previsioni che venivano fuori dai modelli sinottici e a scala 

locale, il Dipartimento emetteva, alle ore 15, un ulteriore avviso 

di condizioni meteorologiche avverse come estensione di quello 

precedente e veniva anche rappresentata la possibilità del ma-

nifestarsi – per la verità, a partire dalle prime ore della mattina 

del 2 ottobre – di precipitazioni a carattere di rovescio o tem-

porale, anche di forte intensità, su Sicilia, Calabria, Campania, 

Basilicata e Puglia. In tale avviso venivano segnalati venti forti e 

situazioni particolarmente difficili per la viabilità. Quando sono 

stati emessi questi avvisi le precipitazioni erano totalmente as-

senti sui territori orientali della Sicilia e i modelli prevedevano 

un’intensificazione solo a partire dalle prime ore della mattinata 

successiva. I relativi livelli di pioggia che sono stati previsti han-

no portato, pertanto, oltre all’avviso meteo che è stato ribadito, 

anche a un avviso di criticità per la Puglia, la Basilicata, la Cala-

bria e la Sicilia che prevedeva una situazione di rischio idrogeo-

logico localizzato, in particolare, nella zona dei monti Peloritani, 

in provincia di Messina, e sul versante tirrenico della Sicilia. 

Le precipitazioni che si sono registrate nella località di Santo 

Stefano Briga, quella che ho ricordato poc’anzi per le precipita-

zioni del 25 e del 27 settembre, nella rete di telemisura, hanno 

manifestato, nel corso di quella giornata, l’inizio di un’inten-

sità di pioggia che è sempre più aumentata, raggiungendo un 

valore massimo cumulato di 220 millimetri. I tempi di ritorno 

di 220 millimetri in tre ore sono superiori ai tempi di ritorno 

relativi a 200 anni e per quello che riguarda il tempo di ritorno 

più concentrato è anche superiore a 300, 500 anni. La concen-

trazione del fenomeno è anche dimostrata dal confronto tra 

due stazioni molto vicine tra di loro: in quella sita nel centro 

del capoluogo di Messina, il valore massimo è stato di 70 milli-

metri in tre ore, mentre invece nella stazione posta nella zona 

dove si è verificato il fenomeno di cui parliamo, a soli dieci 

chilometri più a sud rispetto a quella del centro di Messina, si 

è registrato un valore di 160 millimetri. 

Sulla base dei dati che sto fornendo e della registrazione dei 

livelli di pioggia che si stavano evidenziando, tutto il Sistema è 

entrato immediatamente in allarme, in tempo reale rispetto ai 

dati che stavamo ricevendo. L’attività è stata anche guidata dal-

la consultazione del piano per l’assetto idrogeologico regionale 

(che evidenziava, nelle aree interessate dall’evento, zone clas-

sificate a rischio geomorfologico e idraulico elevato e molto 

elevato) e dalla memoria di quello che è accaduto nell’ottobre 

del 2007 quando una precipitazione non così violenta, ma co-

munque particolarmente intensa aveva causato danni e disagi 

alla viabilità stradale e ferroviaria. […] Io stesso sono stato 

avvisato alle 23 del 1º di ottobre e ho disposto, in contatto 

con la Prefettura e con il Comune di Messina, l’attivazione di 

un’unità di crisi che doveva ovviamente occuparsi di garantire 

le prime operazioni di soccorso finalizzate a raggiungere tutte 

le frazioni che erano rimaste isolate e ad occuparsi dell’assi-

stenza alla popolazione. 

Inviavo da Roma il primo team del nostro Dipartimento compo-

sto da tecnici esperti nella gestione di queste emergenze –sem-

pre nel corso della stessa notte – ed io stesso arrivavo a Messi-

na nella prima mattina del 2 ottobre, per coordinare le attività 

e organizzare al meglio i soccorsi. Sono stati organizzati centri 

di coordinamento presso la Prefettura e Centri operativi comu-

nali presso le frazioni di Scaletta e di Itala e sono stati attivati 

dei punti base, soprattutto nella località di Briga Marina, come 

aree di stoccaggio per la raccolta dei mezzi di soccorso e anche 

dei materiali che avrebbero potuto essere utilizzati. Presso il 
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campo sportivo di Santa Margherita abbiamo allestito, sempre 

in quella mattina, un’elisuperficie che è diventata immediata-

mente il più grande eliporto del Centro-Sud d’Italia. Esso è gesti-

to della biga, la torre di controllo mobile dell’aeronautica milita-

re, che ha organizzato e smistato 22 elicotteri della flotta aerea 

dello Stato italiano e anche alcuni elicotteri civili che abbiamo 

appositamente coinvolto, perché le zone che dovevano essere 

raggiunte erano particolarmente impervie e strapiene di cavi 

elettrici non segnalati e, quindi, occorrevano anche dei mezzi 

aerei piccoli, più flessibili e più agili per riuscire a raggiungere 

anche le situazioni più drammatiche. Comunque, lascerò agli 

atti il dettaglio, minuto per minuto, di quelle che sono le attività 

che sono state svolte dal 1º ottobre ad oggi. 

Credo che sia utile ricordare tutte quelle che sono anche le 

azioni adottate dal Governo per fronteggiare questa dramma-

tica emergenza. 

Poiché mi trovavo già sul posto, mentre il Consiglio dei Mini-

stri si riuniva, per via telefonica informavo il Presidente del 

Consiglio e il Sottosegretario Letta e, quindi, era possibile di-

chiarare già in quel momento lo stato di emergenza, ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, della già citata Legge n. 225 del 1992, 

per le intense ed eccezionali avversità atmosferiche che si sta-

vano ancora verificando nel territorio della Provincia di Messi-

na. Abbiamo già predisposto l’Ordinanza di Protezione civile 

che segue alla dichiarazione dello stato di emergenza. Questo 

pomeriggio la verificheremo con il Governo della Regione si-

ciliana. Come sapete, essa prevede la nomina del Presidente 

della Regione, come sempre accade, come Commissario per la 

gestione dell’emergenza con ampia facoltà, però, di delegare 

ai Sindaci interessati – in particolare a quello di Messina – il 

compito di attivare gli interventi necessari nell’ambito del pro-

prio territorio. La Regione siciliana ha già stanziato 20 milioni di 

euro per i primi interventi urgenti e altrettanto farà il Governo 

nazionale, con lo stazionamento di altri 20 milioni di euro che 

verranno inseriti nell’Ordinanza di domani. Pertanto, vi saranno 

40 milioni di euro solo per fronteggiare le prime situazioni di 

emergenza che non sono certo gli stanziamenti necessari per 

ricostruire tutto quello che è stato distrutto e per portare avanti 

le opere di messa in sicurezza che saranno necessarie. La verifi-

ca dei danni e gli interventi di messa in sicurezza sono già stati 

avviati, compresa anche la verifica di quello che chiamiamo il 

rischio residuo, vale a dire la possibilità che vi siano altri crolli, 

smottamenti, frane e quant’altro e contiamo di avere una stima 

dei danni probabilmente prima della fine del mese di ottobre e 

di avere uno studio analitico su quelli che sono gli interventi di 

messa in sicurezza praticamente per lo stesso tempo. 

Ho lasciato la gestione dell’emergenza dopo le prime 72 ore ad 

un’Unità di crisi che, appunto, sta funzionando in Prefettura e 

che viene assistita da un Centro operativo misto che viene por-

tato avanti dalla componente regionale della Protezione civile. 

Come sapete, la Protezione civile rientra nell’ambito delle ma-

terie concorrenti e, quindi, viene gestita anche a livello delle 

autonomie locali per quello che riguarda le fasi non immedia-

tamente successive all’emergenza. 

Per ciò che riguarda i dati e le statistiche credo che sia impor-

tante ripeterli ancora una volta, perché nulla più dei dati, dei 

fatti, delle cifre e dei numeri può spiegare anche la risposta del 

nostro Sistema. Sono stati impiegati, praticamente dalle prime 

ore dell’emergenza, 2386 componenti del Sistema nazionale 

di Protezione civile. Ovviamente si tratta per la maggior parte 

di Vigili del fuoco ma anche di Forze dell’ordine, di Polizia di 

Stato (anche tramite la Polizia stradale), Carabinieri, Guardia di 

finanza, Corpo forestale dello Stato ed Esercito. In particolare 

poi, è stato impiegato l’Esercito, ma sono stati impegnati anche 

l’Aeronautica militare, che ha garantito il coordinamento della 

torre di controllo, le Capitanerie di porto e la Marina militare 

che hanno lavorato moltissimo, e lo stanno ancora facendo, 

pure con i loro sommozzatori per cercare eventuali dispersi 

anche in mare. Sono intervenute la Regione siciliana, la Provin-

cia e il Comune di Messina con i loro uomini e con la loro Po-

lizia municipale e provinciale, ovviamente il Sistema del 118, 

anche con i suoi elicotteri e i posti medici avanzati, nonché la 

Croce Rossa italiana, l’ANAS, le Ferrovie, l’ENEL, tutte le società 

di telefonia mobile. Come dicevo, sono stati impiegati 2386 

uomini e sono stati utilizzati 567 mezzi per i vari interventi 

e per i vari lavori. Gli elicotteri hanno volato più di cento ore 

effettuando oltre centocinquanta sortite per raggiungere le fra-

zioni isolate, portare acqua, viveri e medicinali e per portare 

via dalle frazioni isolate le persone che volevano rientrare. 

In questo momento tutte le frazioni sono state raggiunte, le 

strade sono state riaperte (l’autostrada praticamente subito), 

comprese quelle provinciali e comunali, e anche l’ANAS per ri-

attivare la statale ha compiuto assolutamente miracoli. Al mo-

mento sono state evacuate, soprattutto dalla frazione di Giam-

pilieri, ma non solo, 728 persone che sono state alloggiate in 

otto alberghi, la maggior parte dei quali si trova nel Comune di 

ATTI PARLAMENTARI



67

Messina. Le persone provengono, infatti, dalle frazioni del Co-

mune di Messina, da Scaletta Zanclea e da Itala. Per quello che 

riguarda il numero delle vittime e dei dispersi si confermano, 

al momento, le informazioni e i numeri di ieri sera. Quindi, vi 

sono venticinque vittime accertate e dieci persone che risultano 

ancora disperse; dunque, il totale continua ad essere al momen-

to di trentacinque persone che verosimilmente sono rimaste vit-

time di questa tragedia. È ancora in corso l’identificazione di tre 

salme che non sono state identificate e non possiamo comunque 

escludere che vi sia pure il rischio di qualche cittadino extraco-

munitario non segnalato che magari trovava rifugio in qualche 

scantinato, in qualche parte della zona interessata a questa tra-

gedia che può essere rimasta vittima anch’esso della stessa. Lo 

sapremo solo quando l’opera di soccorso dei nostri Vigili del 

fuoco, delle Forze armate, delle Forze dell’ordine, dei Volontari 

sarà terminata e quando tutte le zone colpite, i valloni, gli alvei 

dei fiumi, gli scantinati e le case saranno state indagate nel det-

taglio fino all’ultima delle varie possibilità. 

Per concludere, signor Presidente, devo ancora una volta dar 

conto al Parlamento di una catastrofe e delle sue dinamiche e di 

ciò che è stato fatto. Abbiamo citato date, orari, numeri relati-

vi alle forze che abbiamo impiegato, ancora una volta credo di 

poter dire, ma non sono l’unico, che il servizio nazionale della 

Protezione civile ha funzionato dando soprattutto prova di una 

solida capacità di mobilitazione e di intervento. Ma, ancora una 

volta, purtroppo, parliamo di morti, di feriti, di senza tetto.

Sappiamo da sempre che l’Italia vanta il record dei rischi na-

turali, ne abbiamo parlato tantissime volte in questa e nella 

precedente legislatura, in particolare nelle competenti Com-

missioni. Rischi che vanno da quello vulcanico a quello sismi-

co, dal dissesto idrogeologico a quello degli incendi boschivi, 

ma sappiamo che tali rischi sono stati spesso sottovalutati e 

vissuti come un ostacolo, in qualche modo ingiusto, allo svi-

luppo delle città, delle aree industriali, delle infrastrutture, e 

soprattutto alle attività di costruzione di nuovi insediamenti. 

Si è costruito e si è utilizzato il territorio come se tali rischi 

non fossero esistenti, come se non fossero una reale minac-

cia alla vita dei nostri concittadini, e credo, anche se ieri le 

reazioni al Senato non sono state tutte concordi, che nessuno 

possa dire che la mia denuncia contro l’abusivismo, che non è 

comunque di oggi, non abbia un fondamento documentale. Il 

nostro Paese è pieno di rapporti, di relazioni, di studi, di inda-

gini, di denuncia sullo stato di salute del nostro territorio. Le 

mappe delle diverse tipologie del rischio che evidenziano come 

appunto in certe situazioni ci possano essere più rischi con-

comitanti sono note a tutti e sicuramente sono note agli enti 
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locali e alle autorità comunali. Messina, giusto per non andare 

lontano dal tema, oltre che soggetta a rischio idrogeologico è 

anche il simbolo del rischio sismico del nostro Paese. Abbiamo 

visto, invece, in questi giorni alcuni (anche tra chi è chiamato a 

ricoprire incarichi istituzionali) manifestare una sorta di insof-

ferenza e contrarietà nei confronti di chi ricorda che la buona 

manutenzione nel nostro Paese non è stata una priorità; non lo 

è stata per l’uno o per l’altro Governo, per questa o per un’altra 

maggioranza: non lo è stata semplicemente per tutti. 

Si è costruito, siamo cresciuti, si è agito secondo le logiche di 

una cultura della crescita e dello sviluppo che non ha preso in 

seria considerazione la reazione della natura, la nostra prete-

sa di una sua ipotetica indifferenza. Ho parlato di abusivismo 

come una delle cause principali della tragedia consumatasi in 

questi giorni nel messinese. Per abusivismo non intendo quello 

illegale fatto in oltraggio a qualsiasi Legge, ma intendo proprio 

l’abuso del territorio. Mi riferisco alle costruzioni fuori da ogni 

logica e da ogni criterio di buonsenso, la pratica di considerare 

possibile costruire nel greto dei fiumi, sui versanti di colline 

instabili, sulle occlusioni artificiali del corso dei torrenti, o in 

aree dove il rischio di frane è censito ed è anche conosciu-

to. Anche se tutto questo è stato fatto seguendo le norme e 

i piani regolatori, non credo che ci debba giustificare da un 

intervento che, comunque, rappresenta un abuso. L’abuso dal 

punto di vista giuridico può essere sanato, ma non credo che 

esista alcuna sanatoria possibile che convinca la terra o l’acqua 

a modificare la normalità dei propri comportamenti. Possiamo 

dare agli incendi boschivi e al disboscamento il peso che vo-

gliamo, considerare questi fenomeni come inevitabili e forse 

anche utili al progresso economico. Tuttavia, non avremo mai 

a disposizione strumenti normativi e giuridici che possano im-

pedire ad una collina disboscata di diventare più fragile e più 

pericolosa. In questi ultimi mesi mi sono dovuto occupare di 

parecchie tragedie: oltre che del terremoto de L’Aquila, anche 

dell’incidente ferroviario di Viareggio e, in queste ultime ore, 

della triste vicenda di Messina. 

Sono lezioni durissime da cui traggo due insegnamenti. Il pri-

mo è che la denuncia dell’abuso del territorio non è più suf-

ficiente ma occorre davvero prendere in considerazione l’e-

sigenza di trasformare questa denuncia in un piano d’azione 

che riguardi tutto il Paese. Se vogliamo davvero reagire con 

civiltà alle tragedie di questi ultimi tempi, dobbiamo onorare 

le vittime del terremoto con quel piano di messa in sicurezza 

delle costruzioni nelle aree a più alto rischio sismico che, fi-

nalmente, possiamo cominciare ad avviare alla luce di quanto 

disposto dal cosiddetto “Decreto Legge Abruzzo.” […]
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Dobbiamo onorare le vittime di Messina con un piano serio di in-

terventi strutturali e di mitigazione del rischio di frane, alluvioni e 

colate di fango. Dobbiamo trovare questi soldi per un grande piano 

di manutenzione del Paese, ma dobbiamo anche eliminare la zona 

grigia delle competenze tra Enti centrali e Amministrazioni locali 

che, purtroppo, si è ancor più accentuata dopo le varie riforme 

costituzionali. Questo è l’unico modo per evitare di portare avanti 

l’odioso gioco dello scaricabarile. Dobbiamo investire in forma-

zione, educazione, cultura del proprio territorio in modo che tutti 

apprendano e imparino che è patrimonio di tutti e non, invece, 

terra di nessuno. Dobbiamo immaginare meccanismi di intervento 

più agili, sfruttare di più le moderne tecnologie, ma anche definire 

quel piano di assicurazione contro le calamità che sempre è stato 

avviato, ma che poi non è mai stato portato a conclusione. Si tratta 

di un piano assicurativo che deve essere equo, realistico e deve 

tener conto delle varie difficoltà e delle situazioni specifiche. Credo 

che non si possa più affidare alla Magistratura, che farà il suo cor-

so, anche nel caso di Messina, il compito di scoprire che sovente, 

purtroppo, è stato violato il buonsenso, cancellata la saggezza, che 

è stata considerata nemica la prudenza, che sono state ignorate 

informazioni e conoscenze che la scienza ci ha messo tra le mani. 

Magistratura alla quale noi affideremo tutte le informazioni che 

conosciamo e le garantiamo fin da adesso tutta la collaborazione 

che ovviamente potremmo dare. 

Non è compito nostro ricercare i colpevoli; il nostro compito è 

quello di prevedere fin dove è possibile e fare circolare in tem-

po reale le informazioni su eventi che possono anche assumere 

dimensioni catastrofiche, ed è anche nostro compito intervenire 

dopo un disastro per ridurre al minimo i disagi delle popolazioni 

colpite. L’attivazione del nostro Servizio nazionale, che prevede 

compiti precisi per il Dipartimento, le Regioni e i Comuni, è 

stata ridefinita al momento dell’approvazione delle modifiche 

al Titolo V della Costituzione, che, come sapete, ha fatto della 

Protezione civile una materia concorrente, ma non vi è materia 

in Italia che agli italiani sembri più unita di quella della Pro-

tezione civile, proprio perché viene applicato il concetto più 

specifico e concreto della collaborazione tra i vari Enti. Ma noi 

abbiamo anche avuto il coraggio di definire fino in fondo ruoli 

e competenze di questo Sistema e abbiamo anche indicato con 

chiarezza la linea di comando e di controllo e chi si assume le 

responsabilità, anche quelle che, in certi casi, non sono della 

Protezione civile; ma non tutto si può prevedere da Roma, non 

tutto può essere disposto a livello nazionale. 

Nel caso degli eventi meteorologici abbiamo costruito un siste-

ma di previsione e di allertamento che, vi posso garantire, non 

ha uguali in Europa, che è basato sul principio della condivi-

sione istantanea delle informazioni e previsioni disponibili e 

che vede coinvolte tutte le realtà. Ma, nonostante questo, non 

disponiamo ancora di alcun sistema che ci consenta di misura-

re in anticipo e con precisione se i temporali che prevediamo 

saranno più intensi e disastrosi dieci chilometri più a nord o 

se le piogge supereranno le nostre aspettative dieci chilome-

tri più a sud di un qualsiasi riferimento geografico. Per que-

sta ragione, la procedura che abbiamo messo in piedi, che è 

condivisa da tutti, contempla la trasmissione di segnalazioni, 

ovviamente sempre più precise al crescere delle conoscenze, 

alle Regioni e da queste ultime ai Sindaci dei Comuni delle 

aree che possono essere interessate da fenomeni temporale-

schi, nel presupposto che ciascun livello del sistema metta in 

campo una capacità di azione proporzionale al rischio presen-

te sul proprio territorio, che quindi viene affidato, in ultima 

istanza, all’attenzione delle Autorità locali, che sono le uniche 

in grado di conoscere gli effetti che un temporale, anche di 

grande intensità, può avere sul proprio territorio. Ma se non 

prendiamo atto che le soglie di rischio che sono presenti in 

Italia si sono alzate per l’abuso e l’uso che ne abbiamo fatto e 

che occorre mettere mano a interventi strutturali ormai indi-

spensabili per riportare le soglie di rischio a livelli accettabili 

non potremo dire di aver tenuto conto della lezione che anche 

questa catastrofe ci ha riproposto. 

Signor Presidente, Onorevoli deputati, a noi è molto chiaro, lo di-

ciamo sempre, che non è la natura che uccide, ma è l’uomo la cau-

sa delle morti che dobbiamo registrare come conseguenza di cala-

mità naturali. Questo ripeto da anni e questo ho anche ripetuto in 

questi giorni, senza sottrarmi, ovviamente, alle mie responsabilità 

e ai miei compiti, ma sono davvero grato al Capo dello Stato per 

aver approvato e aderito a quelli che sono stati i commenti che 

abbiamo fatto; e questo ripeto, quindi, anche oggi in questa sede 

così autorevole, per sentirmi coerente non solo con il ruolo che 

ricopro, ma con il senso di un servitore dello Stato e delle istitu-

zioni di un Paese che è e deve restare un esempio di civiltà, anche 

nel saper riconoscere gli errori del passato e impegnarsi a mettere 

in atto davvero, seriamente, subito, le misure necessarie non solo 

per non ripetere questi errori nel futuro, ma anche per dimostrare 

voglia e forza di cambiare mentalità e dimostrare vero amore per 

la nostra Patria.”					           
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La Protezione civile è, soprattutto, una realtà che è fatta di 

fiducia reciproca, di stile, di criteri condivisi senza discu-

terli, di piena e sincera reciprocità, di un modo di aiutare 

e chiedere aiuto, quando serve, immediato e trasparente.

“ “
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Con Decreto firmato il 5 novembre 2010, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 262 del 9 novembre 2010, il Presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano ha accettato le dimissioni di Guido 

Bertolaso dalla carica di Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri.

IL SALUTO DI GUIDO BERTOLASO AL SERVIZIO 

NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

ROMA – 12 NOVEMBRE 2010

R
icordo che, dopo i primi mille giorni passati al Diparti-

mento, scrissi una lettera per ricordare quel passaggio di 

calendario, che mi era parso significativo. Quando arriva-

rono i duemila giorni ne scrissi un’altra, ma poi accadde qualcosa 

che mi impedì di finirla e di inviarla, i giorni continuarono a scor-

rere, il momento passò e non ne feci niente.

Adesso di giorni ne sono passati più di tremila, non ho voluto 

contarli, ma questa volta mi sono sentito in obbligo di incontrare 

i miei collaboratori del Dipartimento e anche di scrivere, perché 

siamo arrivati al passaggio delle consegne, alla fine del mio impe-

gno e della mia responsabilità come Capo del Dipartimento della 

Protezione civile.

Scendo dalla nave, il mio posto sarà da oggi occupato dal nuovo 

Capo del Dipartimento, che è salito a bordo, senza neppure ren-

dersene conto, nelle prime ore dopo il terremoto dell’Aquila e poi 

ha avuto la pazienza e il coraggio di restare accanto a me anche 

nei difficili mesi di quest’anno.

È il mio successore, il mio erede. Cosa gli lascio?

Gli lascio due medaglie d’oro, e il sacrosanto diritto di reclamare 

la terza. Gli lascio un Servizio nazionale che ha dato il meglio di 

sé in Abruzzo in tutti i campi, quando siamo riusciti, per la prima 

volta nella storia delle grandi tragedie italiane, a non far scrivere 

a nessuno che i soccorsi erano in ritardo, che qualcuno non aveva 

ricevuto subito aiuto.

Gli lascio un organismo che è conosciuto solo in piccola parte, 

come una nave da crociera di cui la pubblicità fa vedere solo i 

ponti soleggiati, le cabine, la piscina e gli impianti sportivi, ma 

che naviga sicura e funziona in ogni dettaglio perché, sotto co-

perta, ci sono centinaia di persone che fanno andare le macchine 

e i motori, che controllano la rotta e le strumentazioni di bordo, 

che lavorando sodo preparano le condizioni per assicurare agli 

ospiti la migliore accoglienza.

Gli lascio il patrimonio di scienziati, tecnologi, esperti che Chic-

co1 ha fatto salire a bordo, costruendo reti di collaborazione e 

coinvolgimento laddove c’erano solo commesse con le Università, 

le industrie, i Centri di ricerca, tanto consistenti e strutturate da 

cambiare la fisionomia della nave, allungando la prua della previ-

sione e allargando le sale di controllo per consentirci di disporre 

di un sistema di monitoraggio permanente e decidere con cogni-

zione di causa e tempestività.

Gli lascio un gruppo di giovani e forti “assaltatori dell’emergen-

za”, piazzati attorno alla Sala Italia e non solo, con alle spalle ore 

e ore di collaudo, di prove pazzesche, anni di lavoro nascosti 

dietro facce giovani, che nonostante tutto sono e restano facce 

giovani, che hanno girato l’Italia e il mondo riuscendo ogni volta 

a portare a casa il risultato migliore possibile.

Gli lascio un Dipartimento che per molti è stato ed è una scuola 

non solo per la professione, ma per la vita. Gli lascio una Istituzio-

FARE PROTEZIONE CIVILE, CIOÈ 
OCCUPARSI CON OSTINAZIONE DEI 

PROBLEMI REALI E DELLA LORO 
SOLUZIONE, REALIZZATA E NON SOLO 

ANNUNCIATA O RACCONTATA.

“

”

 1	 Cfr. Prof. Bernardo De Bernardinis, Dipartimento della Protezione civile
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Gli lascio soprattutto un mare da navigare che è diventato, anche 

questo, teatro di tempeste che si sono fatte più frequenti, più 

violente, con effetti più devastanti non solo sulla natura e sulle 

opere dell’uomo, ma sulle coscienze e la sensibilità della gente.

Sarà difficile continuare a far bene Protezione civile nel nostro 

Paese, dove oggi per capire cosa succede e cosa bisogna fare oc-

corre diventare sordi o scegliere, come Ulisse, di legarsi all’albero 

e poter andar dritto per sopravvivere al canto, o alle urla, di tante 

persone trasformatesi in sirene.

Gli effetti a scoppio ritardato sulla sicurezza degli italiani delle tan-

te scelte dissennate compiute negli anni, specie negli ultimi decen-

ni, si sommano oggi con fenomeni naturali che stanno cambiando, 

con una situazione sociale, culturale ed economica che fatica a 

trovare un qualche equilibrio destinato a durare, con una risposta 

politica e una capacità di Governo reale del Paese, ad ogni livello, 

non in grado di contrastare, ridurre e ricomporre le tensioni e le 

fratture reali. I rischi aumentano, certo non diminuiscono, ma il 

paziente Italia non sente ragioni e aspetta sempre di più l’ultimo 

momento per pretendere tutto dal nostro Pronto Soccorso.

Fare Protezione civile, cioè occuparsi con ostinazione dei proble-

mi reali e della loro soluzione, realizzata e non solo annunciata o 

raccontata, non è facile con questo clima, con queste modalità di 

gestione complessiva dello Stato e della società.

La Protezione civile, quando sono arrivato qui, era l’ultima com-

petenza che qualsiasi giunta assegnava all’assessore più debole 

e con meno potere contrattuale di tutti. I Direttori generali del 

nostro settore, a livello regionale, avevano l’assoluta tranquillità 

di occuparsi di cose che non erano considerate appetibili. Oggi 

non è più così, la competenza sulla Protezione civile è diventata 

una materia importante, fa gola a molti in tutte le diverse coali-

ne pubblica piena di giovani uomini e giovani donne, con un’età 

media che sono certo sia la più bassa tra le strutture dello Stato, 

che sono cresciuti e sono diventati professionisti adulti alla scuola 

di grandi vecchi appassionati del loro lavoro e della loro missione.

Gli lascio un corpus di leggi, di norme, di procedure, che riguarda-

no le nostre attività e il modo di render conto di ciò che facciamo, 

anche sul piano amministrativo, e persone che sanno bene come 

occorre muoversi nelle acque delle pubbliche Amministrazioni 

senza urtare scogli e barriere che possono danneggiare lo scafo.

Gli lascio un Dipartimento che ha saputo rappresentare con digni-

tà l’Italia migliore anche all’estero.

Gli lascio un patrimonio di cose realizzate, di risultati conseguiti, 

che in parte già conosce e che in parte scoprirà se avrà voglia e 

desiderio di starvi ad ascoltare.

Gli lascio una rete, unica nel nostro Paese, di Volontari di Prote-

zione civile che hanno dato vita a una infinità di Associazioni, 

che si sono organizzati, preparati, specializzati, per mettere a 

disposizione di chi ha bisogno d’aiuto una generosità senza limiti 

e una straordinaria efficacia di mobilitazione e di concretezza.

Tutto questo non fa diventare il passaggio delle consegne una 

solenne cerimonia, di quelle che vengono benissimo ai militari, 

quando giunge il momento di cambiare il Comandante: tutto lu-

stro, tutto lucido, tutto perfetto.

Gli lascio una nave solida, buona, ma anche piena di ammaccatu-

re e di colpi subiti. 

Gli lascio un corpo ufficiali in parte da sostituire, perché il ricam-

bio non riguarda solo il sottoscritto e molti di noi stanno sbar-

cando prima del prossimo turno di navigazione. Gli lascio un pa-

trimonio di fiducia ancora straordinario ma intaccato dai furiosi 

arrembaggi dell’ultimo periodo.

C’È UNA ADESIONE ALLA NOSTRA REALTÀ 
RESA OBBLIGATORIA DALLA LEGGE, MA 

CIÒ NON VUOL DIRE NULLA SE NON È 
TRADOTTO OGNI GIORNO IN DISPONIBILITÀ 

DI OGNI SINGOLO PEZZO A STARE INSIEME.

“

”
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Non sarà facile continuare a tenere insieme il nostro Sistema, con-

trastando in modo efficace le forze centrifughe che da sempre 

sono proprie alle strutture operative e alle componenti, ma che 

in quest’ultimo periodo hanno preso nuovo vigore e inedite mo-

tivazioni che si vorrebbero identitarie. 

Non era mai accaduto – e la cosa mi ha fatto male davvero – che 

sparisse dalle uniformi dei nostri amici e colleghi di una Regione 

lo scudetto tricolore che portiamo sul braccio e il bordo tricolore 

dei colletti delle nostre magliette, sostituiti da simboli e colori 

locali visti come sostitutivi della nostra bandiera.

Bisogna non solo vigilare, ma battersi perché il Servizio nazio-

nale rimanga tale, perché l’Italia resti Italia e non un insieme 

approssimativo di varie parti del Paese, perché il danno della 

divisione, che qualcuno può sottovalutare considerandolo solo 

un prezzo pagato in termini di immagine, è invece enorme e 

rischia di minare le basi della nostra efficienza e della nostra 

capacità di agire. C’è un solo modo per continuare ad andare 

nell’unica direzione possibile: dedicarsi ogni singolo giorno a 

costruire e riscoprire ragioni, motivazioni, convenienze, obiet-

tivi, opportunità, vantaggi, occasioni che aiutino tutti a capire 

che nell’essere sistema con gli altri c’è un valore aggiunto tale 

che nessun aumento di autonomia può compensare.

Scendo da questa nave della Protezione civile con la coscien-

za a posto, alla faccia di tutti coloro che per me hanno voluto 

e preteso, nei mesi scorsi, una realtà di vergogna, di indegni-

tà, di disonore.

Sono arrivato portandomi dietro la mia bandiera d’Italia strac-

ciata, tenuta insieme un po’ dalla cornice e molto dalla mia 

voglia di farla sventolare sulle mie azioni di ogni giorno. Me 

la porto via con la certezza assoluta di non aver aggiunto un 

zioni che governano le nostre Regioni, le Province, i Comuni 

più grossi. Nella nomina dei responsabili si apre il rischio che 

criteri di appartenenza politica diventino più pesanti e deter-

minanti di quelli che riguardano la competenza, la capacità e la 

professionalità. Molte Regioni si sono costruite in questi anni, 

col nostro aiuto, sistemi di Protezione civile efficienti ed effica-

ci, altre si sono accontentate di costruirsi dei sistemi di note-

voli dimensioni senza grande attenzione all’efficienza e all’ope-

ratività. Grandi cambiamenti, che forse non abbiamo misurato 

fino in fondo, si sono prodotti anche nelle strutture operative 

del Servizio nazionale: alcune sono cresciute moltissimo, altre 

meno, altre stentano a seguire il passo e continuano a sprecare 

tempo ed energie. La nostra realtà è sempre stata non una so-

lida struttura, ma una sorta di gioco, di Lego, di meccano, da 

montare ogni volta facendo in modo di mettere insieme tutti i 

pezzi necessari ad essere sistema.

C’è una adesione alla nostra realtà resa obbligatoria dalla leg-

ge, ma ciò non vuol dire nulla se non è tradotto ogni giorno 

in disponibilità di ogni singolo pezzo a stare insieme. La Pro-

tezione civile è, soprattutto, una realtà che è fatta di fiducia 

reciproca, di stile, di criteri condivisi senza discuterli, di piena 

e sincera reciprocità, di un modo di aiutare e chiedere aiuto, 

quando serve, immediato e trasparente. C’è una cultura della 

solidarietà costruita con gesti e fatti concreti, c’è un orgoglio 

vissuto e sentito da tutti di essere parte di un unico sistema, 

con mille articolazioni, differenze, diversità che non impedi-

scono di sentirsi parte di un Servizio nazionale. 

Queste dimensioni non sono assicurate dalla legge e dalle norme, 

fanno parte di un patrimonio di condivisione nazionale cementa-

to da mille esperienze di lavoro comune.

C’È UN SOLO MODO PER CONTINUARE AD ANDARE NELL’UNICA 
DIREZIONE POSSIBILE: DEDICARSI OGNI SINGOLO GIORNO 

A COSTRUIRE E RISCOPRIRE RAGIONI, MOTIVAZIONI, 
CONVENIENZE, OBIETTIVI, OPPORTUNITÀ, VANTAGGI, 

OCCASIONI CHE AIUTINO TUTTI A CAPIRE CHE NELL’ESSERE 
SISTEMA CON GLI ALTRI C’È UN VALORE AGGIUNTO.

“

”

 2	 Cfr. Prefetto Franco Gabrielli
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fatica del lavoro ma anche lo scambio di energia che viene a chi 

accetta di impegnarsi fianco a fianco, senza badare ai ruoli e alle 

gerarchie, per gli stessi obiettivi, per la stessa buona causa.

Di molti, confesso, non ho mai saputo neppure il nome, ma ho 

nelle mie la forza della stretta delle loro mani, sulle spalle e nel 

cuore il calore del loro abbraccio, negli occhi l’intensità di tanti 

sguardi più espliciti e chiari di mille parole. A tutti, grazie, per il 

patrimonio di umanità che mi avete donato. A tantissimi di voi, 

grazie, per la forza che la vostra fiducia, esplicita e incondiziona-

ta, mi ha dato nei momenti più bui.

Lascio a Franco Gabrielli, ed anche a tutti voi, per chiudere, la cita-

zione di una canzone scritta da Fabrizio De Andrè. Parla delle nuvo-

le, ci sono solo rumori di vento, canto di cicale e voci di donna ad ac-

compagnare la musica. Le donne raccontano le nuvole, ora bianche 

e sottili, a disegnar forme di animali nel cielo, ora nere di tempesta. 

Le nuvole vanno, vengono, ritornano, nessuno le governa.

De Andrè fa dire alla voce più giovane: “Per una vera, mille 

sono finte e si mettono lì, tra noi e il cielo, per lasciarci soltanto 

una voglia di pioggia.”

Nei mesi passati, tra noi e il cielo, ci sono state troppe nuvole 

finte; più di una volta, e sono sicuro di non essere stato il solo, ho 

provato la voglia di pioggia citata da De André. Le nuvole però, 

anche quelle finte, vengono e vanno e ci sono le nuvole bianche, 

quelle che corrono, quelle che giocano, quelle che vedono meglio 

solo i bambini che le inseguono. A me, e a voi, l’augurio di aver 

la capacità di inseguire le nuvole bianche, di correre con la voglia 

di sole e di aria pulita, di saper lasciare da parte le nuvole finte e 

guardare con grande attenzione il cielo e le stelle per trovare la 

rotta, con i piedi e il cuore saldi e le mani strette al timone.

Il viaggio, amici miei, continua, Itaca è ancora lontana.	            

solo strappo, una sola macchia di fango a quel simbolo del 

mio lavoro per lo Stato e per gli italiani.

L’ultimo gesto che mi rassicura è stato quello di aver potuto 

contribuire a scegliere il prossimo Capo dipartimento, perso-

na che ho avuto modo di conoscere bene in una situazione 

difficilissima, che ho imparato a stimare ed apprezzare. Sono 

convinto che sia la persona giusta per continuare a tenere sulla 

buona rotta la nostra nave e per non far rimpiangere il sotto-

scritto oltre la soglia del minimo sindacale che mi è dovuto e 

che intendo riscuotere da ciascuno di voi.

Lascio a Franco2 ciò che ho cercato di sintetizzare, una situa-

zione che ha molti aspetti difficili e complessi, anche inediti, 

ma si può affrontare. Gli costerà tutto il suo coraggio, la sua 

grinta, la sua capacità di far luce e navigare anche in acque 

agitate. Potrà contare sul sostegno che avrà ogni giorno, come 

ho avuto io, da tutto l’equipaggio.

Prima di salutarvi, premettetemi di dire un grazie sentito a cia-

scuno di voi, a tutti coloro che leggeranno queste righe. Grazie ai 

miei direttori, ai miei collaboratori più stretti, alla mia segreteria 

e alla mia scorta, al personale del Dipartimento e a quanti a vario 

titolo al Dipartimento lavorano ogni giorno, ai vertici di tutte le 

strutture operative del sistema, ai colleghi responsabili della Pro-

tezione civile a livello regionale e locale. 

Ma permettetemi di dire un grazie altrettanto sentito a tutte le 

persone impegnate nel Servizio nazionale, Vigili del fuoco, poli-

ziotti e militari senza gradi, medici del 118 o della Croce Rossa, 

funzionari, esperti e scienziati, tecnici e gruisti, piloti e autisti, e 

poi migliaia di volontari di ogni parte d’Italia che ho incontrato in 

questi anni “sul campo.” Con alcuni ho lavorato per qualche ora, 

con altri per mesi o per anni. Con tutti, ho condiviso non solo la 

C’È UNA CULTURA DELLA SOLIDARIETÀ COSTRUITA  
CON GESTI E FATTI CONCRETI, C’È UN ORGOGLIO 

VISSUTO E SENTITO DA TUTTI DI ESSERE PARTE DI 
UN UNICO SISTEMA, CON MILLE ARTICOLAZIONI, 

DIFFERENZE, DIVERSITÀ CHE NON IMPEDISCONO DI 
SENTIRSI PARTE DI UN SERVIZIO NAZIONALE.

“

”
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13 gennaio 2012

O S T A  C O N C O R D I A ,  I L  N A U F R A G I OC

In serata la nave da crociera Concordia della compagnia Costa Crociere, con a bordo 4229 persone, salpata da Civitavecchia e diretta 	  a Savona naufraga davanti al porto dell’Isola del Giglio, provocando la morte di 32 persone e 193 feriti 
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Leagenziediratingnonperdo-
nooccasionedicomunicareilsoli-
to messaggio agli investitori: ab-
bandonate l’Europa, scegliete In-
diaoCina,piùcompetitiveespre-
giudicate.Maallafacciadeidown-
gradedeldeficit,noiscegliamoco-
munque il nostromondo: un’Eu-
ropa democratica e libera, dove i
debiti sipaganoe idiritti si rispet-
tano. Nonostante le triple A can-
cellate e le ramanzine sull’effi-
cienza, in Cina e in India ci vada-
no i signori di Standard&Poor’s.

C he cosa fa Berlusconi?
Unamicomidice:stari-
posando. Un altro:
aspetta che maturi il

tempodel ripensamentopopola-
reedellavendetta.Unaltroanco-
ra:nonsabeneche fare, vuole es-
sere lealeconsestesso, conilmo-
dosceltoperuscirediscena,conil
sacrificiodelledimissioni.Totca-
pita tot sententiae.Machepuò fa-
reBerlusconi?
C’èordine, c’è sobrietà,eppure

se ne viene giù tutto lo stesso. Da
un paio di mesi sembra possibile
cheungovernofacciadellecosee
chequestecosevenganoapprova-
tedalParlamentoediventinonor-
maabeneficiodelPaese, tra con-
trasticalcolaticheabroganoicon-
flitti impossibili eparalizzanti del
passato. I partiti che (...)

segue a pagina 13
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Alberto Giannoni
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NAUFRAGIO AL GIGLIO

Laura Verlicchi

IL COLOSSO INABISSATO

Quel gioiello da record
nato male e finito peggio
Monica Bottino

Adalberto Signore

R accontava l’antropologo Mauri-
ceGodelierchequandoscoppia-

vaunconflitto tra ipigmei ’mbutidella
Nuova Guinea, uno stregone-pagliac-
ciodelvillaggioattiravasudiséleostili-
tàdi tutti, inscenandounapantomima
espegnendocosìilconflittonellatribù.
Ho l’impressione che la principale

funzione dello stregone Monti e dei
suoi tecnici siaproprioquesta: attirare
sudi loro le ostilità di tutti i pigmei ’m-
buti della politica inmododa sedare il
conflitto.
Non sta risolvendo i problemi reali

dell’economia, anzi il Paese sprofon-
da; incompensoilconflittopoliticosiè
calmato, spostandosi sudi lui.
SalvoilcolpodicodadelcasoCosen-

tino,lapolitica,anzil’Italia,èentratain
unostatodi torporeperché ilNemicoè
sparitoosièdiffusotrapiùsoggetti, siè
spalmato, è uscito dalla corrida politi-
ca,sièallargatoabanche,Equitalia,ca-
tegorie,governistranieri,entitàimpre-
cise.
Non è solo l’antiberlusconismo ad

averpersoilnemicoBerlusconi:anche
lasinistranonèoggi ilnemicoassoluto

per il centrodestra. E anche l’alleato di
ieri diventa estraneo se nonostile. Chi
perdeunnemicoperdeuntesoro:lapo-
litica, ma anche l’antipolitica, e pure i
giornali,igiudicieperfinolechiacchie-
re al bar, perdono smalto e interesse
senza il nemico.
Nonstate inansia, i tartariarriveran-

no, per tutti. Nell’attesa c’è un signore
in divisa tedesca, che attira gli umori
ostili.
Ci resta il dubbio se la sua uniforme

sia di generale o di genero; in livrea, al
serviziodella suoceraAngela.

F inora Mario Monti era
statoapplaudito, riveri-
to,lodato.Eluisieraillu-
so che la sua strada fos-

seindiscesa.Lesviolinatedeigior-
naliproduconoeffettieuforizzan-
ti.Mauncontoè larealtàvirtuale,
unaltroèquelladelmarciapiede.
Adesso il premier si sarà accorto
che i festeggiamenti ricevuti era-
nosoltantoattestatidifiduciapre-
ventiva,incoraggiamentigratuiti,
una generica approvazione delle
sue buone intenzioni. Nulla di
più.
Isognidigloriasonofiniti. Ilde-

classamento subìto venerdì dal-
l’Italia,passata inunbalenodalla
serieAalla serieB, èunsegnale: il
miracolonon è avvenuto. Al con-
trario, il nostro Paese si avvicina
dipiùallaGreciachenonallaGer-
mania. La terapia teutonica (...)

LA STRATEGIA DI BERLUSCONI

CAVALIERE, TORNI
A STUPIRE L’ITALIA

Chiconosceilmare,sacheilmare
èsempre statounagrande,mera-
vigliosa scuola di libertà e di av-
ventura, ma sa anche che affron-
tarlohasemprecomportatounpe-
ricolo,unrischiomortale. Ilmare
noncièamico.Èindifferenteaino-
strisentimentieainostri lutti.Og-
gi si tende a sottovalutare la forza
disumana del mare e a pensare
cheunnaufragiosiaqualcosache
appartiene (...)

MONTI, PREMIER DI SERIE B

E ORA CHI CI SALVERÀ
DAL SALVATORE?

ALLA FACCIA DI S&P

Ma care agenzie,
noi preferiamo
la nostra Europa
di Marcello Zacché

di Vittorio Feltri
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Affonda la Costa Concordia: 3 morti e 41 dispersi, arrestato il comandante
Prima ha schiantato la nave sugli scogli, poi ha abbandonato i passeggeri

alle pagine 2-3
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L’incubo Titanic
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■	COSTA CONCORDIA 81

l	 L’evento

IL NAUFRAGIO
La sera del 13 gennaio 2012, la nave da cro-

ciera Concordia della compagnia Costa Crocie-

re, con a bordo 4229 persone (3216 passeg-

geri e 1013 membri dell’equipaggio), salpata 

da Civitavecchia e diretta a Savona naufraga 

davanti al porto dell’Isola del Giglio, provocan-

do la morte di 32 persone e 193 feriti. 

Il naufragio è causato dall’urto della nave contro 

gli scogli delle Scole, situati a circa 500 metri dal 

porto dell’Isola del Giglio. L’impatto provoca uno 

squarcio di circa 70 metri nello scafo, un forte 

sbandamento e il conseguente incaglio sul basso 

fondale roccioso prospiciente Punta Gabbianara.

Il Comandante della Concordia ordina l’abban-

dono della nave quando l’unità è ormai ada-

giata sul fondale roccioso e inclinata sul lato 

destro. L’inclinazione inizialmente contenuta 

consente, in questa prima fase, che le opera-

zioni di evacuazione procedano in modo spedi-

to e ordinato. Dopo circa un’ora la situazione, 

però, cambia rapidamente: si assiste ad un ve-

ro e proprio rovesciamento dell’unità sul fianco 

destro che crea grosse difficoltà per l’imbar-

co dei passeggeri sui mezzi di salvataggio. A 

supporto delle operazioni di evacuazione della 

nave giungono diverse unità coordinate dalla 

Capitaneria di Porto - Guardia costiera di Livor-

no. La prima assistenza alle persone trasporta-

te al Giglio è fornita dal Comune dell’Isola e 

dai cittadini spontaneamente intervenuti. 

Il Sistema di Protezione civile si attiva sin dai 

primi momenti per assicurare l’assistenza ai 

passeggeri raccolti all’Isola del Giglio e, succes-

sivamente, trasferiti a Porto Santo Stefano. Più 

di 20 associazioni di volontariato intervengono 

a sostegno delle istituzioni per prestare soccor-

so e garantire la prima assistenza ai naufraghi 

e agevolare il rientro a casa degli assistiti.

La Concordia risulta essere la nave passeggeri 

di più grosso tonnellaggio mai naufragata. 

Nave da crociera si incaglia al Giglio

In 4000 sulle scialuppe, almeno 
due morti

Terrore sulla Costa Concordia. Il Sindaco 

nella notte: le vittime potrebbero essere di 

più. La nave ha cominciato a imbarcare 

acqua, non conosciamo le cause.

LA REPUBLICA 14.1.20122

I dispersi

L’angoscia dei parenti.
“Ditemi dov’è mio marito”

Tra la folla al Palacrociere di Savona in 

attesa di notizie. Al disagio, alla paura, 

alla tensione che non riesce a sciogliersi 

neppure dopo le molte ore trascorse dagli 

attimi tremendi del naufragio, si aggiunge 

anche l’angoscia di non avere accanto a 

sé la persona cara, con cui soltanto pochi 

giorni fa, era cominciata l’avventura bella e 

“sicura” di una crociera nel Mediterraneo. 

LA STAMPA 15.1.2012

Il naufragio della Concordia: tre le vittime, 

due francesi e un marinaio peruviano. 

Nella notte salvate due persone 

intrappolate nello scafo

Tragedia al Giglio, 
mancano in 40

Arrestato il capitano: “Omicidio colposo.” 

Polemiche sui soccorsi: abbandonati, 

sembrava il Titanic.

LA STAMPA 15.1.2012

La rotta folle del gigante
Ore 21,45, schianto sugli scogli. Ma l’allarme 

è partito solo un’ora dopo. Prima ancora 

che venissero informate le Capitanerie di 

porto sono arrivate diverse chiamate di aiuto 

al centralino dei Carabinieri di Grosseto: 

venivano dagli stessi passeggeri della nave.

LA REPUBBLICA 15.1.2012
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ultima raffica di declassamenti da par-
te di Standard and Poor’s che ha colpi-

to al cuore la Francia ed altri otto Paesi mem-
bri dell’Unione Europea fra cui l’Italia (boc-
ciata con un doppio taglio che la porta nella
zona "B" della valutazione di affidabilità) po-
ne con drammatica evidenza il problema del-
la credibilità delle società di rating, della cor-
rettezza delle loro valutazioni, dei criteri con
cui emettono le loro pagelle e in definitiva di
quella sorta di cartello monopolista che as-
segna fortune – e più più sovente sventure –
ai debiti sovrani, agli istituti di credito, alle
nazioni stesse.
Il downgrading inflitto a Parigi due giorni fa
è a suo modo esemplare per il momento scel-
to e per le conseguenze che potrà avere sul-
le elezioni presidenziali. Con una furbizia as-
sai poco dissimulata: intimoriti dalla pro-
spettiva di declassare un Paese economica-
mente forte e geopoliticamente rilevante co-
me la Francia, i Soloni di Standard and Poor’s
(memori forse delle recenti dimissioni del lo-
ro presidente Deven Sharma, caduto dopo
aver improvvidamente declassato gli Stati U-
niti d’America) hanno preferito sparare nel
mucchio, coinvolgendo nella strage dell’af-
fidabilità finanziaria la "virtuosa" Austria, as-
sieme alle negligenti Spagna, Portogallo, Slo-
vacchia Cipro, Slovenia, fino all’Italia, repu-
tata «provvista di adeguata capacità di rim-
borso, che però potrebbe peggiorare», giudi-
zio quest’ultimo che ci apparenta – udite u-
dite – al Perù, alla Colombia e al Kazakhstan.
Tutto ciò è inverosimile. E non lo diciamo
perché è anche l’Italia tra i bersagli designati
e proprio all’indomani di una manovra e-
conomico-finanziaria senza precedenti e di
un cantiere di liberalizzazioni e di riforme
altrettanto rivoluzionario, ma perché non
crediamo che le agenzie di rating valutino
con sufficiente rigore e serenità. Gli esem-
pi non mancano e la letteratura in
materia abbonda: le tre "sorelle" –
S&P, Moody’s e Fitch – in passato so-
no incorse in errori di valutazione
clamorosi.
Ma ancor più paradossale è il fatto
che S&P – quasi a orologeria – abbia
declassato il nostro Paese in prossi-
mità dei medesimi provvedimenti
che aveva sollecitato come "stabiliz-
zatori" del rating. Che cosa ha provo-
cato questa inversione di giudizio che
fa dire a S&P: « Con il nuovo governo
Monti la politica italiana è profonda-
mente cambiata, ma i progressi non
sono sufficienti a superare i venti con-
trari»? E soprattutto, con quale facoltà
e prerogative senza appello si croci-
figge un Paese, un’economia, una
classe politica, un governo? Perples-
sità che anche Pechino comincia a
condividere, sollevando «dubbi sulla
credibilità delle agenzie di rating e sul-
la loro tempistica».
Significativa a questo proposito una
dichiarazione di ieri di Angela Merkel:
«Bisogna rivedere le norme per le a-
genzie di rating per limitare la dipen-
denza dai loro giudizi». Sagge parole,
non supportate però sinora da analoghi com-
portamenti. Perché se è vero che dietro a que-
sti autentici poteri irresponsabili ci sono for-
ti interessi (americani soprattutto) e tanti
spettatori tutt’altro che disinteressati, è vero
anche che il nocciolo della maggior parte dei
rapporti-pagella (i famosi outlook) delle a-
genzie di rating è assolutamente condivisi-
bile. E nonostante certe previsioni fatte fil-
trare sapientemente prima di un verdetto (in
gergo si chiamano self fulfilling prophecies,
ovvero "profezie autoavveranti") finiscano
per provocarne davvero l’effetto, rimane il
fatto che l’Europa è un gigante malato e che
l’Italia è fra i suoi pilastri quello più bisogno-
so di cure, di riforme, di razionalizzazione
degli sprechi, delle false priorità e dei veri pri-
vilegi. Criticare le agenzie di rating non deve
essere un alibi per fingere che i sacrifici non
siano necessari, che l’emergenza non esista.
Esiste, eccome. L’Europa se ne sta accorgen-
do, si sta svegliando seppure con imbaraz-
zante ritardo. Anche per questo prima o poi
(meglio prima che poi) dovrà ben nascere
un’agenzia di rating europea, trasparente e
senza i macroscopici conflitti di interesse di
quelle americane. E anche questa è un’ur-
genza che riguarda tutti.
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molto meglio possedere la
sapienza che l’oro, il possesso
dell’intelligenza è preferibile

all’argento (Pr 16,16).

Fatica l’uomo che ha posto
sicurezza nei soli suoi averi,
sollievo cerca nei forzieri,
protezione nell’oro conservato.
Fatica chi scellerato pensava con
l’iniquo guadagno di possedere
la terra, di restare signore del
proprio destino. In tempo di
svendita totale, di economia
diabolica smascherata, i conti si
fanno pesanti, e il vero avanza
per dichiarare chiuso il falso
negozio, fallito il progetto dei
furfanti. Sapienza è sapore di
vero e mentre si accartoccia il
castello delle finte promesse, il
giusto, che nella sapienza è
cresciuto, guarda dinanzi e forte

del credito di vero, del risparmio
di retto giudizio, organizza il
futuro senza paura, pronto a
rimboccarsi le maniche,
convinto che sia possibile un
mondo migliore. Tempo di crisi,
tempo di dolorosi percorsi, frutto
di inique scelte, di passati di
ingorde abbuffate, ora è tempo
di rinascita, di spazio da
ridonare a parole antiche colme
di significato. Solidarietà,
giustizia, fratellanza,
compagnia di avventura, parole
che dicono altro a chi altro ha
cercato ed è rimasto a mani
vuote. Là dove è mortificata la
condivisione, presto arriva la
rovina. Dove la Parola muove la
festa del pane spezzato, l’uomo
ritrova la via e il coraggio per
superare la prova.
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PAROLE ALTRE
GENNARO MATINO

● L’agenzia spiega le
decisioni prese: ci sono
ancora rischi in Europa
Berlino: «Non è una
sorpresa». Attesa per i
mercati domani, Bce
pronta a intervenire

● Fornero: «Ci è arrivata
una vera sberla». L’ira
del sistema finanziario

il fatto. Fermato il comandante per manovra maldestra e abbandono
della nave. Il giallo della rotta sbagliata e di uno scoglio non segnalato

● L’imbarcazione stava
rientrando a Savona dopo
un tour nel Mediterraneo 
La tragedia al largo dell’isola
del Giglio, l’imbarcazione
ha la carena squarciata

● Durissimi i commenti dei
passeggeri: il personale
di bordo era impreparato 
a gestire una simile
emergenza anche per la
difficoltà a parlare italiano

S&P: bene Monti ma Italia vulnerabile
L’Europa si ribella alle agenzie di rating

MERKEL: AVANTI COL FONDO SALVA-STATI. NAPOLITANO: LA UE PIÙ UNITA

I RATING SOSPETTI E GLI EURO-DOVERI

LA SVEGLIA
È SUONATA

GIORGIO FERRARI

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 2/3/4/5

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 8/9/10

LIBERALIZZAZIONI, IL GOVERNO TRATTA

PRIMOPIANO A PAGINA 11

Blitz delle Fiamme Gialle a Roma
Nel mirino le vie dello shopping
● 190 violazioni su 405

controlli in boutique,
bar e ristoranti. Articoli
contraffatti e negozi 
che vendono 
senza emettere ricevute 

● Palazzo Chigi convoca
Ordini e tassisti Avvocati
all’attacco
I medici di famiglia: 
due giorni di sciopero

SPAZIO ALLA NORMALITÀ

CONTRO
L’EVASIONE
NON SOLO

SPOT
LUIGINO BRUNI

A PAGINA 6

MAZZA NEL PRIMOPIANO A PAGINA 7

intervista
Quadrio Curzio:
«Roma chieda un
prestito al Fondo

europeo,
con l’oro
come
garanzia»

LA VISITA

Venticinque minuti di «cordiale col-
loquio» col Papa, poi altri quaranta-
cinque, altrettanto «cordiali» con il
segretario di Stato vaticano, Bertone.
Durante i quali s’è parlato dei pro-
blemi dell’Italia, con in primo piano
l’«impegno del governo» e «il contri-
buto della Chiesa cattolica alla vita
del Paese», e poi di Europa, di Medi-
terraneo, e di «tutela delle minoran-
ze religiose, soprattutto cristiane, in
alcune aree del mondo». Così la pri-
ma visita in Vaticano del premier Ma-
rio Monti, accompagnato dalla mo-
glie Elsa e dai ministri Terzi di Sant’A-
gata e Moavero Milanesi. «Avete co-
minciato bene in una situazione dif-
ficile e quasi insolubile...», il saluto di
Benedetto XVI. 

◆ ANNIVERSARI
CAMALDOLI,
MILLE ANNI
NELLA FORESTA

CARDINI E MATTEO     1

◆ IDEE
LE RELIGIONE 
IN AMBITO
PUBBLICO

ORNAGHI              4/5

GIORNATA MONDIALE

Immigrati:
evangelizzazione
alla prova
Aiutare i migranti a «mantenere salda
la fede», anche quando sono lontani dal
loro Paese d’origine. È la sfida principale
davanti alla quale il fenomeno migra-
torio pone la Chiesa. Proprio «Migra-
zioni e nuova evangelizzazione» è il te-
ma scelto per la 98ª Giornata mondia-
le del migrante e del rifugiato che si ce-
lebra oggi. Nel suo Messaggio, Bene-
detto XVI ricorda che i rifugiati e i mi-
granti «hanno bisogno della nostra
comprensione e accoglienza». E già in
Italia vi sono realtà nelle quali l’azione
pastorale verso le comunità straniere è
operante. Accade a Bergamo per gli im-
migrati dell’area francofona dell’Afri-
ca, così come per i filippini a Vicenza.

SENIGALLIA

Italiani e stranieri
costruttori
dei loro alloggi

VARAGONA A PAGINA 13

Il cantiere a Senigallia

LA TESTIMONIANZA A PAGINA 2

«Un boato assordante, il panico
Poi l’assalto alle scialuppe»
DI LUCIANO CASTRO

l boato è arrivato subito dopo la crema di
patate e cipolle: eravamo seduti a tavola,
aspettando che servissero il secondo quando

c’è stato il botto. Il fragore è stato assordante, il
tremore altrettanto. La nave ha cominciato a
inclinarsi, i piatti i bicchieri e le posate a cadere
per terra aggiungendo frastuono al frastuono. Poi
c’è stato il blackout, il buio totale. 

I

Benedetto XVI 
riceve il premier:
sguardo sulla crisi
e sull’Europa

Crociera tragica
Tre morti e decine di dispersi nel naufragio al Giglio

CALVI A PAGINA 8

CAREDDU, LIUT, SOLAINI, VALLI 25
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■	COSTA CONCORDIA 83

L’INTERVENTO DI SOCCORSO
La prima fase dei soccorsi ha inizio imme-

diatamente dopo il naufragio della Costa 

Concordia sui fondali di Giglio Porto, alle 

ore 23 del 13 gennaio. Intuita la gravità 

della situazione, la Capitaneria di Porto di 

Livorno attiva la catena SAR (Search and Re-

scue) disponendo il dirottamento delle unità 

mercantili in transito, l’allertamento e l’invio 

di mezzi navali della Guardia costiera e di 

altre Amministrazioni, nonché di velivoli di 

soccorso e di rimorchiatori, sino a giungere 

a un dispositivo che comprenderà 14 navi 

mercantili, 4 rimorchiatori, 26 motovedette 

e 8 elicotteri.

Il Prefetto di Grosseto, a capo dell’Unità di 

crisi locale, in raccordo con l’Amministrazione 

provinciale e il Sindaco del Comune dell’Isola 

del Giglio, sin dai primi momenti coordina le 

operazioni di soccorso per garantire l’assi-

stenza sanitaria e alloggiativa ai passeggeri 

evacuati e affida la direzione tecnica del-

le operazioni di ricerca e soccorso a bordo 

nave al Comandante dei Vigili del fuoco di 

Grosseto. Nei primi 30 minuti dall’ordine di 

evacuazione sono tratte in salvo 3000 delle 

4229 persone imbarcate. Per i trasferimenti 

vengono impiegati tutti i traghetti che colle-

gano l’Isola con la terraferma. 

Un team del Dipartimento della Protezione ci-

vile si insedia sul luogo dal primo giorno per 

monitorare le operazioni di assistenza ai pas-

seggeri e all’equipaggio della nave e fornire 

supporto alle istituzioni locali.

A Porto Santo Stefano viene attivato un siste-

ma di prima accoglienza che, con la presenza 

della Croce Rossa e l’impiego del Volontaria-

to di Protezione civile, garantisce coperte, pa-

sti caldi e assistenza sanitaria. I feriti vengono 

immediatamente visitati e trasferiti ai vicini 

ospedali. Il trasferimento dei passeggeri dura 

sino al primo pomeriggio del 14 gennaio, il 

giorno successivo il naufragio. 

La tragedia del mare
Dal viaggio di sogno all’incubo. Coperte, 

thé caldo e sconforto. L’accusa dei passeggeri: 

emergenza gestita male: erano esattamente le 

21,20 ed eravamo allo spettacolo e a un certo 

punto la nave si è messa a ballare e il pavimento 

era inclinato. Il Comandante all’altoparlante 

ha detto: ”Non c’è problema, si è rotto un 

generatore non preoccupatevi di nulla.”

LA REPUBBLICA

Il racconto di quei terribili momenti

“Ci strappavamo i salvangente
l’uno con l’altro”

Abbiamo sentito un boato. Poi le luci si sono 

spente e la nave ha incominciato a inclinarsi. 

Prima su un lato, poi sull’altro. La folla 

impazzita: è stato orribile, ho visto gente 

calpestare altra gente, mani schiacciate 

e disabili a terra che chiedevano aiuto. Il 

personale sembrava impreparato, in panico. 

Non è stato dato l’ordine di evacuazione: alle 

scialuppe c’era il caos. 

IL SECOLO XIX

La nottata del terrore nel racconto dei superstiti

“Su quella scialuppa
mi sono detto:

è finita, morirò qui”
Ho negli occhi i corpi ammassati uno 

sull’altro delle persone cadute in fondo alla 

scialuppa che all’improvviso si è staccata da 

un lato: gridavano, agitavano le braccia e le 

gambe senza riuscire a rialzarsi e intanto il 

barchino andava sempre più giù.

IL SECOLO XIX

Nave da crociera affonda all’Isola del Giglio 

dopo l’impatto con uno scoglio. Tre morti e 

40 dispersi, arrestato il Comandante. Il pm: 

manovra maldestra

“Come il Titanic”
L’immagine è quella di un’immensa balena 

spiaggiata in un mare non suo. 

IL MESSAGGERO 

Ai lettori

Addio a Paolo Rossi,
maestro della scienza

Alleanze

Lettera a un tassista
(e a un pizzicagnolo)

foto di MAJLEND BRAMO/MASSIMO SESTINI

di FRANCESCO
COLONNA

Cultura in lutto

di GASPARE
POLIZZI

Liberalizzazioni

DA PAGINA 2 A PAGINA 7FAETTI, FATUCCHI, GAGGIOLI, INNOCENTI, MOLLICA

L’ altra notte se n’è
andato nel modo

più dolce, durante il son-
no, Paolo Rossi Monti,
storico della filosofia e
della scienza tra i più
grandi del nostro tem-
po, ma soprattutto, per
le tante generazioni di
allievi fiorentini, un
grande maestro.

CONTINUA A PAGINA 13

E il commercio
firma il patto
anti nuovi orari

Una rassicurazione senza fondamento e una rotta sbagliata. Fermato il comandante della «Concordia»
Al Giglio 3 morti, 67 feriti, 41 dispersi. Ma nella notte trovate due persone vive in uno dei ponti sommersi

IL NOSTRO
TITANIC

C aro tassista,
proviamo a met-

terci nei suoi panni. Ha
speso una cifra esagera-
ta, non quella scritta sul-
l’atto notarile, per entra-
re in possesso di una li-
cenza. Ha acceso un mu-
tuo: quindi sgobba. Se
ha figli piccoli, sgobba
ancora di più.

CONTINUA A PAGINA 9

Il Corriere Fiorentino
domani sarà in edicola
con un’edizione speciale
dedicata alla tragedia
del Giglio, oltre alle
pagine sportive.

Domani
un’edizione
speciale

Oltre quattromila persone a bordo
Era l’ora della cena, il pianista suonava
Un boato, poi il buio e il panico
sulla nave che si piegava: qualcuno
si è salvato gettandosi in mare

Una grande alleanza: su-
gli orari tutte le associazio-
ni del commercio (Coop in-
cluse) accanto alla Regione
contro il governo.

A PAGINA 9 Bozza

«Tutto sotto controllo»
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Ma il Premier
non è il problema
né la soluzione

Naufraga
e lascia la nave

di Federico Moccia

‘ L’editoriale

Voto o fallimento

Collacciani, Di Salvatore, Perugia e Zavatta ‘ da pagina 2 a 5

nStandard&Poor’snonsifer-
ma e minaccia: «Declassere-
mo ancora l’Europa». Per il di-
rettore generale di S&P, Mori-
tz Kraemer, la politica italiana
conilgovernodeitecnicièpro-
fondamente cambiata, ma i
progressinonsonosufficienti.
E se il governo Monti è preoc-
cupatoper la«bruttasberla», il
Pdl chiede al Professore di far
cambiare rotta a Merkel e
Sarkozy e, dice il capogruppo
Cicchitto, «la linea di Monti è
insufficiente». E domani ria-
prono le Borse: paura per un
lunedì nero.

Caleri, Di Majo, Pietrafitta
e Zappitelli ‘ da pagina 6 a 9

di Giuseppe Sanzotta ‘ a pagina 3

Amo Lewis Carroll quando dice che "ci
vuole tutta la velocità di cui sei capace
perrestarenellostessoposto.Sevuoiarri-
vare in qualche altro posto, invece, devi

correre almeno due volte di più". Odio chi, per
non rischiare, sta colpevolmente fermo. Amo il
taglio delle spese per le auto blu. Odio che non
si usino i mezzi pubblici o i piedi. Amo la squa-
drafemminilediginnasticaartisticacheaLon-
dra si è qualificata alle prossime Olimpiadi.
Odio non essere stato lì ad applaudirle. Amo
che durante il movimento finale della Nona
sinfoniadiGustavMahler, ilmaestroAlanGil-
bertabbiasospesoilconcertoperchéuncellula-
restavasquillandodallaprimafila.Odiochea

Pechino per comprare un noto smart phone la
gente si sia picchiata davanti ai negozi. Amo
che a Coos Bay in Oregon un ladro di auto sia
stato arrestato perché dopo pochi chilometri si
èfermatoafarebenzina.Odiochenonsiarima-
sto a secco subito, appena rubata. Amo che in
Germaniavengaapertaunapistaciclabile lar-
gaquantoun'autostrada.Odiochenellenostre
città spesso non ce ne sia nemmeno una. Amo
che Laura Dekker, velista olandese di soli 16
anni, stia per finire il giro intorno al mondo da
sola in barca. Odio chi non ha il suo stesso co-
raggio e non si ricorda quello che diceva Henry
Ford: "Gli ostacoli sono quelle cose spaventose
che vedi quando togli gli occhi dalla meta".

CaroMaroni
lei ha un torto
emolte ragioni

Debito in serie B Il Pdl chiede aMonti di far cambiare rotta aMerkel e Sarkozy
Cicchitto: «Linea insufficiente». Domani riaprono le Borse, tensione sui titoli italiani

ODIO&AMORE

Imarinai lo sanno

di Mario Sechi

D
omani riaprono le Borse e con il de-
classamento del debito italiano e
francese vedrete dopo mister
Spreadunaltroterminedeldiziona-
rio finanziario acquistare popolari-

tà: sell-off. Cos’è? Tecnicamente è la vendita di
titoliduranteunperiododiribassodellequota-
zioniesi faperevitareulterioriperditedicapita-
le. La decisione di Standard & Poor’s mette il
nostrodebitosovranofuoridalpanierediparte
della finanza strutturata, non acquistabile da
fondi di investimento che per statuto possono
comprare solo debito con la «A». E noi siamo in
«B». Il problema si propaga a pioggia anche agli
istituti di credito e assicurazioni che hanno in
panciainostri titolidiStato.Ègiuntoilmomen-
to di battere i pugni sul tavolo di Bruxelles. La
politica deve riprendersi lo scettro, l’Italia dire
che non è la Grecia, non si farà massacrare dal-
l’eurodogma tedesco, non si farà condannare
alla crescita zero e all’insolvenza.

Il 30 dicembre scorso scrissi un editoriale in
cuic’eranotreelementisuiqualipensavoPalaz-
zo Chigi e il Parlamento dovessero fare delle
riflessioni: 1. Downgrade del debito pubblico
italiano entro gennaio; 2. Sell-off dei titoli di
Stato e delle azioni delle banche e assicurazio-
ni; 3. Intervento diretto del Fondo Monetario
Internazionale con linea di credito dedicata al-
l’Italia e piano di risanamento dell’economia
dettato da Washington. Il primo punto si è rea-
lizzato, il secondo avrà un primo banco di pro-
va già domani e nelle prossime sedute di Borsa
esoprattuttonelleastedi titolidiStato, il terzoè
una conseguenza dei primi due ma mi risulta
da fonte bene informata che la signora Christi-
ne Lagarde, direttore generale del Fmi, abbia
già detto ai suoi collaboratori «abbiamo i soldi,
prepariamoci a intervenire sull’Italia».

Di fronte a questo scenario, al posto di Monti
nonavreipersounminutoadinseguire il taxidi
giorno e andare al market la notte, ma mi sarei
dedicatoallasoluzionedelproblemadellaridu-
zione del debito pubblico e alla correzione del-
le scelte di leadership incerte e confuse come
quelle di Merkel e Sarkozy. Si è fatto altro e co-
mincio a pensare che i tecnici siano dei politici
improvvisati. Se è così, ridateci i politici.

COSÌ ANDIAMO
DRITTI AL FONDO

di Davide Giacalone

Ilcompitodelgovernotecni-
co era quello di stabilizzare
la posizione italiana nel

mercato dei capitali.

‘ a pagina 36

di Francesco Damato

Se quella in corso nella Le-
ga è una guerra di succes-
sione, ha più ragione Ma-

roni che Bossi.

‘ a pagina 10

Guerra con Bossi

Fermato il comandante
Tre morti e 41 dispersi

La paura del lunedì nero

Gli scogli sconfiggono anche un gigante
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Soccorsi dagli angeli dell’Isola
Chiesa, case e alberghi aperti: tutti hanno 

aiutato i naufraghi. Quando sono entrati nella 

chiesa di don Lorenzo non hanno trovato 

niente di meglio che i paramenti sacri e le 

tuniche dei chierichetti. E quelli sono serviti 

per ripararsi dal freddo, per trovare un 

sollievo all’acqua gelida del mare d’inverno. 

IL MESSAGGERO

Inferno in crociera: 
“Come il Titanic”

Naufraga la Concordia: 40 dispersi. Il 

Comandante in carcere: “Lo scoglio non c’era 

sulla mappa.” 

IL MATTINO 

Naufragio al Giglio

Capitano criminale
Affonda la Costa Concordia: 3 morti e 41 

dispersi, arrestato il Comandante. Prima 

ha schiantato la nave sugli scogli, poi ha 

abbandonato i passeggeri.

IL GIORNALE 

Un’ora prima di dare l’allarme. “Ci dicevano: 

state calmi, è solo un problema tecnico. 

“Personale incompetente. Nessuno ci spiegava 

cosa fare. L’assistenza a bordo pari a zero.”

Pochi salvagente, ce li rubavamo.
L’inferno visto dai sopravvissuti

Un rumore improvviso, un boato raccontano, 

a coprire la musica e le chiacchiere della 

prima cena a bordo dopo la partenza. Poi 

il “terremoto.” È andata via la luce e siamo 

rimasti al buio in mezzo al finimondo. C’era 

gente che urlava, piatti che cadevano in 

terra e stoviglie che volavano. Un inferno.

L’UNITÀ
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Giannelli

di John MacCormick
a pagina 7

di E. Ferrero e G. Giorello
alle pagine 2 e 3

Dal Gran Rifiuto al derby
La seconda chance di Pato

E ra a un passo dagli emiri del Paris
Saint-Germain, ha preferito restare

a casa: «Il Milan è casa mia». Da quan-
do è scoppiato il caso Pato («L’imbroglio
Pato» ha titolato L’Équipe), sono in mol-
ti a chiedersi cosa si debba intendere per
casa rossonera: Milanello o Arcore? Se
lo chiedono i compagni di squadra, se lo
chiede Adriano Galliani, cui forse hanno
fatto fare la figura più barbina della sua
lunga carriera dirigenziale, se lo chiede
l’allenatore Allegri (subito risarcito con
un balsamico rinnovo), se lo chiedono ti-
fosi e appassionati di calcio.

Com’è noto, Alexandre Rodrigues da
Silva, detto Pato, cioè Papero, dopo un
breve matrimonio con la modella Sthe-
fany Brito, cui, da papero peperino, dedi-
cava i gol correndo per il campo con le

dita a forma di cuore, è ora fidanzato
con Barbara Berlusconi e si trova nel
non facile ruolo di genero del padrone.
Situazione imbarazzante, anche perché
Lady Barbara è nel Cda del Milan, in-
somma anche lei si trova nel non facile
ruolo di fidanzata e padrona del dipen-
dente. Qualche lettore ricorderà il caso
di Simona Marchini, figlia di Alvaro,
presidente della Roma negli anni 70, e
moglie del capitano della «Maggica» Cic-
cio Cordova. Il matrimonio finì dopo die-

ci anni ed è finita che Simona ne ha fatto
un tormentone delle sue gag. Qualcun al-
tro ricorderà che anni prima Giovanna
Agusta, graziosa contessina, erede del
re degli elicotteri, si innamorò di Josè
Germano, la pelle scura come la pece.

Pare che in allenamento, nello stile di
allora, lo chiamassero «Bongo Bongo».
Furono fatte pressioni sui dirigenti mila-
nisti, molto vicini al conte Agusta, per-
ché il matrimonio fosse evitato. Invano.

Perché il Gran Rifiuto di Pato al suo
amico Ancelotti? I commenti si spreca-
no. È stato Silvio Berlusconi (lo ha riba-
dito anche ieri) che ha fatto quattro con-
ti e ha detto no a Carlitos Tevez? È sta-
ta Lady Barbara, un po’ spaventata dal-
le notti che la Ville Lumière sa offrire?
In proposito, circola un altro sopranno-
me: «Pato Patonza».

Ma se per caso oggi Pato segnasse un
gol e il Milan vincesse il derby, la storia
piglierebbe tutta un’altra piega. Alexan-
dre sarebbe «Pato Pathos» per sempre:
passionalità, impeto, emozione. Nel cuo-
re dei milanisti, più papero di Paperino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Aldo Grasso

In edicola a 4,90 euro
più il prezzo del quotidiano

Parla Alfano

Gli algoritmi
del successo

Copyright (e copyleft)
Chi ha ragione?

Le flotteI dubbi

Padiglione Italia

❜❜

Il Papa, il Professore e la crisi

IL GRANDE
CUORE
DI UN’ISOLA

«Ma ora Monti
batta i pugni
con l’Europa»

UNA CATENA
DI ERRORI
E LEGGEREZZE

Le ammiraglie
del low cost

Se oggi
segnasse,
la storia
prendereb-
be un’altra
piega

Una rotta
«impossibile»

Mancano all’appello decine di membri dell’equipaggio e passeggeri. Recuperati tre corpi
Il comandante arrestato per omicidio colposo si difende: sulla carta lo scoglio non c’era

di PAOLO DI STEFANO

Trent’anni di storia
secondo Giannelli
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di MASSIMO MUCCHETTI

Trappola mortale nella nave dei sogni

9
7

7
1

1
2

0
4

9
8

0
0

8

2
0

1
1

5>

di MARCO IMARISIO di GOFFREDO BUCCINI

di FABRIZIO CACCIA

I l colosso d’acciaio contro il
colosso di pietra: sembra l’esito

tragico di una battaglia mitologica
aggiornata ai nostri tempi.

CONTINUA A PAGINA 9

Il declassamento di mezza Europa da parte di Standard & Poor’s

A PAGINA 19

Il racconto dei naufraghi: ci avevano detto che non era grave

Alexandre Rodrigues da Silva, detto Pato

A PAGINA 10A PAGINA 3

La Costa Concordia è affondata di fronte al Giglio. Era salpata due ore prima da Civitavecchia con 4.229 persone a bordo, molte straniere
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O gni orrore ha un
angelo per farci
coraggio. E don
Lorenzo,

«angelaccio» dalla faccia
operaia, ci acchiappa e dice:
«Guardate qua!».
I paramenti della
processione della Vergine,
adesso, son tornati al loro
posto, nello stipo della
sagrestia. Ma sono ancora
umidi, così stazzonati e così
intrisi di vita, nel loro
velluto bianco e verde.
L’altra notte, dopo che la
Costa Concordia s’è
incastrata a cinquanta metri
dal molo del Giglio con i
suoi quattromila passeggeri
avviluppati nelle acque
gelide, qua nella parrocchia
li hanno usati come coperte
per i bambini fradici che
battevano
i denti dal freddo, per i
vecchi che avevano
perso le scarpe nel mare
nero e ostile, e hanno
adattato le vesti da
chierichetto a pigiami, per
chi era arrivato
aggrappandosi a una luce
perché dal porto la chiesa
dei Santi Lorenzo e
Mamiliano è la prima cosa
che vedi.
«L’altra notte», sbotta don
Lorenzo Pasquotti, «la
gente di quest’isola per
aiutare i naufraghi s’è fatta
un mazzo così, con rispetto
parlando. Scrivetelo».

CONTINUA A PAGINA 6
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di MASSIMO FRANCO A PAGINA 15

Chi controlla i signori del rating?

di F. VERDERAMI

«S’inclinava sempre di più
e nel buio eravamo soli»

di A. MANGIAROTTI

N el buio della notte
la Costa Concordia
sembra un
gigantesco

animale morente. La
ciminiera ormai sfiora
l’acqua, lo scafo è riverso su
se stesso. Le pilotine dei
soccorritori che la
circondano sembrano
insetti intorno a un mostro
che incute ancora timore.
Oltre l’oscurità si vede
anche dell’altro, in quella
sagoma enorme. «Fa paura»
dice un bambino che corre
a casa per mano alla
mamma, e ha ragione. Sono
passate ventiquattro ore da
quando la nave partita
venerdì sera da
Civitavecchia e diretta a
Savona, prima tappa di una
crociera nel Mediterraneo, si
è arenata in questo angolo
tra sabbia e scogli, il punto
prediletto dei turisti del
Giglio per le immersioni. E
quel relitto sventrato da una
ferita lunga settanta metri
appare sempre più come un
monumento alla nostra
fragilità. All’errore e alla
stupidità umana che
rendono vane ogni
tecnologia, ogni sapere.
Sono morte delle persone, e
ancora non sappiamo
quante, per un saluto, un
comandante che decide di
avvicinarsi alla costa per
mostrare le luci dell’isola ai
passeggeri.

CONTINUA ALLE PAGINE 2 E 3

di M. GASPERETTI

I corpi recuperati finora
sono tre ma si cercano an-
cora decine di persone: si
è trasformata in una trap-
pola mortale la nave da
crociera Costa Concordia,
salpata da Civitavecchia
con 4.229 persone a bordo
e affondata nella notte tra
venerdì e sabato di fronte
all’Isola del Giglio. I disper-
si sono tutti membri del-
l’equipaggio. La nave si sa-
rebbe avvicinata troppo al-
la costa. Arrestato per omi-
cidio colposo il comandan-
te, che si difende: sulla car-
ta lo scoglio non c’era.

DA PAGINA 2 A PAGINA 11 Cavalli
Dellacasa, Fasano, Torno

N el naufragio hanno
perso tutto, vestiti,

documenti, soldi. «Ero nel-
la cabina 1387, qualcuno
mi può aiutare?», doman-
da senza più speranza una
signora di Cuneo, Cristina
Bordino, con l’abito della
festa della sera prima. Era-
no più di quattromila a
bordo e il mattino dopo
sono ancora tutti impauri-
ti, bagnati, infreddoliti. Va-
gano avvolti in coperte di
fortuna per le classi della
scuola media «Mazzini»
di Porto Santo Stefano,
che funziona da centro di
raccolta dei superstiti.

CONTINUA A PAGINA 5

Il colosso sconfitto
dalla roccia antica

S tandard & Poor’s declas-
sa il debito pubblico ita-

liano, rendendolo più co-
stoso, all’indomani della
manovra e alla vigilia del
varo del Fondo europeo sal-
va Stati. E lo fa sulla base di
informazioni distorte.

CONTINUA A PAGINA 36 - I SERVIZI

DA PAGINA 12 A PAGINA 18
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Bravatamortale
L’ODISSEA I racconti del terrore: «Ci siamo strappati
i salvagente. Nella fuga, vecchi e disabili travolti e calpestati»

L’ACCUSAManovramaldestra e abbandonodella nave:
comandante in carcere. Tutto per il giocodi avvicinarsi a riva

TRE VITTIME E 60 FERITI
ANGOSCIA PER 41 DISPERSI

SEGUE>>3

IL COMMENTO

Tremorti, 60 feriti, e di 41 persone non si hanno più notizie: si può solo sperare che nel caos siano sfuggite al censimento degli oltre 4.200 tra passeggeri e persone di equipaggio. È di­
sastroso il bilancio del naufragio della Costa Concordia all’isola del Giglio. Il comandante Francesco Schettino è agli arresti. Lo accusano di unamanovramaldestra e azzardata per
passare a pochimetri dall’isola e salutare gli abitanti con la sirena. La nave è da considerarsi perduta FERRARESE,G.FERRARI, LOMBARDO,QUARATI, TERZANIealtri servizi >>2­9

IL RETROSCENA

Ildrammanegato
perquattrovolte

I passeggeri lanciavanoSos. «Tranquilli èunblackout» I NAUFRAGHI A SAVONA

«NON SI FINISCE COSÌ
IN SECCA, PAROLA
DI PESCATORE»

L’inviatoMATTEO INDICE

«Abbiamo un blackout a bordo, lo stiamo risolvendo». «Abbiamo un black­out a
bordo, lo stiamo risolvendo». E ancora, per altre due volte, la stessa frase ribadita
alla Guardia costiera. SEGUE>>3 L’inviatoCRECCHI>>7

LA DIFESA DEL CAPITANO

«SULLEMAPPE
QUEGLI SCOGLI
NON CI SONO»

SERVIZIO>>5

LOSCOGLIONELLACHIGLIADELLANAVE

L’INCHIESTA

PRIMARIE,
PIÙ PINOTTI
CHE VINCENZI
COSÌ VOTANO
I “QUADRI” PD
Le primarie hanno già spac­
cato in due il Pd. Nella strut­
tura di governo del partito
Pinotti incassa più gradi­
menti di Vincenzi
COSTANTE e GALIANO>> 18e 19

LA DOMENICA

LA BATTAGLIA
DELLO

SCONTRINO

BATTUTO IL PADOVA 2­1

SAMPDORIA,
LA SVOLTA
GARRONE
PORTA

LA VITTORIA
La Samp torna alla vittoria,
la prima con il tecnico Iachi­
ni, raccoglie a Padova tre
punti e ritrova il gioco
Gli inviatiBASSOeGIAMPIERI
euncommentodi PAGLIERI >>50­53

Rolli

MAURIZIOMAGGIANI>>39

ILMONDO
CAPOVOLTO
GIUSEPPECONTE

NONRIESCO a togliermela da­
gli occhi l’immagine di quel gi­
gante delmare abbattuto su un
fianco, come un corpo ferito, ac­
casciato, senza più niente della
sua potenza e della sua superbia.



■	COSTA CONCORDIA 85
Affonda una nave della Costa crociere

“Titanic” italiano al Giglio: 
3 morti, decine di dispersi

La Costa Concordia voleva avvicinarsi al Giglio 

per offrire “un bello spettacolo” ai turisti. Ora 

è adagiata su un fianco, appoggiata al fondale 

davanti al porticciolo dell’isola.

IL MANIFESTO 

La crociera della morte

La strage del Giglio
Squarciata da uno scoglio la nave affonda: 

è il terrore. Tre morti, ancora 41 dispersi. 

Si teme per la loro vita. Fermato il 

Comandante: omicidio e abbandono.

L’UNITÀ 

LA RICERCA DEI DISPERSI
Dal 14 gennaio, l’attività dei soccorritori si 

concentra sulla ricerca dei dispersi, resa diffi-

coltosa anche dalla mancanza di informazioni 

sul loro numero e sulla loro identità, in uno 

scenario reso complesso dalle preoccupazioni 

sulla stabilità del relitto. Per garantire che le 

operazioni di ricerca e soccorso avvengano 

in sicurezza, controllando gli spostamenti e 

le deformazioni della nave, a partire dal 18 

gennaio viene installato un sistema di moni-

toraggio degli spostamenti della nave gestito 

dal Dipartimento di Scienze della Terra dell’U-

niversità di Firenze. 

Il 20 gennaio viene dichiarato lo stato di 

emergenza e nominato Franco Gabrielli, Ca-

po del Dipartimento della Protezione civile, 

Commissario delegato (OPCM 3998/2012).

Per le attività di ricerca dei dispersi vengono 

impiegati specialisti dei Vigili del fuoco e Nu-

clei sommozzatori della Capitaneria di Porto 

e della Marina militare. In coordinamento con 

le squadre all’opera, intervengono anche vo-

lontari esperti del Cnsas - Corpo Nazionale 

Soccorso Alpino e Speleologico e della Fias 

- Federazione Italiana Attività Subacquee. Le 

attività di ricerca sono rese complicate, oltre 

che dalla posizione della nave, anche dalle 

condizioni meteorologiche. 

Il 21 febbraio, sulla base della relazione ela-

borata dal Comandante dei Vigili del fuoco 

di Grosseto, Direttore tecnico dei soccorsi, il 

Commissario delegato dichiara conclusa la 

fase di “ricerca e soccorso” dei dispersi. La 

successiva fase di recupero si chiude il 22 

marzo con l’individuazione di cinque dei sette 

corpi ancora dispersi. Il bilancio complessivo 

sale a 30 vittime e 2 dispersi, i cui corpi sa-

ranno rinvenuti solo al termine della rimozio-

ne della nave, nel 2014.

L’INTERVENTO

Uscendo
dalcarcere
taciturni

InLessinia
Tagliatalarete,
fuggiti21cervi
dall’oasinaturale

Al«Bentegodi»
ArrivailPalermo
eilChievocerca
loscattoinavanti

Continuanolericercheper41persone.Inchiestaperomicidiocolposo.Incarcereilcomandante
Ilterribileraccontodeituristiscaligeri:«L’urtopoicaosepanico.Cosìabbiamosalvatoinostrifigli»

L’INAUGURAZIONE.Pubblicodagrandioccasioni

Un’ovazionesaluta
il«Ristori»ritrovato

INODIPOLITICI.IncontrotraMontieilPapa

GuerraaMaroni:
Bossicostretto
afaredietrofront

«ComeilTitanic.C’eragente
chesibuttavanelmaregelido»

I SUPERSTITI. L’angoscia a Verona. Poi la telefonata: siamo salvi
È di tre morti accertati - due
turisti francesi eun peruviano
- e di 60 feriti, di cui due gravi,
il bilancio del naufragio della
nave da crociera «Costa Con-
cordia»avvenutovenerdìnot-
tevicinoall’isola del Giglionel
Tirreno.Continuanoperòleri-
cerche di 41 persone che non
hanno ancora risposto all’ap-
pello. Sulla fiancata sinistra la

navehaunosquarciodi70me-
tri. Mentre si tenta di scongiu-
rareundisastroambientale, si
indaga per naufragio e omici-
dio colposo: in cella il coman-
dante. A bordo c’erano anche
undici veronesi di Nogara, fa-
miglie con i loro figli piccoli.
Sono riusciti a salvarsi dram-
maticamente in mezzo al caos
scoppiato a bordo. fPAG2-7

LATRAGEDIA.TREVITTIMEEDECINEDIDISPERSINELNAUFRAGIODELLA«COSTACONCORDIA»ALGIGLIO

«Noiveronesisullanavedellamorte»

«Nonè il momento delle pole-
miche. Chi spera in una Lega
divisa rimarrà deluso». Bossi
ferma laresadei continel Car-

roccio.Oalmeno,larinvia.Ma-
ronierapronto,sostenutodal-
la base, ad andare allo scon-
tro, «umiliato e offeso» dalla
decisionedi vietargli di tenere
comizi inLombardia.E invece
il Senatur, da cui il diktat era
venuto, nel pomeriggio lo ha
chiamato.Epoiha fatto, amo-
dosuo,marciaindietro:suMa-
roni non ci sono veti, ha an-
nunciato. Ieri, intanto, primo
incontro tra il premier Monti
e Benedetto XVI.  fPAG 8

INCUBO INFINITO. «Non so come faremo a tornare alla normalità, noi e i nostri figli: abbiamo
vissuto l’inferno, solo chi c’era può capire la paura vissuta mentre la gente si gettava nel mare
freddo disperata, e la consapevolezza, ora, di essere dei miracolati». A dirlo è Sabrina, di Nogara,
una delle superstiti del naufragio. I familiari, a casa, hanno vissuto nell’angoscia in attesa della
fatidica telefonata: siamo vivi. «Ma potevamo morirci tutti, dentro quella nave...». fPAG6-7

AlessandroCorti

fPAG27

fPAG47

Venetoedelezioni
CasinieRutelli
corteggianoTosi.
Ilsindaco:speroin
unaLegaunita fPAG13

InauguratoilteatroRistori restaurato FOTOMARCHIORI fPAG 10 e 11

L'EDITORIALE

Bastaalibi:
unitiindifesa
dell’euro
sottoattacco

È
stato il primo down-
grade di massa, un
vero e proprio inedi-
to nella storia delle

agenzie di valutazione. E i si-
gnori del rating stavolta sono
andati giù pesante, salvando
solo la Germania e condan-
nando all’inferno perfino i
francesi, senza contare Italia,
Spagna e il povero Portogallo,
i cui titoli sono stati classifica-
ti come «spazzatura».
Standard & Poor’s ha colpito

durissimo, tanto da suscitare
la reazione irritata dell’Ue. È
vero che negli Usa il potere di
questa«castadelrating»èsta-
to fortemente ridimensionato
dopo gli abbagli che ha preso
sui mutui sub-prime e, più di
recente, dopo la decisione di
togliere la tripla A (il massimo
livello di affidabilità) al gigan-
te statunitense.Segue afPAG8

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Chivisitauncarcere,perbene-
vola concessione, non ne esce
nell'indifferenza.
Mentre alle spalle si rinchiu-

de il grande cancello, ti viene
proprio una gran voglia di
piangere. E di chiuderti den-
tro un silenzio muto come in
una prigione del cuore.
Segue afPAG23
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DA DOMANI IN EDICOLA

a soli
¤12,80

a richiesta con L’Arena

EDIZIONE DEL LUNEDÌ

P.zza Nogara, 6 - Tel. 045.8009234

FIERA DEL BIANCO
P.zza Nogara, 6 - Tel. 045.8009234

FIERA DEL BIANCO

CASTEL D’AZZANO (VR)
Via Marconi, 77
Tel. 045 512455

VILLAFRANCA (VR)
Centro Commerciale la Fontana
Tel. 045 6305560

+ SCONTO DEL
SU OLTRE 6000 MONTATURE GRIFFATE

FINO AL 31 GENNAIO.

Nuova Ottica la trovi a
Castel d’Azzano - Tel. 045.512455

Villafranca di Vr - Tel. 045 6305560

50%
   
    

     

CASSONETTI TERMOISOLANTI

BLOCCO FINESTRA per CasaClima

TAPPARELLE Posa e Sostituzione

DOMENICA
15 GENNAIO 2012

€1,20
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Fondato nel 1892

PRIMAEDIZIONE

IDELLUNEDI

La favola del commissario-eroe:
«Con la gamba rotta aiutavo tutti»

Le vittime ufficiali salgono a 5 ma si teme che il bilancio arrivi a 22. Nella Concordia un uomo e la figlia di 5 anni. Il governo: basta crociere vicino alla costa

Si cerca una bimba nella nave tomba
Trovati altri due corpi, caccia a 17 dispersi. «Il comandante doveva risalire a bordo»

Il reportage

I sub: «Là sotto
non c’è più vita»

Lo scrittore morto a 85 anni: una storia letteraria in coppia con Lucentini

L’ultima domenica del giallista Fruttero
Le squadre di vertice rallentano. Il tecnico: basta black-out, più grinta

Occasione azzurri, strigliata Mazzarri

Ennesimocolpodiscenaper ildecretorifiuti
varatovenerdìdalgoverno:nel testochesarà
sottopostoalPresidentedellaRepubblicaè
prevista lanecessitàdiaccordotraRegioni
peresportare laspazzaturacampana.«C’è
statounequivocosuldecreto-osserva il
ministroClini- i rifiutivannosì in impiantidi
altreregioni,maconunaccordopreventivo.
Nonabbiamointenzionedi scavalcare
nessuno».Torna,quindi,adesserealtissima
lapossibilitàdiunostopai trasferimentiche
manderebbeincrisi il fragile sistema
campano.Esultano igovernatori leghistidel
Nord.«Accolgoconsoddisfazionee
apprezzamento leprecisazioniche il
ministroClinihaopportunamentediffuso in
meritoaldecretosui rifiuti inCampania»,
commentailpresidentedelVenetoLucaZaia
checonil suocollegaecompagnodipartito
RobertoCota,presidentedelPiemonte,
avevacriticatoladecisionedelgoverno.

>DeCrescenzo incronaca

Si riaffaccia l’incubo dell’emergenza
Esulta Zaia: «Clini ha fatto giustizia»
Multa, scade l’ultimatumdellaUe

Il retroscena

L’analisi

L’intervista/2 Il medico

«Fa troppo freddo
per resistere»

>Cirilloa pag.6

L’intervista/1 L’ammiraglio

«Registrate le frasi
di tutti gli ufficiali»

>Paneapag.5

>Arcovioapag.2

Altriduemorti,efannocinque.A48
oredalnaufragio,dallapanciadella
Costa Concordia piegata a 90 gradi
davanti all'isola del Giglio, riemer-
gono i primi due cadaveri, che si
vanno ad aggiungere ai tre recupe-
rati in acqua la sera di venerdì. Un
bilanciodestinatoprobabilmentea
salireancora,vistocheinumeriuffi-
ciali parlano di 17 dispersi, tra cui
una bimba. E dalla «scatola nera»
arrivanoleprimeconferme:laCon-
cordia era a soli 150metri dalla co-
stael'allarmeèstatodatoun'orado-
po l'impatto con lo scoglio. Il co-
mandante scappato a mezzanotte,
laCapitaneria: nonè voluto risalire
abordo.Ilritrovamentodeiduecor-
pièavvenutonelpomeriggiodiuna
giornatacheerainiziatabene:ivigi-
li del fuoco avevano ritrovato vivi
una coppia di coreani in viaggio di
nozze:erarimastachiusaincabina,
nonavendosentitol'allarme.Insal-
vo anche Marrico Giampetroni, il
commissario della nave che aveva
aiutatodecinedipasseggeri.

>Servizi dapag.2 a7

Il pm: «Schettino?
Uno sconsiderato»

Il mare non perdona
l’incoscienza umana

Guerra fredda del rating
tra Stati Uniti ed Europa

GiuseppeMontesano

EranoiprimianniNovanta,e sullo schermo televisivo
lui appariva già vecchissimo,
quasi sul punto di disfarsi, con
l'aria candida e appena un po'
sorniona di chi non si portava
nelle rughedelvoltosolo ipro-
prianni,magliannieisecoliei
millenni di tutti i libri che ave-
va letto. Ilprogramma,chedo-
veva servire a far leggerepiù li-
briagliitaliani,sichiamavairo-
nicamente«L'artedinonlegge-
re», eCarloFruttero, scompar-
soieria85anni,eratravoltodal-
lanevroticitàgenialediFranco
Lucentini, restando il più del
tempoammutolito inpoltrona
o contraddetto senza pietà
dall'amico.

>Seguea pag.15

Dietrofront del governo, reintrodotto l’accordo con le Regioni

Rifiuti, la beffa del decreto
dalla Lega nuovo no a Napoli

Riflessioni

Affrontare le nuove sfide
antidoto contro la crisi
ClaudioRisé

Le difficoltà ci fanno spesso guardare daun'altra parte. Verrebbe quasi voglia di
non accorgersi che è cominciato un anno
nuovo,pernonvederecosì lesuedifficoltà, le
prove che ci porterà. Non sarebbe, però una
buona idea. Si rischierebbe di buttar via il
bambinoconl'acquasporca.Dinonaccorger-
si insomma che tra quei residui inutilizzabili
e fin troppousati c'è unbambino.Cheè l'an-
no nuovo, e insieme i nostri aspetti più fre-
schi,pronti inveceperquestonuovo inizio.

>Segueapag.11

Juve,MilaneUdinese frenano
(ieriparideibianconeriincasa
conilCagliari, rossonerie friu-
lani ko) e Mazzarri striglia i
suoi:occasioned’oropergliaz-
zurri di accorciare le distanze
dalla vetta della classifica.
«Contro ilBolognavoglio rive-
dereilNapolidelprimotempo
controilGenoa,aggressivoefe-
roce fin dall’inizio e che non
hadato scampoagli avversari.
SiacontroilPalermocheconil
Cesena lamiasquadranonmi
è piaciuta». Una vittoria stase-
ra porterà a -5 dal terzo posto.
Sotto i riflettori ladifesa: 12gol
subitinelleultimesettegaredi
campionato. «Certo, la chiave
èlì:sevogliamopuntareinalto
dobbiamocrescere in quel re-
parto».

>Servizinellosport

GigiDiFiore

«S iè comportato davvero dasconsideratoconlesuema-
novre, in quel tratto di mare im-
pervio e scosceso». Il procuratore
capodiGrosseto,FrancescoVeru-
sio, non ha peli sulla lingua. Per
lui, il comandante della Concor-
dia, Francesco Schettino, ha tutte
leresponsabilitàdiqueldramma-
ticonaufragio.Dopo tanti anni di
navigazione, spesi tra la Tirrenia,
l’Agip, la Carnival e poi la Costa
crociere, Schettino viene così de-
gradatoapocopiùcheunpivelli-
no. Anche se, a 52 anni, ne può
vantare sei al comandodi navi da
crociera. Ora, questo naufragio
mortalerischiadimetterelaparo-
la fine a tutta la sua carriera, con
tutte le conseguenzedi responsa-
bilitàpenaliecivili collegate.

>Segue apag. 5

SergioGivone

Sarannogliinquirentiafarlu-ce e ad accertare l'esatta di-
namicadeifatti,leresponsabili-
tà, le colpe e solo a quel punto
potremo giudicare con cogni-
zionedicausa,mailquadroche
col passare delle ore va deline-
andosi lasciabenpocospazioai
dubbi.Lanavecrocierahaurta-
touno scoglio dopo aver devia-
todalla sua rottaperché così da
qualchetempoera invalso l'uso
di fare. Per una specie di saluto
aqualcunosull'isolaeforse-co-
menonipotizzarlo?-perunge-
sto trasgressivo e rischioso che
rompesse la routine, nella cer-
tezzachetantononsarebbesuc-
cessonulla. Si fa fatica a pensa-
re una cosa del genere.Ma così
è.

>Segueapag.11

MauroCalise

L'espressione«terzaguerramondiale»-usata ieri sul Corsera dal banchiere
GuidoRobertoVitale -puòsuonareunpo'
forte. E fapaura.Ma serveadare lamisura
delloscontrochesièapertotraleduespon-
dedell'Atlanticocon l'escalationdellacrisi
dell'euro.Eche,conildowngradea tappe-
todell'americana Standard&Poor's, è en-
trato in una fase esplosiva. Per consolarsi,
si puòpensare che,mezzo secolo fa, al po-
stodeiministrifinanziarisarebberogiàsce-
si in campo gli eserciti. Ed è importante,
neimomentipiùdrammatici,evitaredi in-
gigantiregliintentielacompattezzadelne-
mico.

>Seguea pag.14

Il salvataggio Il commissario Giampetroni soccorso con l’elicottero

Pensieri & Passioni

MaridaLombardoPijola

Ha freddo, tanto freddo. Lo esorcizza
col mantra di un bravo marinaio, di

un ottimista, o di un eroe: «Va tutto bene,
non preoccupatevi, va tutto bene». È ciò
che ripete il capo comandante di bordo di
naveConcordia,ManricoGiampietroni,56
anni,daLaSpezia,mentre,dissimulando il
dolore lancinante a una gamba, il gelo che

gli è calato dentro e che non passa, i cattivi
ricordi, lapaura, allarga sorrisi gioiosi sotto
lamascherina dell’ossigeno, come se fosse
una maschera di carnevale. «Per 32 ore è
stato un incubo», naturalmente sì, lo è sta-
to,«mahosempresperatodifarcela.Aspet-
tavo da due giorni nel ristorante, al ponte
tre.Quandohosentitolevoci,hocapitoche
erosalvo».

>Segueapag.3
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“Carabinieri, aiutateci,
qui siamo al buio.”

Le telefonate al 112
I passeggeri chiamano, il Comandante 

sbarca. La Guardia costiera: risalga. Lui 

rifiutò. “Comandante, lei deve risalire a 

bordo, è un ordine, non può abbandonare 

la nave." Anche l’ufficiale della Capitaneria 

di Porto di Livorno, di turno venerdì 

notte, rimase incredulo, in sala operativa, 

davanti alla cieca, ostinata inflessibilità 

del Comandante della Costa Concordia, 

Francesco Schettino, che “poco dopo la 

mezzanotte, era già sugli scogli del Giglio” 

mentre a bordo il panico imperava e già si 

contavano le prime vittime tra i passeggeri.

CORRIERE DELLA SERA 

Così cerchiamo i vivi e i morti. Quando si 

incontra un passaggio invaso dall’acqua 

entrano in azione i sommozzatori

Nel ventre della nave fantasma
Gli uomini dei Vigili del fuoco, sulle scalette 

di corda o appesi alle funi, sembrano 

alpinisti impegnati in un sesto grado. Si 

muovono lentamente, ma dentro al cuore 

hanno una fretta grande. Bisogna trovare 

il passaggio giusto fra due urgenze: non 

mettere troppo in pericolo la vita dei 

soccorritori e allo stesso tempo arrivare il 

prima possibile negli anfratti di questa città 

rovesciata: soprattutto per salvare i vivi ma 

anche per dare a chi piange i suoi morti.

LA REPUBBLICA

l	 Cause e 
conseguenze

LA NAVE
La Concordia è una nave di grande tonnel-

laggio (circa 100mila tonnellate di stazza) 

costruita a Sestri Levante presso la Fincantie-

ri e costata la cifra di 450 milioni di euro. È 

dotata di una serie di servizi di lusso, dalle 

piscine d’acqua salata al più grande centro 

benessere presente su navi da crociera, dalla 

discoteca ai centri polisportivi.

La crociera era partita dal porto di Savona, con 

scali a Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca, 

Cagliari, Palermo e Civitavecchia. L’impatto con 

il fondale roccioso avviene alle ore 21,45 del 13 

gennaio 2012 al termine della crociera, quando 

la nave è diretta verso Savona, l’ultima tappa. 

L’urto è la conseguenza della decisione del Co-

mandante della Concordia di seguire una rotta 

non consueta, eccessivamente vicina alle coste 

del Giglio, resa particolarmente insidiosa anche 

dalla scarsa conoscenza delle caratteristiche dei 

fondali. L’impatto con gli scogli provoca una fal-

la lungo la chiglia che mette immediatamente 

fuori uso i motori elettrici principali e i gene-

ratori a gasolio, causando in pochi secondi un 

blackout e privando la nave della propulsione. 

Nonostante la nave sia stata progettata con 

una serie di compartimenti stagni per consen-

tire di isolare l’acqua in caso di collisione, senza 

compromettere la navigazione, le dimensioni 

dello squarcio determinano l’allagamento di un 

numero eccessivo di compartimenti e rendono 

inutile ogni tentativo di salvare la nave.

Dopo circa un’ora dall’impatto, a seguito di una 

manovra di avvicinamento decisa dal Coman-

dante, la Concordia si incaglia sui fondali davan-

ti Giglio Porto. Subito dopo il naufragio, viene 

immediatamente attivato il piano operativo di 

antinquinamento locale, con il posizionamento 

di panne assorbenti intorno alla nave per conte-

nere le possibili fuoriuscite di inquinanti.
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L’allarme dato in ritardo
e la fuga del comandante
«Torna su», e lui non va

Salvati gli sposini coreani
e l’eroe dei naufraghi
«Solo al gelo, per 36 ore»

Quei colossi così vicini
e il grazie del sindaco
«Spettacolo e tradizione»

Sull’Appennino

Delio Rossi

In via Canova

RIPARTIRE DACCAPO
(E DAL CENTRAVANTI)

Tradito dal ghiaccio,
muore in un canalone
scalatore fiorentino

«Ci aspetta
un campionato
tutto lacrime
e sangue»

AL GIGLIO

A PAGINA 4

Ubriaco sull’auto,
uccide all’alba
l’anziano e il suo cane

ALLE PAGINE 2 E 3 (Foto Folgoso/Sestini)

A PAGINA 5 A PAGINA 7

Fiorentina Al Franchi vince il Lecce. Insulti e tensione in tribuna. Della Valle: capisco i delusi

A PAGINA 7 Marotta

A PAGINA 13

dai nostri inviati MARZIO FATUCCHI
e ANTONELLA MOLLICA

di SANDRO PICCHI

ALLE PAGINE 9, 10, 12 E 13

Altro che svolta, tifosi viola furiosi
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ISOLA DEL GIGLIO (Grosseto) — L’altale-
na tra speranza e paura. Tra persone ritrova-
te vive, quando il tempo massimo della sal-
vezza sembrava passato, e dispersi che di-
ventano morti. E con il rischio di un altro
dramma alle porte, quello ambientale. Nel
giorno numero tre dalla tragedia del Giglio
si continuano a fare somme e a spostare nu-

meri. Ieri mattina la speranza sembrava di-
ventata quasi miracolo: il commissario capo
di bordo è stato trovato dopo quasi due gior-
ni nella pancia del relitto. Per aiutare i pas-
seggeri è finito dentro una porta che, con la
nave così inclinata, è diventata una botola.
Ma un altro lieto fine non arriva durante la
giornata. I conti ancora non tornano. Alle 20
il bilancio racconta di troppi dispersi da cer-
care nella città fantasma riempita di acqua.

CONTINUA ALLE PAGINE 2 E 3

LA RICOSTRUZIONE

I SOPRAVVISSUTI

da uno dei nostri inviati SIMONE INNOCENTI

LA ROTTA CAMBIATA

Sulla «Concordia» sommersa: i sommozzatori cercano dispersi e documenti
Ma è prevista tempesta. Cinque giorni per evitare anche un disastro ambientale

L’incubo della mareggiata

S volta sì, ma pericolosa. Conte-
stazione e rabbia, altro che tre

punti, altro che rilancio. La partita
che doveva segnare per la Fiorenti-
na l’inizio di un campionato più se-
reno si è chiusa con una sconfitta
che fa spavento.

CONTINUA A PAGINA 9
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Il naufragio al Giglio: le vittime salgono a 5. 

Trovati i corpi di un italiano e uno spagnolo. 

Salvo l’ufficiale bloccato nello scafo, 17 i dispersi

Altri due morti, si cerca ancora
Si aggrava la posizione del Comandante: 

non lanciò l’allarme e si rifiutò di tornare 

a bordo. Sarà l’inchiesta a chiarire i tanti 

dubbi che ancora restano sulle cause della 

tragedia al Giglio.

LA STAMPA

Il salvataggio dopo 36 ore

Il commissario-eroe.
Ho solo fatto il mio dovere

Ha aiutato decine di passeggeri prima di 

ferirsi gravemente. “Durante un primo 

controllo non si sono resi conto che ero 

intrappolato nella sala ristorante. Ma poi, 

la seconda volta, quando i rumori mi sono 

sembrati più vicini mi sono detto: è fatta, 

stanno arrivando a prendermi.”

LA STAMPA

Corsa per evitare il distastro 
ambientale

Almeno 10 giorni per svuotare i serbatoi delle 

2200 tonnellate di combustibile. Tecnicamente 

quando prenderà via l’operazione di bonifica 

i primi ad entrare in azione saranno i 

sommozzatori che si immergeranno per 

chiuderà la falla del relitto, poi la nave sarà 

stabilizzata con getti d’aria lanciata da una 

pompa: il carburante sarà così circoscritto dai 

panni di assorbimento e condotto verso una 

nave che lo aspirerà.

IL MESSAGGERO

Fate presto per evitare un 
disastro ambientale

I tecnici sono già al lavoro e stanno 

studiando la soluzione più adatta per 

rimuovere la Concordia. La possibilità al 

vaglio sono due: o sollevare l’immensa mole 

della nave per poi spostarla verso terra, 

oppure “tagliare la struttura.”

L’UNITÀ

Roma, Piazza Venezia 5
Tel. 06 688281
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Banche

Alessandra Puato
nell’inserto

Il terzo volume1926-2012

CorrierEconomia

Giannelli

Le storie

In edicola a 4,90 euro
più il prezzo del quotidiano

Cazzullo, Di Stefano,
Grasso e Taglietti
alle pagine 32 e 33

Manrico l’eroe
e l’elicottero
«Drago 412»

Milano alla prova
dell’Area C
Pisapia: alla fine
vivremo meglio

L’accusa della Guardia costiera e i dubbi sui soccorsi

E ADESSO SEVERITÀ

Ticket per le auto in centro

«Vieni a vedere,
è la tua isola»
Poi lo schianto

Come evitare
«stangate»

Trent’anni di storia
secondo Giannelli

La nave si sarebbe avvicinata al Giglio in omaggio al maître e a un vecchio ufficiale
L’allarme mai lanciato. Trovati i primi due corpi nel relitto. I dispersi sono ancora 17

di FULCO PRATESI di MAURO COVACICH di ARMANDO TORNO

Addio a Fruttero
alter ego di Lucentini

di GOFFREDO BUCCINI
A PAGINA 5

A PAGINA 27
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Milito rilancia i nerazzurri. La Juve resta sola in testa con un punto sul Milan
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di FABRIZIO CACCIA

Il grande naufragio per un piccolo favore

Così hanno salvato il commissario

T utto è previsto in
crociera, ma la vita è

dispettosa. A PAGINA 10

B isogna riflettere sui
danni alla natura di

questi colossi. A PAGINA 8

I l capitano, da Ulisse ad
Achab: mito, esempio, a

volte sogno. A PAGINA 11

di PIERLUIGI BATTISTA

GIANNATTASIO, SANTUCCI, STELLA

ALLE PAGINE 2 E 3

Un gol da Principe, derby all’Inter
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«Il comandante rifiutò
di tornare a bordo
ad aiutare i passeggeri»

Una manovra maldestra
per avvicinarsi all’Isola del
Giglio, in omaggio al
maître e a un vecchio uffi-
ciale. Ci sarebbe questa
enorme leggerezza all’ori-
gine del naufragio della Co-
sta Concordia. Dopo l’urto
con lo scoglio il coman-
dante non avrebbe nean-
che lanciato subito il «may
day». Sono stati i passegge-
ri a chiamare direttamente
i carabinieri.

Trovati i primi due cor-
pi nel relitto: si tratta di un
italiano e di uno spagnolo.
Sale così a 5 il numero del-
le vittime accertate, men-
tre scende a 17 quello dei
dispersi. I sommozzatori
cercano eventuali altri so-
pravvissuti intrappolati.

DA PAGINA 2 A PAGINA 11

Cavalli, Dellacasa
Gasperetti, Mangiarotti

I sommozzatori lavorano nel ventre della Costa Concordia alla ricerca di altri sopravvissuti che potrebbero essere rimasti intrappolati

Dopo 36 ore al buio con una gamba spezzata
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Quei capitani
tra mito e sogno

S tavolta non c’è l’atte-
nuante di un catacli-
sma naturale o, co-
me usa dire, di una

tragica fatalità. Di tragico, ol-
tre alla morte di tante perso-
ne, c’è la sconcertante se-
quenza di leggerezze, di ma-
nifestazioni di incompeten-
za, di fatuità, di irresponsa-
bilità, di viltà che, tutte, ri-
chiedono una severità sen-
za indulgenze per chi si è
macchiato di comportamen-
ti così folli. E resta il senso
di assoluta insicurezza ali-
mentato dalla certezza che
troppi imperdonabili errori
potevano essere evitati per
non permettere un disastro
così inaccettabile a pochi
metri dall’isola del Giglio.

Ma come è possibile avvi-
cinarsi in quel modo a
un’isola? Quale vertice di as-
surda mancanza di cono-
scenza specifica del proprio
mestiere può portare il co-
mando di una nave a sbatte-
re contro gli scogli di un’iso-
la? E poi cercare la strada
pietosa della menzogna di-
cendo che si trattava di sco-
gli non rilevati sulle mappe:
questo dettaglio oltrepassa
davvero il senso della de-
cenza, come se una nuvola
di omertà avesse comincia-
to ad addensarsi per na-
scondere le responsabilità
personali di chi comandava
la nave portandola dove
non doveva essere portata.
Mai, in nessuna circostan-
za, per qualsiasi scusa o ra-
gione.

C’erano molti cittadini di
nazionalità straniera su
quella nave da crociera.
L’Italia deve al mondo, al-
l’opinione pubblica interna-
zionale, alle famiglie di chi
ha perso la vita, di chi è ri-
masto ferito, di chi è restato
fortunatamente indenne,

una spiegazione convincen-
te e sanzioni durissime per i
responsabili di questa trage-
dia. La compagnia della cro-
ciera deve spiegare come
sia possibile affidare navi di
quella stazza, con migliaia e
migliaia di ignari passegge-
ri, a equipaggi capaci di tali
errori, di tali imprudenze.
Salutare l’isola, fare l’«inchi-
no»? È assurdo, ci sono le si-
rene per onorare quel rito,
non l’avvicinamento folle al-
le coste di un’isola. Andare
volontariamente fuori rotta:
come è possibile che qualcu-
no, al comando di una nave,
possa aver pensato che fos-
se lecito?

È grave se la sicurezza dei
cittadini, dei turisti, di chi
ha deciso di imbarcarsi per
una crociera, dell’ambiente,
dei nostri mari, delle nostre
coste, delle nostre isole sia
messa così a repentaglio da
persone inaffidabili. Al di là
del profilo penale che verrà
confermato dalle indagini
sulla tragedia del Giglio, c’è
un profilo umano e morale
che lascia sgomenti e che
non permette soluzioni ac-
comodanti. Perché quella
nave si trovasse lì, e per qua-
li imperscrutabili ragioni ce
l’avessero condotta esige ri-
sposte chiare, nette. Chiare
e nette come non lo sono
state finora. Come chiaro e
netto deve essere l’impegno
di chiunque organizzi que-
ste crociere a riesaminare
senza indulgenze la capaci-
tà professionale di chi ne è
alla guida. E anche l’impe-
gno delle autorità portuali a
non lasciare che degli in-
competenti solchino i no-
stri mari per andare a cozza-
re contro degli scogli che
stanno lì da sempre, cono-
sciuti da tutti. Mai più.
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di MARCO IMARISIO

Oggi
su

Un gol del Principe Milito (nel-
la foto) regala il derby all’Inter e la
vetta alla Juventus. I nerazzurri
conquistano così la sesta vittoria
consecutiva e si rilanciano in cam-
pionato battendo un Milan che ha
sfiorato il gol con una traversa di
Van Bommel. La Juventus, costret-
ta al pareggio in casa dal Cagliari,
è in testa alla classifica con un
punto di vantaggio sul Milan e tre
sull’Udinese sconfitta dal Genoa.

NELLO SPORT

Bocci, Casarin, M. Colombo
Costa, Ghisi, F. Monti

Ravelli, Sconcerti

«C omandante, lei deve
risalire a bordo, è un

ordine, non può abbandona-
re la nave». Anche l’ufficiale
della Capitaneria di Porto di
Livorno, di turno venerdì
notte, rimase incredulo, in
sala operativa, davanti alla
cieca, ostinata inflessibilità
del comandante della Costa
Concordia, Francesco Schet-
tino, che «poco dopo la mez-
zanotte era già sugli scogli
del Giglio» mentre a bordo
il panico imperava e già si
contavano le prime vittime
tra i passeggeri. «Comandan-
te risalga», ma lui niente.

CONTINUA A PAGINA 6

Il salvataggio del
commissario capo di bordo
Manrico Giampedroni, 57
anni, rimasto intrappolato nel
relitto della nave per 36 ore
con una gamba fratturata

Basta mastodonti
nella cristalleria

Il fascino comodo
della crociera
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L’IMPATTO AMBIENTALE
L’incidente suscita subito timori per un pos-

sibile disastro ambientale, dato che nei 

serbatoi della nave sono stivate circa 2400 

tonnellate di olio combustibile. Si organizza 

pertanto lo svuotamento dei serbatoi della 

nave, operazione necessaria e preliminare al 

successivo recupero del relitto. Le operazioni 

di svuotamento del carburante dai serbatoi 

iniziano il 24 gennaio 2012 e si completano 

con successo il 24 marzo 2012, dopo varie 

interruzioni causate da condizioni meteoma-

rine avverse. 

Per tutta la durata delle successive operazioni 

di rimozione del relitto, verranno osservate 

le regole per la salvaguardia dell’ecosiste-

ma dell’Isola del Giglio, che poteva essere 

messo in serio pericolo dalle sostanze nocive 

fuoriuscite dalla nave dopo il naufragio. Una 

particolare attenzione verrà posta anche alla 

salvaguardia delle attività turistiche ed eco-

nomiche dell’Isola del Giglio. La base opera-

tiva, dove sono raccolte le apparecchiature e 

i materiali necessari per gli interventi, è fuori 

dall’isola, in modo da evitare qualsiasi im-

patto sulle attività del porto turistico del 

Giglio. A cura di Arpat (Agenzia regionale 

protezione ambiente Toscana) e Ispra, con 

cadenza generalmente giornaliera, vengono 

prelevati e analizzati campioni di acqua at-

torno alla nave.

Dal 2 febbraio 2012 il Commissario delegato, 

il Capo del Dipartimento della Protezione ci-

vile Franco Gabrielli, avvia un ciclo di incontri 

con i cittadini del Giglio per ascoltare le loro 

richieste e aggiornarli sugli interventi in cor-

so. L’informazione costante sullo svolgimento 

delle operazioni sarà un carattere distintivo 

della gestione dell’emergenza. Con l’istituzio-

ne il 14 giugno 2012 dell’Osservatorio di mo-

nitoraggio, presieduto dalla Regione Toscana, 

gli incontri con la popolazione verranno gesti-

ti dal Presidente dell’Osservatorio.

Al buio, a testa in giù in cerca dei dispersi

Gli angeli del Saf
I Vigili del fuoco delle squadre Saf, speleo alpino 

e fluviale, sono da oltre 48 ore alla ricerca 

dei dispersi nel ventre de lla Costa Concordia 

piegata su un fianco a pochi metri dall’Isola del 

Giglio. “È tutto capovolto, camminiamo sulle 

pareti imbracati e facendo attenzione a non 

scivolare. Le porte delle cabine in alcuni ponti 

sono sopra di noi, in altre sotto. Sette-otto metri 

poi è tutto sommerso.” 

IL TEMPO 

La Costa nel caos. I soccorritori 
attaccano l’armatore

Manca perfino il coordinamento con le 

Forze dell'ordine. C’è anche questo aspetto 

nella tragedia della Concordia, dove la 

compagnia marittima avrebbe gestito in 

maniera “autonoma” e scoordinata il caos 

del dopo-naufragio. 

IL TIRRENO 
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hi è prudente nella parola
troverà il bene e chi confida
nel Signore è beato (Pr 16,20).

Le parole sono ponti per
riagguantare diversi, strade di
incontro per abbracciare storie.
Parole di pace, di tenerezza, parole
di bene, di misericordia. Parole
vere, parole menzognere, parole di
pane condiviso, parole di pane
rubato. Parole volgari, suoni
striduli di guerra, parole piene di
rancore, insulti gratuiti per
conquistare spazi. Siamo fatti di
parola, consegna di noi stessi agli
altri, altri consegnati alla nostra
cura. Ogni parola, come il seme
per produrre nuovo frutto, è
piantato nell’altro perché l’altro
fecondato del mio possa partorire.
Se il seme è malato, il frutto è
compromesso, se invece è speranza

di riscatto, gioia di futuro,
condivisione di fede, il seme
produce bene in abbondanza e
genera frontiere di luce inaudita.
Il Verbo si è fatto carne e ha
abitato fra noi per consegnare alla
nostra sostanza la certezza che Dio
sia dentro di noi, dalla nostra
parte. Amore infinito incarnato,
Parola fatta sguardo, incontro
inimmaginabile per costruire un
mondo nuovo e pacificato. Nella
Parola le parole trovano
significato e consegnano vigore
all’affaticato, carezza allo
sfiduciato, conforto
all’abbandonato. Chi confida nel
Signore è forte della Parola, beato
della sua carezza, sostenuto dalla
sua bellezza e mentre da quella
Parola si lascia trasformare,
trasforma il mondo.
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DALLA NOSTRA PARTE
GENNARO MATINO

ell’incrocio di destini del naufragio della
Costa Concordia alcune storie emergono e

restano nella memoria anche quando il tele-
giornale è finito, il pc spento. Come la storia del
passeggero disabile salvato da un viaggiatore che
ha trascinato la carrozzella verso le scialuppe; o
del commissario di bordo rimasto intrappolato
e ferito dopo avere aiutato molti altri; come le
storie di salvagente allungati a un amico o a uno
sconosciuto, che si salva, e poi sul molo dell’iso-
la del Giglio cercherà invano la faccia che vuole
ringraziare. Ma dallo stesso groviglio di memo-
ria annodato attorno a una nave che affonda ven-
gono altri echi: di salvagente contesi e strappa-
ti, di spintoni per accaparrarsi un posto su una
scialuppa, di bambini abbandonati dalle baby
sitter al miniclub, nell’ora della paura. Addirittura
del comandante che, sembra, ha abbandonato
la sua nave, quando, per legge e per onore, a-
vrebbe dovuto essere l’ultimo.
Il coraggio e l’egoismo o la viltà emergono dalle
testimonianze del naufragio con una schietta e-
videnza, che però non sempre corrisponde agli
schemi precostituiti. Il coraggio si mostra su fac-
ce che avresti detto qualunque, e non magari die-
tro una divisa, a delle mostrine, là dove te lo a-
spetteresti. Perché una tragedia come quella del-
l’altra notte è una sorta di reagente nel coacervo
di sconosciute umanità di una grande nave con
4.000 persone a bordo, una festante nave appe-
na partita per una lieta crociera; dove si mangia,
si beve, si balla, e la vita appare spensierata, e si
può e forse si desidera, stanchi, finalmente in va-
canza, di dimenticarsi di sé.
Repentino, l’imprevisto si manifesta con un boa-
to, le luci che si spengono, la musica che tace.
Confusione, cellulari che squillano, figli che non
si trovano, passi di corsa, paura. Poi la regale am-
miraglia che si inclina, il panico che si insinua.
Che sia possibile morire così, sulla più grande
nave da crociera italiana, a poche centinaia di
metri dalla terra?
E nel momento in cui questo pensiero si fa stra-
da nella lucente città sull’acqua, in quella babe-
le di lingue fra loro straniere, di colpo ognuno vie-
ne riportato in sé, alle domande più vere. Se nel-
la vita quotidiana è possibile illudersi di essere
forti e generosi, negli istanti di una emergenza,
mentre la folla spinge e le carrucole delle scia-
luppe cigolano inceppate, non si può traccheg-
giare, né ingannarsi. C’è una molla potente e an-
tica, l’istinto di sopravvivenza, che spinge verso
la salvezza. Come accadrebbe in un’orda di ani-
mali inseguita dai cacciatori: si travolgono fra lo-
ro, tesi a sopravvivere. Eppure in alcuni, in tanti,
contro all’istinto, qualcosa insorge dentro, una
cosa che in un’ottica puramente darwinista è stra-
na, perché non risponde alla logica della selezio-
ne del più forte: chi si ferma e aiuta un vecchio,
chi cede il suo salvagente, chi prende in braccio
uno sconosciuto bambino. Fra le urla, fra gli spin-
toni, anche mani allungate ad aiutarsi, coperte
allargate sulle spalle di gente mai vista, passi che
tornano indietro, a cercare chi manca.
Cos’è, che fronteggia l’istinto di sopravvivenza e
compare inaspettato, in uomini che magari avre-
sti detto pavidi, in vite che avresti detto qualunque?
L’ora di una tragedia vaglia gli animi e interroga, e
in un istante bisogna rispondere: viviamo solo per
noi, ci importa solo di noi, o invece il destino de-
gli altri ci riguarda, e quel vecchio smarrito all’im-
provviso ha la faccia di nostro padre, e non pos-
siamo lasciarlo solo? La domanda di certe ore è
terribile, e rivela, senza possibilità di mentire.
E noi che non c’eravamo stiamo a guardare e ad
ascoltare, attenti, commossi e come stranamen-
te inquieti: e tu – è come se qualcuno ci dicesse
– in quel buio, in quel panico, cosa avresti fatto?
Saresti tornato sui tuoi passi, tu, per un grido av-
vertito in una cabina chiusa? Certo le madri, i pa-
dri, sì, ritornano, a cercare i figli. Ma c’è gente che
non era padre né madre, eppure è tornata indie-
tro, come inesorabilmente legata all’altrui desti-
no. Ed è questo, in una notte come quella del Gi-
glio, il più grande mistero.
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il fatto. Costa Crociere ammette l’errore del comandante ma difende l’equipaggio: i soccorsi
sono stati efficaci. La nave perde combustibile, verso la proclamazione dello stato di emergenza

● La Capitaneria di
porto: nessuna
notizia di 4 membri
dell’equipaggio. Da
Berlino allarme su 12
tedeschi scomparsi

● La disperazione
delle famiglie sul
molo: si teme per la
sorte di una bimba
di Rimini

● Per gli inquirenti
la manovra di
avvicinamento della
nave alla costa
sarebbe stata
«casuale»

L’ALTRA FACCIA DI UNA TRAGEDIA

QUEL CORAGGIO
CI INTERROGA

MARINA CORRADI

PRIMOPIANO 3/5/6/7

Una conta angosciosa
IL POPOLO DELLA NAVE NAUFRAGATA SI RITROVA SU FACEBOOK

Ricerche difficili per le onde: 6 morti accertati, 29 dispersi

I MERCATI HANNO IGNORATO LA MAXI-BOCCIATURA EUROPEA

S&P declassa il fondo salva-Stati
Allarme Draghi: situazione gravissima

PRIMO GIORNO DI INGRESSO A PAGAMENTO PER TUTTI

IL CASO

2011 ANNO NERO

VECCHIA A PAGINA 16

Un nuovo rapporto denuncia:
la minoranza, sempre più
ostaggio dei fondamentalisti,
sta scontando nel Paese gli
effetti nefasti della legge
antiblasfemia. Solo nell’ultimo
anno, almeno 161 persone
sono state incriminate e nove
uccise. Oltre 1.800 ragazze (sia
indù che cristiane) sono state
costrette a convertirsi con la
forza, spesso «con il rapimento
e con la violenza».

In Pakistan
i cristiani
«assediati»

ZAPPALÀ A PAGINA 12Mario Draghi (Ap)

Il recupero
ardua impresa

TURRISI A PAGINA 14

Solidarietà
Dalla Sicilia
al Brasile
aiuto ai bimbi

Disabilità
Così Meena
è diventata
un simbolo

NEL GIORNALE

■ Roma
Trovato impiccato
un ricercato 
per il delitto dei cinesi

SPAGNOLO A PAGINA 13

■ Oggi la Giornata
Gli ebrei e i cattolici
insieme in dialogo
per l’unico sì alla vita

GAMBASSI A PAGINA 18

■ Palermo

Cinque ergastoli ai boss
per l’omicidio
del piccolo Di Matteo

SERVIZIO A PAGINA 13

Francia
Nel duello per l’Eliseo
su Sarkozy pesa
la «retrocessione»

CON AVVENIRE

LE ARANCE 
ANTIMAFIA 
SONO BUONE 

DUE VOLTE

Archeologia

GERICO,
MATTONI E
PREGHIERE

ZANINI 27

Cinema

FILM MUTO
TRIONFA
AI GLOBE 

DE LUCA 27

Milano, il ticket «svuota»
il centro dalle auto

Le nostre 
storie

Il dolore e la speranza
DI LUCIA BELLASPIGA

uesta bimba di 5 anni
risulta ancora fra i dispersi
assieme al suo papà di 37.
Se qualcuno sapesse

qualcosa o li avesse visti dopo o durante
il naufragio, può farcelo sapere?»...

Q«
A PAGINA 3

DI ALBERTO CAPROTTI

embra facile guidare un’auto elettrica in
una Milano lucidata dalla rabbia di chi
non si rassegna al balzello. Bilancio fi-

nale: poco traffico, 29 telefonate a vuoto, due
ore su Internet, 38 km percorsi senza carbu-
rante. E 39 euro di multa per aver fatto una do-
manda. Area C, un mistero caotico...

S
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Ma l’elettrico è un miraggio

MASINO A PAGINA 14

A PAGINA 7

A poco meno di cento giorni dal
primo turno delle presidenzia-
li, leggero vantaggio nei son-
daggi del socialista Hollande.
Sul capo dello Stato la tegola
Standard & Poor’s.

● Il presidente della Bce:
servono maggiori
contributi ai meccanismi
di salvataggio europei
Piazza Affari chiude in
rialzo, migliore in Europa 

● Slitta a venerdì il varo 
del decreto liberalizzazioni
I benzinai proclamano
sette giorni di  sciopero

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 8/9/10/11



■	COSTA CONCORDIA 91

l	 I provvedimenti

LA GESTIONE DELL’EMERGENZA
Il 20 gennaio 2012, con Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri, viene dichiarato lo 

stato di emergenza per il naufragio della na-

ve. Con l’OPCM n. 3998/2012 viene nominato 

Commissario delegato per l’emergenza il Capo 

del Dipartimento della Protezione civile, Franco 

Gabrielli, con il compito di coordinare gli inter-

venti per il superamento dell’emergenza, con-

trollare l’esecuzione degli interventi di messa 

in sicurezza e bonifica da parte dell’armatore, 

con il potere di sostituirsi al soggetto respon-

sabile in caso di inadempienza, e verificare che 

la rimozione del relitto avvenga in sicurezza. 

Il 22 gennaio viene istituita una “struttura di 

missione” costituita da personale del Dipar-

timento della Protezione civile, organizzata 

per funzioni di supporto, e attivato un Centro 

operativo presso l’Isola del Giglio.

Al fine di condividere obiettivi e definire linee di 

indirizzo generali, il Commissario delegato viene 

affiancato da un Comitato con funzioni consulti-

ve, composto dal Sindaco del Comune dell’Isola 

del Giglio, dal Prefetto di Grosseto e dai rap-

presentanti della Regione Toscana, dei Ministeri 

dell’Ambiente e delle Infrastrutture e Trasporti. 

Per la realizzazione degli interventi finalizzati al 

recupero della nave e alle attività di protezione 

e tutela dell’ambiente viene istituito anche un 

Comitato tecnico-scientifico con esperti appar-

tenenti a diverse componenti e strutture opera-

tive del Servizio nazionale della Protezione civile.

Il 15 giugno 2012 la struttura di missione del 

Dipartimento della Protezione civile conclu-

de le sue attività, trasferendo le competenze 

all’Osservatorio di monitoraggio istituito il 15 

maggio 2012 con la funzione di assicurare 

l’esecuzione del progetto di rimozione e recu-

pero della nave, composto da rappresentanti 

delle istituzioni, degli enti e delle strutture già 

coinvolte nell’emergenza. 

La prima telefonata. La notte della vergogna 

comincia così

“Ci sono feriti o morti?”
“No tutto a posto”

Le bugie del Comandante nelle telefonate 

con la Capitaneria. “Quanti morti?” chiede il 

graduato della Costa. “Dovrebbe dirmelo lei!” 

rispondono da Livorno. Dalla terraferma si 

spazientiscono: vuole andare a casa?

CORRIERE DELLA SERA

“Attenti, la nave si è spostata”
Ora è corsa contro il tempo per evitare il 

disastro ambientale. Il Ministro: subito le 

barriere per bloccare il gasolio.

LA REPUBBLICA

Il mistero della Concordia.
“I dispersi sono quaranta”

La lista della Prefettura diversa da quella 

annunciata. Saliti a 7 i morti.

LA STAMPA

L’inchiesta

“Poteva salvarli tutti ma ha dato 
l’allarme quando era tardi”

I pm: manovra sciagurata, poi il 

Comandante ha cercato di nascondere il 

disastro per quasi due ore. Nonostante 

dalla nave molti passeggeri iniziassero 

a telefonare ai Carabinieri di Grosseto e 

Prato che a loro volta chiesero informazioni 

alla Capitaneria dove si erano accorti che 

sulla Concordia c’era un problema ben più 

grave di un semplice “blackout” come invece 

Schettino ha continuato a sostenere. 

LA STAMPA

17 gennaio 2012
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INODI.Allarmedel numerouno dellaBce

Draghi:«Crisi
gravissima
Scelterapide»

Hellas,bruttostopaPescara

Nuovo schiaffo dell’agenzia di
rating Standard&Poor’s che
ha declassato il Fondo salva
stati Efsf della Ue, dalla tripla
A aAA+. La decisione è legata
all’ondatadidowngradedive-
nerdì scorso che ha colpito
ben nove paesi della zona eu-
ro,tracuiFranciaeAustria, so-
ci importanti dell’Efsf, edarri-
vamentre il governatore della
Bce Mario Draghi lancia un

nuovoallarmesullatenutadel-
la zona dell’euro. «Siamo in
una situazione gravissima»,
ha detto Draghi nelle vesti di
presidente dell’autorità euro-
peaper i rischi sistemici inau-
dizione davanti alla commis-
sione parlamentare economi-
co-finanziaria.L’exgovernato-
re Trichet, ha ricordato Dra-
ghi,avevaparlatodidimensio-
ni sistemiche della crisi, ma
«da allora la situazione è peg-
giorata», ha ammonito Dra-
ghi.È«vitale»perciòchelede-
cisioni prese dai leader euro-
peisianoattuate«tempestiva-
mente».SecondoDraghibiso-
gnerebbe imparare a vivere
senza le agenzie di rating. Re-
sta il rischio default della Gre-
cia. fPAG 7

fPAG22

LATRAGEDIADEL GIGLIO.Ivolontariscaligeri:«Missionepericolosa».Corsacontroiltempo

Caosdispersi,masispera
Sonoprontiisubveronesi
Imortisono6.Mancanoall’appelloin29.Danniper93milionididollari

TRASFERTA AMARA. Netto successo del Pescara di Zeman sul Verona per 3-1 nel posticipo della
22ª giornata di Serie B. Gli scaligeri di Mandorlini riescono a pareggiare il primo vantaggio dei padroni
di casa, con Ferrari, ma nella ripresa il solito Ciro Immobile realizza la doppietta che vale i 3 punti ed il
terzo posto in classifica proprio ai danni dei gialloblù scavalcati in classifica proprio dalla squadra di
Zeman. Sabato l’Hellas torna in campo contro la Juve Stabia. L’imperativo è riprendere la cavalcata
che l’ha vista protagonista nel girone di andata. fPAG44-47

SERIE B. La lunga serie positiva si ferma contro mister Zeman

Liberalizzazioni
Partelaprotesta
deibenzinai
«Settegiorni
disciopero» fPAG7

L
a società americana
proprietaria della na-
ve Concordia ha per-
so in Borsa oltre il 20

per cento. Ma c’è un’altro da-
to, non quantificato in nessu-
naBorsa,chepesaalivelloglo-
bale: il prestigio produttivo e
lavorativo dell’Italia, che in
questi giornièunvaloreche la
tragediadelGigliometteforte-
mente in discussione. Il mon-
do non percepisce la tragedia
dellaCostaConcordiacomein-
capacità del comandante, né
come inefficienza del cantiere
costruttore, né come cattiva
operativitàdellasocietàarma-
trice. Per il mondo purtroppo
questa è una nave italiana, il
comandante è italiano, il ma-
re è italiano, e dunque questa
è una tragedia italiana. Se c’è
incuria o inefficienza o viltà,
sonocolpedegli italiani. E sia-
mo tutti noi italiani a uscirne
male.
Non ci voleva, proprio in un

momento in cui tanti altri fat-
toriminanolanostracredibili-
tà, anzitutto lanostra intermi-
nabile crisi finanziaria e il re-
cente doppio declassamento
delnostroStato suimercati.
In queste ore ci è stato mo-

strato lo spot pubblicitario
con cui la società armatrice
della Concordia chiama i turi-
sti alle sue navi. Lo spot mo-
stra elegantissimi tecnici del-
la sicurezza, in giacca nera e
papillon, presenti su ogni na-
ve:dichiarache tuttonellana-
ve è previsto, e a tutto c’è un
rimedio. Il naufragio mostra
invece che questo purtroppo
nonèvero.L’inesperienzasul-
lanaveeradi tutti, dal coman-
dante all’equipaggio. Se il co-
mandante ha commesso erro-
ri madornali, l’equipaggio era
più spaventatodei turisti, non
sapevaaiutare,dirigere, forni-
re i salvagente,nemmenopar-
lare.
Lo spot mostra esercitazioni

per l’evacuazione,previsteper
ognicrociera.Maqui l’evacua-
zioneè stata caotica.
Questodellecrociereèunset-

tore proficuo nei mercati, e la
nostra marina era considera-
tad’eccellenza.Segue afPAG2

FerdinandoCamon

fPAG22

fPAG 41

Lericerchedaparte deisub sonostate interrotteperlospostamento della nave.Poi sonoriprese

GELO. Primo vero assaggio dell’inverno

Ilgrandefreddoporta
iricamidellagalaverna

L'EDITORIALE

L’Italia
incagliata
tranaufragio
erating

fPAG6

fPAG10-11

Valpolicella
Addio
aQuintarelli
maestro
dell’Amarone

Leindagini
Oggiinterrogatorio
delcomandante
LaCostacrociere:
tuttacolpasua

Iricami dellagalaverna

Oreditensione
Ilmares’ingrossa
espostailgigante
Ilrelittosaràrimosso
conipalloni

Dopolatragediaècaosdisper-
si. Si teme per la sorte di 12 te-
deschi e si avanzanodubbi sul
numero di chi potrebbe anco-
ra essere all’interno della na-
ve.Maall’appellomanchereb-
bero29persone.Ilcomandan-
te si è avvicinato volontaria-
mente all’isola. Comandante
che verrà ascoltato oggi dai
magistrati. Intanto proseguo-
no le ricerchedapartedei sub.
E i volontari scaligeri entre-
rannooggi inazione:«Missio-
ne complessa e pericolosa».
Ricerchecondizionatedalma-
re: ieri leondehannospostato
pericolosamente la Concor-
dia. fPAG 2-3-4-13

Dopo molti tentennamenti
l'inverno vero controlla la si-
tuazione. Lo dicono le tempe-
rature abbondantemente sot-
tozero.Il freddoèstatoaccom-
pagnato per la prima volta in
questa stagione dalla galaver-
na, prodotta dal progressivo
congelamentodellanebbiadu-
rante le ore notturne. La pia-
nura si è risvegliata sotto un
pittorescoquantoinsidiosissi-
mo velo di ghiaccio formato
daminuscoli aghi. fPAG 29
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DA DOMANI IN EDICOLA

LE ALPI A TAVOLA

Un viaggio attraverso il retrogusto
dei saperi e dei sapori della montagna

LIBRO

a richiesta con L’Arena

EDIZIONE DEL LUNEDÌ

P.zza Nogara, 6 - Tel. 045.8009234

FIERA DEL BIANCO
P.zza Nogara, 6 - Tel. 045.8009234

FIERA DEL BIANCO

CASTEL D’AZZANO (VR)
Via Marconi, 77
Tel. 045 512455

VILLAFRANCA (VR)
Centro Commerciale la Fontana
Tel. 045 6305560

+ SCONTO DEL
SU OLTRE 6000 MONTATURE GRIFFATE

FINO AL 31 GENNAIO.

Nuova Ottica la trovi a
Castel d’Azzano - Tel. 045.512455

Villafranca di Vr - Tel. 045 6305560

50%
+*6,00, <> 6311*+*14*.2*  95!
7=?# $&' ('(%$&) " EEE#B;D;:BBA@=CC>#>C

+,57/-/+*7/ 4,5 /630*1,273 7,51/+3 , *+867/+3

CASSONETTI TERMOISOLANTI

BLOCCO FINESTRA per CasaClima

TAPPARELLE Posa e Sostituzione

MARTEDÌ
17 GENNAIO 2012

€1,20
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Milano e il ticket antitraffico Classifica dei redditi

Giannelli

Il conteggio

Le assicurazioni

Il precedente

La telefonata

di Paola D’Amico e Gianni Santucci
a pagina 29

di Giovanni Stringa
a pagina 18

Inchini e regole

L’inchiesta

Ammutinamento per salvare i passeggeri
Sicurezza e ambiente

Frodi e corruzioni

La lista
e il mistero
dei turisti
tedeschi

UNA PERVERSA
CONCEZIONE
DEL COMANDO

Lombardia,
«appalti
e mazzette»

I naufraghi
preparano
la class action
alla Costa

Ora si teme
che finisca
come
la Haven

SOTTO, L’ABISSO
E COL PETROLIO
NEL VENTRE

Sei miliardi
bruciati
dagli statali

«Capitano,
forse vuole
andare
a casa?»
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Nel primo giorno dell’«Area C»
meno 32,5% di auto e furgoni

Tassisti, orefici e orologiai
guadagnano meno degli operai

Allarme per i dispersi: sarebbero saliti a 29. Il relitto si sposta, rischio di disastro ecologico
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A PAGINA 10

A PAGINA 8

di GIULIO SAPELLI

A PAGINA 25

A PAGINA 3

Il marocchino era ricercato per il delitto del commerciante cinese e della figlioletta

di MARCO IMARISIO

L’equipaggio ha deciso di preparare comunque le scialuppe perché il comandante taceva senza dare l’ordine di abbandonare la nave

Preoccupazione del presidente della Bce. S&P declassa anche il Fondo salva Stati

di GOFFREDO BUCCINI

A PAGINA 19

A PAGINA 6

di GIUSY FASANO

di LORENZO SALVIA

Verso la salvezza calandosi con le funi
I primi soccorsi ai superstiti della Concordia
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Muore impiccato il killer di RomaDraghi: la situazione è peggiorata

di F. SARZANINI

di FABRIZIO CACCIA

I primi soccorsi ai passeggeri della Costa Concordia arenata davanti
all’Isola del Giglio. I fotogrammi sono stati tratti da un video girato
con telecamera a raggi infrarossi da un elicottero della Guardia
costiera tra la mezzanotte di venerdì 13 gennaio e le due di sabato
14. Nella foto grande, i superstiti — aiutati dai militari della Guardia
costiera — si calano con funi verso le imbarcazioni di soccorso.
Sotto, i passeggeri (evidenziati dal cerchio) sulla nave semiaffondata

C’ è un altro naufragio
che affianca quello,

tragico, della motonave
Concordia. È il naufragio
della responsabilità,
espressione di un
comportamento umano
diffuso: usare i poteri di
comando per soddisfare
i desideri, ricambiare
favori, creare catene di
complicità. L’impressione
è che il bene comune non
sia in testa alle priorità.

A PAGINA 42

Nella notte di venerdì 13 gennaio

Un vigile del fuoco del Nucleo speleoalpino calato da un elicottero sul ponte della Concordia

L’hanno trovato impic-
cato in un casolare alla pe-
riferia di Roma. Mohamed
Nasiri, 30 anni, marocchi-
no, era ricercato per l’omi-
cidio di Zhou Zeng e di
sua figlia Joy, il 4 gennaio
a Torpignattara.

A PAGINA 24 Bianconi
Di Gianvito, Frignani

C’ è stato un vero e pro-
prio ammutinamen-

to mentre la motonave Co-
sta Concordia affondava
lentamente, squarciata da-
gli scogli del Giglio. L’equi-
paggio, in quella dramma-
tica emergenza, decise di
preparare comunque le
scialuppe e salvare i pas-
seggeri perché il coman-
dante taceva senza dare
l’ordine di abbandonare
l’imbarcazione. Il relitto
della Concordia intanto si
sposta e si fa sempre più
reale il rischio del disastro
ecologico. Giallo sulla lista
dei dispersi: sarebbero 29,
più di quanti ipotizzati in
un primo momento.

DA PAGINA 2 A PAGINA 11
Alberti, Dellacasa

Di Stefano, Gasperetti

«La situazione è peggio-
rata». Allarme del presiden-
te della Banca centrale eu-
ropea, Draghi, davanti alla
Ue. Standard&Poor’s de-
classa il Fondo salva Stati.

DA PAGINA 12 A PAGINA 15

Caizzi, Di Caro, M. Franco
Galluzzo, Guerzoni, Montefiori

Mucchetti, Taino

S ferzata dalle onde
davanti agli scogli

del Giglio, con il petrolio
nel ventre, la Concordia
sussulta. «Questa qua, se
si muove, ci risucchia
con lei», mormorano i
finanzieri, «dobbiamo
fare presto». «La nave
parla, e non è un buon
segno», riferiscono i sub
della Marina emergendo
in fretta all’ennesimo
scricchiolio dell’acciaio.

A PAGINA 2

Giallo dispersi: 
“Fino a 29 morti”

Il Concordia sprofonda, rischio 

disastro ambientale. Il Comandante in cella 

guardato a vista.

IL MATTINO 

La crociera della morte

Incubo inquinamento
La nave scivola, è rischio ambientale: sarà 

dichiarato lo stato d’emergenza. Recuperata 

la sesta vittima, è caos sui dispersi. Sotto 

accusa altri ufficiali. 

IL GIORNALE

La tragedia del Giglio. Le conseguenze

Estate con il relitto al porto
Le previsioni dei tecnici: più di sei mesi per la 

rimozione. Ma se affonda saranno anni.

IL TIRRENO

17 GENNAIO 2102



■	COSTA CONCORDIA 93

LA RIMOZIONE DEL RELITTO
Costa Concordia è la nave dalle più grandi di-

mensioni di cui si sia mai tentato e realizzato 

il recupero, affidato alla società statunitense 

Titan Salvage, specializzata nel settore, e all’i-

taliana Micoperi.

Le operazioni per la messa in sicurezza e la ri-

mozione del relitto durano circa 2 anni, a parti-

re dal mese di maggio 2012, e hanno previsto: 

la stabilizzazione del relitto; la realizzazione di 

un doppio fondale su cui la nave ha poggiato 

una volta raddrizzata e la contemporanea in-

stallazione di cassoni sul fianco sinistro, chia-

mati a sostenere il relitto durante e dopo la ro-

tazione; la rotazione della nave; l’installazione 

di cassoni sul lato di dritta dopo la rotazione; 

la rimessa in galleggiamento.

La stabilizzazione della nave si era resa neces-

saria perché, dopo il naufragio, il relitto di Co-

sta Concordia si era mosso di alcuni centimetri 

a causa del moto ondoso e delle correnti, col 

rischio di scivolamento lungo il fondale fino al-

la pianura sottomarina sottostante la scogliera. 

La completa sommersione avrebbe complicato 

le operazioni di recupero.

Il 26 ottobre 2012, Il Presidente dell’Osser-

vatorio di monitoraggio, Maria Sargentini, 

d’intesa con il Capo del Dipartimento della 

Protezione civile, Franco Gabrielli, comunica 

la conclusione della fase di messa in sicurez-

za della nave.

Nell’aprile 2013 vengono montati i primi 

due cassoni sul lato di sinistra. In totale, 

dopo la stabilizzazione del relitto, vengono 

montati 30 cassoni (15 per lato), per garan-

tire la galleggiabilità.

Il 13 settembre 2013, con l’OCDPC n. 114 

viene istituito un Centro di coordinamento per 

la gestione delle attività connesse alla rotazio-

ne della nave, in inglese parbuckling, presiedu-

to dal Commissario delegato. Il Centro di coor-

dinamento è convocato in seduta permanente 

per tutta la durata delle operazioni.

Ore 21,45: l’incidente. La nave accosta da 

sola, senza l’intervento di Schettino

Ore 22,48: l’ammutinamento. La bugia: “Ho 

abbandonato lo scafo… anzi… no…”

Nave senza Governo.
Arrivò al Giglio spinta dalle 

correnti
La posizione del Comandante è sempre più 

compromessa. L’audio delle telefonate mostra 

la volontà di non tornare a bordo. E la scatola 

nera attribuisce al caso l’unica manovra 

sensata: quella di avvicinare la nave a riva.

L’UNITÀ

Il naufragio della nave al Giglio: difficoltà 

nei soccorsi per il maltempo. Le accuse 

della compagnia

Ritardi e caos: 
crescono i dispersi

Per la Capitaneria sono 29, molti tedeschi. 

Recuperata la sesta vittima.

La Guardia costiera a Schettino: 

“comandante che fa, va a casa?.” 

IL MESSAGGERO 
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IL NAUFRAGIO RACCONTATO
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GliammutinatidellaConcordia
LE PRIME FOTO
NEI SALONI
DELLAMORTE

Un sommozzatore della Guardia costiera esplora l’interno della nave L’inviato INDICE,ALTIMANI, FERRARESEeG.FERRARI >> 2­7

OMICIDIO CALABRESI A

Penafinita,
Sofri tornalibero
dopo22anni
ROMA.AdrianoSofri,exleaderdiLottaContinua,og­
giscrittoreededitorialista,ètornatoallapienalibertà
dopo aver scontato la condanna a 22 anni diventata
definitiva nel 2000 dopo una lunghissima e contro­
versa vicenda giudiziaria: fu considerato mandante
morale dell’omicidio del commissario Luigi Calabre­
si, ucciso nel 1972 a Milano. Da tempo ai domiciliari
conpermessidiuscitadiurna,Sofrisièsempredichia­
rato innocente ma ha affrontato processi e carcere
con determinazione. Il primo giorno di libertà l’ha
trascorso al Giglio per un reportage sul naufragio.
BOCCONETTI>> 10

ATTACCOALLE AGENZIE DI RATING

Europadeclassata
Draghi: situazione
gravissima
BRUXELLES. «La situazione è gravissima. È vitale
che ledecisionipresedai leaderpolitici europei siano
attuate tempestivamente e completamente». Mario
Draghi, presidentedellaBancacentrale europea, lan­
cia l’ennesimomapiù drammatico allarme sulla crisi
finanziaria. All’indomani del declassamento di Fran­
cia, Italia, Spagna, Portogallo e Austria, l’agenzia
Standard&Poor’s ha declassato anche il Fondo salva­
Stati dell’Unione europea. Ma sulle agenzie di rating
piovonofulminidatuttaEuropaedallostessoDraghi:
«Dovremo faremeno affidamento sui loro giudizi».
LOMBARDI>>8

GIORGIOBERTONE

LE RIVOLTE A BORDODAI LIBRI DI CONRADALLA TRAGEDIA DEL GIGLIO

MAINMARENONÈPIÙ ILTEMPODI LORDJIM

MARGIOCCO>>2

Pier Luigi Foschi, ammini­
stratore delegato di Costa
Crociere, si è commosso
davanti alla stampa e ha
accusato il comandante

FOSCHI PIANGE:
«VIOLATE LE

NOSTRE REGOLE»

L’ARMATORE

«ABBANDONARELANAVE»L’equipaggioavviò losgombero13minutiprimadell’ordinedelcomandante

I DISPERSI SONO29Aggiuntiall’elencoaltri 12turisti.Emergenzaambiente:corsapersvuotare iserbatoi

“AMMUTINAMENTO”!Parolagrossa,anchesescrittatravirgo­
lette.Inmarelagiurisprudenzaneimillennihadefinitoogniazio­
ne con la precisione di una manovra. Del resto anche a terra c’è
unabelladifferenzatraunadisobbedienzacivileeun’insurrezio­
ne. Che cosa può essere successo su una nave grande quanto un

grattacielodiManhattanruotatodinovantagradidall’asseurba­
no verticale dello skyline all’orizzontemarino, e ora coricato sul
fianco su uno scoglio a dritta del porto del Giglio? Sarà difficile e
importante ricostruirlo.
SEGUE>>7

ROMA,TROVATOIMPICCATO
UNODEIKILLERDELLABIMBACINESE

DECAROLIS>> 11

SUICIDIO O VENDETTA? OGGI L’AUTOPSIA. CACCIA AL COMPLICE ANCHE ALL’ESTERO

QUARATI>>3

Gianni Scerni, presidente
del Registro navale: «Le rot­
te sono seguite e registrate.
La Costa doveva sapere che
a volte le navi accostano»

«MA COSTA SAPEVA
CHE PASSAVANO
COSÌ VICINI»

PARLA SCERNI

L’inviatoCRECCHI>>7

«Schettino fuggito dalla na­
ve?Non ci crediamo. Non
potrebbe tornare al suo pae­
se». CosìMeta di Sorrento
difende il “suo” comandante.

NEL PAESE
DI SCHETTINO:
«NON ÈUN VILE»

IL REPORTAGE
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PROTEGGE LO STOMACO, ALLEVIANDO IL BRUCIORE
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Bruciore di stomaco?

U
na

risposta che viene dal
la
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A teatro Con il CorriereDiritti in Rete

Giannelli

Chi ha guidato i soccorsi

La decisione del giudice: arresti domiciliari. Ma la Procura: non capiamo. Esami tossicologici per l’indagato

di Pierluigi Battista
a pagina 47

Oggi a 7,90 euro più
il prezzo del quotidiano

Reintegrato
l’uomo che voleva
far pagare
le multe sul latte

Gli obiettivi e i modi

di Massimo Gaggi
a pagina 37

Caso Ponzoni
«L’ex assessore
comprava voti
anche per il Pdl»

Gli ultrà cattolici
e i roghi culturali

Trovati altri 5 corpi nel relitto. Restano 23 dispersi

Benedetta Parodi
Un piatto di pasta

Il leghista ribelle

MA I PETARDI
NON AIUTANO

La serrata di Wikipedia
accende la grande sfida

Tangenti lombarde

GRAZIE, CAPITANO

«Noi ammutinati?
Io ho fatto soltanto
quel che dovevo»

Sette euro su dieci del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) spesi per il personale

A PAGINA 18

di MASSIMO SIDERI

A PAGINA 23 Giannattasio

Quell’ordine di De Falco dal porto di Livorno: vada subito a bordo
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Le carte dell’accusa Il pm: Schettino ha lasciato sulla Costa Concordia 300 passeggeri

I soldi della ricerca? Per gli stipendi
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di SERGIO RIZZO

di FIORENZA SARZANINI

di DARIO DI VICO
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di LUIGI FERRARELLA

di ALDO GRASSO

ALLE PAGINE 2 E 3

Scarcerato il comandante della nave

«Ha abbandonato anche i disabili»

AN
SA

/U
FF
IC
IO

ST
AM

PA
GR

UP
PO

CA
RA

BI
N
IE
RI

SU
BA

CQ
UE

I

Q uando ci vuole ci
vuo l e . C i sono
espressioni che,
pur usurate dalla

quotidianità, conservano una
loro volgarità di fondo. Ma in
circostanze come queste,
quando l’intontito comandan-
te della Concordia sembra
non rendersi conto del disa-
stro che ha combinato, assu-
mono persino un che di nobi-
le, quasi fossero l’ultima risor-
sa della disperazione.

La drammatica telefonata
tra Francesco Schettino e il
capitano di fregata Gregorio
Maria De Falco della Capita-
neria di porto di Livorno è
forse il documento che me-
glio testimonia le due anime
dell’Italia. Da una parte un
uomo irrimediabilmente per-
so, un comandante codardo
e fellone che rifugge alle sue
responsabilità, di uomo e di
ufficiale, e che si sta mac-
chiando di un’onta incancel-
labile.

Dall’altra un uomo energi-
co che capisce immediata-
mente la portata della trage-
dia e cerca di richiamare con
voce alterata il vile ai suoi ob-
blighi. In mezzo un mondo
che affonda, con una forza
metaforica persino insolente,
con una ferita più grande di
quello squarcio sulla fiancata.

Il capitano De Falco fosse
stato sulla nave sarebbe sce-
so per ultimo, come vuole
l’etica del mare. Al telefono
non può che appellarsi al be-
ne più prezioso ed esigente
che possediamo: la responsa-
bilità personale. Ogni volta
che succede un dramma la
colpa è sempre di un altro,
persona o entità astratta non
importa. Eppure la responsa-
bilità personale — quell’in-
sieme di competenza e di
senso del dovere, di cura e di
coscienza civica — dovrebbe
essere condizione necessaria
per ogni forma di comando,
in terra come inmare. E inve-
ce le nostre miserie e le no-

stre fragilità ci indicano sem-
pre una via di fuga, ben sa-
pendo che il coraggio rende
positivi anche i vizi e la viltà
rende negative le virtù.

Quella frase «Vada a bor-
do, cazzo!» («Get on Board,
Damn it!» così tradotta nei
tg americani) è qualcosa di
più di un grido di dolore, di
un inno motivazionale, di
un segnale di riscossa. Il nau-
fragio è uno degli archetipi
di ogni letteratura perché il-
lustra i rischi dell’esistenza
umana nel corso della «navi-
gazione della vita». Esso rin-
via agli atteggiamenti fonda-
mentali che si assumono nei
confronti del mondo: in favo-
re della sicurezza o del ri-
schio, dell’estraneità o del
coinvolgimento negli eventi,
del ruolo di chi sprofonda e
di chi sta a guardare dalla ter-
raferma.

Ma ci vuole un grido che
scuota e ci infonda coraggio,
che, ancora una volta, ci ri-
chiami alle nostre responsa-
bilità. Ecco perché ieri su
Twitter era l’hashtag più uti-
lizzato, una sorta di mantra
collettivo. Ecco perché vor-
remmo, in ogni occasione,
per chi guida il Paese o per
chi fa semplicemente il suo
mestiere, ci fosse qualcuno
come il capitano De Falco
che ci richiamasse perento-
riamente all’ordine. (Intanto,
su Internet, c’è già chi vende
la t-shirt con la frase. E qui
torniamo all’Italia degli
Schettino).

Vada a bordo, e quello
non ci è andato (ora è a casa
agli arresti domiciliari in atte-
sa che la giustizia faccia il
suo corso e che la coscienza
gli ridesti il senso dell’ono-
re). Due uomini, casualmen-
te due marinai campani, due
storie: l’una che ci umilia, l’al-
tra che tenta di riscattarci.
Grazie capitano De Falco, il
nostro Paese ha estremo bi-
sogno di gente come lei.

© RIPRODUZIONE RISERVATA I sommozzatori del Gruppo carabinieri subacquei nel relitto semisommerso della Concordia

di MARCO IMARISIO

Liberalizzazioni

Liberalizzazioni, una giornata di proteste
e risse. Dall’assedio dei tassisti del centro
di Roma all’incontro in serata tra
sindacati e governo. Caos anche a Genova,
a Napoli e in altre città. Tensioni su molti
fronti: benzinai, farmacisti, avvocati.

DA PAGINA 10 A PAGINA 13

D alle carte della Procura emergo-
no nuovi aspetti del naufragio:

il comandante della nave avrebbe
abbandonato sulla Costa Concordia
anche i disabili. Nel relitto sono sta-
ti trovati altri 5 corpi. Restano anco-
ra 23 i dispersi.

ALLE PAGINE 2 E 3

ALLE PAGINE 8 E 9 Buccini, Nava

S ette euro su dieci che se ne van-
no in spese di gestione. Si chia-

ma Cnr, Consiglio nazionale delle ri-
cerche. Ma, stando all’analisi della
magistratura contabile sui bilanci,
potrebbe anche chiamarsi Consi-
glio nazionale della burocrazia
scientifica. Altro che austerity,
guerra agli sprechi e tagli ai costi
pubblici. Secondo la Corte dei Con-
ti, i fondi per la ricerca che restano,
sono pochi, mentre andrebbe taglia-
to il 20% degli uffici dirigenziali.

A PAGINA 25

I tassisti ieri hanno sbagliato. È pienamente
legittimo che una categoria non si

riconosca nelle decisioni di un governo e
faccia sentire la sua voce. Che protesti
anche vivacemente. Ma nella lunga giornata
di ieri che ha visto convergere a Roma
conducenti di vetture pubbliche di diverse
città, in primis Napoli, si è passato più volte
il segno. Al punto che la contestazione del
governo si è confusa con ripetute risse tra
diverse fazioni, tra i falchi campani e le
colombe romane. Sia chiaro: nessuno
pretende che da un giorno all’altro una
categoria abituata allo scambio politico
faccia propria la serenità e la forza interiore
della fiumana di Pellizza da Volpedo, ma nel
confronto politico-sindacale non c’è posto
per chi si comporta da ultrà. I petardi e il
mulinare delle mani sono off limits, una
democrazia matura non li può sopportare.
Purtroppo, e lo diciamo senza ipocrisia, i
tassisti non godono di un’ottima immagine
presso la loro stessa clientela.

CONTINUA A PAGINA 11

Arresti domiciliari per Francesco Schettino, comandante della Concordia, che sarà sottoposto a esami tossicologici.
La Capitaneria di porto di Livorno gli ordinò: vada subito a bordo (Sopra, il capitano di fregata Gregorio Maria De Falco
della Capitaneria di porto di Livorno. Nel riquadro, Francesco Schettino in tribunale a Grosseto). DA PAGINA 2 A PAGINA 9

Proteste e risse
I tassisti
in piazza divisi



■	COSTA CONCORDIA 95

IL TRASFERIMENTO A GENOVA
Il 16 settembre 2013 alle ore 9,06, cominciano 

i lavori per la rotazione, prima fase necessaria 

per consentire il rigalleggiamento del relitto.

Il 17 settembre, alle 4 del mattino, dopo circa 

19 ore, Franco Gabrielli, Capo del Dipartimen-

to della Protezione civile, annuncia la fine 

delle operazioni per il raddrizzamento della 

nave dopo una rotazione di 65 gradi.

A seguito del raddrizzamento vengono recupe-

rati i resti di uno degli ultimi due dispersi. Effet-

tuata la rotazione e ottenuto il raddrizzamento 

della nave, il rigalleggiamento del relitto per la 

definitiva rimozione si articola in quattro fasi:

• 	 rigalleggiamento parziale e spostamento 

del relitto di 30 metri verso Est;

• 	 collegamento e tensionamento delle ul-

time catene e cavi e messa in posizione 

definitiva dei cassoni sul lato di dritta;

• 	 rigalleggiamento vero e proprio, con 

l’espulsione dell’acqua dai cassoni, un 

ponte alla volta, fino a raggiungere la 

posizione finale;

• 	 manovra finale di partenza verso il porto 

di Genova.

Terminate le operazioni di rigalleggiamento del 

relitto, il 14 luglio 2014, ha inizio la procedura 

di rimozione della Costa Concordia dall’Isola 

del Giglio. La Costa Concordia, trainata da due 

rimorchiatori oceanici, il Blizzard e il Resolve 

Earl, dopo 922 giorni dal naufragio, mercoledì 

23 luglio 2014 lascia definitivamente l’Isola 

del Giglio e giunge a Genova, dopo aver per-

corso circa 190 miglia alla velocità media di 2 

nodi (4 km/h), all’alba di domenica 27 luglio, 

nell’area portuale di Pra’-Voltri, per la prima 

parte dello smantellamento. La nave verrà poi 

trasferita, il 12 maggio 2015, nell’area dell’ex 

Superbacino del porto di Genova, per la de-

finitiva demolizione Con la Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri dell’8 agosto 2014 viene 

revocato lo stato di emergenza, che era stato 

dichiarato il 20 gennaio del 2012.

Le vittime accertate, 28 i dispersi. Cariche 

di esplosivo per aprire varchi all’interno 

della nave. La telefonata che inchioda 

Schettino fa il giro del mondo

Corsa contro il tempo
Ultime ore di ricerca dei naufraghi dispersi. 

Capitano ai domiciliari.

AVVENIRE

Interrogato il capitano della Concordia: sì ho 

sbagliato manovra. Scontro sui domiciliari

“Ha abbandonato 300 persone”
Il pm: così il Comandante è scappato dalla 

nave. Ma il gip lo scarcera.

IL MESSAGGERO 

“Torni a bordo Comandante”
Schettino ai domiciliari

Il Ministro dell’Ambiente Clini dichiara 

l’emergenza: con le sue 2.400 tonnellate di 

carburante, il relitto rischia di trasformarsi 

in una bomba ecologica. Ma il recupero del 

carburante partirà solo quando le operazioni 

per la ricerca dei superstiti saranno ultimate.

IL MANIFESTO

“Svuotare i serbatoi.
Pronto il piano di salvezza”

Servono fino a 5 settimane per prelevare 

2.380 tonnellate di carburante. A dare 

il via all’attività, l’arrivo sull’isola del 

“"pontone"”, la nave dotata delle attrezzature 

per preparare il travaso, come pompe e 

compressori e in grado di provvedere al 

preriscaldamento. Intorno alla Concordia 

prevista una cintura di barriere anti-

inquinamento di 900 metri.

AVVENIRE

Pensavamo di finire in mare
Il dramma di una famiglia di Viverone 

caricata su una scialuppa di salvataggio. Ma 

la barca ha strisciato, paurosamente, contro 

la nave. Faceva freddo ed era buio pesto, non 

sapevamo nemmeno dove saremmo finiti. Poi 

siamo sbarcati sull’isola e i residenti ci hanno 

accolto e ci hanno aiutato moltissimo.

LA SENTINELLA DEL CANAVESE

18 gennaio 2012

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2012

rebbedovutoconcluderealle14,30èandato
avantiaoltranzaconlaconvocazionediuna
riunione­fiume, in serata, alla Sala chiama­
ta del porto.
Enello stesso tempo, a sorpresa, sono scesi
inpiazzaitaxistichesulfilodelleradiosiso­
no dati appuntamento a De Ferrari. Piazza
bloccata, immediate e pesantissime riper­
cussionisul trafficocittadino.Etantiutenti
lasciati a piedi dal bus impossibilitati a ri­
correreaunasoluzionediemergenza.Atar­
da sera l’accordoèpassato.Oggibus regola­
ri.
FAGANDINI, PONTE,SACCOeSCULLI>> 18e 19

GENOVA.Autobus fermi e taxisti in piazza
DeFerrari per un’assemblea permanente
chehaparalizzatoiltrafficoseraleincentro.
Si è chiusa con una fumata bianca in extre­
mis lagiornatachefinoall’ultimosembrava
poter essere quella della rottura totale fra
Amt, sindacati,RegioneeComune.L’ipote­
si di accordo faticosamente raggiunta dalle
rappresentanze sindacali con l’intervento
del presidente Claudio Burlando e del sin­
dacoMartaVincenzi, è stata infatti boccia­
ta, peralzatadimano,dalla rappresentanza
dei lavoratori arrivati in Regione.
Urla, parole grosse. E lo sciopero che si sa­
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«Ilnaufragio?Hosbagliato io»

ROMA.Niente più scorporo dei binari dalle
Fs.Laretedelgascherimanesottoilcappello
dell’Eni. Stop al riassetto dei distributori di
benzina. Nessuna separazione tra sportelli
postali e servizi finanziari diBancoposta.Li­
cenzedeitaxiassegnateinbaseacriterideci­
si dai Comuni e non dal governo. Il decreto
sulle liberalizzazioni rischia di svanire sotto
le rivolte delle lobby. ARoma i taxisti hanno
aggredito crumiri e delegati. C’è un serio pe­
ricolocherestinosolopochenormegenerali,
che lascerebberoagli enti locali il compitodi
aprire almercato i settori finora protetti.
LOMBARDI>>8

A ROMA RIVOLTA DEI TAXISTI CON AGGRESSIONI E BOMBE CARTA

Lelobbysmontano
le liberalizzazioni
Sutreni,Poste,gasebenzina retromarciadelgoverno

IL COMANDANTEAMMETTE «Hovisto troppo tardi lo scoglio». Ed ègià ai domiciliari. Il pm: non capisco

Gli inviatiBONAZZIe
CRECCHI,CAROZZI>>2­ 7

COLLECCHIA>> 11

INSEGUIMENTO A SPEZIA

FARWEST SULLA A12
POLIZIOTTO

UCCIDE SPACCIATORE

REGIONE OCCUPATA E GENOVANEL CAOS, OGGI SERVIZI REGOLARI

Scioperodeibus
accordo inextremis
Prima il nodei tranvieri al “salvaAmt”,poi il via libera

LE VITTIME SALGONOAUNDICI

RECUPERATI A POPPA
I CORPI DI UNA DONNA
E QUATTROUOMINI
L’inviato INDICE>>5

L’ENCICLOPEDIA ONLINE CHIUDE 24 ORE CONTRO LE NORME ANTI­PIRATERIA

WIKIPEDIASICENSURAPERPROTESTA
STEFANOTRINCIA

V ECCHIO mondo contro il nuovo. Media
del ventesimo secolo, contro le orde ci­
bernetiche del ventune­
simo. I colossi di Hol­

lywood in conflitto contro i “barba­
ri” di Internet. Covava da tempo la
sfida tra l’industria dei contenuti e
dell’intrattenimento, e chi la veicola
sfruttando le immateriali arterie in­
formatiche.Ora la guerra èdichiara­
ta.
In risposta all’offensiva legislativa

promossadaigigantidelloshowbusi­
ness e dell’informazione tradiziona­
lepercombatterelapirateriainformaticaeristabilire
il rispetto della proprietà intellettuali, entra in scio­

pero Internet con i suoi principali attori.
Per laprimavoltanella storia la versione in inglese

dell’enciclopediavirtualeWikipedia
è da stamane oscurata per 24 ore in
segno di protesta contro la legge an­
ti­pirateria Stop Online Piracy Act
(SOPA), che è dinanzi al Congresso
degli Stati Uniti.
Si trattadiunprovvedimentopre­

sentato alla Camera dei Deputati ­
insieme ad un analogo al Senato –
che autorizza il governo a censurare
e chiudere qualsiasi sito straniero
chediffondainInternetmaterialial­

trui protetti da diritto d’autore.
SEGUE>> 13

L’ULTIMA BUGIA:
«NESSUNA FUGA,
SONO CADUTO
IN UNA SCIALUPPA»

«TORNI A BORDO!»
E L’ITALIA IMPAZZISCE
PER DE FALCO, L’UOMO
DELLA CAPITANERIA

ALTRI 5UFFICIALI INDAGATIMa la Procura vuole la verità sulle telefonate con l’armatore

LA STORIA

IL BATTERISTA SPARITO
CHEHA CEDUTO
IL POSTO A UN BIMBO
FORLEO eMARZO>>5

L’ENTE CHE CERTIFICA LE NAVI

ACCUSE ALLA COSTA,
BUFERA SUL RINA
E SCERNI SI DIMETTE
QUARATI>>7

MA IL VERO EROE
È BOSIO

IL COMMENTO

GLI EROI non sono tutti uguali. C’è una diversa gra­
dazione di coraggio. Sempre. E l’eroe­sceriffo Gre­
gorio De Falco , che bastona l’incredula vigliaccheria

di Schettino, è un po’meno eroe di Roberto Bosio,
l’ufficiale che con il suo ammutinamento ha salvato
tanti passeggeri in quella sporca notte. SEGUE>>4

RENATOTORTAROLO

Rolli

LUGARO>>8

E LA LEGA SFIDUCIA PASSERA

BOSSI EMARONI, SFIDA
SUL PULLMANGRATIS
Pullman gratis per il comizio di
Maroni a Varese e a pagamento
per quello di Bossi. È l’ultimo
atto della guerra nella Lega

Francesco
Schettino,
comandante della
Costa Concordia

GregorioDe
Falco, ufficiale
della Capita­
neria di porto
a Livorno
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I fantasmi della Concordia
Resta difficile trovare riscontri: il balletto 

delle cifre va avanti tutto il giorno. La 

Protezione civile: soccorsi straordinari, non 

c’è stata negligenza. Su quella nave che 

doveva fare scalo in otto porti, sarebbero 

dovute salire altre persone. Ma la lista di 

chi era a bordo, quella che avrebbe dato la 

stima esatta è rimasta dentro la nave.

IL TIRRENO

Qui in Toscana ho trovato 
grande efficienza e intelligenza 

istituzionale
Il Capo della Protezione: “ci vorranno molti 

giorni per il recupero. In questa fase la 

priorità rimane il recupero di qualcuno 

che sia sempre in vita e successivamente, 

ma sempre prioritariamente, esiste anche 

l’emergenza ambientale”

L’UNITÀ

18 GENNAIO 2012

1	 Sono stati analizzati tutti gli articoli pubblicati in prima pagina sul naufragio della Costa Concordia dal 15 al 31 gennaio 2012. Sono state prese in esame 9 testate nazionali (Stampa, Avvenire,  
	 Corriere della Sera, Giornale, Mattino, Tempo, Repubblica, Secolo XIX, Manifesto) e 2 regionali (L’Arena, Corriere Fiorentino)

L’annuncio del Capo Dipartimento della 

Protezione civile, Franco Gabrielli, a 

Grosseto per un summit

Stato di emergenza nazionale 
per l’Isola. Arriva il Commissario

Gabrielli a favore delle Istituzioni locali: 

“ordinati ed efficienti, che hanno operato 

non come parte singoli ma come componenti 

di un Sistema, dove il Dipartimento da 

me presieduto è stato sempre presente 

ma nel rispetto del concetto a me caro di 

sussidiarietà a sostegno delle Istituzioni 

locali, che operano in prima persona.”

LA NAZIONE 
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l	 Le prime pagine  
	 dei quotidiani

ARGOMENTI COSTA CONCORDIA 2012*
ıı Danni		  46	 70.7%

ıı Istituzioni	 29	 44.6%

ıı Vittime	 40	 61.5%

ıı Soccorsi / Interventi 	 39	 60%

ıı Protezione civile	 3	 4.6%

ıı Polemiche	 56	 86.1%

ıı Esposizione	 7	 10.7%

ıı Campagne di solidarietà / 

sensibilizzazione 	 5	 7.6%

ıı Volontariato	 20	 30.7%

ıı Totale		  65 articoli	

*Nella tabella è riportato il numero di citazioni dei singoli 
argomenti negli articoli di prima pagina, in valori assoluti 
ed in percentuali. Queste ultime sono calcolate rispetto al 
numero totale degli articoli.

TITANIC ITALIANO 

A 
lle ore 21,45 del 13 gennaio 2012 la 

nave da crociera Costa Concordia, 

comandata da Francesco Schettino, 

impatta contro un gruppo di scogli nei pres-

si dell’Isola del Giglio causando uno dei 

più gravi naufragi nella storia italiana. Le im-

magini della nave incagliata a Nord di Giglio 

Porto in poche ore fanno il giro del mondo, 

i quotidiani1 italiani da subito dedicano le 

prime pagine alle immagini del naufragio 

definendolo: “Come il Titanic”, “La nave della 

morte”, “Il colosso sconfitto dalla roccia anti-

ca.” I primi titoli sono da subito drammatici, 

la nave dei sogni, la Costa Concordia, una 

delle più grandi navi della compagnia Costa, 

con un passato da ammiraglia, diventa per i 

titoli dei quotidiani un animale che sceglie 

un’isola dove morire: “La Costa Concordia 

sembra un grande animale morente”, “Que-

sto strano animale con un fianco sventrato, 

venuto a morire proprio davanti al porto.” Il 

corpus analizzato è di 65 articoli. 

In azione gli speleosub

“Siamo entrati nella nave 
dell’orrore: un disastro”

Lottiamo contro il tempo perché è previsto 

l’arrivo di una forte perturbazione con 

vento forte e mare mosso. I rischi sono alti. 

Stiamo lavorando in condizioni estreme, 

riposando pochissimo, pronti ad immergersi 

in qualsiasi momento della giornata. di 

notevole stress ma partecipano.

L’ARENA

L’ufficiale ribelle. Il capitano Bosio è rimasto 

sulla nave ad aiutare i passeggeri:

“Ammutinato? No, ho solo 
pensato a salvare la gente”

In questa storia di errori e omissioni che sta 

facendo fare una figura terribile all’Italia 

c’è anche qualche altra faccia bella da 

contrapporre al balbettio del Comandante 

Schettino, ormai celebre in tutto il mondo. 

CORRIERE DELLA SERA
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PRIMAEDIZIONE

I

Il gip decide per i domiciliari, la procura: incomprensibile. Trovati altri 5 cadaveri, i dispersi sono 22. Ora è allerta meteo

Il comandante giàa casa, è scontro
Schettino confessa: «Ho fatto l’inchino. Non sono scappato ma scivolato in una scialuppa»

Il vertice con gli enti locali

Monti: il Sud
sarà al centro
dei piani Ue
Misure su treni e rischio frane
Salva-Stati, gelo Roma-Merkel

Il commento

LucaBianchi

L'incontrodi ieri tra ilGovernoegliEntilocalimeridionali nonoffre contributi
immediati alla crescita del Paese. Sarebbe
statooggettivamenteimpossibileaspettar-
si che uscisserodal cilindrodel Presidente
Montisoluzioniche,comesappiamo,spes-
so hanno bisogno in primo luogo di spazi
di manovra che non ci sono. Ma non per
questo va derubricato a inutile passerella
persindaci,governatorieministri.Stavolta
l'obiettivo sembraun altro, nonmeno im-
portante.Quello di provare a offrire inpri-
mo luogoall'Europaun'immaginediversa
delMezzogiorno,direiquasiribaltata.Non
più l'area del Paese che frena lo sviluppo
complessivo, la terra dei "cialtroni", palla
alpiededella"locomotivaNord".

>Seguea pag.12

L’analisi

Il tecnico invia suoi uomini sui campi rivali, ma Pioli ha chiuso le porte

Gli 007 di Mazzarri bloccati a Bologna

Il retroscena

Lubrificanti e detersivi
la nave bomba ecologica

Il caso

«Il tesoro del Giglio»
sott’acqua dieci milioni

Il ritratto

De Falco: diceva bugie
l’ho capito dal tono

Il giallo dei soldi

Secondigliano
il boss Zagaria
non perquisito

Caos sotto palazzo Chigi. Frenata sui benzinai, autostrade si cambia

Tassisti, rissa tra napoletani e romani

«Lo sviluppo delMezzogiorno è decisivo per
una crescita sostenibile e durevole dell'Italia
edell'Europa»:ilpresidentedelConsiglioMa-
rioMonti ha aperto con queste parole, ieri a
PalazzoChigil’incontroconglienti localime-
ridionali. Prevista una serie di interventi fi-
nanziariafavoredelSudtracuimisuresutrat-
te ferroviarie e prevenzione contro il rischio
frane.Intanto,sul fondosalva-statiègelocon
laGermania.Berlino: l’Italia facciadasola.

>Servizi dapag. 8a10

Il serio e il furbo
le due Italie
in una telefonata

Mezzogiorno riabilitato
ma ora servono i fondi

Guerratratassistinapoleta-
ni e romani. Radunati in
migliaia a Roma da tutta
Italia - soprattutto da Na-
poli -per l'incontrotrasin-
dacatiegoverno,iproprie-
taridelleautobianchehan-
nodatovitaaunagiornata
ad alta tensione. In matti-
nata,calcialleautodeicol-
leghi romani al lavoro al
CircoMassimo, all'Eur, al-
lastazioneTerminieall'ae-
roporto di Fiumicino. Nel
pomeriggioeinserata,cal-
ciepugnistavoltanoncon-
tro lemacchinema in una
veraepropriarissatratassi-
stiromanienapoletani.Ed
èfrenatasuibenzinaimen-
tresulleautostradesicam-
bia:spunta l’Authority.

>A pag.11e inCronaca

AntoninoPane

Oltrealle2400tonnellatedinaftapesan-
te, sullaCostaConcordia ci sonoaltri

materiali dannosi per l’ambiente.Unana-
ve moderna come quella in agonia sugli
scogli del Giglio si muove con due tipi di
combustibile: la nafta pesante, appunto,
che utilizza quando è in navigazione, e la
naftanormale.

>Seguea pag.5

GigidiFiore

INVIATO
GROSSETO.È il vero eroe positivo nel nau-
fragio della Costa Concordia. Il popolo di
Internet lo contrappone a quel Francesco
Schettino,comandante indecisoe tenten-
nanteche appare il vero responsabiledel-
la tragedia all'isola del Giglio. Lui, Grego-
rioMariaDeFalco,èunnapoletano.

>Seguea pag.3

Biancad’Antonio

Ègià stato battezzato «il tesoro del Gi-glio»,unenormepatrimonionaufraga-
toconla«CostaConcordia»echeorasicer-
ca di tutelare perché, ahimè, c’è il rischio
cheglisciacalli, sempreprontiadapprofit-
tare anche degli eventi più tragici, tentino
di impadronirsi di gioielli ed opere d’arte
custoditenelventredellasfortunatanave.

>Seguea pag.7

Il pareggio del Napoli, lu-
nedì sera contro il Bolo-
gna, nasce anche dal flop
dello007diMazzarriinvia-
to a spiare l’ultimo allena-
mentodei rossoblunel lo-
rocentrosportivodiCastel-
debole. L’allenatore Pioli
avevaadottatolastessatec-
nica di Mazzarri a Castel-
volturno:blindarelasqua-
draeleultimeproveditat-
tica sul campo. Cancelli
chiusi e zona off-limits a
chiunque. L’osservatore
ufficialediMazzarri,Clau-
dio Nitti, non era stato in-
viato in missione perché
conosciuto dall’ambiente
del Bologna, ma a nulla è
servito il cambio con un
giovanesconosciuto.

>DeLucaa pag.25

Si tingedi giallo
l’arrestodelboss
MicheleZagaria:
all’arrivonelcarcere
diNovara, l’8
dicembre,avevacon
séin tasca1.200euro.
Escoppia la
polemica:perchénon
fuperquisitosubito
dopolacattura?

>Capacchione
inCronaca

LuigiManconi

Ogni giorno che passa, il
naufragiodellaConcor-

dia offre un’ulteriore scena,
intensa e drammatica, di
quella che sembra costituire
unaRappresentazioneCollet-
tiva dell’identità italiana.
Nonc’èdastupirsi: èneimo-
menti di crisi, quando sima-
nifestaunarotturairreparabi-
le, che il carattere nazionale
si mostra pienamente e im-
pietosamente, con le sue
grandezzee lesuemiserie.
Di conseguenza, quella

notte all’isola del Giglio ci ha
consegnatoecontinuaacon-
segnarciunaseriediimmagi-
ni che, anche quando defor-
matedall’enormitàdell’acca-
duto, rivelano un atteggia-
mento,spieganounamentali-
tà, disegnano un costume.
Quella Rappresentazione ha
messo a disposizione, nelle
ultimeore,undialogodavve-
ro eccezionale, qualcosa di
eccessivo e, allo stesso tem-
po,diassolutamentesincero.
Qualcosadi così peculiareda
sembrare irripetibile e, tutta-
via,a talpuntoprevedibileda
risultare scontato: ma pro-
prio per questo vero, verissi-
mo.
È il colloquio tra il coman-

dantedella Concordia, Fran-
cesco Schettino, e l'ufficiale
dellaGuardiaCostieraGrego-
rio De Falco, alle ore 1,46 di
sabato 14 gennaio: un dialo-
go talmente esemplare di
due mentalità e di due stati
d’animo da sembrare inven-
tato,scrittodaunosceneggia-
tore iperrealista, che calca la
mano, disegnando tratti psi-
cologici così riconoscibili da
apparirefintropposchemati-
ci. Ma sono proprio quelli i
connotaticaratterialiprofon-
di di Schettino e di De Falco
come emergono in uno stato
diemergenza.

>Seguea pag.12

Confronto Il comandante De
Falco (sopra) durissimo con il
collega Schettino (a destra)

Cresce il bilancio dimorte per
ilnaufragiodellaCostaConcor-
dia all’isola del Giglio: i som-
mozzatori hanno recuperato i
corpidialtre5personerimaste
intrappolate nella nave. I di-
spersi sono ora 22 (un passeg-
gero tedescoèstato rintraccia-
to inGermania). Il gipdiGros-
seto,dopoun lungointerroga-
torio, ha concesso al coman-
dante Schettino gli arresti do-
miciliari,contraria laprocura.

>Servizi dapag.2 a7

I Sassi diMarassi
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hi fa deviare i giusti per la via
del male, nel suo tranello lui
stesso cadrà. 

(Pr 28,10)

Inganno non regge al tempo, la
menzogna, anche se ben vestita,
sarà presto smascherata. Non di
rado sembra che le parole
ambigue, malate, deviate dal
vero, fattezze di gran signore,
adorne per squallidi incontri,
abbiano il sopravvento nei
giorni senza valore, nelle ore
prive di luce. I tranelli sono
sempre in agguato, chi li usa
per asservire il debole, chi li
pratica per il suo vantaggio
verrà allo scoperto. Presto verrà
la Luce e in quel giorno la verità
farà banchetto. Sopruso
scellerato tradire il semplice con
false promesse, inaudita

bestemmia privare il povero per
arricchirsi del suo misero resto.
Guai ai pastori che pascono se
stessi: il gregge sbandato,
smarrita la strada, è preda delle
fiere feroci. La carne del gregge è
stata divorata per il capriccio
dei falsi profeti, la lana è servita
ad arricchire i mercanti del
tempio. Cosa serve conquistare
il mondo intero con la
menzogna, con il sopruso, con
l’inganno? Il vero prima o poi
farà breccia nelle tenebre e il
suo trionfo griderà
nuovamente, continuamente,
incessantemente: solo la verità
può rendere liberi. Sciagurato
chi pensa con la menzogna di
asservire il mondo, mentre si
appresta al suo falso successo
farà i conti con i conti non fatti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I CONTI NON FATTI
GENNARO MATINO

rocessi penali che durano in media 5
anni (per una causa civile ce ne vo-

gliono più di 7), 9 milioni di fascicoli ar-
retrati, un punto percentuale di Pil bru-
ciato ogni anno a causa dell’ingorgo giu-
diziario che imbottiglia il Paese. Niente
di nuovo sotto il cielo cupo della giustizia
italiana. Eppure qualcosa di inedito è ac-
caduto, ieri al Senato e due giorni fa alla
Camera: il Pdl, il Pd e i partiti che com-
pongono il Terzo polo hanno presentato
e votato insieme una risoluzione che ap-
prova in ogni sua parte la relazione del
ministro Paola Severino sull’amministra-
zione della giustizia. Insomma, tolti di
mezzo prescrizione accorciata e "proces-
so lungo", ecco che il campo di battaglia
dei più furiosi scontri della cosiddetta se-
conda Repubblica si trasforma nell’agorà
dove è possibile intendersi, con il contri-
buto costruttivo anche di altre forze che
preferiscono mantenere un diverso ap-
proccio al tema.
È sufficiente questa ovvia considerazione
per stemperare la sorpresa che desta una
convergenza politica mai registrata in Par-
lamento negli ultimi 18 anni? Forse no, a
meno di pensare che sia possibile can-
cellare con un tratto di penna tutte le dif-
ferenze emerse tra (e talvolta nei) partiti
su argomenti centrali come la separazio-
ne delle carriere, l’organizzazione degli
uffici giudiziari, la riforma del processo...
Nell’osservatore più disincantato può ri-
manere il legittimo dubbio che il sostegno
unitario al Guardasigilli sia tale in quan-
to, tutto sommato, "comodo": chi può op-
porsi, se non per partito preso, a un’ana-
lisi lucida e puntuale che denuncia il so-
vraffollamento delle carceri, l’inefficien-
za degli uffici giudiziari, la necessità di
smaltire le pendenze arretrate, l’urgenza
di tagliare gli sprechi e ottimizzare le ri-
sorse, umane e finanziarie? Ma il mini-
stro, fin dal suo insediamento, ha detto
con grande chiarezza che intende, per
quanto possibile, cambiare qualcosa. Ec-
co, dunque, la prova che attende da qui
alla fine della legislatura la larghissima
maggioranza che appoggia Monti: al se-
gnale politico dovrebbe seguire la di-
mostrazione pratica che il
cambiamento di clima intor-
no ai problemi della giustizia
è reale ed effettivo. Il poco
tempo a disposizione non sia
un alibi per non fare. Si co-
minci dalla revisione delle cir-
coscrizioni giudiziarie, rifor-
ma strategica attesa da decen-
ni: entro nove mesi si dovreb-
be dar seguito alla delega vara-
ta dal precedente esecutivo, ma
già sono spuntati emenda-
menti trasversali (Pdl, Pd, Lega)
per rinviare tutto di un anno,
cioè al prossimo Parlamento e
al prossimo governo. Si prose-
gua con l’approvazione del dise-
gno di legge anti-corruzione e,
magari, con la ratifica delle Convenzioni
di Strasburgo sulla medesima materia,
che risalgono al 1999 e per le quali (in-
credibilmente) il legislatore non ha an-
cora trovato tempo. Si traducano in nor-
me le "buone pratiche" che fanno fun-
zionare bene diversi palazzi di giustizia.
Si raccolga la sollecitazione del vicepre-
sidente del Csm a porre un argine al pro-
fluvio di processi penali e di cause civili
"seriali" che intasano i tribunali. Per il pri-
mo ambito, oltre a una ragionata opera di
depenalizzazione, sembra interessante
l’ipotesi di estendere l’"archiviazione per
irrilevanza", istituto già esistente per i pro-
cedimenti riguardanti minorenni. Per il
civile, molto dipenderà dalla decisione
sulla legittimità della media-conciliazio-
ne obbligatoria che la Corte costituzio-
nale è chiamata a prendere nei prossimi
giorni. Ma il problema è enorme, se è ve-
ro che la Cassazione è sommersa da mi-
gliaia di ricorsi per cause del valore di po-
chi euro. La prima sfida, per la politica, re-
sta tuttavia quella di superare l’altro bi-
polarismo (magistratura-avvocatura, en-
trambe ben rappresentate in Parlamen-
to) che in questi anni ha condizionato le
politiche giudiziarie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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il fatto. Lo scafo si muove, impossibile operare. Si indaga sugli «inchini»
Testimoni: Schettino guardava la nave affondare. Il suo paese: basta gogna

● La priorità è
risucchiare
il carburante
dai serbatoi

● Sull’isola 
il calvario dei
parenti 
in attesa

● Per il capitano
De Falco 
un encomio
solenne

● I risarcimenti
più onerosi
della storia
marittima

GIUSTIZIA: OLTRE L'IMPASSE

ARIA NUOVA?
FATTI NUOVI

DANILO PAOLINI

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4/5/6/7

Ne mancano ancora 22
NAPOLI / CON IL POLO UNIVERSITARIO UN’OCCASIONE DI RISCATTO

MONTI A LONDRA: ITALIA SOLIDA, COSÌ CONVINCEREMO I MERCATI

Liberalizzazioni: Rc auto meno care
Nelle farmacie orari liberi e sconti

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 8/9/10/11

INCHIESTA

NELLE AREE «SENSIBILI»

SALINARO NEL PRIMOPIANO A PAGINA 6

Arriva una legge 
contro le rotte a rischio

La storia

BHATTI, 
IL PAKISTAN 
CHE CHIEDE
LIBERTÀ: ESCE
LA BIOGRAFIA

FAZZINI 26

Intervista

FINARDI:
«A SANREMO
CANTERÒ
LE FEDI CHE
UNISCONO»

RANCILIO 29

ASSUNZIONI

RICCARDI A PAGINA 12

Contratto bancari
Un patto per dare
lavoro ai giovani
Firmato l’accordo, previste 5mila
assunzioni l’anno per 3 anni grazie alla
rinuncia al pagamento di una festività
e al versamento del 4% dai manager

CHIANESE A PAGINA 15

NEL GIORNALE

■ Roma

Strage sul Raccordo:
Tir travolge auto
morti cinque giovani

A PAGINA 14

■ Lunigiana

Esplode metanodotto:
tre case distrutte
tre operai in fin di vita

A PAGINA 14

■ Sudan

Rapiti due sacerdoti
Tra Nord e Sud
scambio di accuse

FRASCHINI KOFFI A PAGINA 21

■ Made in Italy

Premi a raffica
per le aziende italiane
in Gran Bretagna

D’AGOSTINO A PAGINA 24

Oggi su èVita
USA: PRIMARIE 
REPUBBLICANE
LA SFIDA
È SULLA VITA

Il mare ferma le ricerche. Allarme di Clini: si può inabissare

Scampia riparte
dall’università

● Negli Ospedali
psichiatrici
giudiziari
internate
1.400 persone,
luoghi spesso
disumani

● Tra un anno
la chiusura
Ma mancano
progetti

SESANA A PAGINA 3

CON AVVENIRE

Manicomi criminali
un «buco nero»

● Scorporo Eni-Snam,
abolizione delle
tariffe dei
professionisti. Roma
senza taxi, si va
verso la
precettazione

● Monti: staneremo gli
evasori, danno pane
avvelenato ai figli



■	COSTA CONCORDIA 99

L’ASSALTO ALLE SCIALUPPE
Sono pieni di emotività i primi titoli dei 

quotidiani nei giorni immediatamente suc-

cessivi all’impatto, sono le voci dei super-

stiti quelle che compaiono per prime, con il 

racconto disperato di chi è riuscito a met-

tersi in salvo con una scialuppa, gettando-

si in mare e nuotando fino allo scoglio più 

vicino, cercando un salvagente o qualcuno 

che potesse dare un aiuto: “Qualcuno si è 

salvato gettandosi in mare”, “Rubare i sal-

vagenti dei bambini e strapparseli di mano”, 

“Ci siamo strappati i salvagente. Nella fuga 

vecchi e disabili travolti e calpestati.” Mol-

to lo spazio lasciato al racconto in prima 

persone dei naufraghi: “S’inclinava sempre 

di più e nel buio eravamo soli”, “C’era gente 

che si buttava nel mare gelido”, “Il pianista: 

temevo di morire e mi sono buttato dal pon-

te”, “Ho salvato tutti meno papà: l’ho visto 

sparire nel buio.” Da subito si parla anche 

di vittime, argomento trattato nel 61,5% 

degli articoli, molti dei quali raccontano 

le ore di angoscia per una bambina che i 

soccorritori non riescono a trovare: “Si cer-

ca una bimba nella nave tomba”, “Dayana 

non si trova.” Le prime pagine riportano an-

che gli appelli dei naufraghi su Facebook: 

“Il popolo della nave naufragato si ritrova 

su Facebook.” Anche in questo caso, come 

abbiamo visto per altri disastri, i numeri 

delle vittime compaiono tra i titoli: “I mor-

ti sono 6”, “I dispersi sono 29”, “Trovati altri 

cinque corpi nel relitto”, alla fine saranno 

32 le vittime dell’incidente. Passati alcuni 

giorni dalla collisione è il “tempo” uno dei 

protagonisti dei titoli in prima pagina, quel 

tempo che inizia a scorrere veloce e abbas-

sa le speranze di trovare ancora superstiti, 

mentre aumenta – col peggiorare delle pre-

visioni meteo – il rischio che il carburante 

e altre sostanze a bordo della nave causino 

un grande disastro ambientale. 

L’inchino della Concordia,
stop alle rotte proibite

Dal sistema internazionale di controllo 

della navigazione, l’Ais, risulta che la 

Costa Concordia in precedenza aveva già 

effettuato 52 inchini. Ma nessuno degli 

organismi preposti aveva denunciato questi 

comportamenti.

LA REPUBBLICA 19.1.2012

 Sull’isola arrivano le mareggiate

“Se la Concordia si 
inabissa disastro ecologico 

inimmaginabile”
Allarme del Ministro Clini: ci sono 2380 

metri cubi di combustibile e 42 metri cubi di 

lubrificante che possono provocare un disastro 

inimmaginabile. La nave si è già spostata.

LA REPUBBLICA 19.1.2012

 Il relitto si muove. 
Incubo al Giglio

IL SECOLO XIX 19.1.2012

Oggi lo stato d’emergenza, 
via i vincoli

Forse il Commissario sarà il Prefetto 

Gabrielli. Il Presidente della Provincia 

Marras: “Solo così possiamo accorciare 

i tempi per gli interventi. Al Giglio non 

solo siamo sul mare, ma è anche presente 

un parco naturale. Quindi i vincoli che 

richiedono autorizzazioni e tempi burocratici 

in quella zona sono molti e complessi.”

IL TIRRENO19.1.2012 

 Gli esperti olandesi: “Non possiamo 

escludere rischi per l’ambiente”

Domani arriva il maestrale. 
Si teme l’inabissamento della 

Concordia a 70 metri
Sarà un’estate con relitto qui all’Isola del 

Giglio. La bonifica della nave sarà lunga, 

complessa e onerosa. Poi bisognerà capire 

come togliere da lì quell’enorme bestione di 

115mila tonnellate spiaggiato di lato del porto. 

E già qui al Giglio si fanno i calcoli come far 

convivere la stagione turistica estiva con le 

operazioni di recupero della Costa Concordia.

LA STAMPA 19.1.2012

19 - 20 gennaio 2012Politica

Lucca, l’ombra
di una lista civica
(per il Pd diviso)

Milano, Renzi riparte
da una cena
(con 70 imprenditori)

In Lunigiana

Amauri in viola: «Sto arrivando»

Una bomba di gas
Scoppia metanodotto:
dieci feriti, 5 gravi

L’ORA DELLE ACCUSE
E L’ORA DELLA PENA

Un taxi c’è, ma solo se stai male
Fiorentina Il primo rinforzo: atteso l’annuncio ufficiale. Ritiro anticipato con il Cagliari

Un sub racconta: 42 minuti per fare 30 metri nel buio della Concordia, cercando con le mani i dispersi

di PAOLO ERMINI

Liberalizzazioni Disagi a Firenze: 250 auto bianche in meno, a Roma per l’assemblea

I l comandante della
«Costa Concordia»,
quello del «lei torni
subito a bordo!», è

stato dunque scarcerato
dal giudice delle indagini
preliminari. La procura di
Grosseto non ha affatto
gradito e parecchi cittadi-
ni qualunque, sui luoghi
di lavoro, nei bar, a casa,
si sono chiesti: com’è pos-
sibile?

Alla base dello stupore
forse c’è uno degli equivo-
ci che affliggono la giusti-
zia italiana, almeno secon-
do una sua rappresenta-
zione molto in voga: il car-
cere subito dopo l’arresto
come inizio dell’espiazio-
ne della pena. Non può es-
sere così, neppure nella
consapevolezza dell’opi-
nione pubblica. La con-
danna (eventuale) si scon-
ta dopo il verdetto, non
prima.

Le accuse contro Fran-
cesco Schettino sono pe-
santi. Lui stesso ha am-
messo nel primo interro-
gatorio di avere fatto l’er-
rore di cambiare rotta.
Non solo. Ha dato con gra-
ve ritardo sia l’allarme
che l’ordine di evacuazio-
ne (peraltro già avviata ad
opera di un equipaggio
che aveva capito prima di
lui la gravità della situa-
zione). In più, imperdona-
bilmente, ha abbondona-
to la nave quando a bordo
c’erano ancora centinaia

di persone in cerca di sal-
vezza. L’ascolto della tele-
fonata con il capitano di
fregata Gregorio De Falco,
della capitaneria di Livor-
no, ha chiuso il cerchio:
Francesco Schettino sem-
brava in balìa delle onde,
come e più della sua im-
barcazione semirovescia-
ta sulla scogliera. Una pro-
va stupefacente, perfino
inverosimile, di irrespon-
sabilità e di inadeguatez-
za sui cui motivi la magi-
stratura è chiamata a dare
una risposta convincente.

Il gip non ha smontato
l’impianto accusatorio.
Nell’ordinanza con cui ha
disposto gli arresti domi-
ciliari del comandante, ha
scritto che nella sua «con-
dotta colposa» sono emer-
se chiaramente impruden-
za, imperizia e sconsidera-
tezza. Però non ha ravvisa-
to nel suo atteggiamento
nulla che possa far capire
che se la voglia squaglia-
re. Ed ha ordinato la fine
della sua carcerazione
(giustificata proprio dal
pericolo di fuga). Ne do-
vrà rispondere, se le cose
dovessero andare diversa-
mente, ma una giustizia
seria non poggia certo sul
numero dei giorni trascor-
si in carcere da chicches-
sia prima del processo. Va-
le anche per Francesco
Schettino.

plermini@rcs.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fiato sospeso: «La nave può inabissarsi»

DA PAGINA 2 A PAGINA 5

A PAGINA 8 Bozza

VERSO LE AMMINISTRATIVE

A PAGINA 10 Allegranti

di ERNESTO POESIO

LA CAMPAGNA DEL BIG BANG

L’annuncio del ministro Clini: al Giglio attesa piena di paura. Stop alle ricerche. Oggi il mare si alzerà, e da domani tirerà il maestrale

dai nostri inviati GAGGIOLI, INNOCENTI, MOLLICA

TRESANA (Massa Carrara) — Un boato,
fiamme alte 150 metri e un cratere largo
25. L’esplosione del metanodotto della
Snam a Barbarasco, frazione di Tresana,
durante lavori di manutenzione, ha
provocato dieci feriti, di cui cinque molto
gravi a causa delle ustioni. Tre abitazioni
sono state sventrate dalla palla di fuoco.

ALLE PAGINE 6 E 7 Bartolini, Bernardini, Serafin

Amauri è praticamente
un giocatore della Fioren-
tina. La punta della Juven-
tus ieri è rimasto fino a
tarda sera nella sede bian-
conera per gli ultimi det-
tagli. Fumata grigia, alla
fine, ma lo stesso attac-
cante si è detto ottimista:
«Siamo a buon punto».

A PAGINA 11

Satellite Nello scatto (da digitalglobe.com) il relitto della Concordia di fronte a Giglio Porto

Servizio ridotto ieri a
Firenze e non pochi disa-
gi per chi ha tentato di
prendere un taxi. Alme-
no 250 vetture bianche in-
fatti erano a Roma per
l’assemblea nazionale de-
gli autisti e così le attese
di una vettura si sono al-
lungate o sono state inuti-
li, mentre le cooperative
fiorentine hanno chiesto
a chi chiamava se fosse
«anziano, malato o doves-
se andare in ospedale»,
dando in caso contrario
l’indisponibilità della vet-
tura. «Ci scusiamo per i
disagi — dicono i sinda-
cati — ma i fiorentini de-
vono capire che è a ri-
schio la vita e il futuro
dell’intero settore».

A PAGINA 8 Bonciani
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Giannelli

Giovanni Lo Porto ostaggio di un gruppo armato

Parla Foschi, il numero uno di Costa Crociere. Oggi in Consiglio dei ministri le nuove regole sulle rotte a rischio

di GOFFREDO BUCCINI

La nave

Cooperante italiano
sequestrato in Pakistan

Liberalizzazioni e stili di vita
di ALDO CAZZULLO

di MASSIMO SPAMPANI

Un’Area C sulle Dolomiti. Come a Milano

di Hans Küng
a pagina 45

I niziamo da una piccola
grande verità. A

determinare il gap di
competitività del sistema
Italia non è l’inesistenza
di un moderno mercato
dei taxi ma l’alto costo
dell’energia. Le utenze
domestiche costano il
12% in più della media
Ue e la bolletta
energetica delle aziende
è del 26% più alta
rispetto ai concorrenti
europei. Ripeto: 26% in
più. I governi che si sono
succeduti a palazzo Chigi
negli anni prima della
Grande Crisi non hanno
affrontato questo nodo
lasciandolo così in
eredità a Mario Monti.
Ma saranno proprio
le decisioni che il
governo tecnico
prenderà in materia
di liberalizzazioni
dell’energia a dare il
segno del Consiglio dei
ministri di oggi.

CONTINUA A PAGINA 11

Le misure

Che cosa cambia
per le famiglie

Colin, Farkas, Sideri a pagina 31
commento di M. Natta a pagina 50

L’OLIGARCHIA DEGLI ALTI BUROCRATI

Domani a 4,90 euro
più il prezzo del quotidiano

Il giallo

Perché siamo
chiamati da Gesù

SU BANCHE
ED ENERGIA
SIATE PIÙ
COERENTI

Kodak, dopo 120 anni
il mito va in bancarotta

di ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA

Trent’anni di storia
secondo Giannelli

La ragazza
senza cabina

di DARIO DI VICO

L a rivolta dei forconi siciliani, al di là degli aspetti
folkloristici, va presa molto sul serio. Sia perché

uno Stato di diritto non può tollerare l’aperta
sospensione della legalità, il blocco delle attività
economiche, il disagio dei cittadini rimasti senza
generi di prima necessità. Sia perché dietro la protesta
c’è una sofferenza sociale crescente, cui occorre dare
una risposta.  CONTINUA A PAGINA 27 Cavallaro

UNA INVISIBILE
SUPER CASTA

Ma niente spiagge all’asta e saldi liberi. Sciopero dei benzinai

La Provincia di Bolzano: pedaggio di 5 euro sulle auto per ridurre traffico e smog

di FIORENZA SARZANINI
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«A llarme in ritardo. Po-
tevamo salvare tut-

ti». Il numero uno di Costa
Crociere, Pier Luigi Foschi,
prende le distanze da France-
sco Schettino, il comandante
della Concordia naufragata
davanti al Giglio. Oggi in
Consiglio dei ministri le nuo-
ve regole sulle rotte a rischio.

DA PAGINA 12 A PAGINA 17
Fasano, Gasperetti, Imarisio

e un commento di Fulco Pratesi
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«Allarme in ritardo
potevamo salvare tutti»

ALLE PAGINE 2 E 3

La rivolta dei forconi
(e la legalità perduta)

Pagamenti più veloci alle aziende

M odello Milano, nasce un’Area C
anche per le Dolomiti. Stesso

prezzo, cinque euro, stessa formula.
Stesso obiettivo: ridurre il traffico e,
di conseguenza, l’inquinamento. La
Provincia autonoma di Bolzano sta-
bilisce che sui passi dolomitici e sul-
lo Stelvio, auto e moto, camper e
bus devono pagare il pedaggio se vo-
gliono transitare. Cinque euro per
transitare in auto sul passo Pordoi,
sul Gardena o sul Sella. E la misura
incassa le prime proteste.

A PAGINA 29

Domnica Cemortan
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Sicilia bloccata dalle proteste

N on è vero che il
contrario della de-
mocrazia sia ne-
cessariamente la

dittatura. C’è almeno un al-
tro regime: l’oligarchia. E
tra i due regimi possono es-
serci poi varie forme inter-
medie. Una di queste è
quella esistente da qualche
tempo in Italia. Dove ci so-
no da un lato un Parlamen-
to e un governo democrati-
ci, i quali formalmente legi-
ferano e dirigono, ma dal-
l’altro un ceto di oligarchi i
quali, dietro le quinte delle
istituzioni democratiche e
sottratti di fatto a qualun-
que controllo reale, com-
piono scelte decisive, gover-
nano più omeno a loro pia-
cere settori cruciali, gesti-
scono quote enormi di ri-
sorse e di potere: essendo
tentati spesso e volentieri
di abusarne a fini persona-
li. I frequenti casi scoperti
negli ultimi anni e nelle ul-
time settimane hanno aper-
to squarci inquietanti su ta-
le realtà.

Non si tratta solo dell’al-
ta burocrazia dei ministeri,
cioè dei direttori generali.
A questi si è andata aggiun-
gendo negli anni una pleto-
ra formata da consiglieri di
Stato, alti funzionari della
presidenza del Consiglio,
giudici delle variemagistra-
ture (comprese quelle con-
tabili), dirigenti e membri
delle sempre più numerose
Authority, e altri consimili,
i quali, insieme ai suddetti
direttori generali e annida-
ti perlopiù nei gabinetti dei
ministri, costituiscono or-
mai una sorta di vero e pro-
prio governo ombra. Sem-
pre pronti peraltro, come
dimostra proprio il caso
del governo attuale, a cerca-
re di fare il salto in quello
vero.

È un’oligarchia che non
è passata attraverso nessu-
na selezione specifica né al-
cuna speciale scuola di for-
mazione (giacché noi non
abbiamo un’istituzione ana-
loga all’Ena francese). Desi-
gnati dalla politica con un
g r a d o a l t i s s i m o d i
arbitrarietà, devono in mi-

sura decisiva il proprio in-
carico a qualche forma di
contiguità con il loro desi-
gnatore, alla disponibilità
dimostrata verso le sue esi-
genze, e infine, o soprattut-
to, alla condiscendenza, al-
l’intrinsichezza — chiama-
tela come volete — verso
gli ambienti e/o gli interes-
si implicati nel settore che
sono chiamati a gestire. Ma
una volta in carriera, l’oli-
garchia — come si è visto
dalle biografie rese note
dai giornali — si svincola
dalla diretta protezione po-
litica, si autonomizza e ten-
de a costruire rapidamente
un potere personale. Gra-
zie al quale ottiene prima
di tutto la propria sostanzia-
le inamovibilità. Sempre
gli stessi nomi passano vor-
ticosamente da un posto al-
l’altro, da un gabinetto a un
ente, da un tribunale a un
ministero, da un incarico
extragiudiziale a quello suc-
cessivo, costruendo così re-
ti di relazioni che possono
diventare autentiche reti di
complicità, sommando
spessissimo incarichi che
incarnano casi clamorosi
di conflitto d’interessi. E
che attraverso doppi e tri-
pli stipendi e prebende va-
rie servono a realizzare red-
diti più che cospicui, a frui-
re di benefit e di occasioni,
ad avere case, privilegi, va-
canze, stili di vita da piccoli
nababbi.

Se i politici sono la casta,
insomma, l’oligarchia buro-
cratico-funzionariale italia-
na è molto spesso la super
casta. La quale prospera ob-
bedendo scrupolosamente
alla prima (tranne il caso ec-
cezionale della Banca d’Ita-
lia non si ricorda un alto
funzionario che si sia mai
opposto ai voleri di un mi-
nistro), ma facendo soprat-
tutto gli affari propri. Il go-
verno Monti ha un’agenda
fittissima, si sa. Ma se tra le
tante cose da fare riuscisse
anche a scrivere un rigoro-
so codice etico per la super
casta, sono sicuro che qual-
che decina di milioni di ita-
liani gliene sarebbe grata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Compensi dallo Stato alle imprese entro 60 giorni o maxi-interessi. Si tratta sui taxi

Un cooperante italiano, Giovanni Lo Porto, 36 anni,
palermitano, è stato preso in ostaggio in Pakistan
da un gruppo armato insieme a un collega tedesco.
Lo Porto lavora nel Punjab per una ong tedesca
e ha una lunga esperienza nella cooperazione in
aree difficili del mondo, da Haiti alla Birmania,
dalla Bosnia alla Repubblica Centrafricana.

A PAGINA 23 Zecchinelli

Giovanni Lo Porto,
36 anni, sequestrato
in Pakistan

I subacquei dei carabinieri accanto alla campana di bordo della Costa Concordia

Farmacie, taxi, professio-
nisti, servizi pubblici loca-
li, banche, assicurazioni.
Nasce il decreto sulle libera-
lizzazioni. Pagamenti più
veloci per le aziende: i com-
pensi dallo Stato alle impre-
se dovranno avvenire en-
tro 60 giorni o scatteranno
maxi-interessi. Niente
spiagge all’asta e saldi libe-
ri, mentre si tratta sui taxi.

I benzinai hanno minac-
ciato ieri dieci giorni di
sciopero, mentre le farma-
cie promettono proteste se
l’esecutivo non verrà incon-
tro alle loro richieste. Il
Consiglio dei ministri con-
vocato in mattinata varerà
anche un pacchetto di nor-
me sulle semplificazioni e
un altro decreto riguarderà
le infrastrutture, le facilita-
zioni per le imprese di co-
struzione e il project finan-
cing. Sarà affrontato anche
il tema delle frequenze tv
con il ministro dello Svilup-
po economico Corrado Pas-
sera deciso ad abbandona-
re l’assegnazione gratuita.

DA PAGINA 2 A PAGINA 11

D omnica Cemortan «era
regolarmente imbarcata».

Così la Costa. Ma, secondo i
carabinieri, non le era stata
assegnata alcuna cabina.

A PAGINA 12
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T acciono, o forse parlano
troppo piano... Nel gran
frastuono intorno alle libe-
ralizzazioni, che il gover-

no sta per approvare, si è sentita
molto la voce della Confindustria
nazionale, ma a livello locale ha
prevalso il silenzio. Anche qui. Ep-
pure le occasioni non sonomanca-
te, vista— ad esempio— la durez-
za con cui il presidente della Regio-
ne Enrico Rossi, si è
espresso nei giorni
scorsi contro le inten-
zioni del governo, dai
taxi all’energia, agli
orari del commercio.

Nel dibattito sono
entrati fattori politici,
aspetti economici e
giuridici, perfino co-
stituzionali. Eppure tutto questo
sembra interessare scarsamente i
nostri industriali. Che non hanno
espresso né critiche né consensi ai
progetti dell’esecutivo. Una posi-
zione attendista, buona forse per
capire, prima, come andrà a finire
la faccenda per poi esprimere un
giudizio. E’ la strana sorte delle li-
beralizzazioni in Italia. Sono solle-

citate e invocate, ma quando arriva
il momento di realizzarle prevalgo-
no cautele e distinguo. Perché
quella delle liberalizzazioni (che
non sono le privatizzazioni) è una
questione delicata: se si innesca il
meccanismo possono essere in pa-
recchi a subirne le conseguenze.
Un Paese che vive fra le «incrosta-
zioni», alla fine teme evidentemen-
te che queste vengano rimosse per

non perdere le sue si-
curezze, anche se ob-
solete. Inoltre pesano
anche i legami tra ca-
tegorie e potere politi-
co. Non quelli eviden-
ti delle lobby, dei
gruppi di pressione vi-
sibili e regolati. Ci rife-
riamo piuttosto a

quella vicinanza che spesso spinge
all’eccessiva prudenza.

Forse capiremomeglio nei pros-
simi giorni le ragioni di questo di-
stacco da parte dei rappresentanti
degli imprenditori fiorentini e to-
scani. Certo è che così meno credi-
bilmente si potrà rivendicare il ruo-
lo di classe dirigente. Pazienza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sasso di Dante

La Cupola? Meglio
con una cintura

Amauri, la firma
slitta a lunedì

Lunigiana

Blitz all’alba

All’interno

Il governo decide, sì contestato dalle auto bianche

Allarme carceri

Lucca: Baccelli
non si candida

Emergenza gas dopo lo scoppio
In 25 mila senza riscaldamento

L’arte di fare ritornelli, e cantanti

Via dei Conciatori,
lo sgombero
dopo trent’anni
di occupazioni

Commercio: il Tar del Veneto sblocca gli orari

UN SILENZIO CHE FA RUMORE

Suicida in cella
per la depressione
Lunedì il ministro
visita Sollicciano

Musica Addio a Giancarlo Bigazzi, l’autore di canzonette che capì l’importanza dell’interprete

Liberalizzazioni al via
Taxi, attesa e tensioni

di FRANCESCO COLONNA

A PAGINA 7

I sub non riescono a entrare, si apriranno dei fori per inserire piccole telecamere

DA PAGINA 2 A PAGINA 5

Sondaggio Le «Officine democratiche»: il 35% dei fiorentini non sa indicarne neppure uno

Gli assessori, questi sconosciuti

A PAGINA 8 Marotta

A PAGINA 7 Storni

di MARZIO FATUCCHI

A PAGINA 6

di RANIERI POLESE
A PAGINA 9 Bonciani, Monticelli

A PAGINA 11 Marucci

Centrosinistra

Bloccati alle porte delle cabine

dai nostri inviati ALESSIO GAGGIOLI, SIMONE INNOCENTI, ANTONELLA MOLLICA

MONUMENTI

FIORENTINA

Al Giglio ricerche dei dispersi nel dramma. Il tempo passa, il mare si alza e vanno svuotati i serbatoi della nave

TRESANA (Massa Carrara) —
Speranza e paura, in attesa delle
indagini. La conta dei feriti dalla
«bomba di metano» scoppiata
mercoledì pomeriggio nella frazione
di Barbarasco si è accorciata, ma
aumentano i timori per
venticinquemila persone nei Comuni
che rischiano di rimanere al freddo

per una settimana. Dei dieci
ricoverati dopo lo scoppio ieri ne
stati dimessi quattro. Rimangono
invece gravi, ma stazionarie, le
condizioni di Giorgio Dimitrov, e
quelle di Francesco Panfino, il
quarantottenne di Nicastro
(Catanzaro) che guidava l’escavatrice.

A PAGINA 10 Bartolini, Bernardini

di Staino

Coordinamento Una riunione, prima delle immersioni, al campo base dei soccorsi al Giglio (Foto Sestini)

Sondaggio con sorprese.
La ricerca di Mass Media &
Opinion di Officine democra-
tiche guarda al Pd e ai suoi
amministratori. Va bene, in
quanto a popolarità, a Enrico
Rossi e a Matteo Renzi (an-
che come leader del centro si-
nistra), sugli altri è il buio.

A PAGINA 7

S e n’è andato via vicino al
mare che amava, in quel-

la Versilia «che si sveglia tar-
di» come nelle parole scritte
per Mia Martini. Aveva 71 an-
ni, e ora su Facebook quanti
non scordano le sue canzoni
riempiono di commozione
sincera la sua bacheca.

CONTINUA A PAGINA 12
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Il bilancio: 11 morti accertati, ancora 21 

i dispersi. Una passeggera riappare in 

Germania

Si spera nel dio dei venti
La nave si muove, lo stop alle ricerche 

all’interno del gigantesco relitto fa capire 

che i rischi per i soccorritori sono molto alti.

IL MANIFESTO 19.1.2012

La carica dei Palombari sullo scafo della nave

Così i sommozzatori hanno 
trovato i corpi

Non solo coraggio, ma anche tanta 

determinazione, preparazione e resistenza 

fisica. I Palombari della Marina militare 

armati di scafandro, sono intervenuti per 

aprire dei varchi, tramite cinque micro-

cariche esplosive, per facilitare le ricerche e 

permettere la perlustrazione della nave nella 

parte immersa e non ancora ispezionata.

 LA NAZIONE 19.1.2012

Il filmato. Il personale di bordo 

tranquillizzava le persone con i giubotti 

salvagente indossati mentre la nave stava 

già imbarcando acqua

Video choc dopo la falla: 
andate in camera

Le riprese di un passeggero: “È tutto sotto 

controllo, è soltanto un guasto elettrico.” In 

quel momento, si racconta nel servizio, la 

nave imbarcava già acqua. Anche questo 

documento conferma quello che tutti i 

passeggeri raccontano: una catena di 

sottovalutazioni e di allarmi mancati, di 

gente che forse è morta proprio per aver 

ascoltato i consigli dell’equipaggio ed essere 

tornata nella propria cabina. 

CORRIERE DELLA SERA 20.1.2012
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CODARDI ED EROI
“Il serio e il furbo, le due italie in una 

telefonata.” Le prime pagine dei quoti-

diani dopo alcuni giorni si dividono in 

due: codardi ed eroi. Ci sono uomini de-

scritti come dei traditori verso la legge 

del mare: “Una notte di errori e bugie”, 

“Nuove accuse al Comandante: tutti salvi 

se dava l’allarme subito”, “Io nella scia-

luppa dei naufraghi? Ci sono caduto.” 

“Prima ha schiantato la nave sugli scogli, 

poi ha abbandonato i passeggeri”, “Si ag-

grava la posizione del Comandante: non 

lanciò l’allarme e si rifiutò di tornare a 

bordo.” Si parla da subito dell’azione del 

Comandante Schettino che abbandona 

la nave, scendendo con una scialuppa, 

prima che vengano tratti in salvo tutti 

i passeggeri. Sono soprattutto le parole 

dell’ufficiale della Capitaneria di Porto 

di Livorno: “Comandante lei deve risa-

lire a bordo, è un ordine, non può ab-

bandonare la nave” ad aprire un grande 

dibattito ricco di polemiche, tema che 

riguarderà l’86,1% degli articoli analiz-

zati. “Quell’ordine di De Falco dal porto 

di Livorno: vada subito a bordo”, “I ca-

pitani coraggiosi, chi comanda quando 

tutto è perduto.” Tra le polemiche si apre 

anche un’inchiesta che inizia dopo poco 

a comparire in prima pagina: “Il giallo 

della donna non registrata nella plancia 

di comando”, “Il capitano e la ballerina” 

e parallelamente si parla anche di inda-

gini: “Si indaga sul ruolo e sulle respon-

sabilità degli ufficiali a bordo”, “Si inda-

ga sugli inchini.” 

In arrivo una tempesta. Oggi Palazzo Chigi 

pronto a varare la norma sulle rotte a rischio

Allarme meteo, 
la Concordia può inabissarsi

L’ultima possibilità: ancorare la nave. Ci 

sono 24 corpi da recuperare e 2300 metri 

cubi di gasolio pesante da risucchiare per 

evitare l’inquinamento dell’intero Arcipelago 

toscano. Le conseguenze potrebbero essere 

catastrofiche. 

LA STAMPA 20.1.2012 

Le testimonianze

Le scialuppe? Fuori uso e 
nessuno sapeva guidarle

L’addetta alle cabine difende il 

comportamento dei membri dell’equipaggio: 

“È stato difficile tenere sotto controllo 

una folla in preda al panico, tra urla e 

disperazione della gente, parlando in tre 

lingue contemporaneamente.”

IL MESSAGGERO 20.1.2012

In 22 dispersi nella nave
Si cerca “palmo palmo”

Così si muovono i sommozzatori dentro quel 

mondo capovolto, dove i pavimenti sono 

diventati pareti e dalle finestrelle entra il 

buio. Al Giglio girano voci tra i pescatori 

che su quelle grandi navi potessero esserci 

lavoratori in nero.

L’UNITÀ 20.1.2012

Medaglia al valore civile per 
Giglio e Argentario

Centinaia di firme in poche ore sul sito del 

Tirreno per chiedere il riconoscimento per il 

supporto e il calore umano che queste due 

comunità hanno dato ai naufraghi della Costa 

Concordia non appena la nave ha iniziato ad 

affondare. C’è chi ha accolto famiglie in casa 

propria, chi ha regalato i propri indumenti e 

chi ha offerto cibo e bevande.

IL TIRRENO 20.1.2012
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AVVENIRE – 21 GENNAIO

CORRIERE FIORENTINO – 21 GENNAIO

Tutela ambientale. Primo giorno  

operativo sull’isola del Commissario 

straordinario Gabrielli

Stato d’emergenza: 
pronti 5 milioni

Questo il limite massimo stanziato dal 

Governo per far fronte alla situazione. La 

contaminazione ambientale è già avvenuta. 

Occorre decidere in fretta: dal relitto può 

uscire di tutto.

LA NAZIONE 22.1.2012 

Quattro ufficiali in plancia, 
nessuno mi aiutò

Schettino ai pm: chiamai la Costa, allarme 

in ritardo. Poi racconta: feci l’inchino anche 

a Sorrento. Sul naufragio della Concordia 

va in scena lo scaricabarile. Nelle loro 

dichiarazioni, gli ufficiali in plancia sembrano 

prendere le distanze dal Comandante. 

IL MATTINO 22.1.2012

Turisti al Giglio e la nave scivola
Concordia sempre meno sicura. Gabrielli: 

priorità ambiente, continuando le ricerche. 

CORRIERE FIORENTINO 22.1.2012

 Gabrielli: operazioni più veloci

Ambiente già contaminato
Allo studio la possibilità di iniziare il 

pompaggio del carburante mentre sono 

ancora in corso le ricerche dei dispersi: entro 

36 ore il via libera agli specialisti. 

L’UNITÀ 22.1.2012

Il Giglio contaminato,
scatta l’emergenza

Arriva il Commissario straordinario Gabrielli 

e sull’isola ora comanda la Protezione civile. 

Ripartono le ricerche, trovato un cadavere di 

donna, è la dodicesima vittima. 

IL MANIFESTO 22.1.2012

Oli e vernici, la nave già inquina
L’allarme di Gabrielli. A bordo 2mila litri di 

acque nere e prodotti chimici. Chi è stato 

su quella nave, chi ci ha lavorato prova a 

buttar giù il triste inventario: “cento litri di 

solventi per mille litri di pittura, necessari 

per l’ordinaria manutenzione; almeno mille 

litri di oli da cucina per le 4-5 friggitrici; un 

chilo di detersivo per 100 persone significa 

almeno 40 chili in dotazione, poi 10mila 

bicchieri di plastica e 3mila chilometri di 

cavi elettrici disseminati ovunque.”

CORRIERE DELLA SERA 22.1.2012
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«Cercare i dispersi più importante della nostra sicurezza»

F inalmente dopo an-
ticipazioni, fughe
in avanti e retro-
marce il decreto sul-

le liberalizzazioni vede la
luce. Solo sul sentito dire
si sono scatenate reazioni
di tutti i tipi. Ora che far-
macisti, tassisti, professio-
nisti, benzinai, banche, ge-
stori di servizi pubblici ve-
dranno nero su bianco il
provvedimento, chissà co-
sa succederà. Il passaggio
più difficile per Monti è
convincere gli italiani, e i
politici che aspirano ai lo-
ro voti, a guardare al pac-
chetto nel suo complesso e
agli effetti per l’intera col-
lettività. Dopotutto un far-
macista «liberalizzato» fa
benzina, va in autostrada,
usa il bancomat, paga tarif-
fe per il gas, vede la televi-
sione, e così vale per un
professionista.

Alcuni dati per rimanere
al contesto generale. L’Ita-
lia, e la Toscana è ovvia-
mente in linea con il dato
nazionale, risulta nel suo
complesso liberalizzata, ri-
spetto a paesi più evoluti
sotto questo profilo, per
meno del 50 per cento. I
settori più carenti sono ri-
scontrabili tra i servizi a re-
te (trasporto ferroviario e
autostrade), nei servizi
bancari e assicurativi, do-
ve sussistono barriere al-
l’entrata, e nei settori a en-
trata regolata o soggetta a
autorizzazione, come i ser-
vizi professionali, le farma-
cie, i taxi e gran parte del
commercio. I risultati mi-
gliori sono invece stati con-
seguiti nel mercato elettri-
co e in generale nei settori
regolati da autorità indi-
pendenti. Secondo l’indica-
tore di rigidità dei mercati
dell’Ocse, l’Italia esibisce
un dato quasi tre volte
quello della Gran Breta-

gna, due volte e mezzo
quello degli Usa, una volta
e mezzo la media europea.
Questa rigidità è dovuta al-
l’esistenza di vincoli ammi-
nistrativi all’attività di im-
presa e a un controllo diret-
to dello Stato ancora trop-
po esteso. Secondo invece
l’indicatore doing business
della Banca Mondiale, l’Ita-
lia rivaleggia con alcuni pa-
esi africani ed è superata
da gran parte degli asiatici,
nonché da tutti gli euro-
pei, tranne ovviamente la
Grecia. Iniziare un’attività
imprenditoriale è ancora
un tormento da noi. Sulla
base di questi indicatori si
è stimato un recupero di
un oltre un punto di Pil a
seguito di un adeguamen-
to almeno ai valori medi
europei. Un altro punto
verrebbe da una riduzione
per la metà dei giudizi pen-
denti in materia civile. Da
notare che questi due pun-
ti di Pil in più, ascrivibili al-
le liberalizzazioni, sarebbe-
ro strutturali.

Un elemento particolar-
mente positivo e uno nega-
tivo per la Toscana dall’an-
nunciato pacchetto Monti.
Il primo è senza dubbio
l’avvio dei processi di sepa-
razione fra infrastrutture
di rete e gestione dei servi-
zi nel gas, nei trasporti fer-
roviari e nella distribuzio-
ne di carburanti. Il secon-
do è una certa timidezza
nell’intervenire sulle ban-
che. Le imprese toscane
stanno vivendo una fase di
difficoltà con il sistema
bancario, sempre più arroc-
cato su posizione difensive
e scarsamente disponibile
a sostenere l’attività econo-
mica. Un po’ di pepe che
smuova la pigrizia e la
quiete dei direttori di filiali
sarebbe salutare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre ore di rabbia
nel parcheggio:
«Blocchiamo tutto,
andiamo al Franchi»

Il caffè di Giuliano

Isola del Giglio Un geologo: la nave si muove, ed è sospesa sull’abisso. Giusto fermarsi

Liberalizzazioni, auto bianche introvabili per tutto il giorno a Firenze. Oggi vertice con Nardella, poi la decisione sullo sciopero di lunedì

La minaccia dei taxi: come in Sicilia
Monti rinvia, i tassisti non si fidano. Oltre 400 all’Isolotto, assemblea infuocata

La protesta

Castiglione della Pescaia Gli amici riuniti per il saluto allo scrittore

GESÙ, CASTELLUCCI
E IL VERO SCANDALO
DEI «COMPLICI»

La ricostruzione

La folle corsa
della Concordia,
nel computer
di un olandese

L’intervento

Addio Fruttero, con pizza e libri

I FRENI DA TOGLIERE

A PAGINA 7 Allegranti

A PAGINA 7 Gori

A nche a Firenze, come altrove, si
opporrà una liturgia riparatoria

ad un’altra, pretestuosa e dissacrante.
CONTINUA A PAGINA 15

All’interno

Il governo approva il decre-
to sulle liberalizzazioni e tra i
tassisti scoppia la polemica. Ie-
ri le auto bianche erano intro-
vabili e oggi potrebbe succede-
re altrettanto. Animi molto ac-
cesi anche se la tanto temuta
«mazzata» non è arrivata. I
667 tassisti fiorentini defini-
scono il Salva Italia come «me-
no drammatico del previsto»,
ma non si fidano delle parole
del governo. Stamattina il vice-
sindaco Dario Nardella ha con-
vocato d’urgenza la categoria
per un faccia a faccia. Palazzo
Vecchio, esautorato in materia
dalla creazione di un’apposita
Authority, chiederà ancora
una volta «più qualità del ser-
vizio» e «ribassi sulle tariffe».
La replica: «Di abbassare i prez-
zi non se ne parla: la benzina è
aumentata del 30 per cento».

A PAGINA 4 Bozza

Sub contro gli stop: prima Dayana

L’appello
di Betori
«Misericordie,
serve unità»

di ALESSANDRO PETRETTO

A PAGINA 13 Faetti

ALLE PAGINE 2 E 3

PALAZZO VECCHIO

A PAGINA 9 Bonciani

da uno dei nostri inviati ALESSIO GAGGIOLI (Foto di Folgoso/Sestini)

di PIETRO DE MARCO

di JACOPO STORNI

Gli oltre 400 tassisti scelgono il parcheggio
di via Simone Martini e via San Bartolo a
Cintoia per bloccare tutto con le loro auto
per tre ore, in una manifestazione che
chiamano «assemblea permanente».
Attendono notizie da Roma, dal consiglio
dei ministri. E intanto lanciano minacce:
«Facciamo come a Genova, tutti intorno
allo stadio domenica».

A PAGINA 5

Bert Jeeninga, esperto di sistemi
di posizionamento satellitare,
non ha alcun dubbio: «L’Ais a
bordo della nave Costa
Concordia era attivo e
funzionante». Ais è l’acronimo
di Automatic Identification
System, il dispositivo utilizzato
in marina per identificare e
localizzare le imbarcazioni.

CONTINUA A PAGINA 3

CENTROSINISTRA AL VOTO

I separati
in casa Sel:
contro Renzi
E anche con

Rignano
e Reggello,
sette in corsa
alle primarie

LA FESTA E IL RICHIAMO

IL GRUPPO FIAT 
VI DÀ IL BENVENUTO. 
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l ricco si crede saggio, ma il
povero intelligente lo valuta per
quello che è (Pr 28,11).

Saggezza non pesa nel forziere,
l’oro non compra la sapienza,
l’uomo giusto è tale nella verità, il
retto di cuore genera trasparenza.
Tanti, troppi, sono convinti che il
denaro apra ogni possibile porta.
Il dominio del mondo è nelle mani
di pochi scellerati potenti, forti di
quello che hanno, per niente
valorosi per quello che sono. Tanti,
troppi, cercano per loro uguale
sistema, provocando desideri nelle
giovani menti e l’illusione che con
il denaro si possa comprare ogni
cosa, anche la felicità. Tutto
sembrerebbe avvalorare tale
visione, ogni circostanza racconta
lo strapotere dei possidenti e il

travaglio degli afflitti, tanto che si
potrebbe concludere,
abbandonando la retta visione del
vero, dimmi quello che hai, quanto
contiene il tuo portafoglio e io ti
dirò chi sei. Amici troverai in
abbondanza grazie
all’abbondanza dei tuoi beni e
questo non sarebbe sbagliato se
amicizia fosse condivisione di
tutto, sostegno per chi diverso è nel
bisogno. Cosa diversa se solo il
bagordo avvicina, se tradimento si
cela nella falsa stretta, se il
pugnale è già pronto alle spalle.
Dimmi piuttosto quanto valore
dai alla giustizia e io saprò chi sei,
con l’oro comprerai la tua
maschera, con la virtù, in ogni
caso, non avrai vergogna di
mostrare il tuo volto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TANTI, TROPPI
GENNARO MATINO

Muore di fame in carcere
un altro dissidente cubano

NEL GIORNALE

■ Crotone

Morta dopo il cesareo
I parenti denunciano:
medici in ritardo
Aperta un’inchiesta

ELIA A PAGINA 11

■ Palermo

Solo scaffali bassi
e corridoi larghi:
nasce la libreria
a misura di disabile

TURRISI A PAGINA 12

■ Afghanistan

Uccisi quattro francesi
da infiltrato in divisa
Sarkozy ordina lo stop
a tutte le operazioni

ZAPPALÀ A PAGINA 14

■ Crisi

Spread in discesa
Borsa in lieve calo
E per la Grecia
euro-accordo in vista

MASSA A PAGINA 23

opo cinquanta giorni di sciopero
della fame è morto ieri a Santiago di

Cuba il dissidente Willar Vilma, membro
del gruppo Unión Patriótica Cubana, ar-
restato lo scorso novembre e condanna-
to a quattro anni di reclusione per il ri-
fiuto di rinnegare il movimento. La sua è
una storia di ordinaria disperazione,
quella di un povero diavolo (un «delin-
quente comune», secondo il regime) co-
stretto dalla povertà più che dall’ideolo-
gia a entrare nel movimento di protesta
dalla porta di servizio, lontano dai pur
pochi riflettori concessi ai dissidenti di
maggiore notorietà e del calibro di Guil-
lermo Farinas od Orlando Zapata Ta-
majo, morto dopo 85 giorni di digiuno
due anni fa, e tuttavia a essi legato dalla
medesima sorte. 
Ma la triste fine del trentunenne Vilma –
ultimo anello di una catena che tante vol-
te (ma non tutte, purtroppo) la media-
zione della Chiesa cattolica è riuscita a
rendere meno spietata – non rappresen-
ta altro che l’ennesimo atto di accusa nei
confronti del regime cubano, delle sue
ripugnanti cosmesi sociali, del sangui-
nario teatro d’ombre che costruisce at-
torno a simulacri di libertà, di liberaliz-
zazioni, di modernità allo scopo di sfug-
gire alla propria fine inesorabile.
Il tempo sembra essersi fermato a Cuba
da quel 1° agosto 2006, quando Fidel Ca-
stro – la cui malattia pareva doverlo con-
durre di lì a poco alla morte – cedette i po-
teri al fratello Raúl. Un tempo immobi-
le, sinistramente profetizzato quasi qua-
rant’anni fa da Gabriel García Márquez
nel romanzo L’autunno del patriarca, in
cui il ritratto della corrotta solitudine del
potere in agonia, dell’arbitrio capriccio-
so, della mistificazione e della farsa grot-
tesca di una democrazia che non esiste
e non esisterà mai si attaglia perfetta-
mente alla Cuba di oggi, dominata da due
fratelli pluriottantenni il cui solo cruccio
sembra essere la conservazione del pro-
prio potere nell’estenuato crepuscolo che
la vita ancora concede loro.
Sotto questo manto di piombo la isla de
la felicidad, la sucursal del cielo – così si
canta e si dipinge la bella e or-
gogliosa l’isola caraibica – rima-
ne quello che è purtroppo sem-
pre stata: un grande carcere a
cielo aperto, dove tutto è vieta-
to e nulla è permesso, dove crol-
lano le case fatiscenti che il so-
cialismo reale non ha provve-
duto a mettere in sicurezza e an-
che il navigare su internet è li-
mitato dall’occhiuta sorveglian-
za satellitare donata a Castro
dalla Cina, dove in ossequio a u-
na sghemba frenesia di moder-
nizzazione si schiudono le por-
te ai matrimoni gay ma si apro-
no regolarmente anche quelle
delle carceri, ora per rilasciare
duemila detenuti dissidenti (in onore
della visita papale di marzo, si ama dire),
ora per ospitarne altre decine, ma solo
per pochi giorni, tanto perché sappiano
che il regime è severo ma umano, tal-
mente umano da serrare le frontiere per
scongiurare il pericolo che i cubani fug-
gano all’estero e i gringosmalvagi, gli yan-
qui (ossia gli americani) tornino a far
man bassa delle ricchezze di un’isola che
si colloca fra i Paesi più poveri del mon-
do.
«Esta noche no hay quien pueda dormir»
(stanotte non si potrà dormire), scrive
Yoani Sanchez, la "blogger" il cui sito Ge-
neración Y è fumo negli occhi per il regi-
me e che i cubani non hanno il diritto di
visitare. Un regime che a dispetto delle il-
lusioni che si erano create all’epoca del
ritiro di Fidel Castro dalle cariche politi-
che non ha affatto cambiato pelle e so-
prattutto non sta preparandosi al futuro:
della giovane classe dirigente che avreb-
be potuto gestire la transizione verso la
democrazia non è rimasto nessuno in
grado di prendere le redini del Paese. Ma
quanti ancora dovranno morire nelle car-
ceri cubane prima che sul fatiscente spet-
tacolo della decomposizione di un regi-
me scenda provvidenziale il sipario del-
la Storia?

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DOLORE, DOMANDE, SPERANZA

PER CUBA
PER WILLAR

GIORGIO FERRARI

il fatto. Il governo ha approvato il pacchetto che può valere «il 10% del Pil». Monti: liberiamo
gli italiani dalle tasse occulte. Diverse le categorie in rivolta. Berlusconi duro: la cura non dà frutti

Liberalizzazioni, si parte

NAPOLITANO

IL CASO

Epistolari

E DONAT
CATTIN
DISSE:
SALVIAMO
MORO

AIRÒ 29

Musica in lutto

ADDIO
ETTA JAMES,
REGINA
TORMENTATA
DEL BLUES

ALFIERI 31

Altre cinquemila farmacie
Più concorrenza nel gas
Un tribunale per le imprese

● Dopo una seduta-fiume di 8
ore approvato un testo di
circa 90 articoli. Misure per
gas, professioni, servizi
pubblici, banche, Rc auto

● Una Srl a 1 euro per i giovani 
Taxi: sulle licenze deciderà
l’Autorità trasporti. Saltano la
libertà di saldi e l’estensione
della class action. E salgono i
contributi per gli autonomi

● Il premier: «Abbiamo colpito 
i poteri forti». Lo spread?
È in «piacevole declino»

● Dal Cipe via libera a 5,5
miliardi per nuove opere

● Doveva scontare
4 anni per aver
partecipato
a sit in pacifici

● Dall’estate era
entrato nel
gruppo degli
oppositori
dell’Unión
Patriótica
Poi l’arresto

● Per settimane il
regime è riuscito
a tenere nascosta
la sua vicenda

● La moglie: 
«I carcerieri mi
hanno mentito
sulle sue reali
condizioni,
voleva solo
giustizia»

PRIMOPIANO A PAGINA 7

SANTAMARIA A PAGINA 4 PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4/5/6/7

CAPUZZI E CORICELLI A PAGINA 3

CHIUSURA E ARRESTO

Il pugno duro Usa
Fbi sul Web
contro la pirateria

Kim Schmitz (Ansa)

MOLINARI A PAGINA 13

I PARENTI CONTINUANO A SPERARE

Neocatecumenali:
il Papa approva
le «celebrazioni»
«La Chiesa ha riconosciuto nel Cammino un
particolare dono dello Spirito Santo», ha detto
Benedetto XVI, riferendosi anche al decreto
con cui si ratificano i riti che accompagnano
l’itinerario di riscoperta del Battesimo, inizia-
to da Kiko Argüello e Carmen Hernández. Ci-
tando gli Statuti approvati nel 2008, il Pontefi-
ce ha ribadito che per favorire il riavvicina-
mento dei lontani alla ricchezza dei Sacramenti
i neocatecumenali possono celebrare l’Euca-
ristia domenicale nella piccola comunità, ri-
cordando che ogni celebrazione è aperta a tut-
ti e che anche durante il percorso neocatecu-
menale è «importante non separarsi dalla par-
rocchia». Costituite altre nuove 18 «missio ad
gentes» con l’invio di famiglie e sacerdoti. 

FORNARI A PAGINA 15

ISOLA DEL GIGLIO
La processione
del dolore

IL CASO / PROTESTAVA DA 50 GIORNI PER UNA CONDANNA

BELLASPIGA E SCAVO NEL PRIMOPIANO ALLE PAGINE 8/9

UDIENZA A 7.000 PERSONE

Wilmar Villar aveva 31 anni

«Celerità
sulle riforme
istituzionali»

Frequenze tv,
gara sospesa
No di Mediaset

Il comandante: ho fatto un guaio
Francesco Schettino ha dichiarato guerra a Costa Crociere: la
compagnia sapeva cosa stava accadendo a bordo. Parlando al
telefono con Roberto Ferrarini, responsabile dell’unità di crisi
dell’armatore genovese, Schettino avrebbe detto: «Ho fatto un
guaio sono passato sotto al Giglio, abbiamo dato un urto. Ti
informo di tutto dicendo la verità». La frase contenuta nel verbale
di interrogatorio di garanzia dello scorso 17 gennaio.



10
3

21 - 22 gennaio 2012

I verbali di Schettino: 

“li pianificava la Compagnia”

“Gli inchini? Erano uno spot”
A Capri, a Sorrento, in tutto il mondo. Gli 

inchini li pianificava la Compagnia, ad 

agosto per le feste patronali. In questo modo 

ci facciamo pubblicità.

CORRIERE DELLA SERA 22.1.2012

Io faccia a faccia con i morti
Parla il sommozzatore della Guardia Costiera. 

Uno spettacolo surreale, non ti aspetti scene 

simili: desolante, se pensi alla concezione di una 

nave da crociera, così semiaffondata, deserta, 

sconvolta del tutto: cercavo di portarle al 

meglio, con rispetto le proteggevo dagli urti.

AVVENIRE 22.1.2012

Un altro corpo. Ora i 
sommozzatori mirano al ponte 5

La mareggiata non c’è stata, così i 

soccorritori sono entrati nella Costa e hanno 

potuto ritrovare il dodicesimo cadavere. 

Ne mancano ancora 20. E manca ancora 

l’identità di quattro vittime. 

L’UNITÀ 22.1.2012

Schettino: “la Costa sapeva 
dell’inchino. La scatola nera non 

dirà nulla, era rotta”
Costa chiese l’inchino: ci fa pubblicità.

LA REPUBBLICA 22.1.2012

Schettino ammette
“Tardammo a dare l’allarme”

Dalle carte della Procura, in vista del ricorso 

al tribunale del Riesame cui i pm ieri hanno 

chiesto di rispedire il Comandante Schettino 

in carcere, saltano fuori nuovi dettagli che 

contribuiscono ad allargare le responsabilità.

IL SECOLO XIX 22.1.2012
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I COPROTAGONISTI
Un’altra parte di racconti di chi ha ri-

schiato la propria vita per salvare quella 

delle altre persone, come il commissario 

capo di bordo Manrico Giampedroni, 57 

anni, rimasto intrappolato nel relitto del-

la nave per 36 ore con una gamba frattu-

rata: “Così hanno salvato il commissario”, 

“la favola del commissario-eroe: con la 

gamba rotta aiutavo tutti.” Altri prota-

gonisti positivi sono i sub chiamati ad 

aiutare durante le operazioni di soccor-

so: “I sub: là sotto non c’è più vita”, “Un 

sub racconta: 42 minuti per fare 30 metri 

nel buio della Concordia, cercando con le 

mani i dispersi”, “Bloccati alle porte delle 

cabine. I sub non riescono a entrare, si 

apriranno dei fori per inserire piccole te-

lecamere.” Le immagini dei sub davanti 

alla campana della nave sommersa, men-

tre cercano di entrare nelle cabine affon-

date per cercare ancora i dispersi, faran-

no il giro del mondo. Si parla di soccorsi 

e interventi nel 60% degli articoli, di 

volontari nel 30,7%. Ci sono anche altri 

uomini protagonisti di questa vicenda, 

a cui i giornali dedicano titoli e trafilet-

ti: è l’equipaggio della Costa, quello che 

disobbedisce agli ordini del Comandante 

ed inizia a evacuare i passeggeri: “Am-

mutinamento per salvare i passeggeri”, 

“L’ordine non arrivava l’equipaggio avviò 

lo stesso l’evacuazione.”

In alcuni articoli si parla di Istituzioni, 

citate nel 44,6% e di Protezione civile 

tema toccato nel 4,7% del totale. In alcu-

ni in particolare si parla dell’immagine 

dell’Italia nel mondo: “Con un solo colpo 

di timone il Comandante Schettino ha 

mandato a picco, assieme alla sua nave, 

l’immagine internazionale che l’Italia si 

stava ricostruendo a fatica.” 
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rande è l’onore quando
esultano i giusti, ma se
prevalgono gli empi ognuno si

dilegua (Pr 28,12).

L’onore dei giusti, il riconosci-
mento dato ai valorosi, riempie di
orgoglio ogni vivente. Il profumo
della verità si espande quando
premiato è il retto guadagno,
quando i posti d’onore dati per il
bene comune vengono assegnati
ai più meritevoli, a coloro che con
ogni sforzo, con lealtà e impegno,
hanno faticato per ottenerli. Scia-
gurato quel tempo che appesta di
cattivo odore ogni circostanza, o-
gni luogo è offeso dando prestigio
all’inconsistenza, posti di onore
all’ignoranza. Quanto dolore pro-
voca ai restanti il governo dei
nullafacenti, il dominio dei senza

sostanza, quanto danno alla cau-
sa comune è arrecato dai falsi
dottori, mercanti di merce baca-
ta. Regime di raccomandati cau-
sa decadenza assoluta, tutto si o-
scura in assenza della bella qua-
lità. Peggio diventa quel tempo
dove chi vale è costretto a cedere il
passo ai furfanti e a pensare che
meglio sarebbe sparire, partire,
andare lontano, altrove, per cer-
care guadano. In realtà, ognuno
si dilegua nel tempo malato sen-
za merito, quando manca la giu-
stizia ognuno presto si rassegna
e cede sconfitto allo scellerato,
che rovina su stesso. Meglio inve-
stire sulla verità il futuro, meglio
per tutti sarà quel giorno in cui
il valore è premiato per il bene di
tutti. 
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LA BELLA QUALITÀ
GENNARO MATINO

on illudiamoci. Prima che le liberalizza-
zioni varate dal governo producano effet-

ti tangibili sui bilanci familiari dovranno passa-
re diversi mesi, in qualche caso anni. E ad oggi
– siamo sinceri – non è neppure scontato che
ciò avvenga del tutto, nonostante l’entusiasmo
di parecchie associazioni dei consumatori. Ma
la portata del decreto varato venerdì sera non
può essere sottovalutata. La natura particolare
di questo esecutivo, e alcuni contenuti specifi-
ci, ne fanno infatti risaltare l’intenzione e l’im-
pianto coraggiosi e forti. Una scossa, è stato det-
to a più voci, per aprire il mercato italiano a u-
na migliore concorrenza. Una prima scossa, be-
ninteso. Che necessita di altre mosse per com-
pletare il processo, ma che apre nuovi scenari e
possibilità.
C’è chi, a caldo, ha parlato di «rivoluzione mai
vista in vent’anni». Dimenticando probabil-
mente che, se oggi possiamo fare sempre più te-
lefonate a un costo via via decrescente e si assi-
ste a un qualche ribasso sui prezzi dei farmaci,
ciò si deve alle prime liberalizzazioni (le cosid-
dette "lenzuolate di Bersani"). Così come fra le
svolte realmente "rivoluzionarie" andrebbero i-
scritte a buon diritto la portabilità del mutuo ca-
sa e la cancellazione della penale per l’estinzio-
ne anticipata, che hanno portato immediati be-
nefici alle famiglie e costretto le banche a ren-
dere più competitivi i loro prodotti. Oggi, nel
provvedimento del governo Monti, ci sono po-
che scelte d’impatto così immediato: l’obbligo
per i professionisti di rilasciare un preventivo, la
maggiore libertà di approvvigionamento di car-
buranti per alcuni gestori (500 in tutt’Italia) e il
tetto sulle commissioni Bancomat potranno de-
terminare un qualche avvertibile calo di prezzi
e tariffe. Per il resto, si è finalmente avviato un
processo troppo a lungo rinviato. Fondamenta-
le e potenzialmente ricco di benefici quello del-
la separazione della rete gas e delle gare per il tra-
sporto locale. Nessuno finora aveva avuto il co-
raggio (o la forza) di porvi mano. Da valutare
nella sua effettiva portata, invece, l’affidamen-
to delle licenze dei taxi all’Autorità dei traspor-
ti. Mentre i provvedimenti relativi alle assicura-
zioni paiono semplici aggiustamenti al margi-
ne, a fronte di tariffe Rc-auto che continuano a
sconvolgere, letteralmente, tanti bilanci fami-
liari.
Dove sta, allora, il valore maggiormente inno-
vativo delle liberalizzazioni montiane? In parti-
colare nel messaggio sotteso a tre scelte: le ac-
cresciute possibilità di aprire una farmacia o u-
no studio notarile, la maggiore apertura della
porta d’ingresso alle professioni, con il miglio-
ramento dei tirocini e, soprattutto, la chance ri-
servata agli under 35 di costituire un’impresa
con solo 1 euro di capitale, senza atto notarile e
con adempimenti burocratici semplificati. Non
ci nascondiamo, anche in questo caso, i rischi
potenziali che le nuove Srl vengano sfruttate per
nascondere traffici illeciti o rapporti di lavoro
mascherato. Ma finalmente, dopo anni di buio,
si apre uno spiraglio di luce, si dà una carta con-
creta a una generazione, il cui leit-motiv era tri-
stemente diventato «è impossibile». Impossibi-
le trovare un lavoro "normale", impossibile fa-
re ciò per cui si è studiato, impossibile creare
un’impresa. Tutt’al più c’era l’apertura della par-
tita Iva, una costrizione e non una scelta, nella
gran parte dei casi. E questo mentre lo sviluppo
accelerato di servizi e tecnologie continua ad a-
prire praterie enormi nelle quali può crescere u-
na nuova imprenditorialità giovanile. Come
puntualmente accade non solo negli Stati Uni-
ti, dove magari sono gli stessi ragazzi italiani a
"fare impresa" nella Silicon Valley, ma anche nel-
la vicina Olanda che ha 500 minorenni iscritti al-
la Camera di Commercio e dove si discute come
comportarsi con ragazzi di appena 12-13 anni,
già in grado di creare e vendere sul mercato ap-
plicazioni informatiche.
La scommessa del governo Monti, allora, non è
solo, e non tanto, riuscire a "strappare" qualche
centesimo in meno sulla benzina o sul gas (che
non guasterebbe), ma far sì che liberalizzare vo-
glia dire «è possibile», «si può fare», «ci posso
provare», ridando spinta a un Paese sfiduciato,
che si sente ed è "bloccato" dalle oligarchie e-
conomiche. Servono altri passi nella stessa di-
rezione. Più ancora sono necessarie riforme "ste-
reofoniche" del mercato del lavoro (valorizzan-
do il nuovo apprendistato modello Sacconi) e
del fisco. Occorre cambiare musica e finalmen-
te arrivare a "premiare" la produzione, la fami-
glia e i contribuenti onesti. È il grande investi-
mento che il Paese merita e che non può più tar-
dare.
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il fatto. A Kano i radicali islamici continuano l’indiscriminata mattanza
La rivendicazione: «Risposta alla mancata liberazione dei nostri militanti»

● Si delineano i contorni 
di una nuova tragedia: con 
il passare delle ore cresce 
il bilancio dei raid di venerdì
sera nella capitale dello Stato
nordorientale nigeriano

● Nel mirino 
i servizi 
di sicurezza 
e alcune 
stazioni 
della polizia

● Colpita anche una chiesa
cattolica. L’arcivescovo di Jos:
«I parroci sono ormai 
costretti a nascondersi»

UN PASSO DOPO L’ALTRO

E ADESSO
AVANTI
FRANCESCO RICCARDI

FRASCHINI KOFFI A PAGINA 21

Nigeria, un’altra strage
GIGLIO / SI CERCANO 21 DISPERSI. RECUPERATA LA CASSAFORTE DEL COMANDANTE

Venti esplosioni, 162 morti: eccidio firmato da Boko Haram

Trovata la dodicesima vittima
Il mare è già contaminato

● Il premier: «Non va cambiata la
logica d’insieme del testo» Pdl e
Pd vogliono apportare
miglioramenti in Parlamento ma
non punteranno i piedi

● Le analisi del governo sui
possibili effetti: Pil +10%
e prezzi giù. Farmacie chiuse
per protesta il 1° febbraio
Marcegaglia: misure «sacrosante»

RIFORME: SI MUOVONO SCHIFANI E FINI, MA I PARTITI RESTANO DIVISI

Monti: il decreto non venga stravolto
necessario per uscire dalla recessione

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4/5

REPORTAGE / IL FRONTE DEL «NO» SI DIVIDE

I RISULTATI DEL VOTO

Sicilia, stop ai blocchi dei Tir
la protesta si sposta a Roma

ZOJA A PAGINA 22

A TRIPOLI

PRIMOPIANO A PAGINA 9

Missione lampo del
premier Monti ieri in Libia
per la firma della «Tripoli
declaration» che ribadisce
l’amicizia tra Italia e Libia,
ma tenendo «conto dei
cambiamenti avvenuti».
Garantito pure l’aiuto
dell’Italia a vigilare sui
pozzi petroliferi, sui confini
e l’addestramento di circa
300 libici. Ancora valide per
il premier libico al-Keib le
«scuse» del 2009 per il
colonialismo. A febbraio la
visita dei ministri Passera e
Cancellieri.

Un nuovo
«trattato»
Italia-Libia

Mario Monti (Reuters)

BELLASPIGA, FERRARIO E ISOLA A PAGINA 11

NEL GIORNALE

■ Intervista

Julián Carrón:
una Speranza
più forte della crisi

PAOLUCCI A PAGINA 3

■ Stati Uniti

Le aziende «costrette»
a pagare l’aborto
Vescovi contro Obama

MOLINARI A PAGINA 21

■ Giustizia

De Magistris a processo
per abuso d’ufficio
Papa espulso dall’Anm

SERVIZI A PAGINA 10

◆ LETTERATURA
È MORTO
VINCENZO
CONSOLO

A PAGINA 1

◆ INCHIESTA
I NEGAZIONISMI
CHE DIVIDONO
L’OCCIDENTE

ALLE PAGINE 2-3

Scossa energia
Scorporo Snam da Eni:
l’autostrada del gas

Scossa imprese
Il rilancio adesso correrà
anche in giudizi più rapidi

Fratelli musulmani
un trionfo in Egitto

MATARAZZO A PAGINA 7

GIRARDO E DI TURI A PAGINA 6

DAL NOSTRO INVIATO A CATANIA PAOLO VIANA

locchi levati e mani alzate: due dita ben in vista, e non
in segno di vittoria. La giornata di lotta è finita così,
nel fortino di San Gregorio, il casello della A18 che è la

porta del Nord, perché da qui partono gli
autoarticolati carichi

di arance. La
giornata più

lunga del
blocco di
Forza d’Urto
si è conclusa
con una
ritirata...

B

SERVIZI NEL PRIMOPIANO 8

■	COSTA CONCORDIA
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E Delio ci crede
«Gara brutta,
ma la squadra
ha lottato»

Metà stagione
da dimenticare
Peggio dell’anno
con Zoff

Oggi (forse)
arriva Amauri
Cerci, richiesta
dall’Everton

L’ALLENATORE

IL PRIMO BILANCIO

IL MERCATO

N on c’è stato niente nella partita di Ca-
gliari che abbia ricordato il motivo
per il quale le due squadre, in larga
parte inagibili come lo stadio stesso,

fossero lì sul campo: giocare a calcio. Esem-
pio dimenticabile di una gara nella quale
non c’è stato il migliore (a meno che una pa-
rata di piede non valga quel titolo per Bo-
ruc), ma una lunga serie di peggiori, da una
parte e dall’altra. La Fiorentina è uscita con
un pareggio e si sa quanto il termine, soprat-
tutto quando è riferito al bilancio, sia gradito
alla società.
Non c’era da aspettarsi niente di più da

una squadra che ha giocato ancora una volta
senza centravanti e senza il suo uomo più for-
te e più delicato, Stevan Jovetic, e infatti la
prestazione dei viola ha rispecchiato con
esattezza il momento della Fiorentina, che è
di un disorientamento preoccupante. Non

c’è squadra al
mondo senza
centravanti e
senza la riserva
del centravanti,
a parte il Barcel-
l o n a c h e i n
quanto tale non
fa testo. Il cen-
travanti ci sareb-
be, ingaggiato

dopo lunga e sofferta riflessione, ma, caso
singolare, risulta indisponibile per avanzato
stato di gravidanza della moglie. Fatto sta
che la squadra gioca senza una prima punta
da quando è partito Gilardino, e forse anche
da quando c’era l’ultimo e svanito Gilardino.
Cerci, che almeno è un attaccante, è rima-

sto a casa perché aveva altri pensieri per la
testa, mentre Munari, già dato per disperso e
per quasi ceduto, è invece entrato in campo
nella ripresa al Sant’Elia. Non c’è una linea di
condotta valida per tutti? Con Amauri in dol-
ce attesa, Cerci in scontrosa attesa, Jovetic
del quale siamo in attesa, Montolivo che è in
attesa di andarsene, così come Vargas, è già
tanto se la Fiorentina non ha perso la partita
di Cagliari, ma non è in questomodo, in que-
ste condizioni, in questo stato di confusione
che una società e di conseguenza una squa-
dra possono andare avanti. Così è già unmez-
zomiracolo che la Fiorentina abbiamantenu-
to le distanze dalla zona retrocessione, anzi
che le abbia addirittura migliorate. Può sem-
brare un paradosso, ma in un contesto del
genere, dove non si vedono né certezze, né
passione, né una mano che guida (a parte
Rossi che si sforza), la classifica è per ora la
cosa migliore.
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di SANDRO PICCHI

ALLE PAGINE 2 E 3

L’ATTESA
DI TROPPO

Jovetic ancora out,
viola senza attacco
A Cagliari la solita
prova mediocre

Il punto

Catania-Parma*
Juventus-Udinese**
Fiorentina-Siena***

Roma-Bologna
Lecce-Inter

Genoa-Napoli
Palermo-Novara
Cesena-Atalanta

Chievo-Lazio****
Milan-Cagliari****

A PAGINA 3 Bardazzi

A PAGINA 4

A PAGINA 4 Marucci

❜❜

L’isola degli sbadigli

La classifica e il prossimo turno

È Pegolo l’anti Cavani
Napoli bloccato

Il volo del «babbo»
(tra cacce e parate)

Adf rinasce a Milano
Ghelardi: non basta

Il ritorno parte bene
Mens Sana a valanga

Amauri, Cerci,
Jo-Jo, Montolivo,
Vargas... In questo
caos la classifica
è la cosa migliore

Juventus 41
Milan  40
Udinese  38
Inter 35
Lazio 33
Roma 30
Napoli 29
Palermo  24
Chievo  24
Genoa  24

Cagliari  23
Parma  23
Catania 22
Fiorentina 22
Atalanta  20
Bologna  20
Siena  19
Cesena  15
Lecce  13
Novara  12

dal nostro inviato ERNESTO POESIO
* sabato 28 gennaio alle 18; ** sabato 28 gennaio alle
20.45; *** domenica 29 gennaio alle 12.30; **** domenica
29 gennaio alle 20.45

In un Sant’Elia mezzo vuoto, la Fiorentina si accontenta del pareggio. Poche emozioni, solo una parata di Boruc

I sommozzatori hanno recuperato ieri il corpo della
tredicesima vittima del naufragio della Costa Concordia
all’Isola del Giglio. È stata trovata a poppa, sul ponte 7.
Le ricerche sono ricominciate ieri mattina dopo lo stop
della notte, causato da un nuovo spostamento della
nave. Il corpo portato a terra è quello di una donna,
non identificata, così come resta senza identità anche il
corpo ritrovato sabato sul ponte 4 della nave da
crociera. Il commissario per l’emergenza Gabrielli parla
di «possibili clandestini» a bordo della Concordia,
scatenando la polemica: Costa nega decisamente. Si è
conclusa infine senza una decisione la riunione del
comitato tecnico scientifico sulle operazioni di
svuotamento dei serbatoi di benzina della nave da
parte della Smit-Neri: il via è atteso per oggi.

ALTRI SERVIZI SUL CORRIERE DELLA SERA

Giglio, un altro corpo. Senza nome

A PAGINA 5 Baffa

Qui Siena

A PAGINA 6 Sarra

Maledetti toscani

A PAGINA 6 Spadaro

Rugby

A PAGINA 6 Casalsoli

Basket

Nell’interno

0-0

Concordia Recuperata ieri la tredicesima vittima

Cagliari-Fiorentina
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Carnevale
Nellasfida
tralecoppie
èiltempo
dellariscossa

Coop
LaGenovesa
prontaaltrasloco
maserve
un’areaidonea

Fiera
Impennata
delMotorBike
con130mila
visitatori

PrimarieUsa

Bruttasorpresa
perRomney
inSouthCarolina
trionfaGingrich

Violenzanellacapitale
Duebengalesi
accoltellatiaRoma
daungruppo
dibulli fPAG4

LA MANIFESTAZIONE DI MILANO. Un migliaio i militanti scaligeri

Sale a tredici il numero delle
vittimedelnaufragiodellaCo-
sta Concordia. Si tratta di una
donnailcuicorpoèstatorecu-
perato dai sommozzatori nel-
lapoppadella nave. La notizia
arriva dopo che si è aperto un

altro giallo sul disastro all’iso-
la del Giglio. «Potrebbero es-
serci stati clandestini a bor-
do», ha rivelato infatti il com-
missario per l’emergenza, Ga-
brielli, Capo del dipartimento
di protezione civile. D’altron-
de,cinquedelle13vittimefino-
ra recuperate dal relitto del
«Concordia»nonhannoanco-
ra un nome. Ma Manrico
Giampedroni, ilcapocommis-
sario di bordo, recuperato 36
ore dopo il naufragio e che ha
rischiato la vita per salvare i
passeggeri,escludecategorica-
mente questa ipotesi. fPAG 4

Allaprovadelleurne
LaCroaziadicesì
all’ingressonell’Ue
Ifinlandesivotano
dueeuropeisti fPAG6

INODIDELLO SVILUPPO.LaCgil:nonvariformato.Nonesclusalafiduciasuldecretodivenerdì

Monti,sfidasull’articolo18
Ilpremierrilancia:noaitabù,mercatodellavoroeliberalizzazionisonolegati

fPAG13

fPAG14

Volley&Basket
MarmiLanzashow:
Latinako.AllaTezenis
fataleunpunto fPAG48-51

Bossi,diktataSilviosulgoverno
ElaLegaveronese:alvotodasoli

LATRAGEDIAALGIGLIO.Passeggerinonregistrati

Ancheclandestini
sul«Concordia»
Salitia13imorti

fPAG11

fPAG 12

ProtestaaVerona
ItassistidellaCna
incrociano
lebracciacontro
ildecreto fPAG10

Montefortiana2012
Oltre20miladicorsa
Etiopici,lospettacolo
eiltrionfo fPAG20-23e47

Scialpino
ImpresadiDeville
l’azzurrotrionfa
aKitzbuehel fPAG25

NIENTEDISCORSOPERMARONI.LaLegasièritrovataieriaMilanoperl’iniziativadiprotestacontroil
governo«tecnico».EnelcomizioinpiazzaDuomoilleaderdelCarroccioUmbertoBossi(nellafotosulpalco
conl’exministroMaroni)haminacciatodifarcaderelaGiuntadellaRegioneLombardiasel’exalleato
BerlusconinontoglieràlaspinaaMontieadunesecutivocheperilSenaturè«infame».Lamanifestazionesi
èchiusaconl'ostentazionediun'unitàinternaritrovatanellaLegamaaMaroninonèstatadatalapossibilità
diintervenireedallafolla(stimatadaCalderoliin75milapersone)sonopartiticoriasostegnodi«Bobo»e
fischiaifedelissimidiBossi.Unmigliaioimilitantiveronesigiuntinelcapoluogolombardochecompatti
hannorilanciatolasfidaalPdl:«AlvotodiprimaveraperilComunecorreremodasoli». fPAG2e8-9

LONDRA. IlTamigiminacciaParlamentoetorre

Westminstersprofonda
unmiliardopersalvarla

FedericoGuiglia

Sicurezza
Carabinieri
speronati
Ècaccia
alterzouomo

fPAG6

La doppietta di Paloschi non basta

ChievosciuponeaLecce
poil’arbitronegaunrigore
escoppialarissa
fPAG30-33

Il governo va avanti: il pre-
mier Monti torna di nuovo in
tvperdirecheleliberalizzazio-
ni (senza escludere la fiducia
in Parlamento sul decreto di
venerdì) vanno collegate ad
unariforma del lavoro«a van-
taggio dei giovani» (e senza
«tabù» sull’articolo 18) e alla
semplificazione (attese nuove
misure in settimana). Quanto
alla lotta all’evasione fiscale,
Monti è per la serietà ma sen-
za «cacciaalle streghe».Per la
Cgil non c’è motivo di parlare
dell’articolo 18, mentre il Pdl è
fortemente critico sul decre-
to-liberalizzazioni. fPAG 3

La storica sede del Parlamen-
tobritannico, ilpalazzodiWe-
stminster e l’adiacente «Big
Ben» stanno sprofondando
nel fiume Tamigi. La celebre
torre dell’orologio ha iniziato
a inclinarsi visibilmenteesesi
vuole evitare che l’intero com-
plessoscivolineifanghidelfiu-
me, è necessario varare un va-
sto piano di ristrutturazione
da un miliardo di sterline. Per
alcuni troppo, visto lo stato
delle casse pubbliche. fPAG 6 Westminster:è allarme

L'EDITORIALE

Laprotesta
delCarroccio
nonfrenerà
ilProfessore

L
a tabella di marcia gli
è chiara: prossima
tappa sarà il mercato
del lavoro, «senza ta-

bù nelle trattative» anche per
quantoriguardail tantoevoca-
toarticolo 18.ÈunMonti anti-
ideologo quello che spiega in
tvperchéleliberalizzazionido-
vranno essere un volano per i
giovani, e perché l’Italia delle
cento categorie debba trasfor-
marsi il prima possibile nel-
l’Italia dell’interesse generale.
Non sorprende, dunque, che

acontestarecondurezzal’ope-
rato dei tecnici al governo sia
la Lega Nord, che rappresenta
proprio un’area geografica ed
elettorale ben delimitata, an-
che se il presidente del Consi-
glio sottolinea che molte delle
cosedalui fattevannonelladi-
rezione della semplificazione
e della sburocratizzazione
sempre richieste dal Carroc-
cio.
Ma nella manifestazione a

Milano Bossi ha parlato di
«esecutivo infame», solleci-
tando Berlusconi a staccare la
spina, e lasciando intendere
chesulpiattodellabilanciapo-
trebbe esserci il rapporto tra
laLegaeilPdlalleamministra-
tive, e in particolare quello
consolidato nella regione
Lombardia.
È un avvertimento lanciato,

però,soprattuttopergalvaniz-
zare i militanti, e cercare di ri-
cucire con parole roboanti,
«alla Bossi», la frattura politi-
ca interna con la cosiddetta
ala maroniana. In questa fase
l’opposizione dura e pura del-
la Lega a Monti in realtà inci-
de poco.Segue afPAG2
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È IN EDICOLA

a soli
¤12,80

a richiesta con L’Arena

EDIZIONE DEL LUNEDÌ

LEGNAGHESE CANTIERI S.p.A.
Tel. 045 8103616

MUTUI CON CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO
DELLA REGIONE VENETO DI € 25.000,00

In zona tranquilla e ben servita,
realizziamo appartamenti in edi-
lizia convenzionata con ottime
finiture da capitolato tra le quali
riscaldamento a pavimento e
pannelli solari, in pronta con-
segna. Sono disponibili apparta-
menti con una, due o tre came-

re da letto situati al piano terra con giardino, al piano primo e al
piano secondo con balconi. Personalizzazione delle finiture.
Tutti gli appartamenti dispongono di cantina e garage.

ULTIME DISPONIBILITÀ

PREZZI A PARTIRE DA € 134.000,00

MontorioP.E.E.P. n. 73 - Comune di Verona
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eato l’uomo che sempre teme,
ma chi indurisce il cuore cadrà
nel male (Pr 28,14).

Conosci te stesso è antico principio
che regge il confronto tra diversi
percorsi. Vale per il tempo passato
e vale per quello che oggi viviamo;
vale per il semplice e il dotto, per
l’uomo qualunque e per il più
celebrato. Il principio è lo stesso
per tutti: conoscere fino in fondo se
stessi è l’unico modo per conoscere
il resto. Senza questo faticoso
percorso interiore nulla è dato,
nulla è concesso. Chi davvero fa i
conti con la verità di dentro,
sempre si incontra con l’umiltà
del dirsi e, sapendo quanto sia
fragile il proprio mestiere, ben si
guarda dal giudicare duramente
quello degli altri. La verità è

benigna, mai arrogante,
compassione esercita in ogni
dove, perché chi conosce se stesso,
sa quanto può ed è in suo potere,
ma conosce meglio ciò di cui è
privo. Timorato è detto chi ben
raccoglie la sfida della verità e,
viandante di umana
comprensione, tanto concede di se
stesso, quanto in ogni circostanza
misericordia provoca. Vanagloria
in chi il cuore resta arido, sicuro
di dare ciò che non possiede,
benché ogni vivente sappia che
nessuno può dare agli altri quello
che non ha. Beato l’uomo che
teme il suo Signore e nei suoi
sentieri cammina fiducioso, per
quanto faticoso l’andare, saprà in
se stesso trovare la giusta
andatura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CON GIUSTA ANDATURA
GENNARO MATINO

Giglio
Schettino
intercettato:
la nave
si inclinava
io sono sceso

Rom
Lavoro e scuola
Il governo studia
un piano
per uscire
dall’emergenza

Mass media
Benedetto XVI:
comunicazione,
spazio al silenzio

OGGI NEL GIORNALE

n mese fa in un monastero benedettino, nel gran
silenzio della clausura, avevamo chiesto alla ma-

dre badessa cosa arriva, lì dentro, delle voci e delle
paure di noi che stiamo fuori. Ho l’impressione, aveva
risposto la monaca, che arrivi tutto, perfino ciò che
non viene detto: «In questo silenzio si sente anche ciò
che non è pronunciato».
Viene in mente questa risposta nel leggere Benedet-
to XVI nel Messaggio per la Giornata delle comuni-
cazioni sociali. Il Papa dice che per comunicare oc-
corre «imparare ad ascoltare, a contemplare, oltre
che a parlare». E usa, e ripete la parola "silenzio".
Senza il silenzio, dice, «non esistono parole dense di
contenuto». Nel silenzio si approfondisce il pensie-
ro, tacendo si permette all’altro di parlare. Nel silen-
zio si colgono «il gesto, l’espressione del volto, il cor-
po, come segni che manifestano la persona». La sof-
ferenza, si esprime con forza nel silenzio. E là dove i
messaggi e l’informazione abbondano, «il silenzio
diventa essenziale per discernere ciò che è essenzia-
le da ciò che è inutile». 
Elogio del silenzio, dunque; fascino di una provoca-
zione che dentro al nostro rumore quotidiano va di-
ritta a indicare ciò che più ci manca. Siamo la gene-
razione di uomini più di ogni altra apparentemente
informata: tragedie anche lontane ci vengono rac-
contate e mostrate in tempo reale; i nostri figli sono
costantemente in rete, e davvero a volte sembra una
ragnatela, un viluppo di fili annodati questo essere
sempre on line, aggiornati, raggiungibili. Per molti di
noi non c’è un istante, nella giornata, di silenzio. Chi
è solo in casa accende tv o radio, come angosciato da
quello strano vuoto che preme addosso, altrimenti,
e quasi insinua sottilmente irrequiete domande. Un
tg allora ci soccorre sgranando le ultime notizie, una
chat distrae, nella catena di chiacchiere con scono-
sciuti di cui non vediamo il volto, né gli occhi – che
tanto ci direbbero, oltre le parole. Siamo informati di
ogni evento che rimbalzi sugli schermi o sul web,
mentre ancora quell’evento accade. Sappiamo, cre-
diamo di sapere, tutto. Ma, «dov’è la sapienza che
abbiamo perduto nella informazione?» si chiedeva E-
liot nei Cori della Rocca, come un profeta. 
Il silenzio per distinguere, nel rumore, ciò che è es-
senziale. Quanto profondamente ci riguardano que-
ste parole del Papa. E che cosa è essenziale? Forse
quelle domande che vengono accuratamente sepol-
te dal chiacchiericcio instancabile, sui giornali, nei
blog, nei twitter che cinguettano e spifferano parole
leggere. Quelle domande che vengono su da noi stes-
si nella quiete, nella solitudine, e che cocciutamen-
te ci chiedono chi siamo e dove stiamo andando; e
cosa ci manca davvero, per essere felici. Domande in-
sidiose, e la nostra mano che subito si allunga a pre-
mere un telecomando, a cliccare su un tasto: Face-
book, Youtube, e parole, parole, parole. A volte le pa-
role possono essere abusate, inflazionate, per "non"
comunicare. 
Ma cosa troveremmo, il giorno che spegnessimo la
tv, staccassimo le cuffie dell’iPod, e lo schermo del pc
restasse per qualche ora buio? (Magari, al principio,
una crisi di astinenza, una sofferenza in quel vuoto
che assorda; e che forse vuoto non è affatto, anzi è col-
mo di qualcosa che affascina e spaventa). Forse, so-
li con noi stessi, facendoci coraggio come viandanti
che imbocchino un sentiero non battuto, intuirem-
mo la bellezza della contemplazione, e uno spazio in-
teriore grande dentro di noi, che ignoravamo. E avanti
ancora, in quel silenzio reverente avvertiremmo in-
fine la "sorgente" evocata ieri da Benedetto XVI; quel-
lo scorrere di acque sotterranee che nel profondo ci
lega gli uni agli altri. Misteriosa sorgente «che ci con-
duce verso il nostro prossimo, per sentire il suo do-
lore e offrire la luce di Cristo», ha detto il Papa. Ma,
vogliamo noi arrivare a quella sorgente? Le nostre
mani che digitano, cliccano, sintonizzano, gli occhi
che guardano, le orecchie infaticabilmente intente a
distrarci, a soffocare nel rumore la domanda più gran-
de. A tacere di noi, disse Rilke, «come si tace di un’on-
ta, come si tace di una speranza ineffabile». Quella
speranza che colma il silenzio, per chi resta a ascol-
tare.
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Monti: liberalizzazioni, c’è roba vera
E alla Ue: crescita e lavoro le priorità

Ancora blocchi. Il governo: stop a Tir selvaggio
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crisi economica avanza
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hi nasconde le proprie colpe
non avrà successo, chi le
confessa e le abbandona

troverà misericordia. 
(Pr 28,13)

La verità rende liberi soprattutto se
stessi. Dirsi il vero riacchiappa
percorsi interrotti dalla falsa
illusione di mascherare ogni cosa,
di tradire la luce e pensare di poter
nascondere tutto. Fino a quando
resistere alla parola di dentro che
provoca pensieri di nuova
sostanza? Parola di verità che
chiede di fare i conti con i conti da
fare. Fino a quando val la pena
pensare che il fingere possa
concedere il tempo necessario per
farla franca? La parola di dentro
non può nascondere il vero e
lasciarlo inappagato. Prima o poi
l’immagine, il colore, il profumo

del mio peccato riemerge e
all’improvviso, mentre si celebra la
finta festa, avanza il lutto dei
pensieri che investe ogni cosa e
compromette ogni sguardo. Il mio
peccato io lo riconosco e il mio
errore mi è sempre dinanzi, ma se
la verità smaschera l’illusione di
poter non dire a me stesso quello
che sono, posso rinascere a nuova
avventura e sorridere a quel dono
straordinario, moltiplicato
all’infinito, che chiamo perdono.
Dolcezza inaudita in tempo di
sciagura che apre sentieri
inespressi di gratitudine, e mentre
allargo lo sguardo alla mia
debolezza, senza crearmi alibi,
scorgo quanto prezioso sia il
pentimento che dice nuova la vita
a chi nuova davvero desidera
viverla.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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OLTRE LA FINTA FESTA
GENNARO MATINO

IL SERVIZIO DELLA CHIESA AL PAESE

IL FONDAMENTO
E LA MANO TESA

FRANCESCO D’AGOSTINO

LA FINANZA SCOPRE 7.500 CONTRIBUENTI FANTASMA
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● Il ministro Cancellieri:
la situazione può degenerare
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Embargo Ue sul greggio
La risposta: chiuderemo
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● La questione della
fede è la sfida più
importante oggi
Valori cristiani ancora
presenti
e testimoniati

● I cattolici lavorino alla
costruzione di un «soggetto
unitario diffuso» che sia palestra
di formazione e laboratorio per
la riformulazione della politica

● La politica è
«assolutamente
necessaria» e deve essere
in grado di regolare 
la finanza affinché sia al
servizio del bene comune

● La domenica non può essere
sacrificata agli interessi
dell’economia. Si vuole ridurre
l’uomo in solitudine perché
sia meglio manipolabile

«In un anno
50 miliardi 
di redditi
non dichiarati»
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Relativismo e crisi:
è l’ora del dialogo

inevitabile, e in qualche misura anche comprensi-
bile, che della prolusione del cardinal Bagnasco al-

la sessione invernale del Consiglio permanente della
Cei si sarà tentati di dare una lettura "politica". Da par-
te mia vorrei invece darne una lettura "ecclesiale": que-
sta infatti è l’unica lettura davvero corretta dell’inter-
vento di un vescovo, che si china a riflettere sui segni dei
tempi e più in generale sulla situazione spirituale (e di
conseguenza sociale) del Paese. Se non si coglie priori-
tariamente questa dimensione si corre il rischio di tra-
lasciare, come irrilevanti, le prime pagine della prolu-
sione, quelle che sottolineano con energia come la cri-
si contemporanea sia una "crisi di fede", quasi che fos-
sero espressione di vaghi, sospirosi e indecifrabili at-
teggiamenti spiritualistici. Non è così. La fede cristiana
non è da pensare solo come una fiamma che vive nel
cuore dei credenti, ma come un autentico (e oggettivo)
motore della storia degli uomini. La decisione di Papa
Benedetto di indire, per l’ottobre del 2012, "l’anno del-
la fede" non deve essere pensata come rilevante solo
per i credenti, ma come significativa per tutti coloro
(credenti in altre fedi, agnostici o non credenti) che per-
cepiscono come solo attraverso la fede è possibile per
gli uomini vincere la tentazione del nichilismo e misu-
rarsi positivamente con i problemi, le difficoltà, le tra-
gedie del mondo. È solo partendo da questo presuppo-
sto, che tutte le ulteriori considerazioni del presidente
della Cei nella sua Prolusione acquistano un connota-
to "anche" politico e meritano di essere lette.
Non si può dare un’autentica risposta alla crisi economica
del presente (che ha aperto «una fase inedita della vi-
cenda umana»), né percepire le distorsioni di un «capi-
talismo sfrenato» o condannare «i coaguli sovrannazio-
nali potenti e senza scrupoli», se non si riesce ad "aver
fede" nella politica come una prassi «assolutamente ne-
cessaria» al servizio del bene comune. Né si può dare la
fiducia che essi meritano ai nostri nuovi governanti, se
non si è convinti che «la conversione a far bene è sem-
pre possibile e doverosa». Il cardinale, nel momento stes-
so in cui si dichiara consapevole che viviamo in una gra-
ve condizione di necessità, ci esorta «a scorgere tutto il
positivo che può annidarsi anche all’interno di una si-
tuazione ingrata». Il primo dovere del cristiano, insom-
ma, è certamente quello di leggere il mondo per come
esso è, senza però dimenticare mai che nessuna lettura
del mondo è corretta, se non si vuole percepire (come la
fede ci induce a fare) la dimensione di bene che è ine-
rente al mondo. 
In questo contesto il riferimento di Bagnasco al carat-
tere peccaminoso dell’evasione fiscale e al dovere del-
la Chiesa di non chiedere alcun privilegio, in particola-
re tributario, per se stessa e per i propri membri è forte
e limpido. Esso si accompagna, però, alla serena e fran-
ca richiesta che da parte di tutti si riconosca la capilla-
re presenza della componente ecclesiale nei servizi so-
ciali e sanitari del nostro Paese. Il cardinale dà cifre pre-
cise, che obiettivamente non possono non colpire il let-
tore scevro di pregiudizi anticlericali. Il contributo che
la Chiesa porta al bene di tutti è impressionante ed è
un’ulteriore prova (ma ce n’è davvero bisogno?) di co-
me la fede cristiana sappia entrare nella storia, per vi-
talizzarla e orientarla.
La Chiesa, emerge benissimo dalle parole del presidente
della Cei, non vuole nascondere o minimizzare le pro-
prie storture e le proprie manchevolezze, né pretende
di essere lodata o ringraziata, ma vuole solo essere ri-
conosciuta per il bene che essa fa e per l’impegno che
essa profonde per la tutela e per la promozione di quel-
le strutture sociali nelle quali il bene viene insegnato e
radicato nelle coscienze. Questo spiega perché la dife-
sa della famiglia (su cui il cardinale porta con forza l’at-
tenzione verso la fine della prolusione) non sia la dife-
sa di un principio confessionale, ma di una struttura
antropologica fondamentale, quella che veicolando il
senso della gratuità e della solidarietà mostra i limiti in-
superabili della giustizia, nella sua duplice forma com-
mutativa e distributiva. Gratuità e solidarietà sono quei
due principi, senza dei quali il vivere sociale si isterili-
sce e produce pratiche fredde, burocratiche e al limite
disumane. Ecco perché la presenza dei cristiani nel so-
ciale, tanto più preziosa quanto più incisiva, ha come
suo presupposto la solidità della fede. Ed è questo l’in-
segnamento fondamentale e conclusivo, che in piena
comunione con Benedetto XVI, ci viene rivolto dal car-
dinal Bagnasco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È
Angelo Bagnasco (Ansa)

il fatto. Prolusione al Consiglio permanente Cei: c’è urgenza di salvare l’Italia
La preoccupazione per il lavoro, i giovani e la promozione della famiglia

Oltre il risentimento
Bagnasco: speculatori contro i popoli e la politica
Evadere è peccato. Ici, la Chiesa non chiede privilegi
L’invito a cogliere il positivo anche nella crisi

Sicilia/reportage
I «forconi» pronti
ad assediare Palermo
«Lombardo si schieri»
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Ora i leader della protesta pretendo-
no un gesto forte dal governatore: «Se
non può fare nulla si dimetta». E gli
imprenditori agricoli si dicono preoc-
cupati per i blocchi della Calabria.
Nella grande distribuzione i prodot-
ti siciliani già rimpiazzati da quelli
spagnoli.

E sull’isola nuova invasione di 
turisti del macabro

Anche ieri l’Isola del Giglio è stata meta di 

centinaia di visitatori arrivati in traghetto 

da Porto Santo Stefano per fotografare il 

relitto della Costa Crociere. 

LA REPUBBLICA 23.1.2012

Pg di Firenze contro Costa

Da loro leggerezze incredibili
Il datore di lavoro è garante delle norme di 

sicurezza e ne è responsabile. È il duro atto 

d’accusa alla Costa del Procuratore generale 

di Firenze. Il Comandante si è rivelato 

inadeguato, ma chi lo ha scelto?, si chiede il 

magistrato.

AVVENIRE 24.1.2012

Macchia di 200 metri 
nel mare del Giglio

Dodici sommozzatori, trenta uomini a terra, 

trenta sul "pontone": cominceranno oggi le 

delicatissime operazioni di drenaggio del 

carburante. E già si vede una grande macchia 

d’olio nel mare toscano.

L’UNITÀ 24.1.2012

Quel cimitero sommerso al 
ristorante del ponte quattro

Là sotto la visibilità è minima e i sub rischiano 

continuamento di restare in trappola.
LA REPUBBLICA 23.1.2012

Scialuppe guaste 
e ordini errati. 

Si deve indagare sulla Costa
Il magistrato: “Le imbarcazioni di salvataggio 

non scendevano, il personale non sapeva 

cosa fare.” Scarsa preparazione a gestire 

l’emergenza, ordini maldestri come 

quello assurdo di tornare nelle cabine. La 

confusione che c’è stata rivela un’incredibile 

trascuratezza nell’applicazione delle norme di 

sicurezza. 

CORRIERE DELLA SERA 24.1.2012

Il mondo capovolto dei sub
“Sono le nostre torri gemelle”

In acqua tra angoscia e paura: salvare una 

vita è la ricompensa.

Là sotto l’acqua è torbida, è buio, pericoloso: 

ognuno di noi si affida al compagno.

LA STAMPA 24.1.2012

In 48 ore hanno compiuto ventisei 

salvataggi sull’imbarcazione semi-affondata

Gioino e Claudio, gli angeli della 
nave Costa Concordia

Abbiamo fatto 11 voli sulla nave il primo 

giorno e 15 il secondo. Appena arrivati 

abbiamo recuperato il commissario di 

bordo.“Ho freddo, ci ha detto appena salito 

sull’elicottero. Si vedeva che era agitato. Poi 

durante il viaggio verso la costa mano a 

mano che gli parlavamo lui si è calmato.”

IL MESSAGGERO 24.1.2012

I conti non tornano 
Clandestini a bordo

Gabrielli ha sollevato il problema con la 

stampa: “in linea teorica potrebbero esserci 

per esempio persone non reclamate perché 

erano clandestini.”

IL TEMPO 23.1.2012

CORRIERE FIORENTINO – 23 GENNAIO

L’ARENA – 23 GENNAIO

AVVENIRE – 23 GENNAIO

AVVENIRE – 24 GENNAIO
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LE COPERTE DEL GIGLIO
Alcuni titoli in prima pagina, parlano subi-

to di solidarietà, argomento trattato nel 

7,6% del totale degli articoli analizzati. In 

particolare la solidarietà è quella della pic-

cola comunità isolana che si trova di fronte 

a un’emergenza inaspettata in un freddo 

venerdì sera invernale. Una comunità di 

poco più di 800 anime che in poco tempo 

si ritrova al porto per cercare di salvare più 

di 4000 naufraghi: “Erano più di quattro-

mila a bordo e il mattino dopo sono ancora 

tutti impauriti, bagnati, infreddoliti. Vaga-

no avvolti in coperte di fortuna per le classi 

della scuola media «Mazzini» di Porto Santo 

Stefano, che funziona da centro di raccolta 

dei superstiti”, “Dal porto la chiesa dei San-

ti Lorenzo e Mamiliano è la prima cosa che 

vedi. «L’altra notte», sbotta don Lorenzo Pa-

squotti, «la gente di quest’isola per aiutare 

i naufraghi s’è fatta un mazzo così, con ri-

spetto parlando. Scrivetelo».” 

LA BOMBA ECOLOGICA
“Danni per 93 milioni di dollari.” Si parla di 

danni nel 70,7% degli articoli e di esposi-

zione nel 10,7%, un incidente come quello 

della Costa Concordia, una nave contenente 

2400 di tonnellate di carburante che rischia-

no di finire in mare fa subito scattare l’incu-

bo di un disastro ambientale, nell’Arcipelago 

Toscano, che oltre a essere parco nazionale 

è Santuario dei Cetacei ed area naturale ma-

rina protetta. “La nave perde combustibile”, 

“Scole e Gabbianara, il mondo sommerso che 

si può perdere”, “I fondali del Giglio andava-

no tutelati”, “Corsa contro il tempo, l’olio già 

sporca il mare”, “La priorità è risucchiare il 

carburante dai serbatoi.” Ma oltre alla paura 

ecologica c’è anche spazio per le soluzioni: 

“Gabrielli: priorità ambientale”, “Così salverò 

il Giglio. Ecco il piano per svuotare la Concor-

dia dai veleni. 

Accanto al relitto il natante con la gru per il 

recupero. Sedici ancora i dispersi

Concordia, trovato un altro 
corpo. Via alle operazoni di 

svuotamento
L’acqua è ormai nera: sempre più difficile 

entrare nella nave. Ci sono ancora i parenti 

dei dispersi sull’isola. Sono al Giglio anche 

gli uomini della Costa, li guida Roberto 

Ferrarini, il responsabile dell’unità di 

crisi della compagnia, l’uomo che quella 

notte venne raggiunto dall’allarme del 

Comandante Schettino.

IL MESSAGGERO 25.1.2012

Il Capo della Protezione civile ha incontrato 

i familiari dei dispersi

Gabrielli: sarebbe un miracolo 
trovare qualcuno vivo sulla nave

Le ricerche continuano, nessuno ci vieta di 

crederci ancora. Forse lo scafo sarà rimesso 

in asse, sotto potrebbero esserci dei corpi. 

IL MESSAGGERO 26.1.2012

Gabrielli: subito un piano per lo 

smaltimento. Batteri in acqua, stop ai sub

Diffida a Costa crociere: 
“via i rifiuti”

Svuotare le fognature, togliere i mobili che 

ostacolano i soccorsi, cercare di recuperare 

i fusti con i detersivi ma non toccare 

le celle frigorifere ancora chiuse e gli 

alimenti confezionati. Ieri Costa Crociere ha 

presentato la lista dei rifiuti da recuperare 

dalla nave ma non ha ancora detto con quali 

mezzi li trasporterà verso i siti che saranno 

indicati dalla Provincia di Grosseto per lo 

smaltimento. Per questo il Commissario per 

l’emergenza Gabrielli ha annunciato una 

diffida nei confronti della Compagnia.

LA REPUBBLICA 26.1.2012
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C he le primarie sia-
no nel dna del Pd
non è solo uno slo-
gan, è un fatto;

che in qualche settore del
Pd non siano state ancora
assimilate, pure. Dire che
entusiasmino i cittadini è
forse esagerato: ma non
c’è dubbio che l’idea di
concorrere in modo anche
determinante a decidere il
candidato— specie per ca-
riche come sindaco, presi-
dente della Regione, presi-
dente del Consiglio — pia-
ce, piace molto e sarà diffi-
cile che gli elettori si con-
vincano del contrario.

Tu t t a v i a
le primarie
continuano
a far storce-
re il naso a
quelli che le
perdono e
soprattutto a
quei dirigen-
ti di partito
che si ostina-
no a pensare di poterle fa-
re purché l’esito sia quello
che vogliono loro. A Firen-
ze ne sappiamo qualcosa...

Ne parlo perché pare sia
scoppiata una minipolemi-
ca sull’esito delle primarie
di domenica scorsa per sta-
bilire chi dovrà correre per
sindaco di Reggello. La sor-
presa e lo «scandalo» stan-
no nel fatto che alle prima-
rie han votato in quasi
4.500, quando gli elettori
del Pd sono sui 4.000, e an-
chemeno alle ultime regio-
nali. Sicché è partita la soli-
ta solfa contro il vincitore
(che pure ha sorpassato il
secondo di ben 700 voti,
un’enormità, quasi il 15% in
più): hanno votato per lui
(Cristiano Benucci, già vice
del sindaco Benedetti
uscente) famiglie di centro-
destra, voto inquinato!

Qui bisognerebbe deci-
dersi una volta per tutte.
Le primarie aperte a tutti
sono diverse da quelle limi-
tate agli iscritti di partito,

non a caso: il fine è dupli-
ce, (a) vedere la capacità
dei candidati di ottenere
consensi da tutta la società
civile, non dai soli fedelissi-
mi; (b) mobilitare l’opinio-
ne pubblica e allargare
(non restringere!) la base
dei consensi. Ma poi, in zo-
ne come la Toscana, c’è
una fondamentale ragione
in più.

Il fatto è che da noi, e
certo a Reggello, scegliere
il candidato Pd vuol dire di
fatto eleggere il sindaco. Al-
trove si sceglie un candida-
to, cosa preziosa ma non
decisiva: in molti Comuni

della Tosca-
na, chi vince
la primaria
sarà sinda-
co. Se ciò è
vero, i diri-
genti Pd do-
vrebbero es-
sere orgo-
gliosi se elet-
tori anche

non Pd e non di sinistra
partecipano, e non sorpren-
dersi: con la loro decisione
e solo grazie ad essa, essi
hanno consentito agli elet-
tori di Reggello che lo vole-
vano di partecipare a una
vera e propria elezione.

Non basta. Nel 2007 il
sindaco fu eletto dall’Ulivo
con circa 5.100 voti, il can-
didato del centrodestra Da-
vitti ne ebbe 1.560 e oltre
1.000 voti andarono ad al-
tre due liste di sinistra. Se
si considerano questi dati,
e la popolazione in cresci-
ta, dov’è la sorpresa e lo
scandalo per quei 4.500 vo-
tanti in una primaria com-
petitiva e decisiva? Si strin-
ga il Pd intorno al suo can-
didato legittimato ben più
che se fosse stato scelto dal
suo solo partito.

Quanto a qualche diri-
gente Pd, sarebbe l’ora si
mettesse in testa che le pri-
marie o sono aperte o ème-
glio non farle.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caffè di Giuliano

Il disastro del Giglio
IL CASO REGGELLO

Palazzo Vecchio

Verso le elezioni

Coppa Italia

Il russo, la bionda
e il mega yacht
Troppo curioso

Scole e Gabbianara,
il mondo sommerso
che si può perdere

di CARLO FUSARO

La lunga notte
del naufragio:
chi dice la verità

Una foto, una multa
Guerra ai furbetti
della doppia fila,
col metodo Milano

Sos inquinamento,
i sub fermati
dai veleni della nave

IL RICATTO DELLA NECESSITÀ,
E QUELLE OCCASIONI PERSE

I quattro di Pistoia
e i tremori dem

Testa ai viola,
e con le riserve
Ma il Siena
è in semifinale

Amauri:
mettetemi
alla prova

I VOTI IN PIÙ
DELLE PRIMARIE

A PAGINA 8 Allegranti

Massa, non vuole scioperare e gli tagliano le gomme. Un altro ferito a Livorno

La scossa Ore 9, arriva l’onda dall’Emilia. Scuole evacuate in tre province

ALLE PAGINE 2 E 3 Carabba, Gaggioli, Innocenti, Mollica

A PAGINA 7 Sanna

di FRANCESCO COLONNA

A PAGINA 11 Baffa

Blocco Tir, i mercati hanno 48 ore

ALLE PAGINE 10 E 11 Bardazzi, Poesio

Terremoto, la mattina della paura

Crollano le consegne di verdura, pesce e carne: ci sono scorte solo per due giorni. Code ai benzinai

E IL CORVO CERCA
UN ALTRO COLPO

Tanta paura, ieri mat-
tina, in mezza Toscana
per il terremoto. E mol-
te scuole, anche elemen-
tari, evacuate in fretta e
furia nei comuni di Ca-
maiore, Forte dei Mar-
mi, Pietrasanta, Stazze-
ma e Seravezza, ma an-
che a Barga, Bagni di
Lucca, Lucca, Massa,
Carrara e Pisa. Ma il bi-
lancio ha registrato nes-
sun ferito e nessuno
danno.

A PAGINA 9 Gori

L a conquista del West americano fu frutto soprat-
tutto della ferrovia. Quando si poté viaggiare in

soli sei giorni da est a ovest, risparmiando mesi di
dolorosa e pericolosa traversata in carovana, tutto
fu colonizzato. E il «cavallo d’acciaio», come lo
chiamavano i nativi americani, dominò la scena.
Ma agli inizi del secolo scorso la Firestone
(gomme), la Standard oil (petrolio) e la Gm
(automobili) acquistarono, in California,
compagnie ferroviarie per poi smantellarle così da
spingere i cittadini all’acquisto di automobili.

CONTINUA A PAGINA 12

Solo un terzo della merce è arrivata ieri alla Merca-
fir, a causa dei blocchi dei tir. Qualche prodotto (so-
prattutto verdura) scarseggia: «Se non arrivano i ca-
mion, sabato non apriamo», dicono gli ambulanti. Un
proprietario che non ha partecipato allo sciopero, a
Carrara, ha trovato i suoi mezzi con le ruote tagliate.

A PAGINA 5 Fatucchi
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CONCORDIA 2012 TRAGEDIA GIGLIO MARITTIMO NAUFRAGIO 

COMANDANTE NAVE COSTA TRAGEDIA TITANIC MORTI SCOGLIO 

ISOLA CROCIERA SCHETTINO CAPITANO RITARDO ALLARME BORDO 

CAOS DISPERSI SICUREZZA RISCHIO CARBURANTE DISASTRO 

AMMUTINAMENTO CAPITANERIA DE FALCO RICERCA INCHINO 

INABISSARSI EMERGENZA CORSA CORPI SALVARE ABBANDONO VIZI 

VELENI NOTTE LIVORNO PROCURA MANOVRA INCIDENTE TEMPI 

SQUARCIO PASSEGGERI ALTOPARLANTE ERRORE SALIRE MISTERI 

CISTERNE SUB INCLINARSI RIVA ANZIANI DISABILI VACANZA PIANISTA 

URTO CARABINIERI INCASTRATA INCAGLIATA VERUSIO GROSSETO 

MAMMA FIGLI BAMBINI CABINE URLA BOATO CALPESTARE SCIALUPPE 

EQUIPAGGIO BUIO SALVAGENTE GIUBBOTTI SUPERSTITI OMICIDIO 

COLPOSO TERRORE ANGOSCIA INCHIESTA AFFOGATI SOMMOZZATORI 

LEGGEREZZA UFFICIALI MARE VICINO SOCCORSO PASSEGGERI 

EVACUAZIONE SCAFO MANOVRA IMPAZZIRE BLACKOUT TELEFONATE 

ARMATORE PONTI PANICO ELICOTTERI AIUTO AFFONDARE GIALLO 



DOSSIER

Anche la tragedia del Giglio, insomma, conferma, 

purtroppo a un prezzo ancora una volta tragico e 

insopportabile, l’assoluta necessità di un cambio 

di mentalità del nostro Paese.

LA DEBOLEZZA 
DEL FATTORE 
UMANO

La Stampa, 16.1. 2012, di Luigi La Spina

S I C U R E Z Z A 
Q U E S TA 
S C O N O S C I U TA

La Repubblica, 19.02.2016, di Beniamino Deidda
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Sarà l’inchiesta a chiarire i tanti dubbi che ancora restano 

sulle cause della tragedia al Giglio e saranno i giudici a va-

lutare le responsabilità. Un’inchiesta comunque difficile, per-

ché dovrà evitare, innanzi tutto, di essere condizionata dalla 

confusa onda emotiva che, del tutto comprensibilmente, si è 

scatenata nell’opinione pubblica, non solo italiana.

Ma anche perché gli interessi economici coinvolti sono enor-

mi, le convenienze assicurative possono essere fuorvianti, le 

complicità e, al contrario, le rivalità corporative potrebbero 

compromettere sia la trasparenza della ricostruzione dei fatti, 

sia l’attribuzione delle colpe.

Come sempre accade in eventi eccezionali e tragici come 

quello che è avvenuto nella notte tra venerdì e sabato, si 

sono mescolati episodi di viltà e di eroismo, dimostrazioni di 

incompetenza e di grande professionalità, assieme alla testi-

monianza unanime di una straordinaria solidarietà umana, 

commossa ed efficiente, di tutti gli abitanti del Giglio.

Ecco perché è giusto sempre ricordare, e in questo caso è an-

cora più necessario, che processi sommari a singole persone 

o intere categorie sono sbagliati, soprattutto perché impedi-

scono di individuare le opportune correzioni, di regole e di 

metodi, per evitare che simili tragedie non capitino mai più.

Quello che più colpisce nel disastro della Costa Concordia 

è sicuramente il contrasto tra la sofisticazione tecnologica, 

la grandezza delle strutture, la molteplicità delle apparec-

chiature di sicurezza della nave e la debolezza del “fattore 

umano”, messo a repentaglio da uno scoglio che, ora, con-

ficcato nel cuore della fiancata, sembra svelare, con l’anti-

ca legge della natura, la moderna superbia della scienza, 

l’arroganza delle abitudini pericolose, le compiacenze e le 

strafottenze di superuomini che appaiono, di colpo, uomini 

piccoli, molto piccoli.

Ecco perché, dopo che le ricerche dei possibili superstiti sa-

ranno terminate, dopo che sarà escluso il rischio di una cata-

strofe ambientale, dopo che sarà chiarita la dinamica dei fatti 

e individuate le colpe specifiche e contingenti dei responsabi-

li, sarà opportuna una riflessione più ampia e approfondita. 

Lo imporrà, oltre che la coscienza nazionale, la necessità di 

affrontare le conseguenze su quell’immagine dell’Italia che, 

nel mondo, è già abbastanza compromessa. Con riflessi sul 

futuro del nostro turismo, di una cantieristica già in difficoltà, 

in generale, dell’economia del nostro Paese.

Da una parte, occorre respingere facili e superficiali accuse che, 

in queste ore, arrivano soprattutto dall’estero, giustificabili nelle 

reazioni immediate dei turisti di tante nazionalità coinvolti nel 

dramma dell’evacuazione della nave, ma che possono essere 

strumentalmente utlizzate da evidenti interessi concorrenziali. 

Dall’altra parte, però, è giusto chiedersi se la vicenda non faccia 

emergere anche i vizi di un certo costume nazionale che, in 

questi anni, si sono aggravati e incancreniti.

Chi ha vissuto, magari per una vita, nell’ambiente della ma-

rina mercatile italiana, conosce benissimo le difficoltà di un 

settore che, malgrado sia dotato di professionalità ancora 

eccellenti e pervaso da una profonda sensibilità umana, 

non può non risentire di alcune gravi malattie italiane. Le 

testimonianze difficilmente arrivano a superare l’anonimato, 

perché l’ipocrisia è la regola di un malinteso senso dell’onore 

di categoria e chi osa sfuggire alle convenienze e alle piccole 

e grandi complicità rischia l’emarginazione e, in tanti casi, 

molto peggio.

La crisi della scuola italiana, innanzi tutto, non ha risparmiato 

gli istituti nautici. Una volta erano il vanto della nostra ma-

rineria. Apprezzati da tutto il mondo, fornivano comandanti 

e ufficiali di grande competenza. Ora, bisogna ammetterlo, 

LA DEBOLEZZA DEL FATTORE UMANO

La Stampa, 16.1. 2012, di Luigi La Spina
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non è più così. Meglio, accanto a scuole che mantengono 

livelli di insegnamento eccellenti, ce ne sono altre in cui la 

preparazione è molto sommaria e scadente.

Il reclutamento e la selezione del personale, sia quello di 

macchina, sia quello addetto alla navigazione e ai servizi, ri-

sente della difficoltà di trovare, oggi, disponibilità a un lavoro 

che costringe a lunghi e faticosi orari, a prolungate assen-

ze da casa, con conseguenze magari pesanti sugli equilibri 

personali e familiari. Proprio per questo, gli avanzamenti di 

carriera, i passaggi da funzioni esecutive a ruoli di grande 

responsabilità spesso non seguono criteri di rigida selezione 

meritocratica, ma seguono considerazioni di “buonismo” o 

si piegano a spinte sindacali e corporative all’insegna di pro-

mozioni generalizzate.

Accanto agli specifici problemi delle navi da crociera e dei 

traghetti italiani, ci sono, poi, i più tipici vizi nazionali ad 

aggravare i rischi. Quelle compiacenze, un po’ infantili e un 

po’ “bullistiche”, su rotte deviate per salutare vecchi amici e 

plurime fidanzate o per impressionare gli ospiti con passaggi 

suggestivi davanti alle coste o alle isole. Imprudenze che solo 

la ritualità del percorso e l’eccessiva sicurezza dei coman-

danti fanno ritenere innocue, ma la cui responsabilità non 

dovrebbe ricadere solo su chi li compie, ma anche su chi le 

tollera e, magari, le incoraggia.

Anche la tragedia del Giglio, insomma, conferma, purtroppo 

a un prezzo ancora una volta tragico e insopportabile, l’as-

soluta necessità di un cambio di mentalità del nostro Paese. 

Un’Italia dove il rigore negli studi, lo scrupolo nel lavoro, il 

merito delle carriere, la serietà dell’impegno e, persino, il 

pignolo rispetto delle regole non siano più dileggiati come 

residui del passato, ma ritenuti strumenti essenziali per af-

frontare le durezze della competizione economica del futuro.

■	COSTA CONCORDIA
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C’è un aspetto nelle cronache e nelle polemiche di questi 

giorni sul naufragio della nave Costa Concordia che vie-

ne trascurato o sottovalutato, quasi relegato in secondo 

piano dall’enormità degli errori che si attribuiscono al Co-

mandante, o dalla futilità della pratica dell’inchino o dalla 

viltà dell’abbandono della nave da parte di coloro che ne 

avevano la responsabilità. È l’aspetto della sicurezza dei 

lavoratori a bordo della nave e dei passeggeri che vi viag-

giano. Le indagini in corso accerteranno doverosamente 

quali violazioni delle norme di sicurezza a bordo delle na-

vi siano state commesse e quali di esse siano collegate 

con la morte o le lesioni riportare da alcuni passeggeri. 

Ma quello che abbiamo visto nelle immagini trasmesse 

dalla tv o da internet e quello che abbiamo saputo dai 

racconti dei passeggeri scampati al naufragio consentono 

di fare qualche riflessione di carattere generale.

Un primo elemento di forte criticità è costituito dalla pro-

fessionalità del Comandante. A prescindere dai reati che 

gli vengono contestati, è indubbio che il datore di lavoro 

ha scelto di affidare il comando a una persona che ha 

mostrato evidenti lacune di preparazione riguardo il Go-

verno della nave e l’adozione delle misure necessarie per 

fronteggiare l’emergenza. Comunque si voglia valutare il 

comportamento del Comandante dal punto di vista pena-

le, non vi è dubbio che la sua condotta sia stata, dal pun-

to di vista della sicurezza dei lavoratori e dei passeggeri, 

del tutto inadeguata.

Ma non tutte le carenze di sicurezza possono farsi risalire 

alla condotta del Comandante. Ci sono state evidenti vio-

lazioni dei doveri più elementari che gravano sui titolari 

delle posizioni di garanzia nei confronti dei lavoratori e 

dei passeggeri. Si va dalla grossolana o mancante valu-

tazione dei rischi lavorativi durante la navigazione, alla 

trascuratezza della manutenzione dei dispositivi di pro-

tezione individuale (giubbotti salvagente), alla carente 

manutenzione dei mezzi di salvataggio (scialuppe).

Più grave ancora appare poi la completa disorganizzazione 

relativa alle situazioni di emergenza. La legge impone che le 

procedure di emergenza siano preventivamente e corretta-

mente individuate, che siano affidate a persone competenti 

e debitamente formate ed informate e che, infine, le esercita-

zioni di emergenza siano ripetutamente sperimentate. 

Ebbene, le operazioni di salvataggio praticate sulla nave 

in evidente pericolo hanno rilevato che il personale era 

raccogliticcio e privo di qualsiasi conoscenza specialistica: 

che molti non capivano neppure la lingua dei passeggeri; 

che la maggioranza di essi ignorava l’abc delle operazioni 

da compiere in emergenza; che mancava la presenza di 

chi avrebbe dovuto dirigere le operazioni di salvataggio; 

che i passeggeri, abbandonati a se stessi, ricevevano mes-

saggi contrastanti dallo stesso Comandante e dagli altri 

SI C U R E Z Z A  Q U E S TA  S C O N O S C I U TA

La Repubblica, 19.02.2016, di Beniamino Deidda

Emergono gli atavici vizi italici in materia di salute e 

sicurezza del lavoro; certo influisce la tradizionale e 

carente (in) cultura della sicurezza da cui tutti siamo 

più o meno afflitti.
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ufficiali; che, addirittura, quando la situazione era sicura-

mente di grave pericolo, molti avevano ricevuto l’ordine di 

tornare nelle cabine.

Dunque una situazione di grave confusione, rivelatrice 

di un’incredibile trascuratezza nell’applicazione delle più 

elementari norme di sicurezza. Una situazione non inso-

lita nelle lavorazioni a terra, ma che in mare si complica 

per il rischio che eventuali errori provochino tragedie di 

grandi proporzioni.

È difficile giustificare tali situazioni, specie se si guar-

da al rapporto tra gli elevati costi di una crociera e i 

quasi inesistenti investimenti in materia di sicurezza. Ma 

sarebbe un grave errore di valutazione credere che la 

situazione di insicurezza esistente sulla Costa Concordia 

fosse eccezionale e non somigliasse a ciò che avviene 

su altri mezzi di trasporto marittimo. Non è così: lo sa 

bene chi conosce il mondo delle crociere o, più mode-

stamente, i traghetti che collegano il continente con le 

nostre isole. Certo, qui emergono gli atavici vizi italici in 

materia di salute e sicurezza del lavoro; certo influisce la 

tradizionale e carente (in) cultura della sicurezza da cui 

tutti siamo più o meno afflitti.

Ma i cittadini di buon senso, pur ignari della complessa 

materia della sicurezza in mare, si chiedono: ma i con-

trolli? Come mai in materia di sicurezza sulle navi, che 

pure è presidiata dalle sanzioni penali, nessuno mai 

controlla niente?

L’autore è il Procuratore generale di Firenze

■	COSTA CONCORDIA
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Atti Parlamentari
18 GENNAIO 2012
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   Informativa urgente del Governo sulla vicenda del naufragio della 

nave Costa Concordia nei pressi dell’Isola del Giglio 

MARIO CIACCIA, ViceMinistro delle infrastrutture e 
dei trasporti

E per ultimo voglio ricordare che è stata avviata la procedura per la 

dichiarazione dello stato di emergenza da parte del Dipartimento della 

Protezione civile; la dichiarazione dello stato di emergenza è necessaria 

per consentire di realizzare, in tempi brevi e con procedure semplificate, 

tutte le azioni necessarie per contenere gli effetti dell’incidente. 

CORRADO CLINI, Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare

“S
ignor Presidente, non credo sia necessario richiamare i 

dettagli dell’evento. Vorrei soffermarmi sulla situazio-

ne attuale e sui rischi connessi all’incidente per l’am-

biente, oltre che relazionare molto brevemente sulle iniziative 

già intraprese e su quelle che sono attese nelle prossime ore. 

Innanzitutto vorrei ricordare che la nave si trova adagiata sul fian-

co di dritta, su un fondale roccioso e in prossimità di una scarpata 

che porta una batimetria di 50-90 metri, con il rischio concreto che 

future mareggiate possano determinare l’inabissamento della nave 

e, cosa ancora più grave, danni strutturali a porzioni della nave, 

con conseguenze potenzialmente dannose per l’ambiente. 

La nave ha una stazza di 114.500 tonnellate, 290 metri di lun-

ghezza, 35,5 metri di larghezza e 52 metri di altezza. Si tratta 

dunque di una nave importante, che ha a bordo 2280 metri 

cubi di combustibile e 42 metri cubi di olio lubrificante: so-

stanzialmente circa 2400 tonnellate sono stivate nei serbatoi 

della nave. Il combustibile e l’olio lubrificante sono necessari 

non solo per la propulsione della nave ma anche per produrre 

energia elettrica e per gli altri fabbisogni di bordo. 

Va osservato che 2400 tonnellate corrispondono al quantitativo 

trasportato come carico da una oil tanker di piccole dimensio-

ni, e questo per mettere in evidenza che per quanto questa 

nave non sia una nave petroliera – come è stato ricordato da 

molti che hanno in parte cercato di minimizzare questo evento 

– le dimensioni del carico, portato a bordo, di idrocarburi e di 

oli sono tali da assimilarla ad una piccola nave porta petrolio. 

Voglio anche ricordare che nell’ultimo decennio la maggior par-

te degli incidenti che hanno avuto effetti gravi sull’ambiente 

marino e sulle coste sono a carico non di navi petroliere ma di 

navi passeggeri o mercantili caratterizzate dall’elevata quantità 

di combustibile a bordo. 

Ora il rischio ambientale connesso all’incidente è legato preva-

lentemente alla possibilità che ci possa essere perdita di car-

burante anche solo parziale. Il rischio è determinato dal fatto 

che il carburante ha caratteristiche di persistenza e tossicità 

a lungo termine in ambiente marino, e questo vuol dire che il 

rischio di fronte al quale ci troviamo non è tanto quello sem-

plicemente della contaminazione – per così dire – estetica, ma 

soprattutto di effetti determinati dalla natura chimico-fisica del 

combustibile stesso, senza dimenticare che a bordo sono pre-

senti accumulatori elettrici che in sé contengono materiale che 

potrebbe avere anche altissima tossicità. Questa è la ragione 

per la quale il Ministero dell’ambiente, appena poche ore dopo 

dall’evento, ha mobilitato i mezzi per la protezione del mare 

finalizzati in particolare a contenere eventuali perdite dalla na-

ve, in particolare di carburante e di liquidi pericolosi. Stiamo 

monitorando costantemente la situazione avendo presente due 

elementi che rappresentano i fattori limitanti per un’azione di 

contenimento del rischio. 

Il primo è rappresentato dalle condizioni meteo-climatiche. 

Attualmente ancora le condizioni meteo-climatiche consen-

tono di governare le operazioni a bordo della nave senza 

compromettere la possibilità di svuotare i serbatoi del car-

burante in essi stoccato, ma un’evoluzione delle condizio-

ni meteo-climatiche potrebbe determinare lo spostamento e 

l’affondamento della nave in profondità, e non abbiamo pos-

sibilità di prevedere né quali potrebbero essere i danni a ca-

rico della nave né conseguentemente i danni a carico dell’am-

biente. Questo dà anche il senso dell’urgenza delle operazioni. 

Il secondo fattore limitante per gli interventi di prevenzione e di 

contenimento è rappresentato dall’esigenza di completare le ope-

razioni ancora in corso per la ricerca di eventuali superstiti. Ed è 

evidente che non è possibile avviare lo svuotamento dei serbatoi 

fino a quando queste operazioni non saranno concluse perché 

lo svuotamento potrebbe determinare uno spostamento della 

nave e, di conseguenza, compromettere tutte le operazioni. 

Abbiamo operato insieme con il Dipartimento della Protezio-

ne civile, con il reparto ambientale marittimo del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con la 

Capitaneria di Porto, con i Vigili del fuoco, con i Carabinieri 

e con la collaborazione della Regione Toscana, in modo tale da 
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acquisire tutte le informazioni utili 

per programmare gli interventi e, 

nello stesso tempo, abbiamo prov-

veduto a diffidare la compagnia ad 

effettuare rapidamente tutte le ope-

razioni necessarie per la messa in 

sicurezza della nave. 

A questo proposito la compagnia 

ha consegnato ieri, nel corso di 

una riunione presso la prefettura 

di Grosseto, il piano degli interven-

ti per lo svuotamento dei serbatoi 

che contengono il carburante. Il piano è complesso perché 

richiede un intervento su oltre quindici serbatoi e un preri-

scaldamento del carburante depositato. Infatti, si tratta di un 

carburante molto denso e la temperatura del mare comporta il 

rischio di un progressivo consolidamento del carburante stes-

so e, perciò, per poterlo estrarre è necessario preriscaldarlo. 

Queste operazioni, se non ci saranno inconvenienti e incidenti, 

dovrebbero durare almeno due settimane. Abbiamo di fronte, 

dunque, un tempo relativamente lungo e le operazioni in un 

tempo relativamente lungo, come ho detto prima, saranno mol-

to condizionate dalle condizioni meteo-climatiche. In contem-

poranea alle operazioni, perciò, si sta cercando di capire quali 

sono le misure idonee per poter tenere la nave nella condizio-

ne di equilibrio precario nella quale si trova attualmente. 

E per ultimo voglio ricordare che è stata avviata la procedura 

per la dichiarazione dello stato di emergenza da parte del 

Dipartimento della Protezione civile; la dichiarazione dello 

stato di emergenza è necessaria per consentire di realizzare, 

in tempi brevi e con procedure semplificate, tutte le azioni 

necessarie per contenere gli effetti dell’incidente. Dall’altro 

lato, stiamo valutando la possibilità di adottare misure per 

la prevenzione dei rischi derivanti dal traffico di queste navi 

in aree sensibili ed esposte a rischio di danno ambientale. 

A questo proposito, richiamo la Legge n. 51 del 2011 che, 

all’articolo 5, prevede che i Ministri dei trasporti e dell’am-

biente possano adottare misure finalizzate alla regolazio-

ne del traffico navale nelle aree ambientalmente sensibili e, 

dall’altro lato, voglio anche ricordare che è possibile, nell’am-

bito delle Leggi attualmente in vigore, anche promuovere ac-

cordi di collaborazione volontari con le imprese che gesti-

scono le navi da crociera per un’autoregolamentazione del 

traffico in maniera tale che que-

sto sia sostenibile dal punto di 

vista ambientale, avendo chiaro 

che quello che è avvenuto mette 

in evidenza che una consuetudi-

ne tollerata, ma non sostenibile, 

ha avuto gli effetti che abbiamo 

tutti sotto gli occhi e che perciò 

queste consuetudini non possono 

più essere tollerate.”

MARIO CIACCIA, ViceMinistro delle infrastrutture  
e dei trasporti

“S
ignor Presidente, sono qui a riferirvi di una tragedia che 

è compito mio ripercorrere puntualmente nelle sue fasi…

Nella tarda serata del 13 gennaio 2012, alle 22,06, 

la Capitaneria di Porto di Livorno ha ricevuto da parte dei Ca-

rabinieri di Prato una segnalazione che a bordo della nave Co-

sta Concordia vi erano problemi. Qualche minuto dopo, il co-

mando della stessa nave, contattato dalla sala operativa della 

direzione marittima di Livorno, segnalava alla capitaneria un 

BLACKOUT a bordo senza tuttavia richiedere alcuna assistenza, 

mentre solo alle 22,26 lo stesso comando della nave riferiva di 

avere una falla sul lato sinistro dello scafo e chiedeva l’assi-

stenza di un rimorchiatore. 

Per questo la sala operativa della direzione marittima di Livor-

no assumeva il coordinamento delle operazioni di soccorso e 

disponeva l’invio immediato in zona di motovedette della Guar-

dia costiera dell’ufficio circondariale marittimo di Porto Santo 

Stefano oltre al dirottamento di varie unità mercantili. Ricevuta 

tempestivamente questa informativa, fin dai primi momenti, 

mi sono tenuto in diretto contatto con gli uffici operativi sia 

telefonicamente che con report continuamente aggiornati, che 

vi risparmio nel loro dettaglio, al fine di conoscere quella che 

era l’esatta portata dell’evento e quindi essere nella condizione 

di poter garantire tutti gli interventi necessari. 

Nel prosieguo delle operazioni i competenti reparti della Capi-

taneria di Porto hanno quindi disposto l’invio di ulteriori unità 

di soccorso della Guardia costiera stessa, una da Portoferraio, 

due da Civitavecchia, una da Fiumicino e due da Olbia insieme 

a un rimorchiatore da Piombino e due da Civitavecchia, senza 
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omettere tuttavia di dire che dalla base aerea di Sarzana veni-

vano fatti decollare in configurazione di ricerca e soccorso tre 

elicotteri della Guardia costiera nonché mezzi aerei dei Vigili 

del fuoco, dell’Aeronautica militare, Guardia di finanza, Marina 

militare, Corpo forestale. 

Alle 22,48 si chiedeva al comando di bordo se fosse stato dato 

dal Comandante della nave l’ordine di abbandono, ma veniva 

riferito che se ne stava valutando l’opportunità. La sala operati-

va della direzione marittima di Livorno in relazione proprio al-

la gravità della situazione rappresentata insisteva con il bordo 

affinché questo facesse conoscere la propria determinazione 

in merito e solo alle 22,58 il bordo comunicava di aver dato 

l’ordine di abbandono della nave. Pertanto veniva informata 

la sala operativa della Prefettura di Grosseto perché venisse-

ro attivate tutte le procedure di accoglienza dei naufraghi che 

cominciavano a raggiungere il porto dell’Isola del Giglio con le 

scialuppe di bordo verso le 24,10. Alle 24,34, dopo vari e vani 

tentativi, si riusciva finalmente a comunicare con il Comandan-

te della nave che riferiva di trovarsi a bordo di una scialuppa 

sul lato dritto con altri ufficiali, mentre risultavano ancora pre-

senti a bordo centinaia di persone. 

La sala operativa pertanto ricontattava il Comandante della na-

ve ordinandogli perentoriamente che congiuntamente al suo 

chief officer dovevano risalire immediatamente a bordo per 

coordinare lo sbarco dei passeggeri ancora rimasti sulla nave. 

Nonostante i ripetuti precedenti inviti, il Comandante Schet-

tino, ricontattato all’1,46 del mattino, riferiva di non essere a 

bordo della nave.
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naufraghi sono stati inoltre impiegati tre elicotteri della Guar-

dia costiera, due elicotteri della Marina militare, un elicottero 

dell’Aeronautica militare ed un elicottero della Guardia di fi-

nanza. Quindi, terminato il recupero dei naufraghi subito indi-

viduati – quelli che era possibile individuare e che sono stati 

la maggioranza, come sappiamo – la nave è stata sottoposta 

ad un’ispezione accurata ad opera di un nucleo dei Vigili del 

fuoco, da un ufficiale addetto alla sicurezza della nave e da un 

aerosoccorritore della Guardia costiera. 

Successivamente è arrivato sul posto del naufragio personale ap-

partenente a tre nuclei sommozzatori della Guardia costiera (San 

Benedetto del Tronto, Napoli e Genova), chiamati per iniziare le 

verifiche necessarie a pianificare i successivi interventi nei locali 

allagati. Il nucleo della Guardia costiera ha recuperato la cosiddetta 

scatola nera e l’ha messa a disposizione dell’autorità giudiziaria. 

Nel frattempo, sotto il profilo amministrativo, il Capo del Di-

partimento e Comandante del Porto di Livorno ha subito prov-

veduto a diffidare l’armatore e a mettere in sicurezza la nave 

per evitare fuoriuscite proprio di quelle sostanze pericolose 

ed inquinanti di cui si è fatto anche cenno nella precedente 

Nuovamente, quindi, si reiterava allo stesso Comandante l’or-

dine di risalire per fare immediatamente il resoconto della si-

tuazione di bordo. Alle 4,20 del mattino le unità presenti sul 

posto comunicavano che la nave Concordia risultava incaglia-

ta, stabile sul fianco dritto e con le eliche emerse. In assenza 

del Comandante, continuava comunque lo sbarco dei passeg-

geri ancora presenti a bordo. 

Alle 6,20 lo sbarco delle persone individuate dai soccorritori era 

terminato. Per questa tragedia, per questo sinistro, sono sta-

te impiegate dalla Capitaneria di Porto – autorità che, desidero 

sottolinearlo, è stata coordinatrice delle operazioni di soccorso 

– otto motovedette della Guardia costiera, due motovedette del-

la Guardia di finanza, di cui una già presente in area per servizi 

di istituto, due motovedette dei Carabinieri, una motovedetta 

della Polizia di Stato, una motovedetta dei Vigili del fuoco, tre 

rimorchiatori e tre supply vessel, destinati anche a fronteggiare 

l’eventuale inquinamento a cui faceva ancora cenno poc’anzi il 

Ministro Clini. Inoltre, per motivi precauzionali, venivano dirot-

tate sul posto due navi passeggeri ed una nave cisterna. 

Nelle operazioni di evacuazione nonché di ricerca di eventuali 
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ministeriale che, in ossequio a questa normativa in materia di 

sicurezza della navigazione, dovrà individuare le cause e cir-

costanze che rilevano sul piano tecnico in merito al verificarsi 

di questo sinistro, riscontri naturalmente che dovranno essere 

comunicati ai competenti organismi europei per l’adeguamento 

degli standard di sicurezza delle navi. 

Le operazioni di salvataggio e le inchieste in corso hanno desta-

to l’interesse della Commissione europea, particolarmente della 

direzione generale dei trasporti, che ha contattato il comando ge-

nerale della Capitaneria di Porto per avere il quadro di situazione 

ed i relativi aggiornamenti. Questo interesse deriva anche dalla 

circostanza che il sinistro – di cui conosciamo molti dettagli ormai 

– si presenta come uno degli eventi che ha coinvolto il maggior 

numero di passeggeri nella storia della navigazione marittima. 

A tale riguardo, mi preme evidenziare che anche l’Organizza-

zione marittima internazionale, nell’esprimere attraverso la 

voce del segretario generale il proprio apprezzamento per l’or-

ganizzazione dei soccorsi, in un contesto operativo oltremodo 

difficile tenuto conto dell’orario notturno e dell’elevatissimo 

numero di passeggeri, ha chiesto al nostro rappresentante di 

relazione, anche attraverso il travaso del prodotto verso altre 

unità, con l’utilizzo di un cordone di panne galleggianti. 

Già dalla mattina del 14 gennaio, infatti, erano presenti nella zo-

na e pronte ad operare tre unità navali antinquinamento, di cui 

due di grandi capacità, equipaggiate con oltre mille metri di pan-

ne, sia costiere sia d’altura. Queste unità devo dire che sono in 

grado non solo di provvedere alla totale circuizione della nave, 

ma possono anche aspirare l’eventuale prodotto sversato in mare. 

Nel contempo la società armatrice della nave Concordia ha ap-

prontato nel porto di Livorno due navi cisterna usate normal-

mente per il rifornimento delle navi per il travaso del prodotto 

che poteva essere eventualmente recuperato. 

Ai sensi del codice della navigazione, l’ufficio circondariale 

marittimo di Porto Santo Stefano ha attivato un’inchiesta som-

maria intanto, per accertare eventuali responsabilità da parte 

del bordo nella produzione del sinistro. A questa, come sapete, 

seguirà quella formale della direzione marittima di Livorno, 

senza contare che ai sensi del Decreto legislativo n. 165 del 

2011, che recepisce una direttiva dell’Unione europea in ma-

teria di sinistri, ho provveduto a disporre l’inchiesta tecnica 
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Confermo che la nave è sbandata di circa 90 gradi sul fianco 

destro e poggia su una specie – immaginiamolo – di gradino, 

oltre il quale, ad una distanza di circa 20 metri, inizia una scar-

pata profonda più di 50 metri. Comunque, la posizione della 

nave è costantemente monitorata anche con l’ausilio dei tecnici 

del Comune e dei Vigili del fuoco, che hanno messo a disposi-

zione apposite apparecchiature per rilevare eventuali sposta-

menti della nave stessa. 

Alle 12,06 del giorno 16, le ispezioni da parte dei sub all’in-

terno della parte sommersa dello scafo sono state improvvi-

samente sospese e il personale di soccorso è stato evacuato 

in emergenza in quanto era stato registrato uno spostamento 

della nave dovuto all’aumentare del moto ondoso. Comunque, 

l’attività dei sommozzatori è ripresa alle 14,30 – quindi, poco 

più di due ore dopo – per cercare di individuare nuovi dispersi 

e per recuperare il corpo individuato nella mattinata. 

Attorno alle 17 l’elicottero ha comunicato di notare una leggera 

iridescenza intorno alla zona poppiera dello scafo, attribuibile 

presumibilmente alla fuoriuscita di carburante dal serbatoio 

di una scialuppa di salvataggio, dal lato dritto, schiacciata dal 

peso della nave. 

La nave, comunque, è confinata con 150 metri di panne as-

sorbenti di altura poste da proravia del fumaiolo verso poppa 

della nave, mentre 300 metri di panne pneumatiche di altura 

sono state posizionate a partire dalla poppa verso la prora del-

la nave, all’esterno delle panne assorbenti, così da creare un 

doppio confinamento. 

Nel mattino del giorno 17 sono proseguite le operazioni di ricerca 

con l’utilizzo di micro cariche esplosive al fine di consentire ai 

sommozzatori di aprire dei varchi nella nave e raggiungere più 

agevolmente aree non ancora ispezionate, perché inaccessibili. 

Nonostante gli sforzi congiunti, al momento il bilancio del nau-

fragio risulta, purtroppo, essere il seguente: su un totale di 

4229 persone a bordo, compreso l’equipaggio, al momento ci 

sono 11 morti accertati mentre i dispersi, secondo fonti prefet-

tizie, risultano essere 22, di diversa nazionalità. 

Queste notizie sono state assunte attraverso controlli incro-

ciati tra la Prefettura di Grosseto, la compagnia di navigazio-

ne, la Protezione civile e la Guardia costiera. Nonostante gli 

stessi dati appaiano attendibili, va da sé che non si possono 

escludere eventuali ulteriori variazioni o margini di errore. 

Personalmente, posso dirvi che ho seguito costantemente 

l’andamento delle operazioni, come ho già detto all’inizio 

essere costantemente informata su tutti i futuri sviluppi della 

vicenda, con particolare riferimento all’inchiesta tecnico-nau-

tica, che costituisce un prezioso ausilio per le azioni future 

dell’Organizzazione, la quale, com’è noto, sovrintende alla si-

curezza internazionale del naviglio mercantile mondiale. 

Pertanto, tenuto conto di questo apprezzamento e dell’attività 

che è stata costantemente seguita, non posso che associarmi al 

corale elogio rivolto verso tutte le forze – le nostre forze civili 

e militari – che hanno preso parte a questa grande operazione, 

ringraziare le popolazioni civili, che sono state splendide, in 

una situazione tragica come questa, e sottolineare, comunque, 

il grande operato della Capitaneria di Porto e dei suoi uomini, 

che hanno dimostrato capacità di assumere responsabilità e 

determinazione nelle scelte e nell’osservanza delle norme. 

Quindi, a questo riguardo, ritengo di dover rappresentare il 

mio intendimento di conferire un encomio solenne al capita-

no di fregata Gregorio De Falco del Corpo delle Capitanerie 

di porto, che, nel corso delle operazioni, si è particolarmente 

distinto per l’impegno profuso. 

Nel corso del prosieguo delle operazioni di ricerca successive 

alla notte del sinistro, che vedono impegnati i nuclei subac-

quei della Guardia costiera, dei Vigili del fuoco e della Marina 

militare, sono stati rinvenuti tre superstiti, di cui due di na-

zionalità coreana ed un membro dell’equipaggio di nazionalità 

italiana. Per altro profilo, come credo avrete appreso, l’autorità 

giudiziaria ha attivato l’azione penale, avvalendosi anche del-

la Guardia costiera per i rilevanti risvolti tecnici connaturati 

alle fasi investigative e, nell’ambito dell’attività di Polizia giu-

diziaria, è stato eseguito il sequestro della nave e del sistema 

di registrazione dei dati di bordo, quella che dicevo prima, la 

cosiddetta e conosciuta scatola nera. 

Sotto la direzione della medesima autorità giudiziaria conti-

nuano gli atti investigativi delegati nonché l’interrogatorio del 

Comandante della nave, attualmente sottoposto agli arresti 

domiciliari. Inoltre, sono costantemente monitorate eventuali 

fuoriuscite di inquinanti dello scafo, in attesa che possano ini-

ziare, come già annunciato dal Ministro Clini, le operazioni di 

svuotamento delle casse di combustibile e prodotti oleosi che, 

com’è stato precisato, ammontano a circa 2400 tonnellate. Pe-

raltro, il personale di una motovedetta della Guardia costiera, 

dotata di sonar per i rilievi e lo studio dei fondali, ha eseguito 

un’ispezione dello scafo della motonave Costa Concordia, veri-

ficando anche lo stato dell’equilibrio della stessa. 
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Costa dal presentare il piano che ha proposto, indicante le mo-

dalità con cui intende procedere al recupero dei carburanti. Lo 

ha già dettagliato il suddetto Ministro e non lo ripeto; peraltro, 

anche qui è in corso, come già detto sempre dal Ministro Clini, 

la deliberazione del Consiglio dei Ministri per la dichiarazione 

dello stato di emergenza.

Vorrei sottolineare e ribadire l’azione e l’impegno assicurato 

dall’amministrazione affinché le regole di condotta in mare siano 

improntate alla massima osservanza delle norme di sicurezza. 

Per rafforzare ulteriormente la prevenzione di possibili inci-

denti e monitorare i comportamenti in mare, stiamo valutando 

la possibilità di raccomandare rotte specifiche per il passaggio 

attraverso gli ambiti stretti dell’arcipelago toscano. 

In ogni caso, ci adopereremo e mi adopererò per adottare ogni 

misura di competenza del Ministero che consenta di garantire, 

sempre più, la sicurezza nella navigazione al fine di evitare, 

per il futuro, il ripetersi di eventi di questa tragica portata.”

della mia relazione, e sono stato in contatto continuo con le 

strutture operative competenti.

Debbo anch’io registrare positivamente come i Ministeri coin-

volti abbiano agito sinergicamente nello svolgimento delle at-

tività e questo è un fatto importante, apprezzabile, almeno per 

quanto riguarda l’attività del dicastero di cui, in parte, porto 

la responsabilità. Queste stesse strutture stanno continuando 

ad operare affinché le attività necessarie per il prosieguo delle 

operazioni si svolgano con assoluta efficacia e tempestività. 

Già ieri, infatti, si è tenuta una riunione tecnica in cui sono 

state esaminate le procedure di cui ha parlato il Ministro Clini 

relative alle modalità di trasferimento degli idrocarburi della 

nave. Fortunatamente, le condizioni meteo marine in questi 

giorni sono state stazionarie con mare poco mosso. 

Devo dirvi però che nella giornata odierna è previsto un pro-

babile peggioramento. In ogni caso, come già detto, il Ministro 

dell’ambiente, del territorio e del mare ha diffidato la società 
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“ Spesso mi capita di dire che, se dovessi stilare una classifica delle 

cose che non vanno in questo Paese sotto il profilo della Protezione 

civile, metterei al primo posto la mancanza di una cultura della 

Protezione civile, a partire dai comportamenti degli stessi cittadini. 
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Atti Parlamentari – Camera dei Deputati 
             COMMISSIONE VIII – AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI

SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 2012

SEGUITO DELL'AUDIZIONE SULL’ASSETTO 
DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

Prefetto FRANCO GABRIELLI,  
Capo del Dipartimento della Protezione civile 

S
correrò gli interventi dei parlamentari che nella prece-

dente audizione hanno posto una serie di domande. Ciò 

toglierà qualcosa alla struttura linguistica della mia repli-

ca, ma mi consentirà di rispondere puntualmente… Il proble-

ma della cultura di Protezione civile può apparire banale, ma 

banale non è. Spesso mi capita di dire che, se dovessi stilare 

una classifica delle cose che non vanno in questo Paese sot-

to il profilo della Protezione civile, metterei al primo posto la 

mancanza di una cultura della Protezione civile, a partire dai 

comportamenti degli stessi cittadini. Anche recentemente ho 

sottolineato come il concetto di autoprotezione sia una delle 

più elementari norme di Protezione civile. 

Noi italiani, anche per quell’eccesso di esterofilia che abbia-

mo, ci stupiamo e plaudiamo al comportamento del cittadino 

giapponese che sa tutto o al californiano che ha il kit di so-

pravvivenza, ma quando ci si chiede, come cittadini, di essere 

consapevoli dei rischi che insistono sul territorio e dei com-

portamenti che ne devono conseguire, allora “ci perdiamo.” 

Credo che alla cultura della Protezione civile appartenga anche 

un altro concetto fondamentale, cioè quello della resilienza. 

La resilienza è la capacità di ogni singola comunità di dare una 

risposta immediata. Purtroppo nel nostro Paese, soprattutto sot-

to il profilo della Protezione civile, c’è quasi un’attesa messianica 

dell’arrivo della cavalleria amica, di qualcuno che da fuori arrivi a 

risolvere il problema. In Protezione civile la differenza la fa invece 

la capacità di ogni singolo territorio di dare risposte immediate. 

[…] A proposito della capacità di intervento, peraltro, mi inte-

ressa sottolineare la norma che è stata utilizzata anche nella 

recente vicenda alluvionale e che ha consentito al Presidente 

del Consiglio di conferire al Capo dipartimento una sorta di 

potere di coordinamento. Mi riferisco all’articolo 3 della Legge 

n. 286 del 2002, una norma che, a seguito del terremoto di San 

Giuliano di Puglia, voleva colmare il tempo intercorrente tra 

la realizzazione dell’evento e la dichiarazione dello stato di 

emergenza. Dico questo per sottolineare che anche in quella 

circostanza, con un Dipartimento sicuramente molto più do-

tato di risorse e di strumenti normativi, si aveva la percezione 

che nessun lasso temporale dovesse essere sottratto alla piena 

potestà di chi doveva intervenire. 

Oggi questa mancanza di potestà ci è molto più chiara perché, 

nel momento in cui le Ordinanze di Protezione civile sono ri-

messe a un concerto e le azioni dei commissari al parere pre-

ventivo della Corte dei conti, l’immediata disponibilità e capa-

cità di intervento viene meno. 

Per questo si parla correttamente di una rivisitazione della 

Legge n. 10 del 2011, Legge peraltro già falcidiata dalla Corte 

costituzionale, che con la sentenza n. 22 del 2012, emanata 

nel tempo intercorso tra la prima e la seconda audizione, ha 

abrogato l’articolo 5-quater della citata Legge. Almeno questo 

l’abbiamo tolto dal novero delle nostre preoccupazioni. 

IL PROBLEMA DELLA 
CULTURA DI PROTEZIONE 

CIVILE PUÒ APPARIRE 
BANALE, MA BANALE 

NON È. 

“

”
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terministeriale del Ministero dell’interno e del Ministero del-

le infrastrutture del gennaio 2005, tutto ciò che attiene alle 

fasi preventive e operative, laddove si verifichino situazioni 

particolari, è posto in capo alla Sala operativa viabilità Italia, 

incardinata nel Dipartimento della pubblica sicurezza del Mi-

nistero dell’interno. I soggetti che hanno competenza esclusiva 

sono, quindi, Viabilità Italia presso il Ministero dell’interno e i 

prefetti, che attraverso i centri operativi viabilità sul territorio 

aprono e chiudono gli accessi autostradali e intervengono a 

disciplinare la percorribilità delle strade.

In base a questo Decreto interministeriale il Dipartimento della 

Protezione civile in questa materia ha solo due compiti: la previ-

sione meteorologica e l’attivazione del Volontariato allorquando 

si verificano situazioni di disagio per le persone. Mi riferisco a 

chi rimane bloccato in autostrada perché la neve non consente 

di uscire o, come è accaduto nel recente passato di questa emer-

genza neve, ai convogli ferroviari bloccati lungo il percorso. 

[…] Il Sistema di Protezione civile possiede due organi collegia-

li: il Comitato operativo e la Commissione Grandi Rischi, due 

strutture che cooperano nella gestione della fase emergenziale 

o delle fasi che precedono l’emergenza. Il Comitato operativo 

è il luogo fisico intorno al quale siedono tutte le strutture ope-

rative del Sistema, pubbliche e private, dalle società esercenti 

autostradali all’Anas, alle Ferrovie, alle società esercenti dell’e-

nergia elettrica o della telefonia sia mobile che fissa. Anche in 

occasione delle emergenze neve dell’inizio del mese e dell’8 

febbraio il Comitato operativo si è prontamente attivato. Il 

problema è quello che sta a valle dell’attivazione del Comitato 

operativo. Attualmente abbiamo due tipi di sale operative a 

livello regionale: le sale operative unificate permanenti (SOUP), 

Colgo l’occasione per far presente che presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri è già cominciato il lavoro per mettere 

mano alla revisione della citata Legge. Ovviamente, trattando-

si di intervento di parte governativa, ne seguirà il dovuto con-

fronto parlamentare e con i soggetti che compongono l’intero 

sistema, ma vi confermo che da parte del Governo c’è l’impegno 

concreto, e non solo in termini di enunciazione, a rivisitare la 

Legge n. 10 del 2011 incidendo pesantemente sulla capacità di 

intervento, che, nella condizione data, non è più quella che il 

Paese conosceva. Per quanto riguarda il finanziamento del fondo 

regionale di Protezione civile, io non solo sono assolutamente 

favorevole al suo rifinanziamento, ma sono ancor più favorevole 

a che ogni livello abbia finanziamenti specifici. Livello comuna-

le, livello provinciale e livello regionale non possono prescinde-

re da un flusso regolare di finanziamenti. 

Bisognerà mettersi d’accordo su come reperire le necessarie ri-

sorse e decidere se tutti i finanziamenti debbano fare capo solo 

alla struttura statale o se i singoli enti, in modo previdente, deb-

bano accantonare le somme necessarie alla gestione di questo 

tipo di interventi. Credo, inoltre, memore delle esperienze pas-

sate, che tutti debbano prestare un’attenzione particolare alla 

destinazione di questi finanziamenti. Avendo rivisitato quanto 

è stato fatto nell’ambito dei fondi regionali, vi posso assicurare 

che ci sono state Regioni virtuose che li hanno spesi per il verso 

giusto e Regioni che, invece, hanno destinato le risorse a scopi 

che con la Protezione civile avevano ben poco a che fare. 

Sul problema della viabilità vorrei che fosse fatta chiarezza 

una volta per tutte. Tutto ciò che attiene alla problematica 

della viabilità, anche connessa alle vicende meteorologiche, 

è di competenza del Ministero dell’interno. Con Decreto in-

ANCHE RECENTEMENTE HO 
SOTTOLINEATO COME IL 

CONCETTO DI AUTOPROTEZIONE 
SIA UNA DELLE PIÙ ELEMENTARI 
NORME DI PROTEZIONE CIVILE.

“

”
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oltre al reperimento, è che le risorse vengano distribuite equa-

mente secondo criteri validi per tutti, credo che un’assicura-

zione obbligatoria che si rivolga a tutti i cittadini e veda tutti 

i cittadini come possibili beneficiari sia uno strumento utile. 

Se, invece, il Governo del Paese o il Parlamento immaginano un 

altro tipo di soluzione, ossia allocare preventivamente risor-

se da distribuire, l’importante è che sia rispettata l’equità. Io 

cito sempre l’esempio di Marsciano. Pur non essendo umbro, 

si tratta di un pezzo di territorio che mi sta particolarmente a 

cuore. A Marsciano nel dicembre 2009 si è verificato un terre-

moto che per fortuna non ha provocato morti, ma distruzione.

A Marsciano cittadini di questa Repubblica hanno la casa di-

strutta come nei Comuni del cratere dell’aquilano, ma, men-

tre a questi cittadini la casa viene ricostruita per intero, i 

cittadini di Marsciano a distanza di due anni e mezzo non 

sanno ancora che cosa riserverà loro il futuro. Credo che 

questo sia il manifesto più plastico dell’esigenza per questo 

Paese di dotarsi di un sistema equo. Come ripeto, può fon-

darsi su un’assicurazione obbligatoria o su un fondo per le 

calamità, ma quel che serve sono risorse certe per trattamen-

ti certi. Occorre che, nel rispetto del secondo comma dell’ar-

ticolo 3 della Costituzione, a situazioni eguali siano forniti 

trattamenti eguali e a situazioni diverse trattamenti diversi. 

Vengo ai grandi eventi. 

Credo di aver già detto anche in questa sede che i grandi even-

ti, intesi come realizzazione di opere pubbliche, non appar-

tengono più all’orizzonte della Protezione civile. L’unica mia 

perplessità riguarda il grande evento inteso come afflusso di 

persone, quale ad esempio il funerale del Papa o un’altra situa-

zione nella quale si raduni tanta gente e ci sia bisogno di un 

cioè le sale di attivazione sul versante antincendio, e le centrali 

operative regionali (COR). Per fortuna, ormai nella stragrande 

maggioranza delle Regioni si va verso sale integrate. Infatti, sia 

per ragioni di costi sia per realizzare un corretto coordinamen-

to, non si parla più di sale separate, ma di sale coordinate. Io 

dico che queste sale operative debbono quanto più essere in-

terconnesse. Sapete meglio di me che in questo Paese esistono 

più sale operative che strutture a cui dovrebbero corrisponde-

re e che molto spesso non si parlano e non sono interconnesse. 

Soprattutto a livello provinciale, a volte si creano doppioni per-

ché la prefettura crea la sua sala e l’ente Provincia organizza la 

propria e spesso dialogano con sistemi completamente diversi. 

Quindi, il tema è quello di creare un network di conoscenza 

che ruoti intorno alla Sala Italia, che rappresenta il luogo fisico 

del coordinamento. Io vengo dalla Polizia e conosco il signifi-

cato a volte problematico della parola “coordinamento.” Sono 

stati scritti volumi sul coordinamento. La Sala Italia offre la 

rappresentazione fisica del fatto che il coordinamento è possi-

bile: vi si trova 24 ore su 24 la postazione dei Carabinieri, della 

Polizia, della Guardia di finanza, del Corpo forestale, dei Vigili 

del fuoco, del Comando operativo di vertice interforze (COI), 

della Croce Rossa e delle Regioni. 

A livello centrale, dunque, questo coordinamento c’è e si è 

realizzato. Il problema è farlo scendere ai vari livelli e renderlo 

non solo visibile, ma operativo a livello regionale e provinciale, 

laddove è richiesta una pluralità di interlocuzioni. 

[…] Facendo un piccolo excursus del trattamento che nel tempo 

è stato riservato alle diverse emergenze, non posso non riscon-

trare che ci sono stati cittadini di serie A, cittadini di serie B e 

cittadini di serie C e allora, siccome il problema fondamentale, 

IN PROTEZIONE CIVILE LA 
DIFFERENZA LA FA INVECE LA 
CAPACITÀ DI OGNI SINGOLO 

TERRITORIO DI DARE 
RISPOSTE IMMEDIATE. 

“

”

 2	 Cfr. Prefetto Franco Gabrielli
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vincia e al livello provinciale determinati ruoli, mentre altre 

Regioni non lo hanno fatto. In questo senso, il problema della 

governance sul piano provinciale è un problema regionale. 

Apro e chiudo una parentesi. Credo che una seria riflessione 

sulla corretta interpretazione di un maturo federalismo passi 

anche dal fatto che per determinati argomenti le Regioni com-

prendano l’esigenza della omogeneità, che non vuol dire impo-

sizione da parte dello Stato centrale, ma consapevolezza del-

la necessità che su tutto il territorio nazionale vi siano regole 

omogenee. Su tutti, penso al sistema di allertamento. 

È assurdo che in questo Paese ogni Regione applichi un siste-

ma di allertamento diverso: chi partisse da Reggio Calabria in 

autostrada leggerebbe sui banner, passando da una Regione 

all’altra, messaggi completamente diversi per la medesima si-

tuazione. Su alcuni temi, le Regioni dovrebbero fare uno sforzo 

non per rivendicare la propria diversità, ma per trovare mag-

giore omogeneità nella governance. […] Con riferimento al Vo-

lontariato, ad aprile, dopo dieci anni, si svolgeranno gli stati 

generali del Volontariato. Il Volontariato è spesso citato come 

una risorsa straordinaria e come uno dei valori aggiunti del Si-

stema nazionale di Protezione civile, ma è anche un mondo che 

va governato, un mondo che in questi anni ha avuto una crisi 

di crescita, con ripercussioni non sempre armoniche. I gruppi 

comunali, ad esempio, si sono espansi in maniera significativa, 

ma spesso sono in conflitto con le grandi Organizzazioni di 

Volontariato nazionale. 

[…] Il Patto di stabilità credo che per il Ministero dell’economia 

e delle finanze equivalga a un Moloch insuperabile, sul quale 

ogni mia considerazione risulterebbe superflua. Ovviamente io 

auspico, soprattutto sui temi della tutela del territorio e della 

coordinamento, coordinamento che peraltro la recente vicenda 

della beatificazione di Giovanni Paolo II ha dimostrato essere 

fattibile anche con strumenti ordinari. 

Ribadisco, quindi, che dal mio punto di vista la collocazione 

dei grandi eventi non è corretta. Qualcuno si dovrà porre il 

problema della loro gestione, ma, poiché oggi sono responsabi-

le della Protezione civile, l’argomento non mi interessa. 

[…] La Legge n. 225 del 1992 individua livelli di responsabilità 

e livelli a cui riferire gli eventi che avvengono in un determi-

nato territorio. Il Comune e il Sindaco hanno una propria re-

sponsabilità che il principio di sussidiarietà assegna alla prima 

autorità coinvolta nell’evento che la riguarda. 

Il livello provinciale, a mio avviso, è in questo momento quello 

che più patisce la portata “alluvionale” degli interventi norma-

tivi rispetto all’impianto originario della Legge n. 225 del 1992. 

La Legge n. 225 del 1992 è stata concepita quando il Prefetto 

possedeva ancora un ruolo fondamentale nell’architettura com-

plessiva del nostro Paese. Il Decreto n. 112 del 1998, la riforma 

del Titolo V della Parte II della Costituzione e le altre Leggi so-

pravvenute hanno contribuito a produrre un progressivo spo-

stamento (la Legge n. 265 del 1999, ad esempio, ha sottratto al 

Prefetto il compito di comunicare alla popolazione le questio-

ni afferenti al rischio e alle emergenze). Sul piano provinciale, 

quindi, io credo che l’unica possibilità di governance siano gli 

accordi di programma interprovinciali e una programmazio-

ne che, come avviene in molte Province avvedute, non separi 

l’attività del Prefetto da quella dell’’Ente Provincia, ma crei una 

forte interazione tra di essi. 

Ovviamente il ruolo delle Province dipende molto dalle Leggi 

regionali. Alcune Leggi regionali hanno riferito all’ente Pro-

LA RESILIENZA È LA CAPACITÀ DI OGNI SINGOLA 
COMUNITÀ DI DARE UNA RISPOSTA IMMEDIATA. 

PURTROPPO NEL NOSTRO PAESE, SOPRATTUTTO SOTTO IL 
PROFILO DELLA PROTEZIONE CIVILE, C’È QUASI UN’ATTESA 

MESSIANICA DELL’ARRIVO DELLA CAVALLERIA AMICA.

“

”
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prevenzione, una modalità più che elastica, direi più compren-

siva affinché risorse ferme possano avere un’utilità per tutti. 

Oltretutto, investire in prevenzione fa bene non soltanto a chi 

investe, ma anche a chi abita quei territori e all’intero Paese. 

[…] Nella mia visione ottimistica del Paese dico sempre che per 

la Protezione civile esistono quattro velocità. Ci sono situa-

zioni di eccellenza, situazioni che vi si avvicinano, situazioni 

più critiche e situazioni ancora arretrate. Come ho già detto, 

questo è un Sistema che si basa sulla funzionalità delle singo-

le parti. Il discorso non contrappone necessariamente Nord e 

Sud. Ci sono, infatti, realtà del Sud, per esempio Potenza, che 

hanno un Sistema di Protezione civile invidiabile e ci sono re-

altà del Nord che questo Sistema non ce l’hanno. Regioni come 

il Friuli o le Marche e le Province e le Regioni autonome del 

Nord sono eccellenze, mentre altre lo sono meno e, purtroppo, 

questo incide più al Sud che al Nord. 

Alcune realtà hanno saputo fare tesoro delle disgrazie, mentre 

altre, nonostante le disgrazie, non l’hanno saputo fare. Il pro-

blema delle risorse è fondamentale. Senza soldi si fa poco o 

niente. Tuttavia, non vorrei che le risorse siano sempre un alibi 

per non fare niente. 

Credo sia soprattutto un problema di priorità. Purtroppo mi 

rendo conto, come dico spesso ai miei interlocutori, che un 

Sindaco vive l’evento calamitoso come un fatto futuro e incer-

to, mentre il disoccupato, lo sfrattato, chi ha il problema della 

strada, chi vuole una concessione sta sempre sotto il portone 

del suo ufficio. Le priorità molto spesso sono dettate dagli sti-

moli quotidiani che gli amministratori vivono, ma è anche vero 

che il Sistema e le singole parti del Sistema dovrebbero aiutare 

ad accantonare le somme necessarie. 

Credo che tutte le tematiche di Protezione civile debbano avere 

una priorità nelle scelte di Governo a tutti i livelli. Non è uno slo-

gan, ma un elemento verificabile anche statisticamente il fatto 

che un modesto investimento in prevenzione faccia risparmiare 

tantissimo in termini di esiti della mancata prevenzione. 

[…] Mi ha colpito il fatto che gli anni in cui si è passati dalla 

decina al centinaio sono il 1992 con 110 Ordinanze, il 1997 

con 233 Ordinanze, il 1998 con 178 Ordinanze e il 1999 con 

124 Ordinanze. Il trend nel periodo che potrebbe essere con-

siderato sospetto, dal 2001 in avanti, è stato di 70, 69, 72, 58, 

con l’unico picco assolutamente giustificato di 109 Ordinanze 

nel 2009. Quanto ai grandi eventi, dal 2001 a oggi ne sono sta-

ti organizzati 37: 22 ad opera di governi di centrodestra e 15 

ad opera di governi di centrosinistra, con la piccola differenza 

che i governi di centrodestra hanno governato otto anni e i 

governi di centrosinistra due anni. I governi di centrosinistra 

hanno, quindi, decretato 7,5 grandi eventi all’anno e quelli di 

centrodestra 2,75. Cito questi dati per dire che la verità è che, 

in una interpretazione perversa, l’Ordinanza di Protezione ci-

vile è stata vista da tutti come l’opportunità per rimuovere gli 

ostacoli di un’ordinaria difficile gestione. 

Io continuo a sostenere che dobbiamo tornare ‒ e mi sembra che 

per fortuna sia ormai comune sentire nell’alveo giusto, ma oc-

corre anche riconoscere che questo tipo di utilizzo non è stato 

dovuto alla presenza di Guido Bertolaso che “si era bevuto il cer-

vello.” Evidentemente, vi erano sollecitazioni e richieste a pro-

cedere in un certo modo e si è provveduto a fare in quel modo. 

[…] Per quanto riguarda il periodo della mia gestione, tutto ciò 

che io spendo, anche come Commissario, lo si può trovare sul 

sito. Con un briciolo di orgoglio posso dire che oggi il Diparti-

OGGI PIÙ CHE MAI, PERCHÉ IL SISTEMA 
FUNZIONI, DOBBIAMO FAR SÌ CHE 

TUTTE LE PARTI SIANO IN GRADO DI 
FARLO FUNZIONARE ANCHE DAL PUNTO 

DI VISTA NORMATIVO.

“

”
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mento della Protezione civile è quello che più ampiamente si 

attiene al DPCM del 26 aprile 2011. Sul sito, quindi, non si tro-

veranno solo le voci richiamate nel DPCM del 26 aprile 2011, 

ma anche tutte le spese che il Dipartimento sta sostenendo. 

[…] Il problema fondamentale, peraltro, è che gli stati emer-

genziali durano troppo a lungo e ciò non consente quella pe-

netrante azione di controllo che, peraltro, non è rimessa alla 

competenza del Dipartimento né ora né prima. L’attività di 

controllo è rimessa, infatti, al Ministero dell’economia e delle 

finanze e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. I Commis-

sari delegati, infatti, non rispondono al Capo del Dipartimento 

della Protezione civile, ma al Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, tant’è che, a seguito della loro attività, le rendicontazioni 

vengono inviate alle Ragionerie territoriali e all’Ufficio del bi-

lancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Da parte nostra una 

rivisitazione di ciò che è stato è assolutamente impossibile. 

Tuttavia, anche in quest’ultimo periodo mi è capitato di legge-

re le ispezioni svolte dal MEF su alcuni stati emergenziali e le 

posso confermare che non sempre ravviso totale perfezione 

e regolarità. Sarebbe, quindi, auspicabile, anche per mettere 

un punto fermo su situazioni del passato, compiere una pene-

trante azione di sindacato e di verifica, recuperando presso le 

Ragionerie locali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri le 

rendicontazioni a cui i Commissari sono tenuti. 

[…] Alcuni stati emergenziali sono banali, ma altri hanno se-

gnato profondamente la vita di questo Paese.

Attualmente sto gestendo la fine dell’emergenza rifiuti in Cam-

pania, un’emergenza durata dal 1994 al 2009. Solo di rico-

gnizione di massa passiva siamo a circa 3,5 miliardi di euro, 

mentre la ricognizione di massa attiva è arrivata a poco più di 

250 milioni. […] Come cittadino auspico, anzi, tale possibilità, 

ma lo strumento non possiamo essere noi perché non siamo i 

destinatari di questo potere di controllo. […] Nella precedente 

seduta ho sottolineato come il gap più grande rispetto a quan-

do il Dipartimento possedeva grandi risorse e disponibilità di 

incidere attraverso la normativa e non era soggetto a vincoli pre-

ventivi da parte dei dicasteri è dato dal fatto che questa libertà e 

disponibilità riusciva a coprire le inefficienze di molti. 

Oggi tutto questo non è possibile perché le risorse sono pochis-

sime e anche una rivisitazione in bonam partem della Legge n. 

10 del 2011 potrà rendere possibile un intervento immediato 

nel breve periodo, ma non sanerà problematiche di altro genere. 

Oggi più che mai, perché il Sistema funzioni, dobbiamo far sì 

che tutte le parti siano in grado di farlo funzionare anche dal 

punto di vista normativo. Un esempio su tutti è quello relati-

vo all’attuazione della direttiva del Presidente del Consiglio del 

2004 sui centri funzionali: ancora oggi sette Regioni non si sono 

dotate di centri funzionali autonomi e presentano, quindi, una 

condizione di deficit e di handicap rispetto al Sistema di allerta 

nazionale. È così è, vi assicuro, per tantissime altre questioni! 

Ribadisco che il nostro Sistema è astrattamente perfetto, ma 

la sua capacità si misura sulla capacità di ogni singola parte, e 

le differenze sono sotto gli occhi di tutti. Laddove le strutture 

funzionano le risposte sono di un certo tipo; laddove le struttu-

re non funzionano le risposte sono di tutt’altro tipo. 

Mentre prima un Dipartimento forte in termini di risorse e di 

strumenti era in grado di coprire in larga parte le inefficienze 

esistenti, oggi le inefficienze vengono alla luce in modo crudo 

e inclemente.			               		             

IL NOSTRO SISTEMA È 
ASTRATTAMENTE PERFETTO, 

MA LA SUA CAPACITÀ SI 
MISURA SULLA CAPACITÀ DI 

OGNI SINGOLA PARTE.

“

”
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Giannelli

Il filmato dell’attentato di Brindisi. S’indaga nella scuola

E il rigore
(del Chelsea)
sconfisse
Angela Merkel

La Nato schiera
i droni
antiterrorismo
a Sigonella

La partita al G8

Risparmio

Alleanza atlantica

DOBBIAMO
STARE INSIEME

I RISCHI SISMICI SONO NOTI (E IGNORATI)

Perché trema
la Pianura
padana?

ALLE PAGINE 6 E 7 A PAGINA 8 ALLE PAGINE 10 E 11

Finale Emilia
annientata
come L’Aquila

Lo striscione

di GIAN ANTONIO STELLA

Radiografia
di un disastro
culturale

CorrierEconomia

Oggi
su

«Ha guardato le ragazze
e ha premuto il pulsante»

Calo dell’affluenza nei ballottaggi rispetto al primo turno. Oggi si vota fino alle 15

di MICHELE FARINA
A PAGINA 21

Cometto, Drusiani, Marvelli
e Sabella nell’inserto

di MASSIMO GAGGI
A PAGINA 20

L’ altra volta, quan-
do venne giù
mezza cit tà e
dappertutto era

pieno di morti e perfino il
duca Alfonso II d’Este e la
famiglia dovettero accam-
parsi «come zingari» nel
cortile della reggia, i ferra-
resi accusarono quel me-
nagramo del gabelliere e
il pittore Helden disegnò
sulle rovine un drago fiam-
meggiante e il papa Pio V
ci vide la punizione di Dio
per la protezione accorda-
ta agli ebrei.
Qualche secolo dopo,

però, è inaccettabile che
davanti alle vittime e alle
macerie del terremoto fer-
rarese, non potendo più
incolpare draghi ed ebrei,
si parli ancora di tragica e
imprevedibile fatalità. Cer-
to, i nostri avi li fecero bel-
lissimi ma fragili, quei
campanili e quelle rocche
che ieri si sono sgretolati
aggiungendo dolore ai lut-
ti per le vite umane. Non
avevano gli strumenti, le
tecnologie, i materiali di
oggi per reggere l’urto di
un sisma. Ma proprio a
Ferrara, dopo il devastan-
te terremoto del 1571, ri-
corda centroeedis.it, l’ar-
chitetto Pirro Ligorio, suc-
cessore di Michelangelo
alla Fabbrica di San Pie-
tro, progettò la prima casa
antisismica. E se con stra-
zio possiamo accettare il
collasso di certe residenze
antiche, non possiamo ras-
segnarci al crollo di palaz-
zine e capannoni ed edifi-
ci vari tirati su, nel Ferrare-
se come altrove, in tempi
recenti.
Perché noi sappiamo

esattamente quali sono le
aree a rischio, già colpite
in passato e fatalmente de-
stinate a esserlo ancora. I
sismologi storici del grup-
po di Emanuela Guidobo-
ni hanno contato negli ul-
timi cinque secoli, in Ita-
lia, 88 disastri sismici da-
gli effetti superiori al 9˚
grado della scala Mercalli,
cioè più gravi di quello
abruzzese. Fate i conti:

uno ogni cinque anni e
mezzo. Catastrofi che han-
no causato complessiva-
mente, solo dall’Unità a
oggi, oltre 200 mila morti
e danni pesantissimi.
Siamo un Paese ad alto

rischio. Forse più di tutti
per la densità abitativa e il
patrimonio storico, monu-
mentale e artistico di cui
siamo (forse immeritata-
mente…) custodi. Altri fis-
serebbero norme edilizie
rigidissime e farebbero re-
golari corsi d’addestra-
mento per i cittadini e le-
zioni in classe per i bambi-
ni fin dalla materna. Noi
no. Da noi gli ascensori
salgono dal piano 12˚al
14˚,gli aerei non hanno la
fila numero 13 e chi ha
abusivamente costruito in
zone pericolose invoca il
condono e meno lacci e
lacciuoli antisismici. Co-
me se già due secoli e
mezzo fa Jean-Jacques
Rousseau, dopo il terre-
moto di Lisbona, non
avesse sottolineato ama-
ro: «Non è la natura che
ha ammucchiato là venti-
mila case di sei-sette pia-
ni».
Sapete come si intitola

un lavoro recentissimo
della Guidoboni? «Terre-
moti a Ferrara e nel suo
territorio: un rischio sotto-
valutato». Vi si spiega
che, al contrario di quan-
to pensavano nel Medioe-
vo, anche sotto la pianura
più piatta possono esserci
faglie capaci di dare scos-
soni tremendi e che l’area
colpita ieri nell’ultimomil-
lennio aveva contato già
22 «botte» più o meno
gravi «eppure quanti so-
no i cittadini di Ferrara e
della sua provincia ad ave-
re percezione della perico-
losità sismica dell’area in
cui abitano?». Per mesi e
mesi gli amministratori lo-
cali erano stati martellati:
occorre un progetto per af-
frontare il tema. Risposte?
Sorrisi. Ringraziamenti.
Rinvii. Perché parlarne se
porta iella?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE FATALITÀ
PREVEDIBILI

Crollano torri, rocche e chiese. Sette morti, emergenza per gli sfollati
Tra le vittime quattro operai del turno di notte travolti in fabbrica

Falcone e Borsellino
Il coraggio e l’esempio
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Il Napoli vince e spezza
l’imbattibilità della Juve

di FRANCESCO ALBERTI
e ANDREA PASQUALETTO

Portafoglio globetrotter
per sconfiggere la crisi

S triscione a Brindisi:
«Siamo cittadini di un

Paese che si ricorda di stare
unito quando si muore». La
vicenda italiana ha bisogno
di un nuovo patto.

A PAGINA 34

di G. CAPRARA

L’Emilia sfregiata dal terremoto

di RITA QUERZÈ

La Torre del Duecento che si è sbriciolata
Finale Emilia, la Torre dei Modenesi lesionata. Danneggiata nella notte, è crollata alle 15.18
di ieri. Costruita nel 1213, alta 31,94 metri, fu detta «dei Magni» fino al 1526 quando
venne ribattezzata Torre dell’orologio. Dalla fine dell’Ottocento era monumento nazionale
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Fuga dalle urne: 11 per cento in meno

di BEPPE SEVERGNINI

di PAOLO CONTI

Oltre cento scosse, la più forte di 5.9 gradi Richter. Lo sciame continua. Paura al Nord da Milano a Venezia

Giacca scura, pantaloni chiari, scarpe da vela, 50-55 an-
ni: è l’uomo ripreso da una telecamera (foto sopra) vicino
all’istituto «Morvillo Falcone». Per gli investigatori, sabato
ha «guardato le ragazze» e «premuto il pulsante» del tele-
comando che ha fatto esplodere le bombole di gpl. Nell’at-
tentato è morta Melissa, 16 anni. DA PAGINA 12 A PAGINA 15

Elezioni amministrative: ballot-
taggi in 118 Comuni, 100 dei quali
in regioni a statuto ordinario e 18
in Sicilia. A Genova, Parma, L’Aqui-
la e Palermo le sfide chiave. Alle 22
l’affluenza media è stata del 36,2%
con una flessione dell’11,4% rispet-
to al primo turno quando ha vota-
to il 47,6 degli aventi diritto. Se
questa tendenza sarà confermata
oggi, quando alle 15 chiuderanno i
seggi, significherà che avrà votato
più o meno la metà degli aventi di-
ritto (circa 9 milioni sommando i
due turni elettorali).

A PAGINA 16 Fuccaro

S ette morti, decine di feriti,
tremila sfollati. Il terremo-

to ha colpito duramente in
Emilia, tra le province di Mode-
na e Ferrara. La terra ha trema-
to per la prima volta alle 4.04
del mattino: la scossa, di poco
inferiore a quella che distrusse
L’Aquila, si è avvertita da Mila-
no a Venezia, da Torino a Trie-
ste, da Bolzano a Bologna. Tra
le vittime quattro operai del
turno di notte travolti in fabbri-
ca. Crollate anche torri, rocche
e chiese. Il premier Mario Mon-
ti ha deciso di tornare in antici-
po dagli Stati Uniti.

DA PAGINA 2 A PAGINA 11 Arachi,
Camboni, Cavalli, Del Frate, Gozzi
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l	 L’evento

LA SEQUENZA SISMICA
Alle ore 4,03 del 20 maggio 2012, preceduto 

nella notte da una scossa di magnitudo loca-

le Ml 4.1 che sveglia gran parte degli abitanti 

della bassa Pianura Padana, un terremoto di 

magnitudo Ml 5.9 colpisce una vasta porzio-

ne di territorio compreso tra l’Emilia-Roma-

gna, il Veneto e la Lombardia. Le Province in-

teressate sono quelle di Modena e Ferrara e, 

in misura minore, quelle di Bologna, Mantova 

e Rovigo. La scossa provoca sette vittime, di 

cui cinque come conseguenza diretta dell’e-

vento sismico e due per cause connesse. Sulla 

base delle registrazioni dell’Istituto Nazionale 

di Geofisica e Vulcanologia, l’epicentro viene 

localizzato tra i Comuni di Finale Emilia e San 

Felice sul Panaro, in provincia di Modena. 

Il 29 maggio, alle 9 del mattino, si verifica 

un nuovo forte terremoto (Ml 5.8), localizza-

to circa 12 km a sud-ovest del precedente, in 

prossimità di Medolla, in provincia di Manto-

va. L’area interessata dalla sequenza sismica 

si estende progressivamente verso ovest, per 

circa 40 km, con gli eventi principali avvertiti 

in tutta l’Italia settentrionale, fino in Francia, 

Svizzera, Austria e Slovenia.

A causa di questo nuovo terremoto le vittime 

salgono a 27 causate, in gran parte, dal col-

lasso delle coperture dei capannoni industriali. 

I danni interessano soprattutto i beni stori-

co-artistici: i castelli, le chiese e i palazzi di co-

struzione antica, a partire dal castello Estense 

di Ferrara, al Palazzo Ducale di Mantova e al 

Duomo di Mirandola. Danni importanti, ma un 

numero limitato di crolli, si registrano anche 

nell’edilizia abitativa. Gravi conseguenze per la 

produzione economica di molte aziende, a cau-

sa del crollo di capannoni e impianti produttivi 

nel comparto biomedicale e agro-alimentare, 

come quella del Parmigiano-Reggiano che ri-

sulta tra le attività economiche più colpite. 

Il papà della bambina

“Vittoria era sotto i mattoni.
La mano nella mia per due ore”
Vittoria era completamente sommersa dai 

detriti. Ma l’ha tenuta sveglia, le ha bagnato 

il viso con l’acqua, l’ha tranquillizzata, fino 

a quando non sono arrivati i Vigili del fuoco, 

che l’hanno salvata.

CORRIERE DELLA SERA

Suo figlio è in pericolo,
ma lui salva la piccola Vittoria

Nel frattempo Michele, suo figlio, si faceva 

male. La scelta di Matteo Molesini, Vigile del 

fuoco: “La casa con la bambina intrappolata 

stava per crollare definitivamente, ho fatto 

una scelta di vita.”

L’UNITÀ

Un forte sisma nella notte di domenica 

colpisce le Province di Modena e Ferrara. 

Sette morti, 50 feriti, tremila senza tetto. La 

paura e la reazione alle nuove scosse. Gravi 

danni ai monumenti

Il terremoto uccide in Emilia
L’antica torre civica di Finale Emilia spaccata 

verticalmente e metà. Quei quattro operai 

intrappolati sotto le macerie della fabbrica 

mentre la gente si riversava nelle strade. Uno 

di loro è un giovane maghrebino, appena 

sposato: era tornato dentro per salvare i 

macchinari. Un altro era arrivato anni fa 

dalla Campania. La tragedia che ha colpito 

l’Emilia-Romagna, soprattutto le Province 

di Ferrara e di Modena, rimanda a questi 

simboli, a queste storie, mentre piove forte 

sulle macerie e sulle tendopoli in allestimento.

L’UNITÀ

21 maggio 2012
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1	 Intervento di Antonio Catricalà, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Atti Parlamentari – Camera dei Deputati, XVI Legislatura – Discussioni – Seduta del 22 maggio 2012

Il racconto di una studentessa di 

giurisprudenza a Ferrara

Trenta secondi di terrore, 
poi la fuga

“Sono stati 20-30 secondi di autentico terrore: 

tutto tremava e ondeggiava, una rete di un 

materasso accostato alla parete mi è caduta 

addosso, poi il tonfo di un quadro che si è 

staccato e il rumore di vetri infranti. Non 

sapevo cosa fare, sono rimasta inchiodata al 

letto sperando che tutto finisse in fretta.”

IL TEMPO 

Panico e morte

Sette vittime in Emilia, 
tremila in fuga dalle scosse

La Polemica. Settis: le torri lasciate indifese. 

Esiste un meraviglioso piano per la protezione 

del patrimonio monumentale dal rischio 

sismico. Però ha un difetto, non è mai stato 

attuato. Parola di Salvatore Settis, ex rettore 

della Normale di Pisa.

IL SECOLO XIX 

 Quattro delle sette vittime si trovavano sul 

posto di lavoro

Morte in fabbrica tra i forzati 
della notte

Le storie servono a spiegare una tragedia. 

Sono una fotografia del destino: il sindacalista 

che è morto al posto di un altro, quello che 

stava andando in pensione ma faceva lo 

stesso il turno di notte e l’immigrato che 

sperava di portare qui la moglie, raccontano 

tutte insieme l’operosità di una terra, la sua 

capacità di aiutarsi e di rialzarsi.

LA STAMPA 

La Protezione civile
in campo tra le macerie

Per gli sfollati trovata una sistemazione in 

alberghi, palazzetti dello sport e tende. Per 

garantire assistenza agli sfollati se ne stimano 

oltre 3000 tra Modena, Ferrara e Bologna. 

Ma il terremoto giunge proprio nel giorno in 

cui la Gazzetta Ufficiale pubblica la legge che 

rivoluziona la Protezione civile. Le nuove regole 

stabiliscono che la Protezione civile nazionale 

ha competenza soltanto nel coordinare la 

prima assistenza per un massimo di 100 giorni 

e che poi tocca alla Regione colpita.

LA STAMPA 

LA BIMBA VIVA TRA LE MACERIE

Vittoria, volto della speranza
Salvata a 5 anni nella notte grazie a una telefonata dagli Usa

IL TERREMOTO
SUL NOSTRO SITO
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IL PRIMO INTERVENTO
Immediatamente dopo la comunicazione del-

la scossa, il 20 maggio, il Dipartimento della 

Protezione civile attiva la propria Unità di crisi 

e viene convocato il Comitato operativo della 

Protezione civile, che si insedia alle ore 6,00 del 

20 maggio e rimane attivo fino al 23 maggio. 

Considerata la rilevanza dell’evento, con 

D.P.C.M. 21 maggio 2012, in base a quanto 

previsto dalla Legge n. 286 del 27 dicembre 

2002, il Presidente del Consiglio dei Ministri 

dichiara l’eccezionale rischio di compromis-

sione degli interessi primari e dell’integrità 

della vita a seguito del terremoto emiliano. 

Vengono così coinvolte le strutture operative 

del Servizio nazionale della Protezione civile 

e attribuito al Capo del Dipartimento della 

Protezione civile l’incarico di Commissario 

delegato per l’adozione di ogni indispensabi-

le provvedimento sul territorio interessato dal 

sisma. Vengono attivate tutte le Organizza-

zioni di Volontariato di rilievo nazionale – la 

Croce Rossa italiana e il Corpo Nazionale del 

Soccorso Alpino e Speleologico – e le colonne 

mobili del Volontariato di tutte le Regioni e 

Province autonome. In Emilia-Romagna, in-

tervengono le organizzazioni delle Province 

colpite (Bologna, Modena e Ferrara), coor-

dinate dall’Agenzia regionale di Protezione 

civile e, successivamente, di tutte le altre Pro-

vince. A un’ora dall’evento si rendono dispo-

nibili i moduli sanitari delle Regioni Toscana, 

Veneto, Marche e Lombardia.

“A livello locale sono stati costituiti 

i  seguenti Centri operativi per la 

gestione dell’emergenza: un centro di 

coordinamento soccorsi a Ferrara, un centro 

di coordinamento soccorsi a Modena, un 

centro di coordinamento soccorsi a Bologna 

e un altro a Reggio Emilia. Le Regioni, 

unitamente alle diverse componenti 

territoriali, si sono prontamente attivate per 

garantire il soccorso alla popolazione.”1

Case, carceri e ospedali pericolanti.
Via all’evacuazione, 

tremila sfollati
Controlli anti sciacallaggio 24 ore su 24. 

Oltre 2500 interventi dei Vigili del fuoco. Per 

Franco Gabrielli che ora guida la Protezione 

civile, il terremoto in Emilia è la prova del 

fuoco, una corsa contro il tempo e la pioggia 

che ha preso un ritmo battente.

LA REPUBBLICA 

L’Emilia ferita da 80 scosse.
Un boato, poi il terrore: sette 

morti sotto le macerie
La torre dell’orologio è crollata a metà 

ferita da una sciabolata dal cielo. I vicoli 

del centro storico ingombri di mattoni rossi, 

le campagne punteggiate dalle macerie 

di casolari, le sirene delle ambulanze che 

rompono il silenzio che segue il terremoto. 

IL GIORNALE 
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2	  Idem

Terremoto del sesto grado fra Ferrara e 

Bologna: sette vittime, danni e sfollati

L’Emilia trema, 
paura e morte

Secoli di storia in frantumi. “È la nostra 

storia che se ne è andata”, lo dice una 

signora bionda di fronte alle macerie della 

bellissima Rocca Estense di Finale Emilia 

(Modena), una cittadina dove il terremoto 

delle 4,06 della notte e la successiva 

scossa alle 15,20 del giorno dopo hanno 

causato i maggiori danni e l’osservazione è 

tragicamente vera non solo per il territorio 

modenese, ma anche per quello di Ferrara, 

per molti paesi del bolognese.

IL MESSAGGERO 

Il sisma ha raggiunto il sesto grado della scala 

Richter. Crollano capannoni e chiese. Altra 

notte di tensione per migliaia di sfollati

Terremoto da incubo: 
sette vittime

Dalle 4 di ieri mattina una settantina di 

scosse in Emilia. Allarme in tutto il Nord. 

Paralizzati dall’urlo del Mostro. La gente si 

aggira nel terrore sospeso di un pomeriggio 

di pioggia, e dopo una notte con gli occhi 

sbarrati e il fiato che non veniva su. Si 

aggira per Ferrara con gli ombrelli, in un 

vagare senza approdo.

LA STAMPA 

“Noi, nella scuola con i figli 
ormai abbiamo perso tutto”

La Protezione civile ha fatto arrivare 

brandine, coperte e cibo per “affrontare 

l’inferno.” Lacrime e rassegnazione, una 

lunga domenica d’angoscia. A una nuova 

scossa, le famiglie fuggono dal palasport 

dove si erano rifugiate. La Questura di 

Ferrara avverte: attenti agli sciacalli.

IL MESSAGGERO 

“Abbiamo perso tutto. Ora dove 
andremo?”

Non abbiamo più niente, nemmeno le 

scarpe o i vestiti da mettere. La nostra casa 

è crollata, non possiamo rientrarci, ce lo 

impediscono. 

GAZZETTA DI MODENA

Ore di paura
Sisma di magnitudo 5.9 a notte fonda. Sette 

morti, 80 feriti e 4500 sfollati. Lo sciame 

continuerà ancora per giorni. Crollano chiese 

e palazzi. Tesori artistici perduti per sempre. 
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IDELLUNEDI

In piena notte un sisma di magnitudo 6.1 ha fatto crollare centinaia di case, edifici storici e il tetto di due fabbriche. Paura da Milano a Venezia

Terremoto al Nord, strage di operai
Epicentro in Emilia: 75 scosse. Sette vittime, uno è un immigrato campano: tremila sfollati

Alle 22 ha votato il 36,2%, calo dell’11,4%. Oggi urne aperte fino alle 15

Ballottaggio per i sindaci, crollo dell’affluenza

Il Napoli piega la Vecchia Signora
(2-0) e si aggiudica la Coppa Italia
neldeliriodei tfiosiall'Olimpico.Al-
lafinevinceMazzarricheportaaca-
sa il primo trofeodella suagestione.
La partita comincia con una batta-
gliasenzaesclusionedicolpiincam-
po.Parte forte ilNapoli con le folate
offensivediLavezzichecreanoilca-
osnelladifesabianconera.Laspinta
azzurrasi esurisceverso lamezz'ora
e la Juve crea azioni pericolose con
Marchisio e Del Piero sventate da
DeSanctis.Nellaripresaal16'Stora-
riatterrainareaLavezzi:èrigoreche
Cavani trasforma con freddezza. La
Juve si lancia all'attacco e si espone
al contropiede azzurro. Mazzarri
lancia in campoPandevperLavezzi
eproprio ilmacedone lancia inpro-
fonditàHamsik che di diagonale si-
nistrobatteStorari inuscitaall’83’.

>Servizinellosport

Il retroscena

Tremalaterrainpianurapadana.Lapri-
mascossadi 6.1Richter, l’altranotte,ha
fattocrollarecentinaiadicase,edificisto-
rici e fabbriche inEmilia causando sette
morti.Quattrooperai (unodellaprovin-
ciadiCaserta)schiacciatisottouncapan-
none mentre lavoravano nel turno di
notte.PauradaMilanoaVenezia.Ierial-
tre75scosse.Tremilagli sfollati.

>Servizi dapag.2a7

Juve sconfitta 2 a 0. Il titolo ritorna dopo 23 anni

Trionfo del Napoli
delirio Coppa Italia

Il reportage

Sant’Agostino, tutto il paese rifugiato nel palasport

I protagonisti

Il punto

La prevezione
unica salvezza
contro il sisma

L’analisi

Il procuratore: «Non è stata la mafia ma un folle isolato»

Brindisi, il killer ha 50 anni
spunta anche un complice

La polemica

I cittadini senza rimborsi
bufera sulla nuova legge

Gelosie e veleni
la sfida tra procure

Matador e Hamsik
eroi all’Olimpico

La prima vittoria
di una lunga serie

EnzoBoschi*

Laverità della scienza e laveritàdellavitanoncoin-
cidono: il terremoto che ieri
ha messo in ginocchio il
Nord, ucciso sette persone,
nehasfollatetremila,hadeca-
pitatoicampanilieletorridel-
le province emiliane, è una
scossa che rientra per gli
scienziatinellanormaleattivi-
tà sismicadella fascia appen-
ninica.Ancheselasuamagni-
tudodi5.9Richterèmoltoin-
tensa per quell’area, abbia-
mo testimonianze e docu-
menti storici che ci descrivo-
no terremoti molto forti che
ci fanno stimare magnitudo
dellastessa intensità.
Non è strano che questa

forte scossa sia stata percepi-
ta anche da città più o meno
lontane dall’epicentro semi-
nandoterrore.

>Seguea pag.12

ClaudioRisè

Una buona notizia, di
granpeso, dal fronte fa-

miglia. Finalmente sembra
chegliitalianicomincinoades-
sere stufi dei divorzi guerreg-
giati,dove l’altroè il nemico, e
ibambini(innomelorosicom-

battono lebattagliepiùcruen-
te) le fatali vittime. Dopo oltre
quarant’anni di questa musi-
ca, chehabruciatounabuona
quantitàdiredditonazionalee
rovinato la vita adecinedimi-
gliaia di persone, si incomin-
ciaacambiarespartito.

>Seguea pag.12

Toni Iavarone

Untrionfo congli occhi velati di
gioia, un’impresa che ha fatto

suonare clacson e mortaretti, che
ha srotolato bandiere, fazzoletti e
panni qualsiasi purché azzurri. Il
boatos’èalzatounpo’ovunqueper-
chéera lanottedelNapoli.Losenti-
vano i tifosi dell’Olimpico e le deci-
ne di migliaia che sono scesi per le
strade della città.È stata la grande
notte,lanottedellaCoppaItalia.Ec-
cosi aspettavauna finalecosì,masi
aveva timore di dirlo, quasi fosse
unamissioneimpossibile.Vinticon
l’animodeifortiuntrofeoeunafina-
lissima in uno stadio (l’Olimpico)
pergrandieventi,unaquintateatra-
le dedicata solo alle grandi rappre-
sentazioni.Essernestati lontaniper
annihaaumentatoildisagiodelNa-
poli, perché i luoghi sono significa-
ti.

>Segue nello Sport

Pensieri & PassioniForte calo di votanti al
secondoturnodiballot-
taggio per le elezioni
amministrativeincorso
in 118 comuni: alle ore
22 di ieri sera il calo ha
toccatogli 11punti per-
centuali:aquell’oraave-
va votato il 36,2% con-
tro il 36,6% di due setti-
mane fa,quandosi ten-
ne il primo turno. Dato
generalizzato con la so-
la eccezione dell’Um-
bria dove i votanti sono
risultati più che al pri-

moturno.Leurne,chiu-
se ieri sera alla venti-
due,sarannoaperteog-
gifinoalle15.InCampa-
nia si vota ad Acerra,
SanGiorgioaCremano,
Volla e Cardito. Qui ol-
tre l’11%percentodegli
elettori,inquestosecon-
doturnohapreferitofa-
re altre cose piuttosto
cherecarsialleurneper
scegliere il proprio sin-
daco.

>Apag. 13
Palomba inCronaca

AntonioManzo

INVIATO
BRINDISI. «È il gesto isolato di un folle. Lo
prenderemo»diceMarcoDinapoli,procu-
ratoredellaRepubblicadiBrindisi, titolare
dell'inchiestasullastrageallascuola.

>Seguea pag.9

FrancescoDeLuca

INVIATO

ROMA.Dopo 22 anni si riapre la ba-
checadelNapoli.Nel '90 vi era stata
collocatalaSupercoppaitaliana,vin-
tacontro la JuvediMaifredi.Questo
èilprimotrofeodell'éraDeLaurenti-
is, la quartaCoppa Italianella storia
di un club che ha ritrovato la sua
grandezzastendendoineocampio-
nid'Italianella finaleall'Olimpico.

>SeguenelloSport

Svolta nell’inchiesta sulla strage alla scuola
Morvillo Falcone di Brindisi: un video mo-
stra un uomo sui 50 anni alto 1,75, giacca
scura,pantalonichiari e scarpedaginnasti-
ca. Sarebbe l'autore dell'attentato, ripreso
daunatelecamerainstallatasulchioschetto
che vendepanini. Nel video si vede l’uomo
daquandoaziona il telecomandoaquando
siallontana. Ilpm:unfolle.Maècacciaaun
complice. E ieri nella piazza diMesagne, la
cittàdiMelissa,DonCiotti haaccolto laCa-
rovana contro le mafie. Intanto ha ripreso
conoscenzaVeronicaCapodieci, la ragazzi-
nadi16anni feritapiùgravemente.

>Capacchione,Martinelli,Pijola,
Santonastasoeservizi

dapag.8apag. 11

Il crollo La Torre dell’Orologio a Finale Emilia prima del sisma, dopo la grande scossa e poi caduta

Divorzi, si litiga di meno

>Apag.7

MarioAjello

SANT'AGOSTINO(FERRARA).Unapiazza,oun'ex
piazza, e poco più. Ecco Sant'Agostino, 7.200
animecheorabarcollano,perlapauraeperle
scossegiàricevuteeperlealtrecheaspettano.
Barcolla anche il campaniledella chiesa sulla
piazzaosull'expiazzadelpaesepiùcolpitoda
questo sisma, ependepericolosamente il pa-
lazzodelmunicipiocolpitodallascossadell'al-

tranotteesventratodaquelladi ieripomerig-
gio.Un'auto dei vigili gira per il paesepiegato
su se stesso - a causa dei danni agli edificima
anche perché in questa zona lavoravano i
quattrooperai uccisi dal sisma -edal tettoun
altoparlante informa la popolazione, già per
lo più evacuata: «Stanotte il palasport resta
aperto, per dare accoglienza a chi ne habiso-
gno».

>Seguea pag.4
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Cinquantenne stempiato

Vittoria a Genova e promozione

Casca tutto
L’Emilia trema
Sette vittime
Tremila sfollati

Sconfitta la Juventus (2-0)
Il governo dei tecnici
un alibi per i politici

In un video il volto
del killer di Melissa

di Mario Sechi

M
ai la distanza tra politica e italiani
èstatacosìgrandecomenelleulti-
me 72 ore. La tragedia di Brindisi
e il terremoto in Emilia Romagna
hannotracciatounalineadisepa-

razione netta, scavato un fossato e messo un
punto a una storia collettiva che urla e ha un
disperato bisogno di un nuovo inizio. Parla da
sola l’affluenzaalleurne:alle22havotatosolo il
36,2%deglielettori.Unavalangadimalconten-
to che alza le braccia e urla il suo «basta».

NelMezzogiornosidà lacacciaachihasemi-
nato morte e terrore in una scuola, nel Setten-
trione si contano i morti, i senza casa e il danno
al patrimonio artistico, la nostra memoria. In
mezzo, c’è il vuoto di una classe dirigente che
non ha la dignità di farsi da parte, l’umiltà di
aprire le porte ai giovani e cerca di salvare la
rendita. Così, nella giornata dei ballottaggi,
quel voto dava la sensazione di essere alla peri-
feria di un Paese che pensa ad altro.

Larecessioneèunabestiacattiva.Eancheun
Paese dotato di ampie riserve (legali e illegali)
come l’Italia sta soffrendo. Uno Stato con un
tasso di corruzione devastante, una terra in-
quietadal puntodi vista geografico (cos’è il ter-
remoto se non la manifestazione della nostra
complessità?) e sociale (lebombe, sono la follia
del presente) non può restare in transizione,
senzauna visione per aprire la porta del futuro.

La vita spezzata di Melissa è l’urlo del quadro
di Munch, l’assurdità di un mondo che falcia la
giovinezza.Mentre la terra che trema ci ricorda
il nostro essere pulviscolo di fronte alla natura.
DaNordaSudè lastessa Italia,una e indivisibi-
le nella Costituzione, frantumata nella quoti-
dianità,riunitanell’eccezionalità.Grandi lezio-
ni che dimentichiamo con meschina rapidità.

E oggi si apriranno le urne. E vedremo cosa
hanno deciso gli italiani che hanno votato.
Un’elezione tra bombe e terremoti. Un test di
democrazia in un Paese con un governo tecno-
craticochenonhascalfitodiuneuro i suoidue-
milamiliardididebitopubblico.Glionestihan-
no bisogno di giustizia e merito. Per andare
avanti.Per continuare adalzarsi la mattina.Per
crederciancora.Sonoquesticittadinichedevo-
no prepare la svolta. Sarà dura. Ma dobbiamo
farlo.Siamoitalianienonsiamorassegnatiaun
Paese di bombe, scosse e astensione.

Nessunbuonismo
ci vuole l’ira diDio

Il Pescara torna in A
È il trionfo di Zeman

Terremoto: gravi danni
al patrimonio artistico

Infelix Italia Attentato a Brindisi e sisma alNord tracciano il solco con la politica
Calo record di votanti nel secondo turno delle amministrative: alle urne solo il 36,2%

Bombe, scosse e astensione

Imberti, Oricchio e Salomone ‘ alle pagine 20 e 21

Il Napoli con il cuore
conquista la Coppa Italia

di Francesco Perfetti ‘ a pagina 12

di Ruggero Guarini

Per l’attentato di Brindisi tutte le nostre
espressionidisdegnoedeplorazionesem-
brano condannate a risultare incongrue,

inefficaci, inani.

‘ a pagina 17

‘ alle pagine 23 e 48

Puglisi ‘ da pagina 6 a pagina 9

Michele De Feudis e Maurizio Piccirilli

Un’immagine sfocata. Pochi fotogrammi
che centrano un uomo fermo di fronte
alla scuola Morvillo Falcone di Brindisi.

‘ alle pagine 2 e 3
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LA GESTIONE DELL’EMERGENZA
Il 22 maggio, sulla base di quanto disposto dal 

D.L. n. 59 del 15 maggio 2012, il Consiglio dei 

Ministri delibera lo stato di emergenza per i 

territori delle Province di Ferrara, Modena, 

Mantova e Bologna. Il coordinamento degli 

interventi è affidato al Capo del Dipartimento 

della Protezione civile, Franco Gabrielli. 

“Il Decreto Legge prevede che lo stato di 

emergenza duri 60 giorni, di regola, nella 

prima Ordinanza; può essere prorogato 

per un ulteriore periodo non superiore, 

di regola, a 40 giorni. L’espressione «di 

regola» serve a dire che può esserci 

un’eccezione in ragione di particolari, gravi 

esigenze: sarà, naturalmente, il Governo a 

valutare tali esigenze […]. Noi ci auguriamo 

che ciò non accada, perché l’emergenza 

è una situazione tale se è contenuta 

cronologicamente.”2

Per coordinare le componenti e le strutture 

operative impegnate nel soccorso e nell’assi-

stenza alla popolazione, dopo la scossa del 29 

maggio, con l’Ordinanza commissariale n. 3 

del 2 giugno 2012 viene istituita a Bologna la 

DiComaC (Direzione di Comando e Controllo).

Si allestiscono i campi di accoglienza e si indi-

viduano anche altre strutture idonee a ospita-

re le persone colpite dal terremoto. Alla data 

dell’1 agosto 2012 quando, concluso lo stato 

di emergenza, il coordinamento viene trasfe-

rito alle Regioni Emilia-Romagna e Lombar-

dia, ciascuna per i territori di competenza, 

sono oltre 7000 le persone assistite in campi 

di accoglienza, strutture al coperto e alberghi.

Oltre 60.000 le verifiche speditive sugli edifici 

pubblici e privati svolte dal Corpo naziona-

le dei Vigili del fuoco (concluse il 27 luglio 

2012) e circa 40.000 le verifiche di agibilità 

condotte da squadre di rilevatori (ingegneri, 

architetti, geometri, periti edili) del Sistema 

nazionale di Protezione civile. 

Crolla il capannone.
Muore davanti al forno

Aveva quasi finito il turno, un paio di ore 

ancora e poi a casa: non ha sentito il boato 

della scossa mentre lavorava. Lo hanno 

cercato per ore dandolo per disperso, 

sperando fosse scampato a quelle travi del 

capannone che lo hanno ucciso.

LA NUOVA FERRARA

Duomo, un ammasso di calcinacci.
Le lacrime davanti alle ditte crollate
Mirandola, la facciata del Duomo è menomata, 

l’interno della chiesa ridotta a un ammasso di 

calcinacci. Il parroco: “cinquantasette bambini 

dovevano ricevere la prima comunione, cinque 

piccolini il battesimo, oltre a un matrimonio. 

Strage sfiorata." 

IL RESTO DEL CARLINO

Sant’Agostino, tutto il paese 
rifugiato nel palasport

Una piazza o un’ex piazza, e poco più. Ecco 

Sant’Agostino, 7200 anime che ora barcollano 

per la paura e per le scosse già ricevute e 

per le altre che aspettano.  Barcolla anche il 

campanile della chiesa sulla piazza o sull’ex 

piazza del paese più colpite da questo sisma, 

e pende pericolosamente il palazzo del 

municipio colpito dalla scossa dell’altra notte e 

sventrato da quella di ieri pomeriggio. 

IL MATTINO

Il terremoto fa una strage
Le mani in testa, i volti tesi e gli occhi fissi su 

quello che resta della Ceramica Sant’Agostino. 

L’alba di ieri mattina ha fatto luce sul cumulo di 

macerie dalle quali, pochi minuti prima, sono 

stati estratti i corpi senza vita di due operai. 

LA NUOVA FERRARA

di Francesco Alberoni

L’Italia dei movimenti deve scegliere fra Roosevelt e Hitler

il Giornale

Imovimenti collettivi sono le formazioni so-
ciali-chiese,sette,partiti,sindacati-nellalo-

ro fase iniziale,quandosonoancorabambinio
adolescenti. Hanno una grande energia vitale,
grandi sogni, grandi ambizioni ma si lasciano
ancheadandareadeccessieastranezze.Ilfasci-
smonelle sueprimemanifestazioni era ridico-
loconilfez,uncopricapoturco,moltefemmini-
ste rifiutavano con sdegno il reggipetto, le folle
dellaLegacertevolte sembravano lecomparse
diun filmdiAsterixedObelixedoggi suscitano
curiosità iGrillini e i Piraten.
Molti confondono un movimento collettivo

con una agitazione. Quando i sindacati porta-
no in piazzaduemilioni dimanifestanti parla-
no di grandemovimento sindacale. In realtà il
sindacatoèunasolidaistituzione,eraunmovi-

mentoall’inizio del secolo scorso, quando sta-
vanascendo.Cisonopoideipoliticichepreten-
donodi«fondare»unmovimento, inrealtàsi li-
mitanoamettereinsiemeunnuovogruppopo-
litico.No,ilmovimentononsifonda,nascelace-
randoconviolenza il tessuto sociale.
Alcentrodituttiimovimentitroviamol’espe-

rienza fondamentaledello statonascente: l’in-
dividuoha l’impressionedi potersi finalmente
liberaredatutti i vincoli, lecoercizioni, idivieti,
le regole, le repressioni divenute ormai gravi o
intollerabili, di creare una nuova società dove
nonc’èpiùdominioeoppressione,dovecisarà
democraziadiretta, uguaglianza,giustizia, fra-
tellanza, accordo spontaneo fra i fratelli.
Questostato fluido,nascente,dominatodal-

l’entusiasmo e dall’ottimismo, produce una

grande solidarietà sociale e l’emergere di una
leadership carismatica che accentra nella sue
mani il potere.Grazieaquestamisceladi liber-
tàsfrenataediarbitrio,ilmovimentopuòpassa-
re da posizioni pacifiste ad eccessi di violenza,
frantumarsi in cento gruppetti inconsistenti o
invecegenerareunapotentestrutturapolitica.
Imovimentichevediamooggisonoiprimise-

gni di rivolta e i primi tentativi di riassetto del-
l’ordinesocialechesistadisgregandosottoicol-
pidellacrisi.Adessine seguirannoaltri esi for-
merannonuoveformazionipolitiche.Auguria-
mocisolocheessetrovinounaleadershipintel-
ligenteesaggia.Lacrisidel1929inGermaniaha
prodottoHitlerma,pernostrafortuna,inInghil-
terra ci ha dato lord Keynes e, negli Usa,
FranklinDelanoRoosevelt.

di Luca Doninelli

L’articolo del lunedì

di Magdi Cristiano Allam

del lunedì

Le nuove forze
vogliono ripristinare
un ordine in declino
per la crisi. Ma ora
devono trovare
una vera leadership

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI
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Lavoratori e studentesse,
strage di gente «normale»

Dal caos al caso:
è impossibile capire

LUNEDÌ 21 MAGGIO 2012

TORNA IL FANTASMA DELL’AQUILA

www.ilgiornale.it
9 771124 883008

20521

CACCIA ALL’UOMO

ABBIAMO VISTO IL BASTARDO
In un video il volto del mostro che ha fatto esplodere la bomba di Brindisi: ha 50 anni, indossava

una giacca ed è un esperto di elettronica. Sempre più probabile l’ipotesi del pazzo isolato

di Vittorio Sgarbi

Gian Marco Chiocci
Massimo Malpica
nostri inviati a Brindisi

La terra trema al Nord
Crolli e morti in Emilia

LaterratornaatremareinItaliaesu-
bito si affaccia il fantasma della strage
dell’Aquila. Una scossa dimagnitudo 6
tra Ferrara eModena nella notte tra sa-
batoedomenicahacausato7mortiein-
gentidanniintuttal’Emilia.Crollatetor-

ri, palazzi, case coloniche, silos. Quattro
operaischiacciatidaisoffittideicapanno-
ni dove stavano lavorando per il turno di
notte; tredonnedeceduteperunmalore.
Oltre70lescossediassestamento,avverti-
te in tutto ilNord Italia

a pagina 15

LUTTO NAZIONALE

a pagina 15

TERRORISMO E FATALITÀ

Unatelecameraacircuitochiusoci sve-
la il voltodel killer. Lomostramentre inca-
miciaegiaccaschiacciailbottonechespaz-
za via le ragazzine davanti alla scuola di
Brindisi. La polizia lo stabraccando.

DISASTRO
La torre

dell’orologio,
sede del

municipio di
Finale Emilia,
è crollata nel

pomeriggio
segue a pagina 2

Angeli, Castellaneta, Cesaretti, Pricolo,
Veronese, Zurlo e un commento di

Fiamma Nirenstein da pagina 2 a pagina 6

NON SI VIVE DI SOLO SPREAD

UN PAESE
SMANTELLATO

A ltroche spread.Per questopalli-
dogovernodi tecnici ci sonoora
ben altri problemi. Il terremoto
notturno,convariereplichediur-

ne, epicentro nel Modenese, effetti deva-
stantia raggiera inEmiliaenonsolo, impo-
ne lo stato d’emergenza. Serviranno molti
soldi per soccorreree ricostruire. Servireb-
be anche una Protezione civile decente
che, invece,nonc’èpiù,smantellataunpa-
iod’annifaaseguitodiunacampagnaall’in-
segna del «crepi Guido Bertolaso con tutta
lacricca».Risultato:nonabbiamopiùun’or-
ganizzazioneefficiente ingradodi interve-
nireincasodibisogno.Searrivaunacalami-
tà naturale, e in Italia ne arrivano un paio
l’anno,ciascunopensi per sé, si arrangi co-
mepuò, altrimenti pace amen.
SièvistoaGenova,nellacircostanzadel-

l’alluvione.Nessunohamossounditoperil
semplicefattochenessunopotevamuover-
lo.Bertolaso,adirla tutta, è stato sostituito.
Ma la struttura non è più autonoma, non è
autorizzata a spendere un euro se prima
non inoltra precise richieste. E si sa come
nonfunziona lanostraburocrazia: cimette
tremesi a decideredi comprare (...)

di Vittorio Feltri

I l terremoto a Ferrara! Io l’ho
sentito aGorizia, appena en-
tratonella stanzadiunalber-

go per essere pronto, la mattina
dopo,alconvegnodi«èStoria»sui
profeti.Profeticamente sulmani-
festo si vede un San Giovanni a
Patmos,inlettura,diungrandear-
tistaferrarese,CosmèTura.Dopo
pochiminutidallescossecheave-
vanoanimatoilmioletto,sentoin
televisionelanotiziadel terremo-
toaFerrara,nelladirezioneverso
Modena, tra Bondeno e Finale
Emilia, Sant’Agostino, San (...)

COLPITI PALAZZI E TORRI MEDIEVALI

LO SFREGIO ALL’ARTE TRASCURATA

segue a pagina 12

Oltre 70 scosse tra Modena e Ferrara: muoiono 4 operai
in fabbrica e tre donne. Tremila sfollati: è emergenza
Stefano Filippi
nostro inviato a Finale Emilia (Modena)

a pagina 8
Servizi da pagina 8 a pagina 15

a pagina 3
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Terremoto in Emilia
Il Corriere della Sera e Tg La7 hanno promosso una raccolta di fondi per 
le popolazioni colpite dal terremoto. I versamenti si possono effettuare 
al conto corrente I T  7 3  L  0 3 0 6 9  0 5 0 6 1  1 0 0 0 0 0 0 0 0 6 7 1 . 
“Un aiuto subito. Terremoto in Emilia” presso Banca Intesa Sanpaolo, 
viale Lina Cavalieri, 236 - 00139 Roma

Un aiuto
subito

Social network

Giannelli

Per la ricostruzione

L’avvocato
delle Br lascia
«Ho paura
del loro leader»

Lavoro, in Italia
tasse al 42%:
sono le più alte
d’Europa

di Giuliana Ferraino
a pagina 41

In primo piano

Il processo a Milano Fisco e busta paga

Il patto indignati-moderati
affonda l’«usato sicuro» pd

L’ULTIMO AVVISO

LA SOLIDARIETÀ

UN BENE

DA PRESERVARE

Nella svolta lombarda
il declino di un modello

Da Agrigento ad Asti
La frana del centrodestra

A PAGINA 29 A PAGINA 36

Il primo capoluogo a un grillino. Orlando trionfa a Palermo, Doria a Genova
Il centrodestra mantiene solo 6 centri. Crollano Pdl e Lega. Il Pd: vittoria netta

Facebook in Borsa
brucia già il 12%

Il governo prepara l’intervento per l’Emilia. Allarme per gli sciacalli
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di LUIGI FERRARELLA

La bomba Interrogato per ore e rilasciato un uomo che somigliava a quello del filmato

Brindisi, i magistrati litigano sul video

di LUIGI OFFEDDU

La sorpresa di Parma, più città a sinistra

di MASSIMO FRANCO

di SERGIO RIZZO
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di DARIO DI VICO  A PAGINA 9

Elezioni amministrative Affluenza ancora in calo: 51,3. Como e Monza al centrosinistra, che in Lombardia vince in 17 Comuni su 21

O gni analisi dei ri-
sultati rischia di
apparire statica e
dunque infedele:

soprattutto se si legge con
le lenti del passato. Quanto
è successo fra il 6 maggio e
ieri riflette un’Italia cambia-
ta in profondità; ed esplicita
nel dire almeno quello che
non vuole più. La disintegra-
zione del centrodestra è or-
mai un dato di fatto che né
le difficoltà del voto ammi-
nistrativo né l’uscita di sce-
na di Silvio Berlusconi bilan-
ciano. Anzi, forse il Pdl ha
perso troppo tempo prima
di voltare definitivamente
pagina.

Quanto alla Lega, le inchie-
ste giudiziarie sono state so-
lo la ciliegina velenosa su
una crisi di identità che dura
da tempo: le sue sconfitte a
catena suonano come una
conferma. La frattura della
Seconda Repubblica di cen-
trodestra col suo blocco so-
ciale del Nord, prima che col
suo elettorato, si è ormai con-
sumata. Il travaso massiccio
di voti nel Movimento 5 stel-
le del comico Beppe Grillo è
l’indizio che il Carroccio non
era credibile neppure come
partito di protesta contro il
governo di Mario Monti.

Il Pdl può anche sperare
che si tratti di voti «in libera
uscita», come teorizzava alla
fine del secolo scorso una
Dc in declino. Per il momen-
to, sono usciti e basta. E non
sarà facile calamitarli di nuo-
vo senza un esame impieto-
so dei motivi della sconfitta
e del ruolo che un post berlu-
sconismo acefalo e sbandato
vuole esercitare in una sta-
gione di vacche magre e di
tensioni sociali. L’impressio-
ne è che le posizioni di rendi-
ta siano finite per tutti, per-
ché l’elettorato ha scelto un

nuovo terreno di gioco.
È questo a spiegare l’ambi-

guità dell’Udc quando si ri-
fiuta di decidere fra uno
schieramento e l’altro. In re-
altà, Pier Ferdinando Casini
è convinto che i due fronti
del 2008 si siano sbriciolati;
e dunque fa di necessità vir-
tù, non riuscendo a ripla-
smarli come vorrebbe. E a si-
nistra, la stessa evocazione
della «foto di Vasto» da par-
te di Antonio Di Pietro, con
Pd, Idv e Sel trionfalmente
uniti, va ingrandita al micro-
scopio dei nuovi paradigmi.
I grillini attingono anche nel
serbatoio dipietrista e sono
ai ferri corti con la sinistra. E
a Parma, col loro sindaco, do-
vranno dimostrare di saper
governare, strappati dalla
sponda dell’antipolitica.

È un rifiuto delle vecchie
logiche perfino il trionfo di
Leoluca Orlando a Palermo,
sindaco già un quarto di se-
colo fa. La sua vittoria è fi-
glia della rivolta contro il
candidato imposto alle pri-
marie dal vertice nazionale
del Pd: un fenomeno un po’
troppo frequente, al punto
da confondere i contorni
della leadership. Il segreta-
rio, Pier Luigi Bersani, riven-
dica, con qualche ragione,
di essere il meno ammacca-
to fra i partiti tradizionali.
Eppure il Pd sa di doversi af-
francare da «cartelli elettora-
li» superati.

Nelle urne sono stati smal-
titi i cascami di una Seconda
Repubblica in agonia. Ma
questi detriti possono depo-
sitarsi e diventare le basi de-
gli equilibri che verranno, se
le forze politiche non saran-
no capaci di interpretare le
dinamiche di un’Italia che
ha mandato l’ultimo avviso
prima dello sfratto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di GIANGIACOMO SCHIAVI  A PAGINA 11

di GIAN ANTONIO STELLA  A PAGINA 13

Le scosse fanno ancora paura
Gli sfollati salgono a 5 mila

Scontro tra i magistrati che indaga-
no sull’attentato nella scuola di Brin-
disi in seguito al quale è morta la sedi-
cenne Melissa Bassi. Per il procurato-
re antimafia «è sbagliato diffondere
il video in cui si vede il killer». Dieci
persone sono state interrogate, tra
cui un uomo che somigliava a quello
del filmato. «Controlli di routine», di-
ce la polizia. Per ora niente fermati.
Solo sospettati. Ieri sono stati celebra-
ti i funerali di Melissa, a cui ha preso
parte anche il premier Mario Monti.

DA PAGINA 16 A PAGINA 21
Buccini, Caccia, Covacich, Galli, Imarisio

A PAGINA 46 un commento di Mario Garofalo

Amministrative, i ballottaggi: a Parma
vince un grillino, Orlando trionfa a Paler-
mo, Doria a Genova. Crollano Pdl e Lega.
Il Pd: vittoria netta. DA PAGINA 2 A PAGINA 15

G li italiani danno il meglio di sé
nei momenti più tragici. Ma

oggi la solidarietà è un valore che
va ben oltre l’emergenza.  A PAGINA 46

Le scosse fanno ancora
paura nell’Emilia dura-
mente colpita dal terremo-
to. Il numero degli sfollati
è salito intanto a 5 mila,
mentre il governo prepa-
ra un piano di intervento
per fronteggiare l’emer-
genza e il sottosegretario
alla presidenza del Consi-
glio, Antonio Catricalà, ri-
ferirà in Senato. L’opera
dei soccorritori e l’allesti-
mento dei campi mobili
sono stati ostacolati dalla
pioggia che si è abbattuta
sulla zona. Intanto scatta
l’allarme sciacalli. Le nuo-
ve scosse sono state regi-
strate tra le province di
Modena e Ferrara.

DA PAGINA 22 A PAGINA 25
Arachi, G. Caprara, Conti

Pasqualetto, L. Salvia, Serra
con un intervento di Ugo Cornia
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l	 Cause e 	
	 conseguenze

SISMICITÀ DELL’AREA
La zona della Pianura Padana interessata dalla 

sequenza sismica è caratterizzata da una sismici-

tà storica relativamente moderata, con terremoti 

che generalmente hanno prodotto effetti sino 

all’VIII grado della scala Mercalli-Cancani-Sie-

berg. Alcuni dei paesi colpiti nel 2012 erano già 

stati interessati nel 1570 da una lunga sequenza 

sismica che ebbe il suo culmine il 17 novembre 

1570 (magnitudo momento Mw>5.5)3, con 

scosse che provocarono molti danni nella città 

di Ferrara e nel circondario, dove furono colpiti in 

particolare chiese e campanili. I dati storici inol-

tre evidenziano che, analogamente al 2012, la 

sequenza sismica del 1570 fu caratterizzata da 

fenomeni di liquefazione in diverse località, oltre 

che da fratture del terreno e cambiamenti del re-

gime delle acque di superficie.

Dal punto di vista geologico, i terremoti del 20 e 

29 maggio 2012 non sono stati una “sorpresa.”

L’area di danneggiamento del 2012, estesa 

in direzione WNW-ESE, riflette la geometria 

e la cinematica della struttura sismogenetica 

sepolta al di sotto di una spessa copertura di 

sedimenti della piana del Po, costituita da un 

sovrascorrimento diretto verso nord. 

In particolare la sequenza dei terremoti dell’Emi-

lia ha interessato i fronti compressivi più esterni, 

quali il Fronte Ferrarese e il Fronte di Mirandola. 

Il movimento delle faglie durante il terre-

moto ha provocato l’accavallamento delle 

falde appenniniche sepolte al di sopra della 

placca adriatica, causando sollevamento del 

terreno e raccorciamento crostale. Grazie alle 

immagini radar acquisite da satellite, è stato 

possibile valutare la deformazione del terreno 

dopo le scosse del 29 maggio: il suolo si è 

sollevato di circa 12 centimetri nell’area epi-

centrale, mentre si è abbassato di circa 2-3 

centimetri nella zona di Finale Emilia.

22 maggio 2012

 

Emilia, la paura e la speranza
Chi è riuscito a tornare nella sua abitazione 

pericolante, almeno per alcuni minuti, ha 

preso qualche coperta e un po’ di cibo, per sè 

e per gli amici in difficoltà, mentre Vigili del 

fuoco, Polizia e Carabinieri e Protezione civile 

si sono dati da fare per dare aiuto agli sfollati.

L’AVVENIRE

Visto dai bambini. Niente scuola. La giornata 

in un tendone della Croce Rossa vicino alla 

torre crollata

Basma, sei anni: ora la mia casa 
c’ha un buco

Il terremoto dei bambini assomiglia a 

un’avventura misteriosa che tiene lontano 

da scuola, si gioca tutto il giorno e il tonno 

lo puoi mangiare dalla scatoletta, come 

mamma non permetterebbe mai.

CORRIERE DELLA SERA

Il terremoto continua a farsi sentire. 

Aumentano le persone senza casa. Dal 

sisma danni gravissimi all’economia

	 Tra i seimila sfollati dove 
ogni scossa riaccende la paura

Ci sono momenti nei quali i calcinacci, 

il sangue e le lacrime di un popolo 

non possono restare soli, lo Stato deve 

esserci, mostrare un’anima: Mario Monti, 

congedandosi anticipatamente dai leader 

dell’occidente riuniti al vertice Nato di 

Chicago e dismettendo l’algido aplomb 

indossato per sei mesi, ieri ha partecipato ai 

funerali di Melissa e oggi in Emilia-Romagna 

toccherà con mano macerie, paura, dolore.

LA STAMPA 

Quelle fabbriche crollate
come castelli di carte

Aperta un’inchiesta: nel mirino il rispetto 

delle norme antisismiche. Gabrielli: 

“strutture edificate nel 2000, strano che 

collassino nel 2012.”

LA STAMPA
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on si può.
Per noi, forse, vorremmo,
quando la stanchezza è

tanta e non si vede la sua fine.
La nostra vita può sembrarci
troppo provata, o abbastanza
data. Vien concesso a qualcuno
di vivere intensamente, con un
coraggio che non si sa di avere,
nelle mille chiamate di chi ha
solo noi in cui sperare. È una
grazia che può consumare. 
Viene il giorno in cui si ha
l’impressione di essere traccia,
lasciata per pochi, in terra o nel
ricordo, per poco anche quello.
E si resiste finché il cuore ci
basta e la malinconia non
scava in noi maschere che
interrogano e ci sentiamo soli.
Però può essere che tocchi
attraversare notti lunghissime,
e temere ogni sorta di caduta,

vassalli e mai cavalieri, e non
sapere il proprio valore,
bersagli di chi passa e sa dove
andare mentre noi no. E
nessuno sembra aver bisogno
di noi.
Qui è più forte la tentazione. E
ci sembra di aver ragione.
Non so se le notti son per tanti
così nere, né se la resa si mostri
a tutti con la promessa paga e
noncurante di una pace quale
che sia.
Ma non si può, perché per tutti
questa è l’unica assoluta nostra
preziosa vita, e quel che è
giusto c’è ancora chi lo aspetta,
e non ha visto il principio del
suo essere eterno.
Si può esser stremati e cercar
compagnia. O solitudine. Ma
arrendersi no. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARRENDERSI
MARIAPIA VELADIANO

hi sa vedere e sa ascoltare la gente semplice – chi sa
che cosa vale davvero – sa anche che cosa dire e a chi

rivolgersi a tempo e modo opportuno. Il cardinale Ange-
lo Bagnasco, nell’aprire ieri la riflessione comune dei ve-
scovi italiani riuniti in Assemblea generale, si è rivolto sen-
za esitazioni «al cittadino nostro fratello (...) interlocuto-
re amato e cercato» che è incalzato e quasi schiacciato da
«una crisi epocale» che impone di trovare lo slancio per
rispondere con «un cambiamento altrettanto epocale»,
che investa «modelli di pensiero e stili di vita».
Cambiare, ridando il giusto posto alla grande «cultura dei
legami» e a quella «del dono» che sono il nostro umanis-
simo, povero e grandioso antidoto ai risentimenti e alle vio-
lenze disgregatrici, quelle frutto di malvagità e follia e per-
sino quelle frutto di eventi naturali. Cambiare, ricono-
scendo concretamente il rispetto, lo spazio e il ruolo che
meritano sia alla famiglia fondata sul matrimonio e aper-
ta a nuove vite sia a quella dimensione comunitaria, che
accoglie e sviluppa persone e Stati, e deve essere recupe-
rata con urgenza da un’Europa oggi palesemente senza ra-
dici, senza spinta e senza visione. Cambiare restituendo
rispetto, spazio e ruolo anche al volontariato come «tiro-
cinio di vita personale e iniziazione alla vita sociale». E
puntando sul lavoro. Anzi sul «lavoro, lavoro, lavoro». Che
è il vero nome della crescita economica, e le assicura un
volto umano. Ce n’è bisogno, scandisce il cardinale, tan-
to quanto i sacrifici che abbiamo dovuto fare e ancora fa-
remo. Ce n’è bisogno come secondo tempo del grave sfor-
zo ricostituente e rinsavente che è oggi guidato con spiri-
to di servizio – quello stesso spirito che dovrebbe conta-
giare anche partiti che si mostrano rischiosamente incer-
ti – dal governo di Mario Monti. Uno sforzo che ci è piom-
bato addosso quasi di colpo, ma in modo niente affatto im-
prevedibile e inatteso dopo gli anni del benessere, o me-
glio del consumismo, fondato sul debito. Ce n’è bisogno
per la dignità di tutti e come risposta a un disagio che con-
tinua a crescere, in particolare tra i giovani.
In questo modo, il presidente della Cei si rivolge a ognu-
no di noi, nelle nostre distinte eppure complementari re-
sponsabilità. Parla a politici e imprenditori, banchieri e o-
perai, giornalisti e sindacalisti, funzionari e magistrati, la-
voratori, educatori e sacerdoti... Parla a noi, protagonisti
e vittime di un tempo da vivere con coraggio, lucidità e te-
nace voglia di ricominciare nella complicata quotidianità
e nella vita spirituale e di fede. Un tempo che ci sfida a «ri-
calibrare» noi stessi, le nostre diverse attività e attese, le
regole dell’amministrare e del fare politica, il rapporto tra
i palazzi del potere (tutti, ma proprio tutti) e l’uomo e la
donna, il cittadino e la cittadina, l’equilibrio serio tra i di-
ritti e i doveri. Un tempo che ci mette severamente alla pro-
va: c’è da lottare controcorrente per rimettere in piedi, nel
verso giusto, la scala dei «valori fondamentali e fondativi»
e per capovolgere l’attuale devastante e antiumano trend
delle scelte, delle false priorità e delle «ciniche specula-
zioni» che – ogni giorno di più – minacciano la vita delle
singole persone e dei popoli.
Ricominciare e ricalibrare, insomma, la stessa «idea del
vivere personale e collettivo». Farlo proprio in questo
tempo difficile, un tempo da affrontare non come per-
sone sole (decise a chiudersi sempre più nella trincea
dell’individualismo) e non sentendosi isolati, ma risco-
prendo il senso e la forza che, appunto, provengono e
quasi erompono dall’essere «comunità». Farlo nella cer-
tezza – come insegna Papa Benedetto, richiamandoci al-
la fede in Gesù, che è «fiducia nella fedeltà di Dio» – che
c’è una «speranza affidabile» alla quale riferirsi e che ci
sono uomini e donne di speranza con i quali condivide-
re la fatica per ridare basi solide e giuste alla "città del-
l’uomo", che oggi più che mai è qui, dove si vive, eppu-
re abbraccia l’intero pianeta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA CONSAPEVOLEZZA, I VALORI, LA SPERANZA

RICOMINCIARE
MARCO TARQUINIO

il fatto. Nella prolusione all’assemblea dei
vescovi il richiamo a «risvegliare la speranza»
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LE INTERVISTE

LAMBRUSCHI A PAGINA 3

● Dal presidente della Cei
l’invito ai partiti a
completare l’azione di
risanamento. Per i
giovani risposte concrete,
non solo precarietà

Ancora scosse
ancora paura

BALLOTTAGGI / PARMA AI GRILLINI, PESANTI SCONFITTE PER PDL E LEGA. BOOM DELLE ASTENSIONI

Festeggiamenti a Palermo

I SERVZI ALLE PAGINE 16/17/19

● Anche ieri la terra
ha tremato tra le
province
di Modena
e Ferrara

● Il bilancio è di 7
morti, 50 feriti
Oggi consiglio dei
ministri per lo
stato di emergenza

Economia in tilt
C’è voglia
di ricominciare

BENVENUTI A PAGINA 7

Diocesi e Caritas
la solidarietà
scende in campo

Cento in 24 ore. Cinquemila sfollati

NEL GIORNALE

■ Vita

L’embrione «Uno di noi»
Partita la grande
campagna europea

CARDINALE A PAGINA 13

■ Roma

Un microcuore artificiale
salva bimbo di 16 mesi
Record al Bambino Gesù

ISOLA A PAGINA 21

■ Yemen

Kamikaze a Sanaa
uccide 96 soldati
La firma di al-Qaeda

ALFIERI A PAGINA 22

LE SFIDE

■ Genova
Rivince il centrosinistra
Marco Doria sindaco

VIANA A PAGINA 19

CON AVVENIRE

VENT’ANNI FA
LA STRAGE 

DI CAPACI

Intervista

PARLA MAGATTI: 
L’ORA DELLA SECONDA
GLOBALIZZAZIONE

ZACCURI 27

GIORNATA DI TENSIONE DOPO LO SCONTRO TRA PROCURE

Il pianto delle amiche sul feretro di Melissa Bassi (Ap)

Per tutta la giornata un uo-
mo, che corrisponde a
quello filmato dalle teleca-
mere, è stato interrogato in
questura insieme al fratel-
lo ma in serata è tornato a
casa. I vicini lo descrivono
come uomo taciturno e
misterioso che svolge la
professione di elettrotecni-
co. Ma gli investigatori in-
vitano alla massima pru-
denza. 
Tutta Mesagne si è stretta
intorno alla famiglia della
vittima. L’arcivescovo Ta-
lucci ai giovani: non arren-
detevi, il mondo cattivo
può essere sconfitto

CIOCIOLA E SCAVO ALLE PAGINE 14/15

FOLENA E MAZZA 9

Coda: serve
un cuore nuovo
Bonomi:
richiamo al «noi»

Brindisi, ora l’attentatore ha un volto
Folla e commozione ai funerali di Melissa

«Cambiare
si deve»
Bagnasco: favorire la «cultura dei legami»
famiglia, comunità, lavoro, lavoro, lavoro

Ultimo avviso alla politica

IL TESTO E MUOLO 9-13

(continua a pagina 8)

■ Parma
Ciclone a Cinque stelle
Pizzarotti batte il Pd

PICARIELLO A PAGINA 17

● Bersani: vittoria chiara.
Idv e Sel lo invitano a
un patto La Lega perde
7 ballottaggi su 7
Alfano: subito nuova
offerta politica

● Orlando vince a
Palermo, Cialente a
L’Aquila. 100 Comuni
su 168 al centrosinistra
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Capannoni industriali devastati dal sisma: 

in crisi il sistema Emilia

Terremotati 10mila posti di 
lavoro

Dormono nella pianura, sotto la pioggia che 

cade incessante sulle ferite della terra che 

non smette di muoversi. Sotto le macerie, 

le travi crollate, le cascine collassate su se 

stesse, i capannoni sventrati, i magazzini 

aperti in due, le officine squarciate. Sotto lo 

spettro dell’Eternit che si sbriciola da tetti 

costruiti quando tutto pareva possibile, da 

queste parti, non certo un terremoto.

SECOLO XIX

Emergenza terremoto. Inchiesta sui 

capannoni dopo la strage di operai

Pioggia e scosse, 
5mila sfollati in Emilia

Sale il bilancio degli sfollati per il terremoto 

che, all’alba di domenica ha colpito l’Emilia, 

causando sette morti e una cinquantina di 

feriti. Sono circa 4500, ovvero 1500 in più 

rispetto alla stima compiuta poche ore dopo 

il sisma, le persone costrette a lasciare la 

casa. Un numero che cresce ancora, fino a 

5mila, se si considera quelli che, oltre un 

tetto, hanno anche bisogno di un pasto caldo 

e di vestiti asciutti. Perché alla tragedia del 

sisma, che continua a far tremare la terra, 

si è aggiunta anche la pioggia a rendere 

difficile la condizione dei terremotati. 

  IL MATTINO 

Terremoto in Emilia

Crolli e scosse. 
Il patrimonio artistico si sbriciola

Lo sciame sismico non si è interrotto, la 

terra continua a tremare. Nel Comune di 

Sant’Agostino, in provincia di Ferrara, il 

municipio si sgretola; il centro storico di San 

Felice sul Panaro è in polvere. Il Ministro 

dei beni culturali Ornaghi calcola danni per 

decine di milioni.

IL MANIFESTO

DANNI INCALCOLABILI: COME RICOSTRUIRE

Niente Imu? Il governo tace...
Oggi anche Monti nelle zone colpite. Sì allo stato di calamità

RISPOSTE

ALL’ALTEZZA

Anziani e ospiti stranieri all’interno di un centro di raccolta per chi è rimasto senza casa. Sono migliaia le persone che non possono rientrare nelle abitazioni perché devastate dal terremoto

Il sottosegretario Catricalà

di Enrico Grazioli

S
ì, ce la faremo: ce lo sia-
mo giurati dicendoci
“Coraggio!” davanti alle

macerie, allo sguardo stranito
dei nostri vecchi, dei nostri
bambini. Ce la faremo perché
gente forte, che non si perde in
lamenti: è già al lavoro. Singoli
cittadini, istituzioni (brave in
queste ore tremende, va det-
to), associazioni, categorie...
Insieme, noi. Ma, pur uniti,
non sappiamo oggi chi ci aiute-
rà davvero. Il terremoto scuote
dall’aplomb tecnico e professo-
rale un governo che nel rifor-
mare la Protezione civile esclu-
de i risarcimenti di Stato in ca-
so di disastri: oltre al danno, a
chi capita, la beffa e pure l’umi-
liazione. Il decreto è ancora
per strada, ma i presagi sono
quel che sono: non ci vuole un
sismologo per spiegarcene gli
effetti. E anche alla richiesta di
risparmiare a queste terre feri-
te almeno l’Imu, oppure di
sbrecciare il Patto di stabilità
per investire nella ricostruzio-
ne, il riscontro è d’ordinanza:
ci impegniamo a considerare
le deroghe, valuteremo, certo
(ci mancherebbe) ma dipende
dalla copertura finanziaria...
Oggi sarà concesso lo stato di
calamità e in Emilia nessuno
vuole approfittarne: né per far-
lo durare in eterno (altrove è
successo), né come escamota-
ge per mungere più del lecito.
Ma il rispetto dovuto a questo
territorio, alla sua straordina-
ria capacità di affrontare tutte
le sfide, anche le più difficili,
del presente aprendo porte ver-
so il futuro (il “modello”, capi-
to e replicato o meno, significa
questo) impone risposte meno
ambigue: all’altezza della di-
gnità e dell’orgoglio positivo,
anche nella sofferenza, che gli
stessi esponenti del governo
vedono in questi giorni coi loro
occhi. Quelli dei modenesi
non si abbassano. E dicono an-
che a loro: coraggio! Siate seri.

le tendopoli

Pioggia e vento
fango e ansia:
la lunga notte
a occhi aperti

“Vogliamorialzarci, subito”
Terremoto: altre scosse, 4500 senza casa almeno 20 giorni. Controlli su tutti gli immobili

Segui la diretta dalle zone colpite dal sisma sul sito internet del giornale www.gazzettadimodena.it  ■ SERVIZI DA PAG. 2 A PAG. 23

le visite dei vescovi

“Questa gente
è un esempio:
dalle istituzioni
servono i fatti”

LE FERITE NEI PAESI

Abbattuta
l’ex fornace
Capannoni
al setaccio

I CONTI DEL DISASTRO

L’economia
teme il ko
Quattromila
posti in bilico

SOTTOSCRIZIONI

Conto solidale
della Provincia
per raccogliere
tutti gli aiuti

Far slittare il pagamento
dell’Imu a chi ha perso casa
o azienda a causa del terre-
moto? Il sottosegretario Ca-
tricalà, a Modena per un ver-
tice con la Protezione civile,
ha preso tempo. Sul soste-
gno alla popolazione ha da-
to invece più garanzie il pre-
sidente della Regione Erra-
ni. E oggi nella Bassa mode-
nese arriva il premier Monti.

■ SERVIZIALLEPAG.2E3

DEPOSITO GAS

LaErs insiste
“L’impianto
è compatibile
con i rischi”
 ■ SERVIZI ALLE PAG. 20 E 21

BALLOTTAGGI »GrillovinceaParma,Pizzarottinuovosindacoconil60% ■ SERVIZI ALLE PAG. 24 E 25
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I FENOMENI DI LIQUEFAZIONE
Gli effetti geologici più comuni osservati 

a seguito dei terremoti del 20 e 29 mag-

gio 2012 sono riferibili al fenomeno della 

liquefazione. Le vibrazioni causate dalle 

onde sismiche possono produrre, in terreni 

limosi-sabbiosi saturi di acqua, un notevole 

aumento della pressione dell’acqua intrap-

polata nel sedimento e questa sovrappres-

sione porta il sedimento stesso a compor-

tarsi come un fluido, diventando sciolto e 

inconsistente.

Le liquefazioni sono state osservate prevalen-

temente lungo e nelle vicinanze di paleo-alvei 

fluviali, canali di derivazione e argini dei fiumi 

Secchia, Panaro e Reno oltre che lungo gli ar-

gini del canale artificiale noto come Cavo Na-

poleonico. In gran parte dell’area sono state 

rilevate importanti fuoriuscite di sabbia at-

traverso i pozzi per l’emungimento dell’ac-

qua. Laddove la sabbia non ha trovato la via 

di uscita preferenziale costituita dai pozzi, 

sono stati osservati “vulcanelli” di sabbia 

all’esterno degli edifici, sollevamenti del pa-

vimento nei piani seminterrati e nel piano 

terra degli edifici, abbassamenti del terreno 

di fondazione più superficiale, in genere fi-

ne. Le fuoriuscite di sabbia, sia all’esterno 

che all’interno degli edifici, come pure le 

fratturazioni del suolo con dislocazioni oriz-

zontali e verticali di alcuni decimetri, sono 

state accompagnate da diffusi fenomeni di 

instabilità, con conseguenze talora gravi su-

gli edifici presenti che, in alcuni casi, hanno 

subito rotazioni e cedimenti.

Tali fenomeni hanno avuto particolare rile-

vanza in alcuni centri abitati del settore oc-

cidentale della Provincia di Ferrara, soprat-

tutto a S. Carlo (frazione di S. Agostino) e a 

Mirabello, dove hanno causato una tempo-

ranea inagibilità di alcuni edifici, la chiusura 

di alcune strade e l’interruzione di alcuni 

servizi per la rottura delle reti. 

In pezzi sia istituzioni che territorio

L’Italia trema
Non si fermano le scosse, che fanno ancora 

paura. Sette le vittime, cinquemila gli sfollati, 

centinaia di famiglie non hanno trovato posto 

nelle tendopoli. Si contano i danni.

SECOLO D’ITALIA

In Emilia la terra continua a tremare, cento 

scosse in 24 ore. Pioggia e freddo sui 

senzatetto

Paura infinita, 5mila sfollati
Addio Parmigiano, altro tesoro distrutto. Il 

dato “grosso” è che almeno 300mila forme di 

Parmigiano Reggiano sono “a terra”: circa il 

10% del totale.

LA REPUBBLICA

Emilia senza pace, 
altre cento scosse

I Vigili del Fuoco, i Carabinieri, i volontari 

della Croce Rossa ma anche i cittadini, gli 

abitanti dei paesi colpiti che si aiutano tra 

loro formando una catena di solidarietà 

senza sosta. Sono 4914 le persone ospitate 

nelle tende e nelle strutture della Protezione 

civile, dice il presidente della Regione Vasco 

Errani. Intanto la terra trema ancora: ieri 

sono state registrate cento scosse nel giro 

di 24 ore. E il giorno dopo si comincia a 

contare i danni: duemila imprese ferme e 

quindicimila persone senza più lavoro.

L’UNITÀ

IL BALLOTTAGGIO A comacchio

Fabbri stravince, è il sindaco
Il candidato di Grillo batte Pierotti. Dimissioni nel Pd

Il centro di accoglienza allestito nel palazzetto dello sport di Sant’Agostino dove oggi arriverà in visita il presidente del Consiglio Mario Monti (foto di Andrea Rossetti e Federico Vecchiatini)

ECCOCHIERANOSTROPADRE

Pierotti, lo sconfitto, con il nuovo sindaco Fabbri

Hannopersocasae lavoro
Viaggio tra i terremotati accolti in tendopoli e palestre. Imprenditori disperati

di Andrea e Nicola Cesaro

G
erardo, quarto di sette
fratelli di una modesta
famiglianapoletana.

Allamorteprematuradelsuo
papà decide subito di darsi da
fare per alleggerire il fardello
dellamadrevedova.

Dopo i primi approcci lavora-
tivi decide di arruolarsi nell'Ar-
ma dei carabinieri; siamo nel
1975 formarsi nell'Arma richie-
de molto sacrificio a cui sicura-
mente Gerardo era già portato.
Come destinazione arriva alla
caserma dei carabinieri di Mar-
morta, frazione di Molinella,
qui il lavoro lo entusiasma ma il

cuore del giovane Gerardo lo
portaadun'altrasceltadivita.

Di Marmorta è anche nostra
madre, allora giovanissima; en-
trambi decidono di vivere insie-
me e quindi Gerardo fa la scelta
di rinunciare all'Arma e di fer-
marsi a Marmorta, iniziando il
suo nuovo destino. In tutti que-
sti anni ha avuto esperienze la-
vorative diverse che gli hanno
consentito di mettere su fami-
glia fino ad arrivare alla soglia
della pensione che, fino all'an-
no scorso, con gli anni di servi-
zio maturati, considerava vera-
menteaportatadimano.

■ SEGUEAPAGINA6 ■ DA PAGINA 2 A PAGINA 25 BARBIERI, CACCIA, CIERVO, MURA, PRADARELLI, PREDIERI, ZERBINI, GOVONI, TERMINALI, RASCONI, PECCENINI, BARBERINI

buonacompra

Unvertice
per decidere
se abbattere
il campanile

SANT’AGOSTINO

Monti oggi
in visita
alle zone
più colpite

MIRABELLO

Rase al suolo
le industrie
L’economia
in ginocchio

FERRARA

Altri crolli
in centro
Strade chiuse
al traffico

Con il 69.24% è Marco Fab-
bri il nuovo sindaco di Co-
macchio. Alessandro Pie-
rotti si ferma al 30.76%,
una vittoria, quella del Mo-
vimento 5 stelle, veloce e
schiacciante. Comacchio
ha scelto il cambiamento e
si è dimostrata pronta a fa-
re “un salto nel buio”, acco-
gliendo l’invito del comico
Beppe Grillo.

■ ALLEPAGINE37,38E39
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Per chiese e musei sarà una 
verifica lunga

Molte strutture religiose ancora non agibili, 

qualche disagio per i funerali. Crolli anche 

all’interno del Duomo e nel tempio di San 

Cristoforo.

LA NUOVA FERRARA

A Monti e Catricalá
il conto del terremoto

Premier e sottosegretario in Prefettura. Oggi 

il Presidente sarà a Sant’Agostino. Errani e i 

Sindaci: “Questa è un’emergenza nazionale." 

Chiesti sgravi Imu e fiscali.

LA NUOVA FERRARA

Solidarietà a tutto campo.
I centri gremiti di persone

Lavorano a pieno ritmo le strutture di 

Casumaro e Reno Centese. I

mportante il ruolo svolto dalle associazioni 

sportive di Volontariato.

Sant’Agostino

Una comunità piange le vittime
Lutto per i tre operai morti nel crollo dei 

capannoni dove stavano lavorando nel turno 

di notte maledetto.

LA NUOVA FERRARA

La terra continua a tremare. 

Cinquemila gli sfollati

Nuove scosse in Emilia
La terra trema ancora in Emilia. Lo sciame 

sismico si è attenuato ma è sempre attivo: 

sono ventinove, dalla mezzanotte alle 17,08 

di ieri, le scosse che hanno interessato la 

pianura padana emiliana. Gli sfollati sono 

diventati 5000, di cui 1288 nel Ferrarese, 

266 nel Bolognese, 3360 nel Modenese, Il 

Presidente del Consiglio Monti è andato a 

Ferrara ed effettuerà un sopralluogo nelle 

zone terremotate per poi volare a Roma e 

presiedere il Consiglio dei Ministri chiamato 

a proclamare lo stato di emergenza.

IL MESSAGGERO 
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Nei Comuni colpiti

Centri storici
fantasma,
l’angoscia dei
senza tetto

· Alle pagine 8 e 9

Il reportage

Nei paesi
la lunga
notte sotto
le tende

Chiesee rocche

Arte ferita
Si fa
la conta
dei danni
· Alle pagine 2 e 3

Capannoni crollati,
andato in fumo
più di un miliardo

ABBIAMOparlato con la
gente della Bassa. Molti di
loro sono stati intervistati

dai network nazionali, arrivati sul
posto subito dopo il terremoto che
ha tolto la casa a quasi cinquemila
persone. Non abbiamo sentito
strepiti e piagnistei. E’ emersa
solamente la voglia di ricominciare
il più presto possibile. Nessuno ha
chiesto regali o vagonate di soldi
per ristrutturare casa propria. Da
queste parti la gente è così: se è in
difficoltà non vuole denaro in
regalo, piuttosto ti chiede in
prestito una vanga e una cazzuola
e si arrangia da sola. Una lezione
per tanti, anche per qualche
politico-governante che nei giorni
scorsi ha occupato le cronache per
vicende poco edificanti.
Ma la dignità va rispettata, l’aiuto
va dato anche se non viene
richiesto alzando la voce. Nelle
tendopoli e nelle automobili la
scorsa notte in tanti hanno sofferto
il freddo. Hanno perso la casa, un
pezzo della loro vita, e al momento
non sanno ancora quando
potranno farvi ritorno. L’appello è
già partito e riguarda soprattutto i
più piccoli: c’è bisogno di pannolini
e vestiti per bambini. La protezione
civile e la Croce rossa stanno
facendo un lavoro splendido,
nessuno resterà allo scoperto e
affamato. Ma dormire nella
propria casa è un’altra cosa, e i
bisogni di chi vive in tenda sono
tanti. E di altri aiuti ci sarà bisogno
quando si faranno i conti, e avremo
persone senza lavoro, imprenditori
senza capannoni, persone
definitivamente senza casa. Per
questi, cominciamo ad abolire per
un anno Irpef ed Imu. Chi ha
dignità lo merita.

ILCOMMENTO

· Alle pagine 10 e 11· A pagina 14

L’agonia del maresciallo ucciso
Dopo l’aggressione ha cercato di chiedere aiuto

VOGLIA
DI RICOMINCIARE

SIAMO CON VOI
Economia inginocchio

· In Nazionale e dalla
pagina 2 alla pagina 11di ROBERTO GRIMALDI

Sfollati nel fango, case ancora inagibili. Oggi arriva Monti
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Presenzee turismo

I russi
vincono
il derby
d’inverno
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Proteste aRiccione

Fuochi
d’artificio,
esplode
la rabbia

La fedediBacciocchi

Si confessa
dai frati
prima
dell’arresto

Fornitoredisperato

L’azienda
non lo paga,
si ferisce
col taglierino

Ruspe sulla spiaggia

«Sanatoriasalata»
IlTurquoisedemolisce
discotecaepalestra
Servizio · A pagina 9

Aprocessodopo l’inchiesta della Finanza

Chiede il rinnovo
dellapatente:
incastrato finto cieco
Servizi · A pagina 7

IL DOVERE
DEL SILENZIO

«I MIEI HOTEL
VOLEVANO fare il ‘botto’.

Invece hanno rischiato le
botte. Schiaffoni virtuali

ma comunque pesanti, come
testimonia la valanga di insulti
tracimata dai social network. La
polvere delle esplosioni era
ancora nell’aria quando a
Riccione è deflagrata
l’indignazione generale. Ma
come, a Brindisi hanno ucciso
una ragazza di 16 anni, in Emilia
piangono i morti del terremoto, e
voi sparate i fuochi d’artificio? Il
primo boato scatena la paura,
che diventa sorpresa, poi rabbia.
Intanto piove, ma i colori
incendiano un cielo scuro, come
l’umore di migliaia di persone,
che subiscono il bombardamento
in onore dei vigili urbani. Serve a
poco, a micce spente, la
maldestra ritirata del vice
sindaco, costretto a chiedere
scusa dopo aver assistito allo
spettacolino serale. Sarebbe
troppo facile trasformare in
politico un caso umano. Se il
sindaco Pironi non ha colpe,
allora individui chi le ha e lo
punisca. Con gli slogan e lo
sdegno sociale si riempiono
le piazze, ma certe volte
il silenzio è una scelta obbligata.

ILCOMMENTO

AGLI SFOLLATI»

di CARLO ANDREA BARNABE’

· In Nazionale
e alle pagine 2 e 3

Albergatore offre 150 stanze ai terremotati
Crepe, controlli nelle scuole. L’esperto: «Rimini rischia»
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I DANNI
Gli eventi sismici del 20 e 29 maggio hanno 

causato pesanti danni alle costruzioni rurali 

e industriali, alle opere di canalizzazione del-

le acque, nonché ai monumenti storici e agli 

edifici civili di vecchia costruzione, in pietra o 

ciottoli. Meno gravi, invece, le conseguenze 

sul patrimonio abitativo. A seguito del primo 

evento, in particolare, l’edilizia residenziale, 

sia in muratura che in cemento armato, ha 

subito in genere un basso grado di danneg-

giamento, con isolati casi di lesioni gravi o 

crolli parziali, quasi ovunque limitati ai centri 

storici. Questa circostanza spiega come mai 

l’evento del 20 maggio, pur essendo avvenu-

to in piena notte, non abbia provocato vitti-

me, se non degli operai dei turni di notte nei 

capannoni industriali. Particolarmente gravi, 

infatti, sono stati gli effetti sui capannoni 

artigianali e industriali anche di costruzione 

recente, generalmente prefabbricati, a causa 

dell’assenza di vincoli tra pilastri e solai. 

L’edilizia abitativa subisce danni più impor-

tanti a seguito della scossa del 29 maggio, 

forse per la maggiore vicinanza dell’epicen-

tro ai centri abitati. Nelle grandi città della 

Pianura Padana, tuttavia, come Mantova, 

Modena e Ferrara, non si osservano danni 

gravi, neppure isolati, se non la riapertura di 

lesioni pregresse, la caduta di tegole, qualche 

camino, alcuni arredi esterni dalle facciate di 

chiese ed edifici storici.

Gravissimo il danno all’edilizia monumenta-

le, soprattutto per quanto riguarda chiese, 

campanili e torri, la maggior parte costruiti 

in mattoni e quasi mai rinforzati da catene. 

Analogamente gravi sono stati gli effetti 

sull’edilizia rurale, spesso in condizioni di se-

miabbandono o scarsa manutenzione. Molte 

le cascine distrutte o gravemente danneggia-

te nelle campagne.

I danni del sisma vengono stimati in 13 mi-

liardi e 273 milioni di euro. 

 

Mirandola, città ferita

Tra le macerie un silenzio 
surreale

Nella notte altre scosse: paura al centro di 

accoglienza dove si sono rifugiate centinaia 

di persone: c’è chi non può tornare nella 

casa troppo danneggiata dalla scossa, chi 

ha paura di nuove scosse e preferisce stare 

lontano dai tetti e comignoli.

MODENA QUI

Una corsa di solidarietà
Fondi per 390 milioni messi in campo da 

cinque istituti di credito. Subito in moto 

anche le Camere di commercio per gli aiuti 

alle imprese.

LA VOCE DI ROMAGNA

		  I presidi allertano 
i pompieri: “Ci sono crepe nelle 

nostre scuole”
Sopralluoghi in alcuni istituti prima 

dell’inizio delle lezioni.

IL RESTO DEL CARLINO DI RIMINI

E se il problema fosse la Germania?
Cucù

il Giornale

di Marcello Veneziani

di Vittorio Macioce Paolo BracaliniFrancesco Maria Del Vigo

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI Anno XXXIX - Numero 120 - 1.20 euro*

Gli elettori Pdl non consegnano il Paese alla sinistra e votano il Movimento 5 Stelle
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MARTEDÌ 22 MAGGIO 2012

Esulta per le amministrative, ma il Pd viene bastonato a Parma e Palermo. E ora pensa di far cadere Monti

FUNERALI E CACCIA ALL’UOMO A BRINDISI TERREMOTO E POLEMICHE IN EMILIA

www.ilgiornale.it
9 771124 883008

20522

ALTRO CHE GRILLO

ASTENSIONISMO RECORD «COLPA DELLE INCHIESTE»ATTORE E CAPOPOPOLO

Q uindici giorni fa a perdere è stato il
Pdl, ieri è toccato a Bersani e Rosi
Bindi. Onore a Grillo, che conqui-
staallagrandeilsuoprimocapoluo-
go. Il Pd si appende al pallottoliere

del cambio dei sindaci per stendere una corti-
nafumogenasullasostanzapolitica.Cheèque-
sta. Ha perso a Parma (contro Grillo), a Paler-
mo (contro Orlando), ha vinto a Genova ma
conuncandidato non suo (Doria) e nei Comu-
ni del Nord dove, dopo la rottura dell’alleanza
elettoraletraPdleLega, il raffrontoconilpassa-
to non sta in piedi (non è avanzata la sinistra, è
che il centrodestra diviso avrebbe perso a pre-
scindere dal calo delle sue due componenti).
Proiettare questi risultati su scala nazionale

è poi sforzo inutile per più motivi. Primo:
l’astensionismo ieri ha toccato il record del 50
per cento, una fugadalle urne che storicamen-
te penalizza i partiti di centrodestra molto più
dialtriechedifficilmentesiriproporràallepoli-
tiche. Due: il grillismo è per ora un fenomeno
localizzatoinalcunelimitateareedelPaese,do-
ve vince con l’appoggio di elettori di centrode-
stra che, orfani di candidati vincenti, non vo-
glionoconsegnarele lorocittàallasinistra.Tre:
sullo sfondo resta il problema Monti, cioè il
nonvoleresostenerenelleurne,neppure local-
mente, ipartiti cheappoggianoilgovernodelle
tante tasseedeipochi tagli.Quattro: l’antipoli-
tica non èGrillo (chi si presenta alle elezioni fa
politica, e a Parma da oggi il Movimento Cin-
queStelledovràfare iconticonproblemirealia
partiredalbucodibilanciodi600milioni)ma il
50percentodeglielettorichehannoprotestato
non votando neppure Grillo, evidentemente
identificato da questi come soggetto politico
non credibile.
Questeelezionicidiconocheinchiavenazio-

nale tutte le ipotesi restano aperte. Ma soprat-
tutto che in vent'anni non èmaturata un’alter-
nativa a quello schieramento di moderati che,
insiemeallaLega,divennemaggioranzapoliti-
ca. La fuga spericolata di Casini ha partorito
nulla di utile neppure per lui. Quelle di Fini e
Maroni sono state addirittura suicide. Nel ri-
comporrequelquadrovincente,siapureinfor-
me e con volti diversi, sta l’unica possibilità di
ritrovare una stabilità di guida al Paese. Per il
dopo ballottaggio, Berlusconi e Alfano hanno
promesso grandi novità. Ci siamo. Aspettiamo
con curiosità.

IL COMICO E BERSANI

C hièilmostro?L’unicacosacerta
èchequellabombaèunattosen-

zapietàesenzaperdono.Sulrestoc’è
il contorno di un’Italia che cade nei
suoivecchivizidicampanilismo,pro-

tagonismo, ombre, forche e sospetti.
LaprocuradiBrindisi equella (...)

di Salvatore Tramontano

I l modello Emilia vacilla. Colpa di
queicapannonicostruitialrispar-

miodalleCooprosse,chesisonosgre-
tolati alla prima scossa di terremoto.
Il treno della solidarietà, invece, si è

messo in moto immediatamente:
peccatoche laprecedenzaper le ten-
devada agli sfollati extracomunitari.

Stefano Filippi

Un elettore su due sta a casa
È la vera rivolta anticasta

di Alessandro Sallusti

Lega, sette sconfitte su sette
E apre a nuove alleanze

»
Servizi da pagina 2 a pagina 9

Tutte le capriole di Beppe,
il giullare che si è fatto re

G

`

Q uello che leggerete è un corso in-
tensivo di economia surreale, ma

nontroppo,persalvarelaGrecia,l’Italia
e l’Europa.
Cominciamo dalla mozione degli af-

fetti e dalla memoria storica: la Grecia
non può uscire dall’Europa, perché è
l’Europa, anzi il suo grembo.Non si ab-
bandona laMadrepergli interessi.Tor-
niamoaFoscoloeSantorrediSantarosa
che andò amorire per la Grecia. Certo,
c’èunabissotraigreciantichieigreacu-
limoderni,mac’èpureunabissotrairo-
maniantichieiromaneschid’oggi.Piut-

tosto che far uscire la Grecia dall’euro,
entriamonoinelladracma,unamoneta
gloriosae antica.
Ma avviciniamoci dal paradosso alla

realtà:perchénonsvalutarel’eurofinoa
pareggiarlo nel cambio col dollaro? Sa-
rebbe la salvezzadi trequarti d’Europa,
volerebbero le esportazioni, il debito
noncistritolerebbe, faremmocomeab-
biamo fatto per decenni.Meglio il trau-
madellasvalutazionechelatragediaan-
nunciata.
Qual è l’ostacolo alla svalutazione?

L’eccessodisalutedellaGermania.Solu-

zione subordinata, ratifichiamo l’Euro-
pa a due velocità: separiamo dall’area
germanica il destinodell’Europamedi-
terranea,Grecia,Spagna,Italia,Francia
ePortogallo, piùminori.
Resta un paradosso: il problema del-

l’EuropaogginonèlaGrecia,èlaGerma-
nia che scoppia di salute e fa scoppiare
noi.Chedite, le chiediamogentilmente
diuscire?Esagero.MasefosselaGerma-
niaadoversiadeguarealrestod’Europa
enonnoi? Invertiamo la clessidra dello
spread.Gliultimisarannoiprimi,sirico-
minciadalle origini.

SOLIDARIETÀ I soccorritori aiutano un’anziana sfollata a Finale Emilia

L’Italia vuole giustizia,
non gogne e litigi tra i pm

segue a pagina 12
Chiocci, Malpica e Zurlo

alle pagine 12-13 e 15

A pezzi gli edifici delle Coop
Si sbriciola il modello rosso

a pagina 17
servizi alle pagine 16-17 e 19

a pagina 5

COMMOZIONE Le amiche di Melissa lanciano palloncini al suo funerale

a pagina 7 a pagina 6
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Una task-force per salvare le 
opere d’arte danneggiate

Un esercito di 22 architetti e 19 storici dell’arte 

per salvare il patrimonio artistico e culturale 

colpito dal terremoto. E’ questa la task-force 

messa in campo dalla Direzione dei beni 

culturali e dalla Soprintendenza dell’Emilia-

Romagna per le verifiche di chiese, castelli e 

altri edifici storici compromessi dal terremoto. 

MODENA QUI 23.5.2012

“Pronto? Ho un bilocale, 
ospito sfollati”

C’è lo chef che vuole cucinare per tutti e la 

maestra che si offre per tenere i bimbi, la 

farmacia che mette a disposizione medicine 

e addirittura un cittadino come tanti che 

apre le porte del proprio appartamento. 

LA VOCE DI ROMAGNA 23.5.2012

Sisma recuperati i fondi
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato lo stato 

di emergenza per i territori delle Province 

colpiti dal terremoto. Rifinanziato il Fondo 

della Protezione civile con 50 milioni.

SECOLO D’ITALIA 23.5.2012

Il Governo dichiara lo stato di calamità

Terremoto, niente imu alle case 
danneggiate. 

Stanziati 50 milioni
Il Governo dichiara lo stato di emergenza 

per 60 giorni per le aree terremotate delle 

Province di Bologna, Modena, Ferrara e 

Mantova. Ieri il Consiglio dei Ministri ha 

attribuito la competenza a coordinare gli 

interventi al Capo del Dipartimento della 

Protezione civile che avrà a disposizione un 

fondo incrementato da 50 milioni di euro e 

massima libertà di azione.

LA STAMPA 23.5.2012

Il provvedimento del Governo: stanziati 50 

milioni. Premier contestato

Terremoto in Emilia, 
sospese le tasse

Primi provvedimenti del Governo per l’Emilia 

colpita dal terremoto: scatta il finanziamento 

di 50 milioni di euro del Fondo Nazionale 

per la Protezione civile, da cui attingere le 

risorse per i soccorsi e la messa in sicurezza 

dei siti pericolanti. Sarà inoltre possibile 

integrare la somma attingendo al Fondo di 

riserva per le spese impreviste. Il tutto senza 

aumentare le accise sulla benzina.

IL MATTINO 23.5.2012

Tra gli agricoltori in ginocchio
“Il Governo blocchi i mutui”

“Ho perso tutto. Ma bisogna sgombrare alla 

svelta e ripartire. Cos’altro dovremmo fare?”

Coldiretti: 300mila forme di Parmigiano perdute.

L’UNITÀ 23.5.2012

MODENA
Mercoledì 23 maggio 2012
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Fuga violenta dal Cie, militari aggrediti
Un poliziotto spara in aria, scatta l’allarme. Già arrestati 14 clandestini

INNAZiONALEeDAPAGINA2a8

SISMAMONTIPROMETTESGRAVIFISCALI. SI AVVIALAMACCHINADELLASOLIDARIETÀ

di Enrico Grazioli

N
on ci si aspettava il calo-
re di Pertini (“Dove è an-
dato a finire il denaro de-

gli aiuti ai terremotati?”) Né una
lacrima alla Fornero. Né, per ca-
rità, alcuna nostalgia del Berlu-
sconi col caschetto, pacca sulla
spalla e via, che irretiva gli ope-
rai della ricostruzione
in Abruzzo: “Siete tut-
ti gay? Vi porto io le ve-
line...” Ma vivaddio,
professor Monti: la
sua visita a Finale è
scivolata via algida e
sterile, lasciando un
po’ così i modenesi
che confondono il
battito del loro cuore
con l’infinita scossa
di una terra difficile in
questi giorni a definir-
si madre. Un blitz, dopo gli incle-
menti fischi ferraresi, tutto di-
stintivi e cordone di sicurezza,
niente chiacchiere ma neppure
un abbraccio: lo sguardo com-
preso nella gravità del momento
e dei pensieri, più che interessa-
to a vedere e lenire la carne viva
delle ferite a un paese che non
c’è più ma vive ancora; poche

battute a stampa e tv, meno an-
cora a volontari e sfollati, sem-
brava piovesse ancora il freddo
di lunedì: attenti a passare di lì,
c’è fango. Vede, è bello sentir di-
re che, qui, nella capacità di rea-
gire emerge il “nostro essere na-
zione”: ma noi, qui, lo sapevamo
già, perché lo siamo e lo sentia-
mo anche quando non ci crolla

in testa il mondo
che abbiamo co-
struito con le no-
stre fatiche. E’ che,
per quanto forti,
pur consapevoli
del clima di auste-
rità senza che qual-
cuno ce ne debba
fare la réclame di
persona, voleva-
mo sentirci un po’
meno soli: grandi
e piccini. Ha ragio-

ne il vescovo: le istituzioni ri-
spondano con i fatti, senza pro-
clami. Ma sa com’è, presidente,
i fatti... A volte una parola, me-
glio se detta da lei che non vende
il fumo delle promesse, serve, dà
fiducia. Speriamo arrivi presto
quella giusta, anche senza do-
versi incomodare a tornar qui.
Su, presidente: coraggio!

I DANNI E LE RESPONSABILITA’

Sotto inchiesta i capannoni
Crollati anche se nuovi: la procura di Modena in campo

Il Procuratore della Repub-
blica di Modena Vito Zinca-
ni ha aperto un fascicolo
conoscitivo sul crollo di ca-
pannoni, anche di recente
costruzione, provocato dal
sisma nelle zone della Bas-
sa. «Saranno accertamenti
lunghi - ha spiegato Zinca-
ni - Per ora non c’è alcuna
ipotesi di reato e non ci so-
no denunce da privati».

■ SERVIZIOAPAG.3 Un capannone industriale crollato

bassa in ginocchio

Stop al lavoro
per il 90%
delle piccole
imprese
 ■ SERVIZI ALLE PAG. 6, 7 E 8

LAPAROLACHE

NONCIE’ STATADETTA

I soldi? Soloper i soccorsi...
Terremoto: la visita di Monti delude Finale. Fondi ricostruzione, il governo prende tempo

Il presidente del consiglio Mario Monti entra nel campo di accoglienza allestito a Finale Emilia per la sua rapidissima visita agli sfollati. Sul sito

internet della Gazzetta (www.gazzettadimodena.it) la diretta dalle zone colpite dal sisma, le fotogallerie ed i video ■ SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 18

GUIDA AGLI AIUTI

Raccolta fondi
alimentari
e vestiti nuovi
Ecco come fare

il dramma sfollati

“Presto a casa”
ma in duecento
restano fuori
dalla tendopoli

L’INCHIESTA»Duemodenesi facevanoaffaricon inarcotrafficantimessicani ■ SERVIZIO A PAG.27
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5	 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle Province  
	 di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e 29 maggio 2012”

l	 Provvedimenti

LO STATO DI EMERGENZA
Sulla base del D.L. n. 59 del 17 maggio 2012, 

da poco entrato in vigore, che modifica la Leg-

ge n. 225/1992, istitutiva del Servizio naziona-

le, con delibera del Consiglio dei Ministri del 

22 maggio 2012, viene dichiarato lo stato di 

emergenza a seguito degli eventi sismici nelle 

Province di Bologna, Modena, Ferrara e Man-

tova, della durata di 60 giorni a partire dal 22 

maggio 2012, ovvero fino al 21 luglio 2012. 

Per tutta la durata dello stato di emergenza, 

d’intesa con le Regioni interessate, al Capo 

del Dipartimento della Protezione civile viene 

affidato il compito di organizzare e coordinare 

i servizi di soccorso e assistenza alle persone 

colpite dagli eventi; soddisfare le prime ne-

cessità delle popolazioni colpite attraverso la 

realizzazione di interventi provvisionali; ripri-

stinare e reintegrare i beni di pronto impiego 

utilizzati nelle zone terremotate, per garantire 

l’operatività del Servizio nazionale di Protezio-

ne civile in caso di future emergenze. 

Con delibera del Consiglio dei Ministri del 

30 maggio 2012, lo stato di emergenza 

viene esteso territorialmente alle province 

di Reggio Emilia e Rovigo e temporalmente 

fino al 29 luglio 2012.4 Viene inoltre dispo-

sta la delega al Capo del Dipartimento della 

Protezione civile a emanare Ordinanze in 

deroga a ogni disposizione vigente, nel ri-

spetto dei principi generali dell’ordinamento 

giuridico, al fine di rendere più efficace ed 

efficiente l’intervento.

Con l’Ordinanza n. 15 dell’1 agosto 2012 la 

gestione dell’emergenza passa ai Presidenti 

delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 

Veneto già nominati Commissari delegati dal 

Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, con-

vertito nella Legge n. 122/2012.5 Si concludo-

no, quindi, il 2 agosto 2012 le attività della 

DiComaC - Direzione di Comando e Controllo. 

23 - 26 maggio 2012

Agibile il 98% degli stabili:
la popolazione torna a casa

Con le verifiche compiute finora dai Vigili del 

fuoco su 2.159 immobili nelle aree colpite 

dal terremoto in Emilia, l’agibilità è stata 

certificata ne 98% dei casi.

SECOLO D’ITALIA 24.5.2012

In Emilia nuove scosse. 
L’emergenza fino al 21 luglio

Per l’autonoma sistemazione lo Stato 

garantirà 100 euro mensili per ogni persona.

L’UNITÀ 25.5.2012

Volontariato

Gli angeli del sisma 
tra scosse e macerie

Emilia. Tanti giovani al lavoro per aiuti 

e soccorsi. Molti stranieri. Nel campo di 

Sant’Agostino le indicazioni sono scritte in 

italiano, inglese e arabo. 

L’UNITÀ 24.5.2012

Mutuo soccorso tra le fabbriche: 
“il mio capannone a chi l’ha perso”

Emilia, dopo il terremoto gara di 

solidarietà tra industriali e gente comune. 

L’imprenditore: “La nostra è una terra 

produttiva, è giusto aiutarsi: presto queste 

aziende si riprenderanno.”

LA STAMPA 24.5.2012

Primi atti finali dell’inchie-
sta sul crac Cmr: la procura
ha notificato tre avvisi di
garanzia/inviti a compari-
re ai massimi ex dirigenti.
Si tratta di Bruno Caravita,
ex dg, Giorgio Camiletti, ex
presidente e Lauro Capisa-
ni, ex vice. Per loro gli inter-
rogatori alla finanza con le
accuse di bancarotta frau-
dolenta per distrazione.

■ APAGINA29

IL FALLIMENTO DELLA COOP DI FILO D’ARGENTA

Cmr, tre avvisi di garanzia
Caravita, Camiletti e Capisani accusati di bancarotta

NUOTO

Medaglia
d’argento
europea
perDiTora
 ■ A PAGINA 52

I vigili del fuoco recuperano la statua della Madonna nella chiesa del Rosario a Cento (foto Andrea Samaritani). A destra il sorriso di una mamma (foto Stefano Saccani). All’interno foto di Andrea Rossetti e Federico Vecchiatini

FRATELLIANCHENELDOLORE

COMACCHIO

Fantinuoli
vicesindaco
Bellini forse
ci ripensa
 ■ A PAGINA 36

Altre scosse, torna lapaura
Una notte da incubo. Gli sfollati in strada, gli operai della Vm fuori dallo stabilimento

DI PAOLO BOLDRINI

I
l terremoto non fa differen-
zetra comuni, province e re-
gioni. Tratta tutti allo stesso

modo, senza sconti o preferen-
ze. Le province di Ferrara e Mo-
dena, colpite dal sisma, sono si-
mili nel dolore e nella dispera-
zione, ma anche nella voglia di
ripartire. Un desiderio che si
sente nell’aria e nel cuore delle
persone che spalano il fango, ri-
puliscono le case dai detriti, cer-
cano di riaprire edicole e nego-
zi, le lorofabbriche.Ilterremoto
in questo senso affratella, nella
morteenellavitacheriprendea
fatica tra la paura delle nuove

scosse, le notti in bianco passa-
te in roulotte, nei palasport o
nelletendopolidifortuna.

I centri storici a Mirabello e a
Sant’Agostino sono chiusi al
traffico per ragioni di sicurezza:
molti edifici sono pericolanti. Il
traffico viene deviato, passano
soloimezzidisoccorsoeipochi
autorizzati come i giornalisti. I
simboli del sisma del 20 maggio
sono diventati due: il municipio
sventrato di Sant’Agostino con
l’antico lampadario che si osti-
na a restare agganciato al soffit-
to e la torre di Finale Emilia, ta-
gliataindueprimadicrollare.

■ SEGUEAPAGINA16 ■ DA PAGINA 2 A PAGINA 17 SERVIZI DI CIERVO, PRADARELLI, ZERBINI, BARBIERI, PECCENINI, CASONI E BARBERINI

PREFETTURA

Scenamuta
delministro
Ornaghi
con i sindaci

governo

Stanziati
160milioni
Soddisfatto
il gruppo Pd

CENTO

Vigili del fuoco
salvano
le opere d’arte
nelle chiese

BONDENO

Evacuato
l’ospedale
Tendopoli
a Scortichino

WWW.LANUOVAFERRARA.IT»SULNOSTROSITOFOTOEVIDEODELDISASTRO

CANCELLI AUTOMATICI
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*

di Mario Sechi

L
e case crollano e i Palazzi vacillano. In
mezzo alla polvere e alle grida c’è un
popolo smarrito che cerca una rispo-
sta.Gli italianihannovissutomomenti
ben più difficili e anche stavolta trove-

ranno la forza per risollevarsi, ma non ci sono
dubbi che siamo di fronte a una combinazione
dieventimicidialechenecessitadiunarisposta
che non si identifichi con la «sobrietà» ma con
la «concretezza». Un terremoto va affrontato
con grande rapidità, decisione e organizzazio-
ne. Dall’Emilia giungono segnali contrastanti.
Lo Stato c’è, ma fino a un certo punto e le fami-
glie e gli imprenditori della zona colpita dal si-
sma sono diffidenti. Eppure parliamo di una
delle regioni più ricche del Paese, fatta di gente
laboriosa, conun tessuto industriale forte.Non
si fidano. Sulle agenzie di stampa fioccano le
dichiarazioni di cordoglio, ma è proprio tutta
questa retorica uno dei problemi del nostro di-
battitopubblicoeagirequotidiano:servonofat-
ti,nonparole.Siè instauratanelPaeseunavuo-
ta liturgiadell’impotenzaper cui la reazioneal-

la tragedia è quella
sbagliata: fermarsi.
Cioè la via più facile,
quella che non costa
alcun sacrificio, senza
coraggio, priva di vo-
lontà. Solo lacrime. E
invece mai come oggi
l’Italia ha bisogno di
energiaenondirasse-
gnazione.

Per questo sono
d’accordo con la deci-
sione del Presidente
Giorgio Napolitano di
celebrare la Festa del-
laRepubblicadel2giu-
gno. Un Paese non si
arrende, non si ferma,
ma va avanti. Lo Stato
non chiude. Mai.

Perfino di fronte
agliscandalic’èlaten-
denzaareagireconun

istinto oscillante tra l’autodistruzione e l’auto-
commiserazione. Piangersi addosso. Immobi-
li. Sarebbe questa la proposta della classe diri-
gente per rianimare lo spirito del Paese? Ecco
perchél’ideadiMontidi fermareilcalciofapar-
te del pensiero debole. Non ci si ferma. Si risol-
vono i problemi e si va avanti. Non si va nel
pallone perché qualche giocatore s’è venduto
una partita. Si ripulisce il campo, si mette la
palla al centro e si gioca di nuovo.

Fra gli statisti e i burocrati, i politicanti e i
leaderc’èquestadifferenza: ipriminonsiarren-
dono mai, costruiscono il futuro sapendo che il
presente può essere un calvario. E non si può
pensarediavere loscettrodiunPaesee fermar-
si quando c’è da portare la croce. È il momento
della concretezza. Da parte di tutti. Chi non ha
coraggio si faccia da parte.

Fermiamo
anche il calcio

Rinunciare
è un gesto
di resa

Niente feste
È l’ora
delle azioni

Carmellini, Collacciani, Puglisi e Solimene
‘ da pagina 2 a pagina 5

L’idea choc di Monti

Super tangenti, arrestato Ponzellini
Nell’inchiesta sulla Bpm, parlamentari, mazzette e prestiti facili

Perché sì

Perché no

TERREMOTO Nuovo sisma in Emilia: 16morti. Polemica sulla parata del 2 giugno
Il presidente Napolitano: la celebrazione di Roma si farà e sarà dedicata alle vittime

Sanzotta ‘ a pagina 5
nBanche,politica, tangenti, giocod’azzardoe
criminalitàorganizzata.C’ètuttoquestonell’ar-
resto, ai domiciliari, di Massimo Ponzellini, ex
numero uno della Banca Popolare di Milano e
attuale presidente di Impregilo. Ponzellini
avrebbe intascato tangenti per 5,7 milioni di
euro sulle operazioni legate ai finanziamenti
sospetti alla società Atlantis di Corallo.

Zappitelli ‘ a pagina 7
Mannucci ‘ a pagina 5

La terrasta tremandoLaterrasta tremando
L’ItalianoL’Italiano

n «Ci vorrebbero due o tre anni di stop». Lo
ha detto il premier Monti sul caso calcio-
scommesse. Zamparini: «Sei indegno».

Giubilo, Lenzi, Palizzotto e Perugia
‘ alle pagine 42 e 43

In Cassazione
Fotocopie
senza
fattura

Discarica
a S. Maria
della Pietà

Roma

Parboni ‘ a pagina 20Dellapasqua ‘ a pagina 18
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GLI INTERVENTI PER LA RIPRESA
Gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 

per la prima volta nella storia del Paese, in-

teressano una vasta area industriale, con 

una produttività che incide per il 2% sul PIL 

nazionale, caratterizzata da una elevatissima 

concentrazione di unità produttive agricole, 

agroalimentari, industriali e artigianali, con 

distretti produttivi di rilevanza internazionale, 

come il biomedicale. Ciò, insieme all’elevata 

densità di popolazione (circa 760.000 abitan-

ti) ha comportato problemi tecnici specifici 

nella verifica degli edifici, nella valutazione 

dei danni e nella successiva pianificazione 

degli interventi di ricostruzione. Una priorità 

assoluta è stata quella di garantire la ripresa 

del lavoro, nel tentativo di contrastare l’im-

patto sull’occupazione generato dai tanti 

crolli degli stabilimenti produttivi. Succes-

sivamente l’attenzione si è concentrata su 

abitazioni e imprese, attraverso l’emanazione 

di provvedimenti in grado di regolare i finan-

ziamenti per il ripristino e la ricostruzione di 

case e attività economiche. 

Sono 104 i Comuni danneggiati individuati 

nel Decreto del Ministero Economia e Finanze 

dell’1 giugno 20126 oggetto degli interventi a 

sostegno delle popolazioni.

Con la delibera del Consiglio dei Ministri del 

4 luglio 2012 vengono individuati i criteri 

generali per la concessione dei contributi per 

la riparazione, il ripristino e la ricostruzione 

degli immobili danneggiati, al fine di favorire 

prioritariamente il rientro delle popolazioni 

nelle abitazioni. 

Il provvedimento dispone, inoltre, la riparti-

zione, per l’anno 2012, delle risorse del Fon-

do per la ricostruzione, assegnate sulla base 

dei livelli di danneggiamento riscontrati nelle 

tre Regioni interessate dal terremoto: 95% 

alla Regione Emilia-Romagna, 4% alla Re-

gione Lombardia, 1% alla Regione Veneto.

30 maggio 2012

Da Mendolla a Cavezzo tra le fabbriche 

modello cancellate dal disastro

Si sbriciolano i capannoni
“Siamo rovinati”

Nel cratere del mostro insieme agli operai è 

morta un bel pezzo di economia. Il distretto 

biomedicale più grande d’Europa, gli acetifici 

vanto del modenese, il piccolo artigianato, 

le officine meccaniche, i caseifici. Chi si era 

rimesso in piedi dopo il terremoto del 20 

maggio questa volta è finito in ginocchio. 

LA STAMPA

“Allarme per 45mila 
persone in dialisi.

Non possiamo garantire 
prodotti vitali”

Il Presidente di Assiobiomedica: La prima 

emergenza ora è quella di garantire 

i prodotti e macchinari per la loro 

sopravvivenza. Dopo il terremoto di 

domenica scorsa pensavamo di ritornare a 

produrre progressivamente entro due mesi. 

Ora tutto è peggiorato.”

LA REPUBBLICA

Scosse infinite, paura 
e morte in fabbrica

Il terremoto ha colpito di nuovo l’Emilia: 16 

vittime tra cui 10 operai e 3 imprenditori. 

Gli sfollati sono 14mila. Donna estratta viva. 

Napolitano: parata “sobria” il 2 giugno. 

CORRIERE DELLA SERA

Emilia, la nuova strage di operai 
capannoni distrutti sotto accusa
“Non volevano perdere il posto”

Cento scosse e 16 morti: 13 erano nelle 

fabbriche. Scoppia la polemica, sindacati 

all’attacco: “strutture non sicure e troppa 

fretta di rimettersi in moto.”

LA REPUBBLICA

Ieri alle 9 secondo terribile scossa in dieci 

giorni. Crollano i capannoni dove era appena 

ripartito il lavoro. Una Regione in ginocchio

Terremoto, strage di operai
Un violentissimo sisma in Emilia fa 16 vittime. 

Migliaia senza casa. E la terra continua a tremare.

LA STAMPA

GENOVA
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Terremoto,stragenelle fabbriche

ROMA. Mario Monti entra in tackle sul
mondo del pallone dopo la vicenda calcio-
scommesse e invita a valutare la possibilità
di fermarsi per 2-3 anni: «Fa rabbrividire
quando il mondo dello sport si rivela un
concentrato di fattori deprecabili. Trovo
inammissibile che venganousati soldi pub-
blici per ripianare i debiti delle società di
calcio».EsulcasoultràemaglieduranteGe-
noa-Siena: «Fenomeni indegno, incredibi-
le, un invisibile ricatto pieno di omertà.
L’inviatoCASACCIA,BOCCONETTI,GRASSO,
TRAVERSOeZINOLA>>56-59

INCHIESTA, CAROBBIO INGUAIA IL SIENA: «IL PRESIDENTE CI DISSE DI PERDERE PER SCOMMETTERE»

Monti:«Il calcioandrebbefermato»
Il premier: spettacolospaventoso igiocatori cheaGenovahannotolto lamaglia

ATTODIACCUSA In dieci sepolti dal crollo dei capannoni dichiarati agibili. «Fatti tornare al lavoroma senza controlli»

CALZERONI,DEBENEDICTIS,FORLEO,GHIGLIONE,MALVENUTIeMARGIOCCO>>2-7e 17

IL REPORTAGE

IL SILENZIO IRREALE
DI CAVEZZO, IL PAESE
CHENON C’È PIÙ
L’inviato INDICE >>3

A TEL AVIV CANTA PER LA PACE, MA ARMI IN PUGNO

ILCONCERTODIMADONNASCIOCCAISRAELE
dal nostro inviatoRENATOTORTAROLO

S polverinodapugile in lamé,
con la scritta MDNA, come
una campionessa del mon-
do che vuole tenersi stretto

il titolo. Bustier trasparente, con le
coppedel senoappuntite, sopra cami-
ciabianca, cravattinoepantalonineri,
fascia alta da torero. Bolerino antraci-
te, sotto capelli biondi al vento e chi-
tarra scintillante a tracolla. E poi
l’energia di un’ex ragazzina cocciuta e
cresciutasenzamamma,unoscriccio-
lomagro e nervoso. Sono le prime im-
magini diMadonna allo stadio Ramat
Gan dove domani aprirà il tour mon-
diale.

Lo show è sontuoso, un’autocele-
brazione che non conosce autoironia.
Maègiàpolemica.Durante“GirlGone
Wild”, la ballata più controversa del
nuovo album, la popstar brandisce
unapistola,conmimicapiuttostocon-
vincente, e la punta verso il pubblico
mentre i ballerini, uno più trasgressi-
vo dell’altro, sono armati di fucili. La
scena sarà anche studiata per girare il
pianetae certamente rendebene il di-
sagio della protagonista.Ma un conto
è la finzione, un altro scherzare con la
violenza inunPaeseossessionatodal-
la sicurezza.
SEGUE>>51

ALLARME ROSSO Il sismologo: «Possibili altre forti scosse». Paura in Liguria: gente in strada, evacuate decine di scuole

PLAYOFF, OGGI L’ANDATA

UNASAMP
D’ASSALTO
PERBATTERE
ILSASSUOLO
BASSO, GIAMPIERI eZAGNOLI >> 60-61

Madonna, parte il tourmondiale

IL DISASTRO,
LA BRAVA GENTE
E LE CANAGLIE

L’EDITORIALE

ENRICODEAGLIO

D
icono che i terremo-
ti siano eventi im-
prevedibili.
A dire il vero, quel-

lo dell’Aquila fu previsto da uno
sconosciuto tecnico e l’allora ca-
po della protezione civile Berto-
laso lo denunciò per procurato
allarme.
SEGUE >>6G.FERRARIeLUCIANO>>9

PRESTITI FACILI ANCHE AI POLITICI

Bpm, arrestato
Ponzellini

E spunta la legge
pro terremotati
che favoriva

il boss
dei videopoker

LA STORIA/1

DON IVANMUORE
PER SALVARE LA STATUA
DELLA VERGINE
MARCOMAROZZI >> 4

LA STORIA/2

SEPOLTI DALLEMACERIE
NELLO STABILIMENTO
DELLA VITA ARTIFICIALE
L’inviatoCRECCHI >>5

MOBILITAZIONE SULWEB

«CANCELLIAMO
LA PARATA DEL 2 GIUGNO»
NAPOLITANODICE NO
LOMBARDI >>6

IL RACCONTO

«SONO ARRIVATI
QUELLI COI SOLDI»
LA PRIMANOTTE DEI
CALCIATORI IN CELLA
L’inviatoSANGALLI >>58

UN ALTRO SISMADOPONOVE GIORNI
16MORTI, 350 FERITI E 14.000 SFOLLATI
IL DRAMMA INFINITO DELL’EMILIA
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7	 Sono stati analizzati tutti gli articoli pubblicati in prima pagina sul terremoto in Emilia-Romagna dal 21 maggio al 2 giugno 2012. Sono state prese in esame 10 testate nazionali (Avvenire,  
	 Corriere della Sera, Giornale, Mattino, Tempo, Repubblica, Secolo XIX, Manifesto, Stampa, Secolo d’Italia) e 4 regionali (Resto del Carlino Modena, Resto del Carlino Rimini, Gazzetta di Modena, Nuova Ferrara).

La terra trema ancora (5.8 della scala 

Richter) dopo il 20 maggio. Allarme e paura 

in tutto il Nord

Nuovo terremoto sconvolge l’Emilia
Le viscere della terra – questo fronte 

d’Appennino impazzito che continua a 

spingere sulla Pianura Padana – hanno 

atteso nove giorni e poi si son mosse di 

nuovo, con scosse tremende

IL MESSAGGERO

Due big bang
e in Emilia torna il terrore

Cento scosse in poche ore. Alle 9 toccato un picco 

di 5.8 gradi. Poi la replica alle 12.55: 5,3 gradi.

QUOTIDIANO NAZIONALE

Siamo in guerra con la terra
Fuggi fuggi e cellulari in tilt. Ore 9, la paura 

invade la città. Svuotati in un attimo scuole 

e uffici. “Stavolta non ci torno a lavorare, mi 

metto in ferie.”

LA NUOVA FERRARA

Ferita d’Italia
Ore 9 la terra trema di nuovo in Emilia. 

Crollano case, chiese, fabbriche tra 

Mirandola e San Felice sul Panaro: sedici 

morti, 200 feriti, cinque dispersi. Le 

scosse continuano per tutta la giornata e 

arrivano fino a Padova e Venezia. Ci sono 

altri ottomila sfollati, l’economia rischia il 

tracollo. Errani: nessuno sarà lasciato solo.

L’UNITÀ
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Senza fine
La terra si spacca di nuovo, strage sotto i 

capannoni. L’epicentro si sposta, colpito il 

Modenese: 16 morti, in gran parte operai 

rientrati nelle fabbriche dichiarate sicure. 

QUOTIDIANO NAZIONALE

Ancora scosse in Emilia, 16 vittime

Quei morti traditi dalla voglia di 
ricominciare

Il terremoto ha colpito la voglia di normalità. 

L’Emilia che preferiva dormire in tenda o 

nelle auto ma ricostruire subito il tessuto 

produttivo, riedificare il patrimonio storico, 

gettarsi alle spalle i lutti e i danni, dimostrarsi 

forti, più forti dei tragici eventi naturali.

IL GIORNALE

“Non ci saranno solo tendopoli”
Gabrielli: “per gli sfollati anche alberghi, 

vagoni letto, camper e roulotte.”

LA NUOVA FERRARA

l	 Le prime pagine  
	 dei quotidiani

ARGOMENTI COSTA CONCORDIA 

2012*
ıı Danni		  69	 80.2%

ıı Istituzioni	 59	 68.6%

ıı Vittime	 32	 37.2%

ıı Soccorsi / Interventi 	 53	 61.6%

ıı Protezione civile	 11	 12.7%

ıı Polemiche	 56	 65.1%

ıı Esposizione	 23	 26.7%

ıı Campagne di solidarietà / 

sensibilizzazione 	 42	 48.8%

ıı Volontariato	 38	 44.1%

ıı Totale		  86 articoli	

*Nella tabella è riportato il numero di citazioni dei singoli 
argomenti negli articoli di prima pagina, in valori assoluti 
ed in percentuali. Queste ultime sono calcolate rispetto al 
numero totale degli articoli.

IL TERREMOTO CHE COLPISCE AL 
CUORE 

I
l 20 e il 29 maggio 2012 due scosse di 

magnitudo rispettivamente 5.9 e 5.8 col-

piscono il cuore dell’Emilia-Romagna. Si 

tratta di due grandi eventi, distanti pochi 

giorni tra loro, che colpiscono lo stesso ter-

ritorio. La torre dell’orologio a Finale Emilia 

è l’immagine di molte prime pagine7, “crol-

li, paura e vittime”, “paralizzati dall’urlo del 

mostro”, questi i titoli principali dopo la 

prima scossa, mentre dopo la scossa del 29 

maggio le parole diventano “inferno, tradi-

mento, strage, inganno”, “dramma infinito”, 

il terremoto, anche qui come a L’Aquila nel 

2009 diventa: “Il mostro del sottosuolo, il de-

mone dei campanili”, mentre l’Emilia diven-

ta una terra ferita: “La pianura ha il colore 

del sangue.” E dalla solidarietà si inizia a 

parlare di caos e polemiche: “Il paese delle 

rovine: è come in guerra.” Il corpus analiz-

zato è di 86 articoli. 

Scosse e lacrime. Emilia nell’incubo
Cento scosse nel modenese. Cadono costruzioni 

già danneggiate. Notte di paura nei campi. 

Dolore nel Paese, lunedì lutto nazionale

AVVENIRE

Uomini e no
Un secondo devastante terremoto mette in 

ginocchio l’Emilia e fa tremare il nord Italia. 

Scosse a raffica, almeno 16 morti, migliaia 

di nuovi sfollati. Crollano ancora chiese 

e capannoni industriali, danni enormi al 

patrimonio artistico. L’Istituto di geofisica: è 

possibile che non sia finita. 

IL MANIFESTO
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Fondato nel 1892

PRIMAEDIZIONE

I

Raffica di scosse tra Modena, Bologna e Ferrara. I sismologi: rottura di una faglia, il terremoto continua. Migliaia gli sfollati, gli aiuti del governo

Emilia sfregiata, strage in fabbrica
Sedici morti, donna estratta viva. Operai travolti dai capannoni, polemica sulle mappe di rischio

Dalla cura dell’Alzheimer

Lunedì lutto nazionale,
oggi Consiglio deiministri
Salta la partita degli azzurri

Il premier: ma parlo da tifoso. Coro di critiche: non è la soluzione giusta

Monti: «Calcio malato, va fermato per due anni»

LastoriaL’analisi/1

Appelli sul web per devolvere le spese per il sisma. Napolitano: la dedicheremo alle vittime

Lite sulla parata del 2 giugno: «Sarà sobria»

L’analisi/ 2

Lo smarrimento
degli italiani

VincenzoCerami

Unacosaècontaremortie feri-
ti dopo l’improvvisa e inatte-

sa esplosione di un terremoto (in
una zona con pochi rischi telluri-
ci),un’altraècontare levittimedo-
vetuttisiaspettano,daunmomen-
toall’altro,unasecondacatastrofe.
Uneventosimile-macheriguarda-
vamaltempo e inondazioni - è ac-
caduto recentemente a Genova:
undisastro abbondantemente an-
nunciato, ma preso sottogamba,
ha prodotto un’ulteriore tragedia.
L’Italianonsièancorafamiliarizza-
taconlaprevenzione,unfatalismo
colpevolee superficiale sembra far
partedelnostrodna.Dovecivuole
prudenza,rigore,organizzazionee
realismo,cisonoinvecepressappo-
chismo, incoscienza e superstizio-
ne.Nonsappiamogestire le emer-
genze,ledifficoltàsembranoottun-
dere la mente di chi è chiamato a
teneresottocontrollo ipericoli.
Queste nuove scosse in Emilia,

già «telefonate», hanno creato an-
corapiùvittime-cheaquestopun-
topotremmoquasichiamaremar-
tiri.

>Segueapag.11

L’inchiesta

Bpm, Ponzellini
agli arresti:
crediti sospetti

MarcoGuidi

Come nove giorni fa, peggio
dinovegiornifa.Leduescos-

semaggiori, che alle 9dimattina
e alle 12,58 hanno portatomorte
e rovina in una vastissima area
che comprende le provincie di
Modena,Ferrara,Bologna,Man-
tovama sono state coinvolte an-
chequellediRovigo,Reggio,Par-
ma eCremona. In più sono state
accompagnatedaalmenounaot-
tantinadi scosseminori,pratica-
menteunaognipochiminuti.
Il risultato èunaquindicinadi

morti (mamolti sonoancora idi-
spersi), centinaia di feriti, danni
spaventosial sistemaproduttivo,
altriduri colpialpatrimonioarti-
stico, tra cui spicca il crollo quasi
totaledelduomodiMirandolain-
titolato a San Francesco, iniziato
daiPico, i signori locali, nel 1440.
E poi ospedali evacuati, centina-
ia di capannoni distrutti, danni
all'agricoltura, centri storici di-
chiarati inagibili e altre centinaia
dipersonechesisonotrovatesen-
za casa. E migliaia che ora sono
senza lavoro.

>Seguea pag.11

Voleva salvare la Madonna
il sacrificio del parroco

La catastrofe
già annunciata

DeborahAmeri

Shopaholic.Un termi-ne inglese cheabbia-
moimparatoaconoscere
bene.Dalla collanadi ro-
manzi «I love shopping»
dellascrittriceSophieKin-
sella, alle scorribande

newyorkesi delle (ex) ra-
gazze di «Sex and the Ci-
ty», la cultura del consu-
mismo e del comprare a
ognicostosembraesserci
stata inculcata dal mon-
do anglosassone. E pro-
priodalìarrivailrimedio.

>Segueapag.11

L’arte offesa
nel paese di Pico

Punto di Vespa

La pillola anti-shopping

La politica si divide sull'oppor-
tunità di celebrare la festa del 2
giugnodopolatragediadeidue
terremoti in Emilia. Ieri sera il
CapodelloStatohaconfermato
lecerimonie: «Celebreremoil 2
giugno perchè la Repubblica
devedareilsegnodellasuauni-
tà». La festa sarà ricordata «so-
briamente» e sarà dedicata alla
memoria levittimedel sisma.

>Ajelloapag.7

Proposta choc di Mario
Monti: di fronte al «malco-
stumecontinuo»cheafflig-
ge il calcio italiano bisogna
chiedersi se non sia il caso
di «sospendere» i campio-
nati per due o tre anni. Pur
precisandochenonsitratta
di una proposta del gover-
no, il j'accuse del premier è
talmenteveementedapro-
vocare un putiferio. Il più
duro di tutti è il presidente
del Palermo, Zamparini,
che definisce «stupidaggi-
ni» le frasi di Monti. Indi-

gnatoilpremier:dalloscan-
daloche investe il calcio sta
emergendo«unconcentra-
todiaspettitraipiùriprove-
volidellavitaumana: lasle-
altà, l'illegalità, il falso, la ri-
cercademagogicadi popo-
larità». Sul fronte dell’in-
chiesta oggi, davanti al gip
di Cremona compariranno
altritredegliarrestati:Mau-
ri della Lazio,Milanetto (ex
Genoa) e Turati (ex Anco-
na,oraalModena).

>Conti,Giaculli, Ventre
eservizi dapag.8a10

L’Emiliatremaancora:unasettima-
nadopoilprimosisma,nuovescos-
sehannodevastatolaregione:lapri-
ma poco dopo le 9 (5,8 della Scala
Richter).Colpite leprovincediMo-
dena, Ferrara e Bologna, epicentro
aMedolla.Sedici imorti, tracuian-
coraoperaiper ilcrollodicapanno-
ninonsicuri,e350 i feriti.Glisfollati
sono migliaia, una donna è stata
estratta viva dalle macerie dopo 12
ore.Lescossesonostateavvertitein
tutto il Nord seminando il panico. I
sismologi:continueranno.

>Servizida pag.2 a pag.5

Tralevittimedelsismadiieri,aRovereto,unpre-
te,donIvanMartini,65anni,cremonesed’origi-
ne, da nove anni parroco del paese della Bassa
modenese. Èmorto ieri nella sua chiesamentre
cercavadisalvare lastatuadellaMadonna.

>LombardoPijolaa pag.3

Ai domiciliari l’ex presidente di
BpmPonzellini:èaccusatodias-
sociazione adelinquere e corru-
zione nell’ambito dei finanzia-
menti da 148 milioni di euro
all’AtlantisdiCorallo.

>Apag.17

BrunoVespa

Quando ne usciremo? Il
nuovo gravissimo sisma

che ha colpito l’Emilia copre
conun’ulteriorepatinadipiom-
bolosconcertodegli italiani.

>Segueapag.11

I Sassi diMarassi
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ome un contemplare. 
«Vedere la grande capacità e
rotondità del mondo in cui vive

tanta gente così diversa» (S.
Ignazio di Loyola). 
E ci raggiunge la vita di tutti,
lasciandoci storditi di tradimenti
subiti, stremati di traversate con il
sale sulle mani, con le gambe
come sassi, in fila ad aspettare, e
sabbia e cemento respirare, in
corsa a scappare da nemici che
son d’altri ma mi spingono da
tutte le parti, e potrei morire per il
troppo sentire, come ieri sono
morti in venti, solo quelli che
qualcuno ha contato, ma son
molti più, e lo so come si sa la vita
tutta intera, se solo la si ascolta e
non si scappa, per non trovarsi

commossi per eccesso di mondo,
che arriva forte e chiaro come un
grido nella sera e turbati da una
tenerezza che non sa la vergogna,
felici di sentire come si sente con il
corpo nell’amore che ogni vita è la
mia vita e non c’è felicità possibile
se il mondo intorno a me si apre e
sprofonda e così, non per un
attimo che passa, non per solo
sentimento e nemmeno per
comandamento, ma perché
ovunque noi siamo anche tutti
quelli che incrociamo oppure sono
da qualche parte e siamo fatti un
po’ più divini, nel portare.
Un vedere ci trasfigura e non si sa
come, l’allegria diventa nostra, e
un po’ anche di tutto il mondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VEDERE (4)
MARIAPIA VELADIANO

orremmo non doverci ritrovare a scrivere, an-
cora una volta, «si poteva evitare». Vorremmo

non dover scrivere, ancora una volta, che «non è
il terremoto che uccide, ma la casa che ci cade ad-
dosso». E che «crolla quello che non può non crol-
lare». Lo abbiamo scritto tre anni fa in occasione
del terremoto dell’Aquila, coi suoi 308 morti. Lo
avevamo scritto dieci anni fa in occasione del ter-
remoto del Molise che provocò la morte di 27 bam-
bini e della loro maestra a San Giuliano di Puglia.
E ancora prima per il sisma dell’Umbria e per quel-
lo dell’Irpinia: trentadue anni fa. Per non parlare
di frane, alluvioni, incendi e vari altri cosiddetti "di-
sastri naturali". Anni a scrivere che le leggi ci so-
no ma non si applicano. A registrare le analisi e gli
appelli degli esperti che da sempre ripetono che
più che prevedere bisogna prevenire. E che serve
un piano nazionale per la messa in sicurezza del
Paese. E che questa è la vera e necessaria "grande
opera", su cui spendere senza risparmi.
Anni a denunciare, norme alla mano, ritardi, ina-
dempienze e sottovalutazioni. Lo abbiamo fatto
dopo le drammatiche conte dei morti, ma anche
prima, quando c’era ancora tempo. Ma poi il tem-
po passa e, regolarmente, naturalmente, la Terra
ci ricorda quali sono i suoi meccanismi, muoven-
dosi con scosse e frane. Tutto ben noto, studiato,
scritto, divulgato e messo nero su bianco perfino
in ottime leggi, come quelle nate proprio dopo il
crollo di San Giuliano. Anche allora si scoprì che
quel paesino arroccato sui monti molisani non e-
ra classificato sismico, proprio come i paesoni e-
miliani. Ma inchieste, processi e sentenze, l’ulti-
ma in Cassazione è proprio di otto giorni fa, han-
no stabilito che quella scuola venne giù perché
fatta male, a prescindere dalla sismicità della zo-
na e dalla scossa. Colpevoli progettisti e costrut-
tori e anche amministratori e funzionari comunali.
Già, la casa, la scuola, il capannone che ti casca
addosso. Anche all’Aquila c’è un processo in cor-
so per la responsabilità di un crollo, quello della
casa dello studente. Anche questa costruita ma-
le? Toccherà ai magistrati stabilirlo, così come per
gli anomali crolli di capannoni in Emilia. Anomali
perché ne sono crollati solo alcuni, mentre altri pur
tremando sono rimasti in piedi. Costruiti meglio,
capaci di resistere a scosse che, pur violente, non
hanno raggiunto i livelli di altri terremoti come
quelli dell’Irpinia del 1980 o di Messina del 1908,
che avevano una forza più di 30 volte superiore.
Si è detto che in Emilia non si era costruito in ma-
niera antisismica perché fino al 2003 le norme non
lo prevedevano. Ma allora perché sono venuti giù
solo quei capannoni e poche case? Mentre il re-
sto, anche se danneggiato, ha retto? Ancora una
volta le stesse domande, come trenta anni fa, die-
ci anni fa, tre anni fa. E con la stessa, drammati-
ca, certezza di dover correre ai ripari. Lo stesso
provvedimento del governo di ieri, pur necessa-
rio, lo dimostra. Il nuovo aumento delle accise dei
carburanti si aggiunge a tanti altri analoghi. In
quei poco meno di due euro ci sono tutti, dal Be-
lice del 1968 in poi. Soldi per le emergenze. Ma non
sarebbe ora di trovare i soldi per una vera pre-
venzione? Per mettere davvero in sicurezza case,
scuole e capannoni? Sicuramente gli italiani pa-
gherebbero molto più volentieri per questo.
E poi li si spenda davvero e bene, i soldi. Evitan-
do quegli assurdi per i quali alcuni Comuni non
possono utilizzare gli stanziamenti per la messa
in sicurezza delle scuole per non sforare il tetto pre-
visto dal patto di stabilità. Il governo ha deciso ie-
ri di permettere una deroga per la ricostruzione
nei Comuni ora terremotati. Non sarebbe meglio
anche per la prevenzione? C’è tanto da fare per e-
vitare che case, scuole, capannoni crollino in qual-
che altra parte del nostro Paese così "ballerino".
Noi, un po’ inascoltate Cassandra e un po’ inve-
stigatori, continueremo a raccontare storie, de-
nunciare e cercare i perché. Scavando tra le ma-
cerie, i documenti, le leggi e le regole non appli-
cate. L’abbiamo fatto per i bambini di San Giulia-
no, lo faremo anche oggi per i papà operai emi-
liani. Per non dover più scrivere «si poteva e si do-
veva evitare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANCHE STAVOLTA, ANCORA UNA VOLTA

SI POTEVA
EVITARE

ANTONIO MARIA MIRA

il fatto. Da anni alcuni dossier denunciavano: troppo basso il livello di rischio
indicato. A Modena aperta un’inchiesta sul crollo dei capannoni. 17 i morti

Allarmi inascoltati
«FALSATA L’IMMAGINE DELLA SANTA SEDE»
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● «Famiglia, “casa”
di un bene
universale».
Ravasi, dopo le
introduzioni di
Antonelli e Scola,
apre il Congresso
teologico-pastorale

● Ricchi di spunti
anche gli altri
contributi, tra cui
quello di Bruni

● Nel pomeriggio si
sono svolti nove
approfondimenti
in contemporanea
con la
partecipazione di
migliaia di persone

● Festa e curiosità
anche tra gli stand
della Fiera delle
famiglie. E domani
l’arrivo del Papa

DECINE DI INIZIATIVE SUI TEMI DEL LAVORO E DELLA FESTA
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L’INDIA SANZIONA LE «VITTIME»

MARÒ, MULTA
AI CRISTIANI

FULVIO SCAGLIONE

Ai marò il processo per
forza, ai cristiani indiani
le solite discriminazioni.

Come da copione

LA CORTE HA PARLATO, PERÒ

LEGGE 40
PAROLE CHIARE

GIUSEPPE ANZANI

A essere minacciato è
il fondamentale diritto
di ogni figlio di avere

per padre e per madre
suo padre e sua madre

Gli esperti: mappa sismica da rivedere
La benzina aumenta di due centesimi

● Dal Consiglio dei ministri deroga 
al patto di stabilità per le zone colpite

● Napolitano: prevenzione inadeguata
Il 2 giugno parata in stile «sobrio»
Monti: nessuno verrà lasciato solo

● Confindustria lancia l’allarme:
si rischia una fermata di molti mesi

Il Papa: tristezza
nel cuore
fiducia nei miei

Iniziativa Cei
Domenica 10 giugno
colletta di solidarietà
in tutte le chiese d’Italia

VIANA A PAGINA 6

Reportage
Il parroco di Mirandola:
questo dolore non è 
un castigo per il paese

Testimonianza
Io, sfollata da Carpi
Il tremore della terra
trasferito dentro di me

NEL GIORNALE

■ Economia

Colloquio telefonico
tra Monti, Obama
Merkel e Hollande
Lo spread a 464

DEL RE A PAGINA 11

■ Senato

Doppia fiducia
al ddl lavoro:
Oggi si replica
con voto finale
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DALL’AQUILA
ALL’EMILIA
LA SOLIDARIETÀ

RICAMBIATA

Polemiche

IL LIBRO
NON
È MERCE

RONDONI 29

Raiuno

MUSICA 
E FEDE 
DA ASSISI

LUPI 33

L’ex governatore di
Bankitalia Antonio Fa-
zio è stato assolto in
Appello, dopo 7 anni,
dall’accusa di aggio-
taggio nella scalata U-
nipol alla Bnl, perché
«il fatto non sussiste».
Con lui assolti altri die-

ci, tra i quali l’editore Francesco Gaetano
Caltagirone, gli immobiliaristi Coppola, Ri-
cucci e Statuto. Condannati invece, per il
reato di «insider trading», e con drastica ri-
duzione della pena, Giovanni Consorte, l’ex
numero uno di Unipol (un anno e 7 mesi),
e il suo ex «braccio destro» Ivano Sacchetti
(un anno e 6 mesi). I fatti risalgono al 2005.
Nel frattempo la Bnl, oggetto della contesa,
è stata acquistata dai francesi di Bnp Paribas.

GAMBACORTA A PAGINA 15

Unipol-Bnl: Fazio
assolto in appello

Sulla vicenda dei documenti
trafugati le parole del Pontefice
dopo la catechesi: nonostante
le debolezze umane, è lo Spirito
Santo a guidare la Chiesa

Padre Lombardi sul caso Ior:
Gotti Tedeschi sfiduciato dal
board dei laici. Il fondatore del
Sermig Olivero: un Papa che non
ha paura della verità

Famiglie da tutto il mondo:
un «popolo» sorprende Milano
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A scuola nelle tende, 
in cerca di normalità

Mirandola, dopo il 20 maggio in un tendone 

hanno piazzato i banchi delle elementari in 

un altro quelli delle materne. L’acqua e i bagni 

c’erano già, così hanno fatto anche la mensa 

per il doposcuola ma quando è arrivato il 

secondo terremoto sotto le tende c’erano quasi 

cento bambini a scuola con le maestre e sono 

scappati tutti. Poi si sono rimessi a giocare, 

ma la nuova scossa che ha fatto tanti lutti ha 

spaventato i genitori. Hanno portato i figli 

quasi tutti al mare o in montagna.

LA REPUBBLICA     

IL TERREMOTO DEI CAPANNONI
Nei giorni successivi ad entrambe le 

scosse le prime pagine sono comple-

tamente dedicate all’evento, nel 12,7% 

degli articoli si parla di Protezione ci-

vile, di sfollati, solidarietà, soccorsi 

e della voglia di ripartire, ma non solo. 

Per la prima volta, un terremoto diventa 

“Il terremoto dei capannoni”, si parla di 

“Capannoni killer”, “Allarmi inascoltati” 

e il sisma continua ad essere descritto 

con grande sentimento di paura: “L’urto 

di un visitatore prepotente, di un brutale 

padrone”, “Il mostro arriva in fabbrica.” 

Si parla di capannoni e si parla di vit-

time, argomento che viene trattato nel 

37,2% degli articoli. La maggior parte 

delle vittime infatti erano sul luogo di 

lavoro all’interno delle fabbriche duran-

te entrambe le scosse ed hanno perso la 

vita in seguito ai crolli delle strutture. 

“Gli avvertimenti che la natura ci man-

da sono sempre più frequenti e dolorosi. 

Ma questo è diverso da tutti gli altri. È 

il terremoto dei capannoni”, “Terremo-

to al Nord, strage di operai”, “Il sangue 

degli operai del turno maledetto”, “Quei 

dannati inghiottiti dalle loro fabbriche”, 

“La morte in fabbrica tra i forzati della 

notte”, “Quei morti traditi dalla voglia di 

ricominciare”, “Gli operai sotto i capanno-

ni. I parenti: «Sono stati costretti ad an-

dare al lavoro»”, “Emilia sfregiata, strage 

in fabbrica”, “Infame e traditore il terre-

moto si è presentato in fabbrica alle 9:00 

precise”, ma nell’Emilia colpita nel cuore 

della sua economia dopo alcuni giorni 

dalla seconda grande scossa i titoli si 

spostano su quei capannoni che devono 

essere ricostruiti nel luogo dov’erano na-

ti: “Lasciate qui le nostre fabbriche. Terre-

moto: la rabbia dei lavoratori. Capanno-

ni: avvisi di garanzia a pioggia.” 

Le ferite del sisma. 

Diciassette morti, quindicimila sfollati. 

Soltanto nel comparto agroalimentare 

stimati almeno 500 milioni di danni

“Non vogliamo lasciare  
le nostre case!”

Solidarietà da tutto il Paese. Gli aiuti del 

Governo, la benzina aumenta di 2 centesimi. 

Così sarà ridotta la parata del 2 giugno. 

Aperta un’inchiesta sui capannoni crollati.

CORRIERE DELLA SERA

Il distretto biomedicale va 
salvato, con il trasloco

Mentre la terra trema, un Paese serio fa 

politica industriale. E difende le eccellenze, 

la nicchia biomedicale vale grosso modo 800 

milioni di fatturato, le aziende dell’intera 

filiera sono un centinaio e danno lavoro 

all’incirca a 4mila addetti.

CORRIERE DELLA SERA

ORFANIANCHEDELLECAMPANE

I vigili del fuoco recuperano il cadavere del quarto operaio morto nello stabilimento Haemotronic di Medolla. A destra il dormitorio allestito alla Pandurera di Cento

Strangola la compagna e poi
si spara con la sua pistola. E’
successo ieri ia Copparo, do-
ve Giuliano Frezzati, 65 an-
ni, ha ucciso Ludmila Rogo-
va - badante ucraina di 43
anni - con cui aveva una rela-
zione. Quando sono arrivati
i soccorsi la donna era senza
vita, il pensionato, invece, è
stato trasportato al Sant’An-
na in condizioni disperate.

■ ALLEPAGINE20E21

IERI SERA A COPPARO

Uccide l’amante e si spara
Il pensionato è in gravissime condizioni al Sant’Anna

La scientifica in via Fermi

argenta

Tanti amici
perGaia
Un addio
in lacrime
 ■ A PAGINA 33

Cento, gli sfollati sono 1.600
Dormitorio nel palasport, pronta la tendopoli. E Modena piange i suoi morti, saliti a 17

I
lbollettino di guerradel terre-
moto è pesante: le vittime di
Modena sono salite a 17,

l’operaio disperso a Medolla è
stato trovato cadavere dai vigili
del fuoco dopo 27 ore di lavoro
tra le macerie. Questo angolo di
provincia, terra di lavoratori, al
confine con Mantova e Ferrara, è
stato bombardato dal basso. Ca-
pannoni accartocciati, chiese di-
strutte: le stesse scene viste il 20
maggio tra Mirabello e Sant’Ago-
stino. Nel Ferrarese ora l’emer-
genzasi spostaaCento dove leul-
time scosse hanno devastato il
centro storico: 1.600 sfollati, tutti
in fila ieri alla Pandurera per chie-
dere unalloggio mentre sono sta-

ti allestiti un centro di accoglien-
za anche al palasport e una ten-
dopoli. La popolazione delle tre
province vive nel terrore. Cam-
biano gli usi e i costumi: pochi re-
stano a dormire in casa, i piazzali
degli ipermercati di notte si po-
polano di gente che dorme in au-
to. Le tende e i sacchi a pelo van-
no a ruba, camper e roulotte so-
no beni preziosi. Molte famiglie
rischiano la disgregazione: figli
che trovano rifugio da amici e i
genitori da parenti. Sono terre-
motati dentro, orfani della vita
quotidiana: mancano i rintocchi
dellecampanechescandivanole
ore del giorno e della notte. An-
chelorovittimedelsisma. ■ I SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 18

CENTO

Finito l’anno
scolastico
in tutti
gli istituti

FERRARA

Lamostra
di Sorolla
ai Diamanti
non riapre

BONDENO

In stazione
un treno
per accogliere
i senzatetto

IL GOVERNO

Errani
commissario
Benzina
più cara
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L’odissea dei senza casa
L’Emilia, da martedì, piange per un nuovo 

terremoto che ha provocato diciassette 

vittime, centinaia di feriti e quattordicimila 

sfollati. In un capannone del Modenese, 

insieme a due operai, è morto anche un 

ingegnere, proprio mentre stava studiando 

la solidità della struttura. 

AVVENIRE

Parmigiano e Grana Padano un 
milione di forme distrutte

Persi 250 milioni di euro. Il Consorzio Grano 

Padano, che ha attivato un’unità di crisi 

per gestire le produzioni “salvabili” e quelle 

danneggiate, ha calcolato i danni in 70 

milioni di euro: alle 100mila forme cadute la 

scorsa domenica, si sono aggiunte, infatti, le 

oltre 260mila forme danneggiate o distrutte 

dalla nuova violenta scossa del 29 maggio. 

IL MATTINO

Varate le misure: sospese tasse e contributi. 

Salgono a 17 le vittime. 

Napolitano: 2 giugno sobrio

Sisma in Emilia, benzina più cara
Benzina più cara per finanziare la 

ricostruzione in Emilia. Il Governo, per 

fronteggiare l’emergenza, ha deciso di 

aumentare di due centesimi al litro l’accisa 

sui carburanti per incassare circa 500 

milioni l’anno. 

IL MESSAGGERO

ANDATA PLAYOFF AI DORIANI (2-1), versati 223MILA EURO

Samp e Sassuolo unite per la Bassa

LA DONAZIONE

papa benedetto

DallaChiesa
unmilionedieuro

PapaBenedettoXVI
APAGINA3

Striscione per i terremotati

Da sinistra recupero del corpo e crolli ■ SERVIZI DA PAG. 2 A PAG. 30

UNAVIBRANTEACCISA

EAVANTI, SOBRIAMENTE

Primo round della semifi-
nale playoff alla Samp che
piega in rimonta il Sassuo-
lo per 2-1 (rigore fallito da
Sansone, Missiroli, Eder e
Pozzi), ma a Marassi vince
la solidarietà per la Bassa.
Cinque minuti di silenzio,
striscioni dei tifosi doriani
e splendido gesto delle due
società che hanno donato
l’incasso di 223mila euro ai
terremotati. Sabato ritor-
no, Sassuolo deve vincere.

■ SERVIZIALLEPAG.34,35E36

Strade deserte, case crollate o lesionate, cumuli di macerie e paesaggi spettrali. Le ferite del terremoto nella Bassa modenese saranno lunghe da rimarginare. Gli sfollati sono quindicimila  (foto di Angelo Farese)

haemotronic

Ritrovato
anche il corpo
del quarto
operaio

di Enrico Grazioli

L
a buona notizia è soprat-
tutto che a gestire il post
terremoto sarà il presi-

dente della Regione Errani
(complimenti e grazie per co-
me si è mosso in questi giorni,
toni compresi) affiancato dai
sindaci dei Comuni colpiti in
qualità di vice-commissari: me-
glio loro, che stanno restituen-
do dignità e credibilità alle isti-
tuzioni, di chiunque altro per
tenere lontane le cricche para-
ministeriali e fare argine al can-
cro delle infiltrazioni mafiose,
pericoli già pronti a ficcarsi in
un piatto che sarà comunque
ricco. Nella speranza che essi
sappiano ideare e costruire un
modello innovativo di ricostru-

zione (o anche di rigenerazio-
ne) che coinvolga e renda prota-
gonista tutto il territorio, sulla
spinta anche dell'onda emotiva
di condivisione e reciproco so-
stegno che ci ha tenuti a galla
dal 20 maggio a oggi: quella sus-
sidiarietà orizzontale capace di
mettere finalmente alle corde
anche la ragionieristica (con
tutto il rispetto) visione del no-
stro mondo ferito che zavorra i
professori al governo. I quali ie-
ri hanno partorito, con viva e vi-
brante partecipazione, il topoli-

no della nuova accisa sulla ben-
zina per finanziare gli interven-
ti in Emilia. Il Consiglio dei pro-
fessori ha indicato anche alcuni
raggi d'azione del tutto apprez-
zabili, tra cui la deroga al Patto
di stabilità. A cui manca per al-
tro una "piccola" cosa: il quan-
to, le cifre degli impegni di spe-
sa. In compenso resta chiaro
che i doveri fiscali e contributivi
per queste terre sono "rinviati"
e non almeno in parte aboliti.
Crediamo anche noi che gli ita-
liani capiranno i 2 centesimi

(Iva esclusa) in più al litro
pro-terremotati: siamo ancora
lì che paghiamo quelli per la
guerra in Abissinia e per il rin-
novo del contratto autoferro-
tranvieri del 2004... Ma che l'Ita-
lia non sappia individuare risor-
se meno appiccicaticce (e indi-
sponenti) per rimettere in piedi
un suo distretto-chiave, non fa
ben sperare (se non, al solito,
nelle nostre forze): chi versa in
questi giorni pochi o tanti spic-
cioli sui conti correnti di solida-
rietà pro Emilia, la copertura fi-
nanziaria la trova, senza biso-
gno di ricorrere a un think tank
bocconiano. Magari rinuncia a
una pizza nel week end, sobria-
mente. Il nostro Stato a cosa
vuole, a cosa sa rinunciare del
suo superfluo? (#no2giugno)

Sarà l’Emilia a gestire i fondi
Terremoto: primi passi del governo. Altra raffica di scosse nei paesi fantasma: 17 i morti

crolli e vittime

Un’inchiesta
della Procura
per omicidio
colposo

VIGNOLA»Scootercontroauto:muoreun43ennediCastelnuovo ■ SERVIZIO A PAG. 44
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PERCHÉ IL TERREMOTO IN EMILIA?
“Perché trema la Pianura Padana?”, “Se si 

ribella la terra gentile”, “L’Italia del mattone 

va ripensata - Quando furono impiccati, ai 

patrioti risorgimentali di quella che sarebbe 

l’Emilia-Romagna veniva anche imputata 

la colpa di aver scatenato i terremoti che 

nel 1831-1832 sconvolgevano la regione.” Il 

65,1% degli articoli tratta la polemica e cita 

il tema esposizione nel 26,7%. Il tema prin-

cipale è il rischio sismico della regione e la 

sua classificazione: “Una regione che non 

era considerata a rischio sismico”, “Ci sem-

bra una ribellione di abissi, qualcosa là, nelle 

viscere della pianura, che ha rilasciato la for-

za covata in una antica rabbia.” Successiva-

mente alla seconda scossa e all’aumento del 

numero delle vittime nelle fabbriche, il tema 

della polemica torna sui capannoni e sulla 

loro sicurezza: “Operai travolti dai capan-

noni, polemica sulle mappe di rischio”, “Nel 

mirino della magistratura le certificazioni di 

agibilità concesse alle aziende.” 

UN TERRITORIO CHE SI SBRICIOLA
“Le scosse in piena notte ci hanno terroriz-

zato, hanno aperto crepe nelle nostre case 

e nelle nostre vite, hanno devastato interi 

paesi.” Nell’80,2% degli articoli analizzati 

si parla di danni. Danni ai centri storici dei 

Comuni della Bassa, al patrimonio artistico 

e culturale e alle infrastrutture. Così descri-

vono la distruzione i giornali in prima pagi-

na: “L’Emilia sfregiata dal terremoto”, “Crol-

lano torri, rocche e chiese”, “La città colpita 

al cuore, distrutti tutti i suoi simboli”, “La 

scossa spazza via cattedrale, rocca estense 

e buona parte del centro”, “Sbriciolata la tor-

re del castello Lambertini.” Ma anche qui le 

polemiche entrano negli articoli: “Esiste un 

meraviglioso piano per la protezione del pa-

trimonio monumentale dal rischio sismico. 

Però ha un difetto, non è mai stato attuato.” 

Angeli tra le macerie al lavoro 
senza sosta

Vigili, volontari, infermieri. La loro lotta 

contro il tempo per salvare vite: “C’è la 

passione che ci spinge, non senti la fatica.”

LA STAMPA

“Maestro, ma è un vero 
terremoto?”

“Sentiamo un boato, un altro ancora. 

Bambine e bambini si rifugiano sotto i banchi, 

qui a scuola a Reggio Emilia… arriviamo 

in cortile insieme alle altre classi. Faccio 

l’appello. Penso: “tutte le prove di evacuazione 

che facciamo ogni anno, servono a qualcosa.” 

L’UNITÀ

L’Emilia prova a rialzarsi
Primi aiuti dalla benzina: aumento di 2 

cent. Il Governo: stop ai versamenti fiscali. 

Aperta un’inchiesta sui capannoni distrutti. 

Napolitano: prevenzione inadeguata.

LA STAMPA

“Avevamo fretta di ripartire.
Adesso abbiamo solo paura”
Incertezza per il futuro tra i lavoratori 

delle aziende distrutte. Paura di ripartire e 

paura di fermarsi per sempre. Paura di non 

reggere questa assenza di prospettive. 

IL MESSAGGERO
 

“L’altra sera siamo fuggiti, ma la 
nostra vita è qui”

In tenda o in macchina, ma sempre nei 

pressi di casa. Lo stanno facendo in 

moltissimi a Crevalcore. In pochi si fidano 

di rimanere la notte tra quelle mura amiche 

che potrebbero rivelarsi fatali.

IL RESTO DEL CARLINO

GENOVA
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Terremoto, leperiziescandalo
Controlli fai-da-tenelle fabbrichedellamorte.Ungeometra:nonhovistocrepe,hodato l’ok
da unodei nostri inviati

MATTEO INDICE

CAVEZZO (MODENA). «Avevamo fatto
ogni intervento per tornare a lavorare in si-
curezza.Abbiamol’agibilitàe lacertificazio-
nediun tecnico iscritto all’albo».PaoloPre-
ti, manager della “Meta” di San Felice dove
sono morte tre persone – uno è l’ingegnere
cheavrebbedovutoverificare la stabilitàdel
capannone – lo dice con emozione vera, co-
mesonovere le lacrimeper i suoioperai.Ma
è andata “proprio” così? Come sono state
“certificate” queste costruzioni? Quanto,
davvero, erano a regola d’arte gli accerta-
menti fra il primo e il secondo terremoto?
Oggièpossibilericostruirelacatenadellese-
gnalazioni di pericolo, dei sopralluoghi, i
tempi e il personale che ha “rassicurato” gli
imprenditori. E giungere a una prima con-
clusione, ancorché necessaria di ulteriore
approfondimento: alcuni controlli, e fra
questipotrebberoincludersiquellidiCavez-
zonellecuifabbrichesonomorteduedonne,
sonostatiacceleraticonlaconsulenzaditec-
nici “privati”, talvolta semplici geometri.
Perché il tempo per ottenere la visita d’uno
specialistaaccreditatodallaProtezionecivi-
leavrebberitardatotroppolaripresadell’at-
tività, e qualche impresario lo ammette.
SEGUE>>3
L’inviatoCRECCHI,CALZERONI, LOMBARDI,
MAROZZIeun interventodiCISCO>>2, 3, 4, 5e25

IN GIUNTA
NOMI NUOVI

E SPAZIO
AL PONENTE

Tutte ledonne(egliuomini)diDoria

LA SENTENZA

SCALATA UNIPOL-BNL,
FAZIO E CALTAGIRONE
ASSOLTI IN APPELLO
SERVIZIO>> 14

E L’ITALIA NON PIAZZA TUTTI I BTP

LA SPAGNA SPAVENTA
IMERCATI, OBAMA
TELEFONA AI BIG UE
ROBUSTELLI >>6

M arcoDoria si
presenta da so-
lo, davanti agli
obiettivi e alle

telecamere. Quasi fosse arriva-
to un po’ per caso, perdendosi
per strada il codazzo che ac-
compagna ogni cerimonia. In-
vece è tutto voluto: Doria sa che
sui cittadini esasperati dalla po-
litica fa un gran bell’effetto
questa apparizione da uomo so-
lo al comando, senza il trombo-
nesco apparato che accompa-
gna ogni insediamento ufficiale
e poi il seguito dell’attività di
governo. Solo soletto, Doria,
permezz’ora almeno. Pronun-
cia parole un po’ difficili, di
questi tempi. Rigore, compe-
tenza, serietà. Persino severità.
Il criterio che ha utilizzato

per arrivare alla formazione
della giunta è una novità im-
portante, di fronte allo sfilac-
ciamento della politica che ha
partorito le tante forme di “an-
ti” infilate dai cittadini nell’ur-
na ogni volta che vanno a vota-
re. O che non ci vanno affatto.
SEGUE>>18

IL COMMENTO

IL PROFESSORE
DÀ LEZIONE

DI SOLITUDINE
MARCOMENDUNI

PEDINAMENTI E INTERCETTAZIONI IRREGOLARI, IN BILICO L’INCHIESTA IN VATICANO

I PASTICCIDEGLI007DIRATZINGER
dal nostro inviatoFRANCESCOBONAZZI

V abene,quinessunoèstatorapitodapoten-
ze straniere, come avvenne con il famoso
sequestro di Abu Omar da parte della Cia,
andato in scenaaMilanonel

febbraiodel2003.Mail sospettodiesse-
re stati pedinati e intercettati sul suolo
italiano è ben presente nella testa di al-
cunidipendentidelVaticano, interroga-
ti nei giorni scorsi dalla commissione
cardinalizia incaricata di riferire a papa
BenedettoXVI sulle fughedidocumenti
riservati dai sacri palazzi. E se ne sono
anche lamentati a verbale, facendoanche i nomidi chi
avrebbe gestito queste operazioni di intelligence sulle
due sponde del Tevere. Uno scandalo nello scandalo.
Una possibilemacchia nei metodi usati dai servizi se-

greti vaticani, in collaborazione conquelli italiani, che
peròpotrà forseesseresanataaposterioridalla richie-
stadi rogatoria internazionalepartitaproprio ieri dal-

laSegreteriadiStatoerivoltaalleautori-
tà italiane.La richiestadi collaborazione
giudiziariariguardatrediverseipotesidi
reato: furto, ricettazione e attentato alla
riservatezza dello Stato. Tecnicamente
lasichiamarogatoriainternazionale,ma
in realtà si tratta di una triangolazione
trapalazzi tuttinel raggiodipochi chilo-
metri, tra una sponda e l’altra delmede-

simo fiume. La rogatoria è partita ieri dalla Segreteria
di Stato vaticana in direzione della Farnesina, che poi
provvederà a girarla alministero diGrazia eGiustizia.
SEGUE>>9

La Santa Sede
prova a rimediare
chiedendo l’aiuto
ufficiale dell’Italia

«SCOMMESSE, BLITZ SHOW»

FURIABUFFON
CONTROIPM
«VERGOGNA»

MANGINI >> 52

SASSUOLO BATTUTO 2-1 IN RIMONTA CON UNAGRANDE PRESTAZIONE

SAMPDAURLO,CONEDEREPOZZI
BUONALAPRIMADEIPLAYOFF

BASSO, GIAMPIERI e un commento diCLAUDIOPAGLIERI >>48-50

L’ASSESSORE E IL DOPPIO INCARICO

ODDONE: «NON LASCIO DATASIEL»
A TURSI SCOPPIA IL PRIMO CASO
COSTANTE >> 16

LE PAGELLE

DALL’EX FUNZIONARIO PCI
ALLA NIPOTE DEL VESCOVO
SERVIZIO >> 18 e 19
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Scosse al lavoro 
La terra trema ancora in Emilia. Sotto le 

macerie, operai e made in Italy. La Cgil al 

Governo: “Le delocalizzazioni vanno fermate” 

e da Modena la proposta di un “patto con le 

imprese.” 2 giugno: no del web alla parata. 

Non sfileranno i Vigili del fuoco. 

IL MANIFESTO

L’Emilia che resiste
Le scosse continuano ma nei paesi si 

reagisce: migliaia di volontari al lavoro. 

Sindaci in prima linea: “dobbiamo 

ricostruire.” Le aziende vogliono ripartire ma 

c’è chi fugge in Romania.

L’UNITÀ 

Tendopoli sorgono spontaneamente nei 

giardini privati della gente

Quelle case costruite male
Cavezzo (Modena) Mentre Sindaco, Vigli del 

fuoco e tecnici comunali sono in riunione per 

stilare l’elenco degli interventi del giorno, 

fuori dal Centro operativo comunale la fila 

di cittadini inizia ad ingrossarsi: arrivano 

per segnalare lesione alle proprie case, agli 

uffici, alle aziende; per chiedere dove possono 

trovare un posto letto, per sapere dove si può 

avere un pasto caldo. 

IL MANIFESTO

Speranza di rinascita
Danni per almeno cinque miliardi. Nel mirino 

della Magistratura le certificazioni di agibilità 

concesse alle aziende.

AVVENIRE

Le tende in giardino 
L’emergenza. Via da casa, si dorme in auto. 

Duecentomila sfollati nel quadrilatero 

della paura. Bisogna arrivare all’alba per 

capire quanto sono gli sfollati. 

Vedi le tende nei giardini, negli 

spartitraffico, nei parchi e nei campi.

LA REPUBBLICA

Al lavoro nei cortili e in vecchie 
strutture “Non possiamo fermarci 

o è finita”
Dall’aceto balsamico al biomedicale, tutti 

nella zona rossa: “togliete la burocrazia se 

restiamo indietro la concorrenza ci mangia.”

CORRIERE DELLA SERA

il personaggio

Oddo
Federzoni,
il professore
del volley
 ■ SERVIZIO A PAG. 53

Modena, l’incubodegli sciacalli
FalsiaddettiProtezionecivileannuncianoscosse: fugadallecase incittà

Duomovietato
al vescovo
“Può crollare”

SERIE B playoff

Il Sassuolo
prepara
l’assalto
alla Samp

CALCIO SERIE BWIN. PER COLPA DI NARCISO E TAMBURINI

Modena penalizzato di 2 punti
Pena da scontare nel prossimo campionato. Cellini: 4 mesi

aLL’INTERNO

dopo i crolli ■ SERVIZI ALLE PAG. 8 E 9

■ SERVIZI ALLE PAG. 16 E 17 ■ SERVIZI ALLE PAG. 24 E 25 ■ SERVIZI ALLE PAG. 20 E 21

 ■ SERVIZIO A PAG. 48

È iniziato il processo Figc
sulle scommesse innescato
dall’inchiesta Last Bet della
Procura di Cremona che ha
portato in carcere il canari-
no Turati. Le ammissioni di
colpa degli ex Tamburini e
Narciso hanno costretto il
Modena a patteggiare 2 pun-
ti di penalizzazione. Squali-
fica di 4 mesi a Marco Cellini
per un’omessa denuncia.

■ SERVIZIOAPAG.49

Una crepa sul Duomo dichiarato inagibile

carpi ■ SERVIZIO ALLE PAG. 22 E 23

Ditte: verifiche
paura e fretta
di ricominciare

Vigili del fuoco tra le macerie di un capannone crollatoUn mobile all’interno di una casa sventrata dalla furia del terremoto ■ SERVIZI DA PAG. 2 A PAG. 27

CAVEZZO

Artigiani e commercianti:
pronti a riprendere il lavoro

SAN FELICE

Si estende la zona rossa
La torre ormai al collasso

finale

Task forceNewHolland
va a rimuovere lemacerie

al braglia

Maxi concerto
A luglio star
dellamusica
per l’Emilia

L’ANNUNCIO

Napolitano
giovedì visiterà
i paesi feriti
della Bassa

Giorgio Napolitano

CONCORDIA»Settegiorni famorì il lorofiglio.Oraapronoilgiardinoagli sfollati ■ SERVIZIO A PAG. 15

 ■ SERVIZI ALLE PAG. 40 E 41

Il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano giovedì
prossimo visiterà i paesi della
Bassa modenese colpiti dal si-
sma. L’annuncio è stato dato
dal commissario straordinario
per l’emergenza Vasco Errani.
Lunedì prossimo lutto naziona-
le per le vittime del terremoto.

■ SERVIZI A PAG. 4
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I SINDACI IN PIAZZA
Si parla di istituzioni nel 68,6% degli arti-

coli in prima pagina, rtiferendosi in par-

ticolare alle alte cariche dello Stato: “Oggi 

arriva Monti”, “Questa gente è un esempio: 

dalle istituzioni servono i fatti”, “Gli sfolla-

ti al premier: ora aiutateci”, “Napolitano ai 

terremotati: sono con voi”, ma i protagoni-

sti degli articoli questa volta sono anche i 

Sindaci dei paesi dell’Emilia colpita su temi 

economici e legislativi: “Sfasciati”, “Sindaci 

in piazza contro l’Imu”, “Terremoto, quanto 

costa difendersi”, “Il Sindaco di Finale: gestia-

mo noi i fondi.” Nelle prime pagine compa-

re anche il tema del lutto nazionale, tra chi 

chiede di annullare la parata e gli approfon-

dimenti che spiegano perché Napolitano de-

cide di non annullarla ma di dedicarla alle 

vittime: “Su Twitter dilaga la campagna per 

rinunciare alla rassegna del 2 Giugno, il Go-

verno annuncia per il 4 il lutto nazionale”, 

“Polemica sulla parata del 2 giugno. Il presi-

dente Napolitano: la celebrazione di Roma si 

farà e sarà dedicata alle vittime.” 

NELLE MANI DEI VOLONTARI
Il 61,6 % degli articoli parla di soccorsi e in-

terventi e il 44,1% dei volontari, il tema de-

gli sfollati è quasi sempre presente, si scri-

vono i numeri nei titoli, si contano i fuori 

casa, le persone nei campi di accoglienza 

e gli accampamenti spontanei nei giardini. 

Nelle prime pagine viene spesso lasciato 

spazio a chi racconta i propri sentimenti, la 

paura e la disperazione per la propria casa, 

prima per doverla lasciare, dopo per dover-

ci rientrare. “Notti insonni”, “Gli sfollati in 

strada, gli operai fuori dagli stabilimenti”, 

“Vigili del fuoco salvano le opere d’arte nelle 

chiese”, “Salviamo i tesori”, “Si cerca tra le 

macerie, trovati tre corpi”, “Allarme sfollati: 

sono 200mila”, “Le tende in giardino”, “Ten-

dopoli esaurita”, “Tendopoli in parrocchia.” 

Camere vuote, decine di 
cancellazioni

Sos dagli hotel: le disdette non riguardano 

solo il turismo, ma anche i convegni. È 

proprio questo l’aspetto che più ci preoccupa.

IL RESTO DEL CARLINO

Bisogna dichiarare la Bassa zona 
“tax free”

Per far ripartire l’economia è necessario 

sospendere il pagamento delle tasse per un 

congruo numero di anni.

LA VOCE DI ROMAGNA

“Burocrazia snella e soldi in fretta:
L’Emilia deve ripartire”

Parla Gabrielli: “Stare fermi e perdere 

mercato può essere mortale per le aziende.”

L’UNITÀ 

Il camping della paura che 
nessuno vuol lasciare

Storie di sofferenza nella tendopoli 

multicolore di Cavezzo. “Non vogliamo 

trasferirci negli alberghi.” Il muratore: “La 

vita è strana: ho fatto il manovale per 50 

anni e ora ho paura dei muri.”

QUOTIDIANO NAZIONALE

1 giugno 2012

Roma, Piazza Venezia 5
Tel. 06 688281
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Fondato nel 1876 www.corriere.it

Su Sette

Giannelli

Tour a Pechino

Oggi in edicola con il Corriere della Sera

Il caso Lusi

In un giorno 50 scosse
La terra non dà tregua

Il ministro dell’Ambiente Clini: serviranno 15 anni e oltre 40 miliardi per mettere in sicurezza l’Italia

Vaticano

«Porterò in piazza i politici ladri»

La tragedia dell’Emilia

di IGNAZIO VISCO

di GIAN ANTONIO STELLA

di GIOVANNI BIANCONI
e CLAUDIO DEL FRATE

LA SVOLTA IN BANCA D’ITALIA

Lo stalker uccide
l’ex fidanzata,
si barrica in duomo
e si spara al cuore

«Cambiare, basta
rendite di posizione»

di ARRIGO LEVI

Stella intervista Grillo. «Sono l’ultima chance»

Fornero: errori sugli esodati

La relazione di Visco. Draghi e Monti: serve più Europa

di DARIO DI VICO

Il delitto di fronte alla bimba della donna

Accertamenti
sulla Fondazione
di Rutelli

Il testo

LE RISPOSTE

MAI DATE

ALLE GIOVANI

FAMIGLIE

Lo scandalo
e i cardinali
stranieri

UNA SILENZIOSA
METAMORFOSI

A PAGINA 27 Serafini

A PAGINA 20

C i sono Paesi in cui le
politiche pubbliche si

concentrano su risultati
concreti per sostenere
opportunità e scelte dei
cittadini e altri Paesi in cui
contano di più i simboli
astratti, le visioni del
mondo, le definizioni
giuridiche. Su molte
questioni, e sicuramente su
quelle che riguardano la
famiglia, l’Italia è l’emblema
del secondo approccio.
Le dispute su «cosa è
famiglia» e sui diritti
(libertà, facoltà, obblighi)
dei suoi componenti hanno
accompagnato la storia di
entrambe le Repubbliche,
con momenti di intenso
scontro ideologico su temi
quali divorzio, aborto,
procreazione assistita,
unioni di fatto.

CONTINUA A PAGINA 50

di D. Monti e M. S. Sacchi
a pagina 33

A PAGINA 29
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di ROBERTO BAGNOLI  A PAGINA 19

Per il Governatore un carico fiscale così pesante può essere soltanto temporaneo

«Troppe tasse, non si cresce»
ST
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O
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CC

HI

MIOPI A GUARDIA

DEL TERRITORIO

Secondo la Guardia di Finanza il capitano azzurro ha giocato oltre 1,5 milioni

Scommesse, gli assegni di Buffon

L a relazione del de-
butto di Ignazio Vi-
sco nella nuova ve-
ste di Governatore

della Banca d’Italia si è se-
gnalata innanzitutto per la
netta cesura rispetto al me-
todo adottato negli anni pas-
sati. Eravamo abituati ad
uno schema nel quale le
Considerazioni finali rappre-
sentavano il punto di incon-
tro tra l’elaborazione delle
élite e le esigenze del Paese
reale. Un magistero che si
incaricava di spiegare le ve-
re condizioni di salute del-
l’economia, metteva a nudo
ritardi ed omissioni della
politica e, infine, elencava
le principali terapie da adot-
tare per tentare di rilanciare
l’Azienda Italia. Visco inve-
ce ha scelto da subito la
discontinuità, ha voluto por-
re termine a una sorta di
supplenza intellettuale che
Palazzo Koch aveva esercita-
to negli anni passati e ha
preferito che anche le Consi-
derazioni, in qualchemanie-
ra, si normalizzassero. Che
perdessero del tutto il tono
della predica. Ha fatto bene.

Se sul piano del metodo
Visco, dunque, ha piena-
mente ragione, nel merito
— invece — avrebbe potuto
essere più incisivo. Negli an-
ni caratterizzati dal protago-
nismo politico di Silvio Ber-
lusconi e da un ampio con-
senso attorno alla sua figura
la Banca d’Italia non aveva le-
sinato critiche, senza aver al-
cun timore di cadere nel de-
litto di leso governo. Perché
invece nei confronti di un
esecutivo tecnico, come
quello guidato da Mario
Monti, Visco è stato così po-
co incalzante? Solo per limi-
tarsi a un esempio, il Gover-
natore non ha nemmeno ci-
tato la riforma del lavoro ap-
provata poche ore prima dal
Senato dopo numerosi cam-
biamenti e mal di pancia. E
ancora: si parla in queste
ore di un «pacchetto cresci-
ta» in avanzata fase di gesta-
zione a Palazzo Chigi ma
nemmeno in questo caso Vi-
sco ha sentito la necessità di
focalizzare il tema o di valu-

tare l’impatto dei provvedi-
menti in discussione rispet-
to all’economia reale. Eppu-
re non si sarebbe trattato, co-
me in passato, di una pole-
mica serrata tra Via Naziona-
le e Palazzo Chigi bensì di
un confronto costruttivo tra
due economisti legati da un
comune alfabeto e da reci-
proca stima.

I passaggi che il Governa-
tore ha dedicato all’Europa
sono stati molto apprezzati
dal pubblico per il rigore
analitico e l’autentico spiri-
to comunitario ed è sicura-
mente da condividere il rim-
provero, rivolto a tutti noi,
di non aver saputo approfit-
tare pienamente di due con-
dizioni di vantaggio apporta-
te dall’euro: la stabilità dei
prezzi e i bassi tassi di inte-
resse. Quanto alle banche
non si può dire che Visco
non le abbia difese. È vero
che le ha invitate a snellire
l’articolazione societaria, a
diminuire il numero delle
sedie dei consigli di ammini-
strazione e a intervenire sul
costo del lavoro ma il Gover-
natore, prima di ogni altra
cosa, è parso farsi carico del
malessere e dei rischi di de-
motivazione che attraversa-
no i gruppi dirigenti banca-
ri. Dal suo autorevole scran-
no li ha assolti dall’accusa di
aver chiuso i rubinetti, di
aver fatto mancare risorse al-
l’economia reale e quando
ha puntato il dito sul peggio-
ramento della qualità del
credito ha individuato quasi
esclusivamente cause esoge-
ne alla banca. Ma, pur senza
voler tornare alle polemiche
sul credit crunch e sull’uso
della liquidità Bce, siamo
proprio sicuri che si stiano
facendo i necessari passi in
avanti nell’individuazione
del merito di credito delle
imprese? E si può affermare
che le banche stanno progre-
dendo significativamente
nella lettura delle trasforma-
zioni dei territori e nell’ap-
prontamento degli strumen-
ti più adeguati? Vorremmo
tanto rispondere di sì.

Twitter@dariodivico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Resa dei conti alle Generali
Perissinotto in bilico, c’è Greco

di DANIELA CAMBONI

di FIORENZA SARZANINI

O ccorre cambiare, basta rendite di
posizione. E va riconsiderata

l’economicità della struttura distributiva.
IL DISCORSO ALLE PAGINE 14 E 15

Giorgio Armani non vende
«Il futuro? Una fondazione»

«Quindici anni e 41 mi-
liardi di euro per rendere si-
cura l’Italia attraverso un
piano nazionale per la dife-
sa del territorio». Lo dice il
ministro dell’Ambiente,
Corrado Clini. Per l’Emilia,
ieri, è stata un’altra giorna-
ta di emergenza terremoto:
50 scosse, anche di forte in-
tensità, e distruzioni. Conti-
nuano, intanto, le polemi-
che per i controlli effettuati
sui capannoni crollati.

DA PAGINA 2 A PAGINA 11

di MAURIZIO FERRERA

LA MIA GENTE

FORTE E GENIALE

di MASSIMO FRANCO

PH
OT

OM
AS

I

CO
RB

IS

«Si è pagato il prezzo di un innalzamen-
to della pressione fiscale a livelli oramai
non compatibili con una crescita sostenu-
ta. L’inasprimento non può che essere tem-
poraneo»: così Ignazio Visco, Governatore
della Banca d’Italia, nella sua prima lettura
delle Considerazioni finali. Mario Draghi,
presidente della Bce: limitare il contagio
tra Stati membri e sostenere la crescita. Il
premier Mario Monti invita la Germania a
«riflettere profondamente, ma anche rapi-
damente» e chiede ai partner europei di ac-
celerare gli sforzi per fronteggiare la crisi.

DA PAGINA 12 A PAGINA 19
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S trano il destino del
sismologo. Da un lato

c’è il tweet (equivocato)
che però è stato preso
sul serio, dall’altro gli
allarmi (autentici) non
ascoltati.  A PAGINA 2Distruzione nel centro di Cavezzo (Modena), uno dei paesi più colpiti dal terremoto

«S egnalazione di operazioni sospette»
su un conto corrente intestato al capi-

tano della Juventus e della Nazionale Gianlui-
gi Buffon. Le segnalazioni a cui si riferisce la
Finanza indicano 14 assegni, staccati nel
2010, tutti a favore di una tabaccheria di Par-
ma, per oltre un milione e mezzo. Per la dife-
sa di Buffon, che non è indagato, «tutto leci-
to». Anche Bonucci sotto inchiesta. Due pun-
ti di penalizzazione nella prossima stagione
per l’Atalanta e due anni di squalifica a Doni.

ALLE PAGINE 56, 57 E 58
Arzilli, Bocci, Capponi, Costa

Resa dei conti alle Genera-
li. Convocato per domani un
consiglio straordinario che
potrebbe portare a un cam-
bio della guardia, con l’usci-
ta del group ceo Giovanni Pe-
rissinotto e la sua sostituzio-
ne con un manager esterno:
il nome più accreditato è
quello di Mario Greco.

ALLE PAGINE 34 E 35
Bocconi, Ferraino, Mucchetti

Politica e welfare

S ono di famiglia
modenese e so che la

mia gente è forte e geniale.
Trascorro queste giornate
con una partecipazione
che dice tutta la forza delle
mie radici.  A PAGINA 5
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Sant’Anna e Reno Centese paralizzati 

dall’attesa di una decisione definitiva

Quel campanile in bilico
Su due paesi dimenticati

Abitanti divisi tra chi lo vuole demolire e chi 

salvare. Ferito da crepe profonde, morente e 

insieme minaccioso. Se casca rischia di fare 

sfracelli sulle case intorno, così hanno messo 

le transenne da una parte all’altra.

IL MESSAGGERO

Case mobili e roulotte:
L’emergenza sarà lunga

Per stare vicini alla vecchia dimora e perché 

il dopo sisma rischia di durare molto, gli 

emiliani cercano alternative “robuste.” 

Dalla Riviera tornano le abitazioni di legno 

utilizzate al mare.

L’UNITÀ

Ritorno a scuola dopo le scosse
La scuola media di Medolla (Mo), il Comune 

epicentro del secondo sisma, da mercoledì 

è un magazzino merci per le tendopoli. 

Ma ieri, per due ore in tutta la zona del 

sisma ragazzi, genitori e insegnanti sono 

potuti entrare in aula a riprendersi le cose 

abbandonate nel fuggi fuggi. 

LA STAMPA

I Pm ci saranno molti indagati

Napolitano ai terremotati
“Sono con voi”

“2 giugno di dolore, ora unità e solidarietà.”

LA REPUBBLICA

Prima le fabbriche poi le case.
Così ricostuiremo l’Emilia ferita

Il Sindaco di Mirandola: “Il lavoro è la 

prima cosa da garantire, il resto verrà 

dopo.” L’impresa ora è trovare i tecnici 

per l’agibilità: “Hanno paura di assumersi 

responsabilità.”

LA REPUBBLICA

Roma, Piazza Venezia 5
Tel. 06 688281
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Giannelli

Gli incontri

Con il Corriere

Il discorso

Il Papa: laici e fedeli assieme
per cercare il bene comune

L’omaggio della città da piazza Duomo al concerto. Pisapia parla di «tutela di tutte le realtà familiari»

Il consiglio su Perissinotto

La visita a Milano

La prevenzione ignorata

di BENEDETTO XVI

IL PDL TRA CONTENUTI E CONTENITORE

Se Prandelli
si trova a fare
il commissario
politico

E Monti cambiò tono con Merkel

Balzo della disoccupazione. Crisi, Obama accusa l’Europa

Ma sotto il Vesuvio
si pensa a costruire

Quel rito
ambrosiano
con Martini
e il sindaco

di ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA

È corrente, in questo
periodo, la spiacevole

sensazione di essere dei
sudditi, ma molto poco
governati. Avvertiamo tutti
la sudditanza a decisioni
che hanno origine altrove,
in particolare nella grande
finanza globalizzata («ce le
impone lo spread»); e al
tempo stesso sentiamo che le
nostre tradizionali strutture
di governo non hanno la
sovranità e l’intelligenza per
regolare il rapporto fra tale
sudditanza e la quotidiana
vita collettiva. Non ci piace
la presunzione della più
planetaria banca d’affari
quando si attribuisce poteri
quasi divini, visto che ogni
sua mossa può «regolare o
disordinare l’andamento
delle costellazioni finanziarie
e politiche»; ma neppure ci
fa piacere la constatazione
che non ci sono in giro
protagonisti abbastanza
forti per contrastare tale
celeste presunzione
con adeguate politiche
nazionali e/o settoriali.

CONTINUA A PAGINA 58

NOI SUDDITI
DI POTERI
SEMPRE PIÙ
LONTANI

L’ipotesi di rinunciare agli Europei di calcio

Riassetto Generali:
il vertice dei veleni

Il lavoro non c’è, Borse giù
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MOLTI SUSSURRI
E POCHE GRIDA

I Classici del pensiero
La guerra di Tucidide

ALLE PAGINE 64 E 65 Bianconi
Bocci, Costa, F. Monti, Sconcerti

Il Papa in visita a Milano
parla di «laici e fedeli assie-
me per cercare il bene co-
mune». E poi: «La singola-
re identità di Milano non
la deve isolare né separare,
chiudendola in se stessa».
Benedetto XVI aggiunge:
«La famiglia va riscoperta
come patrimonio principa-
le dell’umanità». Il sindaco
di Milano, Giuliano Pisa-
pia, parla di «tutela per tut-
te le realtà familiari».

DA PAGINA 8 A PAGINA 10
Foschini, Soglio, Torno
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Un aiuto
subito

Terremoto in Emilia
Il Corriere della Sera e Tg La7 promuovono una raccolta di fondi. 
Versamenti sul conto corrente IT 73 L 03069 05061 100000000671
“Un aiuto subito. Terremoto in Emilia” presso Banca Intesa Sanpaolo, 
viale Lina Cavalieri, 236 - 00139 Roma. Inoltre si possono donare 2 euro 
inviando un sms al numero solidale 45500. Il ricavato andrà al fondo 
della Protezione civile

La Procura di Modena allarga l’inchiesta sul terremoto

Senza impiego il 10,9%. Berlusconi: ho idee pazze, la nostra Zecca stampi euro
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La Commissione spaccata sulla rimozione del presidente della banca vaticana

di GIAN ANTONIO STELLA

di MASSIMO FRANCO
e GIAN GUIDO VECCHI

Alla Scala
ricorda Schiller:
non questi toni
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A PAGINA 8

Oggi in edicola a 1 euro
più il prezzo del quotidiano

di GIUSEPPE DE RITA

di ANTONIO POLITO  A PAGINA 58

ALLE PAGINE 48 E 49 Bocconi, Ferraino

di Francesco Verderami

I pm e i capannoni crollati
«Gli indagati saranno molti»

Gotti Tedeschi, i cardinali non ratificano

D al 1944 il vulcano appare a riposo
e sotto il Vesuvio non ci vogliono

pensare, agli scenari da incubo. A PAGINA 17

di GIANGIACOMO
SCHIAVI

D opo aver goduto
per tanto tempo
i vantaggi del
«partito persona-

le», da qualchemese i de-
putati e i senatori del Pdl
ne stanno, invece, avver-
tendo pesantemente il
prezzo. Ma attenzione:
partito personale può vo-
ler dire cose assai diver-
se. Può significare il parti-
to stretto intorno al suo
capo, il quale per l’appun-
to con la sua persona rie-
sce a rappresentarne sim-
bolicamente i valori, lo
stile e i programmi, co-
struendo intorno a sé, le-
gati alla sua figura cari-
smatica e da essa ispirata,
un seguito di massa e in-
sieme un gruppo dirigen-
te, entrambi fedeli a tutta
prova. Oppure può signifi-
care semplicemente un
partito che esiste solo in
virtù delle risorse prati-
che e simboliche di un
singolo individuo, il qua-
le, grazie all’uso di tali ri-
sorse unicamente a lui im-
putabili, e da lui solo ge-
stite, riesce a conquistare
il consenso elettorale e
l’appoggio di un gruppo
più omeno ristretto intor-
no a lui. Caso in cui, però,
più che di «partito perso-
nale» è giusto parlare di
«partito padronale».
Il Pdl è stato da sem-

pre, per l’appunto, un par-
tito del genere. E conti-
nua a esserlo nella sua cri-
si attuale: anzi, lo è tanto
più da quando è stato co-
stretto ad abbandonare il
governo. In qualunque al-
tro partito, infatti, pure il
più carismatico immagi-
nabile, dopo un insucces-
so così clamoroso come
quello che è occorso al go-
verno Berlusconi, si sareb-
be aperta comunque una
discussione sui motivi, e
naturalmente sulle re-
sponsabilità; su ciò che
non si era capito e non si
era fatto e sul perché; su-
gli errori o le insufficien-
ze di questo e di quello.
Magari arrivando perfino

a discutere l’azione del
leader. Nel Pdl invece
niente. Sorprendente-
mente, nessuno o quasi,
specie tra gli esponenti di
qualche rilievo, sembra
avere niente da dire. Nes-
suno sembra cercare o
chiedere una spiegazio-
ne. Nessuno sembra por-
si il problema di quanto è
accaduto.
Eppure di queste cose,

in realtà, nel Pdl si parla e
come. Ma se ne parla die-
tro le quinte, di nascosto
dal pubblico. E cioè in
modo che quanto si pen-
sa e si dice finisce per
non avere alcun significa-
to politico. La ragione è
chiara: tutti sanno che il
partito è letteralmente co-
sa di Berlusconi, che solo
da lui dipende la sua poli-
tica, e che solo lui, pertan-
to, ha vero e unico titolo
a parlare. Chiunque si az-
zardasse a farlo al posto
suo — specialmente se
con un discorso critico
circa il passato (quando a
decidere, di nuovo, era
sempre e soltanto Berlu-
sconi)— lo farebbe a pro-
prio rischio e pericolo. Ri-
schio e pericolo che però
ben pochi hanno intenzio-
ne di correre.
Il silenzio attuale, in-

somma, è la riprova che i
cosiddetti dirigenti del
Pdl in realtà non hanno
mai diretto nulla. In sen-
so proprio essi non sono
mai esistiti politicamen-
te, non hanno mai avuto
vera statura politica per-
sonale come conseguen-
za di una qualche forza o
merito propri. In alcuni
casi forza e merito ci so-
no pure stati, beninteso,
ma il fatto è che nel Pdl
non hanno mai contato
nulla senza il favore del
Supremo, senza l’assenso
di Berlusconi. E così an-
che oggi come ieri è solo
il gesto del Principe che
conta. Dunque, acqua in
bocca: in attesa che sia lui
ad aprirla per primo.

CONTINUA A PAGINA 58

di MASSIMO MUCCHETTI  A PAGINA 49

Settegiorni

I l Cavaliere gli chiedeva di battere i pugni in Europa, e il
Professore ha iniziato ad alzare la voce con la Germania.

Perché, per quanto possa apparire paradossale, il fervore di
Monti è superiore a quello di Berlusconi.  CONTINUA A PAGINA 6

La disoccupazione record nell’eurozo-
na e la paura di una nuova recessione
trascinano giù le Borse. Sale la pressio-
ne sugli spread: il divario Btp-Bund sfio-
ra quota 480 ed è record per i Bonos spa-
gnoli ormai sopra la soglia dei 500 pun-
ti. Il presidente degli Stati Uniti Barack
Obama: l’Europa getta ombre sull’econo-
mia. L’ex premier Silvio Berlusconi: ho
idee pazze, la nostra zecca stampi euro.

DA PAGINA 2 A PAGINA 6

La terra continua a tremare nel triango-
lo tra il Modenese, il Ferrarese e il Manto-
vano: anche ieri una cinquantina le scos-
se. Ai 500 milioni stanziati dal governo
per sostenere l’economia della zona, si ag-
giunge il via libera agli aiuti del Fondo di
solidarietà Ue che copriranno «il 2,5% del-
l’intero danno». E si allarga l’inchiesta del-
la Procura di Modena sulle responsabilità
nel crollo dei capannoni industriali che
hanno causato la morte di 12 lavoratori.

DA PAGINA 14 A PAGINA 17
Alberti, Fasano, Imarisio, Ribaudo, Serra

L a Commissione cardi-
nalizia di vigilanza

non ha ratificato la rimo-
zione del presidente della
banca vaticana Gotti Tede-
schi. I cardinali sono divi-
si: due di essi, si dice, han-
no rifiutato ieri mattina
di votare il provvedimen-
to sostenuto dal segreta-
rio di Stato Tarcisio Berto-
ne per chiudere la partita.

A PAGINA 11

S u questo concerto vi
è l’ombra del sisma.

Le parole dall’Inno alla
Gioia di Schiller suonano
come vuote. A PAGINA 10Il sindaco Giuliano Pisapia aggiusta la mantellina del Papa durante il discorso a Milano

Società e governo

L’hanno legata al letto imba-
vagliandole la bocca con na-
stro adesivo e poi hanno raz-
ziato la casa alla ricerca di
soldi e oro. Solo dopo aver
trovato 200 euro e un po’ di
gioielli i due banditi che era-
no entrati nella casa di una
pensionata di 82 anni di
Ariano Ferrarese se ne sono
andati chiudendo a chiave
la donna in camera da letto.

■ APAGINA30

A sinistra il crollo della ciminiera. In alto il centro accoglienza di Sant’Agostino e la protesta a Reno Centese

■ I SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 11

sant’agostino

Imprenditori
contestano
il governo
con i cartelli

ARIANO FERRARESE

Legata al letto e derubata
Anziana aggredita dai ladri che portano via oro e soldi

COPPARO

La salma
di Lyudmila
tornerà
inUcraina
 ■ A PAGINA 27

L’OPERAZIONE

Supercar
senza l’Iva
Quattro
arresti
 ■ A PAGINA 24

Sfollati, sistemaal collasso
Zappaterra: siamo a quota 2.281, troppi. Chi non ha la casa pericolante deve rientrare

DI GIAN PIETRO ZERBINI

P
otrebbe arrivare tra 5 mi-
nuti, un’ora, un mese o
mai più. E’ inquietante

percepire costantemente un
grande pericolo ma non sapere
quando arriverà. In questo lun-
go terremoto c’è chi ha perso la
vita, gli affetti più cari, la casa, il
lavoro.Unatragediaimmensa.

I ferraresi che non hanno vis-
suto il dramma della guerra e
dell’alluvione del Polesine nel
1951, mai prima d’ora si sono
trovati a fronteggiare un’emer-
genza così grave. E’ il nostro 11
settembre,conl’aggravanteche
non siamo sicuri nemmeno in
casa.Anzi, paradossalmente, so-
no proprio le nostre comode
abitazioni a nascondere l’insi-
diapiùgrande.E’unabeffa.

Il mostro - come lo ha chia-
mato fin da subito, con un capo-
lavoro di sintesi, Lorenzino, fi-
glio di un mio collega - è subdo-
lo, vigliacco, colpisce quando
non te lo aspetti. Ti prende allo
sfinimento, in una continua lot-
tadinervi.Comeuscirne?

Nessuno purtroppo al mo-
mento ha la cura, la ricetta. Si
sentono tante chiacchiere, tan-
te teorie, spesso a vanvera. In
questo contestoposso racconta-
re però una grande lezione di ci-
viltà che ancora una volta ci
hannodatoibambini.Lihovisti
fuggire da scuola, dopo la forte
scossadimartedì,erano compo-
sti e soprattutto si tenevano per
mano. Stretti per farsi coraggio.
Nei loro occhi si leggeva tutta la
paura e lo smarrimento per
quantostavasuccedendo.

Hannocontinuatoastare uni-
ti, supportati da maestre straor-
dinarie, ed hanno incominciato
a fare quello che gli riesce me-
glio: giocare tra di loro e pian
pianohanno vinto la paura.Tor-
niamo a monte: come uscirne?
Beh, intanto cominciamo a fare
come quei bambini. Facciamo
del nostro meglio e soprattutto
teniamocipermano.

LALEZIONE

DICIVILTA’

DEIBAMBINI

BONDENO

La ciminiera
non c’è più
E’ saltata
con l’esplosivo

RENO CENTESE

Gli abitanti:
abbattete
i campanili
Lunedì i lavori

NUOVO OSPEDALE» IL13GIUGNOILPRONTOSOCCORSOSISPOSTAACONA ■ A PAGINA 23
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PUOI SPEZZARE LA NOSTRA TERRA 
MA NON IL NOSTRO CORAGGIO
Pochi giorni dopo le scosse il simbolo della 

Regione diventa un cuore, logo ideato da 

Alex Fioratti come omaggio all’Emilia mar-

toriata dal terremoto. Immagine che vuole 

diventare simbolo della rinascita e dell’im-

pegno affinché le popolazioni colpite dal si-

sma non siano abbandonate al loro destino. 

Il 48,8% degli articoli in prima pagina par-

lano di solidarietà, le testate regionali della 

Romagna titolano offrendo solidarietà ver-

so l’Emilia colpita e distrutta: “I miei Hotel 

agli sfollati”, “Ospitate in un hotel di Rimini 

le prime famiglie fuggite dall’Emilia dopo 

le nuove scosse”, “Coraggio”, “Via alla gara 

degli aiuti.” Da subito, non è solo la Roma-

gna a mostrarsi solidale ma l’Italia intera: 

“Diocesi e Caritas, la solidarietà scende in 

campo”, “Aiuti, una gara fra le scosse. Ter-

remoto: ancora paura. Boom di solidarietà 

e mille volontari al lavoro per gli sfollati”, 

“La classe operaia che vince la paura e pen-

sa all’azienda”, “Abbracciamoci!.” E alla fine 

le prime pagine lasciano anche spazio agli 

emiliani, nel raccontare la voglia di rial-

zarsi, ricominciare e ricostruire: “Il tessuto 

sociale reagisce ancora una volta con una 

compostezza e una efficienza inimmagina-

bili. Nessuno dorme in casa, ma tutti si dan-

no da fare”, “La mia gente forte e geniale”, 

“Vasco Errani: ricostruzione in tempi rapidi. 

Ce la faremo.” 

				  

			 

		

IL RESTO DEL CARLINO

2 giugno 2012

Centoventottomila
le richieste di aiuto

Tante le telefonate arrivate al numero 

verde attivato per l’emergenza. Duemila le 

domande di sopralluogo. 

LA NUOVA FERRARA

Partono le inchieste
Dopo le nuove scosse, dopo il dolore 

e il disastro, ora è il momento delle 

responsabilità giudiziarie. Ci sarà la 

superperizia unica per le Procure di Ferrara 

e Modena impegnate per le inchieste sui 

crolli dei capannoni per i terremoti del 20 e 

29 maggio in cui sono rimasti uccisi operai 

che lavoravano.

SECOLO D’ITALIA

L’Europa apre agli aiuti di stato
ma tante aziende vogliono 

andarsene
La tentazione di “delocalizzare.” Equitalia 

sospende le riscossioni. 20mila senza lavoro. 

3500 aziende sono quelle che hanno dovuto 

chiudere i battenti a causa del doppio 

terremoto che ha colpito le Province di 

Modena e Ferrara negli ultimi dieci giorni. 

Animali morti, macchinari distrutti, fienili 

crollati: nel solo settore agroalimentare si 

calcolano oltre 500 milioni di danni. 
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Maturità,
esami
in tenda
Niente scritti
· A pagina 7

Sicurezza

Il prefetto:
«Militari
contro
gli sciacalli»

· A pagina 5

· A pagina 11

Rivara

Deposito
gas,
il governo
dice ‘stop’

· A pagina 13· In Nazionale

Cinese uccisa per soldi, un arresto
Manette a un connazionale. Dietro il delitto un intrigo di debiti

Toni, tragedia
Natomorto
il primofiglio

NO ALLA FUGA

· Da pagina 2 a pagina 5

DELLE AZIENDE
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OSPEDALI ANZIANI GEOLOGI CAOS FERITI SANGUE LAVORATORI
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E  FATA L I T À 
P R E V E D I B I L I

A VERA 
FAGLIA SI 
CHIAMA 
INCURIA

DOSSIER

Corriere della Sera, 21.05.2012, 
di Gian Antonio Stella

L’Unità, 30.05.2012, 
di Pietro Greco

L’odore terremoto è sempre uguale: pesante come 

la polvere dei mattoni sgretolati, acre, soffocante. 

Toglie il respiro e dunque la vita. Anche la voce è 

uguale. Sì, perché il terremoto ha voce. Parte da 

lontano, come un tuono. Ma non viene dal cielo, 

no. Dal suo opposto. E ti avvolge, ti scuote, ti anni-

chilisce. È il grido di dolore della terra che dopo un 

po’ si mescola con lo strazio dei sopravvissuti.

L’Espresso, 28.08.2016, di Luigi Vicinanza,
“Soltanto «dopo» diventiamo una Nazione”
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	 I rischi sismici sono noti (e ignorati) 

L’altra volta, quando venne giù mezza città e dappertutto 

era pieno di morti e perfino il duca Alfonso II d’Este e la 

famiglia dovettero accamparsi “come zingari” nel cortile 

della reggia, i ferraresi accusarono quel menagramo del 

gabelliere e il pittore Helden disegnò sulle rovine un dra-

go fiammeggiante e il papa Pio V ci vide la punizione di 

Dio per la protezione accordata agli ebrei. Qualche secolo 

dopo, però, è inaccettabile che davanti alle vittime e alle 

macerie del terremoto ferrarese, non potendo più incolpare 

draghi ed ebrei, si parli ancora di tragica e imprevedibi-

le fatalità. Certo, i nostri avi li fecero bellissimi ma fragili, 

quei campanili e quelle rocche che ieri si sono sgretolati 

aggiungendo dolore ai lutti per le vite umane. Non avevano 

gli strumenti, le tecnologie, i materiali di oggi per reggere 

l’urto di un sisma. Ma proprio a Ferrara, dopo il devastante 

terremoto del 1571, ricorda centroeedis.it, l’architetto Pir-

ro Ligorio, successore di Michelangelo alla Fabbrica di San 

Pietro, progettò la prima casa antisismica. E se con strazio 

possiamo accettare il collasso di certe residenze antiche, 

non possiamo rassegnarci al crollo di palazzine e capan-

noni ed edifici vari tirati su, nel Ferrarese come altrove, in 

tempi recenti. Perché noi sappiamo esattamente quali sono 

le aree a rischio, già colpite in passato e fatalmente desti-

nate a esserlo ancora. 

I sismologi storici del gruppo di Emanuela Guidoboni han-

no contato negli ultimi cinque secoli, in Italia, 88 disastri 

sismici dagli effetti superiori al 9º grado della scala Mercalli, 

cioè più gravi di quello abruzzese. Fate i conti: uno ogni cin-

que anni e mezzo. Catastrofi che hanno causato complessi-

vamente, solo dall’Unità a oggi, oltre 200mila morti e danni 

pesantissimi. Siamo un Paese ad alto rischio. Forse più di 

tutti per la densità abitativa e il patrimonio storico, mo-

numentale e artistico di cui siamo (forse immeritatamen-

te…) custodi. Altri fisserebbero norme edilizie rigidissime 

e farebbero regolari corsi d’addestramento per i cittadini e 

lezioni in classe per i bambini fin dalla materna. Noi no. Da 

LE  FATA L I T À  P R E V E D I B I L I

Corriere della Sera, 21.05.2012, di Gian Antonio Stella
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noi gli ascensori salgono dal piano 12º al 14º, gli aerei non 

hanno la fila numero 13 e chi ha abusivamente costruito in 

zone pericolose invoca il condono e meno lacci e lacciuoli 

antisismici. Come se già due secoli e mezzo fa Jean-Jac-

ques Rousseau, dopo il terremoto di Lisbona, non avesse 

sottolineato amaro: “Non è la natura che ha ammucchiato 

là ventimila case di sei-sette piani.” Sapete come si intitola 

un lavoro recentissimo della Guidoboni? Terremoti a Ferrara 

e nel suo territorio: un rischio sottovalutato. Vi si spiega 

che, al contrario di quanto pensavano nel Medioevo, anche 

sotto la pianura più piatta possono esserci faglie capaci di 

dare scossoni tremendi e che l’area colpita ieri nell’ultimo 

millennio aveva contato già 22 “botte” più o meno gravi 

“eppure quanti sono i cittadini di Ferrara e della sua provin-

cia ad avere percezione della pericolosità sismica dell’area 

in cui abitano?.” Per mesi e mesi gli amministratori locali 

erano stati martellati: occorre un progetto per affrontare il 

tema. Risposte? Sorrisi. Ringraziamenti. Rinvii. Perché par-

larne se porta iella?

■	EMILIA
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I quindici morti, i sette dispersi, i duecento feriti, alcuni 

paesi distrutti fino al 75%, alcuni antichi campanili e 

molti moderni capannoni venuti giù, le tre scosse supe-

riori a magnitudo 5 che si sono registrate ieri, in Emilia, 

tra le ore 9 e le ore 13, ci costringono a chiederci cosa 

stia succedendo, lì, tra Modena e Ferrara. La domanda 

ha una doppia valenza. Cosa sta succedendo in termini 

geofisici? Cosa sta succedendo in termini di effetti degli 

eventi geofisici?

A guardare, con occhio inesperto, la mappa cronologia 

degli eventi pubblicati dall’Istituto Nazionale di Geofisi-

ca e Vulcanologia (Ingv), scorgiamo sei stelle (che indi-

cano le scosse di magnitudo superiore a 5 avvenute dal 

20 maggio a ieri), che sembrano disegnare una traiet-

toria curva che sembra spostarsi progressivamente da 

est a ovest. L’impressione è che l’attività sismica stia 

migrando. E, infatti, sia gli esperti dell’Ingv che del Con-

siglio nazionale delle ricerche, ritengono probabile che 

si stiano attivando nuove faglie. 

Lo ha detto chiaramente Alessandro Amato, un sismo-

logo dell’Ingv: “La struttura responsabile del terremoto 

di oggi (ieri, ndr) nel modenese è la struttura comples-

sa del tratto settentrionale dell’Appennino, nel quale la 

catena montuosa prosegue sotto la pianura padana. La 

struttura è la stessa legata al sisma del 20 maggio, ma 

probabilmente avvenuta su una faglia adiacente. Non si 

tratta quindi una replica in senso stretto.”

La dinamica del terremoto emiliano, dunque, non co-

stituisce una sorpresa, non per gli esperti almeno, da-

ta la nota ed estrema complessità del sistema sismico 

dell’Appennino centro-settentrionale.

D’altra parte ci vengono in mente – nella nostra mente 

di non esperti – altre sequenze sismiche che hanno inte-

ressato l’Appennino centrale negli anni scorsi: da quella 

dell’Umbria, nel 1997, a quella dell’Abruzzo, del 2009. 

Ora c’è lo sciame puntuato da scosse di magnitudo su-

periore a 5 nella Pianura padana, un’area considerata 

a basso (ma non nullo) rischio sismico e dove eventi di 

questo genere non avvenivano da circa 400 anni. Tutti 

questi fenomeni sono in relazione tra loro? E se sì, qual è 

il loro significato?

Secondo alcuni esperti potrebbero esserci dei cicli se-

colari di intensificazione dei fenomeni sismici nell’area 

dell’Appennino che va dall’Irpinia alla Pianura padana. 

Ecco, potremmo trovarci in uno di questi cicli periodici 

di maggiore attività. Come spiega Giovanni Gregori, del 

Cnr: “La penisola italiana si sta riorganizzando dal punto 

di vista geologico, succede con tempi secolari. In quella 

zona, terremoti di tale intensità si sono registrati mezzo 

millennio fa. L’Italia è come una sbarra rettangolare com-

pressa dall’Africa, nel giro di qualche decina di milioni 

di anni verrà schiacciata alla penisola balcanica. Ha dei 

punti di attrito che periodicamente si rilasciano. Le zone 

con maggiore sismicità sono quattro: Irpinia, l’Aquilano, 

l’Umbria e il Friuli.”

Ciclo o non ciclo, cosa possiamo fare? In primo luogo ri-

cordarci che il rischio sismico non è determinato solo da 

un fenomeno tettonico. Ovvero da come si muove la terra. 

L L’Unità, 30.05.2012, di Pietro Greco

A VERA FAGLIA SI CHIAMA INCURIA
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Ma anche da come l’uomo si comporta su quella terra. Un 

sisma, anche di magnitudo 9, in un deserto non provoca 

danni agli uomini o alle cose. In Italia ci sono molti uomi-

ni e molte cose, anche antiche. Vedere antichi campanili 

crollare, ci ricorda che una gran parte dei nostri beni cul-

turali è a rischio. E che occorrerebbe studiare metodi per 

minimizzare questo rischio.

Viviamo in un Paese ad alto rischio sismico. Questo lo 

sappiamo. Eventi come quelli dell’Umbria, dell’Abruzzo o 

come quello emiliano che stiamo vivendo sono altamente 

probabili. Sono attesi. Eppure, rileva Gianvito Graziano, 

presidente del Consiglio nazionale dei geologi (Cng), ci 

facciamo trovare sempre impreparati. 

Ma vedere campanili antichi resistere al sisma e moderni 

capannoni industriali invece crollare, seppellendo chi sot-

to vi stava lavorando, dimostra che in questo Paese troppi 

credono di fare i furbi (di risparmiare qualche euro), ma-

gari contravvenendo alle leggi sulla prevenzione sismica. 

La furbizia può avere effetti tragici.

Una ricerca condotta nel mondo dopo che due terremoti 

di pari intensità (magnitudo 7.0) nell’anno 2010 hanno 

colpito due diversi Paesi, Haiti (300.000 morti) e la Nuova 

Zelanda (0 morti), ha dimostrato che l’effetto amplifica-

tore che trasforma un fenomeno geofisico in un disastro 

devastante è la corruzione. Più un Paese è corrotto, più un 

sisma provoca danni.

L’Italia – lo dimostrano questi ultimi terremoti centinaia di volte 

meno potenti di quello che in Nuova Zelanda non ha causato 

alcuna vittima – deve essere un Paese piuttosto corrotto.

■	EMILIA
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Atti Parlamentari
22 MAGGIO 2012
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«Non è opinione unanime
che la marijuana crei as-
suefazione», né tanto me-
no che i suoi effetti siano
soltanto nocivi e per que-
sto «la legge non dovrebbe
perseguire chi la assume
facendone uso persona-
le»: per aver espresso que-
staopinionein unaassem-
bleadella suascuola ilpre-
side del liceo scientifico di
Barletta «Carlo Cafiero»,
Ruggiero Dicuonzo, è sta-
to rinviato a giudizio dal
gup di Trani. Il suo pensie-
ro sulle droghe leggere Di-
cuonzo lo aveva espresso
nel gennaio del 2007 men-
tre un ufficiale dei carabi-
nieri, Michele Zampelli,
parlava di droghe e dei
loro effetti agli studenti.

‰ A PAGINA 15

Alessandra Cora,
la ragazza caprese
morta con la madre
(ferita grave la
sorella) nel crollo
della sua abitazione
a L’Aquila, era una
promessa del pop.
Sul web il ricordo
degli amici che
ininterrottamente
ieri hanno ascoltato
i brani da lei
interpretati.
«Cantava Paoli
come la Vanoni,
avrebbe sfondato».

‰ PAPPALARDO
A PAGINA 8

| I SASSI DI MARASSI |

Contro la crisi economica, la
diocesi di Napoli lancia la
«Banca dei poveri»: un fon-
do di solidarietà - voluto
personalmente dal cardina-
le Crescenzio Sepe - per fi-
nanziare a tasso zero, attra-
verso il microcredito, picco-
leattività imprenditoriali ge-
stite da persone che hanno
perso il lavoro, non lo hanno
mai avuto o sono vessati
dagliusurai. La banca porte-
rà il nome del cardinale Si-
sto Riario Sforza, antesigna-
no alla fine dell'800 a Napoli
del microcredito. Il fondo
sarà aperto da una donazio-
ne di 50mila euro dello stes-
so arcivescovo che devolve-
rà un anno del suo stipendio
e i suoi risparmi personali.

‰ TRECCAGNOLI
A PAGINA 29

LA STORIA

Le canzoni di Alessandra
e l’amore che vive sul web

IlpresidentedelConsiglio,Ber-
lusconi, è tornato ieri a L’Aqui-
laper unnuovo girodicontrol-
loallamacchinadellaProtezio-
ne civile. Ha camminato tra le
macerie dei palazzi crollati o
pericolanti, ha stretto mani e
ascoltato gli appelli di chi non
ha più nulla. Il premier ha
lanciato ilpianodi ricostruzio-
ne dei paesi colpiti dal sisma:
cento progetti da affidare alle
province, stanziati subito i fon-
di per riedificare la casa dello
studente crollata. Annunciate
penepiù severe pergli sciacalli
che rubano nelle case abban-
donate. Oggi sarà la volta del
presidente della Repubblica in
Abruzzo: Giorgio Napolitano
farà visita alle popolazioni col-
pite. Anche il Papa ha annun-
ciato la sua venuta. Domani
solenni funerali di Stato per le
vittime che sono salite a 274.

‰ GLI INVIATI CAVALLO
DEL TUFO E TROISE. AJELLO

BARTOLI, CIRIELLO, CIFONI
CONTI, LOMBARDO PIJOLA, RIZZI

E SANTINI DA PAG. 2 A PAG. 9

Prof di Barletta agli studenti: la marijuana non dà sempre assuefazione

«Spinello innocuo», preside a giudizio

IL RETROSCENA

Bossi alza la posta:
mettiamo la fiducia

BRUNO FORTE *

MAURIZIO era un giovane di vent’anni,
pieno di vita, trascinatore e animato-

re entusiasta nella sua comunità parroc-
chiale. Morto il papà da qualche anno,
era tutto per la mamma: la luce dei suoi
occhi. Tante volte l’avevo incontrato. Mi
era stato accanto sull’altare, avevo scher-
zato con lui. Con quel gioco pieno di
serietà che si stabilisce fra chi si sente
unito da un ideale comune.

‰ SEGUE A PAGINA 12

L’ANALISI

L’Italia
che reagisce

Presentata l’operazione di microcredito, nasce la «Banca dei poveri»

Sepe: un fondo per il lavoro a Napoli

PAOLO GRALDI

LA PRIMA: gli sciacalli umani esistono anco-
ra. Fiutano il bottino da lontano. Sento-

no che la guardia si è abbassata, che la
preda è indifesa, che la debolezza altrui
diventa la propria forza. Gli sciacalli sono
ancor peggio del terremoto. Il sisma si
abbatte su tutti e tutto d’improvviso. Miete
senza selezionarle le sue vittime, la sua
falce squassante non fa preferenze, bambi-
ni, vecchi, uomini, donne.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Il premier: cento progetti da affidare alle province, subito i fondi per la Casa dello studente. Oggi arriva Napolitano

Berlusconi: via al piano ricostruzione
I morti in Abruzzo salgono a 274, domani i funerali solenni. Il governo: linea dura con gli sciacalli

Tensione Lega-Pdl sul decreto sicurezza. Ieri il gover-
no è stato battuto alla Camera: approvati, infatti, a
scrutinio segreto gli emendamenti del Pd e dell'Udc
che sopprimono l'espulsione degli immigrati e le
ronde. Via libera solo alle misure anti-stupri e an-
ti-stalking e a uno stanziamento di 150 milioni alle
forze dell'ordine. «Furibondo» con il Pdl il ministro
dell’Interno, Maroni, che si appella a Berlusconi: «Ora
il26apriledovremorimettere in libertà1.038clandesti-
ni». Esultano le opposizioni. Vertice a Palazzo Chigi.

‰ MILANESIO E SERVIZI ALLE 10 E 11

Il decreto sicurezza passa senza le ronde. Vertice a Palazzo Chigi

Espulsioni, no alla Lega
Maggioranza battuta. Maroni accusa: traditi dal Pdl

CLAUDIO SARDO

UMBERTO BOSSI ha chiamato il premier
nel pomeriggio. I deputati leghisti

avevanoabbandonato l’auladopo l’ap-
provazione dell’ emendamento firma-
to Pd-Udc sui clandestini e la tensione
con il Pdl era al massimo. Ma dopo la
telefonata il Senatùr ha assicurato che
«Berlusconi riparerà» all’incidente par-
lamentare. La richiesta del ministro
Maroni è di rientrodurre la norma
cancellata in Senato nella legge di con-
versione del decreto. I tempi sono
strettissimi. Il decreto scade il 26 apri-
le. E l’aula del Senato tornerà a riunirsi
non prima del 21. Se anche il governo
ponesse immediatamente la fiducia, il
provvedimento non potrebbe tornare
alla Camera prima di giovedì 23.

‰ SEGUE A PAGINA 10

Con la spinta della fede

ANTONIO GALDO

C’È UN’ITALIA che non finisce
maidi sorprendere. Inpo-

sitivo. Si è messa in marcia,
giàpocheoredopoil terremo-
to,eharovesciatosullemace-
rie di paesi ridotti a polvere,
sui corpi straziati dalle scos-
se assassine, un’onda impe-
tuosa gonfiata dal coraggio,
dalla solidarietà, da un desi-
derio istintivo di dare una
mano. Abbiamo visto gente
comune, arrivata da tutta la
penisola, scavare a mani nu-
de, come se tra i resti di un
palazzo ci fossero da salvare
anche i loro figli, i lorogenito-
ri.Unamobilitazionesponta-
nea è cresciuta di ora in ora,
diminuto in minuto,come se
una regia misteriosa avesse
spinto tutti a dare un contri-
buto concreto, a sentirsi par-
tecipidi unatragedia colletti-
va, di un lutto il cui confine
nonè l’epicentrodel terremo-
to. Viveri, soldi, vestiti: la ca-
rovana degli aiuti è diventata
interminabile e in alcuni ca-
si, come a Bergamo, è stato
necessario bloccare gli invii
perchéerano troppie rischia-
vano di disperdersi. Nel gior-
no più nero, il lunedì dei
morti che aumentavano e dei
vivichemancavanoall’appel-
lo, ero in Veneto per lavoro, e
i giornali e le tv locali riporta-
vano le decine di iniziative
spontanee in soccorso del-
l’Abruzzo devastato. Pagine
intere, un’impressionante
corsa popolare per non la-
sciare sole le vittime del disa-
stro. Questa Italia è la miglio-
re che abbiamo, è la nostra
riserva umana, è il patrimo-
nio sommerso di un Paese
dove un cittadino su quattro
è impegnato nel volontaria-
to. È un’Italia che cancella in
un colpo solo i suoi rancori,
le divisioni di una comunità
sfarinata, le tossine di una
società afflitta dal virus della
mucillagine. Una volta tan-
to, e anche questa è una
sorpresa positiva, la solida-
rietà dal basso si è incrociata
con gli interventi dall’alto.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Punire i senza umanità
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Atti Parlamentari – Camera dei Deputati
XVI LEGISLATURA – DISCUSSIONI 

SEDUTA DEL 22 MAGGIO 2012

ANTONIO CATRICALÀ, Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dall’emergenza bisogna uscire e, per uscirne, è necessario che quel-

la della Protezione civile sia una macchina veloce, attrezzata e non 

appesantita da ben 59 situazioni di emergenza tuttora presenti sul 

territorio nazionale. Queste emergenze, che durano solo sulla carta 

e danno poteri a Commissari, i quali, molto spesso, non li esercitano, 

devono cessare. Bisogna passare agli strumenti ordinari.

“S
ignor Presidente, onorevoli deputati, nelle prime ore 

della giornata del 20 maggio 2012 un evento sismico 

di rilevante entità ha interessato i territori dell’area 

nord-est della penisola italiana causando, purtroppo, il decesso 

di sette persone, di cui cinque come conseguenza diretta dell’e-

vento sismico e due per cause connesse.

Secondo i dati registrati dall’Istituto nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia, l’evento sismico, che si è verificato alle ore 4,04 

con magnitudo 5,9 a una profondità di circa 6 chilometri, ha 

interessato Comuni nelle Province di Modena e Ferrara e, in 

misura minore, di Bologna e Mantova, seguito da numerose re-

pliche, la più forte delle quali è stata registrata alle ore 15,18 

del 20 maggio con magnitudo 5,1. Ce n’è stata un’altra ieri sera 

di magnitudo 4,1. L’epicentro della scossa principale è stato 

localizzato tra i Comuni di Finale Emilia e San Felice sul Pana-

ro, in Provincia di Modena, e Sermide, in Provincia di Mantova.

La sequenza sismica si distribuisce lungo un’area che si svi-

luppa per circa 40 chilometri in direzione est-ovest. I terre-

moti più forti della sequenza sono dovuti a un fenomeno di 

compressione attiva in direzione nord-sud legato alla spinta 

dell’Appennino settentrionale verso nord. La sismicità stru-

mentale rilevata dalle reti sismometriche nell’area interessata 

al terremoto è sempre stata scarsa e sporadica e negli ultimi 

mesi non era stata osservata alcuna attività rilevante. 

Per quanto riguarda, invece, la storia della sismicità, le infor-

mazioni disponibili nei cataloghi dei terremoti evidenziano 

un’attività non molto frequente, con alcuni terremoti signifi-

cativi nelle aree adiacenti e massime intensità storicamente 

risentite nel territorio in esame pari al settimo o ottavo grado 

della scala Mercalli. Ci riferiamo a un evento del 1570.

I Comuni maggiormente colpiti dal recente sisma risultano es-

sere trentanove, nelle Province di Bologna, Ferrara, Modena e 

Mantova. In considerazione della rilevanza dell’evento, il Dipar-

timento della Protezione civile, in attuazione delle procedure 

di emergenza, ha attivato tutte le funzioni di supporto dipar-

timentali per organizzare i servizi di soccorso e di assistenza 

alle popolazioni colpite dall’evento, nonché i relativi interventi 

provvisionali necessari. Contemporaneamente, a livello centrale, 

il Capo del Dipartimento ha predisposto l’immediata convoca-

zione del Comitato operativo della Protezione civile di cui al 

comma 3-ter dell’articolo 5 della Legge n. 343 del 2001.

A livello locale sono stati costituiti i seguenti centri operati-

vi per la gestione dell’emergenza: un centro di coordinamen-

to soccorsi a Ferrara, un centro di coordinamento soccorsi a 

Modena, un centro di coordinamento soccorsi a Bologna e un 

altro a Reggio Emilia. Le Regioni, unitamente alle diverse com-

ponenti territoriali, si sono prontamente attivate per garantire 

il soccorso alla popolazione.

A causa dell’evento si è purtroppo dovuto procedere all’eva-

cuazione di diversi nuclei familiari, per un totale di 5262 eva-

cuati, a fronte di 7mila posti letto messi a disposizione dal 

Sistemaintegrato della Protezione civile. Inoltre, al fine di con-

sentire la realizzazione delle verifiche di stabilità, i Sindaci dei 

Comuni di Mirandola, Finale Emilia, Carpi e San Felice sul Pa-

naro hanno disposto, per il giorno 21 maggio, la chiusura degli 

uffici pubblici.

Per garantire un’adeguata assistenza alla popolazione colpita, 

la Regione Emilia-Romagna ha prontamente avviato la ricogni-

zione delle strutture a disposizione per ospitare le persone 

evacuate dalle proprie abitazioni mediante l’installazione di 

moduli di accoglienza, considerato che nel Comune di Finale 

Emilia circa 4mila persone hanno dovuto abbandonare le pro-

prie abitazioni e in quello di Mirandola le persone allontanate 

dalle loro abitazioni sono state circa 1000.

Infine, per raccogliere persone evacuate, fin dalle prime ore so-

no stati resi disponibili circa 3500 posti tra aree di accoglienza, 

palestre, scuole attrezzate, alberghi, abitazioni di parenti e ami-

ci. A questi si sono aggiunti i moduli regionali sopra descritti. La 

società Ferrovie dello Stato ha comunicato la disponibilità di sei 

vagoni per la capacità di accoglienza di 370 persone.

Nell’ambito del concorso fornito alle strutture operative del 

sistema, il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco ha eseguito pre-

valentemente interventi di soccorso alle persone, la rimozione 
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delle macerie e la verifica degli edifici. Complessivamente sono 

state effettuate 2500 verifiche con l’impegno di 650 unità.

In relazione ai possibili episodi di sciacallaggio sui beni rimasti 

incustoditi a seguito dell’allontanamento dei proprietari dalle 

proprie abitazioni, oltre ai normali compiti d’istituto, le Forze 

di Polizia hanno attivato specifiche misure di ordine e sicurez-

za pubblica.

Per quanto riguarda gli interventi sanitari, sono stati attiva-

ti immediati contatti tra la funzione sanità del Dipartimento 

della Protezione civile e quella della Regione Emilia-Romagna. 

Entro un’ora dall’evento la funzione sanità del Dipartimento ha 

verificato la disponibilità dei moduli sanitari presso le Regioni 

Toscana, Veneto, Marche e Lombardia. Tuttavia, il non elevato 

numero di feriti e la notevole disponibi-

lità di risorse sanitarie locali coordinate 

con efficacia hanno reso non necessario 

l’invio di mezzi di soccorso da parte di 

altre Regioni. Nello specifico il numero 

dei feriti assistiti risulta essere di 58 

unità, di cui 48 ospedalizzati.

Al fine di confermare l’agibilità delle 

strutture sono state temporaneamente 

evacuate, con l’impiego di mezzi e per-

sonale locali, alcune strutture sanitarie 

residenziali e assistite per anziani. Nel-

la Provincia di Ferrara il numero delle 

persone allontanate dal settore sanitario è stato di 20 anziani 

e 20 pazienti. Nella Provincia di Modena sono state trasferite 

108 persone, di cui 88 pazienti dell’ospedale di Mirandola e 18 

dell’ospedale di Finale Emilia.

Riguardo all’intervento del Volontariato della Protezione civile, 

essenziale componente del Servizio nazionale di Protezione 

civile, si evidenzia che, come di consueto, questo intervento 

è stato immediato e intenso. Nell’immediatezza dell’evento 

sono state preallertate tutte le organizzazioni di Volontariato 

di rilievo nazionale per consentire l’immediato impiego delle 

rispettive colonne mobili per il soccorso immediato e l’assi-

stenza alle popolazioni colpite. Successivamente l’attività dei 

Volontari si è indirizzata prevalentemente all’assistenza alla 

popolazione evacuata, avviando la realizzazione di aree di ac-

coglienza, anche attendate, di postazioni di assistenza socio-

sanitaria, di punti di ristoro e di distribuzione dei pasti caldi.

In merito all’individuazione dei danni che il patrimonio edilizio 

pubblico e privato delle Regioni Emilia-Romagna e Lombardia 

ha subito a seguito dell’evento in questione, si evidenzia che 

nella maggior parte dei casi il danneggiamento riguarda edifici 

di culto e di beni storico-culturali, anche se vengono registrati 

danni su capannoni industriali e fabbricati rurali. Dalle affer-

mazioni pervenute dal territorio si apprende che, per quanto 

concerne gli edifici abitativi, questi in buona parte risultano 

integri.

Sono state impiegate nel territorio otto squadre di tecnici vol-

te a rilevare la distribuzione reale del danno. I sopralluoghi, 

che proseguiranno nel corso del giorno a seguire, sono stati 

condotti in tutti i Comuni interessati. Per ciascun Comune si è 

anche proceduto a eseguire valutazioni di agibilità sui fabbri-

cati che risultano danneggiati dal sisma 

o che, per la loro peculiarità, erano in 

grado di ospitare alcuni senzatetto. Il 

maggior numero di danni è stato riscon-

trato nei centri storici dei Comuni di 

Mirandola, Finale Emilia e Sant’Agostino.

Per quanto concerne le problematiche 

inerenti il settore della viabilità e dei 

trasporti, si rappresenta che non sono 

state registrate interruzioni strutturali 

stradali o situazioni di compromissione 

della viabilità ordinaria.

Sulla linea ferroviaria, già dalle ore 17 

del 20 maggio, la società Ferrovie dello Stato ha comunicato 

di aver riaperto la tratta Bologna-Padova e di aver contestual-

mente attivato, nel tratto Bologna-Poggio Rusco, un servizio 

sostitutivo per la presenza di una torre pericolante. Lungo la 

tratta ferroviaria non sono state rilevate interruzioni.

Circa lo stato dei servizi essenziali delle telecomunicazioni 

non sono stati rilevati danni né alle linee elettriche di alta e 

bassa tensione né alle reti di telecomunicazione. Si segnala in-

vece una disalimentazione di 850 utenze gas in località San 

Carlo, Comune di Sant’Agostino.

Iniziative assunte dal Governo: in considerazione della rile-

vanza dell’evento, il Presidente del Consiglio dei Ministri, in 

previsione della dichiarazione dello stato di emergenza nel-

le Province di Bologna, Ferrara, Modena e Mantova, che verrà 

deliberata nella seduta del Consiglio dei Ministri di oggi, ha 

emanato, ai sensi dell’articolo 3 della Legge n. 245 del 2002, la 

dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli 
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interessi primari a causa dell’evento sismico. Come è noto, la 

disposizione richiamata prevede che, a seguito del verificarsi 

di un’eccezionale situazione emergenziale che possa compor-

tare un grave rischio di compromissione per l’integrità della 

vita, anche prima della dichiarazione dello stato di emergenza 

il Presidente del Consiglio dei Ministri disponga, con proprio 

Decreto, su proposta del Capo del Dipartimento della Prote-

zione civile, sentito il presidente della Regione interessata, il 

coinvolgimento delle strutture operative nazionali del Servizio 

nazionale per la Protezione civile, al fine di fronteggiare con 

immediatezza l’emergenza.

Successivamente, per avviare tutti gli interventi necessari a 

fronteggiare l’emergenza in atto, verrà emanata dalla Capo del 

Dipartimento della Protezione civile, nel rispetto di quanto di-

sposto dal Decreto Legge del 15 maggio 2012, n. 59, la conse-

guente Ordinanza di Protezione civile.

In materia vorrei aggiungere alcune considerazioni la cui ne-

cessità il Governo sente di dover formulare, perché la stam-

pa di questa mattina e alcune trasmissioni televisive di ieri 

sera hanno dato un quadro falsato della realtà normativa in 

atto e degli strumenti che il Governo è in grado di attuare. 

Tanto per cominciare è sbagliato sostenere che il Decreto 

Legge preveda come unico strumento per il risarcimento dei 

privati il sistema delle assicurazioni obbligatorie contro le 

calamità. Questo sistema non è previsto dal Decreto Legge. Il 

Decreto Legge si limita a prevedere la possibilità di fare del-

le assicurazioni private per il rischio catastrofe in generale, 

rischi che attualmente non sono considerati dalle polizze, e 

prevede uno sgravio fiscale per incentivare questa eventua-

lità, ma non è assolutamente il sistema – di cui si leggeva 

oggi su alcuni giornali – di una Protezione civile affidata al-

le assicurazioni obbligatorie o volontarie. Un’assicurazione 
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obbligatoria sarebbe una nuova tassa che il Governo non si 

sente di porre, sarebbe un sistema iniquo se si trattasse di 

assicurazioni volontarie che possono stipulare solo le fami-

glie più agiate e non certo quelle che non riescono nemmeno 

a pagare il mutuo di casa.

Voglio anche dire che è sbagliato affermare che l’unico modo 

che il Decreto Legge prevede per fronteggiare queste emer-

genze è l’aumento delle accise sulla benzina. È un errore tec-

nico dovuto al fatto di non aver letto il Decreto Legge. Spiace 

dover constatare che durante le trasmissioni televisive si va-

da a dare questa informazione, chiaramente sbagliata, ai cit-

tadini che stanno guardando la televisione con viva preoccu-

pazione. Non è così. Il Decreto Legge prevede – basta leggerlo 

– che c’è un Fondo nazionale per la Protezione civile. Questo 

fondo viene alimentato con la Legge di stabilità. Quando c’è 

un evento questo Fondo naturalmente può esaurirsi.

Se il Fondo si esaurisce, è necessario, a quel punto, rimpinguar-

lo per essere pronti rispetto a nuovi eventi; e, per rimpinguar-

lo, è necessario operare tagli lineari su una serie di capitoli, che 

sono un pacco di roba particolarmente rilevante: sono circa 200 

pagine di capitoli di spesa. A seguito di ciò, se vi sarà ulteriore 

necessità, si ricorrerà all’accisa.

Vorrei segnare la differenza tra questo e il precedente sistema, 

perché il sistema dell’accisa era previsto dalla Legge n. 10 del 

2011, e non da una legge fatta da questo Governo. Il sistema 

dell’accisa prevedeva che dovesse intervenire prima la Regione 

con un’accisa regionale e, solo dopo, lo Stato. Tale sistema, peral-

tro, è stato dichiarato incostituzionale per quanto riguarda l’ob-

bligatorietà dell’accisa regionale. È vero che nel Decreto Legge è 

prevista come mera facoltà la possibilità di un’accisa regionale, 

ma è prevista altresì come mera facoltà – e solo nel caso di ne-

cessità di rimpinguare il Fondo – l’accisa di carattere nazionale.
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Ho sentito anche polemiche con riferimento alla durata dello 

stato di emergenza. Il Decreto Legge prevede che lo stato di emer-

genza duri 60 giorni, di regola, nella prima Ordinanza; può essere 

prorogato per un ulteriore periodo non superiore, di regola, a 

40 giorni. L’espressione «di regola» serve a dire che può esserci 

un’eccezione in ragione di particolari, gravi esigenze: sarà, natu-

ralmente, il Governo a valutare tali esigenze. Non è previsto un 

tetto massimo e, pertanto, i secondi 40 giorni potrebbero diven-

tare 100, 200 o 300.

Noi ci auguriamo che ciò non 

accada, perché l’emergenza è 

una situazione tale se è conte-

nuta cronologicamente. Dall’e-

mergenza bisogna uscire e, per 

uscirne, è necessario che quel-

la della Protezione civile sia 

una macchina veloce, attrez-

zata e non appesantita da ben 

59 situazioni di emergenza 

tuttora presenti sul territorio 

nazionale. Queste emergenze, 

che durano solo sulla carta e 

danno poteri a commissari, i 

quali, molto spesso, non li esercitano, devono cessare. Bisogna 

passare agli strumenti ordinari.

Non è colpa di nessuno, intendiamoci, tuttavia, si è utilizzato 

lo strumento della Protezione civile – lo consentiva la Legge – 

per fare cose certamente meritevoli, ma che non sono proprie 

della Protezione civile e devono essere fatte con gli strumenti 

ordinari. Questa è la razionalizzazione che prevede il Decreto 

Legge, una razionalizzazione che, già dalla prima Ordinanza, 

indica quali sono i mezzi per far fronte all’emergenza, indica 

quali sono le norme a cui si deve e si può derogare, indica qua-

le sarà l’autorità competente che succederà alla gestione della 

Protezione civile. Dieci giorni prima che finisca l’emergenza, 

nell’Ordinanza di chiusura, vi sarà la disciplina, la cronologia 

e la modalità del passaggio dall’amministrazione di Protezione 

civile all’amministrazione ordinaria.

Quindi, il Decreto Legge, di per sé, è alla prova, certamente, in 

questa situazione. Nulla è perfetto: anche il Decreto Legge, ov-

viamente, è perfettibile e tutti i miglioramenti che verranno già 

da domani – perché il Decreto Legge è al vostro esame presso le 

Commissioni I e VIII, già domani – saranno ben visti dal Governo.

Vorrei anche dire che secondo alcune agenzie di stampa che 

abbiamo letto, il Presidente Monti, che ho sentito questa matti-

na e che ha visitato i luoghi del sisma, sarebbe stato fischiato: 

erano semplicemente dei passanti coloro che lo hanno conte-

stato, ma l’avrebbero contestato anche se non vi fosse stato il 

terremoto.

Questo è ciò che mi hanno riferito i presenti e che mi ha rife-

rito il Capo della Protezione civile. Non era, cioè, una protesta 

per il terremoto. Diverso è, in-

vece, il discorso di quello che 

si può e si deve fare per aiu-

tare la popolazione e l’impresa 

nell’Emilia così ferita. Ieri sono 

stato nelle due Province emi-

liane e ho parlato con il Presi-

dente Errani, con i Presidenti 

delle Province e con i Sindaci 

locali che erano presenti ai 

due incontri. Le richieste di 

maggiore interesse sono: una 

deroga al Patto di stabilità, una 

possibilità di rinviare il paga-

mento dell’IMU, intervenire 

subito sul patrimonio culturale pubblico, non abbandonare le 

imprese che hanno avuto gravi problemi strutturali per il crollo 

dei capannoni ed avviare al più presto a normalità quella che è 

la vita, in genere serena, di queste Province, le quali sono Pro-

vince indubbiamente non povere, ma non per questo devono 

essere abbandonate a se stesse.

Il Presidente Monti mi ha detto di comunicare, oggi, alla Came-

ra che il Governo si impegna a fare tutto ciò che è necessario. 

Ognuna di queste misure necessita di una copertura finanzia-

ria. Ce lo dobbiamo dire: non è gratuito, non è senza spese 

rinviare il pagamento dell’IMU, non è senza spese derogare al 

Patto di stabilità, non è senza spese fare interventi straordinari 

sul patrimonio culturale danneggiato.

Tuttavia, la volontà ferma del Governo è di intervenire con ur-

genza e, in proposito, ieri ho chiesto al Presidente Errani di 

farci il resoconto del fabbisogno in modo che il Governo ab-

bia la quantificazione di quanto serve per poter, naturalmente, 

poi, provvedere alla necessaria copertura nei modi che saranno 

ritenuti utili dal Ministero dell’economia e delle finanze e, in 

particolare, dalla Ragioneria generale dello Stato.”
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«Non è opinione unanime
che la marijuana crei as-
suefazione», né tanto me-
no che i suoi effetti siano
soltanto nocivi e per que-
sto «la legge non dovrebbe
perseguire chi la assume
facendone uso persona-
le»: per aver espresso que-
staopinionein unaassem-
bleadella suascuola ilpre-
side del liceo scientifico di
Barletta «Carlo Cafiero»,
Ruggiero Dicuonzo, è sta-
to rinviato a giudizio dal
gup di Trani. Il suo pensie-
ro sulle droghe leggere Di-
cuonzo lo aveva espresso
nel gennaio del 2007 men-
tre un ufficiale dei carabi-
nieri, Michele Zampelli,
parlava di droghe e dei
loro effetti agli studenti.

‰ A PAGINA 15

Alessandra Cora,
la ragazza caprese
morta con la madre
(ferita grave la
sorella) nel crollo
della sua abitazione
a L’Aquila, era una
promessa del pop.
Sul web il ricordo
degli amici che
ininterrottamente
ieri hanno ascoltato
i brani da lei
interpretati.
«Cantava Paoli
come la Vanoni,
avrebbe sfondato».

‰ PAPPALARDO
A PAGINA 8

| I SASSI DI MARASSI |

Contro la crisi economica, la
diocesi di Napoli lancia la
«Banca dei poveri»: un fon-
do di solidarietà - voluto
personalmente dal cardina-
le Crescenzio Sepe - per fi-
nanziare a tasso zero, attra-
verso il microcredito, picco-
leattività imprenditoriali ge-
stite da persone che hanno
perso il lavoro, non lo hanno
mai avuto o sono vessati
dagliusurai. La banca porte-
rà il nome del cardinale Si-
sto Riario Sforza, antesigna-
no alla fine dell'800 a Napoli
del microcredito. Il fondo
sarà aperto da una donazio-
ne di 50mila euro dello stes-
so arcivescovo che devolve-
rà un anno del suo stipendio
e i suoi risparmi personali.

‰ TRECCAGNOLI
A PAGINA 29

LA STORIA

Le canzoni di Alessandra
e l’amore che vive sul web

IlpresidentedelConsiglio,Ber-
lusconi, è tornato ieri a L’Aqui-
laper unnuovo girodicontrol-
loallamacchinadellaProtezio-
ne civile. Ha camminato tra le
macerie dei palazzi crollati o
pericolanti, ha stretto mani e
ascoltato gli appelli di chi non
ha più nulla. Il premier ha
lanciato ilpianodi ricostruzio-
ne dei paesi colpiti dal sisma:
cento progetti da affidare alle
province, stanziati subito i fon-
di per riedificare la casa dello
studente crollata. Annunciate
penepiù severe pergli sciacalli
che rubano nelle case abban-
donate. Oggi sarà la volta del
presidente della Repubblica in
Abruzzo: Giorgio Napolitano
farà visita alle popolazioni col-
pite. Anche il Papa ha annun-
ciato la sua venuta. Domani
solenni funerali di Stato per le
vittime che sono salite a 274.

‰ GLI INVIATI CAVALLO
DEL TUFO E TROISE. AJELLO

BARTOLI, CIRIELLO, CIFONI
CONTI, LOMBARDO PIJOLA, RIZZI

E SANTINI DA PAG. 2 A PAG. 9

Prof di Barletta agli studenti: la marijuana non dà sempre assuefazione

«Spinello innocuo», preside a giudizio

IL RETROSCENA

Bossi alza la posta:
mettiamo la fiducia

BRUNO FORTE *

MAURIZIO era un giovane di vent’anni,
pieno di vita, trascinatore e animato-

re entusiasta nella sua comunità parroc-
chiale. Morto il papà da qualche anno,
era tutto per la mamma: la luce dei suoi
occhi. Tante volte l’avevo incontrato. Mi
era stato accanto sull’altare, avevo scher-
zato con lui. Con quel gioco pieno di
serietà che si stabilisce fra chi si sente
unito da un ideale comune.

‰ SEGUE A PAGINA 12

L’ANALISI

L’Italia
che reagisce

Presentata l’operazione di microcredito, nasce la «Banca dei poveri»

Sepe: un fondo per il lavoro a Napoli

PAOLO GRALDI

LA PRIMA: gli sciacalli umani esistono anco-
ra. Fiutano il bottino da lontano. Sento-

no che la guardia si è abbassata, che la
preda è indifesa, che la debolezza altrui
diventa la propria forza. Gli sciacalli sono
ancor peggio del terremoto. Il sisma si
abbatte su tutti e tutto d’improvviso. Miete
senza selezionarle le sue vittime, la sua
falce squassante non fa preferenze, bambi-
ni, vecchi, uomini, donne.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Il premier: cento progetti da affidare alle province, subito i fondi per la Casa dello studente. Oggi arriva Napolitano

Berlusconi: via al piano ricostruzione
I morti in Abruzzo salgono a 274, domani i funerali solenni. Il governo: linea dura con gli sciacalli

Tensione Lega-Pdl sul decreto sicurezza. Ieri il gover-
no è stato battuto alla Camera: approvati, infatti, a
scrutinio segreto gli emendamenti del Pd e dell'Udc
che sopprimono l'espulsione degli immigrati e le
ronde. Via libera solo alle misure anti-stupri e an-
ti-stalking e a uno stanziamento di 150 milioni alle
forze dell'ordine. «Furibondo» con il Pdl il ministro
dell’Interno, Maroni, che si appella a Berlusconi: «Ora
il26apriledovremorimettere in libertà1.038clandesti-
ni». Esultano le opposizioni. Vertice a Palazzo Chigi.

‰ MILANESIO E SERVIZI ALLE 10 E 11

Il decreto sicurezza passa senza le ronde. Vertice a Palazzo Chigi

Espulsioni, no alla Lega
Maggioranza battuta. Maroni accusa: traditi dal Pdl

CLAUDIO SARDO

UMBERTO BOSSI ha chiamato il premier
nel pomeriggio. I deputati leghisti

avevanoabbandonato l’auladopo l’ap-
provazione dell’ emendamento firma-
to Pd-Udc sui clandestini e la tensione
con il Pdl era al massimo. Ma dopo la
telefonata il Senatùr ha assicurato che
«Berlusconi riparerà» all’incidente par-
lamentare. La richiesta del ministro
Maroni è di rientrodurre la norma
cancellata in Senato nella legge di con-
versione del decreto. I tempi sono
strettissimi. Il decreto scade il 26 apri-
le. E l’aula del Senato tornerà a riunirsi
non prima del 21. Se anche il governo
ponesse immediatamente la fiducia, il
provvedimento non potrebbe tornare
alla Camera prima di giovedì 23.

‰ SEGUE A PAGINA 10

Con la spinta della fede

ANTONIO GALDO

C’È UN’ITALIA che non finisce
maidi sorprendere. Inpo-

sitivo. Si è messa in marcia,
giàpocheoredopoil terremo-
to,eharovesciatosullemace-
rie di paesi ridotti a polvere,
sui corpi straziati dalle scos-
se assassine, un’onda impe-
tuosa gonfiata dal coraggio,
dalla solidarietà, da un desi-
derio istintivo di dare una
mano. Abbiamo visto gente
comune, arrivata da tutta la
penisola, scavare a mani nu-
de, come se tra i resti di un
palazzo ci fossero da salvare
anche i loro figli, i lorogenito-
ri.Unamobilitazionesponta-
nea è cresciuta di ora in ora,
diminuto in minuto,come se
una regia misteriosa avesse
spinto tutti a dare un contri-
buto concreto, a sentirsi par-
tecipidi unatragedia colletti-
va, di un lutto il cui confine
nonè l’epicentrodel terremo-
to. Viveri, soldi, vestiti: la ca-
rovana degli aiuti è diventata
interminabile e in alcuni ca-
si, come a Bergamo, è stato
necessario bloccare gli invii
perchéerano troppie rischia-
vano di disperdersi. Nel gior-
no più nero, il lunedì dei
morti che aumentavano e dei
vivichemancavanoall’appel-
lo, ero in Veneto per lavoro, e
i giornali e le tv locali riporta-
vano le decine di iniziative
spontanee in soccorso del-
l’Abruzzo devastato. Pagine
intere, un’impressionante
corsa popolare per non la-
sciare sole le vittime del disa-
stro. Questa Italia è la miglio-
re che abbiamo, è la nostra
riserva umana, è il patrimo-
nio sommerso di un Paese
dove un cittadino su quattro
è impegnato nel volontaria-
to. È un’Italia che cancella in
un colpo solo i suoi rancori,
le divisioni di una comunità
sfarinata, le tossine di una
società afflitta dal virus della
mucillagine. Una volta tan-
to, e anche questa è una
sorpresa positiva, la solida-
rietà dal basso si è incrociata
con gli interventi dall’alto.

‰ SEGUE A PAGINA 12

Punire i senza umanità
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Atti Parlamentari – Camera dei Deputati
XVI LEGISLATURA – DISCUSSIONI

SEDUTA DEL 29 MAGGIO 2012

DINO PIERO GIARDA, Ministro per i rapporti con il 
Parlamento 

Il Capo del Dipartimento, accompagnato da un team di esperti, 

ha avviato un sopralluogo nei territori colpiti dal sisma. Conte-

stualmente, le strutture operative del Servizio nazionale della 

Protezione civile continuano ad operare nel territorio, con un ul-

teriore potenziamento delle forze. Le forze impiegate nell’emer-

genza a partire dal 20 maggio 2012, appartenenti alle diverse 

strutture del Servizio nazionale di Protezione civile, ammontano 

a circa 3700 uomini e 760 mezzi.

“S
ignor Presidente e Onorevoli depu-

tati, la scossa tellurica di magnitudo 

5.8 si è verificata alle ore 9 di oggi 

alla profondità di 10,2 chilometri. L’evento 

sismico è stato localizzato dalla rete sismi-

ca nazionale nell’area epicentrale compresa 

tra Medolla, Mirandola e San Felice sul Pana-

ro. L’attività sismica odierna è proseguita con 

numerose scosse, di cui sette con magnitudo 

maggiore di 4.0 e due con magnitudo maggiore 

di 5. Approssimativamente con lo stesso epi-

centro e profondità di 6,3 chilometri si era ve-

rificata la scossa del 20 maggio delle ore 4,03 

italiane, di magnitudo 5.9. Dopo il terremoto 

del 20 maggio era atteso un ripetersi dell’atti-

vità sismica. Tuttavia la magnitudo del terre-

moto odierno appare più alta rispetto al tipico decadimento 

che si verifica dopo violenti terremoti, al punto da ipotizzare 

che quello di oggi sia un nuovo evento, piuttosto che una 

scossa di assestamento. 

In merito all’origine del terremoto odierno, se sia riconducibile 

o meno alla stessa faglia che ha generato il sisma del 20 maggio, 

gli elementi di conoscenza attualmente a disposizione, anche in 

considerazione della complessità delle strutture attivate, non 

consentono di formulare al momento un’ipotesi definitiva.

Il nuovo sciame sismico ancora in corso ha purtroppo causato 

almeno 15 vittime, di cui 2 decedute per cause non connesse 

direttamente all’evento. In particolare tre a Mirandola, tre a 

San Felice sul Panaro, una a Concordia, una a Finale Emilia, 

una a Cento, una a Novi di Modena, una a Medolla, 4 a Cavez-

zo. Al momento 7 persone risultano ancora disperse, di cui 

una a Mirandola, tre a Medolla e tre a Cavezzo. Riguardo al 

numero dei feriti, è in corso da parte delle autorità compe-

tenti la verifica nelle varie Province; dalle strutture sanitarie 

della Regione Emilia-Romagna pervengono notizie di circa 200 

persone ferite e trasportate in ospedale. 

Le nuove scosse hanno causato crolli di diverse entità, oltre 

che nelle Province di Modena e Ferrara, anche nelle Province 

di Piacenza, nei Comuni di Fiorenzuola d’Arda, di Mantova, 

nei Comuni Moglie e Poggio Rusco e di Bologna. Crolli di mi-

nore intensità sono avvenuti nelle Province di Rovigo, Venezia 

e Reggio Emilia. Nel Comune di Carpi, si è proceduto all’e-

vacuazione dei degenti ricoverati nel reparto 

di rianimazione dell’ospedale. Nel Comune di 

Crevalcore, sono state allontanate dalle proprie 

abitazioni circa 2mila persone e 18 pazienti 

dell’ospedale sono stati trasferiti in altre strut-

ture sanitarie. 

In considerazione del nuovo sciame sismico, il 

Capo del Dipartimento ha predisposto l’imme-

diata convocazione del Comitato operativo del-

la Protezione civile, che aveva già operato per 

gli eventi sismici dei giorni scorsi, dal 20 al 23 

maggio. Sono stati potenziati i Centri operativi 

per la gestione dell’emergenza, con l’attivazio-

ne di un altro Centro coordinamento soccorsi a 

Bologna, che si aggiunge a quelli già attivi. 

Il Capo del Dipartimento, accompagnato da un 

team di esperti, ha avviato un sopralluogo nei 

territori colpiti dal sisma. Contestualmente, le strutture ope-

rative del Servizio nazionale della Protezione civile continua-

no ad operare nel territorio, con un ulteriore potenziamento 

delle forze. Le forze impiegate nell’emergenza a partire dal 

20 maggio 2012, appartenenti alle diverse strutture del Ser-

vizio nazionale di Protezione civile, ammontano a circa 3700 

uomini e 760 mezzi, secondo un dettaglio che posso mettere 

a disposizione della Camera. 

Le strutture di accoglienza già attive sul territorio sono state 

potenziate, ciascuna del 20 per cento, per un totale di ulte-

riori 1250 posti letto. Sono già operativi i seguenti moduli 

da 250 posti ciascuno: uno dell’ANPAS a Novi di Modena, uno 

■	EMILIA
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dell’ANA, due della Croce Rossa di Finale Emilia, uno del Friu-

li-Venezia Giulia a Mirandola, uno della Regione Abruzzo a 

Cavezzo. Anche le Regioni Umbria e Piemonte hanno offerto 

la disponibilità di altri moduli e sono pronte ad intervenire 

secondo l’esigenza. Ulteriori posti letto sono disponibili in sei 

carrozze letto delle Ferrovie dello Stato, per un totale di circa 

360 posti. L’eventuale restante fabbisogno assistenziale sarà 

soddisfatto con il ricorso alle strutture alberghiere presenti 

nel territorio regionale. I nuovi sfollati sono complessivamen-

te circa 8mila, per un ammontare che arriva, quindi, a 14mila 

circa, che possono trovare ricovero tra tende, strutture alber-

ghiere, alloggi e in altre strutture organizzate allo scopo. 

A seguito dell’evento sismico, il Meccanismo comunitario di 

protezione civile – United Nations disaster assessment and 

coordination – ha espresso la propria disponibilità ad invia-

re squadre di ricerche e soccorso. Sono pervenute, inoltre, of-

ferte dalla Francia, dalla Grecia, dall’Ungheria e dalla Svizzera 

sulla base di accordi bilaterali in atto; tuttavia, al momento, 

non sono previste richieste di aiuto internazionale. Riguardo, 

poi, all’intervento del Volontariato di Protezione civile, ai 1361 

volontari già operativi sul territorio e ai quattro moduli di as-

sistenza della popolazione messi a disposizione dalle Asso-

ciazioni nazionali, dopo le repliche di questa mattina, si sono 

aggiunti tre moduli: due da 250 persone e uno da 200 persone. 

In merito ai servizi essenziali e, in particolare, alle società 

ENEL-Rete Gas, non si segnalano significative interruzioni, men-

tre la società ENEL segnala 5mila disalimentazioni nelle Province 

di Modena, Ferrara, Reggio Emilia e Bologna. Riguardo alla viabi-
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Protezione civile e la Regione Emilia-Romagna; oggi pomerig-

gio, dalle ore 15,30, è in corso una riunione con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, gli uffici legislativi e la Ragio-

neria generale dello Stato per la preparazione del provvedi-

mento di urgenza.

Onorevole Presidente, signori Deputati, il Governo, con pro-

fondo dolore per la grave perdita di vite umane, esprime il 

proprio cordoglio e la vicinanza alle famiglie colpite, formula 

auguri di pronta guarigione ai feriti, dichiara la propria rico-

noscenza alle Amministrazioni statali, regionali e locali che 

sono intervenute, alle Forze dell'ordine, ai volontari della Pro-

tezione civile che profondono generosamente il proprio impe-

gno per alleviare le sofferenze della popolazione. Il Governo 

intende deliberare il lutto nazionale per lunedì 4 giugno.” 

lità, al momento, è interrotta la linea ferroviaria Bologna-Verona 

per verifiche in corso; per quanto riguarda la rete stradale nazio-

nale, Autostrade e ANAS, non si registrano disservizi. 

Il Presidente del Consiglio, Mario Monti, stamattina, con una 

dichiarazione pubblica congiunta con il Presidente Vasco Erra-

ni, ha impegnato il Governo a sostenere le popolazioni colpite 

nella fase dell’emergenza e nella fase della ripresa della nor-

malità della vita e delle attività economiche, con un provvedi-

mento urgente il cui esame inizierà nel Consiglio dei Ministri 

convocato per domani mattina, al fine di assumere, d’accordo 

con le Regioni interessate, le necessarie determinazioni entro 

i termini più brevi possibili.

Questa mattina si è svolta una riunione già programmata tra 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento della 

■	EMILIA
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Il Dipartimento è un Soggetto, un’Amministrazione che ha 

un ruolo all’interno di un Sistema che è molto più comples-

so. Il Dipartimento di Protezione civile, che è una struttura 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

“ “
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Atti Parlamentari – Camera dei Deputati – Senato della Repubblica
  COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA SEMPLIFICAZIONE 

SEDUTA DEL 18 NOVEMBRE 2015 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE 
SEMPLIFICAZIONI POSSIBILI NEL 
SUPERAMENTO DELLE EMERGENZE 

FABRIZIO CURCIO, Capo del Dipartimento della 
Protezione civile 

V
orrei evidenziare innanzitutto come funziona oggi il Siste-

ma di Protezione civile, perché su questo c’è, da una parte, 

un retaggio del passato e, dall’altra, una forma di non per-

fetta conoscenza delle varie funzioni e delle varie modifiche. Per 

me questa sarebbe un’opportunità per chiarire tale aspetto. 

Il Sistema italiano, che è ben conosciuto anche all’estero, ha pro-

prio la caratteristica di essere un Sistema che omogeneizza le ri-

sorse migliori del Paese. Su questo fronte mi preme sottolineare 

il fatto che da noi – qui c’è stato forse un fraintendimento, ovvia-

mente più mediatico che istituzionale – la Protezione civile non è 

un compito assegnato a una singola Amministrazione, ma è una 

funzione che viene attribuita a un Sistema complesso di soggetti. A 

livello mediatico, ancora non c’è sempre la consapevolezza di que-

sto e si pensa che la Protezione civile sia qualcun altro, mentre la 

Protezione civile è l’insieme di queste componenti, che sono state 

omogeneizzate con una Legge – se me lo consentite – particolar-

mente brillante, moderna e democratica, la Legge n. 225 del 1992.

Si tratta di una norma che tuttora trova un suo fondamento, 

tant’è che anche le varie modifiche si basano su quella Legge, 

che è frutto di un ampio dibattito parlamentare all’esito degli 

eventi del 1980, ossia del terremoto dell’Irpinia, quando fu evi-

denziato evidentemente un problema di coordinamento e di 

messa a sistema delle risorse…

Il Servizio opera, ovviamente, a livello centrale, regionale e 

locale, ma nel rispetto di un principio che ritengo essere l’e-

spressione più alta della democraticità, il principio della sus-

sidiarietà. Contrariamente a quello che si immagina, il Sistema 

di Protezione civile lavora dal basso verso l’alto, se col “basso” 

intendiamo la parte amministrativa più prossima al cittadino. 

Pertanto, il Servizio di Protezione civile è garantito fondamen-

talmente a livello locale dalla struttura del Comune. La prima 

a dover intervenire è la struttura comunale, che è l’Istituzione 

più vicina al cittadino. È il Comune che deve assicurare la pri-

ma risposta all’emergenza, qualunque sia la natura e l’esten-

sione dell’evento. Non a caso, il Sindaco è riconosciuto dalla 

nostra legislazione come la vera e unica autorità di Protezione 

civile. Ovviamente, nel momento in cui l’evento è tale che non 

può essere gestito a livello comunale, intervengono, nel pieno 

rispetto della sussidiarietà, gli Enti amministrativamente più 

organizzati – non parlerei di importanza, perché non ritengo 

che sia questo – che vanno dalla parte provinciale, o di area 

vasta, comunque vogliamo chiamarla, alla parte regionale e 

certamente allo Stato, nel momento in cui viene definita la di-

chiarazione dello stato di emergenza. Il sistema complesso di 

competenze previsto dalla Legge n. 225 del 1992 trova il suo 

punto di raccordo nelle funzioni di indirizzo e di coordina-

mento affidate per Legge direttamente al Presidente del Consi-

glio o a un’autorità politica delegata, che si avvale comunque 

del Dipartimento di Protezione civile. 

Il Dipartimento è parte di quel Sistema. Dico questo, anche qui, 

a chiarire il fatto che talvolta il Sistema viene confuso con il 

Dipartimento, mentre il Dipartimento è un soggetto, un’Am-

ministrazione che ha un ruolo all’interno di un Sistema che è 

molto più complesso. Il Dipartimento di Protezione civile, che 

è una struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

TALVOLTA IL SISTEMA VIENE CONFUSO 
CON IL DIPARTIMENTO, MENTRE IL 

DIPARTIMENTO È UN SOGGETTO, 
UN’AMMINISTRAZIONE CHE HA UN 

RUOLO ALL’INTERNO DI UN SISTEMA CHE 
È MOLTO PIÙ COMPLESSO.

“

”
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mente viene scelta, cioè quella di essere partecipi all’interno di 

un Meccanismo europeo ben rodato su queste azioni. In questo 

contesto si inserisce la recente riforma della normativa del Ser-

vizio nazionale di Protezione civile per una quota parte, non 

molto recente a dire il vero, ossia la parte di devoluzione al 

territorio. Poi c’è, invece, la parte degli ultimi tre anni, che ha 

visto una modifica della normativa per cinque volte. A partire 

dalla promulgazione della Legge n. 225 del 1992 la materia 

della Protezione civile, che prima era fortemente accentrata – 

tutto ciò che è stato fatto prima del 1998 prevedeva un sistema 

particolarmente accentrato – viene progressivamente e parzial-

mente trasferita ai Governi regionali e alle autonomie locali. 

Le tappe di questo processo sono, ovviamente, ben note e parto-

no dal Decreto legislativo n. 112 del 1998, ma soprattutto dalla 

modifica del Titolo V della Costituzione con la Legge costituzio-

nale n. 3 del 18 ottobre 2001. Questo per noi è un punto fonda-

mentale, perché con questa Legge la Protezione civile diventa 

materia di legislazione concorrente. Salvo che per la determi-

nazione dei princìpi fondamentali, il potere legislativo in ma-

teria di Protezione civile spetta alle Regioni. Questo ha portato 

certamente a un avvicinamento del Sistema di Protezione civile 

al territorio, ma anche a una diversificazione dalla prospettiva 

nazionale, perché ogni Regione si è dotata di una sua organizza-

zione, impostando la questione come ha ritenuto e creando del-

le disomogeneità dal punto di vista nazionale. Ogni Regione ha, 

quindi, sviluppato i princìpi della Legge n. 225 del 1992 ema-

nando proprie Leggi e si è organizzata, laddove meglio, laddove 

con qualche difficoltà, con un proprio Sistema di Protezione ci-

vile, adottando chiaramente dei modelli differenziati… 

Ovviamente, l’attuale processo di riforma del Titolo V impat-

terà su questa organizzazione, probabilmente – io direi che 

ce lo auguriamo – rafforzando il potere di indirizzo e di co-

brevemente lo ricordo a tutti, ma è ben noto – nasce nel 1982 

da un’idea dell’onorevole Giuseppe Zamberletti, che aveva co-

me obiettivo proprio quello di dotare il Paese di un organismo 

che fosse capace di mobilitare e coordinare le risorse nazio-

nali utili ad assicurare l’assistenza alla popolazione in caso 

di emergenza. Questo era dovuto al drammatico ritardo dei 

soccorsi e all’assenza di coordinamento che si erano avuti nel 

1980, quando ci fu anche un cospicuo stanziamento di risorse, 

ma non ben coordinate, ragion per cui non c’era un punto di 

raccordo di tutte queste azioni. 

Il Dipartimento diventa questo punto di raccordo con la Leg-

ge n. 225 del 1992, che ha compiti fondamentalmente di indi-

rizzo, promozione e, come dicevo, coordinamento dell’intero 

Sistema. Il Dipartimento opera certamente in stretto raccordo 

con le Regioni e le Province autonome e si occupa di tutte le at-

tività volte alla previsione e alla prevenzione dei rischi – speci-

ficheremo come la varia normativa ha modificato questi aspetti 

– al soccorso e all’assistenza delle popolazioni colpite dalle ca-

lamità e, ovviamente, al contrasto e al superamento dell’emer-

genza in termini generali… In ambito internazionale – vi faccio 

un breve richiamo – attraverso il Dipartimento partecipiamo al 

Meccanismo di Protezione civile dell’Unione europea, che nasce 

per rispondere in modo efficace e tempestivo alle emergenze 

in ambito internazionale. Il più delle volte in ambito nazionale 

noi possiamo lavorare con una doppia veste. Ovviamente, pos-

siamo andare a una forma bilaterale, cosa che facciamo certa-

mente d’intesa con le indicazioni che provengono dal nostro 

Ministero degli affari esteri e della Cooperazione internaziona-

le, ma il più delle volte preferiamo fornire il nostro contributo 

tramite la parte europea, un po’ perché l’impegno internazio-

nale viene anche in quota parte cofinanziato – ma non solo per 

questo – e un po’ per una funzione tecnico-politica che normal-

AVEVA COME OBIETTIVO PROPRIO QUELLO 
DI DOTARE IL PAESE DI UN ORGANISMO 

CHE FOSSE CAPACE DI MOBILITARE E 
COORDINARE LE RISORSE NAZIONALI 

UTILI AD ASSICURARE L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE IN CASO DI EMERGENZA.

“

”
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questi poteri straordinari devono essere impiegati durante limi-

tati e predefiniti periodi di tempo. Tale norma stabilisce, quindi, 

che l’atto emergenziale sia un atto contingentato nel tempo, oltre 

che evidentemente, dato anche il periodo in cui è stata fatta la 

modifica, con risorse certe e predefinite. 

Questa era una grande novità in tema di Protezione civile, lad-

dove invece la dichiarazione dello stato di emergenza in passato 

era un po’ open, nel senso che si dichiarava lo stato di emer-

genza e poi si pensava alle risorse da mettere dentro. Non c’era 

un limite temporale. Noi a questo siamo favorevoli, nel senso 

che crediamo che il contingentamento soprattutto dalla parte 

delle risorse e del tempo eviti fraintendimenti sull’utilizzo dello 

strumento, proprio per evitare che lo strumento emergenziale 

poi diventi – chiamiamolo così – una scorciatoia per risolvere le 

questioni che ordinariamente non si riescono a portare a termi-

ne. Forse, però, ci siamo troppo concentrati su questo aspetto. 

Talvolta la determinazione di queste risorse va contro la tempe-

stività dell’intervento. Su questo aspetto tornerei dopo. 

In particolare, quindi, la riforma del 2012 ridefinisce la prima 

fase dell’emergenza proprio ponendo l’accento sul fattore tem-

po. Viene specificato che i mezzi e i poteri straordinari per fron-

teggiare le calamità vanno utilizzati per interventi temporali, 

limitati e predefiniti. Anche qui forse un eccesso è stato il fatto 

che lo stato di emergenza venisse regolato proprio con la Legge 

n. 100 del 2012 e che non potesse superare i 90 giorni, anche se 

poteva essere prorogato per altri 60. Poi questo termine è stato 

cambiato. È chiaro, quindi, che stringere lo stato di emergenza 

in tre mesi andava a caratterizzare in maniera molto forte la 

possibilità di operare. Anche se questo tempo è stato riaperto 

con le varie modifiche, noi siamo favorevoli a un contingenta-

mento temporale dello stato di emergenza, ma probabilmente 

dovremmo essere un po’ più flessibili. Questo, però, ovviamen-

ordinamento dello Stato. In merito vorrei che non ci fossero 

fraintendimenti anche sul pensiero del Dipartimento. Noi cre-

diamo fortemente che ci debba essere un potere di indirizzo 

e di coordinamento più forte da parte della parte centrale, 

proprio per omogeneizzare le differenze, tenendo fermo, però, 

che le competenze delle Regioni e delle Province autonome in 

materia di Protezione civile devono permanere anch’esse, perché 

il Sistema di Protezione civile è un sistema territoriale. Non si 

può prescindere da un’organizzazione di Protezione civile che 

venga intesa nella logica dell’utilizzo del suolo e della continuità 

e prossimità con il cittadino. Noi immaginiamo che questa modi-

fica al Titolo V consenta alla parte centrale di avere un po’ più di 

voce in capitolo, se mi consentite questo termine un po’ atecnico, 

nella logica dell’omogeneizzazione, cosa che invece oggi abbiamo 

difficoltà a fare, ferme restando le competenze territoriali. 

In questo contesto di devoluzione, in realtà, da alcuni anni nel 

nostro Paese si è riaccesa la discussione intorno al tema della 

Protezione civile e si è dato avvio – devo dire, in verità, in ma-

niera non molto organica, dal nostro osservatorio, senza avere 

neanche all’apparenza un preciso disegno strategico – a un per-

corso di riforma che ha visto, come dicevo, in meno di tre anni 

l’emanazione di cinque provvedimenti normativi che hanno intro-

dotto delle modifiche e delle novità alla Legge, lasciando aperta 

una serie di questioni e introducendo alcuni aspetti, dei quali 

mi accingerò adesso a tratteggiare i contorni, che meritano una 

certa attenzione. In particolare, con il Decreto Legge n. 59, che 

ha avuto la sua origine il 15 maggio 2012 ed è poi stato conver-

tito nella famosa Legge 12 luglio 2012, n. 100, si toccano alcuni 

temi chiave, che sono ancora attuali, con i quali oggi facciamo i 

conti. Mi riferisco alla classificazione degli eventi calamitosi. Ho 

già detto che la lettera c), introdotta dal Decreto Legge n. 59 del 

2012, evidenzia non solo l’immediatezza, ma anche il fatto che 

LA RIFORMA DEL 2012 
RIDEFINISCE LA PRIMA FASE 
DELL’EMERGENZA PROPRIO 
PONENDO L’ACCENTO SUL 

FATTORE TEMPO.

“

”
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bile omogenee, proprio per evitare che situazioni emergenziali 

diverse avessero impostazioni troppo differenti. È questo il mo-

tivo per cui le prime Ordinanze del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile sono abbastanza simili, perché toccano quei 

tre o quattro temi che sono presenti in quasi tutte le emergen-

ze. Le Ordinanze emanate entro 30 giorni dalla dichiarazione 

dello stato di emergenza sono immediatamente efficaci e non 

hanno necessità del concerto del Ministero dell’economia e delle 

finanze – ci limitiamo a comunicarle al Ministero – mentre quelle 

emanate dopo 30 giorni devono avere il concerto del Ministero 

dell’economia e delle finanze. Questo è un punto che nei vari 

passaggi normativi è stato parecchio dibattuto, perché questo 

passaggio con il Ministero dell’economia e delle finanze, che da 

un certo punto di vista copre la parte economico-finanziaria, ral-

lenta, però, ulteriormente, la tempestività. In questo senso si è 

scelta questa soluzione intermedia, che io credo sia di soddisfa-

zione. La Legge n. 100 del 2012 ha poi chiarito che lo stato di 

emergenza viene finanziato con un fondo specifico, il famoso 

Fondo nazionale di Protezione civile, la cui dotazione è determi-

nata annualmente dalla Legge di stabilità. Questo ha consentito 

di essere molto rapidi, una volta dichiarato lo stato di emergen-

za o in procinto della dichiarazione dello stato di emergenza, 

perché non c’è bisogno del reperimento delle risorse economi-

co-finanziarie da assegnare a quel tipo di emergenza, cosa che 

in passato ha creato ulteriori lungaggini. Una volta costituita la 

parte tecnica, mancava infatti la parte economico-finanziaria. 

In questo senso avere il fondo che già stabilisce che quello è il 

portafoglio da cui tirare fuori le risorse per una data gestione 

emergenziale limita la ricerca. Ultimamente questo fondo per 

le emergenze nazionali è stato incrementato poiché quest’anno 

abbiamo avuto spese superiori ai 220 milioni di euro. […] Questo 

è il contesto nel quale si muove oggi il Sistema.  	       

te, dipende dallo strumento e da che cosa se ne vuole fare. Con 

la medesima Legge si è posto poi il termine a tutta una serie 

di emergenze che duravano da decenni. Credo che questo sia 

stato un elemento positivo, perché si è andati a chiudere quel-

la stagione in cui lo stato d’emergenza era un po’ un reiterare 

di azioni che venivano fatte veramente da anni. È positivo che 

lo stato di emergenza possa essere dichiarato nell’imminenza 

dell’evento. Questa è una possibilità importante, perché con-

sente di utilizzare lo strumento straordinario non solo a evento 

accaduto, ma anche un po’ prima che l’evento accada. 

Un altro passaggio importante è stato l’individuazione dell’am-

ministrazione competente che al termine dell’emergenza ha in 

carico la prosecuzione delle attività. Questa è una innovazione 

positiva, perché si evita che al termine dell’emergenza non ci 

sia il soggetto incaricato di proseguire le azioni intraprese. Il 

fatto che da subito si individui qual è l’amministrazione titolata 

a proseguire quella gestione credo sia un atto importante. Un 

elemento di particolare rilevanza è, come ho accennato prima, 

il fatto che le Ordinanze di Protezione civile che sono necessa-

rie alla realizzazione degli interventi per contrastare e superare 

l’emergenza siano di norma emanate dal Capo del Dipartimento 

della Protezione civile e non più dal Presidente del Consiglio 

dei Ministri, perché questo facilita la procedura amministrativa. 

Occorre fare una valutazione. Si tratta di atti che prevedono 

norme derogate. Viene dato il potere a un ruolo tecnico ammi-

nistrativo, a un Capo del Dipartimento, seppure su mandato del 

Consiglio dei Ministri, sostanzialmente di derogare a delle nor-

me. Questo è il motivo per cui questo prima era un atto politico, 

perché era a firma del Presidente del Consiglio. È stato portato, 

però, alla responsabilità del Capo del Dipartimento della Prote-

zione civile. Questo ci ha costretti – uso il termine “costretti” in 

senso positivo – a dotarci di procedure che fossero il più possi-

 I MEZZI E I POTERI STRAORDINARI 
PER FRONTEGGIARE LE CALAMITÀ 

VANNO UTILIZZATI PER INTERVENTI 
TEMPORALI, LIMITATI E PREDEFINITI.

“

”
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Alle ore 3,36 del 24 agosto 2016 un terremoto di magnitudo momento Mw 6.0 scuote il Centro Italia, con epicentro nei pressi di 	    Accumoli, in Provincia di Rieti. La zona coinvolta è posta ai confini di quattro Regioni, Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
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Costi Concordia

» MARCO TRAVAGLIO

D avvero ciò che serve
a l l’Italia terremotata è
la fine delle divisioni

politiche in nome della Grande
Unità Nazionale per la Rico-
struzione? Davvero le piaghe
strutturali e purulente riaperte
dal terremoto infinito dipendo-
no da un eccesso di conflittua-
lità fra governi e opposizioni e
solo un balsamico spegnimento
della polemica politica ci aiute-
rà a ricostruire in assoluta sicu-
rezza gli edifici e i monumenti
crollati? A leggere i giornali, a
vedere i tg e a sentire i politici di
ogni colore che blaterano di
“solidarietà nazionale”, “un i-
tà”, “pace”, “c o n c or d i a ”, “p a t-
ti”, “tavoli”e financo di rinviare
il referendum (quel gran genio
di Castagnetti), parrebbe pro-
prio di sì. A saper collegare i
puntini della storia recente di
un Paese che non riesce mai a
trovare una sana via di mezzo
tra la rissa permanente e l’e t e r-
no inciucio, si direbbe proprio
di no.

1.Il governo Renzi si regge su
un’ampia maggioranza alla Ca-
mera e su una più risicata al Se-
nato: quindi, per far approvare i
suoi provvedimenti, non ha bi-
sogno dei voti delle opposizio-
ni. Che devono controllare ciò
che fa il governo, votando ciò
che ritengono giusto e contra-
stando ciò che ritengono sba-
gliato.

2. Il governo Renzi è impe-
gnato in una perenne polemica
con la Commissione europea, a
cui chiede alcune cose irragio-
nevoli (il permesso di violare gli
impegni da esso stesso assunti
per la riduzione del debito e il
contenimento del deficit) e al-
cune sacrosante (l’e s c lu s i on e
delle spese per la ricostruzione
post-terremoto e per l’a cc o-
glienza dei migranti dal patto di
Stabilità). Se non mendicasse le
prime, avrebbe più potere con-
trattuale sulle seconde, che co-
munque l’Ue non pare intenzio-
nata a negargli. E, sulle richieste
ragionevoli, sarebbe più credi-
bile se evitasse di reclamare 3,4
miliardi di nuova flessibilità per
il terremoto per poi dirottarne i
3/4 sui bonus più o meno elet-
torali.

3.La legge di Stabilità appena
presentata, sul post-terremoto
è largamente insufficiente e ta-
lora: la ricostruzione di Amatri-
ce e degli altri comuni devastati
dal sisma di agosto è prevista
entro il 2047, cioè fra 31 anni. E
il piano Casa Italia per la pre-
venzione è poco più di un sacco
vuoto. Siccome i comuni ad alto
rischio sismico sono il 38%, con
6,2 milioni di edifici, occorrono
decine di miliardi. Che non si
possono trovare tutti subito, ma
che bisogna iniziare a rastrella-
re. Non facendo altre cambiali
da accollare alle future genera-
zioni, sforando ancora il debito
e il deficit, ma con un’imposta
patrimoniale e una seria lotta
all’evasione e agli sprechi.
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LA APP È stata la mania dell’estate: resistono solo gli ultrà

Morbo di Pokémon, che strana fine
» VIRGINIA DELLA SALA

Vieni a catturarli tra i no-
stri scaffali”: nella se-

quenza di annunci pubbli-
citari che si susseguono su
Facebook, ogni tanto com-
pare ancora Pikachu, poke-
mon giallo dalle fattezze di un
coniglio che combatte gli avversari
con scariche elettriche. Per gli appas-
sionati di Pokemon Go, il gioco estivo
che ha fatto impazzire il mondo ed u-

tenti senza limite d’età, è
un ’epifania rincuorante: i

mostriciattoli giapponesi
non sono morti come
hanno voluto farci crede-
re. Non è vero che il cam-

bio di stagione li ha spae-
sati né che li ha mandati in

letargo. Nessuno li ha abban-
donati in autostrada. I Pokemon ci

sono ancora. I giocatori (forse per for-
tuna) sono invece sempre meno.
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p La paura degli abitanti
di Norcia che non vogliono
andarsene. E l’e secutivo
cambia strategia: entro
dicembre soluzione provvi-
soria, a giugno le casette
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generale dell’istituto al
ministro Poletti: “Ser vono
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“de gradati” per accedere al
pensionamento anticipato
alle promozioni anomale:
“Abbiamo dettagliate se-
gnalazioni su irregolarità”
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Al Gruppo Espresso arriva
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SISMA INFINITO Consiglio dei ministri straordinario: molte promesse, pochi soldi

Terremoto, tornano i container
Fa freddo: niente tende per gli sfollati che non vogliono lasciare i loro paesi. Il governo
stanzia 40 milioni e chiede altra flessibilità all’Ue, ma non rinuncia alle mance elettorali
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la “c apitale”
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Ora i Democratici tirano l’F bi per la giacchetta: “Il Federal Bureau ha informazioni
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La cattiveria
Terremoto, Alfano: “Una
risposta abitativa a tutti”.
Quelli di Ncd cedono
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in carcere agli sfollati
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Seconde case,
sfollati e danni:
i conti da rifare
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“Niente scuse,
il disastro
si può prevenire”
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SOTTO
LEMACERIE

Norma Rangeri

Le parole di cordoglio - «l’Italia pian-
ge», «il cuore grande dei volontari»,
«con il cuore in mano voglio dire

che non lasceremo da solo nessuno» - pro-
nunciate dal presidente del consiglio ieri
mattina in televisione a poche ore dalla
tragedia, avrebbero dovuto suscitare con-
divisione se non le avessimo già sentite ri-
petere troppe volte per non provare, inve-
ce, insofferenza, rabbia, indignazione.
Forse perché non c’è altro evento più del
terremoto capace di mettere a nudo lo
sgoverno del nostro paese, l’incapacità
delle classi dirigenti di mettere in campo
l’unica grande opera necessaria alla salva-
guardia di un territorio nazionale abban-
donato all’incuria, alla speculazione, alle
ruberie (come i processi del post-terremo-
to dell’Aquila hanno purtroppo mostrato
a tutti noi).

Nessun paese industriale, con un eleva-
tissimo rischio sismico come il nostro, vie-
ne polverizzato ogni volta che la terra tre-
ma. Le cifre imbarazzanti stanziate un an-
no dopo l’altro per la sicurezza ambienta-
le nelle leggi finanziarie danno la misura
dell’inconsistenza delle politiche di inter-
vento. Dal 2009 a oggi è stato messo in bi-
lancio, ma solo perché in quel momento
eravamo stati colpiti dallo spappolamen-
to dell’Aquila, meno dell’1 per cento del
fabbisogno necessario alla prevenzione.
E’ la cifra di un fallimento storico, morale,
politico.

Chiunque capisce che prima di abbas-
sare le tasse alle imprese, prima di distri-
buire 10 miliardi divisi per 80 euro, biso-
gnerebbe investire per costruire l’unica
grande impresa che i vivi reclamano an-
che a nome dei morti.
 CONTINUA |PAGINA 5
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IL CENTRO DI AMATRICE (RI) DEVASTATO DAL SISMA ANSA/AP

Alle 3.36 forte scossa di terremoto adAccumoli, in provincia di Rieti nel Lazio. Rasi al suolo Amatrice, Pescara del Tronto, devastati
decine di altri paesi del centro Italia spopolati d’inverno pieni di turisti d’estate. Almeno 124 le vittime, oltre 270 i feriti mentre
si scava nellemacerie e gli sfollati sonomigliaia. A sette anni dalla distruzione dell’Aquila il paese si scopre più fragile e indifeso.
Crollati edifici pubblici, scuole, ospedali. E per la sicurezza antisismica spendiamo appena l’1% di quanto servirebbe PAGINE 2 - 7
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Modernità di cartapesta
nell’osso dell’Appennino

PIERO BEVILACQUA

MEMORIA | PAGINA 4

DaMessina al Friuli,
splendida terra ballerina

TONINO PERNA

PREVENZIONE | PAGINA 5

La grande opera che salva
e che serve davvero

ROSSELLA MURONI

Intervista con Riccardo
Noury, portavoce di Amne-
sty Italia: «Il governo non
smentisce le dichiarazioni
di al-Sisi. Se prevarranno
gli interessi, il prossimo
desaparecido sarà la socie-
tà civile egiziana». Nel frat-
tempo il regime egiziano è
tra le braccia di Netanyahu
e Arabia saudita
 |PAGINA 8

CASO REGENI

Amnesty:
«Dopo 7 mesi
solo passi
indietro»

La guerra del sultano Erdogan a Roja-
va è iniziata alle 4 di mercoledì notte
sotto i vessilli dell'operazione

“Scudo dell'Eufrate”. Unità speciali tur-
che sono penetrate in territorio siriano
dalla città di frontiera di Karkamis, insie-
me a 5mila “ribelli” siriani (l'Esercito Libe-
ro, i turkmeni della Brigata al-Sultan Mu-
rat, i salafiti di Ahrar al-Sham e gruppi lai-
ci e islamisti della composita federazione
Fronte del Levante, attiva ad Aleppo).
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IL «BERSAGLIO FISSO» DEL SULTANO

La Turchia invade
Rojava, Isis si ritira

SIRIA E CONFLITTI PER PROCURA

Biden adAnkara
ribadisce: «Erdogan
è il nostro alleato»
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l	 L’evento

24 AGOSTO 2016:  
HA INIZIO LA SEQUENZA SISMICA
Alle ore 3,36 del 24 agosto 2016 un terremoto 

di magnitudo momento Mw 6.0 scuote il Cen-

tro Italia, con epicentro nei pressi di Accumoli, 

in Provincia di Rieti. La zona coinvolta è posta ai 

confini di quattro Regioni, Abruzzo, Lazio, Mar-

che e Umbria. Il terremoto provoca 299 vittime, 

un numero particolarmente elevato perché i ter-

ritori colpiti, abitati d’inverno da pochi residenti, 

sono in quel momento nel pieno della stagione 

estiva. Tra le vittime si contano, infatti, numerosi 

turisti e abitanti di seconde case in villeggiatura. 

Ad Amatrice, dove tre giorni dopo si sarebbe do-

vuta tenere la sagra dell’Amatriciana, si conta il 

maggior numero di vittime (239). Molte sue fra-

zioni risultano gravemente danneggiate, come 

pure il borgo di Arquata del Tronto, dove crolla 

la chiesa parrocchiale e alcune case del centro 

storico. Ad Accumoli si registrano vari crolli nel 

centro storico, tra questi il campanile della chie-

sa parrocchiale.

La strada statale SS 4 Salaria, nonostante alcuni 

restringimenti di carreggiata per frane lungo le 

scarpate, resta percorribile e diventa la principale 

direttrice per l’afflusso dei soccorsi che giungono 

sui luoghi del sisma a poche ore dalla scossa. 

Il coordinamento degli interventi del Sistema 

nazionale della Protezione civile avviene inizial-

mente da Roma, attraverso la convocazione del 

Comitato operativo e dal 28 agosto con l’atti-

vazione della Direzione di Comando e Controllo 

(DiComaC) istituita a Rieti.

Le repliche sono numerosissime: a un mese 

dall’inizio della sequenza, la Rete Sismica Na-

zionale dell’Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia localizza complessivamente circa 

12.000 scosse, delle quali una decina di magni-

tudo superiore a 4.0, in un’area estesa per circa 

40 chilometri in direzione nord-nord-ovest-sud-

sud-est lungo la catena appenninica.

L’Italia trema da Firenze a Napoli. Il sisma 

rade al suolo Amatrice, Arquata e Accumoli. 

Almeno 124 morti, centinaia di feriti, migliaia 

di sfollati e una straordinaria solidarietà

Terraemotus. 
Ore 3,36, colpiti al cuore

Le lacrime non bastano a lenire il dolore di 

chi ha perso un figlio, una mamma, la casa, 

gli amici, il mondo che gli era familiare. A noi 

italiani serve riuscire a chiudere per sempre 

l’illogico di avere la migliore scuola con i più 

grandi sismologi venerati nelle comunità 

scientifiche internazionali e di ignorarne quasi 

sempre le raccomandazioni.

L’UNITÀ 

Alle 3,36 terremoto in Centro Italia. Rase al 

suolo Amatrice, Accumoli e Arquata. Oltre 

300 scosse, i morti sono 160 e nel crollo di 

un hotel scompaiono 70 turisti.

Incubo di una notte di mezza 
estate
IL TEMPO 

25 agosto 2016

Servizio Clienti - Tel. 02 63797510
mail: servizioclienti@corriere.itFONDATO NEL 1876
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Morti e paesi cancellati
Sisma devasta il Centro Italia, oltre 150 vittime. Trappola in un albergo

L’ORRORE A PESCARA DEL TRONTO

«Si scava con le mani»
Le bare al parco giochi

Un terremoto del sesto grado della scala Richter si è abbattuto sul Centro Italia, tra Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo. Morti, sfollati, distruzione: interi paesi cancellati  da pagina 2 a pagina 19

I VOLTI E LA SCELTA

«Qui a portare acqua»
Le storie dei volontari

AMATRICE DISTRUTTA E LA SPERANZA

Il silenzio per ascoltare
le voci sotto le rovine

RITRATTA IN UNA FOTO SIMBOLO

La suora salvata:
ho trovato un angelo

di Gian Antonio Stella

L’
altalena azzurra, lo
scivolo grigio, il
castelletto rosso.
A terra, uno dopo
l’altro, i corpi

allineati di una dozzina di 
morti coperti pietosamente
da teli sotto gli alberi.
Da un lenzuolo spuntano
due piedi, uno nudo, l’altro 
coperto da un calzino. 
Sorpreso dal cataclisma nel 
sonno profondo, il poveretto 
deve aver fatto in tempo a 
infilarsene solo uno. Poi è 
finito tutto. Poliziotti e vigili 
del fuoco notano il dettaglio. 
Sospirano. Era difficile trovare,
per la conta dei cadaveri di 
Pescara del Tronto, uno dei 
paesi azzannati e sbriciolati 
ieri notte dal terremoto, un 
luogo simbolico migliore del 
piccolo e ridente parco giochi 
per i bambini. Perché era tutta 
lì, la rappresentazione della 
frattura tra la vita e la morte. 
La serenità di un’estate
serena e assolata e lo strazio
di chi, di colpo, si è ritrovato 
senza più niente.

continua alle pagine 2 e 3

Viaggio nel disastro

LE MACERIE
E LA FORZA
DI REAGIRE

di Sergio Rizzo

L
e comunicazioni
sono difficili. Le
strade interrotte.
L’area del cratere si
estende in tre

regioni diverse e i territori 
dei Comuni colpiti sono 
disseminati di frazioni 
complicate da raggiungere. 
La macchina dei soccorsi 
però funziona. Le ruspe 
lavorano a pieno ritmo. Le 
donne e gli uomini della 
Protezione civile e dei vigili 
del fuoco scavano senza 
sosta. La loro abnegazione,
e quella dei volontari,
rasenta il sacrificio. Ma in
un Paese dove negli ultimi 
quarant’anni si sono 
verificati almeno otto 
terremoti devastanti, al
ritmo di uno ogni cinque 
anni, è l’unica lezione che 
abbiamo davvero imparato: 
salvare vite umane, dopo. 
Quanto alle altre lezioni, 
siamo ancora molto indietro. 
Con scarse eccezioni le 
ricostruzioni sono state 
lente, tardive e costosissime.

continua a pagina 38

Piano sulla sicurezza

LA LEZIONE
INASCOLTATA
DEL PASSATO

Marisol e i gemelli, i bimbi perduti
I piccoli che non ce l’hanno fatta: molti erano in vacanza dai nonni

M arisol, i gemelli, e poi gli
altri bambini che, in se-

guito a quella tragica scossa,
non ce l’hanno fatta a mettersi
in salvo. Ma anche la favola di
Elisabetta, 6 anni, che si è lan-
ciata dalla finestra del primo
piano della sua casa di Pescara
del Tronto e il papà, napoleta-
no, graduato dell’Esercito di
stanza a Roma, l’ha presa al vo-
lo tra le sue braccia. Le storie 
dei bambini del terremoto.

alle pagine 8 e 9

di Fabrizio Caccia
e Paolo Di StefanoLE RIFLESSIONI

I giorni della generosità
di Claudio Magris a pagina 39

La rabbia oltre il dolore
di Dacia Maraini a pagina 18

Il respiro della Terra
di Susanna Tamaro a pagina 19
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di Goffredo Buccini
a pagina 4

di Virginia Piccolillo
a pagina 6

di Giusi Fasano
a pagina 11

di Fabrizio Roncone
a pagina 5

e-moderna.com caffemotta.com

Rasi al suolo Amatrice, Accumoli e Pescara 

del Tronto. Tempestivi soccorsi della 

Protezione civile

Straziato il cuore d’Italia
Due violente scosse di terremoto tra Lazio, 

Marche e Umbria: i morti oltre 150, molti 

bimbi. La terra trema ancora, si scava 

fra i detriti: i dispersi più di un centinaio, 

migliaia gli sfollati.

La risposta del Paese. Solo la ragione e 

il coraggio contro la paura. Il terrore, il 

dolore e la morte. Ma anche lo sgomento del 

“proprio a noi? Proprio qui? Proprio ora?.” 

Questo si legge sui volti di chi è stato colpito 

dal sisma, di chi piange i familiari o di chi 

ancora li cerca tra le pietre cadute.

IL MESSAGGERO 
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Sepolti vivi e miracolati: storia di un terremoto

Facciamo presto!
Da Amatrice ad Arquata del Tronto tra 

cadaveri e case crollate. Non si è mai 

davvero pronti a raccontare la morte, la 

distruzione e il dolore specie dopo che una 

scossa ti dà la sveglia nel cuore della notte. 

IL TEMPO 

L’epicentro del sisma ora è un paese fantasma

Il Centro Italia è sotto le macerie

Centinaia di morti, migliaia di sfollati.

Sisma magnitudo sei, rase al suolo tre intere 

città. Sciame continuo di scosse

Devastazione
Il brusco risveglio, i mobili che ballano, la corsa 

nella stanza dei bambini, la discesa frenetica 

delle scale, la porta che non si apre, le urla, il 

fumo, la corsa lontano dagli edifici mentre tutto 

ancora trema. 

IL MATTINO  

Ore 3,36, l’inferno
Dal primo sorgere del sole si è scavato a mani 

nude per salvare quante più vite possibile. Molti 

bambini tra le vittime.

L’UNITÀ 

Nessuno sa quanti fossero i villeggianti a 

Pescara del Tronto

Il paesino delle vacanze raso al 
suolo come in guerra

Il paese che non c’è più era qui, aggrappato 

a una collina. Al suo posto c’è ora un grande 

silenzio. Il mormorio del Fiume Tronto, a 

valle; il vento tra gli alberi e poi il respiro 

affannoso di chi scava, e scava e scava. A 

Pescara del Tronto i soccorritori non danno 

mai per morta la speranza. Lavorano senza 

lesinare sulla fatica. 

IL SECOLO XIX 

Terremoto nel cuore d’Italia: almeno 165 

morti, migliaia di feriti tra Lazio, Marche e 

Umbria. Interi paesi rasi al suolo. Tra le vittime 

molti bambini. Centinaia di dispersi. Si scava 

senza sosta tra le macerie: nella notte trovate 

ancora persone vive

Come una guerra
Quell’abbraccio nel crollo di Amatrice: era un 

posto bellissimo. Amatrice e continuerà ad 

esserlo se la natura degli Dei e soprattutto gli 

uomini se ne faranno carico. Sono pensieri che 

si fanno dopo.

LA REPUBBLICA  

Ore 3,36, un boato e la scossa di magnitudo 6 

tra Lazio e Marche: in pochi secondi vengono 

giù case, ospedali, scuole e chiese

Terremoto devasta il Centro Italia
Cancellati interi paesi. Il primo bilancio: almeno 

160 morti e migliaia di sfollati nelle tendopoli. 

Molti bimbi e turisti sepolti nel sonno. La lotta 

dei volontari per salvare la gente intrappolata.

Arquata del Tronto: il paese che non c’è più era 

qui, aggrappato a una collina. Al suo posto c’è 

ora un grande silenzio. Il mormorio del Fiume 

Tronto, a valle; il vento tra gli alberi; e poi il 

respiro affannoso di chi scava e scava e scava.

LA STAMPA  

Terremoto devasta l’area tra Lazio, Marche e 

Umbria: oltre 150 morti

Al centro dell’apocalisse
Molti bambini tra le vittime della scossa 

notturna di magnitudo 6. Decine i dispersi, 

migliaia gli sfollati. Ansia per 70 ospiti di 

un hotel. Famiglia distrutta dal campanile 

crollato sulla casa antisismica. Non hanno 

avuto scampo nella casa squarciata dal vicino 

campanile papà Andrea, 35 anni, mamma 

Graziella, 32 e i figli Stefano e Riccardo di 7 

anni e 8 mesi. Il campanile crollato era stato 

restaurato con i fondi per L’Aquila.

IL SECOLO XIX 

GALLI · Nel Qs

Fiorentina

Corvino tratta
con il Napoli
perKalinic
E’ in arrivo
Gabbiadini

L’EDITORIALE
di ANDREA CANGINI

Trema il cuore dell’Italia
Un’alba di paura e crolli

Già 159 le vittime, colpite
Lazio, Marche e Umbria

Servizi · Da pagina 2 a pagina 21
C ome in guerra, cadono le

maschere. Come in
guerra, non c’è spazio per

la finzione. Gli individui e i
popoli mostrano allora la loro
vera natura: emerge il coraggio
o affiora la viltà; si leva dalle
rovine con volo di Fenice
l’insospettabile senso di un
comune destino o ballano gli
egoismi sul cadavere di identità
collettive posticce. È successo
con l’alluvione a Firenze nel ’66,
è successo col terremoto in
Friuli nel ’76, con quello
all’Aquila nel 2009, con quello
in Emilia nel 2012... È già
successo tante volte, a noi
italiani. La natura, in sé
nient’affatto benigna, ha preso
sotto braccio lamorte, ha
sconvolto le nostre vite, ha fatto
cadere le nostremaschere. È già
successo tante volte, e ogni
volta i singoli italiani e la
nazione nel suo complesso
hannomostrato il loro volto
migliore. L’odierna catastrofe
non fa eccezione. Raccontiamo
oggi esempi di eroismo e di
generosità, raccontiamo di chi
ha lasciato il porto sicuro di
casa propria per andare a
scavare amani nude lemacerie
di case altrui, raccontiamo la
dignità e la forza di comunità
locali flagellate dalMale nel
cuore della notte. La tragedia e
il coraggio. Piangiamo imorti,
ma siamo orgogliosi dei vivi.

Disgelo tra Usa ed Erdogan
Turchia, blitz anti Isis
Tankesoldati inSiria
L. BIANCHI e DE CARLO
· Alle pagine 24 e 25y(7HA3J1*QSQPTQ(  +.!”!{!?!,
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L’esperta di Protezione civile

Studiava i terremoti ne è rimasta 
vittima

Era esperta di terremoti, aveva speso una vita 

intera nella Protezione civile a pianificare le 

strategie per risolvere le emergenze e aiutare 

gli altri, ma per Tiziana Lo Presti, funzionario 

del Dipartimento della Protezione civile, il 

destino è stato davvero beffardo. La morte 

l’ha sorpresa nella casa materna di Saletta, 

una frazione di Amatrice. Non è riuscita a 

fuggire prima che l’abitazione crollasse. Al 

Dipartimento i colleghi sono affranti: “Con lei se 

ne va una risorsa preziosa.”

IL MESSAGGERO  

La Protezione civile mobilitata dalla notte. In 

macerie anche un enorme patrimonio artistico 

e monumentale

Il miracolo dei soccorsi tra frazioni 
di montagna e strade rotte

Curcio, Capo della Protezione civile: “La 

macchina subito a pieno regime.” Ma è stato 

difficile raggiungere i tanti piccoli centri abitati.

L’UNITÀ 

Sono decine le repliche, alcune delle quali 

forti, che hanno seguito il sisma di magnitudo 

6.0 avvenuto alle 3,36 tra i Comuni di 

Accumoli e Arquata del Tronto, in una delle 

zone italiane a sismicità elevata

Scossa continua
Nessuno resterà solo. La promessa della 

Politica. Dobbiamo donare sangue. Ecco i punti 

a Roma e Rieti. Il Papa rinvia la catechesi: “Sono 

vicino ai terremotati.”

SECOLO D’ITALIA 

26 OTTOBRE 2016: 
È ANCORA TERREMOTO 
Il 26 ottobre 2016, a poco più di due mesi 

dal primo evento, due forti scosse vengono 

registrate tra le Province di Macerata, Perugia 

e Ascoli Piceno. La prima alle ore 19,11, con 

una con magnitudo locale Ml 5.4 ed epicen-

tro nei pressi di Castelsantangelo sul Nera, la 

seconda alle ore 21,18, con Ml 5.9 ed epi-

centro nei pressi di Ussita. Gli epicentri dei 

terremoti si posizionano più a nord rispetto 

all’area interessata dall’evento del 24 agosto. 

Le Marche risultano la Regione più colpita e, 

se il terremoto del 24 agosto aveva devastato 

l’area dell’Ascolano, ora le devastazioni inte-

ressano la parte del Maceratese, che il sisma 

precedente aveva danneggiato seriamente 

ma in parte risparmiato. 

Le scosse, che provocano nuovi crolli e diversi 

feriti lievi, vengono avvertite distintamente 

in tutto il Centro Italia, creando moltissima 

apprensione tra la popolazione. A Tolentino, 

in Provincia di Macerata, un anziano muore 

colpito da infarto. Gravi danni si osservano 

in particolare nei Comuni di Castelsantan-

gelo sul Nera, dove crollano alcune case e, 

parzialmente, il campanile della chiesa di San 

Vittorino; di Visso, con crolli diffusi nel centro 

storico; di Ussita, con il crollo di un comples-

so di cappelle del cimitero e di parte della 

facciata della chiesa di Santa Maria Assunta. 

Camerino, città sede di una delle più antiche 

Università d’Italia (fondata nel 1336), subisce 

danni gravi e diffusi: crolla il campanile del 

santuario di Santa Maria in Via, abbattendo-

si sopra una casa in cui, fortunatamente, al 

momento del crollo non si trovava nessuno. 

Sempre a Camerino, vengono evacuati 750 

studenti ospiti dei collegi universitari.

Danni rilevanti si registrano anche nei Comu-

ni limitrofi, come a Muccia, Pievebovigliana, 

Pieve Torina e nelle numerose piccole frazioni 

distribuite sul territorio. 
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Una macchia grigia
come in Irpinia

La maggior parte
degli edifici costruita
prima del 1980

FrancescoPacifico

N elmarzo 1784, dopo i 30milamorti causati dallo Tsu-
nami di Messina dell’anno precedente, Ferdinando
IVdiBorboneimposeconRegiodecretodiportarelo

spessore delle murature a 65 centimetri.>Segueapag.11

L’inchiesta

La sicurezza costa 30 miliardi
ne abbiamo investito solo uno

Si scava senza sosta tra le
macerie, mentre cresce la conta
dei morti del terremoto che ha
devastato un’area al confine tra
Lazio, Marche, Umbria e
Abruzzo: le vittime accertate
sono più di 159. I sismologi
accusano: «Scossa non forte,
edifici troppo vulnerabili».
Renzi ad Amatrice: «Non
lasceremo solo nessuno. Sulla
ricostruzione tempi certi».

GenerosoPicone

C’ è quella macchia grigia.
Amatrice dall’alto è una

macchia grigia, grigia di macerie e
di morte, e pare essere tornati al 27
novembre di 36 anni fa, 4 giorni do-
po la tragedia dell’Irpinia, quando
«Il Mattino» in prima pagina titolò
proprio così il reportage di Gaetano
Giordano, «Dall’aereo è grigio il co-
lore della morte».>Segue apag.13

La memoria

OscarGiannino

N onsonoiterremotiauccide-
regliuomini,malestrutture

costruitemaledall’uomo.Daque-
sta amara constatazione bisogna
ripartire ogni volta che un sisma
miete vittime nel nostro paese.
Cioè ogni pochissimi anni, visto
che siamo un Paese interessato
dafortirischisismici,regolarmen-
testudiatiecensitidall’Istitutona-
zionale di Geofisica e Vulcanolo-
gia. La zona del Lazio, Umbria e
Marche colpita ieri dal terremoto
di magnitudo 6 rientra nella zona
1 della classificazione sismica, la
più alta. Eppure, a ogni schiera di
morti è come se la lezione non
l’avessimo mai imparata.

>Seguea pag.46

FrancescoRomanetti
INVIATOADAMATRICE

N on ci sono più le case, non ci sono le strade, non
c’èpiùlafarmacia,nonc’èl’ospedale.Nonc’èpiù

il tetto della Chiesa di Sant’Agostino. >Segueapag.4

Il reportage

Il grido d’allarme del sindaco:
nell’hotel crollato forse in 70

AlessandroDiLellis

I l terremoto è un demonio violento ed elettrico
che mentre sei al picco dell’incoscienza ti ricorda

col massimo del sadismo chi è che comanda vera-
mente, su questa terra. >Segue apag.6

La testimonianza

Io, scappato dall’orrore
con un cuscino sulla testa

Il calcio-mercato

IL DOVERE
DI SALVARE
LA BELLEZZA

LuigiRoano

N ella città dove sono an-
cora evidenti i segni del

sisma di 36 anni fa si scopre
che sono a rischio 9 edifici su
10:lamaggiorpartedeipalaz-
zi di Napoli, infatti, è stata co-
struitaprima del1980. Nono-
stante una fragilità così evi-
dente non è mai stata redatta
una mappa del rischio sismi-
co;ora peròilComune studia
un protocollo d’intesa con gli
ingegneri.

>InCronaca

Mai redatta una mappa dei pericoli, il Comune studia un protocollo d’intesa con gli ingegneri

Napoli, a rischio nove palazzi su dieci

La speranza perduta
dei piccoli borghi

Giorgia è stata salvata dalle
macerie dopo 17 ore; la
sorellina non ce l’ha fatta.
Poco prima era stata estratta
viva un’altra bambina. Tanti
altri piccoli sepolti dal crollo
delle case, come le due bimbe
morte insieme con la nonna;
come il piccolo di 11 anni che
per ore i soccorritori avevano
sentito lamentarsi. La vittima
più piccola aveva solo 8 mesi.

>L’inviatoDi Fiore,Ajello,
Chello,Giansoldati,

Franzese,LoDicoeservizi
dapag.2a 11

NON È COLPA
DELLA NATURA
MATRIGNA

Il commento/1

FrancescoGravetti

C ontinual’estatene-
ra della Circum.

Una turista di Alessan-
dria è stata scippata a
bordodelconvoglioNa-
poli-Sorrento, mentre
dinotteiladrihannofat-
to irruzione negli uffici
dell’Eav a Porta Nola-
na. Il primo raid è avve-
nuto poco prima che si
chiudessero le porte, a
Santa Maria del Pozzo:
afarnelespeseunadon-

na di Alessandria che si
è lanciata all’insegui-
mento dello scippato-
re.Iltreno,ripartitosen-
zalavittima,èpoitorna-
to indietro per recupe-
rarla: un gesto di corte-
siae,forse,anchediscu-
se.Nellanotteilraidne-
gli uffici Eav: rubati sol-
di e cellulari di servizio.
Il presidente De Grego-
rio: «Fondi per la sicu-
rezza tagliati del 70 per
cento».

>InCronaca

Il caso Continua l’estate nera dei trasporti pubblici in Campania

Circum, ladri in ufficio e turista scippata sul treno

FrancescoDeLuca

M ancapocoallafinedelmercatoesempreaffanno-
saèlaricercadell’attaccantedelNapoliperraffor-

zare la prima linea dopo la cessione di Higuain. Sembra-
vacheDeLaurentiiseSarri avesserofattounascelta,affi-
dandosi a Gabbiadini e Milik, eventualmente integran-
do il reparto con Zaza, che si è stancato di avere un ruolo
disecondopiano nellaJuve. > SegueneiCommenti

Napoli, rispunta Kalinic

GiuseppeMontesano

S tamattinasembrachesiapassa-
to un secolo, ma è solo da un

giorno che la parola terremoto ci è
risuonatadi nuovoin testa, incredu-
li all’inizio, poi sempre più feriti, co-
mealtempodell’Emilia,edell’Aqui-
la, e delle Marche, sempre appena
svegli, o a tardissima notte, quando
siamo più indifesi: e questa volta la
parolanominava Amatrice, Arquato
del Tronto, Pescara del Tronto, pic-
coli paesi e borghi al centro dell’Ap-
pennino, tra il Lazio e l’Abruzzo, e
con la parola ed è tornata la realtà
della spaventosa lentezza con cui si
scoprono le vittime, lo stillicidio del
numero di morti ufficiali che sale e
sale silenzioso e implacabile, e quel
senso di angoscia che cala su cose e
persone: un’angoscia che, in quelli
tra noi che sono nati da queste parti
primadelterremotodel1980,diven-
ta ogni volta anche una memoria
dell’angoscia vissuta allora.

>Seguea pag.46

Il commento/2

Si scava tra le macerie, mentre cresce la conta dei morti. Renzi ad Amatrice: non vi lasceremo soli. I sismologi: terremoto non forte, edifici troppo vulnerabili

La strage nel Paese d’argilla
Tanti bambini tra le vittime, la piccola Giorgia estratta viva dopo 17 ore

I soccorritori estraggono dalle macerie un bambino: è salvo. Ma tanti altri piccoli non ce l’hanno fatta

L’hotel Roma di Amatrice piegato in due
intrappolata una decina di turisti

CarmenPellegrino

U nterremotod’agostononsive-
rificavadal1962,quandol’Irpi-

niacampanatremòconun’intensità
quasi pari a quella dell’80. Prima an-
cora, era accaduto nell’agosto del
1916,nelMarAdriaticoSettentriona-
le.Ildatononèirrilevante,sesiconsi-
derachepergliitalianiagostoèilme-
se delle ferie, il mese dei principali
spostamenti. >Segueapag. 47

Il racconto



19
6

1	  Magnitudo momento Mw 6.8, cfr. https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/ 
2	 http://www.protezionecivile.gov.it/documents/20182/0/Rapporto_effetti_macrosismici_terremoto_30_Ottobre_2016_18_genn__.pdf/3bb64b76-9599-43a8-a6d8-d0692e14d7f8

Il premier Renzi: “Stato di emergenza, 

nessuno sarà sradicato.” Stanziati 50 milioni e 

tasse bloccate. Salvate centinaia di persone

La bella Italia 
sepolta dal terremoto

Nonni, nipoti, studenti emigranti tornati 

nei paesi: le storie di chi è deceduto sotto 

le macerie. Nuovi crolli, sale il bilancio: i 

morti sono oltre 250. Aperta un’inchiesta per 

disastro colposo.

Il giardino delle vittime senza nome: lo 

chiamano già il giardino dei senza nome. Un 

tempo ospitava gli anziani di Amatrice, oggi 

le vittime del terremoto. Alcune, la maggior 

parte di queste secondo i racconti, sono ancora 

senza identità. Senza un nome né un cognome.

LA STAMPA 26.08.2016

Dalla scuola alla caserma, dall’ospedale 

alla chiesa: ecco i danni che il terremoto 

non spiega. La Procura di Rieti indaga per 

disastro colposo

Antisismici, ma sbriciolati
Il mistero degli edifici pubblici crollati o 

inagibili. Renzi: ora prevenzione. Amatrice 

non ha più un edificio pubblico agibile. Ma la 

colpa non è solo della scossa: qui la maggior 

parte delle strutture era stata oggetto 

di lavori per l’adeguamento antisismico 

e avrebbe dovuto resistere, invece si è 

sbriciolata. Ecco perché la magistratura ha 

aperto un’inchiesta per disastro colposo.

IL MATTINO 26.08.2016 

Senza tregua
Altre scosse e crolli nei paesi devastati. I 

morti sono oltre 250. Si continua a scavare: 

tra le macerie trovate vive 215 persone. 

Amatrice, fondi antisisma persi per errore di 

Comune e Regione. Indagine della Procura. 

Renzi: ora un piano di prevenzione.

LA REPUBBLICA 26.08.2016

Il Governo vara lo stato di emergenza. La 

terra trema e le vittime sono già 250. Si 

teme una tragedia peggiore dell’Aquila

I nostri eroi
Dalle 3,37 di due notti fa, l’Italia è unita nel 

dolore. Siamo tutti di Amatrice, di Accumoli 

e di Arquata del Tronto. Non è retorica. In 

questi momenti, come è capitato altre volte 

nella nostra storia dopo eventi e tragedie 

devastanti, emergono una fortissima 

emozione e un fortissimo senso nazionale.

L’UNITÀ 26.08.2016

Servizio Clienti - Tel. 02 63797510
mail: servizioclienti@corriere.itFONDATO NEL 1876

Milano, Via Solferino 28 - Tel. 02 62821
Roma, Via Campania 59/C - Tel. 06 688281

www.corriere.it
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Come effettuare i versamenti Il racconto
I volti della tragedia
tra i palazzi diventati
case di bambole
di Paolo Giordano
a pagina 18

Banca Prossima, bonifico bancario sul c/c 1000/145551 
intestato a Un aiuto subito - Terremoto Centro Italia 6.0. 
Iban: IT17 E033 5901 6001 0000 0145 551. Codice 
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Iban: IT17 E033 5901 6001 0000 0145 551 BIC BCITITMX

UN AIUTO
SUBITO

IL TERREMOTO

In 215 salvati dalle macerie
Si scava cercando i sopravvissuti. Più di 250 vittime. Ancora scosse e paura

GIANNELLI

di Antonio Polito

Q
uello che tutti gli italiani sperano,
anzi vogliono, è che la fine dei
paesi cancellati dal sisma sia un
nuovo inizio. Che non ricominci il
rosario di errori, amnesie, pasticci
e imbrogli che in Italia hanno

spesso reso il dopo terremoto un incubo più 
lungo del terremoto. Passata l’emergenza, 
verrà dunque il momento delle scelte. I 
modelli, come al solito, sono due. O 
ricostruire ex novo (oggi si dice “new town”) o 
rimettere in piedi quello che c’era, ricorrendo 
alle tecniche che consentono di rendere anti 
sismici anche edifici antichi. Sarà difficile 
seguire la prima strada, specialmente dopo il 
disastro dell’Aquila, dove si è costruita la new 
town e si sono lasciate le vecchie macerie. La 
gente non lo vuole. 

continua a pagina 33

SCELTE VIRTUOSE
(CON L’EUROPA)

di Beppe Severgnini

P
er un sessantenne italiano, i 
terremoti sono una drammatica
replica. Era poco più d’un bambino,
ma ha ancora negli occhi le immagini
del Belice nel 1968, quei volti 

stralunati. Aveva vent’anni, e non ha 
dimenticato la pietà ammirata per i friulani 
del 1976. Ricorda l’ecatombe in Irpinia, 
quattro anni dopo. Da adulto, ha visto crollare 
la basilica di Assisi nel 1997 e i palazzi 
dell’Aquila nel 2009. Ora Amatrice, Accumoli, 
Arquata: stesso comprensibile dolore, stessa 
rassegnata sorpresa, stessi slanci di 
generosità.

Per un ventenne italiano, questo terremoto
rappresenta invece un drammatico esordio. 
Non lo dimenticherà più. 

continua a pagina 19

I NOSTRI RAGAZZI
DA NON DELUDERE

A veva una dozzina di abitanti, Saletta. Svuotata nei decenni
da una massiccia emigrazione. Solo una dozzina di 

anime. Aggrappate al borgo natio come un’edera ai muri in 
pietra. Un paese fantasma che adesso non c’è più. Dove si 
aggirano infarinati i soccorritori alla ricerca, chissà, di altri 
fantasmi sepolti sfuggiti alla conta. a pagina 6di Gian Antonio Stella

LE STORIE, LE IDEE
LE DUE ITALIE

Il contagio
del dolore

Q uando il dolore cambia la
percezione della realtà

emerge il lato buono dell’ani-
ma incerta degli italiani. 

a pagina 32

di Goffredo Buccini

GLI SFOLLATI

La resistenza
sotto una tenda

Q ualcuno non voleva en-
trarci. La tenda significava

la resa: come dire «la mia casa
non c’è più». a pagina 10

di Fabrizio Roncone

IL QUESTORE DI FROSINONE

«Così ho trovato
mio figlio morto» 

F ilippo Santarelli, questore
di Frosinone, ha scavato tra

le macerie. Ma suo figlio Mar-
co era già morto. a pagina 8

di Giusi Fasano

IL PAESE IN SICUREZZA

I centri protetti
con 4,5 miliardi

S ervono 4,5 miliardi per sal-
vare i centri storici. E un

censimento serio per catalo-
gare gli edifici che hanno un
valore artistico. a pagina 15

di Sergio Rizzo

Il giorno dopo il terremoto si continua a scavare. (Nell’immagine da un video di Sky la piccola Giulia, 11 anni)
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«No a città nuove, rinascano dov’erano»
Il ministro Delrio respinge le scelte per L’Aquila del 2009: ma siano i sindaci a decidere

«S tavolta saranno i sindaci
a decidere. E credo che

tutti preferiranno ricostruire il
proprio paese lì dov’era, non
di abbandonare quello vec-
chio per farne uno nuovo da
un’altra parte». In un’intervista
al Corriere della Sera, il mini-
stro delle Infrastrutture, Gra-
ziano Delrio, sembra esclude-
re per le zone terremotate il
modello delle new town ma ri-
badisce che verrà ascoltata la
gente: «Il governo non forzerà
la mano». a pagina 12

P rimo via libera alla riforma
dei dirigenti pubblici: dal

dirigente a vita alla rotazione
degli incarichi, con la possibi-
lità che i meno meritevoli per-
dano il posto o siano retroces-
si. a pagina 44

di Enrico Marro

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

M agistrati in pensione a 70
anni, impose Renzi nel

2014. Ma per la terza estate è in
vista un’altra proroga. E l’in-
certezza fa galleggiare l’im-
pressione di toghe con il cap-
pello in mano. a pagina 32

di Luigi Ferrarella

POLITICA E MAGISTRATI

Riforma degli statali:
dirigenti «a termine»

Pensioni delle toghe:
i rischi della proroga

di Lorenzo Salvia

Evasi dalla casa crollata
con le lenzuola annodate

IL GOVERNO I PROVVEDIMENTI

e-moderna.com caffemotta.com
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30 OTTOBRE 2016: 
LA SCOSSA PIÙ FORTE
Il 30 ottobre, alle ore 7,40, l’Italia centrale 

viene colpita da un nuovo fortissimo terremo-

to di magnitudo Mw 6.5. Si tratta dell’evento 

sismico più forte dopo quello dell’Irpinia del 

23 novembre 1980.1

L’epicentro viene localizzato nella zona al 

confine tra Marche e Umbria. Il nuovo terre-

moto causa gravi danni soprattutto nell’area 

di Norcia e aggrava la situazione dei centri 

già duramente colpiti dal sisma di agosto. 

Fortunatamente non si contano nuove vitti-

me, perché la gran parte degli abitanti dell’a-

rea colpita aveva già lasciato le proprie case 

dopo le scosse di quattro giorni prima. 

In seguito a questa nuova forte scossa, i dan-

ni riportati dai Comuni di Amatrice e Arquata 

del Tronto raggiungono, cumulativamente, 

l’XI grado della scala MCS.2

Simboli del nuovo sisma diventano la Basilica 

di S. Benedetto di Norcia, della quale rimane 

in piedi solo la facciata, e il borgo di Castel-

luccio di Norcia, che viene praticamente raso 

al suolo. Lungo il versante del Monte Vetto-

re, verso la piana di Castelluccio, si apre una 

frattura visibile anche a occhio nudo, lunga 

centinaia di metri, con spostamenti verticali 

che in alcuni punti superano i 2 metri.

Ad Amatrice si producono nuovi danni e crol-

lano i pochi edifici rimasti in piedi. Una frana 

interessa parte del centro storico di Arquata 

del Tronto, già pesantemente danneggiato 

dalle scosse del 24 agosto e del 26 ottobre. A 

causa del nuovo terremoto, una grossa frana si 

stacca da un versante della valle del Fiume Ne-

ra causando la deviazione del corso d’acqua, 

l’allagamento e la chiusura della principale 

direttrice di collegamento con le località della 

Valnerina. Restano isolate numerose frazioni, 

tra le altre Castelluccio di Norcia, con forti 

ripercussione sulle attività economiche della 

zona, legate all’allevamento e all’agricoltura.

Dal nord al sud, la rete dei 
volontari. Al lavoro per salvare il 

cuore d’Italia
La ragnatela del cuore in Italia è grande, più 

di quanto si possa immaginare. In 1500 su 

15mila sono stati selezionati per rispondere 

all’appello dell’emergenza. Tutte strutture 

operative che intervengono su ingaggio della 

Protezione civile.

IL MATTINO 26.08.2016

Le vite spezzate dal sisma 
maledetto

Sterminate intere famiglie che nei paesini 

dell’Appennino erano rimaste a vivere, 

tornavano a trovare i parenti o andavano a 

trascorrere le vacanze.

LA STAMPA 26.08.2016

Meno bella, ma sicura. La lezione 
di Norcia, dove le case resistono

Dopo il sisma del ’79 seguì l’esempio del 

Friuli e ricostruí con regole antisismiche. E 

ora le palazzine non crollano.

IL GIORNALE 26.08.2016

Gli angeli sulle macerie

Dalle macerie alla Protezione civile
Donne e uomini che senza tregua, a mani 

nude o con strumenti high-tech, mettendo 

a rischio anche se stessi, scavano o si 

arrampicano o si infilano nel buio tra la 

polvere e le macerie per ridare la vita ai 

sepolti vivi. È il miracolo del Volontariato 

organizzato nella prodigiosa macchina 

della Protezione civile, un modello mondiale 

di eccellenza e tempistica, un contenitore 

di competenze tecniche e scientifiche e di 

grandi passioni.

L’UNITÀ 26.08.2016

Le strazianti urla al cellulare dei 

sopravvissuti e dei disperati

“Pronto, 112.
Qui è la fine del mondo”

Ecco tutte le telefonate ai Carabinieri dopo 

il terremoto che ha colpito l’Italia centrale. 

Urla, pianti, preghiere, suppliche a far presto: 

è pieno di cadaveri, c’è gente sepolta viva.

IL TEMPO 26.08.2016 

26 - 27 agosto 2016

UN’ITALIA
    RIFAREda

Renzi ipotizza un piano
Servono 100 miliardi 

per rendere sicure le città
Intervenire dopo i disastri

ci è già costato il doppio

R
d
C

ILCOMMENTO
di ANTONIO TROISE

ILBILANCIODELSISMA

Continuano le scosse
Già250 levittime
Crolli, inchiesteaperte
FARRUGGIA · Alle pagine 2 e 3

Servizi · Da pagina 12 a pagina 17

C’È LA CONTA deimorti,che non ha prezzo. E c’è
quella dei danni che

invece aggiunge rabbia al dolore
per le vittime. Rabbia per le
scelte irrazionali e poco
pragmatiche che hanno da
sempre distinto l’Italia. Nessuno
può pensare di trasformare
l’Italia nella California, o nel
Giappone dove neanche quattro
mesi una scossa di magnituto 7,
il livellomassimo della scala
nipponica, ha provocato “solo”
una decina dimorti oltre,
naturalmente, a un piccolo
esercito di sfollati. Ma al di lá
degli esempi eccellenti, sono
troppi i conti che non tornano in
un Paese dove le cittá sono quasi
tutte costruite in zona sismica.
Unamappa che puntualmente
viene riscoperta dopo ogni
grande evento catastrofico e che,
altrettanto puntualmente,
diventa oggetto di una rimozione
collettiva. Soprattutto politica.
Eppure basterebbemettere in fila
pochi numeri per trasformare la
prevenzione non solo in un
obbligo etico e politico nei
confronti dei cittadini ma anche
in un buon affare per l’economia.
Evitando nel prossimo futuro le
immagini dimorte e distruzione
come quelle viste ieri nell’Italia
centrale.

[Segue a pagina 12]

LESTORIEDEI SOPRAVVISSUTI

La forzadiGiorgia,4anni
Sepoltaper17ore
salvatadallabollad’aria
CANTALAMESSA · Alle pagine 4 e 5

La riforma Madia

Dirigenti pubblici
arriva la pagella
Gli stipendi
e gli incarichi
legati ai risultati
GOZZI · A pagina 23

L’allarme del governatore Rossi: «Lavori bloccati dal patto di stabilità»

Toscana,dossier choc sulla sicurezza
Solounedificio sudieci èanorma

GULLE’ e MORVIDUCCI · Alle pagine 20 e 21

Sonoancoramolte le scuole
inattesadi essereadeguate
alle leggi antisismiche
InMugello il caso dell’ospedale
diBorgoSanLorenzo

Tra gli sfollati di Amatrice
anche i volontari toscaniy(7HA3J1*QSQPTQ(  +.!z!:!$!]
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Gli ultimi post delle vittime in rete

“Finalmente in vacanza” 
I messaggi pieni di gioia prima 

dell’incubo
Messaggi, saluti, video a pochi istanti 

dalla scossa restano sui profili. Come 

quello di Tiziana Lo Presti che il 17 luglio, 

commentando la foto scattata sulla spiaggia 

di Tropea, bagnata da un acquazzone 

esclamava: “Finalmente vacanza. Ma sembra 

autunno.” Ad Amatrice la casa le cadeva 

addosso ed il terremoto, beffardo, gabbava 

una funzionaria della Protezione civile. Lei le 

sue memorie quotidiane le aveva affidate a 

Facebook. Ma ora c’è scritto “in memoria.”

IL GIORNALE 27.08.2016 

Salite a 281 le vittime del sisma, 238 

salvati dalle macerie, 2500 senza tetto. 

Oggi funerali ad Ascoli con Mattarella e 

lutto nazionale. Il Governo: i paesi saranno 

riedificati, scuole presto aperte

Ricostruire oltre il dolore
“Amatrice distrutta”, era scritto. Si sapeva 

dei rischi e delle conseguenze. Delle 

ristrutturazioni spericolate e di quelle 

urgenti ma rimaste sulla carta. Eppure 

gli interventi, sull’ospedale e sulla scuola, 

non hanno retto all’onda d’urto. La Polizia 

giudiziaria ha inserito nel fascicolo 

d’inchiesta sul sisma documenti e alcuni 

atti ufficiali che non danno molti alibi 

all’Amministrazione pubblica.

AVVENIRE 27.08.2016

 “Peggio che a L’Aquila nel 2009”
Oltre 300 scosse che saranno anche di 

assestamento, come spiegano gli esperti, ma 

non per questo fanno meno paura e meno 

danni. Le ultime, di magnitudo 4.5 e 4.3 si 

sono avute nella notte e verso le 2,30 del 

pomeriggio, la prima ancora con epicentro 

ad Accumoli, il piccolo centro diventato suo 

malgrado il cuore triste di questo terremoto.

IL MANIFESTO 26.08.2016 

La fredda notte dei sopravvissuti
I più fortunati ospitati nelle tende ma c’è chi ha 

dormito nel parco giochi. Due ragazzi: “Siamo 

fuggiti da casa e siamo sempre rimasti qui.”

IL TEMPO 26.08.2016

I morti sono 281, ancora 15 dispersi. 

Funerali solenni e lutto nazionale. Il 

Governo tenga presente la lezione dei 

terremoti all’Aquila e in Emilia

Gli errori da evitare
La catena degli aiuti: “Troppi volontari e cibo 

in esubero. Mandate i soldi.” Il pompiere eroe: 

sfonda il muro e salva tutti, “poi l’infarto.” 

LA NAZIONE 26.08.2016

Volontà e speranza

Verso il sequestro delle autorizzazioni nei 

due Comuni

“Disastro colposo”, si muove il pm
Nel mirino della Procura il crollo del 

campanile di Accumoli, ristrutturato con i 

fondi per il terremoto dell’Aquila, e quello 

della scuola di Amatrice.

IL SECOLO XIX 26.08.2016

Arquata, la città fantasma. Il 
Sindaco: “fateci tornare”

E a Renzi che gli telefona: “Grazie Mattero, 

ora però non ci lasciate soli.”

LA STAMPA 26.08.2016 

L’iniziativa

La solidarietà in un piatto di 
pasta all’amatriciana

Di fronte a eventi come il terremoto di 

mercoledì mattina è difficile dire o scrivere 

qualcosa di non superfluo, di sensato. L’unica 

reazione davvero istintiva, insieme alla 

tristezza e allo sconcerto, è quella di provare 

a rendersi utili.

LA REPUBBLICA 26.08.2016
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PRIMAEDIZIONE

I

PietroPerone

C’ èunfilochelegaigover-
nidiquestoPaeseaiter-

remoti. Ad accezione di quel-
lo del Friuli, dove la ricostru-
zione è avvenuta in tempi ra-
gionevoli,ministriepresiden-
ti del Consiglio hanno sempre
visto propagare i movimenti
telluricifindentroiPalazzidel-
la politica a partire dal lonta-
no 14 gennaio del 1968 quan-
do la natura si accanì su una
piccola valle siciliana, il Beli-
ce.Èquestol’iniziodiuna sto-
ria,tuttaitaliana,scanditadal-
la disperazione di coloro che
sono rimasti per decenni in
tende e container.

Quarantasette anni fa,
quando i preti preferivano re-
stare nelle chiese, un parroco
di Santa Ninfa, don Antonio
Riboldi, poi divenuto vesco-
vo, dovette marciare su Roma
insieme con i propri parroc-
chiani per denunciare il terre-
moto senza fine che negava il
futuroaun pezzodelSud.Do-
dici anni dopo a Salerno, il se-
gretariodelPci,Enrico Berlin-
guer, dopo essere stato tra le
macerie dell’Irpinia, decise di
chiuderelastagionedellasoli-
darietà nazionale con la Dc
per la vergogna dei soccorsi
mai arrivati e l’insipienza di
chiinquelmomentoeraalgo-
verno, all’indomani del grido
disperato del presidente della
Repubblica, l’ex partigiano
SandroPertini,chedallatvdis-
se:«Italianeeitaliani,sonotor-
nato dalle zone devastate dal-
la tremenda catastrofe sismi-
ca. Ho assistito a spettacoli
che mai dimenticherò».

Sant’Angelo dei Lombardi,
Calabritto, Conza della Cam-
pania accartocciate su se stes-
se con nelle loro viscere l’im-
mane carico di lutti e dolore,
cambiaronoilcorsodellapoli-
tica per gli anni successivi. E
sono alte quanto un edificio a
piùpianilecarteprodottedal-
le diverse commissioni d’in-
chiesta su ritardi, inefficienze,
ruberie.

Dal tono utilizzato da Mat-
teo Renzi l’altra sera, al termi-
ne del primo consiglio dei mi-
nistri«triste»delproprioman-
dato, pare vi sia la consapevo-
lezza di trovarsi di fronte a un
punto di svolta. Mai come in
questo momento la parola
«rottamazione», intesa come
contrapposizione, sembra
lontanaeilprogetto«CasaIta-
lia», seppure ancora vago, po-
trebbe dunque segnare un
cambio di passo strategico.

>Seguea pag.46

GigiDiFiore INVIATOARIETI

D opo il crollo, il giallo dei fondi
spariti.LaProcuraindagasul-

la scuola «Capranica». Nel 2008, la
Provincia stanzia un milione
263.600 euro per la «realizzazione
di un edificio scolastico ad Amatri-
ce».Una«massicciaoperadiristrut-

turazione» con l’adeguamento alle
norme antisismiche viene avviata
solo nel 2012 con un finanziamen-
todi511milaeurodelMiur.Chepe-
rò risulta fallimentare, visto il crol-
lo della scuola. E i fondi del 2008?
Proprio sull’impiego dei finanzia-
menti sarà focalizzata l’indagine
della Procura. >Apag.4

Oggi i funerali di Stato con Mattarella, ma si scava ancora

Renzi: i paesi saranno
ricostruiti dov’erano

GiuseppeBerta

«R icostruire» è la parola
d’ordine che risuona do-

poogniterremotoeognicatastro-
fe naturale.

>Segue
apag.46

AndreaDiConsoli

O rmaiAmatriceèdifficilmen-
te raggiungibile. I ponti di

accessosonodanneggiati,edun-
que sbarrati.

>Segue
apag.8

La sentenza

Oggila primadel Campionatoal San Paolocontroil
Milan. E Sarri lancia un diktat: mai più un Napoli
pigro come quello a Pescara.

>L’inviatoa CastelVolturnoVentrea pag.18

C’è il Milan, Sarri avverte
«Mai più un Napoli pigro»

Il campionato

ile nchieste
del Mattino

ile nterviste del Mattino

1.263.600 €1.263.600 €

Un istituto su 2
non può resistere
a un terremoto

MimmoCarratelli

S iamo già in corte d’appello dopo la mezza con-
danna di Pescara. Il Napoli alla sbarra, troppo

presto. Arriva il Milan per quest’anticipo del saba-
to. Diamoci da fare. >Segue apag.47

RIPARTIRE
DAI BORGHI

Le idee

I FANTASMI
DI AMATRICE

Il racconto

>L’inviatoad AmatriceRomanetti apag.3

«Anch’io, vescovo, ho avuto paura
non basta solo pregare, servono fatti»

AlessandroPerissinotto

N izza, Promenade
des Anglais, mattina

difineagosto.Un’autodel-
la polizia municipale per-
corre lentamente la pas-
seggiata a mare; a bordo
tre agenti impegnati in
una importante missione,
controllano che accanto
ad ognuna delle scalette
che conducono alla spiag-
gia, l’ordinanzachevieta il
burkini sia ben visibile; là

dove i fogli appaiono sbia-
diti, uno degli agenti scen-
de e li rimpiazza con foto-
copie perfettamente niti-
de; e che nessuno dica che
la Municipale nizzarda
nonvigilasullecoseimpor-
tanti!Sembrenononsape-
re quel che il Consiglio di
Stato francese ha boccia
l’ordinanza anti-burkini
emessadadiversemunici-
palità della Costa Azzurra.

>Segueapag.47
>Pierantozziapag.12

Francia, col burkini si può
ma i vigili non lo sanno

QUEL PAESE
RITROVATO
AL CROCEVIA
DEL DOLORE

Il commento

La scuola dei fondi spariti
La procura indaga sull’adeguamento antisismico fallimentare del 2012

Sono 281 i morti accer-
tati ma si continua a
scavare. Oggi i primi
adii. Ad Ascoli Piceno i
funerali delle vittime
marchigianedel sisma:
cisaranno il presidente
Mattarella e il premier
Renzi, che assicura: «I
paesisarannoricostrui-
ti dov’erano».

>Evangelisti,
Gentili, LoDico,

Romanazzi,
Treccagnoli

eservizidapag.2a9

FrancescoPacifico

L a metà delle scuole italia-
neèstatacostruitainzone

sismiche o su terreni friabili,
attraversati da falde acquife-
re. La manutenzione è scarsa.
Per non parlare del fatto che
spesso fanno fatica a parlarsi
lo Stato centrale, che finanzia
le opere di consolidamento, e
gli enti locali, che dovrebbero
realizzaregli interventiecerti-
ficare la sicurezza degli istitu-
ti. Qualche anno fa il Consi-
glio nazionale dei geologi cal-
colò che ci sarebbero voluti
110 anni per mettere in sicu-
rezzatuttiiplessiscolasticina-
zionali. E la stima è ancora at-
tuale, nonostante il governo
abbia accelerato e raddoppia-
to gli stanziamenti in questa
direzione dopo il sisma
dell’Emilia.

>A pag.5

LA PROVA DEL CORAGGIO

A+A+
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18 GENNAIO 2017: SCOSSE 
SISMICHE E NEVICATE ECCEZIONALI 
Il 18 gennaio 2017, quattro terremoti, tutti di 

magnitudo superiore a 5.0, scuotono nuova-

mente l’Appennino centrale. La prima scossa 

alle ore 10,25 (Mw 5.1), la seconda alle ore 

11,14 (Mw 5.5), la terza soltanto dieci minuti 

dopo, Mw 5.4, e infine una di magnitudo Mw 

5.0 alle ore 14,33. Le scosse gettano nuova-

mente nel panico gli abitanti del Centro Italia. 

Tanti gli edifici evacuati, da Rieti a L’Aquila. 

Gli epicentri sono localizzati nel settore più 

meridionale dell’area colpita in precedenza, 

tra Montereale, Capitignano e Campotosto, 

in provincia dell’Aquila. Campotosto è il Co-

mune più colpito. Le scosse provocano una 

vittima causata dal collasso di una stalla. La 

situazione è notevolmente complicata da una 

violenta ondata di freddo, con abbondantis-

sime nevicate, che rendono difficili i soccorsi 

alle popolazioni coinvolte.

Non correlata in modo certo con le scosse 

sismiche, alle ore 17,40 circa, una valanga 

si abbatte sull’Hotel Rigopiano a Farindola, 

in provincia di Pescara, sul versante orientale 

del Gran Sasso, distruggendolo e intrappolan-

do 40 persone al suo interno. Le operazioni di 

soccorso, iniziate nella notte tra il 18 e il 19 

gennaio, si protraggono per una settimana: 

11 i sopravvissuti (di cui 2 scampati alla va-

langa e 9 estratti vivi) e 29 i morti.

In otto mesi, dall’inizio della sequenza sismi-

ca cominciata il 24 agosto 2016 alla chiu-

sura delle attività della DiComaC il 7 aprile 

del 2017, saranno oltre 63.000 le scosse 

registrate, con ben 9 scosse di magnitudo 

superiore a 5.0. Si è trattato della più forte 

sequenza avvenuta in Italia negli ultimi 40 

anni, dal 23 novembre 1980 in Irpinia. 

Complessivamente, gli eventi hanno provoca-

to circa 41.000 sfollati, 388 feriti e 303 morti, 

tre dei quali per via indiretta (causa infarto, 

per lo spavento). 

Il Governo: le scuole riapriranno 
al più presto

Gli istituti scolastici dovevano riaprire a 

metà settembre, una scadenza ormai vicina, 

Si tratta di approntare appositi locali dato 

che, per esempio, ad Amatrice la scuola è 

crollata. In ogni caso, il “primo segnale” 

che l’esecutivo vuole dare “alle comunità 

locali è che i loro figli possono continuare a 

studiare nel loro territorio.” Un obiettivo in 

piena sintonia con la “filosofia” di fondo del 

Governo, che è quella di far rinascere i paesi 

distrutti sugli stessi siti in cui si trovano. 

AVVENIRE 27.08.2016
 

Vittime e sopravvissuti insieme.
Le tre generazioni interrotte
Le storie di chi ha perso la vita e di chi 

ce l’ha fatta: ora l’obiettivo è garantire ai 

piccoli segnali di futuro. A tre giorni dal 

terremoto continuano ad affiorare vicende 

drammatiche, destinate a cambiare presente 

e futuro delle comunità colpite. Stamattina 

intanto il Paese si ferma per rendere 

l’omaggio solenne a chi non c’è più.

AVVENIRE 27.08.2016

Gli interventi nelle aree a maggior pericolosità 

riguarderebbero per due terzi edifici privati

Terremoti, servono 300 miliardi
La prevenzione. Ecco i costi stimati dalla 

Protezione civile per rendere più sicura l’Italia.

L’allarme. Nelle zone sismiche ci sono diecimila 

scuole e cinquecento ospedali a rischio.

L’angoscia degli anziani scampati al disastro: 

“Era meglio andarsene, ora da vivi è più dura.”

IL SECOLO XIX 27.08.2016 

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
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Guido Oldani

ove andare in ferie? Mi capita
di avere qualche invito
balneare. E chi non ha né

ferie né invito? Un amico di un
tempo, con fervida fantasia, molta
televisione e una buona dose di faccia
di tolla, raccontava vacanze mai
avvenute, quando ognuno parlava
delle sue. Da qualche anno, di
vacanze non ne faccio più. Considero
tali, e lo sono davvero, gli inviti che
ricevo, nei vari luoghi, per le mie
poetiche esternazioni. Sarà perché, col
passare degli anni, mi sembra sempre
più assurdo che degli uomini
mettano e tengano in prigione degli
altri uomini, che mi viene spontaneo
considerare le vacanze estive dei
detenuti. Anche le loro ore d’aria si

svolgono in cortili affondati tra le
mura e lastricati di cemento, per
evitare loro la tentazione della talpa.
Immagino direttori di carceri
illuminati, che facciano dipingere di
verde le sbarre alle finestre, con una
ingegnosa simulazione vegetale.
Fantastico psicologi ed educatori che,
per la stessa ragione, inventino
magliette verdi per l’estate. Vagheggio
che persino i ghiaccioli distribuiti
possano avere il gusto menta, per
rendere tutto più green. Ma i conti
non mi tornano. Considero i detenuti
in isolamento, quelli nel braccio della
morte, quelli in Ciad, promiscui e
l’estate di Asia Bibi. Forse un diluvio
universale, ci porterà refrigerio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D
AL FRESCO

Confortare, ascoltare, condividere, pre-
gare. Ma anche benedire i morti e cele-
brare Messa per le persone che hanno
perso tutto. È un impegno inesausto, fa-
ticoso e doloroso, quello di Domenico
Pompili (Rieti) e Giovanni D’Ercole (A-
scoli Piceno), i pastori delle due diocesi
più flagellate dal terremoto. Da due gior-
ni, di fronte alla disperazione di famiglie

che hanno perso tutto, di fronte a centi-
naia di vita spezzate, indicano nella cro-
ce la speranza per ripartire. E la Caritas
stanzia subito 100mila euro per le pri-
me necessità. Oggi il direttore naziona-
le, don Francesco Soddu, sui luoghi del
disastro per una prima verifica degli in-
terventi. Offerte di aiuto da tutto il mon-
do. Da Caritas Germania 50mila euro.

LENZI E MOIA NEL PRIMOPIANO A PAGINA 13

BECCHETTI A PAGINA 3

Il fatto. Sale a oltre 250 il bilancio delle vittime del sisma che ha devastato i borghi di Amatrice,
Accumoli e Arquata. La terra continua a tremare. Aperta un’inchiesta sui crolli. L’Italia mobilitata

E D I T O R I A L E

TERREMOTATI E RICHIEDENTI ASILO

LA BANDIERA
DI TUTTI NOI

DANILO PAOLINI

rima «noi», poi «loro». Non è mica
colpa «nostra», è colpa «loro». «Noi»
non siamo razzisti. Anzi, «noi» sia-
mo fin troppo buoni e «loro» se ne
approfittano. E adesso? Adesso è

venuto giù un pezzo d’Italia, la falce implaca-
bile del terremoto ha mietuto le sue vittime
senza chiedere il passaporto o il permesso
di soggiorno. Adesso gli sfollati siamo noi.
Tutti noi, cioè con «noi» anche «loro». E con-
ta poco, anzi niente, che perfino in queste o-
re di lutto ci sia chi gioca a «noi» e «loro»:
mettiamoci «loro» nelle tende», «noi» an-
diamo nelle strutture dove sono ospitati;
prendiamo per «noi» i fondi stanziati per «lo-
ro»… Ma siamo uguali, ugualmente fragili.
Lo saremmo sotto le bombe e i colpi di mor-
taio che martirizzano Aleppo, lo siamo sot-
to le macerie di Amatrice, Accumoli, Arqua-
ta. Esseri umani. Carne, sangue, anime. Non
c’è differenza tra il Medio Oriente e il Lazio
o le Marche, quando si muore innocenti.
Quando a 8 mesi o a 10 anni si saluta la vita
senza ancora averla assaggiata. Quando pa-
ghi il prezzo di un figlio o di un genitore alla
vacanza "del cuore" nel paesino della non-
na, dove vai pochi giorni all’anno. Il paese
che in estate vede triplicare la sua popola-
zione. Se il terremoto avesse bussato a otto-
bre avrebbe inghiottito meno vite, pensi. E
capisci che non servono i carri armati. Ba-
sta uno scrollone di 142 infiniti secondi.
Non deve essere poi tanto diverso lo stato d’a-
nimo di chi sopravvive ma resta senza casa. Il
terremoto, come la guerra, può trasformarti in
un richiedente asilo. Cambia poco se la ten-
da è montata nel campo sportivo dove fino a
ieri giocavi a pallone con gli amici. L’angoscia
e la paura non si misurano in metri e nem-
meno in miglia marine.
Una delle foto simbolo di questo sisma è quel-
la di un ragazzo salvato, strappato alle mace-
rie e coperto con il Tricolore. I suoi tratti sono
esotici, dicono che sia peruviano. «Il ragazzo
sentiva freddo, era sotto choc. Gli ho dato un
bacio sulla guancia e gli ho detto: "Dai è fini-
ta". Piangeva. "C’è mia mamma sotto", dice-
va. Ho trovato delle bandiere italiane in una
piazza e le ho messe sul petto al ragazzo, per
coprirlo», ha raccontato uno dei soccorritori.
Chissà, forse le bandiere erano ancora appe-
se a qualche balcone per via dei recenti cam-
pionati europei di calcio. Si dice che a noi ita-
liani il Tricolore piaccia soprattutto allo stadio,
poi quando è il momento di onorarlo ci tiria-
mo indietro. Non è del tutto vero, per fortuna.
Lo sapevamo già ma lo dimostra una volta di
più proprio quel soccorritore, che la bandie-
ra nazionale l’ha onorata eccome. Dando sal-
vezza e riparo a uno straniero, un essere u-
mano, un fratello. Lo dimostrano quei soc-
corritori, tutti.

P
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Pace in Colombia. Dopo 50 anni
LUCIA CAPUZZI

«Anche le stirpi condannate
a cent’anni di solitudine pos-
sono avere una seconda op-
portunità sulla terra». Chi lo
ha conosciuto sostiene che a
Gabriel García Márquez non
sarebbe dispiaciuto vedere
“riadattata” così una delle
frasi più famose del roman-
zo che gli diede il Nobel. An-
zi, sarebbe sceso anche lui
nelle strade per unirsi alla fe-
sta. Un tripudio di balli, can-
ti, preghiere che ha galva-
nizzato il Paese l’altra notte.
Lo scrittore, però, è morto
senza poter vedere la prima
alba della “pace possibile”,
dopo 52 anni di guerra tra
governo e Fuerzas Armadas

Revolucionarias de Colom-
bia (Farc). Come lui, c’è
un’intera generazione scom-
parsa “troppo presto” o nata
“troppo tardi” per conosce-
re altra realtà che non sia il
conflitto armato. L’accordo,

raggiunto all’Avana, ha dato
ora ai colombiani del pre-
sente un potere finora im-
pensabile. Quello di sceglie-
re se continuare a vivere in u-
na nazione in guerra o, inve-
ce, svoltare verso la pace.

La stretta di mano a Cuba Farc-governo colombiano

L’impegno. Pompili (Rieti) e D’Ercole (Ascoli): vicini al dolore

I vescovi tra la gente
Caritas in prima linea

COMMENTO A PAGINA 2. SERVIZI A PAGINA 19

Il disastro 
e la solidarietà

Quello che rimane della
facciata della chiesa di Villa

San Lorenzo a Flaviano,
frazione di Amatrice, dopo la

scossa delle 3.36 di
mercoledì notte

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 3-15
CON GLI INVIATI CIOCIOLA E IASEVOLI

Il consiglio dei ministri di ieri ha de-
liberato gli interventi per l’emer-
genza. Ma il premier lancia anche
"Casa Italia", un progetto «serio» per
la prevenzione. Da attuare al di là
delle divisioni politiche. «A gestire le
emergenze siamo i più bravi al mon-
do. Ma ora serve un salto di qualità»

Misure del governo

Renzi: un piano
per case sicure
Subito 50 milioni
e tasse sospese
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 “Io resto qui”
C’è anche il terremoto che non uccide subito, 

ma può consumare lentamente logorando 

il tessuto economico e produttivo di una 

comunità, quella di Amatrice, che una volta 

finito di piangere i morti avrà bisogno di 

aiuti anche per ricostruire reddito. “Anche 

se l’officina non ha avuto particolari crolli e 

potrei riaprire, per chi riapro?”

SECOLO D’ITALIA 28.08.2016
 

I funerali ad Ascoli. La promessa di Mattarella 

agli sfollati: non vi lascerò soli

Terremoto, il giorno del dolore
Il soccorritore: dalla gioia al dramma: salva 

la vita a un amico poi una bambina gli muore 

tra le braccia. Dalla gioia per una vita salvata 

alla disperazione per una bimba che non ce 

l’ha fatta. Venti minuti di massaggio cardiaco 

non sono serviti a salvarle la vita. “In quei 

momenti la mia vita è cambiata.”

IL SECOLO XIX 28.08.2016

La promessa
Davanti ai morti del terremoto nel giorno del 

lutto nazionale le massime cariche dello stato 

promettono alle comunità sconvolte “ascolto” 

e “ricostruzione.” Cittadini e politica uniti per 

un giorno. Mattarella: “Non sarete soli.” Le 

vittime salgono a 291 ma ad Amatrice sono 

ancora 15 i dispersi. La terra trema come noi. 

Contrariamente a ciò che sembra evidente 

e logico, non abbiamo paura degli eventi 

naturali catastrofici in sé, ma dell’impotenza 

psichica che essi possono indurre.

IL MANIFESTO 28.08.2016 

L’abbraccio del Presidente

Mattarella nelle tende con i 
sopravvissuti

“Signora, ha tutto il diritto di essere 

arrabbiata”

CORRIERE DELLA SERA 28.08.2016

«Nell’agenda della Caritas la vicinan-
za e l’accompagnamento alle popo-
lazione colpite dal terremoto sono al
primo posto», sottolinea don Fran-
cesco Soddu, direttore dell’organi-
smo pastorale. E ancora: «Ascoltare,
osservare e discernire sono determi-
nanti prima di stabilire l’utilizzo del-
le risorse. Comunità cristiane al cen-
tro del cammino di rinascita».

Un dolore profondo e composto ha segnato
l’addio alle vittime marchigiane
del terremoto di mercoledì,
il cui bilancio è salito a
291 morti. Nel giorno
del lutto nazionale, ad
Ascoli Piceno, il vesco-
vo D’Ercole ha celebra-
to i funerali alla presenza
delle massime autorità
dello Stato. Parole di
speranza nell’omelia,
in cui si è rivolto a Dio
con un’invocazione
che ha riassunto gli in-
terrogativi e le inquie-
tudini di tutti.

Giochi Olimpici
Un giallo su Roma 2024
La sindaca Raggi «è pronta
a dire il no definitivo»
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America Latina
Il messaggio di Francesco
per il Giubileo continentale
«Misericordia per il popolo»
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Guerra in Siria
Aleppo resta senza tregua
Non c’è intesa Usa-Russia
Strage per raid su funerale
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Il fatto. Ad Ascoli l’addio alle cinquanta vittime marchigiane nella giornata di lutto nazionale
Monsignor D’Ercole: «Ho chiesto al Signore: "Adesso che si fa?"». I morti per il sisma saliti a 291 

E D I T O R I A L E

PAESAGGI, RESILIENZA, RINASCITA

OLTRE
IL TRAUMA

CHIARA GIACCARDI

on esistiamo più». Sono sta-
te le parole di una donna di
Amatrice, la mattina del 25
agosto. Parole vere, che non
possono essere, però, paro-

le ultime. Vere perché non basta non essere mor-
ti per essere vivi. Sopravvivere è letteralmente "vi-
vere sopra": in questo caso, sopra le macerie di
ciò che fu, tomba muta di troppe vite spezzate.
Un sub-vivere in verità: vivere a propria volta se-
polti, dal dolore, dallo strazio, dell’impotenza. Co-
me nelle parole del salmo 42: «Le mie lacrime
son diventate il mio cibo giorno e notte, mentre
mi dicono continuamente: "Dov’è il tuo Dio?"».
Ragione e fede mute, insieme.
Così come non basta avere un riparo per essere a
casa. Nella società delle funzioni tendiamo a ri-
durre tutto allo scopo. Ma una casa non è una "mac-
china per abitare" con buona pace di Le Corbusier,
e una chiesa non è solo un luogo di culto, così co-
me una scuola non è solo il luogo dove si impara.
Lo spazio per l’essere umano non ha solo funzio-
ni (così come le persone non hanno solo ruoli) ma
è denso di significato. Di storia, di vita. Un "mon-
do", insomma. E abitareè partecipare di questo si-
gnificato, che sostiene l’esistenza  nel suo svolger-
si quotidiano, e insieme lo arricchisce.
Il paesaggio di Amatrice, e degli altri borghi sbri-
ciolati dalla ferita della terra, è una realtà antropo-
logica, non naturalistica o monumentale. È una u-
nità affettiva, è lo spazio che l’occhio può abbrac-
ciare, ma che soprattutto riempie il cuore, e insie-
me lo allarga: è perché portiamo con noi un pae-
saggio che possiamo aprirci all’universale. Quindi
il paesaggio è molto di più di quanto è visibile, dei
colori e delle forme, dei profumi e dei suoni che i
sensi possono catturare. Il rapporto col paesaggio
è quello della gratitudine e dello stupore, non del-
lo sguardo insieme rapace e distratto che lo usa co-
me sfondo per un selfie. 
Il paesaggio è il pezzetto dell’universo, che è "per
noi". È il sentiero che ci introduce a una totalità al-
trimenti inafferrabile, se non come astrazione lon-
tana. I suoi significati più profondi e preziosi  so-
no immateriali: una lezione importante in un tem-
po in cui conta solo ciò che si vede, che funziona,
che produce effetti quantificabili. Soprattutto la
poesia ha saputo coglierlo, col suo linguaggio in-
sieme carnale e spirituale, concreto e universale.
Ma anche le storie che si tramandano, le narra-
zioni che intrecciano luoghi e vite. Tutto questo
impasto di materia e spirito, percezioni e narrazioni
è paesaggio. Luogo della memoria, dell’identità,
dei significati in cui una comunità si riconosce.
Quindi ciò che è crollato è molto più di una serie
di edifici.    
È prassi per i conquistatori in tempo di guerra ra-
dere al suolo i simboli, i monumenti, le chiese, i
luoghi di ritrovo. Insomma tutti i riferimenti attor-
no ai quali la vita collettiva si orienta, i ritmi pren-
dono forma, le relazioni si sostengono, si costrui-
sce un mondo. Una distruzione che vuole seque-
strare il futuro. Qui la ferita è stata inferta da una
terra madre diventata matrigna, non senza re-
sponsabilità umane, ma gli effetti percepiti sono di
analogo annichilimento.
«Ogni persona ha un punto da cui guarda», scrive-
va Winnicot. E la prospettiva di questa gente è ra-
dicata in un paesaggio che dischiude uno sguardo
particolare sulla realtà. Uno sguardo che ora è di-
sorientato, ma irrinunciabile per l’umanità  intera.
Per questo non basta pensare genericamente a u-
na ricostruzione di edifici. Per contenere gli effetti
devastanti di questa frattura nelle biografie indivi-
duali e nella vita di una comunità non bastano gli
aiuti, la solidarietà, la promessa di ricostruzione. So-
no necessari, ma non sufficienti. Perché il tempo
non si blocchi nel momento in  cui le lancette si so-
no fermate, perché il trauma – il dolore degli im-
potenti – non uccida i sopravvissuti spegnendo le
loro vite sono necessari due movimenti, che solo
dall’interno delle comunità colpite possono veni-
re, con l’aiuto di chi sta loro vicino e, per chi ci cre-
de, della Grazia: resilienza e rinascita.  
Resilienza, la capacità di sostenere gli urti senza
spezzarsi, non è solo una proprietà della materia
(quella che dovrebbe essere impiegata nelle zone
sismiche) ma anche e soprattutto una capacità u-
mana fondamentale, l’unica che consente un esi-
to non devastante dei traumi.

N«

continua a pagina 2
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Guido Oldani

erdonare è un verbo d’acciaio
su cui fondare oppure
sprofondare. I giornalisti

televisivi, naturalmente, sono riusciti
a screditarlo non poco. Porgono
infatti la domanda all’orfana cui è
stato assassinato il padre: «Ma lei
perdona l’assassino?». L’esperienza
evangelica, ritrova nella sua
preghiera cardine, il momento aureo
«Rimetti a noi i nostri debiti, come
noi li rimettiamo ai nostri debitori».
Se penso alla storia della
decolonizzazione, l’esempio più
luminoso è quello di Mandela che,
dopo decenni di galera, sa diventare
uomo di perdono. Arriviamo a
stringere il cerchio sulla nostra
Europa o Italia. Circa la caduta del

fascismo, si parla e si ridice di
pacificazione, continuamente. Poi
però c’è sempre una coda della coda,
che non cicatrizza del tutto la fessura
del rancore. Il problema, credo, sia
quello ormai che la storia sappia
perdonare quella pregressa. Si tende
ad essere duri con il passato, remissivi
con noi stessi. Se usciamo dai confini
patrii, non c’è che da scegliere. Il
Nazareno, dall’alto dei suoi chiodi,
perdona i suoi assassini, pur dopo
aver detto: «Fate questo in memoria
di me». Ecco allora, sfilarci davanti i
vari Pol Pot, i capi degli attuali
stermini al di là del Mediterraneo e i
sempreverdi miti del male, Hitler e
Stalin. Perdonare tutti? Credo di sì.
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L’ASSEDIO DEGLI SCIACALLI, TRA LE ROVINE E IN RETE

«N oi fummo i Gatto-
pardi, i Leoni, quelli
che ci sostituiranno

saranno gli sciacalletti, le iene;
e tutti quanti Gattopardi, scia-
calli e pecore, continueremo a
crederci il sale della terra…»,
scriveva Giuseppe Tomasi di
Lampedusa. In momenti tragi-
ci come questi, quando le im-
magini che arrivano dai luoghi
del disastro, riempiono il cuore
di angoscia e di flebili speran-
ze, quando molte persone si
prodigano con generosità per
salvare vite e per indicarci il 

senso della vita, non c’è solo la
triste contabilità dei morti. Ne
esiste un’altra, per fortuna più
modesta, che tiene conto degli
sciacalli, quelle persone che 
approfittano dei cataclismi per
rubare cose e animali. Giorni fa
è stato arrestato un uomo che
stava forzando con un cacciavi-
te la porta di un’abitazione ab-
bandonata nella frazione
Retrosi di Amatrice.

Ma c’è un altro tipo di scia-
callaggio mediatico, forse peg-
giore del primo, per il quale
non sono previste condanne.

Sono sciacalletti, narcisi e mo-
ralizzatori, che usano la Rete
solo per alimentare il piagni-
steo contro gli immigrati o le
bufale, per esprimere la loro in-
significante indignazione, per
lucrare, per trasformare una di-
sgrazia in una battaglia politica
contro i propri nemici di turno.

«Preferiamo le zanne delle
belve alla bava degli sciacalli»,
diceva Indro Montanelli e aveva
ragione. Sciacalletti che pre-
tendono di essere il sale della
nostra terra martoriata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sisma
Ladri nelle 
abitazioni 
distrutte
e cattivi 
maestri 
che usano 
il web

 PADIGLIONE ITALIA di Aldo Grasso

Già raccolti 700 mila euro La riflessione
Quella tragedia
ci entra dentro
e ci cambia
di Francesco Piccolo
a pagina 32

UN AIUTO
SUBITO Banca Prossima, bonifico sul c/c 1000/145551 intestato 

a Un aiuto subito - Terremoto Centro Italia 6.0. Iban: IT17
E033 5901 6001 0000 0145 551. Codice semplificato: 
9707. Donazioni dall’estero, Iban: IT17 E033 5901 6001 
0000 0145 551 BIC BCITITMX. Donazioni anche sul sito 
Tim www.unaiutosubito.org. Già raccolti 700 mila euro 

di Beppe Severgnini

È
successo qualcosa e non ce ne siamo
accorti. Tre piccoli paesi, di cui la quasi
totalità degli italiani ignorava 
l’esistenza, sono riusciti in una grande
impresa: farci smettere di litigare, di

insinuare, di accusarci. Amatrice, Arquata e 
Accumoli ci hanno spiegato che c’è un giorno 
per piangere e un giorno per capire, un giorno 
per decidere e un giorno per ricostruire.

continua a pagina 32

TRE PICCOLI PAESI
E UNA LEZIONE

GIANNELLI

I l giorno dei funerali dei morti marchigiani, il giorno del
dolore. Il lungo abbraccio del presidente Mattarella ai parenti

delle vittime del sisma del 24 agosto (foto). Il premier Renzi:
ditemi cosa è meglio fare, vi aiuterò. Le lacrime della moglie 
Agnese di fronte alle trentacinque bare allineate sul parquet. 
L’omelia del vescovo: «Ho chiesto a Dio, e ora che cosa faccia-
mo?». La Procura di Ascoli, intanto, ha aperto un’indagine.
alle pagine 2 e 3 con Marzio Breda - servizi da pagina 5 a pagina 17

di Sergio Rizzo

S
e è vero che negli ultimi settecento
anni il solo Appennino è stato colpito
da 148 terremoti di intensità 
superiore a 5,5 gradi della scala
Richter, come ha raccontato ieri sul

Corriere Gian Antonio Stella, allora vuol dire 
che da tempo immemore siamo in guerra 
con la natura. Non ci è stata dichiarata. 

continua a pagina 33

MALI ANTICHI
DOVEROSI IMPEGNI L a paura. Le scosse che si

ripetono senza tregua. Le
domande dei bambini nelle 
tendopoli. a pagina 6

di Fabrizio Roncone

Le 1.493 scosse
e il fiato sospeso
dei bambini

di Goffredo Buccini

LE DOMANDE ALLE MAMME

«S cusa se siamo arrivati
tardi». La lettera sulla

bara di Giulia, firmata da un 
pompiere. a pagina 5

di Fabrizio Caccia

«Siamo arrivati
troppo tardi
Scusami Giulia»

LA LETTERA DEL VIGILE

«Assurdo che crollino
gli edifici dello Stato»
di Virginia Piccolillo

PARLA PIETRO GRASSO

PERMESSI EDILIZI E ABUSI

I pm indagano
sulle licenze facili

«C rolli anomali». Case in
pietra ma che poi han-

no visto, in alcuni casi, cresce-
re nuove costruzioni in ce-
mento armato: stanze, terrazzi
edificati in maniera non ido-
nea portando alla distruzione 
dell’edificio. Sono alcuni ap-
punti del rapporto dei Vigili 
del fuoco. Ad Amatrice un pa-
lazzo su due non è più agibile.

a pagina 8

di Fiorenza Sarzanini

Terremoto Ieri i funerali solenni. Renzi: ditemi che cosa è meglio, vi aiuterò. Le lacrime della moglie Agnese. Inchiesta anche della Procura di Ascoli

Il dolore e l’abbraccio: non siete soli
Il lungo saluto di Mattarella ai familiari delle vittime. Il vescovo: Dio, che si fa? 

Servizi, commenti, pagelle
da pagina 46 a pagina 48

GLI ANTICIPI DI SERIE A

La Juve vince
Il Milan in 9
perde a Napoli

di Alessandro Trocino
a pagina 19

OLIMPIADE

Giochi a Roma
Spunta un piano
per superare i no
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«A bbiamo avuto il Beli-
ce, io ero un ragazzo

ma ancora paghiamo le acci-
se per quei terremotati. Ci
sono state commissioni d’in-
chiesta e tante parole. Abbia-
m o  a v u to  l ’ I r p i n i a .  Po i
L’Aquila. Ma se poi i primi a
cadere sono gli edifici sim-
bolo dello Stato, la scuola,
l’ospedale, la caserma dei ca-
rabinieri, questo vuol dire
che siamo un Paese genero-
so nella solidarietà, ma non
siamo in grado di seguire le
regole». Lo ha detto il presi-
dente del Senato, Pietro
Grasso, ieri ad Amatrice.

a pagina 9

e-moderna.com caffemotta.com

«D ove era
Dio?», si è
chiesto ieri
il vescovo

davanti alle bare allineate e
allo strazio dei parenti su-
perstiti. Nelle grandi trage-
die i funerali non sono solo
conforto collettivo e ripropo-
sta delmistero della fede. So-
no anche lo spartiacque tra
il momento del dolore, che
è silenzio e rispetto, e quello
della ripartenza. Esattamen-
te come accade in una fami-
glia numerosa quandoman-
ca un congiun-
to, unita e con-
trita in chiesa
davanti alla ba-
ra, il giorno suc-
cessivo in ordi-
ne sparso e con
avvocati al se-
guito davanti al
notaio per la
s p a r t i z i o n e
d e l l ’ e r e d i t à .
Che in questo
caso è davvero
tanta roba. I morti di Amatri-
ce e Accumoli ci lasciano un
patrimonio enorme di re-
sponsabilità che se non sia-
mo degli incoscienti avidi
dobbiamo spartirci equa-
mente.
Lo abbiamo scritto e ci cre-

diamo: quando la terra si
squarcia in quel modo sotto
i tuoi piedi c’è poco da fare.
Non tutto è colpa, dolo, ma-
laffare in un Paese urbaniz-
zato nei secoli e ad alto ri-
schio sismico. Le ricette del
«rischio zero» sono teorie
economicamente ematerial-
mente incompatibili con la
realtà. Ma questo non vuole

dire arrendersi all’ineluttabi-
le, non perseguire i colpevo-
li delle malefatte. Vuole dire
che se il dolore stampato ie-
ri sulla faccia di Mattarella e
di Renzi non è maschera di
circostanza, da domani si de-
ve cambiare. Chi vuole au-
mentare la sua sicurezza ri-
strutturando casa deve po-
terlo fare in pratica e non
solo in teoria. Un Paese che
spende un miliardo e mezzo
all'anno per assistere gli im-
migrati non può lasciare sen-
za finanziamento leggi di
protezione civile per i suoi
cittadini che già esistono.

Un sistema
bancario in ec-
cesso di liquidi-
tà (sembra un
paradosso ma
è così) non
può non agevo-
lare finanzia-
menti salvavita
garantiti, per
esempio, dallo
Stato stesso.
Chi spende i
suoi soldi in si-

curezza deve avere agevola-
zioni fiscali importanti e im-
mediate. Chi vuole assicura-
re i suoi beni dalle calamità
deve poterlo fare a condizio-
ni eque.
Misure del genere, se le la-

crime di oggi non sono ipo-
crite, vanno varate subito. E
per farlo ci vuole il concorso
di tutte le forze politiche per-
ché sicurezza e dolore non
hanno colore. Ci vuole un
patto dell’Amatricia(na),
che la gente capirebbe mol-
to più di quello del Nazare-
no. Ci vogliono statisti.

di Alessandro Sallusti

ERANO FUORI CASA A GIOCARE CON GLI ANIMALI

I ragazzini salvati dai gatti trovatelli

La libertà è poter dire a un uomo: «Non ti amo più»

il Giornale
40 ANNI CONTRO IL CORO
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Massimo Malpica

Quelle carezze
dei feriti
alle bare di
chi non c’è più

a pagina 4

LA FEDE CHE VACILLA

«Ora che si fa?»
Soltanto Dio
può rispondere

I PRETI NON SI VEDONO

Ma nel dolore
pure il conforto
è ormai laico

HA PERSO FIGLI, MARITO E GENITORI

Giovanna rimasta sola in un secondo

RIPARTIRE DOPO I DANNI AL PATRIMONIO

Ricostruire i borghi come e dov’erano

RISPETTIAMOLA E NON SFIDIAMOLA

La natura è da amare. Anche se uccide

L'articolo della domenica

9 771124 883008

60828

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG

*F
AT

TE
SA

LV
E

EC
CE

ZI
O

N
IT

ER
RI

TO
RI

AL
I(

VE
D

IG
ER

EN
ZA

)
SP

ED
IZ

IO
N

E
IN

AB
B

.P
O

ST
AL

E
-D

.L
.3

53
/0

3
(C

O
N

V.
IN

L.
27

/0
2/

20
04

N
.4

6)
-A

R
T.

1
C.

1
D

CB
-M

IL
AN

O

UNITI PER RICOSTRUIRE

Il patto dell’Amatricia(na)
Berlusconi raccoglie l’appello di Renzi: «Un tavolo di coesione per i provvedimenti»

E il Paese si ferma per i funerali nella palestra-chiesa

«E adesso che si
fa?». Occhi pie-
ni di una dolo-

rosa perplessità, petti an-
cora ansimanti per il pian-
to e la fatica. Nessuno
pensava, nel momento
della tragedia, che sareb-
be venuto anche questo
momento, quando i primi
bilanci illuminano con la
loro luce vivida una scena
che appartiene già al pas-
sato, mentre un nuovo
presente incalza.
Abbiamo pianto i mor-

ti, li abbiamomessi in (...)

di Luca Doninelli

segue a pagina 2

N ei campi dei terre-
motati c’è la tenda
degli psicologi, so-

no loro quelli ufficialmen-
te abilitati a dare confor-
to. Ed è una buona cosa,
bisogna pur dare ristoro
anche a quel che è invisi-
bile, la psiche, che ha subi-
to traumi perché anche
quella non è stata costrui-
ta secondo criteri antisi-
smici, o forse non ce n’è.
Per cui nei campi di acco-
glienza è stata montata la
struttura leggera dove si
cucina e si (...)

di Renato Farina

segue a pagina 2

Stefano Vladovich a pagina 5

Emanuela Fontana a pagina 6

di Vittorio Sgarbi a pagina 9

di Claudio Risé a pagina 4

di Francesco Alberoni

I femminicidi
aumentano
perché le
donne possono
finalmente
scegliere

” L a storia è piena di uomini che hanno
ucciso la loro donna o per gelosia, o

per tradimento o perché questa li aveva
lasciati per un altro. Basta pensare per la
gelosia a Otello, a Francesca da Rimini e
infine aDon Josè che uccide Carmen per-
ché lo lascia per Escamillo. Però negli ulti-
mi tempi si è notato un pauroso aumento
di uomini che uccidono la donna che
amano e che li lascia. Al punto che è stata
creata una parola apposta per indicare il
fenomeno: femminicidio.
Perché questo aumento? Prima di tutto

perché la donna oggi è libera ed autono-
ma e, quando è stanca di un uomo o non
lo ama più, ha imparato fin da adolescen-
te a dirgli che non sta più con lui e lo
lascia. Sposata ha il divorzio. Un tempo

non era così. La donna spesso dipendeva
economicamente dal maschio, temeva di
restare incinta, non c’era il divorzio e inol-
tre c’erano leggi che le impedivano l’ab-
bandono del tetto coniugale. Poi interve-
nivano la famiglia e la condanna morale.
Il grande cambiamento è avvenuto con la
contraccezione, per cui anche le ragazze
sono libere di fare le esperienze sessuali
che vogliono. E molti maschi non si sono
ancora adattati all’idea che lei possa rom-
pere il legame dicendogli semplicemente
«non ti voglio più» o «amo un altro».
Un altro fattore molto importante del

femminicidio è che la donna è molto più
abituata dell’uomo a ragionare sulle cose
d’amore, a fare programmi e fantasie.
Quando incominciano a non sopportare

il fidanzato o il marito le donne incomin-
ciano a pensare di lasciarlo e programma-
no quando e come farlo. Gli uomini sono
più torpidi, per cui quando vengono la-
sciati sono completamente impreparati.
Aggiungi che alcune donne - spesso op-
presse - lo fanno apposta: pregustano il
momento in cui glielo diranno proprio
quandomeno se lo aspetta, e lo lasceran-
no annichilito e istupidito. Un modo per
vendicarsi dei torti subiti che è pericolo-
so, perché scatena la sua violenza. Ma se
è premeditato il momento di lasciare, è
premeditato anche quello di uccidere.
Molte donne concedono agli uomini un
ultimo incontro. Non lo facciano mai.
Pensino a Carmen, davanti alla Plaza de
Toros, nell’ultimo fatale incontro...

servizi da pagina 2 a pagina 10
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SISMICITÀ DELL’AREA
Le aree più colpite dalla sequenza sismica del 

2016-2017 sono l’Alta Valle del Tronto, epicentro 

del terremoto del 24 agosto, e la zona dei monti 

Sibillini, tra Umbria e Marche, dove sono avvenute 

le scosse del 26 e del 30 ottobre. Considerando la 

sismicità storica, oltre ai grandi terremoti di Nor-

cia e L’Aquila del gennaio-febbraio 1703, questo 

settore dell’Appennino centrale è stato preceden-

temente zona sorgente di un forte terremoto avve-

nuto nell’ottobre del 1639 (Mw 6.2)3. 

Il terremoto del 24 agosto 2016, complessiva-

mente, risulta essere molto simile al terremoto del 

1639, seppure con le dovute differenze. Al contra-

rio, nessuno degli eventi storici in area umbro-mar-

chigiana, anche i più forti, è assimilabile a uno dei 

tre terremoti con Mw>6.0 avvenuti nel mese di ot-

tobre 2016, evidenziando sorgenti diverse da quel-

le dei terremoti storici di cui siamo a conoscenza. 

Il sistema di faglie responsabile dei terremoti è 

costituito da faglie normali (ossia a carattere 

estensionale) orientate in direzione nord-nord-

ovest-sud-sud-est e immergenti verso ovest e 

sud-ovest. Le faglie in alcuni casi hanno prodotto 

rotture ben visibili in affioramento, con “rigetti” 

(ossia scalini) che raggiungono in qualche punto 

i due metri. Queste rotture osservate in superficie 

rappresentano la prosecuzione del movimento 

profondo sul piano di faglia, che si è originato 

intorno agli 8-10 km (ipocentro) e si è propagato 

lateralmente e verso l’alto. 

Considerando gli effetti dell’intera sequenza, 

l’area di danneggiamento (intensità>VI grado 

MCS), compresa tra la sequenza dell’Aquila del 

2009 a sud e dalle sequenze della Valnerina del 

1979 e di Colfiorito del 1997 a nord, è rappre-

sentata da una fascia larga circa 20 km che si 

estende da nord a sud per oltre 70 km, da Ca-

stelraimondo (MC) a nord, alle frazioni più meri-

dionali di Amatrice (RI) a sud. 

L’ultimo bilancio: 291 morti.  
Si scava a caccia dei dispersi

Un bilancio che continua a salire. Con il 

passare delle ore emerge poi la tragedia di 

alcune frazioni, quasi completamente rase 

al suolo o con case lesionate, come Sommati, 

Saletta, Sant’Angelo intorno ad Amatrice. Illica 

per Accumoli. Anche ieri, è proseguito il triste 

compito del riconoscimento, nella tendopoli 

allestita dietro l’Istituto Don Minozzi: le salme 

identificate sono 189, tra cui 51 di persone che 

risiedevano a Roma e 58 ad Amatrice.

IL MESSAGGERO 28.08.2016

Protezione civile

La forza in più dei volontari pronti 
ed esperti

La cultura della Protezione civile, della 

prevenzione e del soccorso, che abbiamo, 

purtroppo, in azione in questi giorni ha alle 

spalle parecchia storia. 

LA STAMPA 28.08.2016

“L’Italia può fare una cosa semplice 
e ordinaria: prevenzione”

Il Capo della Protezione civile racconta 

l’emergenza in corso e il lavoro dei soccorritori. 

Ora inizia la fase dell’assistenza alle 

popolazioni e dei servizi essenziali. Ma i paesi 

saranno ricostruiti dove erano. Ora bisogna 

anche pensare a garantire la riapertura 

delle scuole. La differenza la deve fare anche 

l’educazione al rischio del singolo cittadino.

L’UNITÀ 28.08.2016

Un golf, le fotografie, i gioielli. “Rivogliamo i 

nostri ricordi”

Alla ricerca degli affetti perduti
A Pescara del Tronto i superstiti cercano di 

recuperare almeno una parte degli oggetti 

rimasti intrappolati nelle abitazioni, con l’aiuto 

dei Vigili del fuoco. Documenti alla mano tutti 

si mettono in fila per registrarsi in un ufficio 

sul ciglio della strada

LA REPUBBLICA 28.08.2016
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Il vescovo ai funerali di Ascoli Piceno: «Ho chiesto a Dio “che si fa?”». Addio commosso alle vittime, applauso alle istituzioni

Crolli a catena, restauri bluff
La scuola mai adeguata contro il sisma. Mattarella e Renzi: non sarete soli

WandaMarasco

«B asta… non ho potuto salvarli…».
Colui che tra i banchi, nella na-

vata della chiesa, ha pensato questa frase
sincopata, possiede una voce interiore si-
mileaquelladituttiglialtri.Ilvescovopar-
la,lachiesaèpienadigente,storie,memo-
rie,occhi.Alcuniguardanoversol’altare,i
più rasoterra. La navata ricopre e sembra
proteggerequestopensierodiresa.Mafor-
se è una forma di riposo che appartiene a
tutti. La stanchezza dei volti. Non è ricon-
ducibile solo alla fatica e all’insonnia di
questigiorni.Èunastasideldolore.Succe-
de. Nell’angoscia della realtà e nel senti-
mento della perdita una sostanza interio-
re diventa candela spettrale. Questa luce
insufficiente trema. Dovrebbe guidare al-
la rassegnazione o a un punto di svolta.
Più spesso ne trova uno di annichilazio-
ne. Sembra l’ultima cadenza del nostro
sentire,sortadicullavuotainfondoall’es-
sere.

Durantel’omeliailvescovoricordal’ur-
lo di Giobbe. Lo sdoppia in due interroga-
tivi fiammanti: «Ora che si fa? Perché Dio
ha permesso che accadesse?». Vuole tra-
durre la domanda e il silenzio dell’uomo
difronteallaperdita.Paragonailterremo-
to alla violenza dell’aratro che quando
squarcia compie un’azione rigenerante
per la terra. Come a dire che anche una
lacerazione può contenere il germe di un
bene futuro. E continua: «Il terremoto è
polvere».Nonhabisognodichiarirelava-
lenza metaforica. La polvere che ha rico-
pertoicorpirichiamail«pulvisesetinpul-
verem reverteris». Per l’uomo di fede non
si tratta soltanto di una trasformazione
chimica. Per lui ci sarà l’armonia finale, il
premio della resurrezione. Ma qui, prima
di qualunque idea religiosa e filosofica,
c’è il dolore in atto. Non è ancora un per-
corso di conoscenza. È una fitta. Occorre
del tempo per farla diventare meditazio-
ne. Metafisica, agnosticismo, materiali-
smo, scetticismo, se pure attraversassero
la mente dell’uomo che ha perduto molto
o tutto, non servirebbero a ridurre o a giu-
stificareildolore.Siaffacciasubitol’equa-
zione tra il male e il dolore. Nella storia
umana sgorgano l’uno dall’altro. A volte
sichiamanosterminio,strage,povertà,ca-
lamità naturale. Se si ha bisogno di perso-
nificare la lotta tra il male e il bene ci si
dimentica dell’uomo, si mette su il teatri-
no faustiano della scommessa fatale.

>Segue apag.46

FrancescoRomanetti
INVIATOADAMATRICEEASCOLI

P rima ad Amatrice, poi ad
Ascoli Piceno dove il presi-

dente Mattarella ha partecipato
ai funerali delle vittime del sisma.
Nell’omelia lo sfogo del vescovo:
«HochiestoaDio:“chesifa?”». Ai
terremotati Mattarella e Renzi ri-
badiscono l’impegno: «Non vi la-
sciamo soli». La folla applaude.

>Allepagg.2 e3

FrancescoDeLuca

B atticuore Napoli. In vantaggio con la
doppietta di Milik, poi raggiunto dal

Milan, quindi in grado di piazzare il colpo
decisivo per la prima vittoria con un’azio-
neispiratadalveroprotagonistadellasera-
ta, Mertens, e finalizzata da Callejon, che
poisi èconcesso il bis. >Segueapag.18

MarcoCiriello

L’ intuito del moto, nell’instabilità
dell’area di rigore del Milan. Arka-

diusz Milik, in meno di mezz’ora, sembrava
aver schienato la squadra di Vincenzo Mon-
tella, poi sparisce convinto d’aver fatto il suo
dovere, ma Niang e Suso gli negano il nome
sulla vittoria. >Segueapag.20

>Romanazzia pag.7

Il ministro

Giannini: noi
parte civile
su Amatrice

GigiDiFiore
INVIATOADAMATRICE

P er la scuola «Capranica» di
Amatrice erano stati emessi

tre finanziamenti destinati ai re-
stauri. Ma l’edificio è crollato.
Oral’inchiestadellaProcurapun-
ta a stabilire cosa non ha funzio-
nato nella definizione delle ope-
re, se insomma i lavori dovevano
essere o no vincolati all’adegua-
mento antisismico.>Apag. 4

BrunoDiscepolo

C on il passare delle ore almeno
un po’ delle nebbie che anco-

ra avvolgono la vicenda del crollo
di un’ala della scuola Romeo Ca-
pranicadiAmatricesembranodira-
darsi ed iniziano a delinearsi i con-
torni di una tipica storia italiana.
Della quale non sappiamo ancora
la fine ma di certo i capitoli scritti
sinadoranonincoraggianoall’otti-
mismo.

>Segueapag.46

LA LUCE
SEGRETA
DEL DOLORE

Il commento

ile nterviste del Mattino

RobertoVentre

C i sono voluti, forza, cuore e fantasia per superare gli errori
e vincere 4 a 2 contro il Milan di Montella. Gli azzurri

trascinati da Mertens mettono in campo comunque un
grande show. E al Milan non resta che piegarsi nonostante
avesse rimontato la straordinaria doppietta di Milik firmata in
15 minuti. È poi il bis di Callejon a fare il resto con un’altra
doppietta. I rossoneri finiscono in 10 per l’espulsione di
Kucka. Albiol viene colpito al sopracciglio ed è costretto ad
uscire, poi espulso anche Niang. Chiude Callejon ed è festa al
San Paolo. >Apag. 18.Taorminaeservizi dapag.19a 21

Gli azzurri trascinati da Mertens vincono 4-2. Milik firma la doppietta ma il Milan pareggia. Poi le reti di Callejon

La forza del Napoli tra errori e fantasia

RomanoProdi

I terremoti devastanti non sono
purtroppounanovitàperilno-

stro Paese. Ce lo testimoniano, in
modo anche analitico, i numero-
sidocumentiromani,imanoscrit-
timedievalieitrattatirinascimen-
tali. Questi disastrosi eventi han-
no continuato a colpire il nostro
Paese con una regolarità impres-
sionante anche negli ultimi de-
cenni.

>Seguea pag.47

ORA SERVE
UN PROGETTO
NAZIONALE

L’analisi/2

Un grande show
con troppe amnesie

Il punto

Arkadiusz, l’artigiano
che sfida Higuain

Il personaggio

LA LEZIONE
(IGNORATA)
DELL’AQUILA

L’analisi/1

L’esultanza di Callejon a cavalcioni di Milik

DAL 23 MAGGIO AL 10 SETTEMBRE 
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 4	 Cfr. https://ingvterremoti.wordpress.com/tag/terremoto-amatrice/

La storia. La frazione di Arquata è distrutta. 

E i residenti vivono tutti insieme “come una 

sola famiglia”

Tavolate e roulotte a Trisungo 
nasce la new town fai-da-te

Non c’è una sola casa agibile. Sono caduti 

tramezzi, si sono aperte crepe e ogni volta che 

la terra trema potrebbe venir giù tutto. A fare 

i conti con il terremoto è rimasta un’ottantina 

di anime che la popola d’inverno. Così è nata 

Nuova Trisungo: una comunità che dorme 

nelle auto e nelle roulotte in riva al Tronto, 

apparecchia tavolate per decine di persone 

e sciacqua i panni nel lavatoio con l’acqua di 

fonte, giù in fondo al paese.

LA REPUBBLICA 29.08.2016

Il Governo: “via dalle tende in 
un mese.” I pm indagano sulle 

ristrutturazioni killer
Renzo Piano: “Al lavoro con il premier, un 

progetto per due generazioni.” Il costruttore 

della scuola: il Sindaco sapeva tutto.

La nuova vita in cinque metri: nella tendopoli 

quel bimbo che verrà alla luce tra qualche 

mese è considerato una benedizione.

LA REPUBBLICA 29.08.2016

Le indagini partono da scuole, municipi e 

caserme. Nel mirino i finanziamenti pubblici

I palazzi che non dovevano cadere
Il cuore d’Italia, un piatto di amatriciana. 

Si moltiplicano in tutta Italia le iniziative di 

solidarietà per i terremotati. A Torino ieri 

in settemila hanno invaso piazza San Carlo 

per l’“amatriciana solidale” allestita dalla 

Protezione civile per raccogliere fondi a favore 

delle popolazioni colpite dal sisma.

LA STAMPA 29.08.2016
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di Alberto Alesina
e Francesco Giavazzi

C
ome sempre più
spesso accade, il
governo, 
preparandosi a
varare la legge di

Stabilità, ha avviato una 
sterile discussione con 
l’Unione Europea sui 
decimali del rapporto fra il 
deficit e il Prodotto interno 
lordo (Pil). Il problema, lo 
ricordiamo ancora una volta, 
non sta nel numeratore, il 
deficit, che oggi in Italia non 
è particolarmente alto, ma 
nel denominatore, cioè il 
reddito che non cresce. In 
altre parole, il problema non 
è il deficit (cioè spese meno 
tasse) ma il livello della 
pressione fiscale che strozza 
la crescita. Con l’Ue 
dobbiamo parlare prima del 
denominatore (la crescita) e 
poi del rapporto tra deficit e 
Pil. Invece si fa sempre il 
contrario: si impiegano 
settimane a discutere dei 
decimali del numeratore (il 
deficit) e poi, esausti, nulla 
si fa per il denominatore, 
cioè la crescita. L’obiettivo di 
quest’anno dovrebbe essere 
quello di ribaltare l’ordine 
della discussione. Per farlo 
dobbiamo conquistarci la 
fiducia della Ue, cioè 
convincere che siamo seri 
sulla crescita. Non bastano 
le parole, ci vogliono fatti.

Che l’Italia abbia bisogno
di una terapia per lo 
sviluppo non è certo una 
novità. Ma lo sviluppo non
si stimola con più spesa 
pubblica o con interventi 
diretti dello Stato 
nell’attività economica, 
bensì con politiche che 
agiscano sull’offerta e sulla 
domanda privata. Il primo 
punto oggi sono gli 
investimenti. Anno dopo 
anno, per sette lunghi
anni, fra il 2008 e il 2014,
gli investimenti in Italia 
sono caduti: oggi sono del 
30 per cento inferiori al 
livello del 2007.

continua a pagina 28

Trattativa con la Ue

LA CRESCITA
NON SI FA
A PAROLE

Come effettuare i versamenti
Banca Prossima, bonifico sul c/c 1000/145551 intestato a 
Un aiuto subito - Terremoto Centro Italia 6.0. Iban: IT17 
E033 5901 6001 0000 0145 551. Codice semplificato: 
9707. Donazioni dall’estero, Iban: IT17 E033 5901 6001 
0000 0145 551 BIC BCITITMX. Donazioni anche sul sito 
Tim www.unaiutosubito.org. Già raccolti 740 mila euro 

Il terremoto Un’altra forte scossa e crolli, si cercano ancora 10 persone. Verifiche della Corte dei conti sul piano per gli ospedali

Inchiesta su collaudi e lavori mai fatti
Interventi minimi sul campanile che ha ucciso una famiglia. Il Papa agli sfollati: verrò a trovarvi

GIANNELLI

I nterventi minimi sul campanile di Accumoli
che, cadendo, ha ucciso una famiglia. Ri-

strutturazioni inadeguate o mai fatte che po-
trebbero essere causa di molti crolli. Su questo
indaga la Procura di Rieti. Ieri, nuova forte scos-
sa. Verifiche della Corte dei conti sul piano per
gli ospedali. Il Papa agli sfollati: verrò a trovarvi.
(Nella foto, un bambino gioca a pallone nella
tendopoli per gli sfollati di Arquata del Tronto)

da pagina 2 a pagina 13
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P iccoli segnali. Ma che indicano
una strada. Forse davanti a 

questa tragedia c’è un nuovo clima 
politico. a pagina 29

di Goffredo Buccini

Le tragedie e il senso
di un nuovo clima

G li esempi sono quasi quanto i
terremoti: cattiva gestione e 

fondi sprecati. Sono i dati delle 
spese fatte a parlare. a pagina 6

di Sergio Rizzo

Ora risparmiateci
gli sprechi del passato

U n ruolo per Renzo Piano, che
ieri ha incontrato Renzi, nella

messa in sicurezza delle case in 
zone sismiche.  a pagina 5

di Cesare Zapperi

Salvare il territorio
Verso incarico a Piano

di Giuseppe Guastella

«B isogna combattere la concorrenza sleale
delle mafie» perché a Milano «ci sono

più imprese che in Baviera o a Barcellona: 
dobbiamo poterle tutelare». Lo dice al Corriere 
il procuratore capo Francesco Greco. Ma i conti 
della Procura non tornano. «Manca personale»
e c’è «il rischio declino». E gli ispettori del 
ministero: in alcuni uffici del Tribunale c’è un 
buco del 40 per cento nell’organico. «Bisogna 
intervenire subito». a pagina 23

L’INTERVISTA PARLA IL CAPO DEI PM

L’allarme di Greco
«Milano, Procura
a rischio declino»

Nozze da Silicon Valley sul lago di Como
Zuckerberg tra gli invitati del «signor Spotify» posta la foto per i suoi 70 milioni di seguaci

LA RICERCA DI 15 MILIARDI

Il balzo del deficit
che pesa sui conti

È molto probabile che nel
2016 e forse anche nel 2017,

il debito dello Stato potrebbe
crescere rispetto alle dimen-
sioni dell’economia, fino ad av-
vicinarsi al 135%. Un balzo che
pesa sui conti.

a pagina 15

di Federico Fubini

L ago di Como. Foto da carto-
lina con gli amici sposi po-

stata su Facebook. Inevitabile 
quando al matrimonio di Da-
niel Ek (numero uno di Spoti-
fy) e della compagna Sofia Le-
vander, c’è tra gli invitati an-
che Mark Zuckerberg, fonda-
tore di Facebook. Ora anche i
vip della Silicon Valley scelgo-
no il Lario. E Zuckerberg oggi
sarà a Roma, prima all’Univer-
sità Luiss e poi a Palazzo Chigi.

a pagina 25

di Martina Pennisi
e Massimo Sideri

Gli amori italiani,
libertini con pudore

L ibertini sen-
za libertà.

Lo conferma un
nostro sondag-
gio online: sia-

mo più trasgressivi e infedeli.
Si alza la media dei partner. 

alle pagine 26 e 27

di Roberta Scorranese

Le idee
Ugm, Umanità
geneticamente
modificata
di Manuela Monti
e Carlo Alberto Redi

UN AIUTO
SUBITO

di Ilaria Sacchettoni e Fiorenza Sarzanini 

IL SONDAGGIO

»

I FURBETTI DEGLI AIUTI

Fiorello mette in guardia
dalla beneficenza show

L’appello: basta concerti di solidarietà, in troppi fanno la «cresta»
Nuove scosse violente, paura in tutto il Centro Italia

di Giuseppe De BellisFinale di partita

U n punto, due giornate. Non si-
gnifica nulla, ma può significa-

re molto. L’Inter dell’anno scorso
aveva sei punti. È tutto relativo, tran-
ne le difficoltà oggettive di una squa-
dra che di fronte ha trovato Chievo e
Palermo. Si fa fatica in questo cam-
pionato strano dove tutti sanno di
poter ambire almassimo al secondo
posto e dove per quel secondo posto
ci potrebbe essere la chiave di una
stagione. L’Inter parte per prender-
selo, comeNapoli e Roma. Parte per
volontà, ammissione e progetti della

nuova proprietà cinese che ieri ha
assistito a San Siro alla prima uscita
in casa. In campo la squadra è sem-
brata incompleta, precaria, non or-
ganizzata.
Chi vedeva in Mancini il proble-

ma dell’Inter, oggi qualche dubbio
ce l’ha. Il che non significa che sia
colpa di Frank De Boer, allenatore
nuovo per squadra e campionato.
L’esordioaVeronaera statodisastro-
so, ieri a San Siro è andata appena
meglio. È servito mettere in campo
Candreva e aspettare comunque il

tocco di Icardi per non perdere di
nuovo. Icardi chenonèamatoquan-
to dovrebbe in una squadra che sen-
za di lui starebbe peggio. Perché an-
che quest’anno segue già la media
gol dell’anno scorso, ovvero quella
di sempre.Ogni duepartite lui alme-
no un gol lo fa. A un attaccante è
difficile chiedere di più. Il contratto,
la moglie, la tentazione del Napoli o
di qualunque altra squadra sonoqui-
squilie. Lui il suo lo fa, per se stesso,
per la squadra, per i tifosi. Compresi
quelli che lo fischiano.

Aggrappati a Icardi, aspettando l’Inter

il Giornale

L’ECONOMIA SENZA CUORE
FA I CONTI COL DISASTRO

Un monito che squarcia il velo di
retorica e ipocrisia sul mondo della be-
neficenza vip. Fiorello mette in guardia
dai concerti di solidarietà: attenzione,
troppe «creste». E sui social impazza la
polemica sugli artisti e le loro donazio-
ni interessate.

40 ANNI CONTRO IL CORO
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Filippi alle pagine 17 e 18-19

IN ITALIA LE LAVORATRICI GUADAGNANO IL 10% IN MENO

Tra uomo e donna la differenza è lo stipendio

di Nicola Porro

Paolo Giordano

Allegri alle pagine 20-21

IL MONDO RISCRITTO DALLA STATISTICA

Per i numeri il bagno fa più paura dell’Isis

I SEGRETI DEI CANI MOLECOLARI

Così gli angeli con la coda
hanno salvato 50 persone

Emanuela Fontana a pagina 2

LE INDAGINI

Spunta la malavita
dietro i raid
degli sciacalli

9 771124 883008

60829

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG

del lunedì

*F
AT

TE
SA

LV
E

EC
CE

ZI
O

N
IT

ER
RI

TO
RI

AL
I(

VE
D

IG
ER

EN
ZA

)
SP

ED
IZ

IO
N

E
IN

AB
B

.P
O

ST
AL

E
-D

.L
.3

53
/0

3
(C

O
N

V.
IN

L.
27

/0
2/

20
04

N
.4

6)
-A

R
T.

1
C.

1,
D

CB
-M

IL
AN

O

L’ economia non ha sentimenti e non ha
morale. È neutra. Il mercato ragiona in
termini di incentivi e di prezzi. Cosa
comporta, quindi, una tragedia, un terre-

moto o una guerra, alla ricchezza di un Paese? Di-
pende. Il terremoto del Cile del 2010 portò ad una
crescita massiccia del Pil, della ricchezza nazionale.
Al contrario, lo tsunami del 2011 in Giappone portò
ad un immediato crollo di Borsa (un sesto dell’indi-
ce Nikkei volatilizzato in poche ore) e fabbriche, dal-
la Canon alla Nissan, paralizzate. E dunque al Pro-
dotto industriale in decrescita.
Cosa succederà in Italia? Intanto non è indifferen-

te considerare le aree colpite. Una cosa è se la trage-
dia riguarda zone produttive che rischiano di perde-
re mercati per l’agguerrita concorrenza (il sisma che
ha colpito Mirandola) un’altra è se la devastazione
insiste su zone meno attive industrialmente come
quelle rase al suolo nei giorni scorsi. Non vi spaventa-
te del nostro cinismo. Stiamo spostando il piano dai
sentimenti alla ragione. Ebbene, quando una zona
colpita da un disastro apporta un contributo alla
produzione relativamente basso, c’è il caso che la
sua ricostruzione porti dei benefici netti alla ricchez-
za complessiva. Insomma, il saldo è positivo. Faccia-
mo un esempio brutale. Se nelle periferie di Roma o
di Milano ci fosse la possibilità di radere al suolo,
con il consenso degli inquilini, un brutto palazzone
pensato da qualche architetto progressista degli an-
ni Settanta e sul medesimo terreno ricostruire un
nuovo edificio, i vantaggi, non solo economici, sareb-
bero notevoli. Evidentemente i borghi medievali
hanno un contenuto di storia, di sapori e di bellezza
che non potranno essere risistemati. E per l’econo-
mia, non solo per il sentimento, ciò ha un prezzo:
che è banalmente fatto dalla minor attrattiva turisti-
ca, e non solo, di quel sito. Si tratta di fare un saldo.
I disastri naturali hanno un impatto sull’econo-

mia. Ed è inutile fare i finti tonti, come per le guerre:
spesso il loro impatto sulla crescita economica è
positivo. Forse non nel breve periodo, ma già nel
medio si rimescolano le carte e il Pil tende a cresce-
re.
L’economia non ha sentimenti, ma gli uomini sì.

Un disastro naturale ha un impatto sulle coscienze
di tutti noi, sulla vita di chi è stato colpito, di chi è
sopravvissuto e su coloro che si sentono in pericolo,
che non è misurato dal Pil di un Paese. È il grande
limite della macroeconomia, dei numeri applicati
agli uomini, degli algoritmi che credono di prevede-
re i nostri gusti, di quello che Dave Eggers definisce
il comunismo-informativo. Siamo uomini liberi e
complessi e anche se il Pil cresce, i disastri preferia-
mo combatterli.

a pagina 3

Servono due miliardi per «Casa Ita-
lia». Ovvero per l’ambizioso progetto
governativo di ricostruzione in loco dei
borghi distrutti dal terremoto. Una ci-
fra pesante, che rischia di impattare
sui fragili conti dello Stato e che, proba-
bilmente - senza la concessione di ulte-
riore flessibilità da parte dell’Europa -,
potrebbe costringere Renzi a rivedere
la Stabilità. Ma mentre il premier ha
visto l’archistar Renzo Piano in que-
st’ottica, i tecnici hanno già fatto decol-
lare la «fase 2», ovvero quella dell’emer-
genza. In tremesi, gli sfollati dovrebbe-
ro essere accolti in villaggi di legno sul
modello del Trentino. Per costruire ve-
locemente questi chalet, il Comune di
Milano ha messo a disposizione i pro-
pri funzionari esperti nella gestione bu-
rocratica.

E IN TRE MESI CHALET IN LEGNO PER GLI SFOLLATI

Due miliardi per «Casa Italia»:
a rischio il congelamento dell’Iva

Stefano Filippi e Antonio Signorini

a pagina 5

CONFORTO AI TERREMOTATI

La carezza del Papa:
«Appena possibile
verrò tra di voi»

a pagina 7

Serena Sartini

Oscar Grazioli a pagina 6

IL REPORTAGE

Tra i Monti Sibillini
sulla faglia aperta
da cui è partito tutto

Fontana a pagina 6

EDITORIALEG

Un esercito di clown per far ridere
i bimbi spaventati perfino dalle bolle

a pagina 2

Roberto Scafuri
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LA GRAVITÀ DEGLI EFFETTI E LA 
DISTRIBUZIONE DEL DANNO
Lo scenario di danno complessivo della sequen-

za sismica, rilevato dopo le ultime forti scosse 

del 18 gennaio 2017, è tra i più vasti, gravi e 

distruttivi osservati nell’ultimo secolo in Italia.

La gravità degli effetti e la loro distribuzione 

è stata influenzata oltre che dalle caratteristi-

che dei terremoti, anche e soprattutto dall’e-

levata vulnerabilità degli edifici. Il materiale 

da costruzione più comunemente utilizzato 

per gli edifici, in particolare nell’Alto Reatino 

e nella Valle del Tronto, è costituito da arena-

rie, calcari e calcari marnosi che rappresenta-

no le rocce più comuni affioranti nell’area. La 

pietra è solitamente non squadrata e spesso 

formata da ciottoli di fiume di dimensioni e 

pezzatura molto irregolare, con leganti sca-

denti. Sul versante marchigiano, a est della 

catena appenninica, è diffusa invece un’edili-

zia in muratura a pietra squadrata con ricorsi 

in mattoni, molto meno vulnerabile.4

All’interno dei centri storici di numerose 

località sono presenti gruppi di edifici in 

completo stato di abbandono, alcuni parzial-

mente diroccati ancor prima del terremoto. 

Allo stesso tempo convivono nel medesimo 

insediamento, anche a distanze molto ridot-

te, edifici in muratura in normali condizioni di 

manutenzione, edifici in mattoni, con solai e 

coperture in laterocemento, ville o condomini 

in cemento armato. 

La zona della Valnerina, ma anche diverse 

località del versante marchigiano, interessa-

te in passato da forti e ripetuti terremoti che 

hanno comportato frequenti ricostruzioni e ri-

strutturazioni, ha evidenziato un minore gra-

do di danneggiamento rispetto all’Alta Valle 

del Tronto: in paesi come Norcia e Preci i danni 

all’edilizia residenziale sono stati relativamente 

contenuti, nonostante la vicinanza all’epicen-

tro della fortissima scossa del 30 ottobre.

Stalle e animali abbandonati. Ecco la prossima 

emergenza. Spaventati e spesso senza pastori

Allevatori in crisi per sistemare 
11mila mucche e 22mila pecore

A rischio le tradizionali produzioni di latte e 

formaggi. Sono il reddito principale, insieme 

all’industria boschiva, di tutta l’area: dal 

rinomato guanciale fino al latte e alle carni.

LA STAMPA 29.08.2016

Al lavoro per aprire tutte le 
scuole. “Se vanno via i bimbi qui è 

la fine”
Tra le priorità di Arquata, devastata dal 

terremoto, c’è la riapertura delle scuole, anche 

perché l’avvio dell’anno scolastico è vicino. 

“Sono l’ultimo lembo che tiene unito un tessuto 

sociale che è all’estremo.”

RESTO DEL CARLINO 29.08.2016

Sisma, ecco incentivi e sussidi
Allo studio un programma di prevenzione di 

almeno 20 anni che prevede il risanamento 

del territorio. Per ogni famiglia sfollata 

600 euro al mese. La prima Ordinanza post 

terremoto di Fabrizo Curcio, Capo della 

Protezione civile, assegna innanzitutto 

contributi a chi non ha più una casa o viveva 

in un immobile adesso inagibile. 

IL MESSAGGERO 29.08.2016

 “Ora non lasciateci soli”
L’appello dei primi cittadini dei paesi distrutti 

dal sisma. “Le istituzioni e la politica ci stiano 

vicini anche quando del terremoto non si 

parlerà più.”

IL TEMPO 29.08.2016
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Le idee

La riforma della Costituzione
ha un motivo che non si vede

La nuova stagione del premier
in nome dell’unità nazionale

IL PARADOSSO
DEI DISASTRI
«PER LEGGE»

La relazione dei tecnici della Protezione civile: «Realizzata con pietrame locale». Nuova forte scossa. Il Papa: verrò presto

Scuola crollata, il Comune sapeva
Il dossier: la «Capranica» prima nella lista degli edifici a rischio

FrancescoPacifico

D al Belice all’Irpinia è lungo l’elenco dei
risarcimenti arrivati dopo anni o mai

giunti a destinazione. Ritardi biblici, imbaraz-
zanti. In un caos dove è persino impossibile
fare una media perché ogni pratica può fare
caso a sé, senza una spiegazione razionale.

>Apag.4

Dal Belice all’Irpinia
la beffa dei risarcimenti

Sul sito web della questura i consigli ai turisti per evitare di diventare preda dei delinquenti

Borseggi e scippi, Napoli sotto assedio
La statistica smentita dalla realtà:
i reati denunciati sono in calo
ma aumenta la paura tra i cittadini

VittorioDelTufo

I eri il Mattino ha rac-
contato in cronaca la
storia di uno scippato-

re e di una scippatrice se-
riali.Arrestati,condanna-

ti,rilasciatiepoifinitinuo-
vamente in manette per
lostessoreatocheliaveva
già visti sotto processo.
Lui aveva l’obbligo di fir-
ma, lei era ai domiciliari.

>Segueapag. 42

L’analisi

>Pacificoa pag.5

Il viceministro
Il nuovo codice
degli appalti
non ci rallenterà

Nencini: la ricostruzione
con il modello Friuli

Il fantamercato d’agosto

«Cavani?
Una minestra
riscaldata»
De Laurentiis chiude la querelle:
la squadra ha bisogno di giovani

MassimoAdinolfi

V i sono stati, fino-
ra,duepianididi-

scussione della rifor-
ma costituzionale, in
vista del referendum
del prossimo autun-
no. Il primo concerne
ilmerito, cioè il conte-
nuto della riforma. Il
secondo riguarda in-
vece la partita politica
che si gioca attorno al

referendum. C’è però
un terzo piano, sul
quale sarebbe neces-
sarioportareladiscus-
sione,echeèpurtrop-
po ben poco frequen-
tato nel dibattito di
queste settimane. Nel
merito, i difensoridel-
la riforma rivendica-
no l’importanza di
scelte.

>Segue
apag. 43

ile nterviste del Mattino

MauroCalise

I n politica ci sono i
programmi, le scel-

telestrategie.Epoi,c’è
la Storia. Imperscruta-
bile, imprevedibile.
Come nel boato che
ha squassato un pezzo
di Appennino, e l’Ita-
lia tutta. Scaraventan-
do Renzi a un tornante
storicodellasuavicen-

da di leader. Fino ad
oggi nell’ex-sindaco
avevaprevalsolospiri-
to–elostile–decisioni-
sta. Lo slancio quasi
manicheo con cui si
eraconquistatoall’ini-
zio molte simpatie. E,
col passare del tempo,
anche parecchie anti-
patie.

>Segue
apag.43

OscarGiannino

N o, non è solo questione di
illegalità, ma anche di le-

galità asinina. Entrambe con-
corrono alla grande strage si-
smica italiana. A pochi giorni
dalterremotochehamietutosi-
nora 290 vittime a cavallo della
provincia di Rieti e Ascoli Pice-
no,cioènellazonasismicadica-
tegoria 1 più esposta a devasta-
zioniinItalia,giàabbiamoalcu-
nidatisucuiriflettere.Percapi-
re una volta per tutte che cosa
«non» bisogna continuare a fa-
re, ora che grazie al cielo pare
manifestarsil’intenzionedilan-
ciare un programma pluride-
cennaleperlamessainsicurez-
zadelleareed’Italiapiùgeologi-
camente a rischio.

Dagli elementi sin qui appu-
rati dai cronisti, tra tutte è la vi-
cenda della scuola Romolo Ca-
pranica di Amatrice, quella che
già consente una serie di molto
amare riflessioni. Intanto, per-
chéilcrollodellascuolaèundo-
loroso esempio – per fortuna
questavoltasenzavittimediret-
te - dello Stato che non fa quel
che deve innanzitutto per il suo
patrimonio,discuoleeospeda-
li, malgrado si conoscano tutti i
numeri delle migliaia di presidi
pubblici non a norma. Poi, per-
ché come tutti hanno scritto un
interventoantisismicosull’edi-
ficio,cherisaleaglianniTrenta,
è stato compiuto nel 2012, ma
conipenosirisultatichesivedo-
no. Inoltre, perché subito sono
scattateleindaginidelleautori-
tà giudiziarie, alla luce dei so-
spetti che ora emergono su chi
si aggiudicò quell’appalto,
un’impresa calabrese alla cui
guidavisonoparentiesocid’af-
faridiesponentiraggiuntidain-
terdittiveantimafiapoiannulla-
te, e sull’impresa romana alla
quale i lavori furono poisubap-
paltati. Nonché le indagini so-
no aperte anche per un succes-
sivo appalto che ancora non
era entrato in esecuzione, ag-
giudicato col massimo ribasso
alla «Carlo Cricchi», il figlio del
cui proprietario è sotto proces-
so per corruzione, reati fiscali e
falso, per un appalto «pilotato»
di 19 milioni nella ricostruzio-
ne dell’Aquila.

>Segue apag. 42

Il commento

«IosonoungrandeestimatorediEdin-
son Cavani. Ma è difficile riportare nel
Napoliuncalciatoreutilizzatonelpas-
sato. Non tanto perché sembrerebbe
una minestra riscaldata, ma perché il
Napoli ha bisogno di giovani»: così De
Laurentiis mette un punto fermo alle
notiziesuunpossibileritornodelbom-
ber. >Taorminaapag.14

FrancescoDeLuca

F ocoso in panchina quanto luci-
donelleanalisipostpartita,Sar-

ri non ha celebrato oltre misura la
primavittoriadelNapoliincampio-
nato. Quattro gol segnati a Fuori-
grotta sabato sera, con le doppiette
di Milik (alla prima partita da titola-
re) e Callejon (un veterano, quarta
stagione in azzurro), ma due subiti
dal Milan in quattro minuti e nel
peggiore dei modi, con una difesa
allosbandoel’espertoReinaappar-
so esitante come un portiere
all’esordio. Una questione di stan-
chezza, di preparazione non al top?
Non è casuale, forse, che l’allenato-
re nel post partita si sia lamentato
per l’espulsione decretata da Valeri
ainizioripresamaancheperlacon-
vocazione di Pepe nella nazionale
spagnola, dove lui - bicampione
d’Europa nel 2008 e nel 2012 e cam-
pione del mondo nel 2010 - rientra
dopo un lungo periodo di assenza
perchéalnuovocommissariotecni-
coLopeteguiserveunuomodiespe-
rienza dopo il congedo di Casillas.
Sarri ha spiegato che il portiere non
si è allenato per problemi fisici du-
rante il ritiro e che ha bisogno di un
particolaretipo dipreparazioneper
tornaresubuonilivelli, inunaparo-
la affidabile e in grado di intercetta-
reunpallonecomequellodelrosso-
nero Niang.

>Segueapag.17

Sarri, l’uomo forte
che non fa più sconti

Il punto

fi ocus del MattinoGigiDiFiore INVIATOADAMATRICE

L’ amministrazionesapeva che la
scuola Capranica era pericolo-

sa. Nel Piano di Protezione civile del
Comune di Amatrice al primo posto
degliedificiarischio,«perlapresenza
dibambini»,c’èpropriolascuolama-
terna, elementare e media «realizza-
taconpietramelocale»,scrivonoitec-
nici.Poi,a seguire,compaionoanche
l’ospedalecivile«Grifoni»,cheèrima-
stoinpiedi mavieneconsiderato ina-
gibile. Ieri, intanto, nuove scosse e al-
tri crolli. Il Papa: sarò nei paesi del si-
sma. >Apag. 2

>Romanazzi eservizidapag. 3a 9

La scuola «Capranica»
crollata nonostante i lavori
di adeguamento. Nelle
immagini in basso i
particolari di alcune parti
dell’edificio che
dimostrano l’inconsistenza
delle opere

PaoloBarbuto

L e statistiche parlano di un calo di
furti e rapine, ma i cittadini e i turi-

stisubisconol’assaltocostantedellami-
crocriminalità. Sul web i consigli della
polizia per non finire nel mirino dei de-
linquenti.>Apag.25.Crimaldi apag.25

IL CIRCUITO DELL’IMPUNITÀ
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La scommessa
Renzi alla prova del post-terremoto 

con la prima protesta di Amatrice e le 

opposizioni che rompono la tregua. Il 

Governo fa retromarcia, i funerali non si 

celebrano a Rieti ma nel paese colpito. E la 

scelta di Errani come Commissario per la 

ricostruzione solleva polemiche (“uomo di 

partito”). Oggi il Consiglio dei Ministri.

IL MANIFESTO

Morti nostri
Esplode la rabbia degli sfollati contro la 

decisione del Prefetto di celebrare i funerali 

a Rieti. 

IL TEMPO

Dossier riservato sul caso dei collaudi 

antisismici. Funerali ad Amatrice per le 

proteste dei familiari

I certificati falsi su caserme e chiese
Le irregolarità compiute nella 

ristrutturazione degli edifici pubblici di 

Amatrice ed Accumoli sono contenute in 

un documento riservato. Il dossier elenca 

interventi per una spesa ingente che 

non erano stati svolti adeguatamente. 

Avvalorando il sospetto dei magistrati: alcuni 

certificati sono stati falsificati.

CORRIERE DELLA SERA
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Festa del mare

Ci sarà anche
il segretario
dellaCei
Galantino
·A pagina 23

Incidente nel Pesarese

Travolti
inmoto:
i coniugi
sonogravi
·A pagina 8·In Nazionale

Corso Amendola

Aumentano
caosemulte
Ciclista
investito
daunSuv
·Alle pagine 6 e 7

I rischi sismici? Seneoccupa il centralinista
Indagini sull’incarico al fratello della segretaria dell’ex assessore regionale

·Alle pagine 4 e 5
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I CACCIATORI
DI SCOSSE
Alle pagine 2 e 3

Tre stazioni ad Ancona
città, cinque tra 
Senigallia, Corinaldo
e Arcevia, decine 
di stazioni mobili: 
così lavorano 
gli espegli esperti
della sede dell’Ingv 
a Colle Ameno
Tecnici anconetani 
partiti per le zone 
del sisma. Le continue 
frane sul Conero 
colpa degli ultimi colpa degli ultimi 
eventi tellurici

TEPPISMOUna delle panchine a pezzi

Ladenuncia del consigliereTombolini: «Panchinedistrutte, pista a brandelli»

Passetto,unparcodascandalo:
«Vandali e incuria, qui è la fine»

IPOTESI NUOVE ACCISE PER FINANZIARE L’EMERGENZA

Allarme per Renzi, crolla la fiducia
Berlusconi avvisa: uniti solo per la ricostruzione

Non è un buon periodo per
il premier Renzi. Come se non
bastasse la tragedia del terre-
moto, ieri l’Istat ha pubblicato
i dati della fiducia degli italiani
nel suo governo. Dati non buo-
ni sia per quanto riguarda i con-
sumatori, sia per quanto riguar-
da le imprese. Intanto Berlu-
sconi ha chiarito che ladisponi-
bilità del centrodestra a votare

i provvedimenti del governo si
limita alle misure per la rico-
struzionee l’emergenza, nessu-
na intenzione di nuovi patti
del Nazareno. A preoccupare è
anche la questione economi-
ca: per trovare i fondi per la ri-
costruzione potrebbe essere
necessaria una nuova accisa. Il clima di unità politica è doveroso in una

fase di emergenza nazionale. A patto che il
Partito democratico non ne approfitti per siste-
mare le sue beghe interne.

di Davide Giacalone

L’ANALISI

Solidarietà politica doverosa
Ma non per salvare il Pd

a pagina 11
Cesaretti e De Francesco

alle pagine 2 e 8 a pagina 2

L a scelta di celebrare i funerali ad Amatri-
ce obbedisce ad una di quelle leggi non
scritte che sono prima dei codici, preval-

gono sulle disposizioni dei prefetti, e costringo-
no a porci domande elementari e buone. Noi
non siamo solo polvere e ombra. Siamo qualco-
sa di più. Una scintilla di infinito. Vogliamo
che non sia dissipata (...)

il Giornale
40 ANNI CONTRO IL CORO
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I l sibilo, troppo vicino, del
proiettile di un cecchino
dello Stato islamico fende

l’aria. In prima linea è il soffio
della morte. Poco dopo una
cannonata parte verso le po-
stazioni delle bandiere nere,
che ancora non mollano nel
quartiere 1 e 3 di Sirte. Un boa-
to pazzesco, che ci fa scappare
a tutta velocità per uscire dalla
linea di tiro. Lo stradone a due
corsie è deserto con i pali
dell’illuminazione abbattuti
dalle granate, come birilli.
Di intatto sono rimaste solo

tre gigantesche bandiere nere
disegnate come murales,
quando Sirte (...)

James Franco, Jane Cam-
pion, Nicole Kidman. Cos’han-
no in comune queste star di
Hollywood? Semplice, sono let-
teralmente impazziti per i libri
di Elena Ferrante, la misteriosa
romanziera italiana. Il passapa-
rola tra le star è iniziato e i suoi
libri ora sono di culto.

IL DISCORSO DEL 1990

Il cardinal Martini
aveva previsto tutto:
«Islam? Un problema»

Emanuela Fontana a pagina 4

SEPPELLITA QUANDO LA MADRE SARÀ DIMESSA

Marisol, l’angioletto che aspetta
l’ultimo saluto della sua mamma

9 771124 883008

60830

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG
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Non si terranno a Rieti le esequie delle vitti-
me del terremoto. Dopo la protesta, il premier
Renzi è intervenuto e ha assecondato le richie-

ste dei parenti delle vittime: i funerali verranno
celebrati oggi ad Amatrice. Intanto arrestati
due romeni per sciacallaggio.

CITTADINI CONTRO IL GOVERNO

Lite sui funerali
E i morti
tornano a casa
Le esequie ad Amatrice dopo le proteste
Vergogna sciacalli, arrestati due romeni

di Salvatore Tramontano

VIZI PUBBLICI E PRIVATI

L e nostre case, la nostra terra, i nostri
paesi non sono figli di nessuno. Non
ci possono più essere gli alibi di una
volta. Ci pensa il Comune, ci pensa lo

Stato, ci pensa qualcuno di indefinito e lonta-
no. Non basta. Non basta anche se è un dovere
pubblico. Non basta anche se paghi le tasse.
Non basta soprattutto perché, ormai lo sappia-
mo, non ti puoi fidare. Questa è una stagione
particolare della nostra storia e servono azioni
e coscienze speciali. Lo Stato ci ha illuso e frega-
to. Spesso ha dato troppo e altrettanto spesso
ha chiesto troppo. È arrivato ilmomento di usci-
re da questo circolo vizioso. Non possiamo pre-
tendere dallo Stato lavori, privilegi, favoritismi,
scorciatoie e che ci garantisca una vita tranquil-
la senza fatica, magari con il prezzo di una buo-
na raccomandazione. E lo Stato non può spol-
pare gli individui saccheggiando i frutti del lavo-
ro, tassando i contribuenti fino almidollo. Quel-
lo tra Stato e cittadini è un doppio e reciproco
inganno. Noi abbiamo usato lo Stato come alibi
per non assumerci le nostre responsabilità, lo
Stato ci ha tolto energie, futuro e sicurezza.
Non puoi sconfiggere un terremoto,ma qual-

cosa per ridurre il sangue e il male si può fare.
Delegare tutto a quella divinità corrotta chia-
mata Stato assomiglia a una forma di supersti-
zione e senza alcun dubbio è sciocco, è miope.
È un alibi, appunto. Significa non essere uomi-
ni liberi, ma sudditi. Il sospetto è che agli italia-
ni questa condizione non dispiaccia, perché se
sei libero devi scegliere e ogni scelta costa. Sce-
gliere significa preoccuparsi di una casa, quel-
la dove vivi o quella del paese dove vai in vacan-
za. La casa dei nonni e dei padri, la seconda
casa, la casa che è vecchia e che non si ha la
voglia, il tempo e anche i soldi per curarla.
Cosa può mai accadere? Ecco, qualche volta il
peggio accade. Siamo noi i primi che dobbia-
mopreoccuparci della nostra sicurezza. Poi vie-
ne lo Stato, che ha le proprie responsabilità,
ma che non può comunque risolvere tutte le
questioni private. E cosa c’è di più privato e
personale di una casa?
Non si sta qui a distribuire colpe. È opportu-

no però guardarci in faccia e riconoscere che
siamo un popolo che punta l’indice sempre
contro gli altri. Non èmai un problema tuo.Ma
se un paese crolla è anche perché molti di noi
hanno fatto interventi nella propria casa, ripe-
tendo «che vuoi che sia». Ora si dibatte su co-
me mettere in sicurezza l'Italia. Ma i grandi
piani serviranno a ben poco se continueremo a
nascondere la verità credendo che non ci sia
nulla di male nelle nostre piccole modifiche
nelle mura casalinghe.

GIUSTA LA RETROMARCIA

Il diritto al dolore
va oltre il buonsenso
di Renato Farina

di Massimo Arcangeli

IL NEOLOGISMO DI MENTANA

«Webete»,
l’ultima parola
famosa

I l «webete» con cui Enrico
Mentana ha apostrofato
l’ennesimo estensore di

commenti cretini sui social
network è in buona, buonissi-
ma compagnia. Molti neolo-
gismi d’autore, nei casi in cui
siamo in grado di individuar-
ne gli artefici, hanno resistito
per secoli, perfino nel passag-
gio da una lingua all’altra: il
latino decentia, da cui il no-
stro «decenza», fu probabil-
mente inventato da Cicerone
per ricalcare nella sua lingua
un termine greco; il francese
bureaucratie, tradotto da noi
con «burocrazia», è un’altret-
tanto probabile invenzione
di un economista transalpi-
no del Settecento, Vincent
de Gournay; «larva» è stato
introdotto da Linneo, ispira-
to dall'omonima voce latina
per dire «maschera» - perché
una larva (...)

di Fausto Biloslavo

IL REPORTAGE

Nelle celle Isis
mentre Sirte
scaccia il Califfo

Roberto Scafuri

Stefania Vitulli

STAR PAZZE PER I SUOI ROMANZI

Ferrante, la maga italiana
ha stregato Hollywood coi libri
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ettersi contro i matrimoni è
come agire contro la forza
di gravità. Ci aveva provato

anche don Rodrigo, con la ben nota
storia ma i nostri Renzo e Lucia
furono felici più che mai. Di vicende,
ognuno potrebbe raccontarne una
manciata. Questa che voglio narrare
ha decisamente sorpreso anche me. In
una città di un’altra nazione, come
usavano scrivere i librettisti nelle
opere liriche dell’800, accadde
esattamente così. Lui, funzionario
dello Stato, più lustro di fuori che di
dentro, in età matura, incontra una
brava nubile, devota e stipendio—
munita. I pochi amici devono fingere
di non sapere che lui si è insediato a
vivere presso la nostra protagonista, la

cui mamma si duole molto per questa
frequentazione. Passano gli anni e si
ritrovano vecchi ma il matrimonio
non viene al mondo. La natura, si sa
fa il suo corso. Lei spera, lui nicchia.
Così, di gradino in gradino, all’ingiù,
il nostro uomo si trova in ospedale, su
quel che si chiama il letto di morte.
Un buon amico gli organizza l’incerto
matrimonio, con tanto di funzionaria
comunale. Alla domanda cruciale
«Vuoi tu…?» l’uomo bisbiglia un
mah! L’amico amplifica: «Ha detto sì,
ha detto sì!» La funzionaria, presa da
chissà quale bontà, conferma il sì. C’è
pure un brindisi con smorfia di
sorriso. «Questo matrimonio s’aveva
da fare».
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acanza e no

Il fatto. Le Procure acquisiscono nuovi documenti: nel mirino le delibere edilizie dei Comuni
Sono saliti a 292 i morti del terremoto. Oggi ad Amatrice l’addio alle vittime e il lutto nazionale

Ricostruire senza ombre
Il governo: interventi rapidi e trasparenti. Si faranno minichalet
Un caso sui funerali: «A Rieti». Ma è protesta e interviene Renzi

E D I T O R I A L E

STRAGI YEMENITE E AFONIA DEL MONDO

UN LETALE
SILENZIO

RICCARDO REDAELLI

ei pezzi scritti senza troppa fantasia,
si dice spesso «neppure più fa noti-
zia l’ultima strage...». Per lo Yemen,
Paese massacrato ai margini di un
disastrato Medio Oriente, la realtà è

ancora peggiore, dato che – con qualche lodevo-
le eccezione – le stragi che avvengono sul suo ter-
ritorio non hanno mai veramente colpito le opi-
nioni pubbliche internazionali. E tantomeno han-
no spinto all’azione le cancellerie. Un po’ per di-
sattenzione: sui tavoli diplomatici vi è sempre
qualche questione più urgente o più importante
per la sicurezza regionale; molto per colpevole in-
differenza – mescolata a più di un calcolo tattico
e a qualche corposo interesse – verso quanto av-
viene in quel povero Paese.
Dal marzo dello scorso anno, una coalizione
guidata dall’Arabia Saudita bombarda parti del-
lo Yemen per combattere i ribelli sciiiti Houthi,
che Riad ritiene manovrati dall’Iran, e per ripri-
stinare militarmente il governo del presidente
Abd Rabbo Mansour Hadi, scacciato dalla ca-
pitale agli inizi del 2015. Quella che doveva es-
sere una campagna lampo del nuovo re saudi-
ta Salman si è trasformata in uno smacco stra-
tegico per gli sceicchi arabi e in un incubo per
la popolazione, stretta fra bombardamenti in-
discriminati, scontri di milizie, attentati terrori-
stici sempre più sanguinosi dei gruppi jihadisti
– come quello di ieri che ha fatto strage di reclute
nella città di Aden – e il dilagare di malnutrizio-
ne e mancanza di cure di base. 
Lo scandalo dei bombardamenti della coalizione
anti-Houthi – che colpiscono indiscriminata-
mente ospedali, campi profughi e quartieri civili
con l’uso di armi vietate come le bombe a grap-
polo – non ha portato a una vittoria sul campo,
ma ha contribuito a estremizzare il conflitto e ha
favorito il proliferare delle forze di Aqap (al-Qae-
da nella Penisola Arabica) e di gruppi terroristici
che si riconoscono nel Daesh. Proprio questi ul-
timi hanno colpito ieri e sono responsabili di san-
guinosi attentati (suicidi e no). Anche se, va det-
to, la variabile dell’estremismo religioso spesso è
solo una maschera per conflitti clanico-tribali e
per regolamenti di conti con figure del passato o
del presente regime. L’ex presidente Saleh, ad e-
sempio, non sembra scollegato dalla crescita del-
l’attività terroristica, nonostante sia vicino agli
Houthi sciiti e in passato si sia sempre accredita-
to quale acerrimo avversario dei gruppi jihadisti.
In Occidente, i governi sono stati molto (anzi, trop-
po) prudenti, dato che – avendo sconfessato i sau-
diti nel caso del compromesso sul nucleare ira-
niano e in Siria – non hanno voluto umiliarli in-
tervenendo anche sul dossier yemenita, impo-
nendo una sospensione o almeno una limitazio-
ne dei bombardamenti. È chiaro, tuttavia, che la
politica di Riad, ossessionata dal "nemico Iran" e
che punta a dettare condizioni, più che a cercare
accordi, non può essere la ricetta per portare a un
compromesso politico in Yemen. Compromesso
di cui la popolazione ha disperato bisogno. E an-
che la regione: fermare un conflitto tanto sangui-
noso quanto inconcludente non solo aiuterebbe
i civili yemeniti e eviterebbe la disgregazione di un
altro Paese in un Medio Oriente già troppo sbri-
ciolato, ma sarebbe la migliore politica per inde-
bolire i gruppi jihadisti che si muovono oggi con
impunità. Purtroppo, diversi tentativi di accordo
sono finora falliti.
È evidente quindi come occorra maggior impe-
gno da parte di tutti gli attori coinvolti. E in par-
ticolare dalle Nazioni Unite. Quanto infatti stupi-
sce maggiormente nella vicenda è la fragorosa
afonia dei vertici Onu. Certo, sarebbe stato forse
troppo aspettarsi che l’attuale segretario genera-
le – giunto alla conclusione del suo mandato –
mostrasse almeno in questo frangente più deter-
minazione e coraggio. Ma il silenzio con cui si as-
siste ai continui massacri è davvero intollerabile.
Tanto più che vi sono sul campo validissimi fun-
zionari del Palazzo di Vetro; senza però un pieno
sostegno da parte dei vertici della diplomazia in-
ternazionale ogni iniziativa di pace è condanna-
ta a scontrarsi con chi considera lo Yemen solo u-
na casella della grande scacchiera mediorienta-
le. E non vede un popolo sfinito, che ha già paga-
to un prezzo pesantissimo ai giochi di potere in-
terni e regionali e ai cinici calcoli di venditori di
armi e di strateghi senza visione e senza morale.
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ZUCKERBERG: UDIENZA INDIMENTICABILE. POI VEDE ANCHE IL PREMIER 

LUCA MIELE

Diciotto mesi di una (inconclu-
dente) guerra civile che inghiotte
qualcosa come
duecento milio-
ni di dollari al
giorno, una cata-
strofe umanita-
ria generalmen-
te ignorata – dal-
l’inizio del con-
flitto si conteggiano 6.600 morti e
oltre 30mila feriti –, mentre l’in-
cubo della carestia si sta materia-
lizzando in molti governatorati

del Paese. In mezzo, il Daesh e al-
Qaeda che approfittano del caos,
nel quale è sprofondato lo Yemen,
per seminare morte e distruzione.

L’ultimo “colpo”
di un kamikaze
del Califfato è
stato messo a
segno ieri nella
città di Aden.
Nel mirino è fi-
nito un centro

di reclutamento dell’esercito ye-
menita. Il bilancio è tragico: le vit-
time sono almeno 71, i ferita un
centinaio.

Guerra dimenticata. Rivendicazione del Daesh

Yemen, kamikaze
uccide 71 reclute
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Il Papa a Mister
Facebook
«Tecnologia
per l’incontro»

TENDOPOLI. Il campo accoglienza di Pescara del Tronto (La Presse)

Il premier annuncia una ricostru-
zione trasparente, con l’orienta-
mento di realizzare abitazioni in le-
gno entro tre mesi, in attesa della
riedificazione dei centri colpiti. Poi
pressing su Bruxelles: «Su Casa Ita-
lia – il progetto di prevenzione na-
zionale – ci prenderemo i soldi che
ci servono». La Ue però è fredda.
Intanto si consuma in poche ore il
caso sui funerali delle 240 vittime
laziali, soprattutto di Amatrice. Pri-
ma la prefettura di Rieti annuncia il
rito nell’aeroporto del capoluogo,
poi, di fronte alle proteste dei fami-
liari nelle tendopoli, guidata dal sin-
daco Pirozzi, interviene il presiden-
te del Consiglio: le esequie si ter-
ranno stasera alle 18 ad Amatrice,
alla presenza dei vertici dello Stato.
Sarà anche una nuova giornata di
lutto nazionale.
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Difendo Dio
(Sul male
parlare
non basta)
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Il documento

Scuola, il giallo
della sicurezza
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dal ministero
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Inchiesta

Quante case
da riedificare?
Ecco il grande 
interrogativo
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L’annuncio

Francesco:
spero presto 
di potere 
venire tra voi

Ttip: oltre il flop

Nazional-politica
sulla pelle
dell’Unione

PIETRO SACCÒ

Anche in Germania si fa politica
sulla pelle dell’Europa. «Noi euro-
pei non vogliamo sottometterci
alle richieste americane», ha det-
to il ministro dell’Economia tede-
sco Sigmar Gabriel, rivendicando
il merito di avere contribuito ad
affossare il negoziato sul Ttip, il
trattato per il libero scambio tra
l’Unione Europea e gli Stati Uniti.
Gabriel ha constatato qualcosa di
evidente: dopo 3 anni di trattati-
ve americani ed europei non han-
no trovato l’accordo su nessuno
dei 24 capitoli di discussione. 
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La memoria dei caduti 
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Solidarietà ai profughi di Siria e Iraq
Cibo, medicine ed elettricità
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Nella sua giornata ro-
mana il fondatore di Fa-
cebook, Mark Zucker-
berg, ha incontrato il
Pontefice e il presidente
del Consiglio Matteo
Renzi. Con il Papa,
Zuckerberg, accompa-
gnato dalla moglie Pri-
scilla Chan, ha parlato di
«come usare le tecnolo-
gie di comunicazione
per alleviare la povertà,
incoraggiare una cultu-
ra dell’incontro, e fare
arrivare un messaggio di
speranza, specialmente
alle persone più disagia-
te». Con il premier toc-
cato anche il tema di co-
me i social network aiu-
tino a gestire le catastro-
fi. Poi una donazione di
500mila euro alla Croce
Rossa per i terremotati.
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LA GESTIONE DELL’EMERGENZA
La risposta del Dipartimento della Protezione 

civile e del Servizio nazionale della Protezione 

civile nel suo complesso si è articolata, sostan-

zialmente, in due fasi ben distinte. 

La prima ha avuto inizio immediatamente do-

po il sisma del 24 agosto, con l’attivazione del 

Comitato operativo della Protezione civile che 

ha coordinato, dalla sede del Dipartimento della 

Protezione civile, la mobilitazione delle risorse na-

zionali a supporto dei primi interventi urgenti di 

soccorso e assistenza alla popolazione coinvolta. 

La mattina del 28 agosto 2016 è stata avviata 

la seconda fase, con l’istituzione a Rieti della Di-

rezione di Comando e Controllo (DiComaC), con 

l’obiettivo di coordinare in loco la gestione della 

situazione emergenziale (Ordinanza del Capo 

del Dipartimento della Protezione civile n. 388 

del 26 agosto 2016).

Il Capo del Dipartimento, attraverso la DiCo-

maC, ha potuto assicurare il coordinamento 

degli interventi direttamente sui territori interes-

sati, con l’enorme vantaggio di essere più vicini 

al “teatro” delle operazioni, rendendo ancora 

più tempestiva e incisiva l’azione svolta nelle 

prime ore.

Con il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

in materia di interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto, 

viene compilato un primo elenco di 62 Comuni 

inseriti nel cosiddetto “cratere” del sisma, a cui, 

dopo il terremoto del 30 ottobre, con Decreto 

Legge n. 205 viene aggiunto un secondo elenco 

di 69 Comuni, per un totale di 131 Comuni.

Il 1º settembre 2016 il Presidente del Consi-

glio, Matteo Renzi, nomina Commissario stra-

ordinario per la ricostruzione Vasco Errani, che 

aveva già ricoperto questo incarico a seguito 

del terremoto dell’Emilia del 2012. A metà no-

vembre il Commissariato diviene operativo con 

sede a Rieti, nel palazzo dell’ex Banca d’Italia. 

Gli allevatori gridano aiuto

Zamberletti: 36 anni dopo prevenzione 

ancora zero

Zamberletti: troppe verande e 
pochi pilastri. Il sisma resta una 

roulette, fu così in Irpinia
Il Commissario del terremoto dell’80: facciano 

come noi, ora servono i prefabbricati. “È 

una questione di cultura. Nonostante le 

devastazioni, le lacrime, i lutti e gli appelli 

pare che si torni sempre all’anno zero.”

IL MATTINO 

Lo scandalo dei falsi collaudi
Nel mirino della Procura di Rieti i certificati 

dei lavori antisismici anche su caserme e 

chiese. La scuola crollata era in un elenco 

di luoghi sicuri in caso di terremoto. Indaga 

anche l’Anac.

IL MESSAGGERO

La rivolta degli abitanti

“I funerali si celebrano ad 
Amatrice.”

E le bare da Rieti ritornano in 
paese

Il Prefetto voleva farli svolgere nel capoluogo 

per problemi di viabilità e meteo. Decide 

Renzi con un tweet e alle 18 il borgo 

distrutto potrà piangere le sue vittime.

LA STAMPA
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Inchiesta terremoto: spesi in consulenze il 

40% dei soldi destinati alle case crollate

I fondi spariti della ricostruzione
La caccia agli appalti è cominciata. La sta 

facendo la Guardia di Finanza su delega 

della Procura di Rieti. Obiettivo: accertare 

quali ditte, quali tecnici e con quali criteri 

sono stati concessi soldi pubblici per la 

ricostruzione post sisma del 1997. A 

cominciare dai lavori svolti nei Comuni di 

Accumoli e Amatrice dove le opere rifatte e 

realizzate per il miglioramento sismico sono 

crollate nuovamente.

LA STAMPA

La Procura sequestra la scuola crollata. 

Presto gli interrogatori di amministratori e 

tecnici

Il Comune rinunciò 
alle misure anti-sisma

Informativa della Finanza all’Anac: ignorata 

una clausola dell’appalto.

Il Comune di Amatrice poteva mettere in 

sicurezza la scuola elementare Romolo 

Capranica con pochi soldi in più, già previsti 

e messi a bilancio. E invece rinunciò a dare 

seguito alla seconda parte della gara di 

appalto già assegnata. Il crollo della scuola 

elementare si poteva evitare, e anzi i soldi per 

mettere in sicurezza l’edificio erano già stati 

stanziati.

IL MATTINO

Migranti
In un solo giorno
salvati in 6.500
Battesimo a bordo
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a testa di Giovanni il Battista è
presentata a tavola su un
vassoio come prelibata portata

da gustare. La bocca socchiusa, gli
occhi accusatori, l’aureola di sangue
messa come basamento e le due
carotidi ancora ricche del loro
contenuto. Certo che servire a tavola la
testa di un profeta, è un menù che non
potrà essere cancellato da nessuna mai
censura sanatoria. L’evento che ha
ispirato tutte le arti ci piomba addosso
dalla tela del Tiziano come ci assale
dall’opera teatrale di Antonio Porta.
Ma è lui, Testori Giovanni, scrittore
erede di Gadda e pittore discepolo del
Caravaggio ad essere testimone
insuperabile del mozzar teste, tornato
fra di noi. Aveva pitturato decine di

teste decollate di Giovanni il
precursore, che vennero esposte a suo
tempo al Centro Pompidou di Parigi.
Cielo, sembrava una tormentata
meditazione sulla drammatica
scaturigine del cristianesimo ed
invece è qui. Le teste dei martiri
volano sopra di noi. Basta guardarle,
saperle vedere e testimoniarle.
Giovanni Testori torna così alla luce,
piovuto come un angelo caduto dal
cielo che sta battendo il mento per
terra, come lo aveva raffigurato lo
scultore Giovanni Paganin. Quelle
sue teste del Battista oggi ci
accompagnano. Sono una segnaletica
stradale, una pala d’altare di chiese
non costruite o distrutte oggidì.
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L
LE TESTE DI TESTORI

obbiamo ringraziare i famigerati "Panama
Papers" – il dossier dello studio legale pana-
mense Mossack Fonseca che contiene 11,5
milioni di documenti relativi a più di 214mi-
la società off-shore – se oltre ai conti riserva-

ti di satrapi, alti gradi militari, capi di Stato e di governo de-
gli ultimi 50 anni si è squarciato un velo – sottilissimo, qua-
si trasparente, peraltro – su una delle contraddizioni me-
no tollerabili dell’Unione Europea. Quella della disarmo-
nia fiscale, una sorta di giungla mai veramente esplorata a
fondo dove si annidano e si intrecciano scorciatoie e pri-
vilegi che consentono a migliaia di imprese (non solo mul-
tinazionali) di sfuggire comodamente alla tassazione or-
dinaria. E non stiamo parlando dei soli paradisi fiscali, dai
più noti (l’Isola di Man, Andorra, Gibilterra, Jersey e Guern-
sey, il Liechtenstein), ma a quel reticolo di Paesi membri –
Irlanda e Olanda in testa – che offrono condizioni particolari
e bassa imposizione fiscale a migliaia di compagnie, mol-
te delle quali americane. È di ieri la notizia del contenzio-
so in atto fra la Apple e la Ue: la Commissione europea ha
deliberato che Apple dovrà pagare fino a 13 miliardi di im-
poste arretrate più gli interessi al governo irlandese, che se-
condo l’Antitrust ha potuto godere di benefici fiscali ille-
gali secondo le regole Ue sugli aiuti di Stato. Il meccanismo
dell’elusione è semplice e diabolicamente perfetto, oltre che
apparentemente legale: da Google alla Wells Fargo, da Mc-
Donald’s a Starbucks, da Pfizer a Goldman Sachs, da Dow
Chemical a Chevron, a Walmart, a Ibm, a Procter and Gam-
ble le prime 50 aziende americane hanno messo al riparo
dal fisco almeno 1.400 miliardi di dollari riponendoli pres-
so le casseforti di nazioni meno esigenti sul piano delle im-
poste. La stessa Irlanda - che nello scorso decennio aveva
conosciuto una crescita significativa rispetto alla stagna-
zione che affliggeva l’intera Europa proprio grazie a que-
sti benefici accordati alle filiali straniere - si trova ora a do-
ver contestare la decisione della Ue per non compromet-
tere i benefici che la generosa ospitalità accordata alle
grandi compagnie straniere le assicura: a Dublino - come
documentammo un paio d’anni fa in un reportage su que-
sto stesso giornale - esiste addirittura un quartiere (qual-
cuno lo definisce un "ghetto" doratissimo) riservato ai di-
pendenti di Google, con residenze, centri commerciali e
standard infinitamente superiori alla relativa modestia
della capitale irlandese.
Si dirà che questa improvvisa stretta della Ue nasconde
qualche tardivo senso di colpa. E il pensiero corre inevita-
bile al presidente della Commissione Europea Juncker, a
lungo sospettato – e non senza ragione – di aver accordato
nel corso della sua lunga permanenza come premier nel go-
verno del Lussemburgo generosi accordi fiscali a più di 500
aziende multinazionali. Circostanza che Juncker ha sem-
pre negato: «Il Lussemburgo ha un sistema fiscale compe-
titivo. Non c’è nulla di ingiusto o immorale». Non è da me-
no l’Olanda: quattro quinti delle più grandi
compagnie mondiali e metà delle prime 500
secondo la nota classifica di "Fortune" han-
no aperto nel Paese dei Tulipani una società
che non è nulla di più che una cassetta del-
le lettere. Non occorre nemmeno un uffi-
cio, basta l’indirizzo. Che tuttavia è suffi-
ciente a farne un domicilio al riparo dal fi-
sco. Si calcola che le cassette delle lettere in
Olanda siano non meno di 12mila (fra di es-
se ci sono società di ogni tipo, perfino quel-
le riconducibili ai Rolling Stones e agli U2). Anche la Fca (Fiat
Chrysler Automobiles) ha sede legale in Olanda, sebbene
la residenza a fini fiscali sia nel Regno Unito. Questione di
convenienza, spiegherebbe chiunque, non c’è da scanda-
lizzarsi. Semmai potremmo osservare come questo para-
diso fiscale appena appena dissimulato che è diventato l’O-
landa - la medesima Olanda che per anni ha tuonato con-
tro gli sperperi dei Pigs (i tanto disprezzati Stati membri
mediterranei della Ue), predicando trasparenza e austerità
- merita forse una solenne tirata d’orecchi e una correzio-
ne di rotta, in vista di quell’armonizzazione fiscale che l’Eu-
ropa cerca faticosamente di darsi senza mai riuscirci dav-
vero. La stessa Gran Bretagna non aveva alcun bisogno del-
la Brexit per continuare a elargire i privilegi della City: le sue
regole fiscali e finanziarie facevano già parte di un opt-out
(rinuncia alle regole Ue) favorevolissmo a Londra.
Il contenzioso con la Apple potrebbe portare lontano. Le a-
zioni della Commissione – dicono ambienti del Tesoro a-
mericano e un "Libro bianco" pubblicato giusto qualche
giorno fa – potrebbero mettere a rischio gli investimenti
stranieri, il clima imprenditoriale in Europa e l’importan-
te spirito di partenariato economico tra Usa e Ue. Teorica-
mente è vero, ma ce li vedete gli americani che rinunciano
per puntiglio al ricchissimo mercato europeo? La verità è
che i nodi della disarmonia fiscale e delle furbizie che la so-
stengono, e la sfruttano, cominciano finalmente a venire al
pettine persino con durezza. Era ora.
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Il fatto. Ad Amatrice funerali con la pioggia per le vittime laziali. Il vescovo Pompili: sono
le opere dell’uomo a uccidere. I pm sequestrano gli edifici pubblici crollati e cercano le carte

Sisma, pianto e accuse

COZZOLI A PAGINA 3

Riflessione

Nelle tenebre
della Croce
Dio presente
con noi

GUERRIERI A PAGINA 4
FATIGANTE A PAGINA 11DEL RE NEL PRIMOPIANO A PAGINA 10

A PAGINA 17

Il governo

Da Renzi 
la promessa:
ricostruiremo
tutti i paesi

BECCHETTI A PAGINA 3

Analisi

Non rimettere
la mano 
sul fuoco
degli errori

SCAVO A PAGINA 7

L’inchiesta

Presto esami 
dei materiali
e i primi
interrogatori

Sotto una pioggia batten-
te, protetti dalla tenso-
struttura realizzata a tem-
po di record dalla prote-
zione civile, Amatrice ha
dato l’addio ai suoi mor-
ti del terremoto di mer-
coledì. Alla presenza del-
le massime autorità del-
lo Stato – Mattarella e
Renzi in piedi tra la gen-
te –, i funerali solenni pre-
sieduti dal vescovo di Rie-
ti, Domenico Pompili.
«Non è il sisma a uccide-
re, ma le opere degli uo-
mini – ha detto il presule
–. E la ricostruzione non
diventi una querelle po-
litica». Poi l’abbraccio con
la comunità in pianto. 
Prosegue intanto l’in-
chiesta: ieri primi seque-
stri di edifici pubblici che
non hanno retto alle scos-
se, tra cui la discussa
scuola di Amatrice. 
Dal presidente del Consi-
glio assicurazioni agli sfol-
lati: non sarete dimenti-
cati, ricostruzione rapida
e negli stessi luoghi. Atte-
se le casette in legno da
novembre.

FILIPPO RIZZI

È passato alla storia come il «se-
gretario della consegna delle ar-
mi in arcivescovado nel lontano
1984 da parte degli ex terroristi».
Don Paolo Cortesi – per molti an-
ni vicino all’arcivescovo di Milano
Carlo Maria Martini, di cui oggi ri-
corre il quarto anniversario della
scomparsa – ricorda: «Quello che
mi rimane impresso è l’impertu-
babilità del cardinale di fronte a
quelle tre borse cariche di armi e
di come gli ex terroristi del Coco-
ri riconobbero in lui il simbolo di
un processo di riconciliazione». 

PRIMOPIANO
ALLE PAGINE 3-9

Idee
Libri e tablet, 
quella connessione
necessaria

BRADBURNE A PAGINA 19

Wagner
Festival di Bayreuth,
in scena il “Parsifal” 
rivolto ai perseguitati

GAMBASSI A PAGINA 21

Paralimpiadi
La prima volta 
di Roma 1960
Il sogno di Guttmann

PEDRAZZINI A PAGINA 22

La testimonianza
«Così Martini
cambiò le vite
dei brigatisti»

Economia

Cambiano i dati
E il Pil torna 
a crescere
nel 2° trimestre

Il caso. Regole di favore in Irlanda per 10 anni. Protesta Usa. Dublino fa ricorso

L’Ue chiede a Apple
13 miliardi di tasse

acanza e no

Contestati i patti fiscali con il governo irlande-
se che nel 2014 hanno consentito all’azienda di
versare al fisco solo lo 0,005% di quanto incas-
sato in Europa: erano aiuti di Stato illegittimi. Il
conto per il colosso di Cupertino è salatissimo.
Il manager Cook arriva a parlare di «incertezza
del diritto in Europa». Il Tesoro americano: de-
cisione unilaterale che mina anni di negoziati.

Ritirata dello Stato islamico in Siria e Iraq
Migliaia di uccisi in 72 fosse comuni 
E il Daesh ammette la morte di al-Adnani

ALFIERI A PAGINA 15

Sisma,sequestriatappeto
Sigilli a scuola, ospedale e centinaiadi altri edifici crollati. In campoCantone
Il sindacodiAmatrice:«Nonc’eranosoldiper tutti i lavori»
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FUNERALI  IL VESCOVO DI RIETI: IL COLPEVOLE NON È IL TERREMOTO

R
d
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IO, SEPOLTO
DALLE CARTE

FARRUGGIA e BELARDETTI
·Alle pagine 2 e 3

 Illeciti in Irlanda. Anche l’Italia può agire

Stangata suApple
LaUe: tasse evase,
renda13miliardi

FARRUGGIA · A pagina 6FARRUGGIA · A pagina 6

L’INTERVENTO
di ENRICO MENTANA

ILVELENO
NELWEB

Errani commissario

Ilmodello
emiliano?
Senzacasa
in12mila
Servizi ·Alle pagine 4 e 5

COMELLI e PEREGO · Alle pagine 24 e 25

LATESTIMONIANZA
di STEFANO MARCHETTI

· A pagina 4

NON erano ancora
arrivati i primi soccorsi
nei comuni colpiti dal

terremoto, una settimana fa, e
già il tam tam sui social
network indicavadrastiche
scelte: “mandiamo gli sfollati
negli hotel occupati dai
profughi, e loro nelle tende”,
stabiliva stringentimisurazioni:
“lamagnitudo è del 6.2 e non
del 6.0 come dice l’istituto di
geofisica, vogliono fregare i
terremotati”, imponeva di
riporre i portafogli: “non
versiamoun euro per le
sottoscrizioni, perché tutto
finisce alle banche e non alle
popolazioni”, suggeriva fondi
alternativi: “si incameri il
jackpot del superenalotto e lo si
devolva alle vittime del sisma”.
Orrori, assurdità, bufale
assolutamente ininfluenti sulle
scelte pratiche dell’emergenza,
madevastanti per il confronto
non solo virtuale nell’opinione
pubblica. E a lungo andare
pericolosi permolti aspetti.
Pensate solo alla raccolta di
solidarietà: se si instilla il
sospetto che i fondi costituiti
dalle donazioni possano finire
in tutto o in parte in altre tasche
che non siano quelle delle
popolazioni colpite dal
terremoto, quanti diranno:
“allora non verso un euro”.

[Segue a pagina 8]

Oggi vertice a Maranello

Renzi-Merkel,
primoround:
facciaa faccia
sul terremoto
Servizi ·Alle pagine 8 e 9

GRADARA · A pagina 16

Un vigile multa il due pezzi, oggi si vieta il burkini. «Ma è un falso»

Labionda in bikini aRimini nel ’57
Giallo sulla foto del NewYork Times

Firenze

Quartiere
sulle barricate:
‘No al trasloco
dellamoschea
al palasport’

Firenze
LaToscana
sicandida
a«capitale»
delleolimpiadi

Il campione olimpico
Niccolò CamprianiServizi · In Nazionale e in Cronaca

Fiorentina

Alonso via
per27milioni
Preso l’esterno
MaxiOlivera
Si tratta ancora
per il sì di Jo Jo
GALLI · Nel Qs

Servizio · In cronaca
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Una richiesta mostruosa
che rischia di compromettere
i rapporti con una delle azien-
de più ricche del pianeta e con
la prima superpotenza mon-
diale. La procedura aperta dal-
la commissaria Ue Verstager
contro Apple per irregolarità
fiscali ha fatto infuriare gli Sta-
ti Uniti. Tredici miliardi di eu-
ro non sono «peanuts», anche

se l’azienda di Cupertino ha
una liquidità di oltre 200 mi-
liardi. Infatti il presidenteOba-
ma ha subito espresso contra-
rietà, lasciando intendere che
la scarsa trasparenza sulle nor-
me fiscali in Europa (ogni Pae-
se ha una diversa legislazione
e diverse aliquote) diventerà
un freno ad ulteriori investi-
menti americani.

DOPO L’INCIDENTE

Dal coma alla bici
Malori, il ciclista
che visse due volte
Pier Augusto Stagi

di Giancarlo Mazzuca
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di Alessandro Sallusti

TUTTI A CACCIA DI COLPEVOLI

Indagano anche i morti
Pm e giustizialisti contro i privati. E il vescovo: «È l’uomo che uccide, non il sisma»

All’Aquila ci furono 200 inchieste: 19 processi e poche condanne

Q uanta dignità trasuda dai volti dei sopravvis-
suti di Amatrice e Accumoli. È pari alla boria
giustizialista dei soliti giornalisti tromboni,
di tecnici ed esperti improvvisati che tutto

sapevano e che tutto vogliono sapere. Siamo alla fol-
lia di paragoni con l’efficienza del Giappone, nelle
cui campagne a rischio sismico ci sono pagode in
legno e non palazzi monumentali e secolari. Siamo al
pressing per convincere l’opinione pubblica che
Amatrice e Arquata erano abitate e amministrate da
una banda di malfattori incapaci e furbetti. Siamo
all’ipotesi di qualche procuratore di indagare anche i
privati. Siamo, come ha scritto ieri in un illuminante
fondo su Il Messaggero di Roma il magistrato Carlo
Nordio, all’aberrante tentativo «di veicolare il dolore
e la rabbia verso persone e istituzioni per individuare
colpe di tanta tragedia».
Lo abbiamo già scritto e lo ribadiamo. Ci saranno

stati anche atti colposi – cosa tutta da accertare – ma
l’unica vera colpa di quella gente è di aver voluto (e
di continuare a volere) caparbiamente e antistorica-
mente presidiare territori fragili e antiche costruzioni
miracolosamente sopravvissute ai secoli e, fino a ieri,
alla violenza della natura. Gente che ha pagato con la
vita questa lucida follia che noi da turisti, e da italia-
ni, abbiamo apprezzato e sfruttato. Prendersela con i
morti e con i sopravvissuti per caso, andare a cercare
omissioni formali e aghi nel pagliaio della vita vorreb-
be dire, come scrive ancora Nordio «convertire la
giustizia in oltraggio». Senza contare che all’Aquila,
su duecento fascicoli aperti, solo 19 sono andati a
processo e, per ora, pochi sono i condannati.
Non basta il prezzo in sangue con cui quelle comu-

nità hanno pagato financo errori ed omissioni com-
piute, nella stragrande maggioranza dei casi, per sa-
na ignoranza, per impossibilità economiche, per sfini-
mento di fronte a leggi complicate e ambigue, a una
burocrazia evasiva e lontana? No, dobbiamo pure
colpevolizzarle, indagarle emagari incarcerarle, que-
ste persone semplici e volonterose. Siamo al Golia
contro Davide, lo Stato gigante contro il cittadino
nano. Facile scrivere articolesse per infangare sinda-
ci e amministratori poco più che volontari a cui i
governi hanno tagliato fondi e risorse. Semplice usa-
re, a posteriori, il codice penale come una clava. E
bizzarro è dire, come ha fatto ieri il vescovo di Rieti ai
funerali di Stato, che a uccidere non è il terremoto
ma sono le opere degli uomini. La natura faceva stra-
gi anche quando gli uomini vivevano nelle caverne. A
colleghi, magistrati e vescovi consiglio il rispetto per i
morti e per i vivi. Noi stiamo con i Davide, e questa è
la nostra fionda.

di Valeria Braghieri

I FUNERALI AD AMATRICE

La gente senza bare
come quel Cristo
senza la sua croce

H anno portato via le bare.
Adesso non hanno dav-
vero più niente. Nemme-

no le espressioni. Le riconoscevi
così le facce di chi c’era e di chi
non c’era sotto lemacerie a lotta-
re e a perdere. Gli abitanti di
Amatrice e quelli (...)

di Daniele Abbiati

UN ALBERGO A RIMINI

Vietati i cani,
pure per ciechi
Così l’ottusità
diventa bestiale

N iente da fare, non se ne
parla neanche, qui i ca-
ni non entrano, nem-

meno quelli a sei zampe, stra-
ne bestie mezzo cane (appun-
to) e mezzo uomo (e qui sta il
punto). L’hotel è «pet free»,
che in italiano suonerebbe
più o meno: de-animalizzato.
Cioè può ospitare soltanto bi-
pedi rigorosamente umani.
Questo, anche se scritto da

cani, è il senso della risposta,
articolata invece umanissima-
mente con tanto di «politica
aziendale», «obblighi commer-
ciali e morali» e «conformi al
contratto stipulato», che la si-
gnora Patrizia ha ottenuto da
un albergo di Rimini. Albergo
che immaginiamo tirato a luci-
do e anzi sterilizzato al massi-
mo grado, senza un microbo
che sia uno. Il fatto è che la
signora Patrizia, essendo cie-
ca, con il suo cane va in giro
non per importunare i vicini,
né per sporcare con i bisogni-
ni, né per abbaiare tutta la sua
rabbia, o la sua tristezza. Il ca-
ne le serve per «vedere» quel
poco che le basta(...)

Cinzia Meoni

PAGATI SOLO 50 EURO OGNI 100 MILIONI DI PROFITTI

Tasse evase, l’Europa morde Apple
Chiede 13 miliardi, gelo con gli Usa
Risarcimento da record. Obama minaccia: non investiamo più

Eleonora Barbieri

PARLA JONATHAN SAFRAN FOER, AUTORE DEL LIBRO DELL’ANNO «ECCOMI»

«Racconto le coppie infelici per troppo vivere»

P er la felicità a volte basta una parola: «Eccomi».
Tutto qui, presente a te stesso. A casa. Perché a

volte succede che casa non sia più casa. Perché anche
una coppia come Jacob e Julia, sposati e con tre figli,
«due brave persone, che si amano, che ce la mettono
tutta», alla fine può frantumarsi. E allora la felicità di
esserci è il sogno di Jonathan Safran Foer (che ha due
figli, ed è divorziato).Here I Am. È il suo nuovo roman-
zo, undici anni dopo il successo diMolto forte, incredi-
bilmente vicino: un libronedi 666pagine,Eccomi, appe-
na pubblicato da Guanda, che Foer (...)

a pagina 29
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IL PRECEDENTE IN EMILIA

Il modello Errani?
Ignorare gli allarmi

a pagina 11

segue a pagina 25
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di Carlo Lottieri
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IL MODELLO DI INTERVENTO
Il modello di intervento adottato ha visto co-

me interlocutori privilegiati della DiComaC i 

Governi delle quattro Regioni coinvolte, con 

le quali sono state condivise le scelte più im-

portanti e stabilite le priorità. 

Con l’obiettivo di affiancare le strutture regio-

nali di Protezione civile nell’azione di raccor-

do e sostegno alle decine di Comuni colpiti, 

sul territorio sono stati dislocati team del DPC 

composti da personale esperto, con compe-

tenze tecniche, operative e organizzative. 

I nuclei DPC hanno supportato le struttu-

re di Protezione civile delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo, le Prefetture e i 

Comuni maggiormente colpiti, nel coordina-

mento degli interventi e nell’organizzazione 

della risposta operativa, mantenendo il col-

legamento con la DiComaC. Tali nuclei so-

no stati distribuiti sul territorio in modo da 

rendere più efficace possibile la loro azio-

ne, disponendone lo spostamento, in base 

alle esigenze di assistenza alla popolazione 

conseguenti alla continua evoluzione della 

sequenza sismica. Un nucleo ad hoc è stato 

costituito per l’organizzazione e la gestione 

dell’accoglienza delle persone con abitazioni 

inagibili negli alberghi della costa adriatica 

di Marche e Abruzzo.

Nell’ambito della DiComaC è stata istitu-

ita una Unità di coordinamento a supporto 

dell’attività del Coordinatore della struttura, 

con il compito di favorire l’integrazione e il 

raccordo informativo, organizzativo e ope-

rativo sia tra le diverse funzioni di supporto 

e le rappresentanze attivate all’interno della 

stessa Direzione, sia con i Centri di coordi-

namento istituiti sul territorio colpito. L’Unità 

di coordinamento ha garantito la flessibilità 

necessaria per adattare più volte il modello 

organizzativo e le procedure a un contesto 

che nei mesi ha subito una continua evolu-

zione e notevoli cambiamenti.

Tra i mille sfollati di Macerata

Non fateci passare 
l’inverno in tenda

Ma il bilancio di chi vive fuori casa è destinato 

a crescere perché i sopralluoghi della 

Protezione civile regionale sulle strutture 

pubbliche sono iniziati l’altro ieri. “Ci 

garantiscono assistenza, sono tutti disponibili, 

ma casa è sempre casa. Qualcuno si reca 

alle tendopoli solo di notte, sia per paura, 

sia perché di giorno preferiscono presidiare 

la propria abitazione, seppur pericolante, 

contro gli sciacalli.”

RESTO DEL CARLINO
 

Terremoto, il conto all’Europa
Piano di ricostruzione di 15-20 anni, l’Italia 

chiede flessibilità in più. Oggi vertice 

Renzi-Merkel. Ad Amatrice i funerali con 

Mattarella. Il vescovo: “Non uccide il sisma 

ma le opere dell’uomo.”

IL MESSAGGERO

Il giorno del dolore. I funerali ad Amatrice e 

l’abbraccio di Mattarella. Renzi: ricostruiremo, 

i soldi ci sono. Sequestrati 100 edifici

Sisma, l’atto d’accusa del vescovo
“A uccidere sono le opere dell’uomo.” Controlli 

su Sindaci e tecnici anche per i fondi ai privati.

CORRIERE DELLA SERA

Scandalo ricostruzione. Sequestrata la scuola 

crollata

Svaniti in consulenze 
i fondi del terremoto

Si allarga l’inchiesta dei pm sui finanziamenti 

del ’97. La caccia agli appalti è cominciata. La 

sta facendo la Guardia di Finanza su delega 

della Procura di Rieti. Obiettivo: accertare quali 

ditte, quali tecnici e con quali criteri sono stati 

concessi soldi pubblici per la ricostruzione post 

sisma del 1997. A cominciare dai lavori svolti 

nei Comuni di Accumoli e Amatrice dove le 

opere rifatte e realizzate per il miglioramento 

sismico sono crollate nuovamente. Sotto 

sequestro anche la scuola di Amatrice.

IL SECOLO XIX

VENEZIA 73 | PAGINE 12-13

Il cinema italiano
alla ricerca
di nuove identità

Dopo gli Usa anche la Francia
ha protestato con Ankara per
l’offensiva contro i kurdi in Siria
alle porte di Manbij. Washin-
gton annuncia una tregua tra
esercito turco e le Ypg. Erdogan
non commenta mentre le Forze
libere siriane parlano di accor-
do «approssimativo»: «Speria-
mo duri almeno due giorni»
 CRUCIATI |PAGINA 7

SIRIA/1

Gli Usa
annunciano
piccola tregua
in Rojava

Quella che sui libri di storia era
la «mezzaluna fertile» oggi è un
feroce campo di battaglia. Tra
Siria e Iraq sono state scoperte
72 fosse comuni scavate
dall’Isis. Conterrebbero oltre
15mila morti. Ieri intanto secon-
do l’agenzia Amaq il portavoce
dello Stato islamico Abu
Muhammad al-Adnani sarebbe
stato ucciso ad Aleppo
 |PAGINA 7

Grande allerta per la manifesta-
zione delle opposizioni, che
annunciano una prova di forza
contro il governo di Nicolas Ma-
duro. Scoperto un arsenale in
casa di un deputato della de-
stra e piani per attaccare i ma-
nifestanti moderati. Marce an-
che all’estero (e a Roma), pro
e contro il chavismo.
 COLOTTI |PAGINA 6

VENEZUELA

Le destre:
«Domani
prendiamo
Caracas»

Tre soli articoli per una revisione
costituzionale da approvare in sei
mesi. Riduzione dei parlamentari,
semplificazione del procedimento
legislativo e fiducia solo alla ca-
mera. La propone D’Alema dalla
festa nazionale del Pd a Catania.
Nel frattempo nuova rottura tra
Pd e Anpi, colpa questa volta
della festa dell’Unità di Firenze
che prima invita i partigiani ma
poi chiede loro di non fare cam-
pagna per il No |PAGINA 5

REFERENDUM

Piano D’Alema
Riforma breve
e condivisa
se vince il No

Benedetto Vecchi

Apple ha pagato appena lo 0,005% di tasse sui pro-
pri ricavi in Europa. Con un verdetto storico la
Commissione europea ha condannato gli sgravi

fiscali («tax ruling») concessi dall’Irlanda a Apple per il
periodo dal 2003 al 2014, imponendo a Dublino di chie-
dere alla società americana 13 miliardi di euro di impo-
ste arretrate più gli interessi. Contrari alla decisione sia
il governo irlandese che la società guidata da Tim
Cook: «Abbiamo rispettato le leggi senza favori, a ri-
schio investimenti in Europa». Furiosa anche Washin-
gton, mentre l’Italia in passato ha raggiunto un accor-
do con Apple per 318 milioni di euro  |PAGINA 9

UNIONE EUROPEA

L’Irlanda deve chiedere
13 miliardi di tasse ad Apple

FRANCIA |PAGINA 8

Socialisti nel caos,Macron
lascia la guida dell’Economia
e si candida contro Hollande
alle presidenziali del 2017

ANNA MARIA MERLO

Seconda filaSeconda fila

MATTARELLA, GRASSO, BOLDRINI E RENZI IERI AI FUNERALI SOLENNI DI AMATRICE (RI) FOTO LAPRESSE

Auna settimana dal sisma dell’alta Valle del Tronto e con l’emergere di inchieste e scandali, crescono timori
e preoccupazioni sulla ricostruzione. Nella seconda giornata di lutto nazionale il governo partecipa ai funerali
delle 242 vittime di Amatrice. Il vescovo: «Non uccide il terremotoma le opere dell’uomo» PAGINE 2, 3

SIRIA/2

Aleppo, ucciso
portavoce Daesh
15mila morti
in fosse comuni

CULTURA

Etica e precarietà
secondo Judith Butler
PAOLA RUDAN l PAGINA 10

STARDUST

Gene Wilder, il sorriso
raffinato dell’attore
GIONA A. NAZZARO l PAGINA 13

Con la proiezione di «La la Land» di Damien Chazelle
apre stasera la 73esima edizione della mostra diretta
da Alberto Barbera. Madrina Sonia Bergamasco, per
un festival che prova a mescolare tendenze e nomi.

BIANI

ANNO XLVI . N. 209 . MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 2016 EURO 1,50

CON IN MOVIMENTO + EURO 1,00
CON LE MONDE DIPLOMATIQUE + EURO 2,00

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento po-
stale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n.46)

art. 1, comma 1, Aut. GIPA/C/RM/23/2013

31 agosto 2016



20
8

5	 Cfr. Relazione illustrativa delle attività della Direzione di Comando e Controllo (DiComaC), Rapporto interno DPC, aprile 2017

Torna l’incubo nel cuore d’Italia
Scosse di terremoto di grado 5.4 e 5.9 fra 

Perugia e Macerata. Gravi danni, panico 

ma un solo ferito. Paura anche a Roma. La 

Protezione civile: i soccorsi in tutte le zone, 

ora avanti con la prevenzione.

IL MESSAGGERO 27.10.2016

Il sisma. Magnitudo a quota 5.9 avvertito 

fino a Bolzano. Collegato a quello di 

Amatrice, ma è una nuova faglia

Doppio terremoto, crolli e feriti
Forti scosse, epicentro nelle Marche. Paura a 

Roma, fuga dai palazzi. Il Sindaco di Ussita: 

tutto distrutto.

CORRIERE DELLA SERA 27.10.2016

Terremoto di magnitudo 5.9 nel Maceratese

La doppia scossa, poi il buio: 
torna l’incubo

Sembrava che tutto fosse finito e invece il 

mostro dalle viscere della terra è tornato a 

tormentare gli abitanti del Centro Italia con 

due scosse di terremoto di forte intensità.

Ma ora il sisma si è spostato più verso 

l’Umbria e le Marche. A mezzanotte il Capo 

della Protezione civile, Fabrizio Curcio, 

parla di una situazione “meno drammatica 

del previsto.” All’alba, con la luce si vedrà 

effettivamente cosa è accaduto, quali danni 

ci sono e se ci troviamo di fronte a una 

nuova tragedia.

LA STAMPA 27.10.2016
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E D I T O R I A L E

GERUSALEMME, LA STORIA, IL GIUSTO FUTURO

LA CITTÀ
A TUTTI SACRA

FULVIO SCAGLIONE

e tre indizi fanno una prova, come di-
ceva Agatha Christie, tre risoluzioni
dell’Unesco che fanno? Dopo il primo
di aprile e il secondo della settimana
scorsa, è infatti arrivato il terzo docu-

mento dell’Unesco. A dispetto delle polemiche,
delle iniziative diplomatiche e della veemente
protesta della stessa Irina Bokova, direttrice ge-
nerale dell’Unesco, il risultato non è cambiato:
alla forte critica per la «gestione» dei luoghi san-
ti di Gerusalemme da parte dello Stato occu-
pante Israele, si affianca un’evidente tentativo di
attribuire alla sola fede islamica una sorta di mo-
nopolio degli stessi luoghi. Ricorre qua e là, nel-
le risoluzioni, la solita righetta in cui si dice che
certo, va da sé, il Monte del Tempio e Gerusa-
lemme in generale sono cari alle tre religioni. Ma
il tono e la terminologia usati non lasciano spa-
zio a troppi dubbi.
Queste risoluzioni, emesse per di più dall’agen-
zia dell’Onu che si occupa, o dovrebbe occu-
parsi, di educazione, scienza e cultura, produ-
cono una quasi incredibile somma di errori po-
litici, storici e culturali. Dal punto di vista politi-
co, il voto dei Paesi a maggioranza islamica del
Comitato per il patrimonio mondiale (l’ultima ri-
soluzione è stata approvata in scrutinio segreto
con dieci sì, otto astenuti e due contrari) è lungi
dal contribuire alla soluzione del problema: ne-
gare la realtà del legame della fede ebraica (e del-
la fede cristiana) con i luoghi santi di Gerusa-
lemme è un’assurdità e complica tutto, metten-
do in ulteriore difficoltà i palestinesi. Perché
quando si va al braccio di ferro è sempre il più
forte a vincere, e non v’è dubbio che oggi il più
forte sia Israele.
Palestinesi di cui peraltro gli stessi Paesi a mag-
gioranza islamica del Comitato (in questo mo-
mento composta da Angola, Azerbaigian, Burki-
na Faso, Croazia, Cuba, Finlandia, Indonesia, Gia-
maica, Kazakistan, Kuwait, Libano, Perù, Filippi-
ne, Polonia, Portogallo, Repubblica di Corea, Tan-
zania, Tunisia, Turchia, Vietnam, Zimbabwe) ben
poco si occupano e ancor meno si curano, pre-
ferendo usarli come strumento per polemiche
tipo questa. Basta dare un’occhiata al drastico
calo delle donazioni all’Autorità guidata da Abu
Mazen per rendersene conto. Da un punto di vi-
sta politico e culturale, inoltre, far rimbalzare la
polemica tra una pretesa di monopolio ebraico
(significativa la reazione del portavoce del mini-
stero degli Esteri di Israele: «Viva Gerusalemme
ebraica!») e una di monopolio islamico, può avere
solo conseguenze negative. Per cominciare, di-
scriminare la comunità cristiana, che nel Monte
del Tempio venera momenti decisivi della predi-
cazione di Gesù, e infiammare ulteriormente gli
animi delle comunità ebraica e palestinese, che
di ben altro avrebbero bisogno.
L’Italia, dopo qualche esitazione, si sta smarcan-
do da questo gioco al "tanto peggio tanto me-
glio" e il ministro degli Esteri Gentiloni ha rin-
saldato i rapporti con gli italiani di fede ebraica e
i loro rappresentanti. Andrebbe però ricordato
un po’ a tutti, Unesco compresa, quel che ci rac-
conta la storia. E cioè che giusto un secolo fa, al-
l’epoca del trattato anglo-francese Sykes-Picot
(1916) che inventò il Medio Oriente, la Palestina
(quella di allora, non quella spezzettata e occu-
pata di adesso) era stata assegnata a un’ammi-
nistrazione internazionale. E che furono gli in-
glesi, guidati dal premier Lloyd George, che pri-
ma di darsi alla politica era stato a lungo avvoca-
to per il movimento sionista, a imporre il proprio
dominio a scapito dai patti siglati con i francesi.
Convinti, gli inglesi, di poter usare gli ebrei come
strumento di controllo di un’area ritenuta deci-
siva per l’influenza sul Mediterraneo.
Sappiamo com’è finita. La storia, piaccia o no, non
si può disfare. Ma per Gerusalemme c’è ancora
tempo. E per la città sacra alle tre religioni, l’idea
tuttora più saggia e anche concreta resta quella
sempre sostenuta dalla Santa Sede: affidarne i luo-
ghi santi a uno statuto speciale internazional-
mente riconosciuto che consenta alle tre fedi di
convivere nella massima serenità possibile, assi-
curando loro parità di condizione giuridica e tu-
telando anche così il carattere assolutamente u-
nico della città. Che Israele ha eletto a sua capita-
le, ma non appartiene a nessuno in esclusiva per
il semplice fatto che appartiene all’umanità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il fatto. Già 3.740 migranti annegati nel Mediterraneo in 10 mesi. Ieri
recuperati 25 cadaveri. A Gorino primi ripensamenti sull’accoglienza

Il Papa: solidarietà ai profughi sola via per i cristiani
Nuovo dramma nel Mediterraneo: 25 migran-
ti sono stati trovati morti, forse per asfissia, sul
fondo di un gommone a 26 miglia dalla costa
libica. La nave della ong francese intervenuta
ha caricato a bordo 107 superstiti e 139 da un
altro barcone. Sono già 3.740 i migranti anne-
gati in 10 mesi. «Il contesto di crisi economica
– ha detto papa Francesco nella catechesi di ie-
ri – favorisce purtroppo l’emergere di atteg-
giamenti di chiusura e di non accoglienza. Ma
la chiusura non è una soluzione, anzi, finisce
per favorire i traffici criminali. L’unica via di so-
luzione è quella della solidarietà». Le giovani
profughe "respinte" dal comune di Goro, nel
ferrarese: «Cosa abbiamo fatto di male?».

LUCA GERONICO

La grande rotonda sulla superstrada da Erbil indi-
ca a sinistra per Mosul mentre sterzando a destra
per una manciata di chilometri su una strada dis-
sestata, fra campi e greggi di capre, si arriva a Di-
baga: l’altro fronte. Se a Mosul si combatte, qui
corre la prima linea dell’emergenza umanitaria.

FASSINI, MOTTA E MUSACCI ALLE PAGG. 4 E 5 A PAGINA 6

La Giornata
Il dialogo tra cristiani
e musulmani
cerca punti d’incontro

MARCO IMPAGLIAZZO

Il 5 ottobre scorso papa Francesco twitta-
va: «Il dialogo ecumenico e interreligioso
non è un lusso, ma qualcosa di cui il mon-
do, ferito da conflitti e divisioni, ha sempre
più bisogno». Incontrare l’altro, dialogare...

ASMAE DACHAN

Città rase al suolo, bambini esanimi, fiumi
umani in fuga dalle violenze. Innocenti uc-
cisi nei luoghi di culto, a lavoro, nelle me-
tropolitane, al mercato. Stiamo vivendo...

A PAGINA 2

Verso il referendum
Nuovo regionalismo
e rischi di centralismo
Una sfida democratica

MARCO OLIVETTI

C’è almeno un passaggio della riforma co-
stituzionale realizzata dal governo Renzi
che raccoglie la quasi unanimità delle cri-
tiche. Tuttavia, paradossalmente, proprio
in questa parte della riforma...

FRANCO MONACO

Dopo la Cisl anche le Acli si sono schierate
per il Sì al referendum costituzionale. Non
nascondo la mia sorpresa. Non mi spingo
a sostenere la tesi di un No alla riforma...

A PAGINA 3

I  NOSTRI  TEMI

La tomba d’acqua

PAPA FRANCESCO
APRE AL PUBBLICO
LE STANZE 
DI CASTEL GANDOLFO

Società
Cyberdipendenti:
ecco i nuovi schiavi del web
Parla lo psichiatra Cantelmi

GIULIANO A PAGINA 26

L’anniversario
L’immagine si fa storia
Ferrara celebra i 500 anni
dell’“Orlando furioso”

BELTRAMI E GARAVELLI A PAGINA 28

L’intervista
Pastorini, il mister della marcia
«L’atletica italiana ha toccato
il fondo. Andrò in Etiopia»

PEDRAZZINI A PAGINA 30

Gerusalemme
L’Unesco insiste
e nega ancora
i legami ebraici

ZAPPALÀ A PAGINA 17

Bilancio
Rischio aumenti Iva:
senza altri interventi
più 3 punti nel 2018

D’ANGELO E PINI PAGINE 8 E 9

Corruzione nei lavori pubblici
Appalti pilotati e «scadenti», 30 arresti
Cantone: pronti a commissariare i cantieri

SPAGNOLO A PAGINA 11

Iraq. Pronti per l’ondata da Mosul

Rifugio per 32mila
nel campo di Dibaga

SCOSSE FINO AL 5.9 CON EPICENTRO A MACERATA. CHIESA SVENTRATA A NORCIA

La prima scossa, forte, arriva appena do-
po il tramonto. Si porta via la luce e le li-
nee telefoniche mentre sul Centro Italia
diluvia. Poi, alle 21.18, mentre Marche,
Lazio e Umbria cominciano appena a
riprendere fiato, arriva il colpo di grazia.

Un boato, la terra che trema, trema al-
l’infinito. Fino a 5.9 gradi sulla scala Ri-
chter. Eccolo di nuovo, il terremoto. Ec-
co di nuovo l’Italia fragile, spaventata,
ferita. L’epicentro della scossa è in pro-
vincia di Macerata, sui Monti Sibillini.

DALOISO E VIANA A PAGINA 7 GUERRIERI A PAGINA 7

Trema ancora il centro Italia
Crolli, blackout e tanta paura

Amatrice. La vicinanza della Chiesa

Bagnasco fra la gente
«Non siete da soli»

Ernesto OliveroCI CHIAMI A STARE CON TE

io dirige il mio cuore

uante
raccomandazioni
ci fai Gesù.
La tua parola
ci racconta
che nel mondo
della menzogna
dell’ipocrisia
della violenza
dobbiamo cercare
solo la gioia tenue
che sei tu
in noi.

La gioia tenue
che ci fa vivere
e a volte 
ci guarisce.
Ci racconti
che nel mondo reale
il buio è scambiato
per luce
la luce per buio
e qui
in questo mondo
ci chiami 
a stare con te,
l’unico che non
tradisce

e mantiene la parola.
Quante
raccomandazioni
ci fai
Papà,
una sola in fondo:
fai la tua parte
figlio
e sta in pace
riposa in me.
La tua storia
e tutta la storia
in me
saranno trasformate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nel paese distrutto
«Io, tra le macerie
e l’orrore di Visso»

Terrore in tutta la città
Capitale nel panico
Farnesina evacuata

Tra due giorni l’apertura

Sedici anni per far volare
la «Nuvola» di Fuksas

La Lazio schianta il Cagliari 4-1
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� USSITA (Macerata) Un panico im-
provviso, come quello del 24 ago-
sto. Sono le 19.11 e la terra trema
ancora. Trema forte. Le Marche so-
no in ginocchio.

 � alle pagine 5

di Silvia Mancinelli

� VISSO (Macerata) Terrore, terrore
puro a Visso, paradiso incantevole
nelle Marche preso a schiaffi
dall’ennesimo sisma. E su su fino a
Preci e nelle frazioni vicine.
 
 � a pagina 4

di Francesca Pizzolante

� AMATRICE (Rieti) Il rumore dei cal-
cinacci rimbomba sordo tra le stra-
de deserte del cuore di Amatrice. Il
mostro è tornato ma questa volta,
per fortuna, non ha trovato vite da
mietere.

segue � a pagina 4

di Dario Martini

� Le scosse si sono sentite ieri an-
che nella Capitale. Tanti romani
hanno abbandonato le case. La Far-
nesina è stata evacuata per crolli,
chiusaanchelastazionediTrasteve-
re. Crepe e lesioni in molti palazzi.

alle pagine 6 e 7

Vincenzo Bisbiglia

�L’Italia si sta spaccando in due:
sulla linea degliAppennini. Ma
anche a Roma ci sono zone a ri-
schio: da San Basilio all’Eur, fino al
Tiburtino, Prenestino, Collatino,
Tuscolano e Ostiense.

� a pagina 9

Nel mirino appalti per 324 milioni

Soldi, favori ed escort
Altra cricca sulle grandi opere

Doppietta diDzeko
Roma seconda da sola

Il viaggio all’inferno
Ussita non c’è più
In giro solo fantasmi

Il racconto e il dolore
Amatrice nel caos
L’incubo nelle tende

Il dossier
La mappa della paura
Ecco dove si rischia

E i migranti: basta voucher, solo soldi

No alla moschea nella palestra
Rivolta nella periferia di Roma

Di Corrado e Ossino � a pagina 15

Martini � a pagina 16

Dopoquellediieriseradobbiamoattender-
cialtrescosse, perchéla sismicitàdell’Ap-
pennino è costante, è un evento che c’è da

anni e che proseguirà per anni. Tecnicamente
possiamodire che ilterremoto è unafrattura che
si propaga sulle rocce crostali e quella che ha
provocato le scosse di ieri è una nuova frattura.
Ci troviamo perciò di fronte a una nuova faglia
che, in ultima analisi, è la superficie di frattura;
l’evento è tuttavia collegato a quanto è successo
il 24 agosto scorso e ne è la continuazione dina-
mica, la forza che scatena i terremoti è sempre la
medesima. Quando c’è una scossa di magnitudo
sei in genere ci sono due o tre scosse di magnitu-
do cinque o poco più. Infatti una ce ne fu subito
dopo il terremoto del 24 agosto e poi cisono state
le scosse di ieri (...).
 segue � a pagina 9

Una ferita che arriva
dalmaledetto agosto
Enon è ancora finita

CHE BOTTA!

Musacchio � a pagina 13

Dopo Amatrice il sisma concede il bis tra Marche e Umbria. Scosse sentite in tutta Italia
Crolli e feriti. Il sindaco di Ussita: «L’Apocalisse». Paura a Roma, interi quartieri in strada

di Enzo Boschi

dall’inviato Nicola Imberti

Nello sport � da pagina 26 a 29

COMPRO ORO • ARGENTO • BRILLANTI
VALUTAZIONE E ACQUISTO EREDITà

COMPRAVENDITA OROLOGI GRANDI MARCHE
VISITA IL NOSTRO SITO SCOPRI IL TUO AFFARE!

www.laurenti.info - PIAZZA MONTE DI PIETA’, 31-ROMA
06 68.30.84.81 • 393 91.96.122

Giovedì 27 ottobre 2016 � 1,20
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Servizi, commenti e classifiche 
da pagina 46 a pagina 50                      

di Stefano Landi
a pagina 41

Il sisma Magnitudo a quota 5.9: avvertito fino a Bolzano e Gorizia. Collegato a quello di Amatrice, ma è una nuova faglia 

Doppio terremoto, crolli e feriti
Forti scosse, epicentro nelle Marche. Paura a Roma, fuga dai palazzi. Il sindaco di Ussita: tutto distrutto

di Goffredo Buccini

L’
Italia trema,
ancora e ancora.
Una scossa dopo
l’altra, nella notte.
Due mesi dopo,

come in un film già visto 
eppure sempre più 
spaventoso. Umbria, Marche, 
Lazio, Toscana, Abruzzo. 
Fino a Roma. Fino a Firenze. 
Un nuovo terremoto nato 
quasi negli stessi luoghi, 
lungo la dorsale dei monti 
Sibillini che il 24 agosto ha 
fatto tanti lutti e crolli. Forse 
lungo una nuova faglia, forse 
sulla stessa, riattivata; ma 
non ha molto senso adesso il 
dettaglio tecnico, in queste 
ore nelle quali cerchiamo di 
frenare il panico, di 
rassicurare chi ci sta accanto, 
di telefonare a chi ci sta 
lontano nonostante le linee 
intasate. Di guardarci 
attorno per sapere e, al 
tempo stesso, con la paura di 
sapere. 

Castelsantangelo sul Nera
dista un pugno di chilometri 
da Amatrice, l’epicentro 
nuovo è quasi accanto a 
quello vecchio, e il cuore 
degli abitanti di quelle zone, 
di questi nostri fratelli, è 
accanto al nostro, e anzi è 
assai più vicino, come un 
battito serrato che non cessa 
in questa notte cominciata 
troppo presto e che non 
finisce più. Una notte 
italiana che deve dirci tanto, 
farci capire tanto sul nostro 
Paese, sul modo di curarlo, 
tanto sulla nostra maniera di 
stare in Europa facendo 
riconoscere ai partner i 
diritti, i veri diritti dei nostri 
cittadini: il diritto alla vita 
senza paura.

continua a pagina 31

QUEI BORGHI
SONO EUROPA

Amatrice trema: 
l’incubo senza fine
di Virginia Piccolillo

a pagina 6

U na notte di paura nel Centro Italia per due
forti scosse di terremoto con epicentro a

Castelsantangelo sul Nera e Ussita, nelle Mar-
che, avvertite anche a Roma (dove la gente è
scesa in strada), a Firenze, ma pure in Veneto e
fino a Bolzano. La prima scossa di magnitudo
5.4 della scala Richter è avvenuta alle 19.10; la
seconda, di magnitudo 5.9, alle 21.18. Crolli e fe-
riti. (nella foto un’immagine di Visso)

da pagina 2 a pagina 9
Catenaro, Di Frischia, Fiano

di Fabrizio Caccia

GIANNELLI

Soldi ed escort per gli appalti delle Grandi
opere: 35 arresti. Coinvolti anche i figli 
di Lunardi e Monorchio. alle pagine 20 e 21

Inchiesta Domiciliari al figlio di Monorchio, indagato Lunardi jr 

Appalti, escort e mazzette:
35 arresti per le Grandi opere 

I tagli soffocano 
le partite Iva
È il terziario
«low cost»

P er le partite Iva non si 
annunciano tempi facili. Il

motivo può essere sintetizzato 
così: le norme migliorano ma le 
relazioni di mercato 
peggiorano. Arriverà a fine anno 
lo Statuto del lavoro autonomo 
ed è stata ottenuta una 
riduzione dei contributi alla 
gestione separata dell’Inps, ma 
di vera e propria ripresa 
nemmeno l’ombra. Nel business 
la parola d’ordine è «massimo 
ribasso», centrale per la 
Pubblica amministrazione e ben 
presente anche nel sistema 
privato. E si delinea un terziario 
«senza qualità». A Roma più 
che a Milano. Commercio e 
ristorazione segnano il passo, 
aumentano medici e infermieri 
a partita Iva. Per tutti vale però 
la filosofia, senza orizzonte, del 
low cost. 

alle pagine 24 e 25 Cavalcoli

di Dario Di Vico

  QUESTA ITALIA

La nuova Maturità, addio ai prof esterni
Solo due prove scritte, il test Invalsi si terrà al quarto anno e concorrerà al voto finale

N ovità in arrivo per gli stu-
denti: cambia l’esame di

Maturità. Saranno due le prove
scritte nazionali, i commissari
solo interni e i progetti di
scuola-lavoro diventano fon-
damentali per i crediti. Addio
alla tesina. La prova Invalsi si
terrà al quarto anno. Queste le
nuove regole che entreranno
in vigore già dal prossimo me-
se di giugno, in base alla legge
delega che sarà varata a breve.

alle pagine 26 e 27
Fregonara, Gramigna
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I T A L I A

Castelsantangelo sul Nera (Mc)
Magnitudo 5.4 - ore 19.10

Ussita (Mc)
Magnitudo 5.9
ore 21.18

24 agosto 
magnitudo 
6.0

Amatrice

LE INTERCETTAZIONI

«Se vuoi i soldi 
devi chiamare 
lo zio Paperone»

«L e imprese sanno come
si devono comporta-

re...»: nelle parole dell’inge-
gnere Giampiero De Michelis
c’è la sintesi del presunto mec-
canismo fraudolento. Le im-
prese che volevano da lui un
trattamento compiacente do-
vevano affidare subappalti alle
stesse ditte da lui indicate.

a pagina 21

di Giovanni Bianconi

L’Appennino, le faglie
Cosa sta succedendo
di Giovanni Caprara

a pagina 8

NELLA LAGUNA

Stupore a Venezia
Delfino tra i canali

C’ è una nuova attrazione tra
i canali di Venezia: un del-

fino. Due giorni fa deve aver
deciso di esplorare la Laguna e
si è spinto fino alla Giudecca.
Forse a caccia di seppie. Le fo-
to sono tutte per lui. 

a pagina 23

di Alessandro Russello

di Valentina Santarpia

Il campionato
La Juve torna a vincere 
Inter ok, De Boer respira

La musica
Guerra dei biglietti
La petizione
di settanta artisti

cattelanitalia.com

cattelanitalia.com
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I NUMERI DELL’EMERGENZA
Il 7 aprile 2017 la DiComaC termina le proprie 

attività e le competenze vengono trasferite alle 

Regioni e ai Comuni. Il Dipartimento della Prote-

zione civile, tuttavia, mantiene il coordinamento 

di alcune delle attività in corso: il completamento 

delle verifiche di agibilità degli edifici, il monito-

raggio per la realizzazione delle strutture abitative 

d’emergenza (SAE) e gli interventi per il ripristino 

e la messa in sicurezza della rete stradale, l’impie-

go del Volontariato di Protezione civile.

Per dare una rappresentazione sintetica della 

complessità del lavoro svolto, si riportano di se-

guito alcuni “numeri”, aggiornati al mese di apri-

le 2017, sulle forze in campo e su quanto è stato 

realizzato:5

•	 43 campi e strutture polivalenti per l’attività 

di assistenza alla popolazione;

•	 31.763 unità il picco di popolazione assistita;

•	 203.361 istanze di sopralluogo di agibilità, 

152.667 sopralluoghi effettuati, di cui 2243 

su edifici pubblici, 2368 su edifici scolastici e 

148.056 su edifici privati;

•	 circa 5000 sopralluoghi svolti su chiese ed 

edifici di particolare interesse storico e arti-

stico, 600 interventi di messa in sicurezza per 

edifici di particolare interesse storico e artisti-

co, oltre 15.000 beni culturali mobili recupe-

rati, quasi 7000 beni librari e oltre 2800 metri 

lineari di archivi storici recuperati;

•	 180.000 interventi di soccorso effettuati dal 

Corpo nazionale dei Vigili del fuoco in area 

epicentrale; 

•	 11.000 unità impiegate appartenenti ai Vigili 

del fuoco, alle Forze dell’Ordine e alle Forze 

Armate; 

•	 circa 23.500 volontari operanti sul territorio;

•	 6504 tecnici accreditati per le verifiche di agi-

bilità;

•	 circa 15.300 km (di cui circa 11.000 km 

di competenza Comunale) di rete stradale 

interessata agli eventi, per un’area di circa 

7600 kmq.

Norcia, sventrata la chiesa 
medievale. Tutta l’Umbria si 

riversa nelle strade
Giù il rosone della Basilica di Preci. Psicologi 

al lavoro con bimbi e anziani. A Foligno 

notte in aiuto nel maxi parcheggio.

LA NAZIONE 27.10.2016

Il terremoto concede il bis
A due mesi da Amatrice, una scossa di 

magnitudo 5.4 tra Marche e Umbria. Molti 

crolli e otto feriti, ma lievi. La terra ha tremato 

alle 19,11 e poi di nuovo, più forte, alle 21 

e 20. Il Sindaco di Ussita: “La situazione è 

apocalittica, il nostro paese è finito.”

IL TEMPO 27.10.2016

“Le pareti ci sono venute 
addosso è stato peggio dello 

scorso agosto”
A Visso tutti i cittadini in strada, rispuntano 

le tendopoli fai-da-te. È una frustata ancora 

più forte, la gente scappa, chiede aiuto ai 

Vigili del fuoco accorsi dopo la prima scossa, 

già molto violenta, delle 19,11.

IL MATTINO 27.10.2016

L’Italia trema, notte di paura
Due scosse di terremoto (5.4 e 5.9) con 

epicentro nelle Marche: feriti, molti danni, 

paesi isolati. Il sisma avvertito anche a 

Roma, Napoli, Firenze e perfino Bolzano. 

Curcio: “Condizioni difficili.”

L’UNITÀ 27.10.2016

27 - 31 ottobre 2016
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6	 Sono stati analizzati tutti gli articoli pubblicati in prima pagina sul terremoto in Centro Italia dal 25 agosto al 2 settembre 2016, dal 27 ottobre al 4 novembre 2016, dal 19 al 25 gennaio 2017.  
	 Sono state prese in esame 9 testate nazionali (Avvenire, Corriere della Sera, Tempo, Nazione, Manifesto, Mattino, Repubblica, Secolo XIX, Giornale) e 1 regionale (Resto del Carlino Ancona).

Siamo un Paese che trema, Centro 
Sud sempre a rischio

Inutile farsi illusioni: dall’Abruzzo alla Sicilia 

altre scosse sono inevitabili. Le statistiche 

indicano che dei 1300 eventi tellurici più 

significativi avvenuti nel secondo millennio 

nell’area mediterranea, cinquecento hanno 

interessato lo Stivale. 

IL GIORNALE 28.10.2016

La sicurezza di case e scuole e l’accoglienza 

dei migranti valgono più del rapporto deficit-

pil. Il Governo: quelle spese fuori dal patto di 

stabilità. Ma l’Ungheria dei muri attacca l’Italia

Il campanile è sicuro, anzi no e 
Camerino perse un simbolo

Come ad Accumoli, era stato restaurato di 

recente ma non ha retto, franando su un ostello 

di studenti: la strage evitata perché erano fuggiti.

LA REPUBBLICA 29.10.2016

Oltre 200 scosse tra Marche e Umbria. Renzi: 

no alle tende. Stanziati 40 milioni

Il dramma degli sfollati
Più di 4mila in fuga dai paesi. Primi 

trasferimenti negli hotel sulla costa.

IL SECOLO XIX 28.10.2016

Crollato il “palazzo rosso.” 
Amatrice perde il simbolo

L’edificio era l’unico a essere rimasto in piedi 

dopo il terremoto del 24 agosto. Da mostro 

urbanistico a icona. La gente: “Non voleva 

arrendersi, ci rappresentava.”

IL MESSAGGERO 28.10.2016

Seicento casette per il sisma di agosto, ora 

la stima per gli ulteriori alloggi. La terra nel 

Centro Italia continua a tremare

Il viaggio dei 5mila sfollati
Hotel e palestre per ospitare i senzatetto di 

Marche, Umbria e Lazio. Renzi: stanziati 40 

milioni.

CORRIERE DELLA SERA 28.10.2016

La strage evitata

Cemento armato e catene. “Così 
le nostre case hanno resistito alla 

botta”
Il Sindaco di Ussita: “Spesi bene i soldi per 

il sisma del ’97. Ma i danni restano ingenti. 

L’appello: non lasciateci soli.

LA STAMPA 28.10.2016

L’intervista
Guzzetti: la povertà
piaga intollerabile
Un Fondo la contrasta

FATIGANTE A PAGINA 11

Referendum
Il sottosegretario Gozi
«L’Europa vuole il sì
Il voto all’estero pesa»

IASEVOLI A PAGINA 10

Azzurro vergogna
«Intralot? Tutto legale»
Tavecchio insiste
la protesta rimane

CASTELLANI A PAGINA 21

Commercio
La Vallonia cede
Via libera all’accordo
tra Europa e Canada

DEL RE A PAGINA 28

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO XLIX  n° 256
1,50 €

Venerdì 28 ottobre
2016

Santi Simone 
e Giuda
apostoli

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,20 €

Il fatto. Ancora forti scosse, popolazione stremata. Impossibile affrontare
l’autunno nelle tende, per i senzatetto si cerca una sistemazione in albergo

Sfollati ma non soli
on c’è verso. Al terremoto pro-
prio non si riesce a fare l’abi-
tudine. Il reiterarsi delle scos-
se non attenua l’angoscia, ma
la accentua. Quando la "terra

che trema sotto i piedi" passa da modo di di-
re a realtà terrificante, il cuore balza in gola e
lì rimane, al punto che per ore si stenta a di-
stinguere il tremore del suolo da quello che si
avverte in petto. Se poi le scosse arrivano
quando ci si stava appena riprendendo dal-
l’altra serie di "botte" che ci avevano squas-
sato appena due mesi fa, lo scoramento di-
venta quasi incontrollabile. Non bastasse, al-
lo strazio si è aggiunta la pioggia battente, i-
niziata con perfida sincronia alle otto della
sera di mercoledì 26 ottobre e andata avanti
fino a notte avanzata scaraventando giù dal
cielo decine di litri per metro quadrato. E an-
cora, per sovrappiù, il blocco dei telefoni fis-
si e mobili che, impedendo per decine e de-
cine di minuti di ottenere un cenno dai pro-
pri cari, ci ha fatto sperimentare una forma i-
nusitata di menomazione sensoriale.
Ma se noi siamo stati così male a trenta, qua-
ranta chilometri dagli epicentri – vien subito
da pensare –, che cosa avrà passato chi sta
proprio lì sopra e l’altra sera ha vissuto tutti i
138 secondi della scossa da 5.9 delle 21.18? I-
nimmaginabile. Ungaretti cesellava la condi-
zione dei soldati della Prima guerra mondia-
le con i famosissimi versi: «Si sta come / d’au-
tunno / sugli alberi / le foglie»: quante analo-
gie (stavolta per fortuna non nefaste) coi ter-
remotati! Ciò che è stato prodotto da tenacia,
industriosità, sudore, dedizione, genio del-
l’uomo, può vedere la fine, al pari della sua vi-
ta, nell’interminabile istante attraverso il qua-
le le viscere della Terra si torcono e rimodel-
lano. E quel suolo che sobbalza ce lo ricorda
possente, facendo sberleffi alla retorica, in-
chiodandoci alla nostra inesorabile fragilità.
Il rischio di smarrirsi si riaffaccia a ogni nuo-
vo sussulto e per combatterlo vanno messe in
campo le risorse del cuore e della mente, la
convinzione ragionevole che la "bestia" è sì
indomabile, ma che i suoi esiti letali non so-
no inesorabili. Scongiurarli esige però la ri-
nuncia a ogni pressappochismo e furbizia. Se
le scosse ci fanno riscoprire la preziosità del-
la vita, i comportamenti devono essere con-
seguenti. Celerità e serietà in tutte le proce-
dure, nessuna scappatoia dalle prescrizioni
di sicurezza; puntigliosa verifica che le opere
vengano svolte a regola d’arte; repressione
tempestiva e severa di ogni abuso, sono i pas-
si doverosi che si attendono, incoraggiati dal
buon retaggio del terremoto del 1997, che in
Umbria e Marche non ha lasciato strascichi
giudiziari, come pure dalle prime mosse suc-
cessive alle scosse del 24 agosto scorso.
La tempestività dell’intervento e le parole
chiare del commissario Errani sono il carbu-
rante essenziale per rianimare gli spiriti scon-
volti da una prova durissima. La solidarietà già
fattasi concreta nell’intervento immediato
degli organismi dello Stato, nell’azione effi-
cace dei volontari e nella presenza fraterna
della Chiesa in un accompagnamento teso a
consentire, da subito, condizioni di vita sop-
portabili e presto soddisfacenti sono la base
per consentire agli abitanti di Visso, Castel-
santangelo sul Nera, Ussita, Pieve Torina... di
tornare a sollevare lo sguardo dalle rovine che
oggi li circondano intravedendo per le loro
comunità la possibilità di un futuro che sal-
vaguardi vite, relazioni, attività produttive, tu-
rismo.
Certo, i centri storici ancora transennati e
pressoché disabitati che circondano L’Aqui-
la, con case e chiese sbarrate, sono lì ad am-
monire. Ma chi ha goduto della bellezza gen-
tile di Visso non può rinunciare alla speran-
za di potervi tornare presto, ritrovando oltre
al rumoreggiare del torrente e ai begli edifici
medievali il manoscritto dell’Infinito di Leo-
pardi lì conservato nel museo ora gravemen-
te danneggiato. La promessa delle autorità
non può perciò essere tradita. Le attese e la
voglia di ricominciare di una gente tenace e
buona non devono essere deluse.

© RIPRODUZIO NE RISERVATA

N Il centro Italia trema ancora: 5mila fuori dalle case
Il governo stanzia 40 milioni. Renzi: non molliamo

Migranti. Naufragio in Libia, solo 29 i superstiti. Imbarcazioni fatiscenti

La strage senza fine:
97 morti nel barcone

Ancora morti e naufragi. Di fronte alle co-
ste della Libia una petroliera ha recuperato
i corpi senza vita di 97 migranti. Fra loro
anche tre donne e un bambino. Il gom-
mone con a bordo 126 persone era parti-
to da una località a 50 km da Tripoli.

FASSINI A PAGINA 9

Ancora paura e scosse nel-
le zone colpite dal sisma
mercoledì sera. Oltre quat-
tromila gli sfollati, più che
per il terremoto di due me-
si fa. Il premier in visita a Ca-
merino rincuora i terremo-
tati: «L’Italia è più forte. Vi
porto l’abbraccio del presi-
dente Mattarella». Poi chie-
de al Parlamento di conver-
tire presto in legge il decre-
to coi fondi per l’emergen-
za, ai quali saranno aggiun-
ti 40 milioni: «È ottobre,
niente tende, servono ca-
sette e hotel». Il governo
pensa a un «piano struttu-
rale per la messa in sicurez-
za», ma la trattativa con
Bruxelles va avanti.

ALLE PAGINE 5, 6 E 7

E D I T O R I A L E

TERREMOTATI E UN DOVERE COMUNE

RIALZARSI
ANCORA

PIERO CHINELLATO

Analisi
Gli stranieri coprono
i buchi, non rubano
i nostri posti di lavoro
FRANCESCO SEGHEZZI E MICHELE TIRABOSCHI

Gli immigrati rubano il lavoro agli italia-
ni? E per questo motivo è necessario im-
pedire o comunque limitare il loro arrivo?
È questa una delle modalità in cui oggi si
usa rappresentare l’epocale fenomeno
migratorio al quale stiamo assistendo or-
mai da alcuni anni, alimentando paure,
rancori e sentimenti avversi.

A PAGINA 3

Istituto Giovanni Paolo II
Il Papa: sconcertante
la teoria che nega
le differenze sessuali

«Oggi i legami familiari e coniugali sono
in molti modi messi alla prova». Ma la
Chiesa si pone come compagna di viag-
gio, perché «vede nella famiglia l’icona
dell’alleanza di Dio con l’intera famiglia
umana». E nell’udienza alla comunità
accademica del Pontificio Istituto Gio-
vanni Paolo II, papa Francesco definisce
«sconcertante» la teoria che vuole nega-
re le differenze tra uomo e donna. 

IL TESTO A PAGINA 27

Il libro
Il fuoco di Leopardi
per accendere
i ragazzi di oggi

ALESSANDRO D’AVENIA

Caro Giacomo,
quando devo iniziare la parte di program-
ma che ti riguarda, non dichiaro la tua i-
dentità, ma dico che è venuta l’ora di leg-
gere il più grande poeta moderno, un poe-
ta che ha trasformato ogni limite in bellez-
za, ed ebbe chiaro che questa era la sua vo-
cazione all’età dei ragazzi che ho di fronte.

ZACCURI A PAGINA 13

I  NOSTRI  TEMI

Ernesto OliveroA UN AMICO CHE AMA LA FRATERNITÀ

gni amico
deve
accettare

di essere messo alla
prova
capire
se il proprio Sì
è di Dio.
Ogni amico
deve provare
sulla propria pelle
che non tutto
quello che sembra
è vero,

sentir bruciare
dentro
l’umiliazione
che sola
dà l’umiltà,
avere il coraggio 
di rigustare
di rimpiangere
il proprio Sì.
Deve accettare la lotta
dare il nome
ai movimenti
del suo cuore,
quelli

che non gli piacciono
guardarli in faccia
nominarli
senza paura.
Ogni Sì
è Sì
solo se passa
attraverso il dolore.
Storia
di ogni uomo
di ogni donna
finché
respira.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LIVERANI A PAGINA 5

Reportage. Accoglienza dei rifugiati

Rinati in Giordania
dopo l’orrore in Iraq

CELLETTI A PAGINA 8

Europa. Perseguitate dal Daesh

Il premio Sacharov
alle donne yazide

DEL RE E LUCARONI A PAGINA 25

L’epicentro

Castelsantangelo
Visso e Ussita
via crucis di rovine

CIOCIOLA A PAGINA 6

La città universitaria

A Camerino
fra paura e voglia
di scappare via

VIANA A PAGINA 7

Il sismologo

Valensise (Ingv):
«Norcia al centro
di molte faglie»

La mostra
I sacri legni del Canton Ticino
Dal Medioevo al Settecento
la mano anonima rivela la bellezza

CECCHETTI A PAGINA 16

Calcio
Mamma Francesca racconta
il suo “Messi”, il piede sinistro
della Nazionale italiana amputati

CASTELLANI A PAGINA 19

AZZURRO
VERGOGNA
Via lo sponsor
“vietato
ai minori”

io dirige il mio cuore
Testimoni
Un gesuita e un laico tra torture
e lavori forzati: racconti del martirio
nell’Albania comunista di Hoxha

MUOLO A PAGINA 15
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l	 Le prime pagine  
	 dei quotidiani

ARGOMENTI CENTRO ITALIA 2016/17*
ıı Danni		  124	 92.5%

ıı Istituzioni	 103	 76.8%

ıı Vittime	 76	 56.7%

ıı Soccorsi / Interventi 	 107	 79.8%

ıı Protezione civile	 35	 26.1%

ıı Polemiche	 104	 77.6%

ıı Esposizione	 40	 29.8%

ıı Campagne di solidarietà / 

sensibilizzazione 	 41	 30.5%

ıı Volontariato	 44	 32.8%

ıı Totale		  134 articoli	

*Nella tabella è riportato il numero di citazioni dei singoli 
argomenti negli articoli di prima pagina, in valori assoluti 
ed in percentuali. Queste ultime sono calcolate rispetto al 
numero totale degli articoli.

  “EPICENTRO ITALIA.”

È 
il 24 agosto 2016 quando la prima scos-

sa di magnitudo 6.0 colpisce il Centro 

Italia, un terremoto che si ripresenterà 

con due potenti repliche il 26 ottobre, il 30 

ottobre con una scossa di magnitudo 6.5, e 

altre 4 forti scosse di magnitudo fino a 5.5 

il 18 gennaio. Dopo il primo evento del 24 

agosto le prime pagine dei quotidiani6 titola-

no: “La schiena fragile dell’Italia che trema”, 

“Apocalisse”, successivamente alle altre gran-

di scosse i titoli diventano: “Paesi cancellati”, 

“La natura cattiva”, “La strage nel paese d’ar-

gilla.” Come per altri grandi eventi, si ricor-

da da subito quello che è successo anni pri-

ma in Emilia-Romagna e all’Aquila, e come 

qui il terremoto assume i connotati di una 

guerra e diventa quel mostro cattivo che di-

strugge dove colpisce. L’Italia ripiomba così, 

anche nelle pagine dei giornali, in un incubo 

infinito, cinque lunghissimi mesi che metto-

no a durissima prova l’intero Sistema Paese. 

Il corpus analizzato è di 134 articoli. 

Terremoto nell’Italia centrale

Crolli, feriti, 40mila sfollati
La scossa più forte dal 1980, giù la Basilica 

di Norcia e interi Comuni. “Nessun morto.” 

Cade la cattedrale di Norcia, cade l’Umbria, 

cade di nuovo il Centro Italia. Crollano interi 

paesi. Decine di migliaia di sfollati. 

CORRIERE DELLA SERA 31.10.2016

Questa volta nessuna vittima 
perché eravamo già attivi

Il Capo della Protezione civile Curcio: pronti 

a resistere all’inverno. Gli interventi sul 

territorio sono stati immediati e così pure la 

risposta alle richieste di soccorso.

CORRIERE DELLA SERA 31.10.2016

Esperienza del terremoto

Solidarietà e innovazione per farci 
sentire più sicuri

Gli sfollati: chi si trova sbattuto in strada dalla 

terra che trema diventa straniero a se stesso. I 

traumi si superano reagendo insieme e con più 

progettualità.

CORRIERE DELLA SERA 29.10.2016

L’emergenza

Temperature a picco corsa contro 
il tempo per i prefabbricati

Marche e Umbria, già individuate le aree ma i 

tempi di allestimento non sono brevi. Solo 900 

su 4mila hanno accettato di spostarsi negli 

alberghi, gli altri resistono nelle proprie auto 

da amici e parenti.

IL MATTINO 29.10.2016
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PRIMAEDIZIONE

I

RiccardoLattuada

Q uanti in Italia sanno che sia
esistito un tal Paolo da Vis-

so?Meglio:quantisonomaipassa-
ti da Visso? Eppure in Visso, come
in Arquata, Ussita, Castelsantan-
gelo sul Nera, e in tut-
ta l’area che coin-
volge Norcia, Ca-
merino,finoaTo-
lentinoeallastes-
saMacerata,ripo-
sano radici anti-
che del nostro paese.
EsempreparlandodiVisso,stafa-
cendo notizia la storia dei mano-
scritti di Giacomo Leopardi con-
servati al museo di Visso, che sa-
rannotrasferiteedesposteaBolo-
gna dopo gli ultimi terremoti che
hanno devastato il centro Italia.

>Apag.6

Così il partito anti-riforma ha vinto la sfida e rimesso in pista i supplenti

La Buona scuola è già zoppa
Concorsi lenti, stop dei Tar, certificati medici di massa: 85mila cattedre scoperte

Vibo Valentia, vinti 163 milioni. La probabilità era 1 su 622 milioni

Con tre euro sbanca il Superenalotto

MimmoCarratelli

C aro figlio (figlio, poi, non di-
remmoproprio)checihaifat-

to incazzare, come dice Sarri, ma
c’è passata, eccoci al rendez-vous.

>Segueapag.59

La supersfida
in cinque mosse

Rieccoci, Pipita
senza cuore

FrancescoPacifico

L aprimacampanellaque-
st’anno è suonata quasi

due mesi fa. Eppure da allora
ancora 85mila cattedre, in
tutt’Italia, devono essere as-
segnate ad altrettanti inse-
gnanti.IlpremierRenzi,lune-
dìscorsoa«PortaaPorta»,ha
affermato: «La scuola poteva
andare meglio». Ma è stato
fin troppo generoso. Una de-

cina di migliaia di ricorsi al
Tar,cheinmolticasisonosta-
tigiàribaltatidallastessama-
gistratura amministrativa.
Migliaia di certificati medici
diinsegnanti,chehannomar-
catovisitapernonessere“de-
portati” dal Sud al Nord. E
poiconcorsilentissimi.Risul-
tato:laBuonscuolaègiàzop-
pa, e vince il caos.

>Apag.10
>Romanazzia pag.11

GianfrancoViesti

I l caso Almaviva, con il suo gra-
veimpattooccupazionale,èso-

lo la parte più visibile dell’iceberg
del lavoro che manca in Italia.

>Seguea pag.58

Emergenza Uno dei centri di soccorso dopo il sisma allestiti a Camerino

Dalle faglie al clima
cosa dice la scienza

La sfida Si accende Juventus-Napoli

Higuain: faccio due gol
DeLa: non vado a Torino
Il presidente contro lo stadio vietato ai tifosi

La grande fuga
degli universitari

Il reportage

Nelle Marche ein Umbria la terra trema ancora: quattromila sfollati ospitati
in alberghi e capannoni. Grande fuga da Camerino; da Norcia a Tolentino
ospedali inagibili e pazienti evacuati. Renzi nell’area del sisma: primi fondi
dal governo, stanziati 40 milioni. Il premier: subito il decreto sul terremoto,
noalletendopoli. >Servizidapag.2a7

RobertoVentre

D allamarcatura di Higuainai
duellisullefasce,tuttoquel-

lochec’èdasaperesullasupersfi-
dadidomaniseratraJuveeNapo-
li. >Allepagg.26e27

L’analisiIl personaggio

OscarGiannino

R enzi l’ha ammesso due sere fa da
Vespa, a Porta a Porta: «Sulla

scuolahofatto errori».Nonhaspiega-
to quali, ma una cosa è sicura. Si era
capito già ad agosto, che il primo an-
no di applicazione della Buona Scuo-
la non sarebbe stato rose e fiori. Si era
capitoperchéidatiparzialicheveniva-
no dalle 825 commissioni di concorso
perle63milacattedretriennalibandi-
te,dopolaprimalevadi87milapreca-
rimessi inruoloconlariforma,lascia-
vano già presagire l’inatteso risultato
di restare con 25 o 30mila cattedre co-
perte.Maildatoche siprofiladopoun
mese e mezzo è molto più preoccu-
pante.Hadeldisastroso.Espiega,cre-
diamo, l’ammissione sincera di Ren-
zi. >Segue apag. 58

IL PAESE
CHE ABUSA
DEI DIRITTI

Il commento I Sassi di Marassi

Come uscire
dal vicolo cieco

Le idee

Almaviva, no al taglio dei salari:
bocciata dai sindacati la proposta
dell’azienda.Proclamatounoscio-
peronazionaleperil10novembre.
Il governo: stop ai licenziamenti.

>Neri apag.16

Bocciata la proposta dell’azienda. Il governo: stop ai licenziamenti

Almaviva sciopera: salario, no al taglio
PierluigiCapuano

D opo tanta attesa è tornato a
uscire il«6» al SuperEnalotto.

InCalabrialaschedinachehaindo-
vinato l’unica tra le 622.614.630
possibili combinazioni ed ha vinto
163.538.706euro.Laschedinaèsta-
ta giocata in una tabaccheria a Vi-
boValentiaconunaspesaditreeu-
ro per appena due «pannelli». Era-
no duecento estrazioni che non si
vinceva il premio di prima catego-
ria ed il SuperEnalotto poteva van-
tareiljackpotpiùaltoalmondo,su-
periore anche a quello del «Power-
ball» americano che è fermo a «so-
li» 150 milioni di dollari. L’ultimo
«6»era quellovinto ad Acireale,nel
luglio 2015 quando un giocatore,
con una spesa di 2 euro e mezzo,
vinse 21.856.879 euro.

>Apag.13

fi ocus
del Mattino

I tesori distrutti
ma l’Infinito
è stato salvato

ile nchieste del Mattino

RenatoPezzini

E cco piazza Filippo Marchetti, la
piazzadegli studenti,aCameri-

no.Adesso c’è un silenzio mortale, e
nemmeno un’anima viva.>A pag.2

Renzi: subito il decreto sul terremoto, no alle tende

Migliaia di sfollati
in cerca di aiuto

GigiDiFiore

D opolescossedimercoledìco-
sta sta davvero accadendo

nell’Italia centrale? Dieci doman-
de, dieci risposte. >Apag.7

Domande e Risposte

De Laurentiis con Higuain, durante la serata di presentazione al San Paolo

PaoloMainiero

U na prima regola è quella della
riservatezza.Troppoclamore,è

il ragionamento, rischia di compro-
mettereunpercorsogiàdipersédiffi-
cile. E al termine della riunione della
commissione dem sulla legge eletto-
raletuttivannoviarispettandolacon-
segna del silenzio. Il capogruppo dei
senatori Luigi Zanda se la cava con
una battuta. «La prossima settimana
chiudiamo». Ci sarebbe dunque la
«disponibilità» della maggioranza
delPdadaccoglierelerichiestediCu-
perlo. L’accordo prevederebbe l’eli-
minazione del doppio turno, dun-
que del contestatissimo ballottaggio;
il divieto delle candidature multiple
mentre resta ancora aperto il tema
deicollegiodelle preferenze;revisio-
ne del premio di maggioranza.

>A pag.9

La trattativa

Italicum, nel Pd
l’intesa è vicina:
no al ballottaggio
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La Basilica, la cattedrale e altri  

gioielli non ci sono più. E le suore di 

clausura abbandonano il convento per 

mettersi in salvo

Norcia colpita al cuore
I fedeli in ginocchio nella piazza mentre 

intorno crollavano le chiese.

LA REPUBBLICA 31.10.2016

Alcuni borghi rasi al suolo: è la scossa più 

violenta da quella che devastò l’Irpinia nel 

1980. Il Governo pronto ad aumentare il 

deficit

I centomila sfollati del 
terremoto

Il sisma colpisce cento Comuni: distruzione e 

feriti. I Sindaci: “Una migrazione epocale.”

LA STAMPA 31.10.2016

Strade squarciate e spaccature sulle 

montagne tra Umbria e Marche

Un altro colpo micidiale al cuore 
d’Italia

Una scossa di magnitudo 6.5, la più forte 

dal disastro dell’Irpinia nell’80, devasta 

cento Comuni: crolla la Basilica di Norcia, si 

temono 100mila sfollati. Renzi: no ai vincoli 

UE, ricostruiremo tutto.

IL SECOLO XIX 31.10.2016

La terra si è aperta
Altra scossa in Italia centrale: la più forte 

dal 1980. Crolli in quasi 200 comuni, colpiti 

5000 monumenti. Evacuati decine di paesi. 

Si temono 100mila sfollati. “Trasferirli sulla 

costa.” Ma molti non vogliono partire.

LA REPUBBLICA 31.10.2016

OTTOBRE 2016

Servizio Clienti - Tel. 02 63797510
mail: servizioclienti@corriere.itDEL LUNEDÌ
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Roma, Via Campania 59/C - Tel. 06 688281

www.corriere.it

9
7

7
1

1
2

0
4

9
8

0
0

8

6
1

0
3

1>

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
pe

d.
 in

 A
.P

. -
 D

.L
. 3

53
/2

00
3 

co
nv

. L
. 4

6/
20

04
 a

rt.
 1

, c
1,

 D
CB

 M
ila

no

In Italia EURO 1,50  ANNO 55 - N. 42LUNEDÌ 31 OTTOBRE 2016

Terremoto nell’Italia centrale

Crolli, feriti, 40 mila sfollati
La scossa più forte dal 1980, giù la basilica di Norcia e interi comuni. «Nessun morto»

di Gian Antonio Stella

E
rischia di non essere ancora finita.
Certo, siamo tutti appesi alla 
speranza che questo grappolo di
terremoti che da mesi devasta
l’Appennino abbia finalmente fine.

La storia dice che prima o poi dovranno ben 
esaurirsi, questi scossoni che spezzano la 
spina dorsale dell’Italia seminando lutti e 
annientando quei bellissimi borghi antichi 
che sono la nostra anima. Ultimi fra i tanti 
Ussita, Castelluccio, Norcia. Dove la basilica di 
San Benedetto è crollata in una nuvola di 
polvere. 

Un popolo serio e uno Stato all’altezza, 
però, devono aver chiaro che forse non è 
finita. E che è del tutto inutile fare gli 
scongiuri. Occorrono progetti, visioni, 
scadenze. Quella stessa storia millenaria della 
nostra terra che ci incoraggia a confidare 
nella fine dell’incubo ci ricorda infatti che è 
già successo. L’abbiamo rimosso, ma è già 
successo. Più volte. Non solo dal 1315 gli 
Appennini sono stati sconvolti da 149 scosse 
superiori a 5.5 gradi della scala Richter e 
quasi tutte con danni gravissimi.

continua a pagina 34

UN GRANDE PATTO
PER SALVARE IL PAESE

C ade la cattedrale di Norcia (nella foto, la chiesa ieri e oggi),
cade l’Umbria, cade di nuovo il Centro Italia. Crollano interi

paesi. Decine di migliaia di sfollati. Il terremoto più forte da 
quello del 1980 in Irpinia: magnitudo 6.5.  da pagina 2 a pagina 13

di Goffredo Buccini

IN PRIMO PIANO 
A PIEVE TORINA (MACERATA)

Dentro il borgo
delle case piegate
di Marco Imarisio

a pagina 6

I SOCCORSI

Pronti dormitori
e cucine da campo
di Fiorenza Sarzanini
e Fabrizio Caccia a pagina 4

L’ARTE IN PERICOLO

Cinquemila tesori
toccati dal disastro
di Paolo Conti

a pagina 13

LE CAUSE

C’è un «contagio»
tra le faglie
di Giovanni Caprara

a pagina 9
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L’urlo davanti ai pullman
«Non deportateci negli hotel»

GIANNELLI

«Cavalcavia, basta con lo scaricabarile» 
Il procuratore di Lecco e le accuse tra Anas e Provincia. Altri 25 ponti da controllare

«C’ è stato un lancio conti-
nuo di accuse, come

se tutti dovessero difendersi
pubblicamente. Uno scambio
violento». Il procuratore capo
di Lecco Antonio Chiappani
sta coordinando l’inchiesta sul
crollo del cavalcavia sulla sta-
tale 36. Non ci sono ancora in-
dagati ma non si fermano le
polemiche tra Anas e Provin-
cia di Lecco. Nel frattempo ve-
rifiche su 25 cavalcavia della
superstrada. 

a pagina 25

N el mondo arabo-islamico
sembrano delinearsi mu-

tamenti importanti in tema di
tolleranza religiosa, come
quelli citati sulla prima pagina
dell’«Osservatore Romano» da
Zouhir Louassini, giornalista
marocchino residente in Italia.

a pagina 34

di Ernesto Galli della Loggia

IL CORSIVO

I nvidio quei cittadini che, di
fronte ai limiti della nuova

Costituzione, si sentono sicuri 
nel dire che è migliore dell’at-
tuale. Anche a me farebbe piace-
re votare Sì. Ma, a mio giudizio, 
le modifiche peggiorative pre-
valgono su quelle migliorative. 

a pagina 34

di Mario Monti

LETTERA SUL REFERENDUM 

BUONI SEGNALI
DALL’ISLAM

LE RAGIONI
DEL MIO NO

di Cesare Giuzzi

Calcio
L’Inter perde ancora
De Boer ora rischia
Il Milan vince: terzo
classifiche e commenti
da pagina 43 a pagina 47

IL RACCONTO

Il sisma a Roma
visto da mio figlio
di Francesco Piccolo

a pagina 11

STATI D’ANIMO

Una vulnerabilità
insostenibile
di Donatella Di Cesare

a pagina 35
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MELANIA G. MAZZUCCO
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STORIA DI BRIGITTE

EINAUDI

«Uno di quei romanzi – pochi, preziosi –
capaci di cambiare lo sguardo di chi legge».

BENEDETTA TOBAGI

«Boia
chi molla»

Viaggio dentro Norcia
Il vicesindaco
«Chiese distrutte
No alle moschee»

L’alba tra le macerie
C’era una volta
Amatrice.Ecco
il film dell’orrore

Tra Marche e Umbria alle 7.41 del mattino
il terremoto più forte degli ultimi trent’anni
L’ora solare salva pompieri, tecnici e fedeli alla messa
Strade squarciate, montagne spaccate.
Si temono 100mila sfollati

CHESVEGLIA!
di Gian Marco Chiocci

 Imberti � alle pagine 8 e 9

L’Empoli ferma laRoma
Lazio -Sassuolo finisce 2-1

E la Juventus va in fuga

L’esperto: prevedere il sisma è scientificamente impossibile

Occhio ai cialtroni che circolano sulweb
Èstato il terremoto più forte dal 1980, con

epicentro a Norcia, la terra di San Bene-
detto. Sono stati colpiti in modo partico-

lare i luoghi dell’anima, le chiese, e la basilica
del santo Abate è stata distrutta. È rimasta in
piedisololafacciata,un’immagineche amol-
ti è apparsa come un presagio di una chiesa
che sta crollando lasciando in piedi,appunto,
solola facciata. Per alcuni - che considerano il
cristianesimo unaiattura - questo èaddirittu-
raunauspicio.Macredocheresteranno delu-
si. Poi c’è un’altra associazione di idee che ha
accomunato addirittura Beppe Grillo e Mat-
teo Renzi. (...)

segue � a pagina 7

 Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366, tel 06/675.881 - fax 06/675.8869
* Abbinamenti a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo � 1,20 – a Rieti e prov .: Il Tempo + Corriere di Rieti � 1,20 – A Latina e prov.: Il Tempo +

Latina Oggi � 1,40 – a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi � 1,40 – a Terni e prov.: Il Tempo + Corriere dell’Umbria � 1,20

S. Lucilla  www.iltempo.it
Anno LXXII - Numero 301  e-mail: direzione@iltempo.it

Il nostro reportage
Viaggio nel paese
che non c’è più
Ussita è un ricordo

S. Benedetto
e il sisma

 Mancinelli � alle pagine 4 e 5  Coletti e Pizzolante
 � alle pagine 6 e 7

di Antonio Socci

Nello sport � da pagina 24 a 27

Altro che politicanti da talk show. Altro
che i Brunetta o i Renzi referendari. Al-
tro che Raggi, frigoriferi e funivie. Sono

loro, i sindaci orfani di tutto, gli esempi di cui
andare fieri. Sindaci dichiaratamente e orgo-
gliosamente di destra: un po’ ruvidi, nient’af-
fatto telegenici, rozzi, sfacciati e perché no,
maleducati. Ma con due palle così. Gente che
dà l’esempio a mani nude. Che parla coi fatti,
espressione di una nuova politica, di lacrime
e crepe, polvere e tende, calcinacci e preghie-
re. Sindaci burberi impegnati ad abbracciare
e tenere unita una comunità smarrita. Sinda-
ci veri, veraci. Li senti in tv e sai che non si
sparanolaposaperunacoccardadaopinioni-
sti del sisma, ma per svegliare i burocrati, in-
calzare i parolai. Gente austera come Sergio
Pirozzi e la sua felpa di Amatrice, crocifisso
allo scorso terremoto per il sussulto identita-
rio che lo rese da subito un «fascista» e dun-
que colpevole per i lavori mal fatti alla scuola
o al campanile. Gente come Pierluigi Altavil-
la, il vice sindaco nero di Norcia, che al grido
scorrettissimo di «boia chi molla» se ne è infi-
schiato dell’indignazione web pensando solo
a incitare i suoi fratelli a non indietreggiare, a
reagire al Male, a tenere alta la testa. La politi-
ca locale, in questi anni, ci ha offerto di tutto e
di peggio. Sindaci fieri di celebrare i non-ma-
trimonigay,diammainarelebandieresuima-
rò, di dare un tetto agli immigrati lasciando in
lista d’attesa i concittadini senza casa. Sinda-
ci dilettanti o ladri. A quest’Italia noi preferia-
moibisbeticimaidomicomeilPirozziel’Alta-
villa. Esempi di genuinità naif ma avamposti
di quella politica che ha ancora qualcosa da
direesoffia ossigeno,seppur soloperqualche
settimana, nell’asfissia del nulla che ci assale.

di Paolo Messina *

La scossa sismica di ieri mattina è collegata
con il terremoto del 24 agosto: c’è un’uni-
cafaglia, sulladorsale appenninica, cheda

allora sta generando tutta una serie di terremo-
ti, prima nella zona di Amatrice, poi a Preci e
Vissoeieri inprossimitàdi Norcia.(Lamoltepli-

cità di scosse, però, nell’immane tragedia ha un
aspetto positivo, la dissipazione progressiva
dell’energia. Se la faglia si fosse rotta in una sola
occasione, il magnitudo sarebbe stato molto
più elevato, addirittura avrebbe potuto supera-
re il 7. (...) *Direttore istituto geologia

ambientale e geoingegneria del CNR
 segue � a pagina 5

COMPRO ORO • ARGENTO • BRILLANTI
VALUTAZIONE E ACQUISTO EREDITà

COMPRAVENDITA OROLOGI 
GRANDI MARCHE

VISITA IL NOSTRO SITO
SCOPRI IL TUO AFFARE!

www.laurenti.info
PIAZZA MONTE DI PIETA’, 31-ROMA

06 68.30.84.81 • 393 91.96.122

ASSISTENZA PER INCIDENTI STRADALI E MALA SANITA’
MASSIMO RICONOSCIMENTO ECONOMICO ad ANTICIPO ZERO,
tutte le spese le ANTICIPIAMO NOI. Per il giusto risarcimento non
affidarti al caso ma ad un gruppo di esperti che ti seguiranno in ogni
passo. VALUTAZIONE DEL DANNO GRATUITA.

ASSISTENZA DOMICILIARE
La AM SERVICE S.R.L. eroga nel più breve tempo possibile inter-
venti a favore di anziani, malati e disabili che necessitano di un aiuto
al domicilio per l'igiene personale, la vestizione, il pasto, la com-
pagnia, la vigilanza e la tutela, prevenzione piaghe e ulcere da
pressione o il supporto per la cura di determinate patologie. 

GARANZIA DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE
I Servizi possono essere richiesti e ricevuti tutti i giorni anche il sa-
bato, la domenica e nei giorni festivi.

COME ATTIVARE I SERVIZI
Cell. 3776728345
info@amservice.org
www.amservice.org

Lunedì 31 ottobre 2016 � 1,20
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ILCOMMENTO
di ROBERTO PAZZI

Luttwak e il caso mail

«LaClinton
sarà travolta
anche in caso
di vittoria»
DE CARLO · A pagina 21

Scossacatastrofica:31milasfollati
Magnitudo6.5, peggio cheall’Aquila. Epicentro aNorcia: basilicadistrutta.Marche in ginocchio
Paesi rasi al suolo,decinedi feritimanessunavittima.Renzi sfida laUe:nonbaderòaspese

PERCHÉ
L’ITALIA

SI  SPACCA

GLI ESPERTI  DOMANDE E RISPOSTE SUL SISMA CHE SCONVOLGE LA PENISOLA

R
d
C

ILMALE
E ILBENE
· A pagina 6

Raggiro sventato da un amico

«Tuo figlio
è stato arrestato
Servono soldi»
Tentata truffa,
l’anziana si salva

· Servizi da
pagina 2 a pagina 18

FARRUGGIA · Alle pagine 10 e 11

TALORA i simboli
sono più forti di ogni
parola. Due giorni

fa la Basilica di San
Benedetto daNorcia era
ancora in piedi. Ferita
dalla scossa del 26 ottobre,
ma intatta nella struttura.
Ora è rimasta la sola
facciata pericolante.
SanBenedetto è il
fondatore dell’ordine
benedettino, nato quando
l’impero romano stava
andando in frantumi e la
cristianità cercavadi dare
una nuova unità all’Europa
deimolti popoli e delle
molte lingue. Era l’Europa
che l’impero aveva
unificato con la pax
romana e cheBenedetto
volevaunire con una nuova
pace, quella della pietà e
della operosità cristiana.

[Segue a pagina 2]

ILCOMMENTO
di SANDRO ROGARI

CONTE e BONETTI · A pagina 22

IL SIMBOLO
CROLLATO

Lo stato chiave

Hillarygiù,
Trump
avanti
inFlorida
PIOLI · A pagina 20

GIORGETTI ·Nel QS

Fiorentina
Kalinic,
ilbomber
daesportazione
E’unrecord

Kalinic eMilic
dopo il gol su rigore

· In cronaca

Firenze

Tragedia
nella notte
Trentenne
sbanda
emuore
in scooter
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MACERIE E SOLIDARIETÀ
Nei giorni successivi al 24 agosto e al 30 

ottobre la parola che si ripete di più è 

“scosse” ma si parla di danni nel 92,5% 

degli articoli: “Trema ancora il Centro 

Italia”, “Ussita non c’è più, l’Orrore di Vis-

so, Amatrice nel caos”, “Degli antichi bor-

ghi non resta più niente.” In particolare, 

dopo il 30 ottobre si pone molto l’atten-

zione sui piccoli borghi distrutti, e diver-

si trafiletti descrivono i danni alle case e 

al patrimonio artistico-culturale, elemen-

to tristemente ricorrente in tutti i recenti 

terremoti dell’Italia Centrale: “Dentro al 

borgo delle case piegate”, “Cinquemila te-

sori toccati dal disastro”, “Norcia – crolla 

la Basilica”, “Lo straordinario patrimonio 

storico dell’Italia centrale finisce in bricio-

le.” Nel susseguirsi di scosse i quotidiani 

dedicano anche spazio alle descrizioni 

del fenomeno fisico, su molte prime pa-

gine appare la foto della faglia del Monte 

Vettore, montagna ferita simbolo di que-

sto territorio: “Il terremoto ha deformato 

un’area di oltre mille chilometri quadra-

ti”, “Il terreno di Norcia si è spostato di 30 

centimetri verso ovest, mentre l’area di 

Montegallo si è mossa per 40 centimetri 

verso est”, “Il sisma ha deformato un’area 

di 1100 kmq.” L’esposizione viene trat-

tata nel 29,8% degli articoli. 

Dopo ogni scossa i quotidiani lasciano 

sempre qualche titolo o trafiletto dedi-

cato alla solidarietà - trattata nel 30,5% 

degli articoli – che arriva da più parti 

d’Italia: “Il disastro e la solidarietà”, “Non 

siete soli – Un lungo saluto di Mattarella 

ai famigliari delle vittime”, “Cittadini e 

politica uniti per un giorno.” Solidarietà e 

Istituzioni spesso si uniscono all’interno 

dei titoli e degli articoli, e si parla di Isti-

tuzioni nel 76,8% degli articoli. 

Identità in polvere

Le scosse che sbriciolano i 
monumenti così i paesi restano 

orfani della loro storia
Campanili, chiese, statue spazzate per 

sempre dalla furia senza pietà del terremoto. 

IL GIORNALE 31.10.2016

Scossa catastrofica: 31mila 
sfollati

Magnitudo 6.5, peggio che all’Aquila. 

Epicentro a Norcia: Basilica distrutta. Marche 

in ginocchio. Paesi rasi al suolo, decine di 

feriti ma nessuna vittima. Renzi sfida la Ue: 

non baderò a spese.

LA NAZIONE 31.10.2016

Norcia

Sono rimaste solo macerie. 
Questa è la fine del mondo

Oltre 2mila case lesionate nel paese regno 

delle chiese e delle “norcinerie.” L’appello del 

Commissario Errani ai residenti: “Non potete 

restare qui.”

IL MESSAGGERO 31.10.2016

Ondata di scosse devastanti avvertite dal 

Friuli alla Campania: crolli in 100 comuni. I 

senza casa negli hotel fino ad aprile

L’incubo dei 100mila sfollati
Centro Italia, terremoto infinito. A Norcia 

crolla la Basilica. Si squarcia un monte.

IL MATTINO 31.10.2016



“Contro gli sciacalli 500 soldati”
L’intervista. Il Ministro Pinotti: “Diventeranno 

quasi 2000 militari a presidio delle zone 

terremotate.” L’allarme dei Sindaci dopo la 

nuova scossa: “Qui crolla tutto.” Sgomberata 

Accumoli e altre 5 frazioni.

IL MESSAGGERO 2.11.2016

Terremoto, l’appello dei Sindaci: 
“Ricostruire senza lentocrazia”

Mentre i dati dicono che sono inagibili 8 case 

su 10, il Sindaco di Ascoli Piceno guida i suoi 

colleghi in una richiesta al Governo: snellire 

le procedure dell’anticorruzione di Cantone 

che paralizzano la ricostruzione. 

IL GIORNALE 2.11.2016

Nel +Decreto misure per velocizzare le gare 

di acquisto delle strutture provvisorie. Ma il 

numero sarà limitato

Crolli infiniti, corsa ai container
Nuove scosse, sopralluoghi da rifare, Renzi: 

non deporteremo nessuno.

IL MATTINO 2.11.2016

Controlli in 200mila case
Terremoto, da esaminare migliaia di scuole. I 

Sindaci: la burocrazia rallenta gli interventi. 

Ricostruzione, al Prefetto Tronca le verifiche 

sulle ditte. Le aziende: vogliamo riaprire.

LA REPUBBLICA 2.11.2016

Corsa per dare una scuola a 
cinquecento alunni

Porto Sant’Elpidio. Le famiglie sfollate 

chiedono di non sparpagliarli. Ma per 

tornare sui banchi potrebbero volerci 

settimane. 

LA REPUBBLICA 2.11.2016

L’emergenza

Corsa per dare un tetto agli 
sfollati

In costruzione 50 campi, assistite 22mila 

persone. Per presidiare le case vuote in 

arrivo 450 soldati.

CORRIERE DELLA SERA 2.11.2016

Terremoto, la grande emergenza
Migliaia di sfollati verso la costa. Renzi: 

no alle tendopoli, i container entro Natale. 

Stanziati altri quaranta milioni. Case, 

imprese: le nuove norme. Gli esperti: “Il suolo 

si è abbassato di 70 centimetri.” L’arte che si 

poteva proteggere.

LA REPUBBLICA 1.11.2016

Ma la messa in sicurezza del 1997 
ha resistito

L’esperto: “Danneggiamenti molto forti, 

ma le strutture hanno tenuto. Per questo 

non ci sono stati morti. Ci sono danni a 

tamponature e tramezzi, le strutture più 

delicate, però i pilastri e le strutture portanti 

hanno resistito.”

AVVENIRE 1.11.2016

Più di 40mila terremotati

Il grande esodo
Stanziati 600 milioni, ma per le case servono 

mesi: gli sfollati nei container.

La Ue: ok ai soldi, ma Renzi non li usi per 

sistemare i conti.

IL GIORNALE 1.11.2016

Più di 30mila senza casa ma 
molti vogliono restare

Soprattutto gli abitanti di Norcia hanno 

preferito trascorrere la notte in auto piuttosto 

che negli hotel sul Trasimeno. Resta molto 

critica la situazione della viabilità, per frane 

e continui rischi di caduta massi sulle strade.

GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 1.11.2016

È emergenza sfollati
Almeno 40mila le persone che non possono 

rientrare nelle abitazioni. Si amplia la 

mappa dei danni. La Protezione civile: 

“Situazione sempre più complessa.”

GIORNALE D’ITALIA 1.11.2016
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MimmoCarratelli

S e Istanbul è in bilico tra Europa e
Asia, il Napoli tornando a giocare in

Championsèinbilico tra unrecente pas-
sato di tre sconfitte consecutive, cui pro-
prio il Besiktas mise il sigillo nella nottata
storta del 19ottobre, e unfuturo di riscat-
to dopo avere pagato dazio all’ennesima
maledizione dello Juventus Stadium. In-
somma,nellavecchiaBisanzioenellasto-
rica Costantinopolio ilNapoli fa ilNapoli
o si muore. Istanbul è la svolta dell’anno.
Proprio i turchi del Besiktas, vincendo a
Fuorigrotta con un gol in offside, hanno
complicatoilcamminoeuropeodegliaz-
zurri. Mentre si profilava all’orizzonte
una qualificazionestorica agli ottavi di fi-
nale della Champions con tre partite di
anticipo, il Napoli delle distrazioni fatali
favoriva al San Paolo i gol di Adriano e
Aboubakar,sifacevaparareunrigore,ac-
ciuffava il pari su un secondo penalty.

>Seguea pag.47

Istanbul è il crocevia
della stagione azzurra

Il premier: siamo di fronte
ad eventi eccezionali
La disponibilità dei tedeschi

L’intervento

Il viaggio in Svezia

Il Papa ai luterani:
ripariamo gli errori

Bruxelles critica la lettera di Padoan sulla manovra ma tratta sulle spese straordinarie

L’Ue boccia il deficit ma apre sul sisma

La protesta degli sfollati a Norcia: non scappiamo in hotel. Il governo: ricostruiremo anche le chiese

La rivolta dei terremotati
«Non andiamo via, vogliamo le tende». I container entro Natale

BiagiodeGiovanni

U n pezzo dell’Italia più
bellastaandandoinrovi-

na,paesiinteri,carichidime-
morie, pezzi di storia che mai
piùpotrannoesserrivisti,am-
mirati; vite di comunità uma-
ne che ancora resistono pro-
prio quando gli spazi in cui si
vive sono limitati e carichi di
ricordi, quando ancora non
si è realizzata la parificazione
generale di tutto e di tutti, e,
quando ciò avviene, allora le
periferiedellegrandicittàten-
donoadiventare,spesso,«co-
vili d’uomini», per ricordare
una drammatica, presaga
espressione di Gianbattista
Vico.

>Segue apag.46

Se la scossa
unisce il Paese

Il commento

FrancoCardini

N orcia era famosa per i
salumi, e senza dub-

bio continuerà ad esserlo: e
«norcini» , si sa, sono in tut-
ta l’Italia centrale gli spieta-
tiesapienticarneficicheuc-
cidono il maiale e lo lavora-
no. Da Norcia proviene an-
cheilpiùcelebredeicavalie-
ri medievali, quel Branca-
leonealqualeVittorioGass-
manhaprestatoquasimez-
zosecolofalasuamaschera
nobilissima: e non fa niente
se non è mai esistito. Ma or-
mai tutti gli italiani sanno
che Norcia fu anche, nel VI
secolo, la patria di Benedet-
to.

>Segueapag.46

Inginocchiati
per resistere

Le idee

LucianoPignataro

I lterremotohacolpitounadelledispen-
se più importanti dell’Italia. A partire

dal celebre prosciutto di Norcia Igp. Una
delletanteeccellenzecherischiadiscom-
parire adesso se non si troverà una solu-
zione immediata ai piccoli allevatori che
non possono più governare gli animali.
Lo stesso problema dei casari e dei pasto-
ri che producono il «pecorino di Norcia
del pastore» e dei coltivatori delle lentic-
chiedi Castelluccio. >Apag.6

Allevamenti e turismo
la fattoria d’Italia va ko

>Barbutoapag.27

Il reportage
Napoli, quei vicoli in gabbia dal 1980

FabioNicolucci

L e operazioni contro l’Isis a
Mosulsonounavera epro-

pria campagna militare. Per le
molteplici dimensioni tattiche
e strategiche che vi sono coin-
volte, oltre che per il numero di
attorichevipartecipano.Quan-
do infatti è stata ufficialmente
iniziatal’offensiva,ladimensio-
neprevalenteèstataquellapro-
pagandistica, o meglio quella
parte di guerra conosciuta co-
me «guerra psicologica». Una
dimensione sempre più parte
integrante di ogni piano strate-
gico nella dimensione postmo-
derna della guerra di oggi, uni-
tamente a quella della cyber-
guerra.

>Seguea pag.11
conTinazzi

Lo scenario Le strategie del Califfo mentre i ribelli entrano in città

La guerra all’Isis non finisce a Mosul
CinziaPeluso

P rimi, importanti segnali di
ripresa al Sud, che si dimo-

stra più reattivo rispetto al resto
d’Italia.Doposetteannidireces-
sioneininterrotta, l’anno scorso
l’inversionedeltrend.Esipreve-
de che nel 2016 il Pil guadagne-
rà ancora, lo 0,3%. Ed ora è pro-
prio il Mezzogiorno a correre.
Più veloce del resto d’Italia. E il
gap con il Nord si accorcia. Lo
diràoggilaSvimeznellapresen-
tazione del suo consueto Rap-
porto. «Questi dati dimostrano
cheseil Sudè oggettodiunapo-
litica intensiva di investimenti,
riparte con risultati vantaggiosi
per tutto il Paese. Il Masterplan
delgovernoèunachanceimpor-
tante, non bisogna perderla».

>Apag.13

Lo studio LaSvimez:Mezzogiornopiùreattivorispettoal restod’Italia

Gli investimenti che scuotono il Sud

>Giansoldati apag.13

IlriscattodelNapoliaIstanbulcontroilBe-
siktaspassaperGabbiadinieInsigne.ESar-
ri (nella foto durante la conferenza stampa)
avverte: «Non voglio errori». E su Lorenzo
dice: «Se devo dare una punizione a Insi-
gne gli do uno scappellotto. Ma io non fac-
cio vendette. Deciderò senza tenere pre-
senti queste “cazzatine” perché tali sono,
fatte da un ragazzo un po’ superficiale».

>Gli inviati a IstanbulTaormina
eVentredapag. 19a23

La Champions

Sarri: riscatto
con Insigne
e Gabbiadini
«A Lorenzo solo uno scappellotto
Con il Besiktas non voglio errori»

L’analisi

fi ocus del Mattino

A Norcia, il simbolo dell’ultima devastante
scossa, gli sfollati rifiutano il trasferimento
inhotelechiedono:dateciletende.Lasolu-
zione individuata dal governo è di mettere
a disposizione dei senzatetto i container

che potrebbero arrivare prima di Natale.
Qui le famiglie dovrebbero restare sino a
quandononsarannoprontelecasettedile-
gno. >Conti,DiFiore,Pacifico

eservizi dapag.2a 9

DavidCarretta

B ruxelles critica i chiarimenti
diPadoansullaleggedibilan-

cio e boccia il deficit. Ma l’Ue apre
sulle spese di emergenza per il si-
smache«possonoessereclassifica-
tecomeunatantumequindiesclu-
sedalcalcolodellosforzostruttura-
le». Renzi spiega: siamo di fronte a
eventi eccezionali. E incassa la di-
sponibilità dei tedeschi. >A pag.5

ClementeMastella

C aro direttore, da beneventano
mi permetta di esordire in que-

sto breve intervento testimoniando
la vicinanza a tutti i cittadini colpiti
dall’ultimo sisma che ha investito il
Centro Italia. >Segue apag.47

I Patti non si fermino
ai grandi Comuni

EmanuelePerugini

L’ abbassamento del suolo, in alcune
delle zone colpite dal sisma, è arriva-

tofinoa70centimetri.Isismologisonocon-
cordinelritenerechenonèpossibile sapere
se la «sequenza sismica» che sta colpendo
l’Italia centrale possa dar luogo a nuove
scosse. Impossibile, insomma, prevedere
se nelle prossime ore, nella zona già colpita
o intorno ad essa, possa scatenarsi il «Big
One», un terremoto fino a 7,5 di magnitudi-
ne. >A pag.7

Il colpo che ha abbassato
il suolo di 70 centimetri
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LENZUOLI BIANCHI E NUMERI
Dopo le prime immagini dei crolli, la crona-

ca delle scosse e il racconto della paura, i 

titoli spostano il loro focus sul triste bilan-

cio. Sono i numeri delle vittime che cresco-

no ogni giorno: “Sale ad oltre 250 il bilancio 

delle vittime”, “Salite a 281 le vittime”, “Do-

dici persone, quattro generazioni riunite nel 

loro borgo e morte tra le macerie.” Tutti i 

quotidiani parlano di vittime, se ne parla 

nel 56,7% degli articoli, il tono è in preva-

lenza emotivo, oltre ai numeri si racconta-

no i tragici momenti dei riconoscimenti e 

dei funerali: “In fila per riconoscere i corpi 

senza nome”, “Ogni cadavere può essere tuo 

figlio”, “Quelle carezze dei feriti alla bare di 

chi non c’è più.” Alcuni trafiletti delle prime 

pagine sono dedicati a raccontare le storie 

di alcune vittime, in particolare bambini, 

e dei familiari sopravvissuti. L’Italia parte-

cipa commossa alla tragedia di un’intera 

comunità: “Marisol, l’angioletto che aspetta 

l’ultimo saluto della sua mamma”, “Così ho 

trovato mio figlio morto.” 

EMERGENZA, SICUREZZA E 
RICOSTRUZIONE
Il 79,8% degli articoli parlano della mac-

china dei soccorsi, degli interventi, 

descrivendo in modo minuzioso e con 

trasporto emotivo quelle ore di duro 

lavoro per estrarre i vivi dalla macerie: 

“L’Italia abbraccia le due bimbe estratte 

vive dalla macerie”, “La sfida (vinta) dei 

soccorsi: 215 estratti vivi”, “La forza di 

Giorgia, 4 anni. Sepolta per 17 ore salva-

ta da una bolla d’aria.” La Protezione ci-

vile viene citata nel 26,1% degli articoli, 

con particolare riferimento ai soccorsi e 

alle Istituzioni: “Titti, il volto nuovo dell’e-

mergenza, e anche i volontari ora sono 

specialisti.” 

Sisma, deformata un’area di 
1100 km quadrati

Colpiti 197 paesi, almeno 40mila sfollati. 

Crolli e lesioni, tutto da rifare: 200mila 

verifiche. Necessari circa 1300 prefabbricati 

di legno in attesa della ricostruzione. Ancora 

incerte le stime dei danni a chiese ed edifici 

di pregio in frantumi.

IL MATTINO 3.11.2016

È gara di solidarietà senza fine, 
le aziende concorrenti si alleano

Rinascere insieme rimboccandosi tutti le 

maniche per un solo obiettivo: non far 

morire le specialità culinarie delle zone. 

Con un unico marchio commerciale e la 

disponibilità delle catene di distribuzione 

alimentare (alcune si sono fatte già avanti 

per esporre nei loro supermercati prodotti 

terremotati) per vendere salumi, legumi e 

formaggi. Non importa se fino a qualche 

settimana fa si era concorrenti, ora si è solo 

produttori di salumi di Norcia, di zafferano 

di Cascia e di lenticchie di Castelluccio.

AVVENIRE 5.11.2016

Terremoto

La fragile economia 
dell’Appennino

Ripartire, la parola d’ordine tra le valli 

e le colline che costeggiano l’Appennino. 

È il motivo per cui in tanti resistono allo 

sfollamento: andare via significherebbe 

abbandonare le fonti di sussistenza, terra e 

animali. 

IL MANIFESTO 2.11.2016

Le marche temono l’addio dei 
turisti. “Disdette e danni, un 

conto da ko”
Travolto anche il terziario. Solo per il ponte 

del primo novembre sarebbero dovute 

arrivare 250-300 persone. E invece non c’è 

nessuno. Il terremoto che ha sbriciolato case, 

scuole e aziende, ha azzoppato sui Sibilllini 

marchigiani anche quella fetta di economia 

locale che si regge sul turismo.

LA NAZIONE 2.11.2016

1 - 5 novembre 2016
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di Daniele Manca

S
econdo i due Nobel
per l’economia
George A. Akerlof e
Robert J. Shiller, «nel
corso di oltre un

secolo gli psicologi, con una 
varietà di stili che va da 
Sigmund Freud a Daniel 
Kahneman, ci hanno 
insegnato che spesso le 
persone prendono decisioni 
non conformi al loro 
interesse». Ed è come se 
qualcosa del genere stesse 
avvenendo in maniera più 
diffusa anche tra le classi 
dirigenti e nella politica. È 
innegabile che, se la crisi 
economica deflagrata nel 
2008 ha avuto effetti meno 
pesanti di quanto si potesse 
pensare nei giorni tremendi 
del fallimento della Lehman, 
molto sia dovuto ai 
banchieri centrali. 

Nel pieno delle turbolenze
e della forte instabilità che si 
era determinata sui mercati 
hanno saputo tenere i nervi 
saldi e individuare 
soluzioni. Eppure proprio 
loro, dagli Stati Uniti alla 
Gran Bretagna passando per 
l’Europa, sono sembrati 
coagulare attorno a se stessi 
l’insoddisfazione di una 
politica abile a individuare i 
problemi, meno le 
soluzioni. L’Italia in questo è 
emblematica. Alle prime 
incertezze è stato immediato 
l’allargarsi dello spread. È 
successo dopo il referendum
della Brexit con un balzo a 
quota 160. È accaduto ieri 
con un picco a 162 sull’onda 
del poco chiaro esito delle 
elezioni in America. 

Quando il mese scorso la
premier inglese Theresa 
May, nel discorso alla 
conferenza del Partito 
conservatore, ha criticato gli 
stimoli all’economia (il 
Quantitative easing) della 
Banca d’Inghilterra, si è 
scatenata un’ondata di 
critiche verso il governatore 
Mark Carney.

continua a pagina 27

La lezione di Draghi

L’ARGINE
DELLE BANCHE
CENTRALI

GIANNELLI 

Riforme Alfano: lo slittamento? Se lo chiede l’opposizione. Attesa per la decisione sul ricorso di Onida

Referendum, lo stop al rinvio 
Trattativa per cambiare la data. Renzi ferma tutto. Lo spread torna a 160

L’ANALISI

L’attesa infinita
che porta solo
nuove incognite

D a mesi il Parlamento è 
semibloccato in attesa del

referendum. Così il Paese è 
stato sovraesposto all’esame 
dei mercati. Ma per gli analisti 
finanziari la vittoria del Sì o del 
No non cambierebbe le 
prospettive economiche. 
L’attenzione è sull’Italicum, 
materia discutibile di scambio 
nel Pd e percepita come 
l’errore politico di Renzi. 

a pagina 26

di Massimo Franco

Obama attacca
l’Fbi sulle email
di Hillary:
non si agisce così

I l presidente degli Stati Uniti
Barack Obama in campo

contro l’Fbi: attacca l’agenzia
federale e difende Hillary
Clinton sul caso delle email. E
sul rivale Donald Trump si
rivolge agli americani: «Il
mondo è nelle vostre mani,
non possiamo permetterci
Trump presidente». 

alle pagine 14 e 15
con il Taccuino elettorale

di Ian Bremmer 

di Giuseppe Sarcina

IL VOTO USA 

IL SISMA MATTARELLA: NON VI LASCEREMO SOLI

Dopo il terremoto
deformata un’area
di 1.000 chilometri

I l terremoto ha deformato un’area di oltre 
mille chilometri quadrati. E ancora: il 

terreno di Norcia — dicono le rilevazioni 
satellitari — si è spostato di 30 centimetri 
verso ovest, mentre l’area di Montegallo si è 
mossa per quaranta centimetri verso est. La 
terra intanto continua a tremare e almeno 10 
mila sfollati hanno deciso di dormire in auto. 
La visita di Mattarella. da pagina 8 a pagina 13 
(Nella foto, la spaccatura sul monte Vettore)

di Giusi Fasano

L’APPELLO AI PRIVATI

Adottare un monumento

I niziare a costruire. E la borghesia potrebbe 
dar vita a una mobilitazione straordinaria 

per rimettere in piedi anche solo un 
frammento del patrimonio. a pagina 10

di Pierluigi Battista

A caccia di alieni con il maxi telescopio
Si trova in Cina e misura 500 metri di diametro: cercherà forme di vita nell’universo

S i trova in Cina il più grande
telescopio del mondo. Mi-

sura mezzo chilometro di dia-
metro, pari a 30 campi di cal-
cio, e ha una missione: scruta-
re le galassie in cerca di civiltà
aliene. La possibilità di entrare
in contatto con civiltà extrater-
restri (il «primo contatto») af-
fascina l’umanità da molto
tempo. Quella che cerchiamo
non è una chat galattica, ma la
risposta all’antica domanda:
siamo soli nell’universo?

a pagina 25

STORIA DI FILIPPO E LUCIA

Quei ragazzi morti
in bici a Londra 

I l principe e la cameriera, 
Filippo Corsini e Lucia 

Ciccioli (foto) travolti e uccisi 
in pochi giorni a Londra 
mentre erano in bicicletta. 
Otto i ciclisti morti in 10 mesi.

a pagina 21
con l’analisi di Luigi Ippolito

di Paola De Carolis

di Tullio Avoledo

Bocci, Passerini, Sconcerti
a pagina 48

Elisabetta Soglio
a pagina 22

Pari in Champions
Il rigore di Higuain
non basta alla Juve

De Vincenti
«Dopo Expo, impegni 
e fondi confermati
Il campus? Strategico»

Referendum, trattativa sulla data: interviene
Renzi. Lo spread a quota 160. Attesa per la deci-
sione sul ricorso di Onida.  alle pagine 2, 3 e 5

LE INTERVISTE

IL VICEPRESIDENTE M5S DELLA CAMERA

Di Maio: «Missione in Europa
per le buone ragioni del No» 
di Emanuele Buzzi

D i Maio e il M5S impegnati in un tour nelle
capitali europee per spiegare le ragioni del

No al referendum. a pagina 6

IL COMMISSARIO ALLA SPENDING REVIEW

Gutgeld: la crescita è debole
ma cala il divario con la Ue
di Federico Fubini

Y oram Gutgeld, commissario alla revisione
della spesa: crescita ancora insoddisfacente,

ma cala il divario con l’Europa. a pagina 5
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all’interno

ELEONORAMARTINI  PAGINA3

AmatriceCrolla il campanile,
simbolo della rinascita possibile

Ricostruzione«Caos nelle norme»,
gli ingegneri scrivono aErrani

SERENA GIANNICO PAGINA4

SE. GIA. PAGINA5

RED. SOC.  PAGINA5

Il sismologoAmato (Ingv): «Normale
sequenza,mapuòdurare a lungo»

biani

II Gentiloni incontraMerkelecon lo stil-
le stemperato che lo distingue difende
punto per punto le ragioni dell’Italia, do-
po la richiesta della Ue di una manovra
correttiva da 3,4 miliardi. «Per anni - dice
il premier - abbiamo parlato di Europa a
due velocità. Ora ne vediamouna a due ri-
gidita».COLOMBOAPAGINA7

L’INCONTRODIBERLINO
GentiloniaMerkel:«No
aunaUeaduerigidità»

Quattro nuove violente scosse si abbattono sul Centro Italia sommerso dalla neve. Una vittima
e un disperso.Ma si temono altre vittime in un hotel sul Gran Sasso sepolto in serata da una
slavina. Difficili i soccorsi. L’epicentro del sisma aMontereale, tra l’Aquila e Amatrice. Interi
paesi isolati,migliaia gli animali in trappola. La denuncia dei sindaci: «Siamo abbandonati».
Rabbia e disperazione in Abruzzo al buio da quattro giorni: ancora 100mila persone senza
energia elettrica. Il governo invia l’esercito. Panico a Roma, evacuate scuole e uffici pagine2 /5

Informazione

Abruzzo/1Dramma nei paesi isolati,
si scava nella trappola della neve

Abruzzo/2Centoventi paesi al buio
dagiorni, Terna sotto accusa

ANGELO FERRACUTI

Conosco intimamente
i terremoti, eronelle
Marche lanotte di

agostodello scorso anno
quando ilmovimento telluri-
cohadistruttoAmatrice ra-
dendola al suolo; ho visitato
nelle settimane successive il
corpomorente di Pescara
del Tronto, il paeseorizzon-
taledove i tetti sonodiventa-
ti pavimenti di tegole, eAr-
quata, unborgo fantasma.
Ancheoggi lì comeaCastel-
lucciodiNorcia, Accumuli,
Camerino, inqueste terre di
un teatro tragico infinito,
ancorauncrollo sopraun
altro crollo, come se la lama
diun coltello continuasse a
incidere conperfidia e come
unamaledizionedentrouna
ferita che trabocca di san-
gue. E’ tornato in incubope-
rò aggravatodalle condizio-
ni climatiche, dopo lebufe-
re di neveanche le stalle nei
paesini sperduti crollano,
gli animali si perdono, scap-
panoverso le gole sperdute
dimontagna e rischianodi
morire dal freddo, il
blackoutdelle linee elettri-
che e telefoniche aumenta
la lontananzadelle popola-
zioni dei sommersi, strema-
tedaun’altalenadi angosce
eprigionierenelle case.Una
lontananzadall’altra Italia,
quelladei salvati.
NelleMarche, inAbruzzo e
nel Lazio ormai la terra tre-
madi continuo,non saimai
daquale punto arriva la sua
ondadistruttrice, la gente
vive l’angoscia di questo
ignoto fantasmatico, l’epi-
centropotrebbe essere lon-
tanissimoo apochi chilome-
tri da casa sua, nessuno sa
quando la scossa successiva
arriverà, se arriverà, e sedi-
struggerà la sua casa.

—segue a pagina 5—

Appennini

Unavita
con il terremoto

dentro

Emergenza La Protezione civile:
«Non vimuovete dai centri bloccati»

RobertoCiccarellipagina 8

SKYITALIARedazione in agitazione:
quattrogiorni di sciopero contro
esuberi e trasferimenti aMilano

Giustizia

AndreaFabozzipagina 6

ANDREAORLANDO Ilministrodifende
il «garantismocostituzionale»,
purchénon valgaper chi chiede asilo

Statiuniti

MarinaCatuccipagina 16

MANNINGL’analistadi intelligence,
graziata daObama, sarà scarcerata
nella giornata contro l’omofobia

L’arrivodei soccorsi aCampotosto, l’epicentrodel sisma fotodi Claudio Lattanzio/Ansa
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ANGELI E POLEMICHE
In alcuni trafiletti si lascia spazio per rac-

contare anche le storie dei soccorritori e dei 

volontari, citati nel 32,8% degli articoli, del 

loro vissuto e delle loro emozioni: “Bambo-

la recuperata per una bambina di 6 anni 

nella casa crollata”, “Così gli angeli con la 

coda hanno salvato 50 persone.” Subito do-

po i primi soccorsi l’attenzione dei giornali, 

oltre che sui sopravvissuti, è per gli sfolla-

ti: “Il viaggio dei 5000 sfollati”, “L’onda degli 

sfollati”, e con gli sfollati iniziano anche le 

polemiche, tema che troviamo nel 77,6% 

degli articoli: “Container per gli sfollati”, “L’i-

ra degli sfollati: dateci le tende, da Norcia 

non ce ne andiamo.” Ma il vero centro delle 

polemiche riguarda la messa in sicurezza 

del territorio: “Il paese forte e fragile”, “Pa-

lazzi con più sabbia che cemento.” Il giorno 

dopo i funerali sulle prime pagine i titoli 

riportano le parole del Vescovo che duran-

te la cerimonia evidenzia la questione della 

responsabilità umana delle costruzioni: “At-

to d’accusa del Vescovo: ad uccidere sono le 

opere dell’uomo”, “Il killer è l’uomo non il si-

sma.” Infine, dopo la scossa del 30 ottobre, 

molte testate affrontano e approfondiscono 

l’argomento della sicurezza sismica nelle 

scuole: “Nell’Italia dei terremoti rischiano 9 

scuole su 10.” Dopo la scossa di ottobre è 

sempre più ampio lo spazio dedicato alla 

delicata opera di ricostruzione. Le macerie 

non sono solo quelle delle case, sono anche 

quelle che ricoprono il tessuto sociale ed 

economico di un’area molto vasta, che vive 

dopo il terremoto un isolamento estremo 

che si amplifica nell’essere comunità di 

montagna. La rinascita dev’essere dunque 

non solo quella delle infrastrutture ma, so-

prattutto, quella delle comunità di cittadini 

che non vogliono lasciare le proprie radici: 

“Come si può rinascere dopo la catastrofe”, 

“Le campane torneranno a suonare.” 

Tre nuove forti scosse tra Abruzzo e Lazio: 

un morto e 4 dispersi

Terremoto e valanghe, inferno 
Centro Italia

La Protezione civile: situazione proibitiva. Ad 

Amatrice stavolta crolla il campanile. Paura 

a Roma: metro e scuole chiuse. Il Centro 

Italia in ginocchio. Il combinato disposto 

terremoto-neve provoca vittime, danni e 

terrore in Abruzzo, Lazio, Marche.

IL MATTINO 19.1.2017

 La terra trema più volte, una vittima 

Teramo. Timori per un albergo. A causa del 

maltempo molte zone isolate e senza luce

Raggelante
Scosse a raffica e tanta neve. Gente 

d’Appennino a dura prova.

AVVENIRE 19.1.2017

Il terremoto. Emergenza nel Centro Italia, 

due vittime nei paesi. La terra trema quattro 

volte. Intere zone isolate. Paura e scuole 

evacuate a Roma

Scosse, neve, dispersi. 
“Aiutateci”

È una lunga notte, di paura. Mentre qui 

a Montereale, nuovo epicentro di questo 

calvario infinito, si lotta contro il gelo, 

partono i soccorsi per il Gran Sasso, dove 

forse s’annida l’orrore: a Farindola, nel 

Pescarese, l’hotel Rigopiano, un resort a 4 

stelle, è sotto una slavina; forse c’erano 20 

clienti, forse dispersi, i cellulari sono muti, 

ambulanze e Protezione civile marciano a 

600 metri l’ora contro neve alta due metri. 

CORRIERE DELLA SERA 19.1.2017
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Silenzio di tomba
Diminuisce di ora in ora, la speranza di 

trovare persone vive sotto l’immenso cumulo 

di macerie, rocce, detriti, alberi sradicati e 

neve, tanta neve, che i soccorritori hanno 

trovato al posto dell’hotel Rigopiano, 

investito mercoledì alle 17 circa da una 

anomala e potentissima valanga provocata 

dalle recenti scosse di terremoto. 

IL MANIFESTO 20.1.2017

I sopravvissuti di Rigopiano
Giornata di urla di gioia e lacrime. Dopo 48 

ore passate al buio, al freddo, con il timore 

di morire, 5 persone sono state estratte vive 

dall’hotel Rigopiano di Farindola. “Non ci 

speravo più”, dice ai soccorritori Adriana 

Parete, la moglie del cuoco che aveva dato 

l’allarme. È la seconda ad essere estratta 

viva, poco dopo il figlio. Ed è lei a dire: “Là 

sotto, nella stanza accanto c’è mia figlia, 

andate a prenderla.”

L’UNITÀ 21.1.2017

Dal terremoto alla valanga
Bufera record e 500 scosse ecco cosa ha 

provocato il dramma di Farindola.

Neve a valle a 300km/h su un fronte di 

600 metri. Gli esperti: coincidenza di eventi 

naturali estremi. 

LA REPUBBLICA 20.1.2017

Trappola mortale nell’hotel 
spazzato via

L’albergo alle pendici del Gran Sasso 

distrutto da una valanga dopo le scosse 

di terremoto: 3 morti e 30 dispersi di cui 

4 bambini. “Mercoledì, alle ore 15 erano 

pronti a partire, aspettavano lo spazzaneve. 

Ma l’arrivo del mezzo viene posticipato alle 

19,00.” Alle 17,40 il primo allarme: “È caduto 

l’hotel” è l’appello disperato di Giampiero 

Parete al telefonino con il suo datore di 

lavoro. “Ho dato l’allarme, ma non mi 

credevano.”

LA STAMPA 20.1.2017

Abruzzo. Dramma nei paesi isolati, si scava 

nella trappola della neve

Abruzzo in ginocchio
Valanga su hotel a Farindola. Il dramma 

nei paesi isolati. Tre scosse al mattino ed 

emergenza neve. L’incubo di una Regione già 

colpita nel 2009.

IL MANIFESTO 19.1.2017

Valanga sul resort, turisti sepolti 
vivi

I soccorritori stanno cercando di raggiungere 

il resort con ogni mezzo, ma anche il “gatto 

delle nevi” ha incontrato difficoltà. La neve 

supera i due metri e anche per stabilire la 

portata di quella che potrebbe trasformarsi 

in una tragedia serviranno diverse ore. Il 

resort si trova a 1200 metri di quota sul 

versante pescarese del Gran Sasso. 

LA NAZIONE 19.1.2017

“Fate Presto, qui è una strage”

Il cuoco e l’allarme inascoltato
Parete, uno dei superstiti del Gran Sasso, era 

in contatto col suo titolare. Richieste d’aiuto 

ignorate per oltre tre ore. I soccorritori al 

lavoro da due giorni tra le masse di neve 

del Gran Sasso, senza risparmio né sonno, 

sono degli eroi. L’orgoglio c’è, ma la rabbia 

è più forte. Il terremoto è imprevedibile; le 

nevicate nel cuore dell’inverno, alle pendici 

del Gran Sasso, no. 

IL GIORNALE 20.1.2017

Gli eroi silenziosi più forti dello Stato

Quegli eroi su sci e racchette nel 
ghiaccio per salvare vite

La marcia nella notte di dieci finanzieri 

verso l’hotel. Impugnano le racchette e 

spingono su quelle piste impraticabili, fra 

buche e strapiombi. Due ore per cinque 

chilometri, poi finalmente il rudere del resort 

viene raggiunto. Sono all’incirca le quattro 

e trenta del mattino. Grazie al loro coraggio 

due persone sono ancora vive.

IL GIORNALE 20.1.2017

Si riunisce la Corte costituzionale

È il giorno del giudizio
sulla legge elettorale

Caccia all’uomo al Portuense dopo lo sgombero di una famiglia romana

«Case agli italiani!». Egiziani in fuga
� Oggi la Corte Costituzionale si riunirà per
decidere sulla legittimità della legge elettorale.
Ilverdetto sull’Italicumarriveràoggi stesso o, al
massimo, nella giornata di domani. La Corte è
stata interpellata da cinque tribunali: Trieste,
Torino, Messina, Genova e Perugia. I ricorsi ri-
guardano nove punti della legge.
 Angeli e De Leo � a pagina 10

di Marcello Veneziani

Lo sostiene una ricerca degli economisti scandinavi

I politici di destra sono più belli

Ecco la stima della Banca centrale

L’addio all’euro
ci costerebbe
358miliardi
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� «Via i "negri", le case agli italiani». Neri non
sono, ma sono scesi lo stesso a decine in strada
ieri al Trullo per impedire che una famiglia di
cittadini egiziani con quattro figli prendesse
possesso di una casa popolare che gli era stata
assegnata. Stesso copione di San Basilio quan-
do nei primi giorni del mese didicembre scorso
icittadinideipalazzipopolaridi un’altraperife-
ria incandescente si ribellarono per impedire

cheuna famigliadicittadini marocchini contre
figli piccoli andasse ad abitare in un’altra casa
popolare, regolarmente assegnata anche in
quel caso. Ieri mattina nella zona di Montecuc-
co, nel quartiere Trullo, alle spalle di via Por-
tuense, è andata in scena la stessa infuocata
protesta,dopocheunafamigliaitalianacompo-
sta da due giovani romani, è stata sgomberata.
 Coletti � a pagina 20

Da terrone
a Salvini

Le carteGli atti dell’inchiesta sull’albergo e sui Pd locali (assolti) acquisiti ora dai pm
Le telefonate «Ci hannomanipolato, abbiamo fatto tutto, gli abbiamo dato pure il c...»
Giallo su un altro spazzaneve Si vede in un video fuori del resort prima della valanga

 Croci, Di Corrado, Lenzi, Mancinelli e Martini � da pagina 2 a 9

I segreti dell’hotelI segreti dell’hotel
Ecco perizie, veleniEcco perizie, veleni
e intercettazionie intercettazioni

di Massimiliano Lenzi

Epoi dice che uno (o una) si
buttaadestra.Astarasen-
tire una ricerca pubblica-

ta dal Journal of Public Econo-
mics e realizzata da tre econo-
misti scandinavi (due svedesi e
uno finlandese) Niclas Berg-
gren, Henrik Jordahl e Panu
Poutvaara «i politici di destra
sono più belli di quelli di sini-

stra in Europa, negli Usa e in
Australia». La ragione? Secon-
di i calcoli dei tre studiosi, «l'ef-
fetto bellezza» aumenterebbe
dicircail20%ilvotopericandi-
dati orientati a destra e dell'8%
per quelli a sinistra, nelle ele-
zioni municipali. Nelle elezio-
ni parlamentari invece, il peso
numerico dell'apparenza con-
sisterebbe in aumento di circa
il 14%, sia a destra che a sini-

stra. Certo, diciamoci la verità,
aguardareilpanoramadeipo-
liticiitaliani,destra,centroesi-
nistra, con aggiunta di grilli-
smo e area Lega, non è che ci
sianoincampotuttiquestiAdo-
ne e queste Venere da scranno
parlamentare, regionale o co-
munale. Tutti insieme, è vero, i
politici della classe dirigente
del Belpaese, non li abbiamo
mai visti sfilare. (...)
 segue � a pagina 23

�Un’interrogazionedelM5Sconsegnaagli ita-
liani una rivelazione sull’euro. Se qualcuno
avesse messo in conto di far uscire l’Italia dalla
moneta unica può iniziare a mettere da parte
circa 358,6 miliardi di euro. Che diviso per i cir-
ca 60 milioni abitanti italiani fa quasi 6 mila
euro a testa, neonati compresi. Il conto lo ha
fatto Mario Draghi.  Caleri � a pagina 16

Caro Salvini,
chi lescrive,comeforsesaprà,èunterro-

nedoc,con l'aggravantediesserecittadino
romano, per giunta scuro di carnagione come un
extracomunitario. Dunque avrei tutti i requisiti
per essere agli occhi di un padano l'incarnazione
del nemico. Per fortuna lei non è più il padano di
qualcheannofa, ilsecessionista,pergiuntavenu-
to da sinistra, che non vedeva di buon occhio Ro-
ma, il sud, oltre naturalmente i vu'cumprà. In
compenso io sono rimasto meridionale, roma-
no, «abbronzato» e non dimentico mai le prove-
nienze, sua e mia. E tuttavia non sono mai stato
un nemico della Lega, neanche ai tempi mitici di
Bossi, non solo per la carica popolana e populista
del movimento, la difesa seppur ruspante delle
identità e delle patrie e la critica alla partitocrazia
e alle sue vecchie cristallizzazioni, come l'antifa-
scismo; perfino il mito stravagante della Padania
e la sua secessione hanno avuto a mio parere il
merito di risvegliare quel residuo amor patrio
che covava malmesso in Italia. Con lei, poi, la
musica è cambiata. Lei ha sposato molte ragioni
politiche e sociali, ma anche in senso lato «cultu-
rali», seppure in versione pop, che mi portano a
essere diffidente verso l'Europa degli eurocrati,
la demagogia dell'accoglienza ad ogni costo, la
perdita di ogni briciolo di dignità nazionale e di
civiltà. Lei è riuscito a prendere la Lega che versa-
va dopo i fattacci della famiglia Bossi e dintorni,
incattivecondizionieafarnelaquartaforzaitalia-
na. Lei è efficace in tv, buca il video e fa breccia in
un pubblico settentrionale un po' rude, incolto e
assaipop.Epuòesibire,asostegnodelsuodiscor-
sopolitico, l'esperienzadidueregioni benammi-
nistratedallaLega, daZaiaeMaroni,con Zaiache
addirittura guida le classifiche di gradimento dei
governatori. Insomma tutti buoni requisiti per
costruire un'alternativa al renzismo e a quel che
resta della sinistra.

Per chiudere il cerchio aggiungo che mi piace
la sua alleanza con la Meloni, non mi dispiace
quella con Fitto che tra i moderati ha mantenuto
un profilo di coerenza, e mi piace soprattutto co-
me ha reagito alle involuzioni inciuciose e molto
legate ai fatti propri di Berlusconi. (...)

segue � a pagina 15
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Valanga, tutti gli allarmi ignorati
La Provincia di Pescara alle 7,00 del 18 

gennaio sapeva che Rigopiano era isolata, 

che un semplice spazzaneve non sarebbe 

potuto arrivare, e che per raggiungere 

la struttura sarebbe servita una turbina. 

L’informazione era arrivata da chi era sulle 

strade per pulire dalle 3 di notte. Queste 

informazioni sono nel fascicolo d’inchiesta 

condotta dalla Procura di Pescara per 

disastro e omicidio plurimo colposo. 

IL MATTINO 23.1.2017

 
La voce dei Vigili del fuoco

“Noi pompieri, tra coraggio e 
paura. Ogni bimbo salvato è 

nostro figlio”
Sono figli nostri. Ogni bambino che salviamo 

diventa anche figlio nostro. Così noi Vigili 

del fuoco abbiamo tanti figli in più che 

portiamo dentro di noi, con noi, da quando 

li estraiamo da un buco nella neve, dalle 

macerie di una casa, dalle lamiere di un 

vagone deragliato, e li vediamo rinascere in 

braccio a noi, con noi.

CORRIERE DELLA SERA 24.1.2017

Il giorno dello strazio
Rigopiano, dopo il miracoloso salvataggio 

di dieci persone, poche le speranze per 

i 23 dispersi. I bambini chiedono: “Dov’è 

mamma?” L’ira dei parenti. Ancora frazioni 

isolate, senza luce e viveri.

L’UNITÀ 22.1.2017

Si va verso una modifica anche per la 

ricostruzione

Il Governo: “Si deve cambiare, 
più potere alla Protezione civile”
Gentiloni: la “burocratizzazione” sotto accusa 

non è certo colpa di chi sta dando l’anima sui 

luoghi del terremoto e del maltempo, ovvio. 

Abbiamo un Sistema che è uno dei migliori al 

mondo da 20 anni, anche in questi giorni ha 

dimostrato di lavorare benissimo. Nel 2012 

c’è stata una riforma della Protezione civile 

– impostata dal Governo Letta – che voleva 

far dimenticare i fasti di Bertolaso e che ha 

trasformato la fisionomia del soccorso post-

catastrofe. 

IL SECOLO XIX 23.1.2017

ALLERTA NON SCATTATA
Ma le scosse non si arrestano e così, subi-

to dopo la tragedia dell’Hotel di Rigopiano 

travolto da una valanga il 18 gennaio, si 

torna a parlare di paura, scosse e vittime, 

“Scosse e neve, ancora morti”, “Terremoto e 

valanghe, inferno Centro Italia”, “Ecatom-

be sotto la slavina”, le immagini dei turisti 

dell’Hotel che non ce l’hanno fatta: L’ultimo 

sorriso”, “Montagna maledetta.” Dopo le 

prime pagine del 19 gennaio fin da subito 

i quotidiani assumono un tema polemico, 

inizialmente per un allarme inascoltato, 

ritardi nei soccorsi, allerta non arrivata: 

“Ho dato l’allarme, non mi credevano”, 

“Perché l’allerta non è scattata”, “Hotel tra-

volto, strage e accuse”, “Valanga di colpe”, 

poi per inchieste sulla sicurezza dell’hotel 

stesso: “Il resort costruito sui detriti.” Am-

pio spazio anche in questo caso viene dato 

ai soccorritori, a volte con tono polemico, 

altre volte con stima e ringraziamento: “I 

soccorritori scavano a mani nude ma dal-

le macerie non risponde nessuno”, “Sepolti 

vivi, soccorsi tardi”, “Il gigante e la bambi-

na, la bella favola degli Alpini.” Nei primi 

giorni rimbalzano i titoli della speranza e 

quelli della rassegnazione, la speranza per 

il ritrovamento miracoloso di sopravvissu-

ti in un buco scavato nella neve: “I bambi-

ni salvati”, “Dieci superstiti”, “La forza della 

vita”, “Un urlo nel ghiaccio: sono vivi”, la 

rassegnazione quando, ancora una volta, 

si deve raccontare il doloroso ritrovamen-

to delle vittime: “Dove sono mamma e 

papà?”, “Le tenevo la mano, poi il silenzio.” 
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di Angelo Panebianco

M
entre il
presidente
Donald Trump
ribadisce, nel
suo discorso

di insediamento, di volere 
smantellare, in nome della 
sua visione dell’interesse 
nazionale degli Stati Uniti, 
quella Pax Americana che ha 
impedito per settant’anni 
guerre fra le grandi potenze 
e ha assicurato a noi europei 
pace, prosperità, libertà e 
stabilità democratica, si 
moltiplicano gli (inutili e 
retorici) appelli all’Europa, 
la richiesta che l’Europa «si 
muova», che batta un colpo. 
L’Europa però non esiste e 
dunque non ha senso 
pretendere che un’entità 
inesistente faccia questo o 
quello. Certo, esistono le 
istituzioni della Ue ma sono 
ormai da tempo immerse in 
una spirale che ne ha 
drasticamente ridotto 
credibilità e forza. La Bce, la 
Banca centrale europea, 
anche grazie alle qualità di 
chi la guida, è l’istituzione 
che fino ad ora ha retto 
meglio, e continua a 
esercitare un’influenza forte, 
benché circoscritta, sull’area 
euro. Poi ci sono i governi, 
pressati da opinioni 
pubbliche incattivite e da 
movimenti antieuropei soi 
disant «sovranisti» (ma 
guarda un po’ che razza di 
neologismi ci tocca usare), 
governi che, minacciati da 
forze antisistema, sono
alla continua ricerca di 
difficili accordi tampone
che possano tenere in
piedi ancora per un po’
un edificio semidiroccato, 
con vistose crepe. 
Servirebbero ora, in Europa, 
movimenti di opinione 
organizzati tesi a 
controbilanciare e a 
neutralizzare le spinte 
disgregatrici. Ma questi 
movimenti, al momento, 
non si possono formare.

continua a pagina 28

Scenari e rischi

CAMBIARE
I TRATTATI
EUROPEI

Banche
Dossier conti correnti
I costi aumentano
La scelta dei meno cari
di Alessandra Puato, con
l’analisi di Stefano Caselli

Serie A
La Juve vola, Roma in scia
Sesta vittoria per l’Inter
Servizi, commenti e pagelle nello Sport
da pagina 41 a pagina 47

Oggi
su

Corriere Economia

L’ultima beffa sul Ponte dello Stretto
La società dello Stato ricorre contro lo Stato: chiesto un indennizzo di 325 milioni

S embra una storia incredibi-
le. Tutta italiana. Che ha il

sapore della beffa: lo Stato con-
tro lo Stato davanti a un giudice
dello Stato. Il cortocircuito bu-
rocratico ha per oggetto il Pon-
te sullo Stretto di Messina, ope-
ra di cui si parla ormai da anni.
Ora la concessionaria, control-
lata dall’Anas (l’Ente nazionale
per le strade), chiede al mini-
stero delle Infrastrutture un in-
dennizzo di 325 milioni. Più un
eventuale risarcimento.

a pagina 21

  GIANNELLI
Primarie Vince il radicale Hamon, ora il ballottaggio 

Crisi socialista in Francia:
pochi al voto, Valls dietro

IL CASO «UOMINI FORTI». POI LA SMENTITA

L’elogio di Grillo
a Trump e Putin
«Sono due giganti»

S orpresa alle primarie dei so-
cialisti in Francia. Benoît Ha-

mon va al ballottaggio con il
35,8% dei consensi davanti all’ex
primo ministro Manuel Valls
che ha raccolto il 31,4%. Hamon
rappresenta l’ala radicale del
Partito socialista. Il terzo candi-
dato, Arnaud Montebourg, ha
già annunciato che al ballottag-
gio appoggerà Hamon.

a pagina 13

Trump e Putin? «Due giganti», «la politica
internazionale ha bisogno di uomini di Stato
forti come loro». Le dichiarazioni di Grillo al
Journal du Dimanche sono un caso. Il leader
M5S poi smentisce, il giornale conferma. Salvi-
ni: primarie del centrodestra l’8 e 9 aprile.

alle pagine 8 e 9  M. Cremonesi, Trocino

I CINQUE STELLE E LA LEGA

Quelle parole in comune
di Aldo Cazzullo a pagina 8

GUIDA ALLE NOVITÀ

Lavoro e tasse:
Brexit in 5 punti 

D al lavoro alle tasse. I nuovi
rapporti tra Londra e la Ue

dopo il «taglio netto» annun-
ciato dalla premier May.

a pagina 17

di Francesca Basso

L’emergenza Gentiloni: poteri straordinari a Errani e Protezione civile. Inagibile il 40% di case e scuole

Sisma, neve: 10 miliardi di danni
Ignorata una mail di allarme dall’hotel: «Venite, gli ospiti sono terrorizzati»

Soccorritori, nel palazzetto dello sport di Penne, si riposano al termine del turno di lavoro nelle operazioni di ricerca all’hotel Rigopiano

I l terremoto che continua a far tremare il
Centro Italia e la neve eccezionale che ha

causato la valanga sull’hotel Rigopiano han-
no provocato danni per 10 miliardi. Gentilo-
ni: poteri straordinari a Errani e alla Prote-
zione civile. da pagina 2 a pagina 6

STORIA DEL GIOVANE SENEGALESE

Faye, l’inserviente
che nessuno cercava
di Marco Imarisio a pagina 5

DRESDA E SCHRÖDER, KATRINA E BUSH

Le catastrofi naturali
e il destino dei politici
di Pierluigi Battista a pagina 6

IL SISTEMA ELETTORALE

La Consulta 
non aprirà 
alle urne subito: 
prima una legge

D omani la Consulta 
deciderà sulla legittimità

costituzionale dell’Italicum. 
Ma dalla sentenza, molto 
probabilmente, non scaturirà 
un risultato che renda 
possibile un ricorso 
immediato alle urne. La Corte, 
così, si rimetterà all’intervento 
del Parlamento. Toccherà 
quindi all’Assemblea provare 
a rendere omogenee le 
modalità di voto per la 
Camera e per il Senato, 
requisito imprescindibile più 
volte ribadito dal presidente 
Sergio Mattarella. La 
principale questione 
contestata con le ordinanze 
dei tribunali riguarda il 
ballottaggio. Anche la 
possibilità per i capilista eletti 
in più collegi di decidere 
quello in cui dichiararsi
scelto presenta forti questioni 
di costituzionalità. Altra 
norma che dovrà essere 
giudicata è il premio di 
maggioranza assegnato alla 
lista (non alla coalizione)
che al primo turno superi
il 40%. Il borsino delle 
previsioni, dunque, pende 
verso un Italicum menomato.

a pagina 11

di Giovanni Bianconi
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di Fiorenza Sarzanini

di Sergio Rizzo 

di Stefano Montefiori

LA FRONTIERA DEL LOW COST

Così voleremo
in terza classe

V olare in terza classe: de-
butta la tariffa basic (a

partire dagli Stati Uniti): coste-
rà la metà della classe eco-
nomy. Il passeggero si imbar-
cherà per ultimo e anche cibo
e bevande saranno extra.

a pagina 25

di Leonard Berberi

CON IL CORRIERE 17 CD E 3 DVD

Muti alla Scala: 
ecco i capolavori

P er il ritorno di
Riccardo Muti al-

la Scala dopo 12 anni, il Corrie-
re presenta una collana con le
opere dirette dal Maestro al
Piermarini. Diciassette cd e 3
dvd, il primo oggi in edicola.

alle pagine 38 e 39 Girardi

di Valerio Cappelli

UNIQA Assicurazioni SpA - Milano
Aut. D.M. 5716 18/08/1966 (G.U. 217 01/09/1966)

Vieni a scoprire

i nostri prodotti su

www.uniqagroup.it

Soluzioni semplici per
proteggere bene la salute,
la casa e il tenore di vita!



CENTRO ITALIA CONTAINER NATALE RENZI RESTARE RESISTERE 

S C O S S E  C R O L L I  F O R T E  S I S M A  T E R R E M O TAT I  T E R R E M O T O 

DEFORMATO NORCIA ITALIA RISCHIO SCUOLE CENTRO NEVE 

AMATRICE ABRUZZO MARCHE LAZIO UMBRIA ISOLATI DISPERSI 

SCIACALLI PAURA ROMA ALBERGO RIGOPIANO HOTEL PROTEZIONE 

CIVILE CORPI SOCCORSI ALLARME VALANGA GRAN SASSO SLAVINA 

MACERIE SOCCORITORI  VIVI  SCAVARE SUPERSTITI  MIRACOLO 

SEPOLTI  TERRORIZZATI  DETRITI  COMUNI RESORT TELEFONATE 

PA PA  M O R T I  G U E R R A  PA E S I  B A M B I N I  C U O R E  M O N TAG N A 

ACCUMOLI  ARQUATA CARITAS VITT IME TREMARE SPERANZA 

T E R R A  E D I F I C I  P I A N O  S I N D AC O  C A S A  P R O C U R A  S F O L L AT I 

CANTONE DOLORE RICOSTRUIRE SOLI  MATTARELLA VESCOVO 

FUNERALI  ERRANI  FREDDO DANNI  SBRIC IOLARE  INCHIESTA 

PM ACCUSA OSPEDALI  TENDOPOLI TENDE APPENNINO FAGLIA 

CHIESE RIETI  DIO FRANCESCO LUTTO TRASPARENZA DOSSIER 

ANTISISMICI  PROTESTE CAMPANILE  PIANTO SAN BENEDETTO
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COME UNA GUERRA

DOSSIER

L’Unità, 30.8.2016, di Erasmo D’Angelis

La nostra identità è fatta di borghi scrigni di storia 

e cultura che convivono con faglie sismiche, di cit-

tà universali costruite sulle sponde di corsi d’ac-

qua pericolosi. Questa eredità pazzesca avrebbe 

dovuto imporre cautela, vincoli, delocalizzazioni, 

regole, rispetto delle norme, difese strutturali, edi-

lizia sicura.
L’Unità, 24.1.2017, di Erasmo D’Angelis

C CI VORREBBE
UNA “SHOCK ECONOMY” 
COME NEL 1784

Il Manifesto, 4.11.2016, di Piero Bevilacqua
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La prima atroce verità è che siamo tra i primi al mondo 

per perdite di vite umane da catastrofe naturale. La nostra 

storia sismica è una lunga scia rosso sangue. Sono noti 

ben 4800 centri crollati e ricostruzioni dal Medioevo ad 

oggi, fra cui quelle di 40 città con oltre 30.000 abitanti 

più volte distrutte e più volte ricostruite ma sempre, salvo 

rarissimi casi come nella parentesi tra il 1500 e il 1700 e 

a macchia di leopardo dopo l’ultimo terremoto del Friuli 

del 1976, senza adottare alcun criterio antisismico.

Dal 1860, calcolano due storici dei disastri come Emanuela 

Guidoboni e Gianluca Valensise, abbiamo subìto un sisma 

con vittime e danni ingenti in media ogni 4-5 anni. Met-

tendo in fila i 43 terremoti più importanti dall’Unità d’Italia 

ad oggi, contiamo circa 170.000 vittime sotto i crolli, ma 

è una cifra in difetto che, avvertono gli esperti, andrebbe 

raddoppiata per la precarietà dell’anagrafe italiana fino ai 

primi decenni del Novecento e per la quota aggiuntiva di 

morti per fame, ferite, stenti, malattie dovuti ai ritardi e alla 

scarsissima qualità dei soccorsi e delle cure. È una media 

impressionante tra i 1100 e i 2000 morti l’anno, ufficial-

mente almeno 150.000 nei soli due terremoti che hanno 

massacrato il Centro-Sud nei primi dieci anni del secolo 

scorso: il sisma del 1908 tra Messina e Reggio Calabria 

(120.000 vittime ma alcune stime arrivano a 200.000) e la 

frustata che ha devastato il costruito sulle montagne abruz-

zesi con epicentro Avezzano il 13 gennaio 1915 (30.000 

vittime ufficiali). Dal 1950, le 15 scosse più importanti han-

no fatto contare oltre 5mila morti, 75 in media ogni anno, 

con migliaia di feriti e invalidi.

A questa ecatombe va aggiunto il conto aggiornato delle 

vittime da dissesto idrogeologico, altra piaga nazionale 

(due terzi delle frane europee censite, circa 570mila, so-

no italiane). Nei 70 anni compresi tra il 1945 e il 2015, 

4419 località sono state colpite da eventi geoidrologici 

con frane e alluvioni, distribuite in 2458 Comuni e in tutte 

le 20 Regioni. Gli eventi hanno causato 5455 morti, 98 

dispersi, 3912 feriti e 752.000 sfollati. Nel dettaglio, so-

lo le frane hanno causato 4183 morti e 550.800 sfollati. 

L’ultimo annus orribilis 2014 ha visto colpiti 220 Comuni 

in 19 Regioni, con 33 morti, 46 feriti gravi, 10.000 sfollati 

e circa 4 miliardi di euro di danni sia pubblici che privati.

La seconda atroce verità è nel costo per riparare i danni 

da catastrofe. L’economia catastrofica è da sempre un al-

tro colpo al cuore finanziato dallo Stato al portafoglio di 

milioni di famiglie italiane. 

La valutazione biecamente monetaria, basata sui parametri 

statistici della stima dei danni subiti negli ultimi 40 anni dai 

terremoti, porta alla colossale cifra di ben 147 miliardi di 

COME UNA GUERRA

200MILA MORTI E DAL ’46
OGNI ANNO 6MLD DI DANNI

L’Unità, 30.8.2016, di Erasmo D’Angelis

La storia sismica dell’Italia e il dissesto idro-

geologico sono lunghe scie rosso sangue. E 

il costo delle emergenze è impressionante 

e unico al mondo e si è concentrato sul 

rattoppo continuo.
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euro (prezzi 2015), impiegati solo nelle ricostruzioni post 

eventi: 60 miliardi solo per la ricostruzione dell’Irpinia do-

ve gli stanziamenti iniziati nel 1980 proseguiranno fino al 

2023; seguono il sisma del Belice del 1968 con oltre 9 mi-

liardi di euro e l’erogazione fino al 2018, Marche e Umbria 

(1997), l’Aquila (2009), Emilia-Romagna (2012).

Il calcolo è nel dossier sul rischio sismico redatto dal Dipar-

timento della Protezione civile nel settembre 2010 e nel 

lavoro di Silvio Casucci e Paolo Liberatore del “Centro ricer-

che e studi sui problemi del lavoro, economia e sviluppo.” È 

un valore medio annuo di esborso pari a 3675 milioni 

di euro. Senza considerare che ogni forte sisma innesca 

modifiche anche radicali alla dinamica delle falde ac-

quifere, delle sorgenti, a volte dei corsi d’acqua e pro-

voca danni diffusi alla rete dei trasporti e alla solidità 

statica dei ponti, alle opere idrauliche, agli impianti 

idrovori e ai sistemi irrigui, alle arginature, lasciando 

intere zone a rischio piena e creando problemi di forni-

ture di acqua. Vanno poi aggiunte le conseguenze, non 

traducibili in valore economico, sul patrimonio storico, 

artistico, monumentale.

È un pozzo senza fondo se aggiungiamo i costi per la 

riparazione dei danni da alluvioni e frane. Un’altra monta-

gna di soldi spesi fino al 2014 – l’anno di nascita di Italia 

■	CENTRO ITALIA
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Sicura che ha dotato il Paese di un piano di prevenzione 

con 7120 opere e un piano finanziario da 10,2 miliardi di 

euro in sette anni (7,5 da fondi nazionali ed europei e 2,7 

recuperati da fondi non spesi nei 15 anni dal 2000-2014) 

– con logica emergenziale, attraverso un elenco sterminato 

di Decreti per “interventi urgenti a seguito di eccezionali 

eventi meteorologici, situazioni di grave criticità e grave 

stato di dissesto idrogeologico”, con stanziamenti e mutui 

contratti per far fronte a spese per l’assistenza agli sfollati, 

risarcimenti ad attività produttive e ai cittadini colpiti, ripri-

stino dei servizi di pubblica utilità, riparazione di strade e 

ferrovie, ponti e viadotti, acquedotti e altre infrastrutture.

Il gettito clamoroso di vecchie lire e poi in euro emer-

ge dallo screening realizzato dal Cresme e dai geologi 

Gianluigi Giannella e Tiziana Guida, e dall’economista 

Rita Cellerino. L’analisi dei bilanci del Ministero dei Lavori 

Pubblici dal 1956 al 2000, di 30 anni di bilanci regionali 

e delle richieste di risarcimento inviate alle Prefetture per 

tutte le alluvioni dal 1957 al 2000 fa scoprire quanto è 

stata gigantesca, unidirezionale, irrazionale e anche oscu-

ra e disorganizzata la contabilità pubblica. Ha visto un in-

cremento vertiginoso e continuo della spesa annua quasi 

mai senza ridurre il rischio, anzi aumentandolo in moltis-

simi casi. E più aumentava la spesa emergenziale più ca-

lava l’investimento in difesa del suolo. Complessivamen-

te, il Ministero dei Lavori Pubblici ha erogato circa 16,6 

miliardi di euro in 29 anni. Cifre che non tengono conto 

delle spese per somme urgenze e i ripristini stanziati via 

via dalla Protezione civile né dei risarcimenti e indennizzi. 

Vanno aggiunti poi, dal 2002, gli aiuti del Fondo europeo 

per le calamità naturali utilizzati in 63 occasioni: su tota-

le di 3,7 miliardi di euro stanziati, tra i Paesi richiedenti, 

l’Italia ha ricevuto più di tutti: 1,2 miliardi di euro. Ogni 

dopo emergenza ha poi creato un altro flusso di cassa 

dalla Ragioneria dello Stato per 1,2 miliardi circa all’anno 

per opere varie, e la Protezione civile ha versato fino al 

2011, 1.187.493.000 euro l’anno per mutui accesi negli 

anni per prestiti a lungo termine per far fronte agli stati 

di emergenza, oggi direttamente a carico dell’Economia.

Calcolati tutti insieme, nelle varie tipologie di catastro-

fi, i fiumi di denaro versati finora dallo Stato attraverso 

vari ministeri, tesorerie comunali, provinciali, regionali, 

consorzi di bonifica, aziende di servizi pubblici, famiglie 

e imprese raggiungono la cifra di oltre 6 miliardi di euro 

l’anno dal dopoguerra ad oggi.

Sarebbe bastato questo semplice calcolo di natura eco-

nomica a farci invertire da tempo, e non dal 2014 alme-

no per il dissesto, la rotta dell’esborso finanziario peren-
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ne e fuori controllo per un rattoppo continuo e senza 

mai definire una strategia per non continuare a rimanere 

così esposti ai pericoli.

Questi risarcimenti a pioggia alla fine hanno trasformato 

lo Stato in un burocratico ente pagatore e in una sorta di 

grande compagnia assicuratrice (non a caso siamo l’unico 

Paese dove sono pressoché sconosciute le polizze contro le 

calamità) che ha ripagato tutto fino al 2011, l’anno dello 

stop e dello svuotamento del Fondo emergenze e del bloc-

co della spesa della Protezione civile per spending review.

Ma il costo delle emergenze è stato però sempre posto 

a carico di noi cittadini con tasse occultate con cura, 

dall’avvento della motorizzazione, in ogni litro di car-

burante. Tecnicamente si chiamano “accise”, scaricate 

sull’acquisto di benzina o diesel dal 1935 e rimaste lì an-

che ad emergenza conclusa da decenni. Per ogni litro di 

benzina abbiamo pagato: 0,005 euro per il disastro del 

Vajont del 1963, 0,005 euro per l’alluvione di Firenze del 

1966, 0,005 euro per il terremoto del Belice del 1968, 

0,051 euro per il terremoto del Friuli del 1976, 0,039 eu-

ro per il terremoto dell’Irpinia del 1980, 0,020 euro per il 

terremoto dell’Emilia-Romagna del 2012. 

Per questo è scattata l’ora della responsabilità e della 

prevenzione.	    			       

■	CENTRO ITALIA
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Il 15 febbraio del 1783 una violentissima scossa di ter-

remoto sconvolse la Calabria meridionale. L’onda d’urto, 

partita dalla Piana di Gioia Tauro, investì con diversa in-

tensità l’intera regione e la Sicilia, e fu seguita da altre 

potenti scosse nei giorni e mesi successivi.

Quel terremoto lasciò dietro di sé uno sciame sismico che 

durò anni. Fu uno dei più catastrofici terremoti della no-

stra storia, reso particolarmente distruttivo nei paesi della 

Piana dagli effetti del moto ondulatorio e sussultorio, che 

sollevarono il suolo alluvionale poggiante sulla roccia ma-

dre e lo scaraventarono altrove.

Non pochi vigneti e uliveti furono lanciati su proprietà 

altrui, creando problemi ardui di confinamento ai tecnici 

della ricostruzione. Scrisse di quell’evento lo storico Pietro 

Colletta: “Nulla restò delle antiche forme: le terre, le città, 

le strade, i segni svanirono; così che i cittadini andavano 

stupefatti come in regione peregrina e deserta.”

Ma quel terremoto merita di essere oggi ricordato non per 

la sua violenza – che per fortuna non è paragonabile con 

quella che tormenta oggi i paesi dell’Appennino centrale – 

quanto per l’ardimento e l’originalità con cui reagì il potere 

politico del tempo. Nel 1784 il Re di Napoli, Ferdinando IV, 

prese una iniziativa rivoluzionaria, trovando il tacito con-

senso del Papa di allora. Con una serie di “regal dispacci” 

abolì gran parte dei conventi e monasteri esistenti in regio-

ne, i beni immobili di proprietà degli enti ecclesiastici ven-

nero confiscati, la ricchezza della Chiesa fu incamerata in 

una speciale “Cassa sacra” e utilizzata, grazie alla messa in 

vendita dei beni, per finanziare la lunga e costosa opera di 

ricostruzione. “La calamità della Calabria – scrisse l’abate 

Galiani – è stata tale e tanto distruttiva, che offre il campo 

a poter spaziosamente formare un nuovo sistema di co-

se… Bisogna adunque profittar del momento per formare 

un piano generale del suo ristoramento.”

Ecco la grande lezione che ne viene a noi oggi. Realiz-

zare una shock economy di segno rovesciato rispetto a 

quelle realizzate negli ultimi decenni – come ci ha raccon-

tato Naomi Klein – dai governi neoliberisti. Approfittare 

dell’evento disastroso del terremoto multiplo dell’Italia 

centrale, non certo per incamerare i beni della Chiesa, ma 

per realizzare due grandi operazioni distinte, in grado, per 

dirla con Galiani di “formare un nuovo sistema di cose.” 

I costi elevati delle ricostruzioni possono essere finanziati 

non con l’obolo caritatevole richiesto a tutti i cittadini, 

ma riorganizzando il sistema fiscale italiano. Vale a dire 

creando una gerarchia di esazione più severamente pro-

gressiva, colpendo i grandi patrimoni, organizzando un 

sistema apposito di leggi e di macchina inquisitiva per 

combattere l’evasione fiscale, rendendola severamente 

rischiosa e punitiva per chiunque la pratichi. Da ciò ver-

rebbe, com’è ovvio, un vantaggio generale per il Paese e 

risorse per rimettere in piedi il nostro welfare. 

Ma la seconda operazione non è soltanto un piano di 

ricostruzione. Il recente terremoto rischia di rendere ir-

reversibile il più grave problema demografico-territoria-

le del nostro Paese, ignorato sovranamente dalle nostre 

classi dirigenti. Non si tratta di “mettere in sicurezza il 

territorio”, come si usa dire, quasi che tutto si esaurisse in 

un’opera di ingegneria civile. Si dimentica la drammatica 

situazione della Penisola: ormai quasi il 70% della sua 

C CI VORREBBE
UNA “SHOCK ECONOMY” 
COME NEL 1784

Il Manifesto, 4.11.2016, di Piero Bevilacqua
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popolazione si addensa lungo le aree costiere e la Valle 

Padana, mentre il centro si svuota. Se dovessero verificarsi 

terremoti violenti o altre eventi catastrofici in queste aree, 

a parte il numero dei morti, l’intera economia nazionale e 

le infrastrutture civili subirebbero danni che metterebbero 

in ginocchio per anni la nostra comunità.

Dunque, nelle terre da ricostruire non bisogna solo porta-

re dei cantieri momentanei, ma popolazione ed economie. 

Le aree interne, quelle oggi abbandonate e quelle colpite 

dal sisma, devono rinascere non con una gigantesca opera 

pubblica, ma con un progetto che affidi alle popolazioni 

l’opera di creare o ricreare il tessuto produttivo, nuove 

relazioni sociali, servizi, oltre a nuovi modelli abitativi da 

affiancare alle ristrutturazioni. Non è un nuovo gravame 

che si aggiunge al nostro debito, ma un investimento per il 

nostro futuro: si tratta infatti di far rifiorire la nostra agricol-

tura montanaro-collinare, riprendere l’economia dei nostri 

boschi, estendere gli allevamenti, dare nuove opportunità 

all’artigianato, ai saperi alimentari locali, al turismo, ecc.

Per tutti i millenni della nostra storia sono state prevalen-

temente queste le aree della nostra economia produttiva. 

E oggi l’agricoltura non è più un’economia marginale, 

bensì il centro irradiatore di servizi avanzati. Ma per una 

tale prospettiva occorre che lo Stato torni a progettare 

in proprio, senza attendere che il mercato trovi le pro-

prie convenienze. Bisogna bandire le fallimentari ricette  

neoloberiste. E, come vado ripetendo da tempo, i migranti 

che arrivano nelle nostre terre costituiscono un’opportu-

nità grandiosa e insperata per affrontare un problema da 

cui letteralmente dipende il futuro dell’Italia. 	     
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Camera dei Deputati – Atti Parlamentari 
XVII LEGISLATURA – COMMISSIONE VII AMBIENTE, TERRITORIO 

E LAVORI PUBBLICI AUDIZIONE 

SEDUTA DELL’8 SETTEMBRE 2016

FABRIZIO CURCIO, Capo del Dipartimento 
della Protezione civile

“In merito a questo evento, devo testimoniare che almeno in que-

sta prima fase (ci attende, infatti, un percorso molto lungo) il 

Paese ha dato una testimonianza di un grandissimo cuore, di una 

grandissima solidarietà e di una grandissima capacità tecnica a 

tutti i livelli. Come Dipartimento abbiamo fatto la nostra parte, 

ma devo testimoniare che non ci sono stati settori della pubbli-

ca Amministrazione o articolazioni organizzative territoriali che 

non abbiano fino ad oggi messo testa, competenza e cuore in 

questo dramma che ha colpito il nostro Paese. Ribadisco, quindi, 

che il Sistema in questo momento ha dato una buona prova.” […]

I
l 24 agosto, alle 3,36, il sisma di magnitudo 6 ha avuto una 

profondità superficiale e, ad oggi, si contano più di 6.000 

repliche. Ciò ha un significato importante anche rispetto al-

la questione, posta dal Presidente, in merito a ciò che stiamo 

facendo: queste attività in corso continuano a influire sulle po-

polazioni colpite anche nel momento in cui proponiamo scelte 

di rientro, perché si tratta di territori ancora soggetti a sismi 

con intensità variabile, il che ovviamente influisce molto anche 

sulle decisioni delle persone. 

Sappiamo che la porzione di territorio che è stata investita è 

quella dell'Appennino centrale: sono interessate fondamental-

mente quattro Regioni, con un epicentro abbastanza ristretto, 

nei Comuni di Amatrice, Accumoli, Arquata del Tronto e una 

fascia circostante in cui i danni sono stati particolarmente ri-

levanti. Abbiamo ancora in corso la valutazione della macro-

sismica; ogni tanto si sente parlare giustamente di cratere e 

credo sia corretto, non solo da un punto di vista tecnico. È 

in corso una valutazione tecnica oggettiva molto importante 

sulla macrosismica, che ha visto più di 190 sopralluoghi, ma 

permettetemi di sottolineare che questa attività non è affatto 

semplice, perché con le scosse successive alcune valutazioni 

vanno riviste. Le prime valutazioni della macrosismica hanno 

definito un certo tipo di cratere, però ogni volta che c'è una 

scossa al di sopra di un certo valore alcuni danni si possono 

aggravare e, quindi, i dati sono rivisti. Siamo in fase di defini-

zione, sperando che questa sequenza ci lasci il tempo di por-

tarla a termine, di una macrosismica unica, ufficiale, che possa 

diventare poi un documento tecnico alla base delle valutazioni 

per definire il famoso cratere.

Per quanto riguarda il Sistema di Protezione civile, noi abbiamo 

come riferimento il danno fisico, ma è evidente che una se-

rie di misure che potrebbero essere prese in sede governativa, 

quindi più ampia, potrebbe andare al di là del territorio diret-

tamente interessato. L'esempio più tipico è quello del turismo, 

che non è stato colpito solo nell'area dell'epicentro, essendosi 

registrate disdette anche nell'area circostante. È chiaro che la 

Protezione civile non ha il potere di prendere provvedimenti se 

non nell'area strettamente colpita, ma il Governo può immagi-

nare misure a sostegno di alcune categorie e quindi un'azione 

molto più ampia. L'attività della macrosismica è abbastanza 

complessa, perché la tipologia costruttiva di queste zone è 

estremamente variabile: vi sono edifici che hanno resistito a 

fianco di edifici completamente crollati e, quindi, la tipologia 

edilizia non ha uniformità. Al di là delle zone in cui si sono 

verificati crolli completi, che sono situate nei Comuni che ho 

definito, anche nelle aree circostanti la valutazione del danno 

è molto difficile da portare avanti, proprio a causa di questa 

differenziazione. Ovviamente, il sisma ha lasciato dietro di sé 

una traccia drammatica in termini di vite umane: ad oggi le 

vittime sono 295 e si sta continuando a scavare. 

Oggi è il quattordicesimo giorno dall'evento e quindi, se si con-

siderano le attività svolte in questo primo periodo, ci si rende 

conto che, da una parte, si parla di ricostruzione e, dall'altra, 

si sta ancora scavando e, quindi, stiamo comprimendo molto 

le tempistiche. Al riguardo, rivolgo un appello, che ho lanciato 

anche al di fuori di questa autorevole sede, alla razionalizza-

zione delle fasi: oggettivamente è giusto porsi tali questioni 

anche in termini prospettici, ma è bene che ogni fase sia gover-

nata con gli strumenti adeguati. In questo momento c'è un'area 

di Amatrice in cui si sta ancora scavando, in cui siamo ancora 

in fase di soccorso: non ci attendiamo di trovare persone vive, 

ma anche il recupero dei resti ha una sua importanza fonda-

mentale, nella nostra come in qualunque altro tipo di cultura. 

In questo senso, per noi questa fase è ancora operativa, che 

si deve sposare con quella di assistenza, di cui a breve darò 

conto. La situazione è drammatica e caratterizzata da alcune 

peculiarità contingenti, legate al fatto che quella è una zona 

di seconda villeggiatura, tipica dell'area laziale e romana, in 
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un periodo dell'anno, fine agosto, in cui si torna presso la casa 

dei nonni o si lasciano i figli: il numero delle vittime è parago-

nabile al numero delle persone che sono state salvate, che è 

paragonabile al numero dei feriti. 

Se si fa una verifica a livello storico degli eventi sismici, ciò 

è abbastanza insolito, perché tra il numero delle vittime e il 

numero dei feriti, in genere, si registra un ordine di grandez-

za differente. Questo dimostra che si tratta di un sisma molto 

concentrato, che ha causato danni e distruzioni particolar-

mente elevati. Per quanto riguarda l'attivazione del Servizio 

nazionale, come al solito, dopo aver ricevuto la notizia – al di 

là del fatto che ho sentito la scossa, visto che ero casualmente 

sveglio – abbiamo immediatamente attivato le procedure ordi-

narie che testiamo con le nostre esercitazioni, quindi abbiamo 

convocato l'Unità di crisi e il Comitato operativo nazionale di 

Protezione civile che ha iniziato ad operare subito, alle 4,00, 

fornendo indicazioni a seconda delle informazioni. 

Come sapete, il Comitato operativo assicura la direzione unita-

ria e il coordinamento delle attività in emergenza, stabilendo 

gli interventi delle varie Amministrazioni, individuando anche 

le aree interessate, che oggi abbiamo chiare, ma che nella not-

te non lo erano ancora. Ho personalmente informato, come da 

procedura, il Presidente del Consiglio e anche il Sottosegreta-

rio De Vincenti, che ha partecipato anche alla prima seduta in 

Comitato operativo, ove abbiamo disposto la mobilitazione di 

tutte le risorse disponibili per assicurare la ricerca e il soccorso 

della popolazione e, quindi, abbiamo immediatamente messo in 

piedi tutto quello che era possibile fare, a iniziare dalle struttu-

re operative, il Volontariato, la parte scientifica, e mobilitando 

tutte le risorse che, man mano che giungevano le informazioni, 

indirizzavamo secondo le possibilità e le esigenze. 

Da un punto di vista infrastrutturale, non abbiamo riscontrato 

criticità vere e proprie, cioè non vi sono zone che ci hanno cre-

ato problemi insormontabili, ma abbiamo dovuto lavorare an-

che per liberare alcune aree per transitare. Al riguardo, c'è sta-

ta un'ottima sinergia con le strutture operative, le Forze armate 

e i Vigili del fuoco e, quindi, anche le aree più difficilmente 

accessibili sono state raggiunte, inizialmente tramite elicotteri. 

Chiaramente, in questi casi sul territorio c'è una prima risposta 

spontanea, che poi man mano si organizza. Devo dire che il 

territorio ha fatto quello che ha potuto, nel senso che con i Sin-

daci, con il Volontariato, ma anche con le persone comuni che, 
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come accade sempre in questi eventi, si sono date una mano, 

si è cercato di dare una prima risposta. In seguito, secondo la 

configurazione che ogni Regione si è data, sono state attivate 

poi le strutture a livello regionale, ossia il Centro coordinamen-

to soccorsi della Prefettura, le sale operative regionali: oggi il 

modello di Protezione civile prevede una conformazione terri-

toriale abbastanza strutturata, ma differenziata da Regione a 

Regione. Come di consueto, abbiamo mandato personale del 

Dipartimento direttamente sul posto, soprattutto nei centri che 

poi si sono rivelati quelli effettivamente colpiti. […]

Il coordinamento effettuato dal Comitato operativo si è svol-

to fino alle ore 19 del 28 agosto ed è stato sciolto a seguito 

dell'attivazione, alle ore 12 dello stesso giorno, della Direzio-

ne di comando e controllo che, come sapete, è la struttura di 

coordinamento a livello nazionale, situata a Rieti, istituita a 

valle della delibera del Consiglio dei Ministri e della prima 

Ordinanza di Protezione civile. Ricordo poi rapidamente una 

serie di attività, quali il potenziamento del contact center per 

dare risposte, ove possibile, alle persone, l'attivazione, d'inte-

sa con le Regioni, grazie a un accordo preventivamente stipu-

lato con gli operatori di telefonia mobile, del numero 45500 

per l'sms solidale, con il quale sono stati versati più di 13,5 

milioni di euro: vi è quindi stato un notevolissimo riscontro 

di solidarietà, con organizzazione immediata di punti stampa 

all'interno del Dipartimento, in modo tale da garantire un'in-

formazione periodica ai giornalisti. […] 

In questa emergenza abbiamo messo a frutto una serie di pia-

nificazioni, sulle quali abbiamo lavorato per anni: tra questi, 

ricordo la risposta sanitaria, il Programma nazionale di soccor-

so, l'attivazione delle squadre di identificazione dei deceduti, 

così come per le cosiddette «casette» abbiamo raggiunto un 

accordo quadro a seguito di una gara Consip. 

Il Dipartimento ha svolto, per strutturarsi, alcune attività di 

pianificazione che inevitabilmente vengono attivate durante 

l'emergenza, raggiungendo un elevato grado di efficienza. At-

tualmente vi sono 4500 persone assistite nelle aree attendate, 

a fronte di una disponibilità molto più ampia: non sussiste, 

quindi, un problema di sistemazione delle persone. Ovviamen-

te abbiamo la necessità di portare via queste persone dalle ten-

de, in quanto le temperature non sono sostenibili: essere in 

tenda è un problema già per i nostri standard qualitativi che 

sono molto elevati; oggi piove ancora, dopo ventiquattro ore 
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di pioggia, le temperature si stanno abbassando e c'è una certa 

urgenza di portar via queste persone. 

Abbiamo una difficoltà pratica, derivante dal fatto che la popo-

lazione, a distanza di quattordici giorni, ancora non è pronta a 

venir via: si tratta di comunità belle, forti, fiere, e parlando con 

queste persone si capisce come già spostarsi rappresenti un 

problema; la risposta tipica è «se non sono morto per il terre-

moto, non muoio per il freddo.” Questa risposta, da una parte, 

è comprensibile, ma, dall'altra, ci impone di dare risposte per 

il migliore collocamento di queste persone. […]

 Al di là della parte umbra, in cui vi è una situazione un po' 

diversa, in quanto non si sono verificati veri e propri crolli, ma 

soprattutto danneggiamenti – a riprova che dove si costruisce 

con i criteri antisismici le strutture non crollano e quindi non 

uccidono, altro elemento fondamentale – stiamo af-

frontando sin dall'inizio con i Sindaci le varie que-

stioni in un dialogo continuo e dinamico e, quindi, 

non esistono soluzioni preordinate somministrate al 

territorio. In particolare per il Comune di Accumoli, 

c'è la tendenza a spostarsi verso le aree di San Be-

nedetto del Tronto: è stato concluso un accordo tra 

i Sindaci e da ieri è iniziato il primo spostamento di 

persone da Accumoli a San Benedetto del Tronto. In 

merito ad Amatrice è in corso una riflessione, perché 

c'è una parte di persone che si vorrebbe spostare, ma 

molte altre vogliono rimanere: si è puntato molto sul discorso di 

«Amatrice solidale», con la messa delle seconde case nella dispo-

nibilità di chi ha perso la prima, e nelle Marche, ad Arquata, è in 

corso una serie di incontri per definire bene il sentimento della 

popolazione sulla propria sistemazione. Rispondo ora nel detta-

glio alla domanda del Presidente: qual è il traguardo? 

Con il territorio abbiamo condiviso un percorso che mira al-

le cosiddette «casette», termine ovviamente non tecnico che 

indica abitazioni provvisorie ma altamente tecnologiche, con 

requisiti tecnici prestazionali molto elevati, coibentazione, re-

sistenza carico a neve, gas: si tratta, quindi, non di container, 

ma di abitazioni vere e proprie di tipo provvisorio. Per la rea-

lizzazione di tali strutture abbiamo stimato un tempo credibile 

massimo di sette mesi: è ovvio che la tipologia dell'abitazione 

influisce sulla tempistica, nel senso che un container viene po-

sto in quindici o venti giorni, mentre per questo tipo di solu-

zione c'è bisogno dell'individuazione e dell'urbanizzazione di 

un'area soprattutto con il gas (quelle zone, spesso montane, 

non hanno una rete gas, quindi bisogna crearlacrearla) […]

Ricordo sempre che siamo a quattordici giorni dall'evento e 

per fare le verifiche e predisporre le schede tecniche Aedes 

abbiamo bisogno di capire perfettamente a chi sia intestata 

l'abitazione, entrandovi con il proprietario e acquisendo i dati 

catastali[…] Ovviamente occorre svolgere questo lavoro con i 

Comuni, che conoscono il loro patrimonio: stiamo quindi la-

vorando per rafforzare i Comuni e far sì che siano in grado di 

ricevere le squadre che effettuano questo tipo di verifica. In ta-

le sistema, al quale partecipano i Sindaci, i Presidenti delle Re-

gioni e le Associazioni di Volontariato, stiamo proponendo tre 

tipi di soluzione, che ho già scritto nella mia prima Ordinanza. 

Il primo è il contributo di autonoma sistemazione, che è un 

riconoscimento che lo Stato dà a chi nell'arco di questi sette 

mesi (l'arco temporale di intervento) non grava 

sull'assistenza: si ha pertanto diritto, una volta 

lasciati l'hotel o la tenda, a 200 euro a persona 

per un massimo di 600 euro per un nucleo fa-

miliare e, in aggiunta, a una serie di incrementi 

previsti in caso di fragilità particolari all'interno 

della famiglia. 

La seconda è la classica soluzione alternativa, co-

me gli alberghi. In merito a ciò, si registra un po'di 

resistenza, perché per queste comunità spostarsi 

da Amatrice a Rieti è uno shock, però bisogna ca-

pire che non si può rimanere all'interno delle tende. 

La terza è la situazione relativa alle verifiche tecniche, sulle 

quali stiamo accelerando, perché molte di queste persone, al 

di là della zona rossa, hanno magari la seconda casa agibile 

che può essere messa a disposizione di chi ha la casa inagibile. 

Questo sistema ha preso il nome di «Amatrice solidale», uno 

slogan lanciato dal Sindaco, molto positivo in termini di comu-

nicazione, ma anche di sentimento. Al fine di poter ridurre le 

zone rosse, nominerò un soggetto attuatore per i puntellamen-

ti, perché c'è bisogno di una figura tecnica che coordini, che è 

stata individuata in un dirigente del Corpo nazionale dei Vigili 

del fuoco. Ridurre la zona rossa significa recuperare le aree 

agibili. Queste sono le proposte che noi facciamo ai cittadini: 

stiamo aspettando che i cittadini le digeriscano, le comprenda-

no, perché nessuno può o vuole forzare. 

Come ho detto tante volte, c'è anche un margine di rischio che 

dobbiamo accettare: laddove, senza forzatura, il cittadino scel-

ga di rimanere in tenda, non è accettabile che poi il giornalista 
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mostri la tenda sotto la pioggia; o forziamo la mano o accettia-

mo quel rischio insieme. Io sono favorevole ad accettare quel 

rischio insieme, nel senso che noi diamo la disponibilità; se 

però quel cittadino non vuole lasciare la tenda, cercherò di 

aiutarlo, ma se piove forte si bagnerà e non ci sono alternative. 

Concludo con una considerazione, se consentite, che riguarda 

il percorso che abbiamo fatto prima di questo evento, cioè il 

percorso della Legge Delega. Questa esperienza, fino ad oggi, 

conferma che il percorso è quello giusto, così come le idee che 

ci eravamo fatti sui temi della pianificazione, sulle priorità, sul 

rapporto con il territorio, sul rapporto con il Volontariato – te-

mi che non sto qui a ribadire perché li conoscete molto bene, 

avendo espresso il vostro autorevole parere in merito. Quan-

do questa esperienza sarà più consolidata, quindi tra almeno 

quattordici giorni, io sono pronto anche a portare ulteriori 

spunti, che magari possono essere di ausilio, ma soprattutto 

per i futuri Decreti legislativi delegati, perché l'impostazione 

di questo percorso ci convince. In questo senso vorrei ribadi-

re l'importanza e la necessità (ovviamente lo rimetto alla valu-

tazione del Senato) che la LeggeDelega sia approvata anche in 

quel ramo del Parlamento, perché metteremo in piedi il frutto 

di questi ragionamenti in sede di predisposizione dei Decreti 

legislativi delegati e avremo più consapevolezza su alcuni temi. 

Ritengo che aver scritto il testo del provvedimento prima degli 

eventi, ma avere poi l'esperienza pratica delle necessità, ci aiu-

terà a dare, nei Decreti legislativi delegati, risposte veramente 

efficaci ed efficienti dal punto di vista dell'applicazione della 

normativa in tema di Protezione civile. 

È evidente che per la pianificazione ci è saltato agli occhi, per-

ché oggi abbiamo raccolto una serie di pianificazioni che abbia-

mo chiuso proprio quest'anno: alludo al percorso dei rapporti 

con i responsabili sanitari regionali, durato due anni, che ho 

avuto l'onore di seguire come direttore dell'Ufficio emergenze e 

la fortuna di chiudere da Capo del Dipartimento: si tratta di un 

percorso che abbiamo attuato esattamente come gli altri che 

ho avuto modo rapidamente di sottolineare.”	      	
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SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 2016 

MATTEO RENZI, Presidente del Consiglio dei Ministri

“A
l 25 ottobre, gli operatori in campo erano circa 

2500; ad oggi sono oltre 6500, dispiegati sul ter-

ritorio, tra i vari appartenenti al Corpo nazionale 

dei Vigili del fuoco, alle Forze di Polizia, alle Forze armate, 

ai Servizi sanitari regionali, ai Centri di competenza tecnica 

scientifica, alle Organizzazioni di Volontariato nazionale. Tutto 

questo lavoro è un lavoro rispetto al quale, a nome del Gover-

no, voglio esprimere gratitudine alle realtà interessate. Abbia-

mo dimostrato, una volta di più, che nell’emergenza l’Italia ha 

pochi paragoni al mondo.” […]

Domenica 30 ottobre, alle 7,40 del matti-

no un terremoto 6.5 ha colpito di nuovo 

il Centro Italia. Si tratta della più violen-

ta scossa registrata in questo Paese dal 

terremoto del 1980 in Irpinia. Il fatto che 

non vi siano stati morti – elemento che 

ovviamente ci consola e ci solleva – non 

è un elemento che possiamo utilizzare 

per far finta di non vedere che un ter-

remoto 6.5 crea problemi di natura stra-

ordinaria. L’Aquila, l’Emilia-Romagna, la 

stessa scossa di Amatrice e dell’Umbria 

del 1997 non avevano avuto questo livello di profondità e di 

violenza. I territori che sono stati colpiti sono i territori che co-

nosciamo, in particolar modo l’epicentro, fra i Comuni di Nor-

cia, Castel Sant’Angelo sul Nera, Visso, già duramente provati 

dal 6.0 del 24 agosto, dal 5.4 e da un nuovo 5.9 del 26 ottobre, 

oltre che da decine di migliaia di scosse di assestamento e po-

tremmo continuare, naturalmente, con Ussita, con Preci, con 

tanti altri Comuni che soffrono la difficoltà di questo evento. 

Il terremoto del 24 agosto aveva, invece, provocato 298 vit-

time, in particolar modo ad Amatrice, ma anche ad Accumuli 

e Arquata del Tronto, segnatamente nella frazione di Pescara. 

L’evento sismico, dalle poco più di 1.200 persone che erano 

assistite al 26 ottobre – un numero che era in calo dopo il picco 

massimo di 4807 raggiunto il 5 settembre –, ha visto oggi au-

mentare, fino a un livello di oltre 30mila, il numero degli assi-

stiti nei territori delle quattro Regioni colpite (fatemi ringrazia-

re, per la straordinaria collaborazione, i Presidenti delle Regioni 

e gli Amministratori locali). Di questi, circa un terzo (11mila) 

sono alloggiati in alberghi e in strutture ricettive, sia nei territori 

direttamente interessati sia lungo la costa marchigiana e nell’en-

troterra umbro, mentre le altre persone sono ospitate presso 

strutture pubbliche rese disponibili a livello comunale. […]

Quando parliamo delle vittime – ahimè ! – rivolgiamo natural-

mente un pensiero commosso e affettuoso alle persone che han-

no perduto la vita e ai loro cari che soffrono la presenza di un’as-

senza così forte, così drammatica. Però, contemporaneamente, 

diciamo anche che il Sistema dell’emergenza ha consentito di 

salvare 238 persone. Tanto per dare un quadro di riferimento, a 

L’Aquila erano state 112 le persone salvate. Le forme di assisten-

za garantita alla popolazione sono state diverse rispetto a quelle 

di fine agosto, intanto per un fatto sem-

plicemente climatico e, in secondo luo-

go, perché vi è un elemento innovativo, 

oggettivamente legato all’ampiezza dei 

territori coinvolti. Il terremoto del 30 ot-

tobre è in pieno autunno, in un territorio 

prevalentemente montano. Abbiamo cer-

cato di evitare l’allestimento di tendopoli. 

Questo fatto ha creato qualche elemento 

di tensione, in particolar modo all’inizio, 

ma è evidente che noi non possiamo far 

passare un inverno nelle tende a quelle 

popolazioni, a quei livelli di altitudine. 

Dunque, abbiamo aperto un ragionamento con gli Amministra-

tori locali per individuare, già nella prima fase di emergenza, 

soluzioni alloggiative di prossimità, che sono però provvisorie 

e precedenti l’arrivo delle casette di legno, con le quali dovrem-

mo probabilmente affrontare l’intera fase della ricostruzione. 

Sotto questo profilo, l ’arrivo dei moduli abitativi, i cosiddetti 

container, è fondamentalmente una scelta che rimettiamo alla 

decisione delle Amministrazioni locali, con le quali il rapporto è 

costante e ovviamente complicato in ragione dell’emergenza che 

si crea, ma è anche molto positivo per lo spirito che questi stessi 

Amministratori stanno mettendo a disposizione delle loro comu-

nità. Non è semplice affrontare un’emergenza che durerà mesi. Il 

livello di qualità delle Amministrazioni pubbliche locali è, senza 

dubbio, innanzitutto un elemento umano, ma va rafforzato con 

la presenza di ulteriori collaboratori e l’ultimo Decreto Legge va 

esattamente nella direzione di affidare agli Amministratori locali 
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la possibilità di avere forme di cooperazione e collaborazione 

più forti e più puntuali. Accanto a questo tema, esiste, poi, la 

particolarità dell’attenzione agli edifici scolastici. 

Gli eventi sismici hanno ulteriormente aggravato i danni agli 

edifici scolastici del territorio. 

Stiamo facendo una nuova analisi puntuale, edificio per edi-

ficio, per verificare quali sono, anche per quelli che erano già 

stati dichiarati agibili dopo il 24 agosto, eventuali danni in 

tutte le realtà delle quattro Regioni. Naturalmente, il nostro 

metodo di lavoro prevede la sistemazione provvisoria della po-

polazione scolastica presso altro istituto dello stesso Comune 

o di Comuni limitrofi, eventualmente ricorrendo ai doppi tur-

ni o, in assenza della precedente soluzione, ricorrere, anche 

in questo caso, a moduli temporanei a uso scolastico, come, 

peraltro, è avvenuto nel Comune di Amatrice, nel quale il 13 

settembre, grazie al lavoro straordinario della solidarietà na-

zionale, a cominciare dai territori della Provincia di Trento – 

allora fu la Provincia di Trento la prima a dare una mano –, si è 

potuto aprire regolarmente l’anno scolastico. Iniziative simili, 

con moduli temporanei a uso scolastico, sono state realizzate 

anche ad Acquasanta Terme, ad Arquata del Tronto, a Cittare-

ale – uno di questi inaugurato proprio quest’oggi – a Gualdo, a 

Corridonia e vi ho già detto di Amatrice, con il liceo che, poi, è 

stato terminato nella giornata del 7 novembre. 

Sul tema dei beni culturali, a seguito del terremoto, è evidente 

che la situazione relativa agli edifici di interesse artistico si è 

ulteriormente aggravata. È vero che alcuni interventi erano sta-

ti fatti immediatamente nel periodo che va dal 24 agosto all’e-

vento sismico di ottobre, ma anche quegli interventi di messa 

in sicurezza provvisoria, che erano stati fatti, sono stati ovvia-

mente spazzati via dal terremoto con potenza 6.5. Infatti, una 

cosa è ricostruire ex novo, altra è semplicemente avere una so-

luzione di emergenza come quella che era stata prevista e fatta 

in alcuni interventi già nelle ore immediatamente successive. 
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Nel frattempo sono stati effettuati importanti recuperi di opere 

d’arte a Camerino (al Museo Civico), a Visso (l’archivio storico 

del Museo Diocesano, in particolar modo legato alla figura di 

Giacomo Leopardi), a Norcia (con la chiesa di San Benedetto e 

la chiesa di San Francesco, tristemente note in questa vicenda 

sismica) e a Preci. I beni recuperati sono stati collocati presso i 

depositi di Santo Chiodo, a Spoleto, e a Macerata, nel deposito 

diocesano di San Severino.

Dalla settimana prossima verrà riattivato anche il deposito di 

Rieti a Cittaducale. Particolare attenzione è stata posta sul te-

ma del comparto zootecnico e dell’agroalimentare, in una cor-

nice nella quale questo tema è particolarmente rilevante. Un 

grande lavoro è stato fatto da tutte le Regioni. 

In particolar modo, la Regione Lazio e la Regione Umbria, in 

stretto accordo con le altre Regioni interessate, hanno effettua-

to gare, rispettivamente, per la fornitura di stalle e di fienili e 

per il noleggio di moduli abitativi provvisori rurali. È evidente 

che noi dobbiamo mantenere la presenza di questi nostri con-

nazionali sul territorio. Il Ministro Martina si è recato più volte 

in visita e ha già annunciato una serie di interventi di sostegno, 

anche fiscale ed economico, nei confronti degli agricoltori. Vi 

sono poi gli stanziamenti governativi su cui avremo modo di 

ritornare in occasione del dibattito sui due Decreti-Legge che vi 

proporremo. Poi toccherà, naturalmente, ai lavori parlamentari 

verificare una eventuale sovrapposizione dei medesimi. Su tutti 

questi temi rimando alla discussione parlamentare e sottolineo 

come è stato immediato il lavoro che noi abbiamo svolto, an-

che nella predisposizione di sussidi per le seconde case, non 

soltanto per le prime case. 

Se vogliamo far rivivere paesi come Amatrice o come Norcia 

o come Preci o come Arquata del Tronto, abbiamo necessità di 

avere in quei luoghi anche gli spazi per chi ha una seconda casa, 

altrimenti avremo una sorta di ricostruzione a macchia di leo-

pardo che non riesce a restituire il senso di comunità. […]   	
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Atti Parlamentari – Camera dei Deputati 
          XVII LEGISLATURA – SEDUTA DEL 31 GENNAIO 2017 

 INFORMATIVA URGENTE DEL GOVERNO SUGLI SVILUPPI 

DELLA SITUAZIONE DI EMERGENZA NEL CENTRO ITALIA 

GRAZIANO DELRIO, Ministro delle Infrastrutture
 e dei Trasporti

“N
ella nostra memoria rimarranno impresse le imma-

gini delle catastrofi e dei lutti che ci hanno colpito 

ma rimarranno le immagini anche dei soccorritori, 

cittadini italiani esemplari e le immagini della generosità e del 

senso del dovere, dello Stato che mobilita tutte le sue energie 

(Gentiloni, Senato 25 gennaio 2017)

Presidente, Onorevoli deputati, credo di dover esprimere in-

nanzitutto un sentimento di commosso cordoglio e di parteci-

pazione al dolore per le 24 vittime dell'hotel Rigopiano, le sei 

vittime dell'incidente dell'elisoccorso a Campofeli-

ce, per le cinque persone che hanno perso la vita a 

seguito delle vicende legate all'emergenza meteoro-

logica e al terremoto. 

Desidero anche esprimere – credo anche a nome 

vostro – la più viva riconoscenza del Governo del 

Paese a quanti si sono prodigati per salvare vite, e 

stanno continuando a farlo, per contenere i disagi. 

Il Sistema della Protezione civile italiana, composto 

dai Comuni, dalle Province, dalle Regioni, dai Corpi 

dei Vigili del fuoco, dai Volontari, dalle Protezioni 

civili regionali, questo Sistema complesso, è un Si-

stema che tutto il mondo ci invidia, essendo un Sistema radi-

cato ed efficace.   

La situazione di emergenza nel Centro Italia è stata caratteriz-

zata da una concatenazione di fenomeni naturali senza pre-

cedenti: una nevicata di dimensioni che non si registravano 

da alcuni decenni e una terribile coincidenza con numerose 

scosse di terremoto. Una situazione di questo tipo, come ha 

già evidenziato il Presidente Gentiloni nel suo intervento al 

Senato, non si ricorda davvero a memoria d'uomo. Il primo av-

viso di condizioni meteorologiche avverse, diramato dalla Pro-

tezione civile, risale a domenica 15 gennaio. Per rafforzare le 

consuete procedure di allertamento e di monitoraggio in tempo 

reale degli eventi sulle quattro Regioni colpite dal sisma, il Di-

partimento di Protezione civile ha attivato, sin dal giorno 15, 

punti di situazione periodici con la DiComaC – istituita a Rieti 

ed operativa già dal 28 agosto –, il Centro operativo nazionale 

dei Vigili del fuoco, il Centro nazionale di viabilità Italia, del 

Ministero dell'interno, le sale operative di Ferrovie dello Stato, 

di Enel, le strutture di Protezione civile delle Regioni Marche, 

Lazio, Umbria e Abruzzo.  

La nevicata è stata di un'intensità eccezionale, in particolare tra 

il 16 e il 19 gennaio. La stazione nivometrica di Campotosto, 

la sera del 15 gennaio, registrava 30 centimetri di neve, la sera 

del 18 ne registrava 239, quindi oltre due metri di neve si erano 

accumulati in quel lasso di tempo. 

Nell'area di Farindola, il Comune in cui era situato l'hotel Ri-

gopiano, oltre due metri di neve si sono accumulati in 72 ore. 

Queste precipitazioni eccezionali hanno provocato conseguen-

ze molto gravi sul sistema della viabilità e sulla rete elettrica. 

In aggiunta, come è noto, mercoledì 18 gennaio si sono regi-

strate quattro scosse rilevanti: la prima alle ore 10,25, di ma-

gnitudo 5.1, la seconda alle 11,14, di 5.5 (la più forte), la terza 

alle 11,25, di 5.4, e la quarta alle 14,33, di 5.0. Al-

cune ore dopo, una slavina di enormi proporzioni, 

a oltre 100 chilometri all'ora, si è abbattuta sull'ho-

tel Rigopiano. La concomitanza di fenomeni così 

impattanti ha reso complicatissimi gli interventi di 

emergenza, e la situazione più complessa è risul-

tata senza dubbio quella dell'hotel Rigopiano. Date 

le difficili condizioni, i soccorsi sono mossi in con-

voglio composto da squadre speciali della Guardia 

di finanza, dei Vigili del fuoco, del Soccorso alpino 

dei Carabinieri, della Polizia di Stato e il 118 con 

l'ausilio di una turbina dell'ANAS per aprire la strada. A causa 

delle abbondanti nevicate e del rischio di ulteriori slavine, i 

soccorritori, alle ore 1,30 di mattina di giovedì 18 gennaio, han-

no quindi inviato in avanscoperta una squadra di 22 operatori 

del Corpo nazionale del Soccorso alpino e speleologico e del 

Soccorso alpino della Guardia di finanza, che con gli sci sono 

riusciti a raggiungere l'hotel alle ore 4,30 di mattina. 

Nei giorni seguenti hanno lavorato nell'area duecento persone, 

con sonde a vapore e telecamere di ultima generazione, oltre 

che con gli strumenti più avanzati di localizzazione dei cellu-

lari a disposizione delle forze speciali della Guardia di finanza.

Nelle giornate del 20 e del 21 gennaio, gli sforzi delle squadre 

hanno consentito di portare in salvo nove persone – quattro 

bambini, tre donne e due uomini –, a cui si aggiungono le due 

persone tratte in salvo all'esterno della struttura. L'attività di 

ricerca e soccorso presso l'hotel si è conclusa il 27 gennaio e 

24
1■	CENTRO ITALIA



24
2

il 29 l'area è stata lasciata dai soccorritori e perimetrata per la 

successiva attività dell'Autorità giudiziaria.   

Con riferimento al complesso dell'area interessata dagli eventi, 

sottolineo che, di fronte a questa concatenazione di eventi di 

così rara frequenza, il dispiegamento di forze coordinate della 

Protezione civile è stato molto rilevante. Considerata l'impossi-

bilità delle Regioni coinvolte di gestire autonomamente eventi 

di tali proporzioni, si è rafforzata ulteriormente la presenza 

delle strutture operative e il concorso del Volontariato e delle 

colonne mobili da tutte le altre Regioni. Pertanto, a meno di 

dodici ore dai nuovi eventi sismici, il numero delle forze in 

campo, già cospicue al 17 gennaio, quando erano pari a oltre 

4mila unità, ha sfiorato le 7mila unità, per poi arrivare ad oltre 

8mila nei giorni successivi; al 25 gennaio, erano impegnati cir-

ca 11mila uomini. A questo si aggiunge tutto il personale delle 

Amministrazioni, già in forza sul territorio, e delle Associazio-

ni di Volontariato regionale e locale.   

È stato svolto un lavoro eccezionale, innanzitutto per cerca-

re di raggiungere le frazioni isolate a causa del terremoto e 

della situazione di crisi determinatasi nella viabilità e, quindi, 

per soccorrere persone in difficoltà e risolvere i problemi alla 

rete elettrica. Le abbondanti nevicate, che hanno comportato 

l'isolamento di numerosissime frazioni in tutto il territorio 

abruzzese, con le criticità maggiori su Teramo e Pescara e nelle 

Province di Ascoli Piceno e Macerata, hanno infatti reso estre-

mamente complicate le operazioni di ricerca e soccorso, che 

sono state effettuate sia via terra, sia via aerea, non appena le 

condizioni meteorologiche lo hanno consentito, sfruttando le 

brevi finestre temporali concesse dal maltempo.   

Segnalazioni e richieste di supporto e intervento di strutture 

del Servizio nazionale della Protezione civile sono pervenute 

da oltre 200 Comuni delle quattro Regioni. L'attività aerea è 

stata essenziale a supporto dell'operazione via terra, sia nella 

fase di ricerca e soccorso, sia per l'assistenza della popolazio-

ne isolata in frazioni non raggiungibili via terra, con evacua-

zioni o consegna di viveri, carburante e medicinali a quanti 

non hanno voluto abbandonare il territorio, sia negli ultimi 

giorni per la distribuzione di foraggio per gli animali.   

Sul territorio di Umbria e Lazio, i disagi fortunatamente sono 

stati limitati ad alcune frazioni isolate a causa delle abbondanti 

nevicate, ma non sono stati segnalati problemi alla rete elettrica 

e ciò ha consentito una gestione più agevole delle operazioni.   

Durante l'intera fase dell'emergenza, mentre si portava soc-

corso e si prestava assistenza alla popolazione colpita, conte-

stualmente si effettuavano sopralluoghi tecnici per valutare il 

rischio residuo di natura idrogeologica e valanghiva, per veri-

ficare le infrastrutture stradali e le infrastrutture idriche, le di-

ghe, per riparare i guasti agli impianti e alle reti di erogazione 

dei servizi essenziali, così da poterne ripristinare l'erogazione.   

Anche in questo caso sono risultati essenziali, quando hanno 

potuto operare, i mezzi aerei, vista la notevole compromissio-

ne della rete stradale. Le missioni aeree, effettuate a seguito 
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degli eventi sismici e dell'emergenza maltempo, sono state 390 

e sono stati utilizzati sino a un massimo di 29 elicotteri, messi 

a disposizione dalle strutture operative. A tali missioni si è 

sommato il notevole contributo aereo del servizio 118. L'atti-

vità aerea è stata effettuata con sistemi di pilotaggio remoto 

(droni), con circa 85 voli per ricognizione e verifiche in aree 

inaccessibili. La peculiarità di alcune situazioni di soccorso 

estremamente complesse ha poi richiesto la presenza contem-

poranea e del raccordo delle attività tra diverse specializza-

zioni appartenenti a Corpi e strutture differenti, come il Corpo 

nazionale del Soccorso alpino, reparti speciali della Polizia di 

Stato, la Guardia di finanza.   

Quanto alla prima assistenza, la dimensione tragica della valanga 

e quella eccezionale della nevicata non possono far dimenticare 

l'emergenza sentita dalle popolazioni, in particolare sul tema del 

terremoto e della stabilità degli edifici. Le persone in assistenza 

nei centri coordinati dalla Protezione civile erano circa 10mila il 

17 gennaio e sono diventate 15mila il 24 di gennaio. Per quanto 

riguarda il ripristino della viabilità, lo sforzo ha visto impegnate 

146 tra turbine e frese e 250 mezzi antineve specifici, e ha con-

sentito di riportare la situazione, nel corso dei giorni seguenti 

all'apice della crisi, a una parvenza di normalità. 

La forte nevicata, come ho già detto, ha provocato danni anche su 

alcune linee elettriche nelle Province di Teramo, Macerata e Ascoli 

Piceno, che hanno comportato la mancata alimentazione delle ca-

bine primarie sulla rete di distribuzione elettrica. Nel pomeriggio 

del 22 gennaio le criticità si erano risolte grazie al lavoro di 200 

tecnici. In tutti questi interventi, in cui abbiamo cimentato il Si-

stemadella Protezione civile, l'ENEL, eccetera, ovviamente saranno 

sicuramente state eseguite in maniera non perfetta alcune opera-

zioni, e alcuni disagi, probabilmente, potevano essere evitati, e 

questo è il lavoro che, mentre lodiamo il sacrificio di questi uomi-

ni e queste donne che sono stati giorni e giorni al freddo e al gelo, 

ci impegniamo anche a cercare insieme di analizzare i momenti in 

cui questa macchina importante ed efficiente, la Protezione civile, 

poteva e potrà essere maggiormente efficientata.   

Un ulteriore fronte ha riguardato la verifica della situazione 

della tenuta delle dighe: vi sono quaranta dighe nell'area in-

teressata dal sisma, che vengono monitorate di prassi con un 

lavoro coordinato dal mio Ministero e dalla Protezione civile 

ogni volta che si verifica una scossa al di sopra della magnitudo 

4, e che, quindi, sono state ripetutamente monitorate nel corso 

degli ultimi mesi.   

Come sapete, nel Consiglio dei Ministri del 20 gennaio, è stato 

esteso lo stato di emergenza e deliberato un primo stanziamen-

to e nei prossimi giorni il Governo varerà un Decreto appunto 

per cercare di affrontare in maniera sempre più efficace questo 

tipo di emergenze, che pure hanno caratteristiche di straor-

dinaria eccezionalità, ma che devono trovarci non sazi, non 

appagati, ma sempre in continua necessità di miglioramento 

per il dolore e per la fatica che stanno sopportando le nostre 

popolazioni colpite. 				          
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La normativa di Protezione civile tocca tematiche di rilievo 

primario che necessitano di essere approfondite costantemen-

te mediante l’osservazione e l’esperienza acquisita sul campo 

e con la cura costante di un serrato e continuo confronto con 

le componenti e le strutture operative del Servizio nazionale.

“ “
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          COMMISSIONE VIII – AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI 

SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 2017

 

RELAZIONE SULLO STATO DELL’ATTIVITÀ 
DEL DIPARTIMENTO

ANGELO BORRELLI, 
Capo del Dipartimento della Protezione civile 

D
esidero, anzitutto, ringraziare codesto autorevole con-

sesso per la costante attenzione dedicata ai temi ed 

alle urgenti priorità della Protezione civile che mi dà 

l’opportunità di relazionare sullo svolgimento delle attività 

istituzionali del Dipartimento e sui prossimi sviluppi. 

Come è noto, la responsabilità che il Presidente del Consiglio 

ha inteso affidarmi si pone in linea di continuità con la policy 

avviata dai Capi Dipartimento che mi hanno preceduto, con i 

quali ho avuto l’onore e il piacere di collaborare attivamente 

negli ultimi anni, coronando un impegno avviato da tempo.

[…] L’invito rivoltomi, tra le altre cose, giunge in un momento 

particolarmente fervido ed intenso per il Dipartimento, che oltre 

ad essere chiamato a fornire risposte sempre più adeguate alle 

istanze del territorio esposto ai diversi rischi naturali e a con-

frontarsi quotidianamente con le difficoltà che gli operatori, data 

la peculiarità dell’ambito di intervento, incontrano nell’espleta-

mento delle attività istituzionali, in questo preciso frangente è in-

tensamente impegnato nell’attività di supporto al Governo per la 

predisposizione degli schemi dei Decreti attuativi della delega di 

riordino del Servizio nazionale della Protezione civile recata dalla 

Legge 16 marzo 2017, n. 30 recante Delega al Governo per il rior-

dino delle disposizioni legislative in materia di Sistema nazionale 

della Protezione civile. In quest’ultima attività – voglio sottoline-

arlo – l’azione di indirizzo svolta dal Parlamento con l’indicazione 

di precisi criteri e principi di delega costituisce un aiuto prezioso 

per consentirci di procedere su un percorso chiaro e ben definito. 

Come è noto infatti la normativa di Protezione civile tocca te-

matiche di rilievo primario che necessitano di essere appro-

fondite costantemente mediante l’osservazione e l’esperienza 

acquisita sul campo e con la cura costante di un serrato e con-

tinuo confronto con le componenti e le strutture operative del 

Servizio nazionale, oltre che con altri autorevoli consessi come 

questa Commissione. È, infatti, imprescindibile promuovere 

momenti fattivi di riflessione per ridefinire il perimetro delle 

azioni operative di Protezione civile, ma anche per potenzia-

re e rafforzare l’opera di divulgazione della relativa cultura, 

confermando e valorizzando l’impianto del Servizio nazionale 

della Protezione civile quale Sistema plurale e nel contempo 

coordinato come individuato dalla Legge costitutiva del 1992, 

impianto questo che la Legge Delega conferma. 

In altre parole, si sta operando come indicato dal Parlamento 

per attuare e confermare l’attuale configurazione modulare del 

Sistema, improntata sul coinvolgimento e sulla responsabiliz-

PER CONSEGUIRE RISULTATI CONCRETI, 
L’ARCHITETTURA SISTEMICA DEL SERVIZIO 

NAZIONALE PRESUPPONE LA COSTANTE 
MOBILITAZIONE DI UN COMPLESSO 

FRONTE DI SOGGETTI PREORDINATI.

“

”
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ratività delle strutture coinvolte; per le rilevantissime responsabi-

lità che ne derivano per tutti i livelli di Governo e per i vertici del-

le Amministrazioni pubbliche centrali, periferiche e territoriali.

Partendo dall’imprescindibile presupposto che la Protezione 

civile italiana non è quindi un’Amministrazione o un Ente o 

Soggetto pubblico, bensì una “funzione pubblica” nel senso 

più proprio del termine, l’articolazione modulare del Servizio 

nazionale, che la Legge Delega richiama espressamente, oltre 

al diretto riflesso organizzativo citato, consente anche di re-

golare il livello delle misure straordinarie non solo sulla base 

dell’intensità ed estensione degli eventi, ma anche sulle effetti-

ve capacità di risposta dei territori ovvero sulla loro resilienza. 

I principi stessi della tutela della vita, della salute, dell’ambien-

te e del patrimonio culturale, infatti, collocano la materia della 

Protezione civile sulla prima linea dei più rilevanti principi co-

stituzionali. E anche gli altri profili più strettamente settoriali 

(la sicurezza, le infrastrutture, la funzionalità dei servizi pub-

blici, la ricerca scientifica e tecnologica, la dimensione sociale 

dell’attività economica), restituiscono l’immagine di un campo 

“a valenza trasversale” dove si giocano beni comuni essenziali, 

costitutivi della stessa collettività nazionale. 

In tale articolato contesto, l’intento è quello di realizzare un 

corpus normativo armonico e aggiornato fondato sul principio 

dell’efficacia e dell’efficienza, nel rispetto dei vincoli tempora-

li e della centralità dei temi della legalità e della trasparenza 

dell’azione istituzionale. 

zazione dei livelli territoriali, sull’azione sinergica e sussidia-

ria dei livelli centrali, ben riassunta da quel Servizio nazionale 

policentrico individuato dalla Legge 24 febbraio 1992, n. 225, 

letta in combinato disposto con gli articoli 107 e 108 del Decre-

to legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

Per conseguire risultati concreti, infatti, l’architettura sistemica 

del Servizio nazionale presuppone la costante mobilitazione di un 

complesso fronte di soggetti preordinati, ognuno secondo il livello 

di Governo che rappresenta e di cui è responsabile, in conformità 

ai principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. 

Compagine che si arricchisce della attiva partecipazione di 

soggetti specifici come la Comunità scientifica nazionale, nella 

sua ampia e ricca configurazione, spingendosi anche al di là 

del perimetro della Pubblica amministrazione con gli Ordini 

professionali e le professioni tecniche, le aziende erogatrici di 

servizi essenziali e, soprattutto, quella risorsa insostituibile, 

preziosa e sempre più qualificata che è il Volontariato organiz-

zato di Protezione civile. 

In un Paese come l’Italia, profondamente caratterizzato dai rischi, 

in particolare da quelli di origine naturale (sismica, vulcanica, 

idrogeologica), la legislazione in materia di Protezione civile as-

sume, necessariamente, una rilevanza primaria sotto vari profili: 

per la vastità, ricchezza ed eterogeneità delle componenti, isti-

tuzionali e non, che vi concorrono; per il diretto impatto che le 

esigenze connesse e conseguenti alle attività di pianificazione e 

gestione delle emergenze hanno sulla conformazione e sull’ope-

I PRINCIPI STESSI DELLA TUTELA DELLA VITA, 
DELLA SALUTE, DELL’AMBIENTE E DEL PATRIMONIO 

CULTURALE, INFATTI, COLLOCANO LA MATERIA 
DELLA PROTEZIONE CIVILE SULLA PRIMA LINEA DEI 

PIÙ RILEVANTI PRINCIPI COSTITUZIONALI.

“

”
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cesso di attuazione della delega offre per favorire l’integrazione 

tra le componenti e le strutture operative del Servizio nazionale e 

per consolidare le radici comuni dell’appartenenza ad un Sistema. 

Pertanto al fine di predisporsi all’autorevole quanto impegna-

tivo compito che gli è stato affidato, volendo contribuire fatti-

vamente al ritrovarsi e riconoscersi con tutti gli operatori del 

Sistema, mediante la ricostruzione di un quadro normativo di 

riferimento, il Dipartimento ha già da tempo avviato il pro-

cesso di riorganizzazione interna, in vigore dal 10 luglio u.s., 

disposto con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 9 agosto 2016. 

Tale processo, in corso di completamento, è agevolato anche 

dalle disposizioni specifiche che il Parlamento ha voluto intro-

durre nella recente legislazione, a seguito degli eventi sismici 

del Centro Italia, allo scopo di realizzare le condizioni operati-

ve e organizzative necessarie per assicurare i livelli di servizio 

che è giusto attendersi in un Paese avanzato come il nostro. 

Per questo colgo volentieri l’occasione per ringraziare per l’at-

tenzione che ci è stata dedicata in questi mesi, assicurando che 

ne faremo buon uso, valorizzando le capacità e la professiona-

lità che l’intero Sistema, a livello nazionale, ha visto crescere 

negli anni e oggi rende disponibili. 

Ed è nel rispetto del contesto descritto che l’espletamento delle 

diverse attività istituzionali intraprese principalmente per preve-

nire, mitigare e contrastare i recenti eventi calamitosi che hanno 

Mettere a fuoco i temi portanti, per inquadrarli nella prospet-

tiva più appropriata e per valorizzarne il significato profondo, 

è l’intento del confronto pubblico che questo Dipartimento, 

nell’espletamento della funzione di supporto al Presidente del 

Consiglio, sta sviluppando, nel rispetto del perimetro dell’azio-

ne che la Legge 30 del 2017 delinea. 

Il largo confronto avviato, quindi, si pone lo scopo di discerne-

re tra gli elementi della regolazione vigente che devono essere 

valorizzati e quelli che debbono, invece, essere superati al fine 

di dotare il Paese di un Servizio sempre più adeguato alle emer-

genti esigenze che si sostanzia nell’articolata e complessa strut-

tura citata deputata all’espletamento delle “attività istituzionali 

volte a tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e 

l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi 

calamitosi naturali o di origine antropica, articolate in attività 

di previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi connessi con 

i medesimi eventi calamitosi, di pianificazione e gestione delle 

emergenze, nonché inerenti all’attuazione coordinata delle misu-

re per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni 

di vita, per ripristinare la funzionalità dei servizi essenziali e per 

ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi medesimi.” 

Il Dipartimento consapevole delle proprie responsabilità in qua-

lità di Coordinatore del Servizio nazionale, e vieppiù di quelle 

affidatagli dalla Legge delega, di cui, come più volte già espresso, 

condivide i fondamenti, intende cogliere l’opportunità che il pro-
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ore 23,20, alla presenza del Presidente del Consiglio dei Ministri 

il quale, su proposta del Capo del Dipartimento della Protezione 

civile, con proprio Decreto, ha dichiarato, ai sensi dell’articolo 3 

del Decreto Legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con mo-

dificazioni, dalla Legge 27 dicembre 2002, n. 286, il coinvolgi-

mento delle strutture operative nazionali del Servizio nazionale 

della Protezione civile per fronteggiare l’emergenza. 

Con la sottoscrizione della citata dichiarazione inerente il ri-

schio di compromissione degli interessi primari, il Presidente 

del Consiglio del Ministri mi ha affidato il coordinamento dei 

primi interventi di soccorso nelle more della dichiarazione del-

lo stato di emergenza.

Le principali misure adottate in sede di Comitato operativo 

hanno riguardato: 

•	 la valutazione delle notizie, dei dati e delle richieste prove-

nienti dal territorio; 

•	 il coordinamento degli interventi di tutte le Amministrazio-

ni interessate dall’emergenza;

•	 l’invio nei luoghi dell’emergenza dei contingenti di varie 

Strutture operative, con particolare riguardo ai Vigili del 

Fuoco con unità specializzate nella ricerca e soccorso, anche 

mediante l’utilizzo di numerosi elicotteri. In particolare le 

operazioni di ricerca sono state affidate alle squadre SAR dei 

Vigili del fuoco e a team di cinofili appartenenti alle orga-

nizzazioni di Volontariato di Protezione civile della Regione 

interessato il territorio nazionale e sul cui andamento fornirò un 

quadro riepilogativo dedicato agli ambiti al momento ritenuti più 

rilevanti e all’intervento del Dipartimento e del Sistema tutto. 

Confermo comunque, già da ora, la mia disponibilità ad ade-

rire a qualsiasi invito a relazionare in merito ad altri settori 

o aspetti che la Commissione riterrà opportuno approfondire. 

EMERGENZA SISMICA NEL TERRITORIO DELL’ISOLA  
DI ISCHIA DEL 21 AGOSTO 2017 
Riguardo, poi, l’emergenza sismica che il 21 agosto 2017 ha 

interessato il territorio dell’Isola di Ischia, rappresento che 

l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) ha regi-

strato uno sciame sismico sul territorio dell’Isola di Ischia ini-

ziato alle ore 20,57 di magnitudo compresa tra 4.0 e 0.4, con 

profondità dell’ipocentro di circa 5 km e Comuni più prossimi 

all’epicentro individuati in quelli di Casamicciola Terme, Lacco 

Ameno e Forio d’Ischia. Preciso inoltre che, nell’ambito della 

riunione della Commissione Grandi Rischi del 25 agosto u.s., 

l’INGV ha comunicato di aver rivisto i dati relativi all’evento 

sismico in questione, confermando la magnitudo di 4.0 e va-

riando la profondità dell’ipocentro a 2 km, con localizzazione 

a terra nel Comune di Casamicciola Terme. 

Data la situazione, questo Dipartimento si è immediatamente 

attivato per le azioni di competenza convocando d’urgenza il 

Comitato operativo della Protezione civile, che si è riunito alle 
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•	 22 persone – 10 mezzi della Regione Campania;

•	 55 persone – 20 mezzi delle FF.AA. 

•	 Totale circa 795 persone e circa 170 mezzi tra macchine, 

elicotteri, mezzi operativi e motovedette. 

Al 7 settembre, le Forze in campo, dai dati rilevati presso il 

COM di Casamicciola risultavano essere: 

•	 124 persone – 39 mezzi del Corpo nazionale dei Vigili del 

fuoco; 

•	 120 persone – 35 mezzi dell’Arma dei Carabinieri; 

•	 100 persone – 30 mezzi della Polizia di Stato; 

•	 25 persone – 5 auto della Guardia di finanza; 

•	 39 persone della Croce Rossa italiana;

•	 44 unità delle Associazioni di Volontariato della Campania; 

•	 5 persone – 3 mezzi del Dipartimento della Protezione civile; 

•	 9 persone – 11 mezzi della Regione Campania; 

•	 46 persone – 12 mezzi delle FF.AA. 

Sul territorio, nella stessa giornata, la Prefettura di Napoli ha 

istituito, a Casamicciola, il COM (Centro Operativo Misto) men-

tre, tempestivamente i Sindaci dei Comuni di Casamicciola e 

di Lacco Ameno, a cui si è aggiunto successivamente quello 

del Comune di Forio, hanno, tempestivamente, costituito i COC 

(Centri Operativi Comunali) di propria competenza.

Si è provveduto inoltre, già dal 22 agosto u.s., a dare assisten-

za alla popolazione ospitandola in strutture alberghiere e pro-

cedendo alle verifiche di agibilità, con priorità per gli edifici 

Campania, che hanno consentito il recupero dalle macerie di 

un intero nucleo familiare e il ritrovamento di due deceduti; 

•	 l’invio sul territorio di tre team del Dipartimento della Pro-

tezione civile, che si sono recati presso i Comuni colpiti a 

sostegno delle Autorità locali e regionali, nonché presso i 

porti marittimi di Napoli e dell’Isola di Ischia. 

A seguito dell’attivazione avvenuta con la convocazione del 

Comitato operativo nazionale si è potuto garantire l’impiego 

sul campo delle diverse componenti e strutture operative di 

Protezione civile. 

Al 29 agosto le Forze in campo risultavano essere: 

•	 193 persone – 65 mezzi – 1 elicottero del Corpo nazionale 

dei Vigili del fuoco; 

•	 150 persone – 20 mezzi dell’Arma dei Carabinieri; 

•	 120 persone – 20 mezzi della Polizia di Stato; 

•	 60 persone – 6 mezzi della Capitaneria di Porto; 

•	 25 persone – 5 auto – 1 elicottero – 1 motovedetta della 

Guardia di finanza; 

•	 20 persone ad Ischia – 15 persone a Napoli della Croce Ros-

sa italiana;

•	 20 persone a Ischia – 30 persone a Napoli delle associazioni 

di Volontariato della Regione Campania; 

•	 4 persone – 2 mezzi dell’ENEA; 

	 COI: 97 persone – 7 mezzi – 8 elicotteri;

•	 14 persone – 3 mezzi del Dipartimento della Protezione civile; 
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Ameno destinando per i primi interventi in ordine agli effettivi 

e indispensabili fabbisogni della popolazione 7 milioni di euro. 

A seguito di tale determinazione è stata adottata la conseguen-

te Ordinanza di Protezione civile del 29 agosto 2017, con la 

quale si è proceduto alla nomina del Commissario delegato, 

individuato nella persona l’architetto Giuseppe Grimaldi, (fun-

zionario della Regione Campania e designato dal Presidente De 

Luca in sede di rilascio dell’intesa sull’Ordinanza) con il compi-

to di assicurare il necessario raccordo tra i Centri operativi e di 

coordinamento attivati sul territorio, la prosecuzione degli in-

terventi già avviati e lo sviluppo di quelli che, successivamente, 

saranno ritenuti necessari al superamento delle criticità in atto. 

Il provvedimento in argomento, tra l’altro reca disposizioni ine-

renti le modalità di assegnazione dei contributi di autonoma 

sistemazione per la popolazione colpita, il trattamento dei dati 

personali e le spese funerarie. Sono previste anche disposizioni 

inerenti la materia di beni culturali danneggiati dall’evento. 

L’Ordinanza in argomento reca inoltre indicazioni in merito al 

riconoscimento dei benefici normativi per l’impiego del Volon-

tariato di Protezione civile, e alle misure da adottare per la ri-

duzione del rischio residuo. 

L’Ordinanza, infine, si occupa di assicurare anche le attività di 

presidio del territorio colpito e della nomina del responsabile 

delle attività di ricognizione dei fabbisogni, di cui alla lettera 

d) del comma 2 dell’articolo 5 della Legge 225/92. 	     

dell’Ospedale Rizzoli (evacuato in via precauzionale), per quelli 

scolastici e per le strutture alberghiere… 

Riguardo all’attività di soccorso alla popolazione colpita, rap-

presento che al 29 agosto le persone che sono state ospitate in 

alloggi alternativi e principalmente nelle strutture alberghiere 

dell’isola, erano circa 1500 di cui 1200 a Casamicciola e 306 

nel Comune di Lacco Ameno. 

Inoltre, presso il Palazzetto dello sport di Forio è stata allestita 

una struttura per garantire l’ospitalità, ove richiesta, fino ad 

un massimo di circa 120 cittadini; struttura che di fatto, al 29 

agosto, benché ancora allestita, non è stata inutilizzata, ed è 

stata smantellata nei giorni seguenti. 

Erano invece 23 le persone che il Comune di Forio stava ospi-

tando in strutture ricettive.

In previsione, poi, dell’impatto che il fenomeno avrebbe potuto 

avere sui turisti, la cui affluenza sull’Isola al momento era rilevan-

te (circa 200.000 persone), sono state predisposte, con il supporto 

della Capitaneria di Porto di Ischia e le Compagnie di navigazione, 

partenze straordinarie realizzate mobilitando due motonavi non-

ché anticipando la corsa ordinaria del traghetto già programmata. 

In merito poi alle iniziative assunte dal Governo e volte a ga-

rantire al territorio una pronta risposta per contenere il più 

possibile i disagi della popolazione colpita, il Consiglio dei 

Ministri, il 29 agosto u.s., ha deliberato lo stato di emergenza 

nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco 
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Agosto 2017

SCHIA, IL TERREMOTOI

Il 21 agosto 2017, alle ore 20,57, una forte scossa di terremoto di magnitudo durata (Md) pari a 4.0 interessa l’Isola di Ischia.	    L’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) localizza l’evento nel comune di Casamicciola Terme, a una profondità di circa 2 km
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l	 L’evento

IL TERREMOTO DI ISCHIA DEL 21 AGOSTO 2017
Il 21 agosto 2017, alle ore 20,57, una forte scossa di terremoto di 

magnitudo durata (Md)1pari a 4.0 interessa l’Isola di Ischia. L’Istituto 

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) localizza l’evento nel 

Comune di Casamicciola Terme, a una profondità di circa 2 km. I danni 

sono circoscritti in un’area molto limitata, nel settore settentrionale 

dell’isola, tra Casamicciola e Lacco Ameno. La scossa provoca 2 vitti-

me e 42 feriti, oltre a danni diffusi e alcuni crolli di edifici. 

L’Isola d’Ischia, dominata dal rilievo del Monte Epomeo (787 m s.l.m.), 

da un punto di vista sismico è caratterizzata da eventi superficiali, 

generalmente di bassa magnitudo e che, storicamente, producono 

danni quasi esclusivamente nel settore nord-occidentale dell’isola. In 

quest’area è localizzato anche il terremoto del 28 luglio 1883, il più 

forte della storia sismica di Ischia (Mw 4.3)2 che, in piena stagione 

turistica estiva, mentre gli alberghi delle stazioni balneari e termali 

dell’isola, rinomate a livello internazionale, sono affollati di villeggian-

ti, devasta il centro di Casamicciola Terme (X grado della scala MCS), 

provocando oltre 2000 vittime.

Le caratteristiche della sismicità di Ischia, superficialità degli ipocentri e 

bassa magnitudo, sono da ricercare nella sua origine vulcanica. L’isola, 

infatti, è la parte emersa di un apparato vulcanico che, insieme ai Campi 

Flegrei e all’Isola di Procida, costituisce il “Distretto Vulcanico Flegreo”3. 

A fronte di stime di magnitudo piuttosto modeste, corrispondono inve-

ce intensità macrosismiche generalmente elevate, come nel caso della 

scossa del 21 agosto 2017 (VIII grado scala EMS, Scala Macrosismica 

Europea4). Effetti così gravi interessano in genere aree estremamen-

te limitate e sono certamente condizionati dalla superficialità degli 

ipocentri, ma anche dalla geologia di superficie, che gioca un ruolo 

fondamentale nell’amplificazione delle onde, dalla vulnerabilità del 

patrimonio edilizio e dalla elevata densità abitativa.

L’area maggiormente danneggiata dal terremoto del 21 agosto 2017, 

con crolli parziali e lesioni gravi, è la parte collinare dell’abitato di Ca-

samicciola, sul versante settentrionale del Monte Epomeo. L’area com-

prende i quartieri di Piazza Maio, La Rita e Gran Sentinella, caratterizzati 

da edifici costruiti con blocchetti di tufo tenero, pietra squadrata e solo 

occasionalmente con mattoni. Assenti ovunque elementi di rinforzo del-

1	  Stima utilizzata per misurare l’energia di eventi sismici in area vulcanica 
2	  Cfr. Catalogo CPTI15, https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/ 

3	  Cfr. Gruppo di Lavoro INGV sul terremoto dell’Isola di Ischia (2017). Rapporto di sintesi preliminare  
	 sul Terremoto dell’Isola d’Ischia (Casamicciola) M4.0 del 21 agosto 2017 (6 settembre 2017) 
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le murature, quali tiranti e catene. Pochi gli edifici in pietrame, i più 

vulnerabili, e gli edifici in cemento armato. Anche il quartiere Bagni su-

bisce danni diffusi, sebbene meno gravi per la miglior qualità costruttiva 

dell’edificato. La zona costiera presso il porto, denominata Marina di 

Casamicciola, non risulta invece particolarmente colpita.

Danni diffusi, anche gravi, interessano la frazione di Fango, nel Co-

mune di Lacco Ameno, caratterizzata da una tipologia edilizia simile. 

Danni sporadici molto lievi (piccole crepe agli intonaci, caduta di cal-

cinacci) vengono rilevati a Fontana (frazione di Serrara Fontana), sul 

versante meridionale del Monte Epomeo, e a Cretaio (frazione di Forio, 

circa 3 km a sud-est dell’area di massimo danneggiamento).

Gli effetti, come pure il risentimento della scossa, si sono rapidamente 

attenuati nel resto dell’isola e lungo la fascia costiera meridionale.

L’INTERVENTO
Il Capo del Dipartimento della Protezione civile, Angelo Borrelli, 

ricevuta la comunicazione dell’evento, convoca il Comitato ope-

rativo, che si riunisce alle ore 23,20 alla presenza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri, Paolo Gentiloni. A seguito di quanto 

emerso nel corso del Comitato, vengono inviati sul territorio tre 

team di esperti del Dipartimento, a supporto delle Autorità locali e 

regionali. Contestualmente, è disposto l’invio di contingenti di va-

rie Strutture operative, in particolare dei Vigili del fuoco con unità 

specializzate nella ricerca e soccorso. 

Il 22 agosto, ai sensi dell’articolo 3 del Decreto Legge n. 245 del 4 

novembre 20025, il Presidente del Consiglio dei Ministri firma la di-

chiarazione del “Rischio di compromissione degli interessi primari”, 

affidando al Capo del Dipartimento della Protezione civile il coordi-

namento dei primi interventi di soccorso, attraverso le Componenti 

e le Strutture operative del Servizio nazionale della Protezione civile.

Sono circa 750 gli uomini e le donne del Servizio nazionale di Pro-

tezione civile al lavoro sull’isola a poche ore dall’evento e circa 140 

i mezzi impiegati tra macchine, elicotteri e motovedette. L’arrivo dei 

soccorritori sull’isola è possibile grazie al contributo delle diverse 

Amministrazioni dello Stato che, per assicurare gli spostamenti di 

uomini e mezzi, mettono a disposizione mezzi aerei e navali.

■	ISCHIA

4	  Idem 
5	 Convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 286 del 27 dicembre 2002
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Nelle prime ore, le attività sull’isola si concentrano sul soccorso delle 

persone che a Casamicciola si trovano sotto le macerie di un edificio e 

in particolare sul salvataggio di tre fratellini rimasti incastrati in punto 

dell’edificio particolarmente difficile da raggiungere. 

Vengono allestiti, nei Comuni maggiormente colpiti, punti di prima 

assistenza da parte dei volontari di Protezione civile della Regione 

Campania e della Croce Rossa italiana. 

“In previsione, poi, dell’impatto che il fenomeno avrebbe potuto 

avere sui turisti, la cui affluenza sull’isola al momento era rilevante 

(circa 200.000 persone), sono state predisposte, con il supporto della 

Capitaneria di Porto di Ischia e le Compagnie di navigazione, partenze 

straordinarie realizzate mobilitando due motonavi nonché anticipando 

la corsa ordinaria del traghetto già programmata.”6

A poche ore dal terremoto iniziano anche le verifiche di agibilità. 

Viene data priorità all’Ospedale Rizzoli di Lacco Ameno, inizialmente 

evacuato in via precauzionale, agli edifici scolastici e alle strutture 

alberghiere.Il 29 agosto il Consiglio dei Ministri delibera lo stato di 

emergenza. I Comuni interessati dalla dichiarazione sono Casamiccio-

la Terme, Forio e Lacco Ameno.

La prima Ordinanza del Capo del Dipartimento, Ocdpc n. 476 del 

29 agosto, “Primi interventi urgenti di Protezione civile conseguenti 

all’evento sismico che ha interessato il territorio dei Comuni di 

Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno dell’Isola di Ischia 

il giorno 21 agosto 2017” nomina Commissario delegato l’archi-

tetto Giuseppe Grimaldi, funzionario della Regione Campania, a cui 

spetta il coordinamento dei Centri operativi attivati sul territorio, 

degli interventi già avviati e di quelli che, successivamente, saranno 

ritenuti necessari al superamento delle criticità in atto.

In seguito alla sciagura del Viadotto Polcevera a Genova, nella quale 

perdono la vita 43 persone, il 28 settembre 2018 viene approva-

to il Decreto Legge n. 109, “Decreto Genova”, che prevede anche 

lo stanziamento di circa 60 milioni di euro per la ricostruzione ad 

Ischia. Con Dpcm del 25 ottobre 2018, il Prefetto Carlo Schilardi 

viene nominato Commissario straordinario per gli interventi di ripa-

razione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripre-

sa economica nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, Forio 

e Lacco Ameno dell’Isola d’Ischia colpiti dall’evento sismico del  

21 agosto 2017.					           

■	ISCHIA

6	 Intervento del Capo del Dipartimento della Protezione civile, Angelo Borrelli, Atti Parlamentari – Camera dei Deputati, Commissione VIII – Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici – Seduta del 20 settembre 2017



L’AQUILA TERREMOTO MORTI SCOSSA RICOSTRUIRE CROLLI MACERIE FUNERALI SFOLLATI CASA 

VITTIME GOVERNO SCAVARE STATO INCHIESTA PREMIER AIUTI DOLORE ITALIA NAPOLITANO PAESE 

PROCURA FORTE NUOVA PAURA SISMA DISPERSI MUTUI TENDOPOLI CITTÀ DEVASTARE EDIFICI 

EMERGENZA MILIARDI NAZIONALE PASQUA SALIRE TERRA COLPITA DISASTRI DOMANDE FERITE 

LUTTO PAESI PAPA RECUPERARE RISCHI SOLIDARIETÀ SPERARE ANTISISMICHE CAPO BERTOLASO 

FORZA ESTRARRE EURO FONDI BARE DIMENTICARE INAGIBILE MARONI PIOGGIA POLEMICA PRESTO 

SABBIA SCIACALLAGGIO TENDE TRAGEDIA VIOLENTA ANNOZERO CATASTO CHIESA CONTI COSCIENZA 

COSTRUIRE DIGNITÀ FARE LUCE MESSA MORTE NORME ONNA PALAZZI PROVINCIA RACCOGLIERE 

RETE RICERCA ROMA SANTORO SCATTARE SICUREZZA SOCCORSI SOLDI SOSPENDERE STANZA 

TREMARE UNITÀ VICINA ARRESTARE BASILICA BERTONE COLPE COMMENTO VIA CRUCIS EPICENTRO 

ESAME FREDDO GRAVI LACRIME MEGLIO ORGOGLIO PROGETTARE RESPONSABILI RICOMINCIARE 

RISORGERE SOLENNE TORNARE VIVA ACCETTARE ANNUNCIARE APPELLO AREE NEW TOWN BAGNASCO 

BENE BILANCIO MESSINA 2009 PRECIPITAZIONI ALLUVIONE DISSESTO IDROGEOLOGICO GIAMPILIERI 

AVVISI METEOROLOGICI PREVISIONI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE VENTI FORTI CRITICITÀ 

ALLARME ASSETTO CRISI ISOLATE SOCCORSI ELICOTTERI EMERGENZA DANNI SICUREZZA CROLLI 

SMOTTAMENTI FRANE FRAZIONI ISOLATE VITTIME DISPERSI TRAGEDIA CATASTROFE TERRITORIO 

INSOFFERENZA ABUSIVISMO PIANO D’AZIONE COLLABORAZIONE SISTEMA SOGLIE DI RISCHIO 

ISTITUZIONI CAMBIO MENTALITÀ CONCORDIA 2012 TRAGEDIA GIGLIO MARITTIMO NAUFRAGIO 

COMANDANTE NAVE COSTA TITANIC MORTI SCOGLIO ISOLA CROCIERA SCHETTINO CAPITANO 

RITARDO ORA ALLARME BORDO CAOS DISPERSI SICUREZZA RISCHIO CORRADO CLINI CARBURANTE 

DISASTRO AMBIENTALE AMMUTINAMENTO CAPITANERIA DE FALCO SALIRE RICERCA INCHINO 

INABISSARSI  EMERGENZA CORSA CORPI  SALVARE ABBANDONO VIZI  VELENI  NOTTE LIVORNO 

PROCURA MANOVRA MALDESTRA INCIDENTE TEMPI  SQUARCIO PASSEGGERI  ALTOPARLANTE 

ERRORE UMANO MISTERI CISTERNE SUB INCLINARSI RIVA ANZIANI DISABILI VACANZA PIANISTA 

URTO CARABINIERI INCASTRATA INCAGLIATA VERUSIO GROSSETO MAMMA FIGLI BAMBINI CABINE 

URLA BOATO CALPESTARE SCIALUPPE EQUIPAGGIO BUIO SALVAGENTE GIUBBOTTI  SUPERSTITI 

OMICIDIO COLPOSO TERRORE ANGOSCIA PAURA INCHIESTA AFFOGATI SOMMOZZATORI SEGNALATO 

LEGGEREZZA UFFICIALI MARE VICINO SOCCORSO PASSEGGERI EVACUAZIONE SCAFO MANOVRA 



IMPAZZIRE BLACKOUT LUCE ELETTRICITÀ TELEFONATE ARMATORE PONTI  PANICO ELICOTTERI 

AIUTO VIAGGIO AFFONDARE GIALLO DONNA DOMICILIARI SCENDERE RELITTO ACQUA INCUBO 

GIGANTE EMILIA 2012 SCOSSE SCIACALLI TERRA TREMA AZIENDE IMPRESE BASSA FALSI ALLARMI 

PROTEZIONE CIVILE MINISTRO CLINI CAPANNONI NAPOLITANO CHIESE CASE TERREMOTO VITTIME 

TENDOPOLI FABBRICHE SFOLLATI PAURA CROLLI NOTTE DUOMO MIRANDOLA FINALE SAN FELICE 

SISMICO SINDACO ECONOMIA CAMPANILI MACERIE RISCHIO MORTI NORD DANNEGGIATI OPERAI 

STRAGE SIMBOLI ARTE PIANURA PADANA INCUBO DANNI TERRORE TORRI FUGA SANT’AGOSTINO 

MONUMENTI MONTI SOLIDARIETÀ TERRITORIO EMERGENZA ANCORA FERITA HOTEL EDIFICI SCIAME 

INCHIESTA RIPARTIRE INFINITE TESORI EVACUATE EPICENTRO PALASPORT DISASTRO MODENA 

GUERRA CENTO SICUREZZA GOVERNO ACCISA BENZINA VERIFICHE AGIBILITÀ TRAGEDIA CITTÀ 

ERRANI LAVORO VIGILI DEL FUOCO FERRARA MAGISTRATURA INDAGINI AVVISI DI GARANZIA STRADA 

LACRIME CONFINDUSTRIA DELOCALIZZAZIONE OSPEDALI ANZIANI GEOLOGI CAOS FERITI SANGUE 

LAVORATORI CENTRO ITALIA 2016 SFOLLATI CONTAINER NATALE RENZI RESTARE RESISTERE SCOSSE 

CROLLI FORTE SISMA TERREMOTATI TERREMOTO DEFORMATO NORCIA ITALIA RISCHIO SCUOLE 

CENTRO NEVE AMATRICE ABRUZZO MARCHE LAZIO UMBRIA ISOLATI DISPERSI SCIACALLI PAURA 

ROMA ALBERGO RIGOPIANO HOTEL PROTEZIONE CIVILE CORPI SOCCORSI ALLARME VALANGA GRAN 

SASSO SLAVINA MACERIE SOCCORITORI VIVI SCAVARE SUPERSTITI MIRACOLO SEPOLTI TERRORIZZATI 

DETRITI COMUNI RESORT TELEFONATE PAPA MORTI GUERRA PAESI BAMBINI CUORE MONTAGNA 

ACCUMOLI ARQUATA CARITAS VITTIME TREMARE SPERANZA TERRA EDIFICI PIANO SINDACO CASA 

PROCURA CANTONE DOLORE RICOSTRUIRE SOLI MATTARELLA VESCOVO FUNERALI ERRANI FREDDO 

DANNI SBRICIOLARE INCHIESTA PM ACCUSA OSPEDALI TENDOPOLI TENDE APPENNINO FAGLIA 

CHIESE RIETI DIO FRANCESCO LUTTO TRASPARENZA DOSSIER ANTISISMICI PROTESTE CAMPANILE 

PIANTO SAN BENEDETTO ISCHIA TERREMOTO FRATELLINI DANNI PERCHÉ ABBASSATO CASE ISOLA 

BORRELLI PROTEZIONE CIVILE VITTIME FAMIGLIA MATERIALI FATISCENTI SCADENTI MORTE CROLLI 

ABUSIVISMO FERITI DATI SBAGLIATI CASAMICCIOLA TURISTI SCAVARE FERITI DISPERSI DONNE 

BIMBI CONDONO MAGNITUDO SALVI MACERIE BLACKOUT BOATO ALBERGHI SISMA INGV EGIDIO 

GRASSO EPICENTRO VIGILI  DEL FUOCO OSPEDALE RIZZOLI EVACUATO TETTONICO VULCANICO 

SOTTOVALUTAZIONE PROFONDITÀ PAURA DEBOLE COSTRUZIONI  FRAGILE  NATURA SINDACI
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IL CODICE DELLA PROTEZIONE CIVILE
Dal 2 gennaio 2018, il Servizio nazionale è disciplinato dal Codice 

della Protezione civile (Decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018), 

con il quale è riformata tutta la normativa in materia. Di seguito, 

per punti, i principali elementi di novità introdotti dal Codice.

 
PREVISIONE E PREVENZIONE

I
n materia di previsione, il Codice prevede innovazioni rela-

tive allo studio anche dinamico degli scenari di rischio pos-

sibili. L’attività di previsione è propedeutica alle attività del 

sistema di allertamento e alla pianificazione di Protezione civile. 

Relativamente alle attività di prevenzione si tiene conto dell’evo-

luzione della materia nel tempo esplicitando che l’ambito della 

prevenzione è sia strutturale sia non strutturale, anche in manie-

ra integrata. La prevenzione non strutturale è composta da una 

serie di attività in cui spiccano l’allertamento e la diffusione della 

conoscenza di Protezione civile su scenari di rischio e norme di 

comportamento e la pianificazione di Protezione civile. La preven-

zione strutturale è reintrodotta come “prevenzione strutturale di 

Protezione civile”, a sottolineare l’esistenza di temi di Protezione 

civile specifici quando si parla di prevenzione strutturale. Un ruolo 

specifico, in cui il Dipartimento della Protezione civile è integrato 

nei tavoli di lavoro dove le linee di prevenzione strutturale sono 

definite. Sono inoltre disciplinati gli interventi strutturali di mitiga-

zione del rischio in ambito emergenziale. Si precisa infine la neces-

sità di azioni integrate di prevenzione strutturale e non strutturale. 

GESTIONE DELLE EMERGENZE NAZIONALI 
Prima del Codice, l’intervento nazionale, compresa l’attivazio-

ne di strumenti straordinari, era subordinato alla dichiarazione 

dello stato di emergenza. L’attivazione preventiva era rimessa 

all’autonoma valutazione degli Enti competenti.  Lo stato di mo-

bilitazione, introdotto dal Decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 

2018, supera questo limite e consente al sistema territoriale di 

mobilitare le sue risorse e di chiedere anche il concorso delle 

risorse nazionali, anche prima della dichiarazione dello stato di 

emergenza. Se l’evento si tramuta in calamità, si mette in moto 

la macchina emergenziale. In caso contrario, con un atto unila-

terale del Capo del Dipartimento si possono riconoscere i costi 

sostenuti da parte di chi si è preventivamente attivato. 

SIAMO CONSAPEVOLI DI AVER RAGGIUNTO L’OBIETTIVO 
PRINCIPALE CHE LA LEGGE-DELEGA SI PROPONEVA: 

TRACCIARE IL PERCORSO PER COSTRUIRE 
LA PROTEZIONE CIVILE DEL FUTURO, FACENDO TESORO 

DEI PROGRESSI FATTI NEI 25 ANNI CHE CI SEPARANO 
DALL’APPROVAZIONE DELLA LEGGE N. 225/1992.

“

”



26
5

 
COMUNITÀ SCIENTIFICA
Il Codice chiarisce i criteri di operatività nel Sistema di Protezio-

ne civile, che vede ammissibili soltanto quei prodotti reputati 

maturi secondo le regole del mondo scientifico. La Comunità 

scientifica partecipa al Servizio nazionale sia attraverso attività 

integrate, sia attraverso attività sperimentali propedeutiche.

CENTRI DI COMPETENZA
Il Codice codifica la funzione dei Centri di competenza, la cui spe-

cificità è realizzare prodotti che possano essere utilizzati in ambi-

to di Protezione civile. I Centri di competenza, da strumenti del Di-

partimento diventano con il Codice strumenti dell’intero Sistema.

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ALLE ATTIVITÀ 
DI PROTEZIONE CIVILE
Il Codice introduce il principio della partecipazione dei cittadi-

ni finalizzata alla maggiore consapevolezza dei rischi e alla crescita 

della resilienza delle comunità. Tale partecipazione può realizzarsi 

in vari ambiti, dalla formazione professionale, alla pianificazione di 

Protezione civile e attraverso l’adesione al Volontariato di settore.   

 

DURATA DELLO STATO DI EMERGENZA
Il Codice ridefinisce la durata dello stato di emergenza di rilievo 

nazionale, portandola a un massimo di 12 mesi, prorogabile di 

ulteriori 12 mesi. 

PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE
Il Codice ribadisce il ruolo chiave della pianificazione e punta 

al superamento di una concezione “compilativa” di Piano in fa-

vore di una visione evoluta volta a rendere questo strumento 

pienamente operativo. 

RISCHI DI PROTEZIONE CIVILE
Il Codice esplicita le tipologie di rischio di cui si occupa la 

Protezione civile: sismico, vulcanico, da maremoto, idraulico, 

idrogeologico, da fenomeni meteorologicamente avversi, da 

deficit idrico, da incendi boschivi. Precisa inoltre i rischi su cui 

il Servizio nazionale può essere chiamato a cooperare: chimi-

co, nucleare, radiologico, tecnologico, industriale, da trasporti, 

ambientale, igienico-sanitario, da rientro incontrollato di satel-

liti e detriti spaziali.

FRUTTO DELLE STRAORDINARIE INTUIZIONI DEL 
PRESIDENTE ZAMBERLETTI, PER APRIRE TUTTI 
INSIEME UNA NUOVA FASE, NELLO SPIRITO DI 

CONCRETEZZA E DI LEALE COLLABORAZIONE TRA 
LIVELLI DI GOVERNO CHE SEMPRE CARATTERIZZANO 

IL MODELLO ITALIANO DI PROTEZIONE CIVILE.

“

”



TESTI ED ARTICOLI
BABUSCI S., SILVESTRI M. (a cura di) (2009). Prima, Subito, Domani. Abruzzo 
6-28 aprile 2009. PCM – DPC. 

CAMASSI R., ROVIDA A., ERCOLANI E., BERNARDINI FW., CASTELLI V., 
CARACCIOLO C.H., TERTULLIANI A., ROSSI A., AZZARO R., D’AMICO S., 
CONTE S., ROCCHETTI E. (2016). DBMI15, the 2015 version of the Italian 
Macroseismic Database. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. 
https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/ 

CASTENETTO S. (2012). Il terremoto del 6 aprile 2009 e gli studi di Microzo-
nazione Sismica per la ricostruzione dell’area aquilana. A.I.I.G., Semestrale 
di Studi e Ricerche di Geografia, Roma – XXIV (1) 

D’ANGELIS E. (2016). Italiani con gli stivali. Polistampa, Firenze.

D’ANGELIS E. (2018). Ripariamo l’Italia. Giunti Editore, Firenze

FABI D. (a cura di) (2012). Il naufragio della Costa Concordia. Sintesi di 
aspetti di gestione dell’emergenza.” PCM-DPC.

FIORE A. E OTTAVIANI V. (A CURA DI) (2018). Rischio sismico in Italia: ana-
lisi e prospettive per una prevenzione efficace in un Paese fragile. Geologia 
dell’Ambiente, suppl. n. 1/2018, Società Italiana di Geologia Ambientale

GALLI P., CAMASSI R., AZZARO R., BERNARDINI F., MOLIN D.,.ROSSI A., 
VECCHI M. & TERTULLIANI A. (2009). Il terremoto aquilano del 6 aprile 
2009: rilievo macrosismico, effetti di superficie ed implicazioni sismotettoni-
che. Il Quaternario, Italian Journal of Quaternary Sciences, 22(2)

GALLI P., CASTENETTO S., PERONACE E. (2012). The MCS macroseismic 
survey of the Emilia 2012 earthquakes. Annals of Geophysics, 55, 4, 2012; 
doi: 10.4401/ag-6163

GALLI P., PERONACE E., BRAMERINI F., CASTENETTO S., NASO G., CASSO-
NE F. E PALLONE F. (2016). The MCS intensity distribution of the devastating 
24 August 2016 earthquake in central Italy (MW 6.2). Annals of Geophysics, 
59, DOI: 10.4401/ag-7287.

GALLI P. (2017). I terremoti dell’agosto – ottobre 2016 di Amatrice e Norcia: 
un evento eccezionale. Professione Geologo, n. 50 

GISOTTI G. (2012). Il dissesto idrogeologico. Dario Flaccovio Editore, 
Palermo
Gruppo di Lavoro INGV sul terremoto di Amatrice (2016). Primo rappor-
to di sintesi sul Terremoto di Amatrice Ml 6.0 del 24 agosto 2016 (Italia 
Centrale), doi: 10.5281/zenodo.61121

GRUPPO DI LAVORO INGV SUL TERREMOTO DELL’ISOLA DI ISCHIA 
(2017). Rapporto di sintesi preliminare sul Terremoto dell’isola d’Ischia 
(Casamicciola) M4.0 del 21 agosto 2017 (6 settembre 2017)

GRUPPO DI LAVORO MS-AQ (2010). Microzonazione sismica per la ri-
costruzione dell’area aquilana, L’Aquila, DPC – Regione Abruzzo, 3 voll. 
e DVD, 2010.

GUIDOBONI E., FERRARI G., MARIOTTI D., COMASTRI A., TARABUSI G., 
SGATTONI G., VALENSISE G. (2018). CFTI5Med, Catalogo dei Forti Terre-
moti in Italia (461 a.C.-1997) e nell’area Mediterranea (760 a.C.-1500). 
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). http://storing.ingv.
it/cfti/cfti5/

IANNETTI L. E LAMBIASE F. (a cura di) (2017). Terremoti. L’Aquila, Reg-
gio-Emilia, Centro Italia: politiche e risorse per ricostruire il Paese, Do-
cumento di analisi n. 7, Senato della Repubblica, Ufficio Valutazione 
Impatto

LOCATI M., CAMASSI R., ROVIDA A., ERCOLANI E., BERNARDINI F., 
CASTELLI V., CARACCIOLO C.H., TERTULLIANI A., ROSSI A., AZZARO R., 
D’AMICO S., CONTE S., ROCCHETTI E. (2016). Database Macrosismico 
Italiano (DBMI15). Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). 
https://doi.org/10.6092/INGV.IT-DBMI15

MARIANI M. (a cura di) (2016). Sisma Emilia 2012, dall’evento alla ge-
stione tecnica dell’emergenza. DPC – Regione Emilia Romagna. Consi-
glio Nazionale Ingegneri

BIBLIOGRAFIA CONSIGLIATA



26
7

ROVIDA A., LOCATI M., CAMASSI R., LOLLI B., GASPERINI P. (EDS), (2016). 
Catalogo Parametrico dei terremoti italiani (CPTI15). Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia. https://doi.org/10.6092/INGV.IT-CPTI15

TURINO R. (a cura di) (2010). L’Aquila. Il Progetto C.A.S.E.. Fondazione Eu-
centre, IUSS Press 

QUOTIDIANI
Avvenire
Corriere della sera
Il Giornale
Il Manifesto
Il Mattino
Il Messaggero
Il Resto del Carlino 
Il Secolo XIX
Il Tempo
L’Unità
La Nazione
La Repubblica
La Stampa
Il Secolo d’Italia
La Nuova Ferrara
Gazzetta di Modena
Corriere Fiorentino
Il Centro
L’Arena
Il Tirreno
La Sentinella del Canavese
Quotidiano Nazionale
La Voce di Romagna
Modena Qui

RISORSE IN RETE
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale: 
http://www.ispra.gov.it

Centro per la Microzonazione sismica e le sue applicazioni: 
https://centromicrozonazionesismica.it/it/

CNR – Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica: 
http://www.irpi.cnr.it

CNR – IRPI _ Popolazione a Rischio da Frana e da Inondazione in Italia 
(POLARIS): 
http://polaris.irpi.cnr.it/event/frane-e-inondazioni-nel-messinese/

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco: http://www.vigilfuoco.it

Dipartimento della Protezione civile: 
http://www.protezionecivile.it

Fondazione Eucentre: https://www.eucentre.it/

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV): 
http://www.ingv.it

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV)-Sez. Catania: 
http://www.ct.ingv.it/it/

Parlamento Italiano - Camera dei Deputati: http://www.camera.it

Progetto AVI (Aree Vulnerate Italiane): http://avi.gndci.cnr.it

Reluis – Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria Sismica: 
http://www.reluis.it/

Società meteorologica italiana: http://www.nimbus.it

Swisseduc.ch – Stromboli online: 
https://www.swisseduc.ch/stromboli/volcano/sciara0203/index-it.html

Wikipedia - Portale Catastrofi: 
https://it.wikipedia.org/wiki/Portale:Catastrofi



FATE PRESTO
LE EMERGENZE NELLE PRIME PAGINE
VOLUME 3 (2009 – 2017)

Testi, ricerca documentaria e iconografica 
Sergio Castenetto
Mirella Sebastiano

Art Director
Maurilio Silvestri

Grafica e impaginazione
Emiliana Colucci

Si ringrazia il personale degli Uffici del Dipartimento per la loro collaborazione alla 
realizzazione di questo volume.





L’AQUILA TERREMOTO MORTI SCOSSA RICOSTRUIRE CROLLI MACERIE FUNERALI SFOLLATI CASA VITTIME 

GOVERNO SCAVARE STATO INCHIESTA PREMIER AIUTI DOLORE ITALIA NAPOLITANO PAESE PROCURA 

FORTE NUOVA PAURA SISMA DISPERSI MUTUI TENDOPOLI CITTÀ DEVASTARE EDIFICI EMERGENZA 

MILIARDI NAZIONALE PASQUA SALIRE TERRA COLPITA DISASTRI DOMANDE FERITE LUTTO PAESI PAPA 

RECUPERARE RISCHI SOLIDARIETÀ SPERARE ANTISISMICHE CAPO BERTOLASO FORZA ESTRARRE EURO 

FONDI BARE DIMENTICARE INAGIBILE MARONI PIOGGIA POLEMICA PRESTO SABBIA SCIACALLAGGIO 

TENDE TRAGEDIA VIOLENTA ANNOZERO CATASTO CHIESA CONTI COSCIENZA COSTRUIRE DIGNITÀ FARE 

LUCE MESSA MORTE NORME ONNA PALAZZI PROVINCIA RACCOGLIERE RETE RICERCA ROMA SANTORO 

SCATTARE SICUREZZA SOCCORSI SOLDI SOSPENDERE STANZA TREMARE UNITÀ VICINA ARRESTARE 

BASILICA BERTONE COLPE COMMENTO VIA CRUCIS EPICENTRO ESAME FREDDO GRAVI LACRIME 

MEGLIO ORGOGLIO PROGETTARE RESPONSABILI RICOMINCIARE RISORGERE SOLENNE TORNARE 

VIVA ACCETTARE ANNUNCIARE APPELLO AREE NEW TOWN BAGNASCO BENE BILANCIO MESSINA 

2009 PRECIPITAZIONI ALLUVIONE DISSESTO IDROGEOLOGICO GIAMPILIERI AVVISI METEOROLOGICI 

PREVISIONI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE VENTI FORTI CRITICITÀ ALLARME ASSETTO CRISI ISOLATE 

SOCCORSI ELICOTTERI EMERGENZA DANNI SICUREZZA CROLLI SMOTTAMENTI FRANE FRAZIONI ISOLATE 

VITTIME DISPERSI TRAGEDIA CATASTROFE TERRITORIO INSOFFERENZA ABUSIVISMO PIANO D’AZIONE 

COLLABORAZIONE SISTEMA SOGLIE DI RISCHIO ISTITUZIONI CAMBIO MENTALITÀ CONCORDIA 2012 

TRAGEDIA GIGLIO MARITTIMO NAUFRAGIO COMANDANTE NAVE COSTA TITANIC MORTI SCOGLIO 

ISOLA CROCIERA SCHETTINO CAPITANO RITARDO ORA ALLARME BORDO CAOS DISPERSI SICUREZZA 

RISCHIO CORRADO CLINI CARBURANTE DISASTRO AMBIENTALE AMMUTINAMENTO CAPITANERIA DE 

FALCO SALIRE RICERCA INCHINO INABISSARSI EMERGENZA CORSA CORPI SALVARE ABBANDONO VIZI 

VELENI NOTTE LIVORNO PROCURA MANOVRA MALDESTRA INCIDENTE TEMPI SQUARCIO PASSEGGERI 

ALTOPARLANTE ERRORE UMANO MISTERI CISTERNE SUB INCLINARSI RIVA ANZIANI DISABILI VACANZA 

PIANISTA URTO CARABINIERI INCASTRATA INCAGLIATA VERUSIO GROSSETO MAMMA FIGLI BAMBINI 

CABINE URLA BOATO CALPESTARE SCIALUPPE EQUIPAGGIO BUIO SALVAGENTE GIUBBOTTI SUPERSTITI 

OMICIDIO COLPOSO TERRORE ANGOSCIA PAURA INCHIESTA AFFOGATI SOMMOZZATORI SEGNALATO 

LEGGEREZZA UFFICIALI MARE VICINO SOCCORSO PASSEGGERI EVACUAZIONE SCAFO MANOVRA 

IMPAZZIRE BLACKOUT LUCE ELETTRICITÀ TELEFONATE ARMATORE PONTI PANICO ELICOTTERI AIUTO 



VIAGGIO AFFONDARE GIALLO DONNA DOMICILIARI SCENDERE RELITTO ACQUA INCUBO GIGANTE EMILIA 

2012 SCOSSE SCIACALLI TERRA TREMA AZIENDE IMPRESE BASSA FALSI ALLARMI PROTEZIONE CIVILE 

MINISTRO CLINI CAPANNONI NAPOLITANO CHIESE CASE TERREMOTO VITTIME TENDOPOLI FABBRICHE 

SFOLLATI PAURA CROLLI NOTTE DUOMO MIRANDOLA FINALE SAN FELICE SISMICO SINDACO ECONOMIA 

CAMPANILI MACERIE RISCHIO MORTI NORD DANNEGGIATI OPERAI STRAGE SIMBOLI ARTE PIANURA 

PADANA INCUBO DANNI TERRORE TORRI FUGA SANT’AGOSTINO MONUMENTI MONTI SOLIDARIETÀ 

TERRITORIO EMERGENZA ANCORA FERITA HOTEL EDIFICI SCIAME INCHIESTA RIPARTIRE INFINITE 

TESORI EVACUATE EPICENTRO PALASPORT DISASTRO MODENA GUERRA CENTO SICUREZZA GOVERNO 

ACCISA BENZINA VERIFICHE AGIBILITÀ TRAGEDIA CITTÀ ERRANI LAVORO VIGILI DEL FUOCO FERRARA 

MAGISTRATURA INDAGINI AVVISI DI GARANZIA STRADA LACRIME CONFINDUSTRIA DELOCALIZZAZIONE 

OSPEDALI ANZIANI GEOLOGI CAOS FERITI SANGUE LAVORATORI CENTRO ITALIA 2016 SFOLLATI 

CONTAINER NATALE RENZI RESTARE RESISTERE SCOSSE CROLLI FORTE SISMA TERREMOTATI TERREMOTO 

DEFORMATO NORCIA ITALIA RISCHIO SCUOLE CENTRO NEVE AMATRICE ABRUZZO MARCHE LAZIO 

UMBRIA ISOLATI DISPERSI SCIACALLI PAURA ROMA ALBERGO RIGOPIANO HOTEL PROTEZIONE CIVILE 

CORPI SOCCORSI ALLARME VALANGA GRAN SASSO SLAVINA MACERIE SOCCORITORI VIVI SCAVARE 

SUPERSTITI MIRACOLO SEPOLTI TERRORIZZATI DETRITI COMUNI RESORT TELEFONATE PAPA MORTI 

GUERRA PAESI BAMBINI CUORE MONTAGNA ACCUMOLI ARQUATA CARITAS VITTIME TREMARE SPERANZA 

TERRA EDIFICI PIANO SINDACO CASA PROCURA CANTONE DOLORE RICOSTRUIRE SOLI MATTARELLA 

VESCOVO FUNERALI ERRANI FREDDO DANNI SBRICIOLARE INCHIESTA PM ACCUSA OSPEDALI TENDOPOLI 

TENDE APPENNINO FAGLIA CHIESE RIETI DIO FRANCESCO LUTTO TRASPARENZA DOSSIER ANTISISMICI 

PROTESTE CAMPANILE PIANTO SAN BENEDETTO ISCHIA TERREMOTO FRATELLINI DANNI PERCHÉ 

ABBASSATO CASE ISOLA BORRELLI PROTEZIONE CIVILE VITTIME FAMIGLIA MATERIALI FATISCENTI 

SCADENTI MORTE CROLLI ABUSIVISMO FERITI DATI SBAGLIATI CASAMICCIOLA TURISTI SCAVARE 

FERITI DISPERSI DONNE BIMBI CONDONO MAGNITUDO SALVI MACERIE BLACKOUT BOATO ALBERGHI 

SISMA INGV EGIDIO GRASSO EPICENTRO VIGILI DEL FUOCO OSPEDALE RIZZOLI EVACUATO TETTONICO 

VULCANICO SOTTOVALUTAZIONE PROFONDITÀ PAURA DEBOLE COSTRUZIONI FRAGILE NATURA SINDACI 

BENEDETTO CROCE POLEMICHE FLEGREA CAMPANIA LIEVE SOCCORRITORI SFOLLATI TELEFONATE PM 

DISASTRO SCOSSA GEOLOGICA DELIRIO DE LUCA TRAGHETTO PANICO PREVENZIONE SERA TREMARE 
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Le vicende ricostruite in questo volume non appartengono 
solo alla memoria collettiva di un Paese, ma trasferiscono 
a ciascuno di noi un messaggio attuale: l’importanza di 
superare l’atteggiamento fatalistico che ha prevalso per 
secoli, fino in epoche recenti, nella consapevolezza che esistono 
strumenti e metodi per ridurre le conseguenze di eventi  
calamitosi, a partire da un corretto rapporto uomo-territorio. 




